
Quotidiano /Anno LUI / N. 23 C E ^ i / T ) * Sabato 24 gennaio 1976 / L. 150 

Individuato il corriere 
dell'esplosivo 

per la strage di Brescia 
MMNMNSS A p a g . 5 M M M B M M 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' morto Paul Robeson 
il grande cantante 
popolare americano 

« • — - A pag. 9 — — • 

Lire a Saint Moritz 

LA CRISI valutaria apre 
un nuovo capitolo, più 

drammat ico e teso, della vi
cenda italiana, ma non crea 
di pe r sé una situazione 
economica diversa da quel
la che preesisteva e di cui 
noi comunist i avevamo con
t inuato con tenacia, contro 
ogni i rresponsabile ottimi
smo, a denuncia re l 'estrema 
gravità. L'osservazione è 
elementa re e ovvia. Ma gio 
va farla pe r sgombrare il 
te r r eno dagli equivoci dis
seminat i da quanti , ogni 
matt ina, danno un giudi/ io 
definitivo e storico diverso 
da quello della matt ina pre
cedente. Il che avviene, a 
volte, per s tupido snobismo 
intel le t tuale , ma, più spes
so, pe rchè la confusione 
giova a far diment icare e 
non appl icare le cose che 
si e r ano decise il giorno 
pr ima. 

Paghiamo in questi gior
ni un duro prezzo per l'ope
ra di speculatori interni ed 
es ter i . Ma non dimentichia
m o che ciò che scontiamo 
è sopra t tu t to il fatto che 
t roppi uomini di governo 
e forze politiche e cosiddet
ti « esper t i », tra irrisioni 
al € nuovo modello di svi
luppo » e speranze nello zio 
d 'America, hanno impedito 
che fosse a t tua ta quella po
litica rigorosa delle risorse 
che la crisi petrolifera, som
mata a quella monetaria , 
aveva reso indifferibile da 
anni. 

La sospensione della con
t ra t tazione ufficiale della 
l ira conferma, con le sue 
clamorose risonanze e con 
i suoi effetti, t r e verità che 
da tempo avrebbero dovuto 
essere acquisi te, ma che fa
t icano ad affermarsi . 

La p r ima verità è che le 
te rap ie tradizionali del ca
pital ismo non funzionano in 
questa crisi e non valgono 
a por ta re l 'economia italia
na fuori dal tragico dilem
ma disoccupazione - inflazio
ne . Si r iesce a ra l l en ta re 
di poco l 'inflazione solo a 
prezzo d i rende re social
men te e pol i t icamente in
tol lerabi le il problema del
l 'occupazione e l'inflazione 
-torna a diventare selvaggia 
(nel l 'a t tuale si tuazione ita
l iana si deve calcolare circa 
mezzo pun to di inflazione 
in più pe r ogni punto di 
svalutazione della l ira nei 
confronti del dollaro) non 
appena le importazioni tor
nano a diven ta re < norma
li » p e r una r ipresa della 
domanda o anche, solo, per 
il ciclo del le scorte. 

La seconda veri tà è che 
ogni a l la rgamento della li
quidi tà cui non corrispon
dano la predisposizione di 
nuovi e stabil i sbocchi di 
invest imento e un'azione di 
or ien tamento selett ivo verso 
di essi m e t t e in pericolo 
la bilancia dei pagament i 
pe rchè si t r aduce in fuga 
dei capitali o in « l iquame » 
che viene sperpera to in 
consumi inuti l i e in inutili 
esborsi di valuta (i mini-

. s t r i Colombo e Visentini 
sono, t ra l 'a l tro, informati 
che gli i tal iani andat i a 
prende re la tintarel la in 
Thailandia a Natale sono 
ol t re seimila? Che quelli an
dat i in Tunisia o Saint 
Moritz supe rano i centomi
la e che negli a lberghi di 
Tokyo, a Capodanno, si par
lava più i tal iano che ingle
se? ) . Non l 'aumento della 
spesa pubblica, ma la sua 
severa qualificazione por 
da re luogo a una domanda 
sociale, a livello di Regioni 
e comuni , nel l 'ambito d i 
precise priori tà , è dunque 

• a l t re t t an to essenziale dei 
fondi da po r re a disposizio
n e del l ' industr ia per la ri
conversione. In assenza di 
questa domanda gli stessi 
fondi dati pe r la riconver
sione p rende ranno la via 
del l 'es tero, cosi come è av
venuto pe r molti soldi dati 
con le vecchie, famigerate 
leggi di incentivazione. 

La terza veri tà è che non 
è possibile governare l'eco
nomia di un paese come 
l 'Italia, con un expor t - ini-

t>ort così ampio e con tu t te 
e possibilità di manovra le

ga te ai t rucchi di fattura
zione e ai tempi di paga
mento , senza un sistema fi
scale efficiente e severo. 
La politica monetar ia della 
Banca d'I tal ia non può da 
sola reggere il fronte inter
no, dove operano le più pa
rassi tar ie forze della rendi
ta e dello spreco e quelle 
ancor più bandi tesche che 
pun tano consapevolmente 
alla svalutazione della lira 

. (come droga pe r alimenta
r e le esportazioni) e. con
temporaneamente , il fronte 
es te ro : uno s t rumen to fisca
le più elast ico e che non 
colpisca p reva len temente il 

. lavoro d ipendente appare 
essenziale per una politica 
che voglia essere selettiva. 

NON sono verità nuove. 
Ma, lo avevamo detto, 

la crisi valutar ia non fa che 
! confermare il giudizio che 

già noi comunist i davamo 
. della situazione. La prima 
. conclusione da t r a m e è 

tue l l a , dunque , di lot tare 

[ con più impegno per l'ado-
I zione delle misure da tem-
' pò sollecitate — e su cui 
I era aper to un fertile dibat-
j t i to al momento della crisi 
I di governo — volte a dare 

una direzione consapevole 
al processo di riconversio
ne, agendo contestualmen
te dal lato della domanda 
e dal lato dell 'offerta, e 
volte a far si che questo 
processo avvenga in una 
prospett iva di a l largamento 
della base produtt iva e del
l 'occupazione. Non c'è da 
modificare nulla di quanto 
avevamo già det to, a que
sto proposito, alle Camere 
e in un recente documento 
del Part i to, se non, forse, 
sot tol ineare ancora di più 
il r igore (anche morale) 
con cui va operata la sele
zione sia dal lato della do
manda pubblica, sia dal la
to delle erogazioni alle im
prese per contras tare deci
samente l'inflazione. Al di 
là delle vicende della crisi 
di governo, una reale con
vergenza delle forze politi
che decisive su alcuni pun
ti e la verificata conver
genza con i sindacati posso
no creare quel clima di fidu
cia in una prospett iva e in 
un tipo di gest ione della co
sa pubblica che è essenziale 
pe r presentare comunque 
un'I tal ia più forte al mo
mento della r i aper tu ra del 
mercato ufficiale della lira. 

MA SUL PIANO imme
diato, del rafforzamen

to, almeno, dei mezzi di di
fesa, non c'è nulla da fare? 
Non lo pensiamo affatto. 
Basterebbe r ip rendere l'in
ventar io delle cose proposte 
o addi r i t tura decise ma non 

j a t tua te , dopo la crisi petro
lifera, per t rovare un pre
ciso elenco di misure adot
tabili per r ip rendere fiato 
e anche per presentarci sul 
piano internazionale con un 
po' più di ser ie tà e pulizia. 

i L ' inventar io va dalle misu
r e volte a scoraggiare cer t i 
consumi (non affidando tut
tavia al censo il tesseramen
to) a quelle volte a facilita
r e ingresso di valuta (da 
due anni si discute inutil
m e n t e delle condizioni di 
massimo favore da accorda
re agli emigrant i che fac
ciano depositi in valuta sul
le banche i tal iane, men t r e 
in poche ore sono state ac
corda te ad alcuni grandi 
g ruppi i taliani condizioni 
u l t ra favorevoli per metter
li al r iparo da un eventua le 
aumen to del tasso di scon
t o ) . Alcune misure assumo
no oggi par t icolare urgen
za: quel le volte per esem
pio, ad aumen ta re i tassi 
passivi delle banche senza 
aumen ta r e i tassi attivi (col
pendo la rendi ta bancar ia) 
e a rafforzare i poteri di 
vigilanza della Banca d'Ita
lia (quan te banche sono 
coinvolte in speculazioni 
sulla l i ra?) . 

UNO DEI punt i maggior
mente in discussione è 

il livello, ce r t amente al to. 
del deficit di bilancio. E ' a 
questo livello che si riferi
scono tra l 'altro, con sospet
to, coloro che dovrebbero 
concederci i prest i t i . Ebbe
ne . noi r i teniamo che ci sia 
spazio vuoi pe r sest i esem-

[ plar i di moralizzazione (a 
j pa r t i r e dalle centinaia di mi

l iardi spesi pe r l 'autoparco 
di Stato) vuoi per compnr-

j t ament i ancora più incisivi 
di riduzione della spesa (mi
nis ter i superf lui . Enti su
perflui . costi dei medicina
li e carrozzoni mutual is t ic i ) . 
Anche dal lato delle entra
te è possibile fare subi to 
qualcosa malgrado il disa
s t ro combinato dai predeces
sori di Visentini- Si possono 
affrontare subito alcune mi
su re di r is t rut turazione dcl-
l'IVA e si può apr i re il di
scorso sulla modifica dei 
modi di riscossione (senza 
aumen ta r e le aliquote pe r 

| non da re ul ter ior i spinte ai 
I prezzi) . Si possono molti-
' p l icare le ispezioni a sorteg-
j gio pe r smascherare le fal-
i se denunce. E perchè, pe r 

esempio, non si possono tas
sa re per il rea le st ipendio 
cer t i personaggi che maga
ri hanno un contenuto red
di to monetar io , ma hanno 
poi l 'uso della macchina con 
aut is ta (10 milioni annui ) 
o di appar tament i di rappre
sentanza? Forse, in tal mo
do avremmo meno viaggi a 
Saint Moritz e meno esbor
so di valuta. E' s t rano che 
non si pongano mai quest i 
problemi coloro che chiedo
no sacrifici agli operai, ol
t r e quelli che la svalutazio
ne già fa pesare . Forse per
chè sono gii stessi che par
lavano ancora pochi giorni 
fa di r ipresa facile e pro
ponevano erogazioni indi
scr iminate pe r le imprese. 

Luciano Barca 

| Nel corso dell'incontro di ieri sera con la delegazione socialista 

Prospettata ora da Moro l'ipotesi 
|di un governo a tre DC-PSI-PRI 
I La Direzione del PSI darà una risposta questa mattina: scetticismo nei primi 
j commenti - Le dichiarazioni dei rappresentanti socialisti - Irritazione dei so

cialdemocratici - Indiscrezioni su altre ipotesi di soluzione della crisi governativa 

Con pretese ricattatorie 

La Confindustria 
rifiuta 

di sospendere 
i licenziamenti 

Voci sulla richiesta di fallimento per la Vii-
lain e Fassio di Genova (oltre mille lavoratori) 

Incerta ricerca 
La crisi di governo si pro

lunga, presentando agli occhi 
dell'opinione pubblica un an
damento stentato e contorto. 
Questa incerta ricerca di una 
soluzione conferma la validità 
delle obiezioni da noi tempe
stivamente sollevate circa i 
rischi cui si sarebbe andati 
incontro determinando la ca
duta del ministero senza cìie 
fosse ancora maturata una 
concreta e diversa prosjyelti-
va. Occorre però aggiungere 
che. nel susseguirsi delle for
mule di giorno in giorno pro
spettate, emerge ancora una 
volta una resjmnsabilità pre
minente della DC: sia sul pia
no generale, per il rifiuto pre
giudiziale di un reale sbocco 
di rinnovamento, sia sul piano 

della condotta stessa della cri
si. intessuta di ripensamenti 
ed esitazioni. 

Per quanto ci riguarda sia
mo stati chiari fin dall'inizio, 
indicando la necessità di una 
svolta comportante la parte
cipazione dei comunisti alla 
direzione del paese, e dichia
rando che, nel caso a ciò non 
si fosse giunti, avremmo re 
golato la nostra opposizione 
in base alla struttura, alla 
composizione, al programma 
del governo. E' quanto con
fermiamo oggi, ribadendo la 
avversione — in un momento 
economicamente e socialmen
te tanto difficile — alla lunga 
paralisi delle elezioni antici
pate. 

Moro ha prospettato l'ipo
tesi di un governo a tre 
DC-PSI-PRI. Questa la rispo
sta che egli ha dato a De 
Martino nell'incontro di ieri 
sera a palazzo Chigi, e che 
i socialisti esamineranno que
sta mattina nella riunione del
la Direzione del loro partito: 
i primi commenti che essi 
hanno rilasciato sono impron
tati a marcato scetticismo. 

L'ipotesi tripartita (con la 
esclusione della componente 
socialdemocratica) giunge sul 
tavolo della trattativa in una 
fase in cui l'alternativa appa
riva ristretta, ormai, al bico
lore DC-PSI oppure al bico
lore DC-PRI, in una edizione 
rinnovata o attraverso un pu
ro e semplice rinvio alle Ca
mere del ministero Moro-La 
Malfa dimissionario. La mos
sa del tripartito appare, quin
di. come un tentativo di « fu 
sione » dei due termini del
l 'alternativa. E sembra an
che il frutto di una serie 

di pressioni e di esclusioni 
attraverso le quali è passato 
in queste due settimane il dif
ficile tragitto della crisi. 

Perché Moro non ha pro
posto il bicolore DC-PSI. for
mula sulla quale tanto si è 
discusso in questi giorni? Fon
ti ufficiose vicine al presi
dente incaricato sostengono 
che questa era una delle ipo
tesi esaminate dalla DC — an
che nel corso di una riunione 
dei direttivi dei due gruppi 
parlamentari, svoltasi ieri 
mattina —, ma che l'orienta
mento prevalente è stato quel
lo di non respingerla con un 
« no v secco, e nello stesso 
tempo di non accoglierla ora. 
tìntila del Congresso, è sta
to detto, la DC non può deci
dere su di un governo di 
questo genere. E, d'altra par
te, non può rompere con i 
repubblicani. Ecco dunque la 
prospettazione del tripartito 
DC PSI PRI. 

Le stesse fonti avvertono, 

però, che non dovrebbe trat 
tarsi dell'» ultima spiaggia J>. 
Moro è disposto a tentare al
tre possibili combinazioni. Ma 
nella ridda di formule di que
sti giorni non bisogna dimen
ticare che le due settimane 
di crisi hanno messo in luce 
quali sono le formule ormai 
impraticabili: il quadripartito 
cosiddetto organico è escluso 
per l'opposizione dei sociali
sti; i! tripartito DC-PSDI-PRI 
con astensione socialista — 
prospettato come seconda ipo
tesi da De Martino nel corso 
della famosa intervista alla 
TV danese — viene invece 
respinto dai repubblicani. Il 
monocolore DC non è affat
to gradito a Moro e allo Scu
do crociato (data la situa/io
ne economica e il « nodo » 
dell'aborto tuttora in piedi): 
si fa sapere, comunque, che 

C. f. 

(Segue in penultima) 

il 

Le proposte 
del PCI per 
la rinascita 
del Belice 

Nel corso di una conte-
renza-stampa svoltasi ie
ri a Montecitorio, sono 
stato presentate e illu
s t ra te due proposte legi
slative dei comunisti per 
fronteggiare e avviare a 
soluzione il dramma e Io 
scandalo del dopo terre
moto che da otto anni si 
trascina nella Valle del 
Belice. Le proposte riguar
dano Io stanziamento di 
nuove somme per assicu
rare la casa alle 50mila la-
miglie che vivono nelle 
baracche e la nomina di 
una commissione d'inchie
sta. A PAG. 2 

Scambi limitati mentre la grossa speculazione resta in attesa 

LA LIRA ANCORA SOTTO PRESSIONE 
La Banca d'Italia: il deprezzamento è del 5% 

I grandi gruppi premono per la svalutazione • L'Unio ne Petrolifera chiede già l'aumento del prezzo - Una presa di posizione dei lavoratori dell'Ufficio Cambi 
per più efficaci controlli valutari - Nei primi 10 mesi del '75 le banche hanno raccolto 11 mila miliardi d i risparmio e ne hanno impiegati poco più di 2 mila 

La contrattazione privata della lira è stata Ieri calma, soprattutto per l'assenza di acqui
renti e venditori importanti, i quali restano in attesa. Le deduzioni che vengono trat te dalle 
quotazioni non rispecchiano quindi ì reali pericoli che potrebbero manifestarsi la prossima 
settimana se non saranno presi immediati e decisivi provvedimenti che pre\engano il .non
tare di ondate speculative. Le vendite di valuta si sono svolte ieri al prezzo di 734-736 lire 
per dollaro USA, 282 lire per franco svizzero. 1487 per sterlina inglese. 18.70 lire per franco 

belga, 282-284 lire per marco 
— — — — — tedesco. La quotazione del 

franco francese è più oscil-

I
O -« J • tante per le variazioni che 

_r>|-a "W^ fm 0"% # " t ) c T ^ a ~ 1 subisce la stessa valuta fran-
n | I II J/Xl^d LI I c e s c - i e r i tut tavia stabiliz-
fc-F-B""""'^-*'m,^'^^m^' * ' ' • * ! zata da interventi a soste 

— i gno della Banca di Francia. r»nntro m i s u r e i cS-ŝ u rMr 
V v f l l %SJL V - T 1 1 U ^ ^M. M. ^ s I mento della lira. La Banca 

d'Italia ha indicato il livel-
—_ ___ _ ^ ^ _ * - . ^ 1 _ .-». 1° r isultante alla borsa di 

43fcf*4ft*l tf^YYl 1 C* W\ £^ Prancoforte alle 13 dove la li-
^ -*^i -*" " M I H l l l l t ^ l B.%^> r a si quotava deprezzata (ri

spetto a martedì scorso) del 
2 * _ J _ ^ _ * I 5 ' 5 ^ s u l dollaro e del 5'r 

'MAClffll • T"l ~\TÉ^ circa sulle a l t re monete. Ma 
J \ ^ J ^ i / X M. %/ WfM. • %^ I n e l pomeriggio la lira quo-

I tava meglio di un mezzo 
, . . « n i- • • - • • ! - • • ti punto a Francoforte. A Lon-
La r i s p o s t a d e l l e F e d e r a z i o n i a i r i c h i a m i s u l l e « r e - j d r a t u t t a v i a > J a n r a veniva 
s p o n s a b i l i t à » - I n c e r t e z z e d e l T e s o r o s u l l e m i s u r e j venduta con un deprezza-
alla riapertura dei cambi - Valutazioni contrastanti ; ™nto a ^ ^ S m e V i h 

deprezzavano del 7"~c 
Poiché gli scambi sono di 

ent i tà non rilevante questo 
tipo di mercato non verifica 
molto. Ad esempio, chi nei 
giorni precedenti la chiusura 
delle compravendite ufficia
li ha acquistato 500 milioni 
di dollari per speculare sulla 
lira non li sta certo riven
dendo « contentandosi » di 
quel 5-7r

c che potrebbe gua
dagnare ora. Non solo gli 
operatori normali ma anche 
la speculazione resta in at
tesa. 

La risposta da ta con la 
cessazione degli interventi 
ufficiali è temporanea, prò 

r. s. 
(Segue in penultima) 

Segli ambienti monetari 
ufficiali si sostiene che non è 
ancora in discussione alcuna 
misura in preparazione della 
riapertura dei cambi. Tutte 
le varie ipotesi che sono sta
te prospettate ieri da più 
parti non rispondono, uffi
cialmente, a ipotesi in di
scussione negli ambienti go
vernativi. Alla direzione ge
nerale del Tesoro si sostie
ne che fino a quando non si 
conoscerà il lucilo di conso
lidamento del tasso di sia-
lutazione toccato dalla lira 
sarà difficile, se non impos
sibile. decidere le misure di 
politica monetaria e crediti
zia da predisporre per fare 
fronte alle questioni cui ci si 
troverà di fronte dopo la 
riapertura del mercato dei 
cambi. 

Definite, oramai. « transi
torie » o di « emergenza n le 
decisioni che il governo ha 
adottato nella notte di mer
coledì scorso, la attenzione 

, degli ambienti economici e 
I po.'ifici è centrata interamen-
i te su quello che occorrerà 
i fare per il prossimo futuro 

sulle «strategie» da adotta-
re. Si tratta però di una di
scussione per gran parte vi
ziata da una prevalenza 
di motivazioni strettamente 
« monetane » ; le questioni 
dello sviluppo, della ripresa 
produttiva, dell'orientamento 
degli investimenti e della 
spesa pubblica sembrano 
passare completamente m se
condo piano, se non essere 

Sondaggi a Washing- ' 
ton per la concessione • 
di un prestito. 
Riflessi internazionali • 
alle vicende della lira. 
Nuovi rialzi nella borse 
fino al 20 «per cento, j 

A PAGINA 6 , 

ignorate del tutto e la al
ternativa sembra essere quel
la tra la inflazione e la ado
zione di misure — ritenute 
necessarie — deflazionistiche. 

Certamente nessuno nega 
che non siano necessarie 
misure di rigore: natural
mente quando e come sarà 
riaperto il mercato dei cam
bi dipende anche dalle misu
re che si intende prendere: 
e queste misure sono per gran 
parte legate — tra l'altro — 
alla possibilità di nuovi pre
stiti internazionali, i cui vin
coli. si spera, siano tutti di 
natura tecnica. Certamente 
saranno necessarie anche mi
sure più severe in campo ta-
lutano e saranno necessari 
provvedimenti fiscalt. St trat
ta però di conoscere la dire
zione verso la quale ci si vuo
le muovere. 

E' anche sigmficattvo che, 
nella assenza di ipotesi uffi
ciali e certe circa le misure 
che verranno adottate dalle 
autorità monetarie e finan
ziarie. da parte di alcuni am
bienti si d:a per scontata una 
nuova stretta creditizia. E' 
la tesi sostenuta sul Corrie
re della Sera, zi quale, co
me corollario a questa stret
ta creditizia, chiede una azio
ne che « fermi ia corsa de ' 
deficit del tesoro e che con
trolli !a dinamica salariale ». 
E sempre sullo stesso quoti
diano. il professor Andreatta 
sostiene che l'alternativa tra 
la stretta monetaria e un 
cambio lasciato alla deriva e 
m un atteggiamento respon
sabile dei sindacati, o Le gran
di centrali sindacali, scrive 
Andreatta, devono arr ivare 
ad un accordo che comporti 
il rinvio di un anno della 
applicazione dei contrat t i di 
lavoro in fase di rinnovo o 
una penodizzazione che pre-

GLI SCIOPERI IN SPAGNA XXKZ5??ZZX £ 
migliori condizioni di vita, per le libertà, per l'amnistia ai detenuti politici (nella foto lo scio
pero dei bancari). Lunghe riunioni di governo sono in corso 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 

Haarlem 

1.1. 
(Segue in penultima) 

C E ORA (vivendo, come 
*^ viviamo dalla nascita. 
senza aver mai preso un 
appuntamento) non ricor
diamo male, e al Museo di 
Haarlem, m Olanda, che 
abbiamo visto un gran 
quadro di Franz Hals, m 
cui e raffigurato il grup
po dei maggiori notabili 
della città. (Ci sono altri 
dipinti analoghi, ma quel
lo ci è sembrato indimen
ticabile). Al centro, sedu
to e a capo scoperto, sta 
ti signore più autorevole 
con un gran registro aper
to davanti a sé: deve es
sere Fon. Moro. Alla sua 
destra in piedi col cappel
lone nero a pan di zucche
ro. piumato, ben piantato 
m testa, si vede Zaccagni-
m, e sono facilmente ri
conoscibili anche l'on. Pic
coli e il sen. Bartolomei. 

Ma dietro e intorno a co
storo soio gli altri nota
bili. Li se ne stanno seri. 
silenziosi e immobili; ep 
pure si vede, si sente, che 
se non dicono di si anche 
loro, sarà impossibile con
cludere qualche cosa che 
abbia probabilità di pas
sare. 

Mentre scriviamo (ma 
quando i lettori avranno 
sotto gli occhi queste ri
ghe ne sapranno sicura
mente di piut, i signori 
che stanno dietro a Moro 
e a Zaccagnmi hanno det
to in grandissima maggio
ranza di no: essi non vo
gliono il bicolore DC-PSI. 
e il più intimamente agi
tato. fra queste figure im
mobili e apparentemente 
inespressive, e uno che si 
vede solo a meta, quasi na
scosto dietro un suo vici

no che lo sovrasta Ma 
basta quel po' che si scor
ge di lui per convincersi 
che e il senatore Fanfani, 
per il quale una qualsiasi 
politica che vada avanti 
significa, fatalmente, un 
suo andare sempre più in
dietro. Questi sono giorni 
in cui tutti gli italiani at
tendono un governo, ma 
ce ne sono alcuni che at
tendono un ministero, e 
sotto questo profilo, come 
direbbe l'on Piccoli che 
era nato per gli studi let
terari, visibilmente inter
rotti, in queste ore e pos
sibile che qualche demo
cristiano e qualche social
democratico perda non 
soltanto per ora, ma per 
sempre la speranza di ri
diventare o rimanere mi
nistro. 

Fra t più agitati opposi

tori di un governo DC PSI 
e staio notaio il depuluin 
democristiano Coitami 
qua. che si tede ancne .:< 
\el gr\ppo Xun e in pri 
ina f la. 'Jia lo ai iv>:i per 
s-hc 'l l'iucitro fian.mingi 
rh >io dipinto un i :\o in 
'..o^alo. arirìiriliura tei 
cicute a! violaceo Eoli * 
coiti che. essendo a>ies 
5(>"̂  aWAnnona al Comune 
di Torino, si cri (o-,:iiw 
lo una sua cantina peno 
naie di vini pregiati nel i 
Mole Anione'.!,ni,a For^c 
Franz Hals non lo i-O'io 
-ceto, ma avendo bisogno 
di aggiungere tra i noia 
bili un amministratore 
esemplare, dei e mere pre 
so informazioni sull'on 
Costamagna. l.o ha poi 
felice.nente raffigurato: 
ma queste sono le intuizio
ni del genio. Fortebraccio 

i L.i Confindustria non in-
I tende accedere alla richiesta 
1 avanzata dal ministri dell'In-
) dustria e del Lavoro, a se-
, guito di prensioni e forti lot

te dei lavoratori, per la so-
; spensione dei liceiuiamenti 

in corso di attuazione. 
La proposta che Donat Cat-

tin e Toros hanno fatto ai 
dirigenti dell'organizzazione 
padronale era fortemente ri
duttiva rispetto alla richie
sta di blocco dei licenzia
menti per discutere comples
sivamente la situazione delle 
industrie in crisi cosi come 
era venuta dalla Federazione 
Cgil. Cisl, Uil. Ma la rispo
sta data ieri dalla Confindu
stria attraverso una dichia
razione del vicepresidente 
mg. Locatelli è stata nega
tivo. Non solo. L'organizza
zione padronale pone un pe
sante ricatto chiedendo che 
siano anticipate « sotto for
ma di decreto legge le parti 
del disegno di legge sulla ri
strutturazione dell'industria 
relative al trattamento degli 
eventuali disoccupati con le 
necessarie correzioni ». 

In sostanza la Confindustria 
chiede che si dia attuazione 
proprio a quella parte del 
disegno di legge del governo 
che più aveva sollevato ri
serve e opposizione dei sin
dacati. del PCI. del PSI , di 
numerose altre forze. Si trat
terebbe infatti di creare un 
grande a parcheggio» di di
soccupazione in attesa non si 
sa bene di che cosa. Invece 
di investimenti produttivi in
somma si dovrebbe dar vita 
ad una sene di misure di 
cara t tere « assistenziale^ che 
costituirebbero un grave dan
no per l'economio del Paese 
e per gli stessi lavoratori. 
L'incontro fra Toros, Donat 
Catt in e la delegazione della 
Confindustria si è svolto Ieri 
mat t ina . Assente il presiden
te Agnelli il quale non ha, 
evidentemente, ritenuto ne
cessario r ientrare dall'estero 
fquesta la giustificazione uf
ficiale) anche se i problemi 
in discussione erano di cosi 
grande importanza. I ministri 
hanno riferito della intenzio 
ne di un appello per la so 
spensione temporanea (per il 
periodo della crisi politica) 
dei licenziamenti e di nfi-
nanziare la Gepi per inter
venire. gestendole per sei 
mesi, nelle aziende che le mul 
tina?ionali intendono abban 
donare. 

Al termine della discussio 
ne i due ministri non erano 
pessimisti Toros ha detto che 
l'appello « è stato sommaria 
mente accolto» dai rappre 
sentant i della Confindustria 
anche se a bisogna vedere poi 
le condizioni ». La delegazio 
ne Confindustriale non ha ri 
lasciato dichiarazioni chic 
dendo tempo per « pensarci 
sopra ». Nel tardo pomeriggio 
e arrivata la dichiarazione d; 
Locatelli, dura e sprezzante 
Accusa i sindacati di non 
aver voluto discutere della 
mobilita, a t tacca il governo 
e sempre i sindacati per non 
fs.-.ere stati « disponiteli » ad 
affrontare il problema della 
tutela dei disoccupati. Ma 
quale sia il concetto di « mo 
biìità » delia Confindustria 
ernerze chiaramente dalla 
stessa dichiaraz.onc: quella 
cioè dall'occupazione alla di
soccupazione. Infine !a per
dita del posto di lavoro vie
ne definita >* un inconvenien
te per i lavoratori ». 

La situazione dunque per 
mane grave. Propr.o len so 
no circolate voci di una ri
chiesta dell'Imi per il falli
mento delie Villain e Passio 
d; Genova che ha più di mil
le lavoratori. Sempre ieri al 
ministero dell 'Industria si e 
nuovamente discusso dell'In
nocenti ma ancora siamo di
stanti da una soluzione. I 
m:n.s tn Toros e Donat Cat
tin si sono incontrati , assie
me agli esperti, con i din-
eenti della F:at per esami
nare :! piano presentato dal 
gruppo per rilevare l'Inno
centi. Secondo gli esperti il 
costo sarebbe superiore ai 168 
m.nardi e consentirebbe l'oc 
cupazione di solo 3.100 operai. 
La spesa viene ri tenuta « ec
cessiva » per i risultati che 
darebbe. S. è parlato di tro
vare al t re soluzioni anche 
con la presenza della Fiat. 
Perciò sono s tat i convocati ì 
rappresentanu dell'Alfa Ro
meo che si erano in prece
denza < d.ajnpegnati ». Gli 
incontri fra i ministri, la 
Fiat e l'Alfa sor.o avvenuti 
separatamente e vengono ri
tenuti * interlocutori ». 
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Conferenza-stampa ieri alla Camera per illustrare i progetti di legge 

Due proposte del PCI per il Belice: 
case subito e inchiesta sul malgoverno 
« Questa è la nostra risposta ai bambini che vivono nelle baracche » — Nuove procedure per la spesa pubblica che esaltino i poteri demo
cratici e in primo luogo i Comjni — Liquidare l'Ispettorato per le zone terremotate — Imporre l'attuazione degli impegni per lo sviluppo 
socio-economico — La denuncia degli scandalosi sperperi — Gli interventi di Di Giulio, D'Alema, Cicchetto, Tani, La Torre e Ciuf finì 

Le iniziative e le proposte 
dei comunisti per la rinasci
ta e lo sviluppo della Vaile 
del Belice — disastrata otto 
anni fa dal terremoto e da al
lora al centro di uno dei più 
emblematici scandali naziona
li — sono state illustrate ieri 
a Roma nel corso di una con
ferenza stampa promossa dal 
gruppo parlamentare del PCI 
che si appresta per questo a 
tradurre un organico piano 
di urgenti misure in due prò 
getti di legge su cui sollecita 
il confronto con le forze poli
tiche. 

Cinque sono l motivi Ispira
tori e le direttrici dell'inizia 
tiva annunciata a due Retti 
nvane dalla drammatica visi
ta compiuta tra le- popolazio
ni sinistrate dalla commissio
ne Lavori Pubblici di Monte
citorio. Vediamolo In sinte
si, cosi come sono venute fuo
ri dagl'interventi dei compa
gni che hanno preso parte 
all'Incontro con 1 giornalisti: 

1) Quanto è accaduto e con
tinua ad accadere nel Belice 
— l'industria del terremoto, 
la valle trasformata in una 
ricchissima miniera d'oro di 
inaudite speculazioni, di pro
fonde distorsioni della spesa 
pubblica, di Intollerabili ri
tardi nel soddisfacimento di 
bisogni elementari delle po
polazioni — è una vergogna 
che non ha origine In Sicilia. 
Questa vergogna è stata ge
nera te dalle scelte politiche 
dei governi e dal marcio di un 
apparato pubblico che. ha sot
tolineato Achille Occhetto se
gretario del PCI In Sicilia e 
membro della Direzione, sono 
estranee alla Vallata. 

Nessun 
vittimismo 

L'esasperazione delle popo
lazioni è sacrosanta ma deve 
essere ben chiara anche la lo
ro combattività, il loro rifiu
to di qualsiasi atteggiamento 
vittimistico e insieme di ac
cettare l'emarginazione. Non 
è questo un miracolo, ha in
sistito Occhetto: è il frutto 
dell'azione Ininterrotta delie 
forze democratiche che ha sa
puto Impedire una nuova Reg
gio e mantenere una sostan
ziale aggregazione delle mas
se. Ma sulla frontiera demo
cratica è impossibile conti
nuare a resistere senza fatti 
concreti. Da qui la necessi
tà di imprimere una profon
da svolta agl'interventi e dar
gli una impronta politica ra
dicalmente nuova. 

2) A fondamento quindi del
la proposta comunista di nuo
vi stanziamenti per la Val
le del Belice s tanno due elo
menti. In tanto c'è la assoluta 
precedenza alla spesa per 
soddisfare la fame di case (e 
delle relative, essenziali ope
re di urbanizzazione, in pri
mo luogo degli allacciamenti) 
di chi sta nelle baracche, e 
perciò assicurando — anche 
eventualmente con l'assegna
zione diretta dei fondi ~ la 
prima unità abitativa a cia
scuna delle 50 mila ramiglie 
ancora senza tetto. E poi c'è 
l'esigenza — su cui hanno 
battuto in particolare il vice
presidente del gruppo Giusep
pe D'Alema — di vincolare 
la erogazione e la spesa di 
qualsiasi somma a nuove pro
cedure che non continuino ad 
espropriare ma anzi esaltino 
liquidando l'infame diafram
ma burocratico - clientelare 
dell 'Ispettorato per le zone 
terremotate, 11 ruolo dei po
teri locali (in primo luogo dei 
Comuni), e che impongano 
controlli democratici diretti. 
da parte delle popolazioni e 
del Parlamento. 

3) Deve essere inoltre san
cito il principio (e a questo 
principio tutte !e nuove misu
re vanno ancorate» che gli 
stanziamenti per la ricostru
zione e la rinascita sono in
tegrativi e non sostitutivi ri
spetto ai flussi della spesa 
ordinaria che invece nella 
Vallata sono praticamente in
terrotti dall'epoca del terre
moto. cioè da otto anni. Que
ste semme devono cioè esser 
considerate a tutti gli effetti 
aggiuntive rispetto a qualle 
che i piani regionali e nazio 
naii di spesa hanno previsto 
ed effettuato per le altre zo
ne del Paese e di quelle me
ridionali in particolare: le po
polazioni della vallata, ha dot
to il vicepresidente della 
commissione L L P P Danilo 
Tani. non sono disposte ad 
accettare di esser « gratifica
te » con qualche elemosina. 

Gli obblighi 
disattesi 

4) I comunisti tuttavia, co 
me tutt i i sinistrati de'. Bea-
ce, non intendono ne voglio
no la rapida ricostruzione co
me sostanziale ripristino de! 
l'antica miseria. Ecco perchè 
essi pretendono — e prevedo
no nelle misure legislative ora 
proposte all'esame del Parla
mento. come ha spiegato il 
responsabile della sezione me
ridionale del PCI, Pio La Tor
re. l 'attuazione degli obhlighl 
assunti e completamente di
sattesi in tut t i questi anni 
tanto dallo Stato quanto dalla 
Regione per la realizzazione 
di nuove imprese industriali. 
per 1 attuazione dei progetto-
pilota di sviluppo agricolo. 
per la creazione insomma di 
nuovi posti di lavoro stabili 
ed effettivamente produttivi. 

5) Ancne ammesso che una 
nuova èra cominci subito nel 
Belice, non per questo deblio-
no restare impunite le pesanti 
responsabilità — politiche a 

amministrative, di organismi 
e d' .singoli — dell'inali:!.lo 
sconcialo del dopo-terremoto. 
Da qui l'iniziativa comunista 
di abbinare la proposta per 
nuovi stanziamenti rigorosa
mente finalizzati a quella del
la nomina di una commissio
ne parlamentare d'lnchlest:t 
sul ritardi, gli sprechi, i co
sti, gli «error i» (come quel
lo del trasferimento su zona 
franosa delia «nuova» Par-
tanna) . le ignobili speculazio
ni consumate dalla fase dello 
allestimento delle baracche In 
poi attraverso tante Illecita 
operazioni, quali le autostrade, 
le opere inutili. l'industria o>-
gli appaiti e subappalti. l'«-
scalation dei faraonici proget
ti e delle «varianti », e quan-
t 'altro 11 compagno Ciuffini è 
tornato a descrivere con irn-
pi essionanti documentazioni. 
Ogni scopo hanno raggiunto 
queste operazioni, t ranne l'u
nico onesto e urgente obbiet
tivo di dare una casa ai ba
raccati. 

Una serie di domanda e di 
richieste di precisazioni da 
parte dei giornalisti, se da un 
lato ha consentito di verifica
re subito l'interesse che già 
circonda le proposte del co
munisti. ha d'altra parte per
messo di sottolineare ulterior
mente le caratteristiche del 
tutto originali delle misure 
che essi propongono all'atten
zione del Parlamento. Ecco 1 
temi su cui nlù s'è insistito. 

TEMPI E SPESE — Dal 
momento che su una necessi
tà minima di dodicimila abi
tazioni sino a questo momen
to ne sono state assegnate 
appena 226 e solo poco più di 
altre 700 sono pronte ma non 
consegnate, quanto ci vorià 
per dare una casa a tutti? 
E con quale costo t>e, per non 
costruirle, più di trecento mi
liardi .se ne sono andati in 
fumo? II problema sta ap
punto nella strumentazione 
degl'interventi, che deve esse
re completamente diversa da 
quella applicata sinora. Per 
fare presto e bene una casa 
ci vogliono 20-25 milioni, ha 
documentato Fabio Ciufflni. 
E smettiamola, per carità — 
ha aggiunto Danilo Tani — 
di considerare un toccasana 
razionallzzatore l'intervento 
di organi speciali dello Sta
to: l'opera dell'ISES e del-
l 'I/pettorato. proprio nel Be
lice, documenta del fallimen
to di questa strategia e anzi 
della sua applicazione a sco
pi centralisttci e speculativi. 

Interventi 
efficaci 

Il «segreto» degli interven
ti efficaci e dei tempi brevi 
s ta semmai nel pieno svilup
po delle potenzialità e delle 
capacità dei Comuni, siste
maticamente esautorati tanto 
nelle scelte quanto nelle ese
cuzioni. ha rivelato il sinda
co di S. Ninfa Vito Bellafio-
re. La riprova? Le uniche 
opere realizzate bene, rapida
mente e con minor spesa sono 
proprio quelle poche che I Co
muni hanno potuto effettuare 
con l 'autonoma gestione dei 
fondi provenienti da sottoscri
zioni (quella della Rai-TV, ad 
esempio) o strappati all'am
ministrazione centralizzata. 
Che cosa ha fatto invece l'I
spettorato? Sorto per l'emer
genza, questo carrozzone ha 
di fatto realizzato nella per
petuazione dell'emergenza 11 
motivo fondamentale della 
sua sopravvivenza fondata 
sulla liquidazione di ogni 
s t rut tura e strumento di de
mocrazia. I risultati sono og
gi sotto gli occhi di un'opi
nione pubblica sgomenta e 
scandalizzata. 

I FINANZIAMENTI — Ciò 
che va ad ogni modo evita
to è che. t ra mutamento del 
tipo d'interventi e eventuali 
ritardi nei nuovi stanziamen
ti, avvenga una pericolosa 
soluzione di continuità t ra 1 
flussi di spesa con i fon
di in via di esaurimento e i 
futuri finanziamenti. Per que
sto il PCI ha redatto, veri
ficandolo con i sindaci e con 
le organizzazioni sindacali nel 
corso di ripetute consultazio
ni anche in sede di commis
sione LL.PP.. un programma 
di utilizzazione delle somma 
ancora disponibili sulle vec
chie leggi e volto a porre ra
pidamente in a t to proprio i 
meccanismi di avvio della co
struzione delle case. 

L'INCHIESTA — Noi cre
diamo — ha rilevato Fernan
do Di Giulio, vice presiden
te del gruppo comunista — 
che nessuno vorrà assumersi 
la responsabilità di dire no 
alla proposta della nomina di 
una commissione d'inchiesta 
sullo scandalo del dopo terre
moto. E crediamo anche che 
sia possibile che essa possa 
lavorare e concludere spedi
tamente 1 suoi lavori. In fon-

j do. ha aggiunto. la materia è 
| l imitata. ì fatti notorti. gl'in-

terrogativi già posti. Ma le 
risposte — alla commissione 
Lavori Pubblici «partecipa
vano alla conferenza stam
pa anche i compagni Sbri-
ziolo. Bacchi. Miceli e 
Giudiceandrea, che sono 
membri della Commissione 
stessa) come alla s tampa e 
all'opinione pubblica — sono 
s ta te sinora evasive, reticenti. 
del tu t to insoddisfacenti. La 
commissione d'inchiesta ha 
poteri giudiziari tali da ac
certare la verità e in ogni 
caso da costringere tutt i a 
parlare chiaro, pena l'incri
minazione. Noi riteniamo in
fine che 1 lavori dell'inchiesta 

debbano avere la massima e 
reale pubblicità: è una que
stione per la quale siamo de
cisi a batterci energicamen
te e che peraltro non si li
mita a questo specifico caso 
ma che vogliamo sia esteso 
a tut te le commissioni par
lamentari . ordinarie e spe
ciali, rovesciando lo at tuale 
criterio per stabilire che solo 
In casi eccezionali. 1 lavori 
possano avere un carattere di 
riservatezza. 

Le lettere 
ai parlamentari 
I bambini del Belice, ha 

concluso D'Alema, avevano 
scritto a tutti I parlamentari 
denunciando quel che conti
nua ad accadere nel loro 
paesi. S'è sollevata la questio
ne della mancata risposta a 
quelle lettere appassionate e 
commoventi. Ecco questa è 
la nostra risposta — chiara e 
argomentata — al bambini 
del Belice e a tut to 11 Paese. 

Giorgio Frasca Polara Un mormnto della conferenza slampa Indetta per esporre le proposte dei comunisti per il Belice 

Si è aperto a Venezia il congresso del Comitato nazionale universitario 

Chieste misure capaci di evitare 
la disoccupazione dopo la laurea 

La relazione del prof. Spini - Denunciati i guasti p rodotti dalla politica scolastica della DC - Urgen
za di una programmazione ohe indichi il fabbisogno di specialisti nei diversi settori economici 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 23 

Un giudizio durissimo sul
la politica governativa per 
l'università, una Impostazio
ne consapevole ma non allar
mistica del problema della 
disoccupazone del giovani 
laureati, una conferma della 
volontà di collaborazione con 
le Confederazioni, un invito 
a tenere il passo coi t<*mpi 
per evitare il rischio di di
venire « una società di vedove 
inconsolabili del passato»: 
queste le linee essenziali del
la relazione con la quale il 
professor Giorgio Spini ha 
aperto oggi alla Fondazione 
Cini i lavori del IV congres
so nazionale del Comitato na
zionale universitario (CNU). 

La presenza di rappresen-

Manìfestazionì 
del PCI 

OGGI 
Alessandria: Minucci; Milano: 

Natta; Brescia: Reichlln, Ve
nezia (Dolo): Serri; Verga
to; Colombi; Pisa: Cossut-
ta; Areno: Jotti; Terni: Con
ti; Aliena (Roma): Fiorìello; 
Caserta: Ingrao; Castellammare 
di Stabia: Alinovi; Barletta: 
D'Onerila; Modogno (Bari): 
Ranieri: Catanzaro: Politano; 
Trapani: Da Pasquale; Fribur
go (emigrazione): G. Paletta; 
Bruxelles: A. Oliva. 

Attivi 
femminili 

In preparazione della VI con
ferenza nazionale delle donne 
comuniste, che si svolgerà a 
Milano dal 20 al 22 febbraio 
si stanno svolgendo attivi fem
minili in diverse cittì. Ne in
dichiamo alcuni: 
OGGI 

Torino (Collegno): Passigli; 
Prato: Vianello • Vestri; Bisca-
glie (Bari): DuboU. 
LUNEDI' 

Bitonto (Bari): Da Ponte. 

Il «Popolo» 
e il Belice 

GtM.vfo ieri l'organo ufficia
le delia DC ha scoperto il caso 
Belice. a Prima di tut to la ca
sa ». proclama il Popolo. £ 
aggiunge che: 1) «le a'.tre 
opere, non urgenti, dovranno 
essere realizzate :n un mo
mento successivo»; 2» «i'espe-
r.enza ha d.mostrato che se 
non vengono corrcsponsabiliz-
za;e le amministrazioni e '.e 
popolazioni locai!. il piano 
di ricostruzione fallisce»; 3» 

tanti qualificati del Comune 
di Venezia (per il quale ha 
parlato l'assessore all'urbani
stica Salzano) e della Regio
ne veneta, de! presidente del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. professor Faedo. di 
delegazioni qualificate nazio
nali di PCI. PSI. PSDI. DC 
ha sottolineato l'interesse ver
so questa issise del CNU che 
si svolge in un momento in 
cui la crisi della università 
è ent ra ta in una fase di ec
cezionale acutezza (« una si
tuazione che può trasformarsi 
In un disastro nazionale nel 
volgere di tempi brevi ». ha 
detto Spini), mentr" -appare 
sempre maggiore, anche per 
l'attuale grave crisi di go
verno. il sempre maggior ri
lievo che per la soluzione dei 
problemi universitari assumo
no le posizioni delle forze di 
sinistra, in primo luogo ap
punto dei sindacati confede
rali e del CNU. 

Il CNU si è presentato a 
questo congresso con il bi
lancio positivo de! patto po
litico scritto l ' inno scorso con 
le confederazioni e basato su 
un rapporto di « mutuo com
plemento e mutuo appoggio » 
che esclude qualsiasi concor
renza e nega la :dentif!razi> 
ne del CNU in una «sorta di 
sindacato autonomo in anta
gonismo con le orzani7».?7io-
ni confederali » come pure 
«un suo dissolvimento in es
se ». In quanto lavoratori, ha 
affermato Spini, i accenti uni
versitari considerano le con
federazioni come un necessa
rio momento unitario, men
tre. in quanto interessiti agli 
specifici prob'.emi politici. 
scientifici e culturali dell'uni
versità essi si riconoscono ne! 
CNU. associazione per 1-a ri
forma democratica dell'uni
versità. 

L'attacco ampiamente ar
gomentato contro la politica 
della DC per l'università e la 
documentazione rigorosa dei 
guasti provocati dai « provve
dimenti urgenti » hanno co
stituito la s t rut tura della re
lazione Spini 

Alle tante voci che in que
sti ultimi tempi fi sono servi
te de! cosiddetto boom degli 
iscritti per eon tn tb- indare la 
t&ìi del numero <*h"iiso e del
l'abolizione de": valore legale 
dei tito'.i di sìud :o. Spini ha 
contrapposto un'impostazione 
democratica dei proble-na 
dell'università di masi*. E" 
necessario affrontare la ri
forma e la riorganizzazione 
doll'un'versita dal punto di 
v :sta dei rapporti con la .-o-
cietà. sp*cn'rr,«-nte 
presenti, assieme a 
?e dei r innovamenti d»':li di 
dattioa e de', potenziamento 
della ricerca. la d.:<----• dcj'.i 

ma il suo impegno priorita
rio. non è solo necessaria 
per garantire i diritti di de
cine di migliaia di giovani 
(cui gli attuali provvedimen
ti urgenti precludono ogni 
prospettiva), ma 4 doverosa 
anche per assicurare un av
venire all'università e per non 
defraudare il paese della po
tenziale ricchezza che i gio
vani rappresentano. 

Altri argomenti specifici. 

quali quello della ricerca 
scientifica, del ruolo nuovo 
che le Regioni possono assol
vere nei confronti delle uni
versità. delle esigenze imme
diate (la politica delle nuo
ve sedi, occ.) t rat tat i nella 
relazione Spini verranno ri
presi e allargati nel dibat
tito che prosegue domani e 
si conclude domenica. 

Marisa Musu 

Senza ì risultati del trimestre e del quadrimestre 

10 milioni di studenti 
non avranno la pagella? 
Più di dieci milioni di stu- ' chiesto alla presidenza dei-

denti delle scuole di ogni or- I l'ente, conformemente alla 
dine e grado rischiano di ! legge 70 sullo scioglimento e 
non ricevere le pagelle alla | la ristrutturazione degli enti 
scadenza del primo trime- i inutili di presentare una re-
stre o quadrimestre. Le pa- j lazione per sottoporsi a giu-
gelle sono bloccate nei ma
gazzini dell'Ente bibliote
che popolari e scolastiche 
(ENBPS). che ha l'incarico 
della distribuzione. 

I dipendenti dell'ENPBS. 
che rientra negli enti inu
tili destinati a scomparire, 
hanno proclamato un'agita
zione e risiedono in assem
blea permanente contro il 
mancato pagamento degli 
stipendi e lo scioglimento del
l'organismo. Per evitare di
sagi agli studenti e alle fa
miglie i lavoratori e i sin
dacati hanno chiesto che la 

dizio e giungere, con il pas
saggio delle competenze alla 
Regione, al suo scioglimento. 
Ma a questa richiesta si è 
sottratto il presidente, l'ex 

I deputato de Giuseppe Roma-
j nato. 
i Intanto, le pagelle che nel 
I passato cominciavano ad es-
I sere spedite a ottobre, que-
i s f anno sono ancora ferme 
j nei magazzini dell'ente. Con 
I un teledramma firmato dai 
I segretari della Federazione 
| sindacale unitaria. Lama. 
j Storti e Vanni, è stato sol* 
j lecitato un incontro con li 

ministro della P.I. L'incon-distribuzione delle pagelle 
! venga fatta direttamente dal j tro. per giungere ad una ra-
i ministero della P.I. pirìa composi/ione dell'agita-

I dipendenti e 1 sindacati [ z-.one. il ministro della P I . 
confederali, che hanno prò- j ha convocato per oggi i rap-
clamato l'agitazione, hanno • presentanti dell'ENPBS. 

I medici di fronte alla scelta del tempo pieno nella struttura pubblica 

«Non vuoi operare in 
clinica privata? Allora 
vuol dire che sei ricco» 
A colloquio con cinque primari milanesi • Cosa si nasconde dietro lo spaurac
chio della burocratizzazione • L'impegno dell'aggiornamento e gli incentivi allo 
studio - « La maggior presenza del medico in ospedale a beneficio dei malati » 

Dalla nostra redazione ?™'S<L^ "" .rV"eJ?!?:. q,uel: I 
MILANO. 23. 

« Devi credermi, Socrate: 
moltt maestri di medicina di

to di premiate i migliori. ,\on 
parlo di aumenti di stipen
dio ma di boise di studto. dt 
contributi per corsi di aggior-

nica ed anche molti medici i namento in Italia e all'estero, 
più giovani non mettono mai 
le mani su un malato. Inve
ce, esii passano il tempo nel
l'accademia, leggendo, scri
vendo, lavoianuo nei luooiaio-
ri, raccogliendo talenti d'ar
gento per i loro esperimenti 
ed andando all'estero a riu
nioni, qualche volta perfino in 
Sicilia o alle Colonne d'Er
cole. 

Si dice pure che essi sono 
costretti a lasciare l'accade
mia se scrivono troppo pochi 
dialoghi o se portano troppo 
poco argento. Così vedi, So
crate: essi sono cosi indaf
farati che quasi manca loro 
il tempo per stare con t ma
lati ». 

Questo brano fa parte di 
un immaginario colloquio fra 
il filosofo Socrate e un medi
co, Democede, ambientato nel 
•fio avanti Cristo, scritto da 
un medico americano, George 
Dunca, che lavora in un ospe
dale di Chicago, pubblicato 
nel settembre del 73 sulla ri
vista The lancet (Il bisturi). 

Un giorno, durante una con
ferenza stampa, il presiden
te dell'Ordine dei medici di 
Milano si arrabbiò perche dis
si che troppi medici sono uc-
cellt saltabeccanti die passa
no dall'ospedale alla casa di 
cura, ai mutuati, allo studio 
privato. « Ma come possono 
far tutto bene? » gli chiesi, 
provocando la solita, scon
tata risposta gonfia di luo
ghi comuni. 

La stessa domanda l'fio ri
volta a cinque primari che 
ho intervistato in questi gtor-
ni e la loro risposta sta nel
la scelta che essi hanno fat
to: il lavoro a tempo pie
no in ospedale, 40 ore setti
manali con il divieto di svol
gere attività all'esterno. So
no: Giulio Morello, primario 
neurochirurgo dello Istituto 
neurologico: Vittorio Calabi, 
primario chirurgo all'ospeda
le di Bollate: Augusto Bedu-
schi. primario neurochirurgo; 
Aldo Selvini, primario della 
divisione medica « Rizzi », 
specialista in cardiologia: 
Piero Meda, primario della 
divisione di otorinolaringoia
tria (gli ultimi tre lavorano 
all'Ospedale Maggiore Ca' 
Grande di Milano-Niguardah 

a Professor Morello, quanto 
temvo dedica all'Istituto? » 

« Entro alle sette e mezzo 
del mattino e mi trattengo 
fino alle sei. sei e mezzo di 
sera. Opero, in media, quat
tro volte la settimana e due 
volte faccio ambulatorio, esa
minando ouattro pazienti per 
OQHÌ seduta. Ho poi il lavoro 
di corsia, le discussioni con 
i miei collaboratori e devo 
leggere. La sera, dopo aver 
mangiato e fatto quattro 
chiacchiere con mia moglie. 
di solito lavoro, anche se 
qualche volta con fatica, alla 
stesura di un trattato che sto 
scrivendo insieme ad un mio 
collaboratore ». Questa e. 
riassunta, la giornata-tipo di 
un «messe maniche» che 
opera sul cervello. 

((Professor Selvini, è vero 
che il rapporto a tempo pie
no del medico ospedaliero può 
burocratizzarlo? » 

« Il tempo pieno può provo
care la burocratizzazione del 
medico che non lo ha scelto, 
al quale venga imnosto. Altri
menti questo rischio non esi
ste, perchè si possono fare 
molte cose interessanti con 
questo tipo di lavoro se c*so 

i è frutto di una scelta libe-
I ra. meditata ». 
| Calabi: •( C'è il pericolo, se-
i condo me. di un certo Uvei-
! lamento in basso, la tenden-
I za a "srartrarr le grane" da 
1 un ospedale all'altro. A mio 

di biblioteche da mettere a 
disposizione di chi vuole stu
diare ». 

Uiduschi: « Sella mia divi
sione siamo in tredici (oltre a 
me et sono quattro aiuti e 
otto assistenti), tutti a tem
po pieno. E' una scelta della 
quale non sono affatto penti
to, anzi. Ma desidero fare 
una considerazione che ri
guarda t problemi del nostro 
aggiornamento. Io, che ho al
le spalle una carriera piutto
sto lunga, ho un buon stipen
dio, guadagno dieci volte di 
più di un infermiere e que
sto, mi creda, mi mette se
riamente in imbarazzo. Però 
c'è da tener conto che i no
stri stipendi sono fermi da 
parecchi anni, l'ultimo 
aumento è stato modestissi
mo e capisco che doveva es
sere così perchè occorreva 
dare qualcosa di più a colo
ro che hanno stipendi fin trop
po bassi. Ma se noi voglia
mo aggiornarci te questo 
spesso significa andare al
l'estero) dobbiamo affrontare 
spese notevoli, così come dob
biamo spendere un sacco di 
soldi per abbonamenti a rivi
ste e l'acquisto di libri. Cre
do che il problema si debbi 
risolvere dando contributi 
adeguati per questo genere di 
attività ». 

Meda: « L'aggiornamento è 
indispensabile ed è costoso: 
ci vogliono soldi per • libri, 
le riviste, t viaggi, i soggior
ni all'estero Non saprei dir
le con precisione l'entità dei 
contributi che riceviamo per 
questa attività ma posso af
fermare che sono molto mo
desti. Io penso che se un 
medico che lavora a tempo 
pieno, e quindi non ha altri 
introiti, chiede di recarsi al
l'estero per migliorare la sua 
preparazione deve essere mes
so in condizione di poterlo 
fare. Questo è ini modo se
rio per incentivare il tempo 
pieno, anche se io. e ci ten
go a precisarlo, sono per il 
diritto di ogni medico di sce
gliere tra tempo pieno e tem
po definito ». 

« Professor Meda, si dice 
che il tempo pieno ha fallito 
i suoi obiettivi perchè l'as
sistenza m ospedale non è 
migliorata. E' d'accordo? ». 

« t\o. H livello deli'ussisten-
za e condi^ionutu da i.:ui se
rie di fattori e non dipende 
unicamente da', tempo pieno. 
E' un problema di struttine 
e di servizi ospedalieri ed ex-
traospcdnlicri. Anclir la du
rati media dalle degenze non 
può essere ridotta solo con 
il tempo pw:o orco'i e. ad 
esempio, c'ir » servizi > abo-
rotori, radiologia' siano in 
grado di fornire tempestiva
mente gli esami richiesti. Al 
di là di questo, c'è da dire 
che il tempo pieno ha arre
cato benefici ai malati: una 
maggiore presenti dei medi
ci in ospedale rapnresenta un 
indubbio vantaggi!) per t neo 
cerati per ovvti motiv. nn 
che se il primario, magari. 
è chiuso nel suo stud'o a len 
gere. il fatto che sia li. di
sponibile è una garanzia,per 
i pazienti ». 

Un celebre cardiochirurge 
(che non hn scelto il tempo 
pieno ma che in ospedale la
vora ben più di quaranta ore 
settimanali i mi ha detto di 
aver ricevuto, alcuni anni fa. 
l'offerta di operare in una 
caia di cura privata. « Xo gra
zie ». rispose, « ho già fin 
troppo da fare in ospedale ». 
« Ma tu sei riccon ». reuUcò 
stupito il suo inter'orutore 
E in quello stuiìore c'è la spie 
gaz'onr di tante res'stenze a 
non lasciarsi « bioorratir^a 
re» da' tempo pieno. 

Ennio Elena 

I medici (orse 
sospenderanno 

lo sciopero 
I medici mutualisti che 

hanno proclamato uno scio 
pero di due giorni per 11 30 
e il 31 gennaio «si sono ri 
servati di esaminare l'invito 
ministeriale » a sospenderlo. 
Lo annuncia un comunicato 
del ministero del Lavoro. 

Rai-Tv: il «caso Grassi» 
esaminato dal Consiglio 

Una dichiarazione del compagno Vito DAmiro 

L'Ordine 
dei giornalisti 

deplora 
l'on. Finocchiaro 
La recente. <x clamorosa » 

intervisfa rilasciata dal pre
sidente della RAI-TV on. Fi
nocchiaro al giornalista Sor
cio Saviane e pubblicata da'-
ì'Espresso ha provocato un 
intervento del Consiglio del
l'Ordine dei giornalisti di 
Roma, che, riservandosi di 
« disporre ulteriori accerta
menti ». deplora — in un co
municato — « che. se real
mente pronunciati. siano 
stati espressi giudizi offensi
vi ed immo'ivati nei confron
ti di giorn&'isti notoriamen
te stimati e nei cui confron
ti il presidente di un Ente 
che ha cosi rilevanti respon
sabilità non può formulare 
censure senza fornirne la 
prove ». 

Pubblicato un nuovo volume di documenti 

IL VATICANO E GLI EBREI NEL 1943 
Con la pubblicazione del 

nono volume della serie a At
ti e documenti della S. Se
de relatn i alla seconda gucr-

la Santa Sede si presenta co- • Stato di Israele. La Santa ] milioni e mezzo, ma ne tra- i 
me il solo punto di r i fer i rne- Sede aveva avuto sempre uno 
to per chi vuole avere notizie 
5ui prigionieri e sui deportati 

ra mondiale», il Vaticano in- j «a parte naturalmente la Cro-
tende documentare il suo ap- ! ce Rossa Internazionale). 
porto per aiutare « le vittime j Due problemi dominanti ri 
della guerra » i prigionieri di 
guerra e politici, persone mi-

j nacciate di deportazione fra 

spiccato interesse per la Ter
ra Santa. E di fronte alla 
soluzione di far emigrare gli 
scampati alle persecuzioni 
verso il Medio Oriente, il 

guardavano la sorte dei no- ' delegato apostolico Roncalli 
stri prigionieri 
prat tut to dopo 

in Urss, so
la disfatta 

t f i e . i t o i cui gli ebrei) di 'cui già <i era ! dell'ARMIR. "e quella deg.i | «Confesso che questo convo
li? esuen- j parlato nei volumi sesto e 

e insomma che sono « neces
sari nuovi indir.zzi por le ' interessi dei siovam p.ù sia 
zone terremotate ». 

Giusto, rulfo giusto. Pecca
to che per dire queste cose 
ima anche per tacere sulla 
necessità di una inchiesta 
per lo scandalo del dopo-ter-
remotot il giornale della DC 
abbia atteso otto anni, poi i 
fischi dei sinistrati al presi
dente della commissione LL. 
PP. Luigi Giglio, e infine 
l'annuncio degli organici 
provvedimenti predisposti (an
che ma non soltanto su que
sta linea) dai comunisti. 

In ogni caso, meglio tardi 
che mai. Ma non solo per 
enunciare alcuni principi a 
tutta pagina; quanto anche 
per metterli finalmente m 
pratica. L'occasione è vicina, 
e il modo facilissimo: baste
rà vedere come la DC e il 
Popolo si atteggeranno nel 
concreto nei confronti delle 
proposte illustrate ieri dal 
gruppo comunista. 

ver ti econom.camen'e. 
La verità è eh-.» mentre si 

parla di numero chiuso, non 
si sono prese neppure le mi-
su»e più ovvie per or .en 'a .e 
la scelta dei giovani, una del
le condizioni per evitare a 
disoccupazione dupo la lau
rea. 

Possibile, si è fra l'altro 
chiesto Spini, che il mini
stero della Pubblica Istruzio
ne non sia in grado di indi
care neppure per esempio il 
fabbisogno d: ingegneri ferro
viari. di magistrati , di qua
dri per !e Regioni, ecc . per 
l prossimi 5 o 6 anni? D'altra 
parte una programmizlono sl
mile salvaguarderebbe non 
solo gli interessi de: giovani 
ma anche quelli i i tut ta la 
società Per csemp o la bat
taglia in difesa dei contrat
tisti e degli asffgni.sti. \er-
*o la quólr il CNU confer

i t a vo. 
Il volume distribuito ieri 

alia stampa si riferisce al 
1943. ossia a l l ' anno di guer
ra in cui la vittoria degli al-

e ebrei. Ebbene, mons. Tardlni. 
sostituto della Segreteria di 
Stato vaticana, d'accordo con 
i! Segretario card. Maglione. 
pensa di affidare al futuro 
Giovanni XXIII . delegato a-

leati e l'inevitabile sconfitta j postolico in Turchia, l'inca- ! 
delle noiMze d e l l ' a i inrtv ! nco di seguire le due que-

j suoni. « Mons Roncalli è... 
un pacioccone, è in buoni rap
porti con i diplomatici e an-

• che con i russi ». 

no rimasti a quella data ap
pena 100 mila. « Parecchi 
ebrei sono sfuggiti al con
trollo. ma non è da dubita
re che la magg.or parte sia 
s ta ta soppressa » Ed e inte
ressante notare che tre mesi 
più tardi li Segretar.o di Sta
to americana Hull scriveva 
che non c'erano le pro\e del
lo sterminio. 

L'altro episodio riguarda la 
razzia delle SS che portò al
l'arresto di 1 300 ebre. a Ro-

1 L I . i , "U_"- -. .~C" m a - II c**rd Maglione convo-
{ 1 Italia, mi suscita Qualche i c<-, 

incertezza nello spirito J>. Se-

cosi scriveva alla Segre
teria di Stato va t icani : 

gliare. proprio la S. Sede. 
f gli ebrei verso la Pa'.esti-
I na. quasi alia ricostruzione 
| del regno ebraico, incomin

ciando dal farli uscire dal-

delle potenze dell'asse inca 
minciano a delincarsi con 
chiarezza, soprattutto — vie
ne rilevato nel commento —-
dopo che con « la catastrofe 
di Stalingrado, le truppe te
desche devono registrare sul 
fronte Est la loro prima gran
de sconfitta ». 

L'attività diplomatica della 
S. Sede, nel 1943. diventa im
portante sta per la mediazio
ne che tenta di svolgere, per 
diversi motivi di preoccupa
zione. nella prospettiva di 
un ricambio nella direzione 
politica in Ital.a e in v:sta di 

Il primo compito, nono
stante i buoni rapporti tra 
mons. Roncalli ed il conso
le sovietico Ivanof, non eb
be alcun esito concreto. Il 
secondo compito, riguardan
te l'aiuto agli ebrei, favoren
done il passaggio, attraver
so la Turchia, verso la Pale
stina. ebbe nsultòti positivi. 
Era questa l'epoca della mag
giore persecuzione nazista e 

un nuovo assetto . mondiale, j dello sterminio in massa de 
sia perchè con 1 nunzi è pre 
sente (se si eccettua Mosca) 
In tut te le capitali dei paesi 
in guerra ed è in rapporti 
con questi. In particolare, 
dopo U caduta del fascismo 

gli ebrei europei, mentre gli 
sforzi del movimento sionista 
per s trappare alle camere a 
gas le vittime del razzismo si 
saldavano anrhe con la pro
spettiva di fondare il nuovo 

condo Roncalli — che non 
poteva certo ignorare che le 
persecuzioni avvenivano an
che in Italia, come erano av
venute anche prima dell'oc
cupazione tedesca — si pote
va comprendere che ciò Io fa
cessero a • loro connazionali ». 
ma — aggiungeva — non mi 
pare di buon gjisto » che 

! proprio la S. Sede desse la 
j sua cooperazione perchè gli 

ebrei realizzassero il loro «so
gno messianico». E a tor
to. concludeva: «è ben certo 
che la ricostruzione del re
gno di Giuda e di Israele non 
è che una utopia ». 

Sempre a proposito degli 
ebrei è poi significativa una 
nota della Segreteria di Sta to 
del maggio 1943, da cui ri
sulta che gli ebrei in Polonia. 
prima della guerra erano 4 

l'ambasciatore tedesco. 
Weizsaecker. il quale preferi 
dire a Berlino che agiva di 
sua iniziativa senza far rife-
r.mento all'interessamento del 
Papa. Di qui — secondo la 
S. Sede — il formarsi di una 

Il Consiglio d'amm.nistr? 
zione della RAI-TV ha pres 
atto. ieri, della non accetta
zione dell'incarico di vicedi 
rettore generale per le reti 
radiofoniche (cui ì consiglie 
ri de. social sti e socialdemo 
cratici lo avevano « nomina
to » il 2 dicembre scorsoi da 
parte del Sovrintendente del 
Teatro della Scala Paolo 
Grassi, socialista. 

In ripetute occasioni, ed 
anche in una recentiss.ma e 
« clamorosa » intervista rila
sciata all'espresso, il presidcn 
te della RAI on. Finocchiaro 
aveva d'altra parte dato p-?r 
certo in ha già firmato») il 
« s i» di Grassi, i! quile . in 
vece, ricordando in una bre 
ve interv.sta al quotidiano La 
Repubblica ì motivi di fon
do che lo hanno indotto ad 
optare per la Scala, ha an 
che precisato di avere dei 
« dissensi » sui criteri con cui 
si sta applicando la r i :ormi 
radiotelevisiva e di essere in 
partico.are •< perplesso d' 
fronte alla soluzione dt due 
Telegiornali, quello laico e 
quello cattolico ->. 

Per quanto riguarda la de 
sienazione di un nuovo vice 
direttore generale dell'azien
da pubblica rad!ot*-!ev.siva in 
sostituz.one di Grassi, il com 
pagno consigliere on Vito 
Damico ha sottolineato che 
« «i ripropone l'intera quc<t-<> 
ne delle nomine», in quan 
to a bisogna seguire criteri 
nuoti, ispirati alla professo-
na'.ttu e non alla lo'.lizzazio 
ne » F.nora — ha precisato 

! Damico — la maggioranza 
! dei Cons.ziio •< non ha nomi

nato 21 dirigenti, ma lia sol 
tanto suddnito e spartito 21 
posti ». 

Li seduta si è protratta f.-
no a sera mo.trata. Sono sta 
te affrontate. Ira l'altro le 
que=-t.Dni della «censura»' 
espressa unan .m r mcn e dal
l'ufficio d. presidenza delia 
Corr.m sstone p i r sment i re di 
v.gilanza a'.'a RAI per il d.-
ra t t i to teìevis.vo ."jliaborto 
(dal qud.f. come noto, p i r 
avendo avuto la :rasm.-ò.o:.e 
sostanzialmente le caratteri
stiche d: un i Tribur.a poli
tica. alcun* p.»rt:t: sono -tati 
esclusi» e dr"*- sor p"à - con-
foriate » SlPRA (pubbl .c /à) . 
SACIS «venditi dei *>.o_;ram 
mi RAI all'estero » ed LRI 

Per le «consoc .ite * 3.ireb
be erner.-a l'opportunità di 
esaminare in un dibi t t i to ge
nerale quali debbono e w r e 

opinione (che Hochhuth dtf- | i« ; o r o finalità, in modo da 
fonderà sul piano letterario) defm.re riforme statutarie 
secondo cui Pio XII si era ancne In un quadro * istitu-
disinteressato Comunque, dei ztonalrr.cnte ni/010» 
1.300 ebrei catturati, 1.007 fu- Il Cons.gl:o ha .noltre pre-
rono depoi tan 1. 13 01:00. e 
verso campi di sterni n:o do;e 
furono quasi tutti uccsi . La 
documentatone vaticana non 
risponde comunque aila lesi 
del mancato interessamento 
di Pio XI I : anzi pone in evi
denza la timidezza del solo 
intervento che ci fu e la 
mancanza di un reale intento 
di evitare lo sterminio degli 
ebrei romani. 

Alceste Santini 

so m 05 a me siìcne : contratt i 
d. lavr.ro con . d.pjr.dent: 
prendendo .«fo do".'«ileardo 
ra7?'J~*o »r: r<\ cor..., do lo 
.nc .n ' i o f u .1 ci.r« t 'oro z?r." 
ralo Pr.no.p? •• ..1 r ."kr<t/..o..e 
lavor.itor. d<-llo -pot tacilo 
«CGIL CISL UIL» e . sin 
dacati RAI II rons.zho in
fine. ha dato mandato al di
rettore gencia'.e d. m.z are le 
t rat ta t :ve per i contrat t . In
tegrativi dei dirigenti • de: 
giornalisti. 
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Il dibattito sull'università 

LA CULTURA 
DEGRADATA 

Occorrono misure urgenti per sostenere quelle forze 
che consentono didattica e ricerca nonostante la crisi 

/ comunisti francesi alla vigilia del XXII congresso / 1 

Le nuove tesi del PCF 
Il rapporto tra democrazia e socialismo è uno dei temi dominanti della discussione che si è aderta in vista delle 
assise nazionali del 4 febbraio - Il dibattito sulla nozione di « dittatura del proletariato » - (ili attacchi di Chirac 
a Mitterrand hanno contribuito a smorzare i conflitti all'interno delle sinistre - Tre importanti scadenze elettorali 

Nel dibattilo sui problemi 
dell'università pubblichiamo que
sto articolo di Aldo Zanardo, 
professore di lilosolia della 
storia alla lacolta di lettere 
dell'università di Firenze. 

.Mi l imi lo , d a t a la s i tua
z i o n e g r a v i s s i m a de l la no
s t r a u n i v e r s i t à , a ciò che è 
l ' e ssenza de l l a q u e s t i o n e : 
q u a l e oggi il l ivel lo cu l tu 
r a l e d e l l ' u n i v e r s i t à in Ita
l ia? A l m e n o in q u e l l e nove 
o d iec i u n i v e r s i t à che , pel
le g r a n d i t r ad i z ion i c u l t u r a 
li. p e r le d i m e n s i o n i , pe r la 
d i s locaz ione , cos t i t u i s cono le 
c e r n i e r e del s i s t e m a de l la 
c u l t u r a s u p e r i o r e nel n o s t r o 
p a e s e , si dà a n c o r a in ge
n e r a l e t r a s m i s s i o n e e pro
d u z i o n e di c u l t u r a a l ta , qua
l i f i ca ta? I n s o m m a , dal pun
t o d i vis ta de l l a q u a l i t à del
la c u l t u r a t r a s m e s s a e pro
d o t t a , c ioè de l la d ida t t i ca e 
d e l l a r i ce rca , le cose in u n a 
e e r t a m i s u r a r e g g o n o a n c o i 
r a ? K', d icevo , l 'essenza del
la q u e s t i o n e : solo se ne l l e 
u n i v e r s i t à c o n t i n u a a d a r s i ( 
q u e s t o , ha s e n s o il r e s to , 
c ioè r i v e n d i c a r e l ' ugua le di- , 
r i t t o a l lo s t u d i o un ive r s i t à - I 
r io , o la s icurezza , d o p o j 
l ' un ive r s i t à , d i u n o shocco . 
p r o f e s s i o n a l e . 

E ' n e c e s s a r i o , p e r r i spon
d e r e . c o n s i d e r a r e u n ' a l t r a 
q u e s t i o n e . P e r a v e r e u n a 
u n i v e r s i t à di l ivel lo c u l t u r a 
l e a l to o c c o r r o n o infa t t i de
t e r m i n a t e si r u t t i n e m a t e r i a 
li e d e t e r m i n a t e s t r u t t u r e di 
u o m i n i . Ora . qua l i sono que 
s t e s t r u t t u r e e q u a l e lo s t a t o 
d i e s s e in I ta l ia ' ' A n z i t u t t o . 
le s t r u t t u r e ed i l i z ie : chi non 
è mai e n t r a t o in una n o s t r a 
u n i v e r s i t à e n t r i e cons t a t i 
f ino a q u a l e i n c r e d i b i l e p u n 
t o . p e r i n s e g n a r e , p e r riu
n i r s i , p e r p a r l a r e con gli 
s t u d e n t i , p e r f a re r i c e r c a . 
m a n c a n o luogh i suf f ic ien t i 
e l uogh i d i s t r i b u i t i raz iona l 
m e n t e . 

In s e c o n d o luogo , le at
t r e z z a t u r e sc ien t i f i che . Sem
pl i f ico , e a c c e n n o a l le so le 
b i b l i o t e c h e . Si faccia a v a n t i 
u n p r o f e s s o r e o u n o s t u d e n 
t e u n i v e r s i t a r i o il q u a l e . 
d e l l e b i b l i o t e c h e de l la s u a 
u n i v e r s i t à , possa d i r e c h e so
n o a d e g u a t a m e n t e d o c u m e n 
t a t e su l la r e c e n t e p roduz io
n e sc ien t i f ica i n t e rnaz iona 
le . o che d i s p o n g o n o di un 
c o n s i s t e n t e s e t t o r e d ida t t i 
co . o che h a n n o s a l e d i let
t u r a e di consu l t a z ione am
p ie , o c h e h a n n o ca t a logh i 
d e c o r o s i . 

In t e rzo luogo , il p e r s o 
n a l e aus i l i a r io . Non c 'è un i 
v e r s i t à in cui le s e g r e t e r i e 
n o n s i a n o s c h i a c c i a t e di la
v o r o e q u i n d i s c a r s a m e n t e 
e f f i c i en t i ; in cu i gl i i s t i t u t i 
n o n s i a n o spes so senza se
g r e t e r i e : in cu i . p e r m a n 
canza di cus tod i , non ci sia
n o b i b l i o t e c h e c h i u s e o s a l e 
di l e t t u r a senza l ibr i . 

Mortificazione 
dei docenti 

In f ine , il p e r s o n a l e docen
t e . A l ivel lo de i t i t o l a r i d i 
i n s e g n a m e n t o , è a n c o r a lar
g a m e n t e s p r o p o r z i o n a t o a i 
b i s o g n i ; s i cché p e r m a n e la 
c o m p r e s s i o n e dei d o c e n t i 
n e l l avoro d i d a t t i c o e il l o ro 
d i s t a c c o da l la r i ce rca . Il per
s o n a l e d o c e n t e è poi r e m u 
n e r a t o p e r la m a s s i m a par 
t e in m o d o m o r t i f i c a n t e e 
t a l e da non p e r m e t t e r e al
c u n a se r ia poss ib i l i tà di ag
g i o r n a m e n t o c u l t u r a l e (ac
q u i s t o di l ibr i , viaggi di 
s t u d i o ) . 

A n c o r a : non c 'è un re 
c l u t a m e n t o c h e sia b a s a t o 
in t u t t e le s u e i s t anze su 
c o n c o r s i naz iona l i e c h e . at
t r a v e r s o concor s i r igorosa
m e n t e pe r iod ic i ( e non d i 
t a n t o in t a n t o ! ) , c o n s e n t a 
d i a c q u i s i r e a l l ' u n i v e r s i t à in 
m o d o s i s t e m a t i c o e cont i 
n u o le mig l io r i in te l l igenze . 
E a n c o r a : il p e r s o n a l e do
c e n t e è d i s t r i b u i t o a s s u r d a 
m e n t e in m o l t e e m o l t e fa
s c e d i v e r s e , i n v e c e di e s 
s e r e d i s t r i b u i t o in p o c h e fa- j 
s c e funzional i (a m i o av- i 
v i so s o s t a n z i a l m e n t e in t r e , \ 
c o r r i s p o n d e n t i a u n a fase 
d i a d d e s t r a m e n t o , a u n a fa
s e d i p r i m a t i t o l a r i t à di in
s e g n a m e n t o , a u n a fase di 
t i t o l a r i t à c o n f e r m a t a ) . 

E* c h i a r o , e t o r n o a l l a 
p r i m a q u e s t i o n e , c h e in q u e 
s t a s i t uaz ione è e s t r e m a 
m e n t e diff ic i le t r a s m e t t e r e 
e p r o d u r r e c u l t u r a qual i f i 
ca ta . E i fa t t i o r m a i pa r l a 
n o . P r e n d i a m o la d i d a t t i c i : 
a b b i a m o n e l l e n o s t r e uni 
v e r s i t à cors i c h e d o v r e b b e 
r o e s s e r e t e n u t i a un l ivel lo 
p iù a l to , e a b b i a m o e s a m i 
c h e d o v r e b b e r o e s s e r e p iù 
s e r i . Il l ive l lo m e d i o d e l l e 
t es i d i l a u r e a t e n d e ad ab
b a s s a r s i . I«i p r e p a r a z i o n e 
d e g l i s t u d e n t i , s o p r a t t u t t o 
q u e l l a g e n e r a l e , è c a r e n ì e : 
è v e r o c h e gli s t u d e n t i esco
n o da s c u o l e s e c o n d a r i e c h e 
s o n o forse più d e c a d u t e del
la s t e s sa u n i v e r s i t à , ma è 
a n c h e v e r o c h e l ' un ive r s i t à 

non r i e sce a r i c o s t r u i r e la 
lo ro p r e p a r a z i o n e . P r e n d i a 
mo poi la r i ce rca . Il p a e s e , 
p e r il s u o s v i l u p p o e c o n o m i 
co, soc ia le , pol i t ico , c u l t u r a 
le, ha b isogni e n o r m i di 
nuova conoscenza . Dovrem
mo q u i n d i a v e r e n e l l e un i 
ve r s i t à un mo l t i p l i c a r s i e 
s v i l u p p a r s i di c e n t r i di ri
ce r ca e di c e n t r i di fo rma
zione di r i c e r c a t o r i . I n v e c e 
c 'è ben poco, e a d d i r i t t u r a 
la c o n t i n u a c o n t r a z i o n e di 
q u e s t o poco. Dove s o n o le 
s t r u t t u r e e n t r o cui f o r m a r e 
non d ico t u t t i i t ecn ic i qua
lificati di cui a b b i s o g n a la 
soc ie tà , ma a n c h e solo i pro
fessor i di cui a b b i s o g n a 
l ' u n i v e r s i t à ? Dove sono le 
s t r u t t u r e e n t r o cui p r o d u r 
r e la conoscenza n e c e s s a r i a 
a q u e l l o s v i l u p p o e c o n o m i 
co g r a n d e e p r o g r a m m a t o 
che b i sogna m e t t e r e in es
s e r e nel p a e s e e in ogn i 
r e g i o n e ? 

S i a m o o r m a i n e l l ' u n i v e r 
s i tà a u n p u n t o v e r a m e n t e 
c r i t i co . Non si t r a t t a più 
solo del d i r i t t o a l lo s t u d i o 
u n i v e r s i t a r i o c h e r e s t a in 
g e n e r e un d i r i t t o b o r g h e s e 
e p iccolo b o r g h e s e ; non si 
t r a t t a più solo deg l i sboc
chi p ro fe s s iona l i c h e m a n 
c a n o ; si t r a t t a o r m a i a n c h e 
de l d e g r a d a m e l o del l ivel
lo c u l t u r a l e . A t a l e p u n t o 
la pol i t ica u n i v e r s i t a r i a del
le c lass i d o m i n a n t i , u n a po
l i t ica fa t ta p e r d e c e n n i di 
n e s s u n i n t e r v e n t o o di in 
t e r v e n t i casua l i e non posi
t i v a m e n t e r i f o r m a t o r i , ha 
p o r t a t o la s i t uaz ione . 

Confronto 
europeo 

Sia c h i a r o . Ci sono zone 
d e l l ' u n i v e r s i t à in cui la di
d a t t i c a e la r i c e r c a r e g g o 
no . a n c h e a un c o n f r o n t o 
i n t e r n a z i o n a l e , a l m e n o a u n 
c o n f r o n t o e u r o p e o . E non 
so lo : ci sono z o n e in cu i . 
g r a z i e a l la d e d i z i o n e de i do
cen t i e m a l g r a d o lo s t a t o 
d e l l e s t r u t t u r e , si ha una 
c e r t a t e n u t a : a b b i a m o cors i 
ed e s a m i fat t i con c u r a ; ci 
s o n o n o n p o c h e tesi di b u o n 
l ive l lo : è r i m a s t a una c e r t a 
f r e q u e n z a degl i s t u d e n t i . 
N'ori si t r a t t a d i cose di 
poco con to - p e r la r i p r e s a 
c u l t u r a l e d e l l ' u n i v e r s i t à ci 
s o n o f o r t u n a t a m e n t e a n c o r a 
q u e s t i p u n t i di agganc io . Si 
t r a t t a p e r ò da un Ia to di 
a l c u n e oasi r i s t r e t t e , e dal
l ' a l t r o Iato di f e n o m e n i di 
t e n u t a c h e s o n o a p p u n t o fe
n o m e n i di t e n u t a o di res i 
s t enza . f e n o m e n i c h e non 
h a n n o in se s tess i la possi
b i l i tà d i c o n v e r t i r s i in u n a 
lo t ta d i a t t a cco , v i n c e n t e . 
c o n t r o il d e g r a d a m e n t o cul
t u r a l e d e l l ' u n i v e r s i t à . 

Ciò c h e m a n i f e s t a m e n t e 
o c c o r r e è la r i f o r m a , un in
s i e m e o r g a n i c o di i n t e r v e n 
ti mass icc i su l l e s t r u t t u r e 
m a t e r i a l i e u m a n e d e l l ' u n i 
ve r s i t à . E o c c o r r e s u b i t o . 
O c c o r r e a l m e n o c h e s u b i t o . 
p r i m a de l l a f ine d e l l ' a t t u a 
le l e g i s l a t u r a ( e a n c h e p e r 
q u e s t o essa non d e v e f in i r e 
a n z i t e m p o ) , ci s i ano a l c u n i 
d i q u e s t i i n t e r v e n t i . Occor
r o n o i n t e r v e n t i s u b i t o a l m e 
n o ne i c a m p i de l l ' ed i l i z i a . 
d e l l e a t t r e z z a t u r e sc ient i f i 
c h e . de l l a s i s t e m a z i o n e de l 
p e r s o n a l e d o c e n t e . B isogna 
da s u b i t o c o m i n c i a r e a im
p e d i r e c h e il d e g r a d a m e n t o 
de l l a d i d a t t i c a e de l l a r i ce r -
n si e s t e n d a e d i v e n t i così 
d i f f i c i l m e n t e r e v e r s i b i l e : bi
sogna da s u b i t o fa re qua l 
cosa p e r c h é o t ie l le forze c h e 
n e l l ' u n i v e r s i t à c e r c a n o an
cora in q u a l c h e m o d o di t e 
n e r e in pie-li d i d a t t i c i e r i 
c e r ca non .si a r r e n d a n o e ve 
d t n o u n a n r o s p c t t h a . Ciò 
c h e è in gioco, si no t i , è 
di r i l i evo f o n d a m e n ' . i l " 
Q u a n d o in un p a e s e l 'uni 
v e r s i t à t e n d e a non t r a s m e t 
t e r e e a non p r o d u r r e p iù 
c u l t u r a qua l i f i ca t a , c iò c h e 
v i e n e a e s s e r e m e s s o in a i o 
co non è più s e m p l i c e m e n 
t e il t i p o di o rgan izzaz ione . 
d e m o c r a t i c a o non d e m o c r a 
t i ca . soc ia l i s ta o b o r g h e s e . 
de l l a soc i e t à : è lo s t e s so ca
r a t t e r e m o d e r n o , a v a n z a t o . 
de l l a soc ie tà R i s c h i a m o cii 
e s c l u d e r c i non solo da u n 
p r o g r e s s o de i r a p p o r t i di 
p r o d u z i o n e , ma a n c h e da u n 
p r o g r e s s o d e l l e forze p ro 
d u t t i v e : senza u n a l to l ivel lo 
de l l a c u l t u r a non p o s s o n o 
d a r s i forze p r o d u t t h e p r ò 
g r e d i t e In pe r i co lo è i n s o m 
ma non s e m p l i c e m e n t e la 
f o r m a soc i a l e de l l a c iv i l t à . 
m a la c iv i l tà s t e s sa . 

l ' n a cr is i d e l l ' u n i v e r s i t à 
c h e è g i u n t a ad e s s e r e cr i 
si de l l ivel lo c u l t u r a l e n o n 
a m m e t t e u l t e r i o r i p e r d i t e d i 
t e m p o ; e s ige c h e si p o n g a 
m a n o s u b i t o a una pol i t ica 
di salvezza d e l l ' u n i v e r s i t à . 
S a l v a r e il l ive l lo c u l t u r a l e 
d e l l ' u n i v e r s i t à è u n m o m e n 
to o r g a n i c o , n o n s e c o n d a r i o , 
de l l a lo t t a p e r s o t t r a r r e il 
p a e s e a l la minacc i a incom
b e n t e de l s o t t o s v i l u p p o . 

Aldo Zanardo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI , gennaio 

// prossimo 4 febbraio, nel 
| palazzo dello sport di St.Ouen. 
j all'Ile de.s Vannes. si aprirmi-
j HO i lavori del XXI! congres 
. so nazionale del partito vomii-
, nista francese. Coloro che se-
i guano da vicino il cammino 
I della sinistra in Freccia e 

delle forze politiche che la 
! compongono s'erano dtiesti, 
I allorché fu lanciata ai primi 
I di novembre la convocazione 

di questo congresso, cosa es
so avrebbe potuto dire di mio 
vo rispetto al XXI struordi 
nano che si era tenuto a Vi 
tra poco più di un anno pri 
ma. Quattordici mesi, nella 
vita di un partito, come nel 
la vita di una società per 
di più bloccala come quella 
francese, sono effettivamente 
pochi per esprimere elementi 
di novità così importanti da 

giustificare un nuovo con
gresso. 

Eppure, dopo due mesi di 
interessante discussione pre 
paratoria. sbaglierebbe chi 
pensasse che questo XXII 
congresso sarà soltanto una 
pagina di carattere burocra 
tico. scritta perchè così esi 
gono le regole statutarie (un 
congresso ogni tre anni, sen 
za tener conto di quelli defi 
ititi straordinari). 

Intanto la crisi economica 
in Francia s'è sensibilmente 
aggravata. I disoccupati sono 
passati da ottocentomila a un 
milione e trecentomila. Il pò 
tere d'acquisto dei salari è 
stato sensibilmente rosicchia-
to dall'inflazione che continua 
a restare uno dei motivi di 
maggior preoccupazione. 

Le prospettive per il 1976. 
d'altro canto, non permetto 
no alcun ottimismo con una 
crescita di appena il .1 per 
cento (previsioni dell'OCSE) 

e il governo deve abbassare 
la maschera del « liberalismo 
avanzato P e restringere le 
aree che in altri tempi gli 
permettevano di manovrare 
le tensioni sociali: libertà sin
dacali e libertà generali, as
sistenza e previdenza, salari. 
riforme. Di qui una tensione 
sociale più acuta, efie investe 
settori più vasti di opinione. 
e dunque una accresciuta mn 
tivazione delle lotte per quel 
le trasformazioni di struttura 
die il capitalismo non può 
affrontare. 

In un secondo luogo il XXI 
congresso straordinario era 
stato, per molti aspetti, il ri 
flesso della crisi insorta nei 
rapixtrti tra comunisti e so 
cialisti. una crisi che aveva 
radici interne ma anche in
ternazionali. DODO il stteces 
so personale di Mitterrand. 
che aveva sfiorato la vitto 
ria nelle elezioni presidenzia 
li del 1974. e l'avanzata del 

partito socialista in vane con
sultazioni legislative parziali. 
non pochi comunisti avevano 
espresso una certa preoccu
pazione nel vedere la politi
ca unitaria andare a vantag 
gin essenzialmente dei loro 
alleati ed avevano aperto un 
dibattito di chiarificazione per 
correggere • come i dirigen
ti del PCF ìianno spiegato — 
la tendenza di quei militanti 
die erano statt •- erroneamen
te portati a confondere il par
tito con l'unione delle sini
stre •», cioè a perdere di vi 
sta la specificità del PCF nel 
confronti delle altre forma
zioni firmatane del program-
ma comune. 

Qui si era inserita la cri
si portoghese sulla (piale co 
munisti e socialisti avevano 
assunto posizioni diametral
mente opposte sicché il XXI 
congresso, come abbiamo già 
detto, era stato nraticamenre 
dominato dalla polemica net 

Una mostra a Roma del grande pittore tedesco 

: George Grosz: < Combattimento corpo a corpo » (1936) 

La folgorante verità di Grosz 
Disegni ed acquerelli datati tra il 1912 ed il 1943 ripropongono il percorso essenziale del
l'artista dall'anatomia della società tedesca al periodo americano — La lotta contro il nazi
smo — L'efficacia di un realismo sconvolgente dotato di una potente carica provocatoria 

F i n o a l la m e t à di febbra io 
è a p e r t a a l la Ga l le r ia « La 
Medusa » di R o m a < via del 
B a b u i n o 124: ore 10 13 e 
17-20) u n a piccola m a impor
t a n t e m o s t r a di G e o r g e G r o s z 
i Ber l ino 1803 New York 1959». 
I m p o r t a n t e pe r t r e rag ioni 
la p r i m a , è c h e si \ e d o n o 
s e m p r e m e n o disegni e ac 
querel l i v e r a m e n t e belli di 
Grosz in I t a l i a : la seconda . 
è c h e noi oggi v e d i a m o que 
s to terr ibi l i e g r a n d i o s e u n 
ma».ri : :n u n m o m e n t o d: a 
c u t i s s i m a e profonda c ' i . s ic !a 
loro fo lgo ran te v e n t a e; an i 
t a a c a p i r e i! n o s t r o p re sen 
t e i t a l i a n o ed e u r o p e o : la 
t e r / a . è c h e il r e a l i smo q u a n 
d o è v e r a m e n t e « r a n d e — 
q u a n d o c ioè e f e rocemen te . 
p o l i t i c a m e n t e d idasca l i co e 
n o n c u r a t i v o e n o n v iene a 
c o m p r o m e s s i o a d a u t o c e n 
s u r c con la violenza di c las 
se a livello ind iv idua le e di 
mas sa - - h a qua lcosa di pò 
t e n t e m e n t e e n i g m a t i c o nel la 
f o r m a , è ben d a t a t o s tor ica 
m e n t e ne l le figure ma evi
denzia u n a t ip.r i tÀ di t empi 
l ungh i . 

Grosz è a n c o r a v io len to . 
s convo lgen te , o r r ido , p rovo 
c a l o r e s i s t e m a t i c o del bor 
ghe.-e e de ! m i l i t a r e c h e c u m 
i n . n a n o pe r '.a 5* r ada ma 
a n c h e del bo rghese c h e è in 
noi . Il s u o gioco luc id iss imo. 
poli t ico poet ico, con l 'osceni 
t a del m o d o di v.ta b o r e h e 
se è quel lo c h e ha f a t t o scat 
t a r e l 'accudì d. a -cen . : à come 
ogg: s c a t t a n e . confror . i ' d. 
u n film di Paso l in i o d: a l t n . 

I d isegni e gli acquere l l i 
sono v e n t i q u a t t r o e. d a t a t i 
t r a il 1912 e il 1943. n p r o p o n 
e o n o l 'essen7iale del pe rcor 
so del lo s g u a r d o di G r o s z 
sulla p o d e r o s a , p u t r e s c e n t e 
a n a t o m i a del la G e r m a n i a e. 
pò. , a p a r t i r e da «Copp.a d: 
H a r l e m » del 1933. il pe rcor 
so a m e r i c a n o c h e t a n t o con
tò per p i t to r i a m e r i c a n i co 
m e Ben S h a h n e T h o m a s 
H a r t B e n t o n t e b i sognerebbe 
r ivedere ce r t i m o m e n t i me
n o metaf is ic i di E d w a r d H o p 
pe r ) e p e r t u t t o il giornal i
s m o a m e r i c a n o c h e s e m p r e 
lasciò u n p o s t o a l l ' i m m a g i n e 

c r i t ica , al la v igne t t a pol i t ico 
socia le . 

L 'un ico d i s egno della p r ò 
duz ione a v a n t i la p r i m a guer
ra m o n d i a l e è « Assass in io 
degli idioti « del 1912. dise
g n a t o a t r a t t o a s sa i so t t i l e 
e f i t to c o m e era a n c h e nei 
mod i di Klee , di K u b m . di 
M u n d i , di Dix e di K o k o s c h 
ka . E' u n d i s egno d 'una s t an 
za ce les te dove u n idiota 
u b r i a c o e s o r r i d e n t e ha sfon 
ria»o i! cr . in io con u n co lpo 
d a > c i a a u n a l t r o id io ta . E* 
:! d i s egno di u n de l i t to , co^i 
c o m e u n D i \ r eg i s t re rà la 
ferocia dei del i t t i s e s sua l i . 
ma lo s t i le a n t r o p o l o g i c o 
r ea l i s t a m e t t e m evidenza 
u n a d e g e n e r a z i o n e u m a n a be 
s t i a l e - q u e s t o e già un dise
gno di g u e r r a , a n c h e se i p r . 
mi gesti a v v e n g o n o t r a idioti 
in u n a s t a n z a di D o s ' o i e u 
sk i ] . E ' u n d i segno c h e fa 
p a u r a a g u a r d a r l o p e r c h é ri 
c h i a m a s o c i a l m e n t e agii oc
chi t u t t i i de l i t t i di cui oggi 
s o n o fi t te le n o s t r e g i o r n a t e . 

Ed ecco. poi . che gli occhi 
s c o r r o n o sui d isegni de! pri
m o d o p o g u e r r a , q u a n d o G r o s z 
h a già p i e n a m e n t e a s s imi la 
t o la r icerca v io len t i s s ima di 
d a d a .n sodal iz io con J o h n 
Hear t f ìe ld . e v e d i a m o t a n t a 
g e n t e bene c h e ha a d d i r i t t u 
ra c o s t r u i t o u n suo s t i le di 
vita sul la gue r r a e sul do
p o g u e r r a . 

La t ipologia u m a n a , ine ru 
d e l n a dal ia gue r r a , spaven
t a t a dagl i s p a r t a c h i s t i , sub : 
se e la s t i l izzazione del bu 
r a t t i n o e della m a s c h e r a : u n a 
s o r t a d: g r i n t a e di a b i t o 
dove s o n o geomet r i zza t i e 
a n a t o m i c a m e n t e general izza 
ti 1 p r imi t iv i violenti c a r a t 
t e n degli idioti 

Ma ogni ges to della r ìeura 
b o r g h e s e e f inal izzato, sem 
bra ubb id i r e a u n più g r a n d e 
e v io len to p r o g e t t o : cosi nel 
s a l o t t o e cosi nella s t r a d a . 
nel ba l lo o sceno come nell ' in-
t i m i t à . C o m e poe ta G r o s z è 
o s s e s s i o n a t o da l la G e r m a n i a 
e da l l a « b ru t t ezza » dei t ipi 
t edesch i . In u n g r a n d i o s o ac
que re l lo del 1922. « Au to r i t r a t 
to». Grosz ur la il suo o r ro re 
e la sua i ra c o n t r o u n a spa

ven tosa faccia di id io ta . E' 
u n r a r o a u t o r i t r a t t o giova 
m i e e u n d i segno s t u p e n d o 
per il con t ro l lo fo rma le di 
u n a s i t uaz ione cosi d i spera 
t a . si r i p r o p o n e un.» s i tua 
/.ione da « Assass in io degli 
i d io t i» ma G i o s z per colpire 
h a s o l t a n t o la s u a poesia 
s p a r t a c h i s t a . Un d i s egno co 
si an t i c ipa t a n t e figure di 
F r a n c i s Bacon a n n i cin 
q u a n t a . 

In u n a l t r o a c q u a r e l l o 
Grosz e. pu re , g r a n d e - m 
« Due a m i c h e » del l'rJH'2'.) 
c h e e un d i segno dove un 
p e r c e t t i b i l m e n t e il colore 
sp l end ido marc i sce - la c a r n e 
d: C r a n a c h . di Kenoi r si sfa 
s c a in una smorf ie! t a put 
tane-cr t . in un oc?Ino t r o p p o 
t r u c c a t o , in u n l abb ro forte
m e n t e s o t t o l i n e a t o dal ro-, 
se t to . S u ques t a l inea e 1 •' 
t r o d i segno del 1923 29. « D;it 
d o n n e > dove l ' acquare l lo e 
.-alta un ce r to s p l e n d o r e del 
la c a r n e e a c c e n n a a u n a 
perfìdia, a u n c o m p o r t a m e n 
to se lvaggio nel la figura 
f ron ta le . 

In u n dist-giio a ch ina d i : 
1931 G r o s z è t r i s t i s s i m o : la 
G e r m a n i a prec ip i ta nel s u o 
scivolo n a / i s i a ed egli vede 
dei fanciull i g iocare s p a v i 
d a m e n t e al la guer ra m e n t r e 
d u e b a m b i n e p a s s e g g i a n o 
u n a bambo la . « S p e r a n z a » e 
;1 t i to lo di q u e s t o d i s egno di 
s p e r a t o di un G r o s z che sta 
per a b b a n d o n a r e la G e r m a 
m a 

II Grosz dell 'esi l io a m e n 
c a n o e s e m p r e s t a t o n d i m e n 
s i o n a t o sugli a n n i t ede -ch i ti 
no al n a z i s m o Bisognerà . 
invece, che v e n g a n o n p r o p o 
sti in blocco ì d isegni a m e 
n r a n i p e r c h e Grosz a lun 
go serbò un occh io fant.i 
s t ico che - a p e \ a p e n e t r a r e 
nel c o m p l e t o m o n d o urba
n o e per i fer ico a m e r i c a n o 

Ci sono . poi. a n c h e le sue 
p i t t u r e e ì suoi d isegni con 
ì qual i c o n t i n u a la lo t ta con 
t r o Hi t ler , c o n t r o il n a z i s m o . 
c o n t r o la g u e r r a nazifasci
s t a : sono ope re f o r m a l m e n t e 
mo l to r icche . Si p a s s a da i 
t i m b r i « jazzist ici » del lo 
sp lend ido a c q u a r e l l o a Cop

pia di Ha i lem » del 1933. un 
gioiello di luce, di movimel i 
t o nel la s t r a d a , di Osserva 
z ione dei t ipi ner i e b ianch i 
con m a g n i l e no taz ion i di 
c l a s se : a l l ' acqua i elio fluido. 
quas i m i n i m a l e . .< La m o r t e 
c h e c h i a m a » del 1937. forse 
r i fe r i to a l ia g u e n . i di Sp.i 
gna i o n i e il d i segno a c h i n a . 
un («ipolavoro. « C o i pò a cor 
pò > del liuti n t l q u a l e r ie 
splode t u t t a ;a violenza g ià 
tu A di G r n - z e c h e i m i t o 
lo fa somigl ia r , .i! D ; \ della 
<i G u e r r a » 

C h e occhio - .ocialmente de 
•-to av<--,<- a l lenta ne! 193.") 
Ciro^z. lo si può -.ede!e da 
d isegni t o m e ( C o n t r a i Park»»: 
i m m a g i n e di un m a t t i n o 
qii.i'.-iasi con - e t t e l igure . 
c i a scuna per ; l a t t i -uni . i r a 
la sua pena , con la sua ìd'.o 
zia e che f a n n o u n m o n d o . 
O p p u r e in disegni (urne '< Bai 
lo in co i tu i i . e • de! l'.Oì nel 
q u a l e Grosz rìe\e ave r a \ u ' o 
una vera e p ropr ia a l luc ina 
zinne situa/.or.»-, t ip . . ge-Ti 
- c l i m a » o r r i d o nella fe:'.a 
f a n n o un ba l lo t e d e - c o degli 
a n n i vent i t i a p i a n t a t o ;n A 
mene a 

Una cur ios i t à sono due d; 
segni per il t e a t r o del 1923 
i for.-e per P a n i z / a o per 
P i s c a t o r i i< Aj . im >nno:ie .•> 
c h e e un bes t ia le c o n c e n t r a 
t o grafico dei mi l i t a r i t ede 
seti., e ( . C l e o p a t r a , g r a n d e 
n n e s t r a de; bordelli di una 
G e r m a n i a c h e q u a n t o pa i 
r ide e b i l i a t a n t o p:u apri
le sue p.a_'he e lacera le -in
feri te . Forse . Geo rge Grosz. 
a vo l t e r . is-on. igl ia a C h a 
pl in n e l l ' e s p n m e r e e eomu 
n i c a r e il t r ag i co in forme co 
n u c h e o di i n s i n u a n t e ma 
l inconia . E" unico , q u a n d o 
gr ida e vuol farsi cap i re , co 
me nell*« A u t o r i t r a t t o > da un 
idiota in forma di m a s c h e r a 
p ro fe s so ra l e Q u a n t i real is t i 
i t a l i an i h a n n o oggi q u e s t a 
forza del g r ido? E s o n o t a n t o 
c a m b i a t i ì borghes i c h e osses
s i o n a v a n o l ' europeo G r o s z ? 
Forse , s a r à u t i l e r i p e n s a r e 
il t o t a l e co invo lg imen to di 
Grosz . 

Dario Micacchì 

confronti del partito sociali
sta attraverso l'iiiNisle/ile 
riaffermazione della «. natii 
ra » e del carattere rivoluzio 
nario del PCF in opposizione 
alla v. natura » sucialdemocra 
fica e riformista del PS. 

Oggi, senza voler fate pre 
visioni su quello die sarà i! 
dibattito congressuale a Si. 
Ouen, la situazione dei rap 
porli tra comunisti e sociali 
sti. pur restando aperta alla 
critica reciproca (lo si è vi 
sto in questi giorni con le 
dichiarazioni di Mitterrand 
prima e dopo la riunione del 
l'Internazionale socialista) 
non è conflittuale e in ogni 
caso ha perduto l'apprezza dei 
mesi scorsi. Anche ì'evoluzin 
ne della si^^zione pmloghe-
st> ha contribuito all'attenua 
zinne della polemica Si ns 
serra, ad esempio, die delle 
sessanta pagine del < proget 
tn di documento » pubblicato 

\ in novembre come base del 
i dibattito vreparatorio porne 
! righe sono dedicate al parti-
j U> socialista di cui si man 
| tiene la tradizionale definì 
! zinne di partito - per na 
' tura .sensiltile alla pressione 

della liorghesia * e nei con
fronti del (piale il PCF si n 
serva « di condurre la critica 
ogni qualvolta il suo compor
tamento favorisce le manovre 
della borghesia contro ì'unio 
ne. contro il programma co
mune, contro il nostro par 
tdo '- Di conseguenza, se il 
diltattiln pieparator'm del cnn 
aresso straordinario prece 
'ente arerà avuto al suo rei 

trn t rapporti coi socialisti. 
• niello attuale, con l'attenua 
~ione di ditbb' e di perolessi 
tà. appare orientalo su nitri 
itroblemi e comunque meno 
•ireoccupato di .sottolineare le 
dtrersìtà storielle e ideologi 
'•he esistenti tra le due ma* 
siine formazioni della siiti 
stra. 

Ma è indispensabite coglie 
re l'evoluzione di (iitesti rap 
tiortì anche nel contesto del 
hi situazione politica aenei a 
' e . Tutti sanno che una delle 
nrandi aminzioni di (ìiscard 
'l'Fstaing (come del resto di 
l'nìlipidnii nel p(tssnto) con 
sì.ste nell'atti rare il partito M> 
•ialis'a ndl'area governativa 
sia ver isolare i comunisti 
lell'antico < gìietto >• degli an
ni ciiuiuaiita. sia per crearsi 
una maggioranza di ricam
bili. E c'è chi pensa che le 
attenzioni giscardiane snreh 
Itero state accolte, almeno in 
vnssato. con un certo inìe 
resse in alcuni strati di que 
sto partito dalle molte anime. 
e soprattutto dalla recrìi in 
anima socialdemocratica del 
la SFIO trasmigrata nel uno 
ro partito socialista di Mit 
terrand. 

Ma (iiscard d'Estaing Ita 
min spazio di manovra sem 
pre più ristretto da quando 
il primo ministro Cìiirac è 
riusciti) a scuotere il movi 
mento gollista dal ^t.o letar 

I go e a durali coscienza della 
! forza dell'aritmetica fxtr 
'• lamentare secondi) la (piale 
• non ci sarelihe maggioranza 
; presidenziale valida senza 

partecipazione gollista 
I Di (pii ha preso avvio l'ozio 
I ne di Chirac contro i sociali 
i sti nel momento in cui il 
• giscardiano ministro dell'in 
j terno l'ornatoti skt .sferrata 
| urici delle sue tradizionali of 
! fensire anticomuniste. Chirac 
\ insomma arerà capito che se 
: discaro ì'oniatoirski riuscirti 

no a cacciare indietro i co 
l munisti e ad attirare » so 
j cialisti alla collahoraz-.one q» 
I rernalfa il presidente àelìi 

liepubìilica avrebbe />»fn(o fa 
1 re a mei'/ dei gollisti e inni 
J lare sul PS come forza di 
j ricamino Bisognava dunque 

attaccare il jxtrtilo d< Mit 
, terrand. aw'ie a r'-si-ìi.o di 
; contribuire 'jyge'tivi'riente iti 
, ricnn.snUdamrnt'. dell'unione 
: delie v i rKl re . il che Chimi-

ha fallo m lane '•cca^,iri.. 
! siti pm'ilemn delle rccin'" 
. < on:e.s'atar.e e su quello del 
, le giunte conunaii. sollei an 

do l'utdinnazione del partito 
socialista e perfino di queg'-i 

' esponenti eventualmente sen 
I sibili al canto della sirena 
• ni-cwdiana. co--,e Ifeifcrre 

I.a stessa cosa era accaduta 
a Pomindnu che. aaqrarando 

ì il carattere autoritario del re 
i (fine, arerà fi'vto jier a-~rr 
! lerare la >;>ir2ta de; socialisti 

a^a fiV'Tjd dei voarammo m 
nume. 

' In al'ro motivo d, novità 
\ è qiic±T'f il PCF. andando 
' versn il sie, XXII (onaresso 
i ha annunciato centomila nin 
' li iscritti nel ì'C'.i lì che »;<»>; 
', e so'tanto un fallo auantila 

• t'ro jrer ••),'• ;*>r 11'. Iftrl li, 
i die co'ita cinqueccntomila 
. a'ìerenU rio \tqivhca un mio 
, io iscritto sii cinque, un fin* 
. w. di 'orzi' ci i'ani e dmimi 

die che ri ' ii può non far sen 
l're il suo Cin'r'li'tto ar.crir 

' (piaViintivamentc, 
j E ancora: nel ì'.il'i aran 
, pei r ie dell'attività del PCF. 
j (Ugni l'elattorazione e la pub 
j Ithcazione di un importante 

documento sulle libertà — oq 
gi depositato alla Camera co 
me proposta di legge — è 
stata dedicata a sviluppare il 
concetto di democrazia in tut 

ti i suoi aspetti, sia per ciò 
che riguarda i! periodo di 
transizione dalla società ca 
pitalistica a (piella .socialista. 
sia per ciò che riguarda ta 
creazione di uno Stato socia 
lista che non soltanto rispetti 
le libertà tutdizioiiali di un 
Paese come ta Francia ma 
sia capace di garantirne la 
estensione. 

L'affermazione di un rap 
porto indissolubile tra socia 
lismo e democrazia, portata 
aranti anche tn sede di con 
fronto con certi aspetti del 
la società sovietica nel mo 
mento in cui la campagna 
per le libertà condotta dal 
PCF e venuta a scontrarsi 
con alcuni avvenimenti (In 
proiezione in TV di un 
film ->» un cainp'i di lavo'o 
nei messi di liiga. l'arrivo 
in Francia del matematico 
sovietico Pliucfi die vi ha 
chiesto asilo polìtico) se da 
una parte ha anch'essa con 
tribuito al miglioramento dei 
rapporti coi socialisti, dall'ai 
tra ha fatto si che questi 

temi diventassero uno dei 
centri del dibattito precon 
giessuale mettendo dialettica 
mente a confronto, in seno 
al partito stesso, la perples 
sita di alcuni e la volontà 
di altri di prendere in colisi 
aerazione la caducità o il su-
petamentn di eviti assunti 
della prassi rivoluzionaria sto 
ricametite determinala dalli 
rivoluzione d'ottobre e di trar 
ne tutte le conseguenze: e 
così che. senza che ve ne 
fovM' alcun cem.o nel docu 
mento pi cparutoi io. i! depe 
timento della nozione di * dit 
tallirà del proletartalo - è di 
remalo uno J.-; poli del di 
battito e lo stira (piasi certa 
mente <n sede d: conaiesso 
i Etienne liiihl'a>. tilnsnfn del 
Ut .scuola di Althusser col 
quale ha scinto Leggere il 
Capitale . in un intervento 
ospitato dalla tribuna congres 

sitale dell' • llnmanite ha 
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Iniziative 
per ì beni 
culturali 

in Emilia 
B O L O G N A , genna io 

Una serie di iniziative 
tese a far emergere e ri
saltare momenti artistici. 
culturali, etnici, folcloristi
ci comuni saranno promos
se nel corso di quest'anno 
dal « Comitato di coordina
mento per le attività prò 
mozionali delle citta dar 
te-termali-appennino dell 
Emilia Romagna ». 

L'azione del comitato e 
basata sul presupposto che 
la storia monumentale ce
de il posto alla storia di 
tutti ed acquista profondi
ta e spessore attraverso 
iniziative che sono sem
pre progettate nell'ambito 
di una visione complessiva 
del problema sociale e ter 
ritoriale. 

Programmi ed iniziative 
si svilupperanno in un ar
co a medio termine con un 
primo approdo il 1979. 
anno in cui il « Comité 
International d'Histoire de 
l'Art», l'associazione mon
diale di storici dell'arte e 
dell'urbanistica, organizze
rà a Bologna, sotto gli au
spici della regione, il suo 
congresso quadriennale 
impostato sui problemi 

dell'arte emiliano-romagno 
la. 

In questa prospettiva, a 
quanto viene precisato, si 
inseriscono iniziative te
se alla creazione di nuovi 
modelli di sviluppo turi
stico che tengano conte 
delle caratteristiche regio 
nali. 

Le macchie 
solari 

influenzerebbero 
i raccolti 

LONDRA, gennaio 
Un gruppo di ricercatori 

inglesi, del gruppo Apple 
ton Labor. ha scoperto che 
il raccolto del grano oscil
la secondo il ciclo di un
dici anni delle macchie 
solari. Cosi nell'emisfero 
settentrionale il raccolto 
aumenta dal 10 al 55 per 
cento negli anni di mas
sima attività delle mac
chie solari, ad esempio in 
URSS negli USA. nel Ca
nada. in Cina, mentre ne
gli anni di attività solare 
inferiore i raccolti sono 
al di sotto della media. 
Per alcuni paesi produttori 
di grano dell'emisfero me
ridionale. come l'Argenti
na o il Sudafrica, la que
stione e esattamente in
versa. 

Secondo gli stessi scien
ziati il raccolto del '75 76 
non sarà fra quelli buoni. 
Il fatto, se confermato. 
sarebbe assai allarmante 
perché le riserve mondiali 
di grano sono inferiori ai 
vuoti che potrebbero veri
ficarsi in seguito alle ne 
gative influenze del tem
po sui raccolti. 
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enfienti» l'abbandono del con
cetto di s ditmtu'u del pro
letariato*. affacciando alai 
ne ipies'iimii di metallo, do che 
ha jirovocato una replica del 
lo storico CUIJ liesse. membro 
dell'I fficio politico del PCF > 

Per filine, se è vero che 
ogni pattilo comunista è in 
teres.sato a ciò che accade 
nel mondo e nel movimento 
opeimo mondiale, ciò è tan 
to più vero per i partiti af 
facciati sii uno stesso univer 
so socio politico e (Inuline pe> 
ì pirtiti dell'Europa comuni 
lai ui per ì (piali l » M ambi'i 
di alee e di espei :enze non 
i soltanto un nio'no di u r n e 
ehunentii ma una condizione 
dei neressni io cuonhnnment" 
della loro azione: e in questo 
.-enso i-!ie ia vidu'.>i1o l'appro 
iondimenlo dei i apporti tro 
comunisti fi incesi e ita'ia'i 
che ha avuto In san definì 
Z'one nel documento comune 
fumato a Homo in novembu 
dopo ah ineunti i parigini e 
romani tra i segretari gene 
rati Mnii-liais e Berlinguer 

Tirando le somme — e sin 
mn certi che altri elementi 
potrelibero venire aggiunti a 
(lue.stn ragido panorama di 
fatti che assicurano l'intcrcs 
se del XXII congresso del 
PCF comi- hanno gin assi 
curato l'originalità del suo di 
battito preparnlnrio - - si vede 
che la grande linea ri/»fn<: 
zata nel /.WS col manifesto 
di C'tampKjiitt sotto la dire 
zinne di Waldecì: llochet. rio-
la linea unitaria, di d'alogo 
con tutte le forze democra 
tiche per cos'i une una * de 
mocrnzia avanzata', confer 
mata e allargata dal XX con 
gresso con l'appello all'unio 
ne del vopiAD ili Francia al 
torno alle <in>strc firmatarie 
del programma comune, rice 
ve oggi un nuovo approfondi 
mento ilopo la pausa, il tri'• 
metitn di riflessione del XXI 
coinircsso straordinario Ha 
sodate le sue forze, il PCF 
riprecisa e arra-chts.ee la sua 
strategia considerando che m 
Frani in. oggi, la costruzione 
di una società socialista < 
ormai possibile, anzi è i al 
l'ordine del giorno ». 

("I»N tale affermazione, de' 
resto, esordire il documenti 
preparatori!) che. dopi) g' 
emendamenti che verranno 
adottati dai i oiigresso. d'n et 
tera la Ini s^ota poht'ca dei 
comunisti francesi per i prns 
si mi tre anni. Tre anni, si 
badi bene che p >trcl>hcro p , 
sere dei isii i ;HT Ut Francia 
se comunisti e s'vahsti riu 
siis ero a portare avanti e 
a si iluii'.mrc la loro al'eanza 
e n farne una piattaforma 
mcettnh'U- per tu'te quelle 
forz oc-.a i CIP 'a rri'-t eco 

: i 
i 

'.'''";"•</ la stanchezza i>er un 
rrgme die si due \ l.bern 
le avanzato » mn '•'"• '7;»r»'ir'' 
M"J''j vaino aitlori'ifin r re 
prestito ^tingono n < errar*" 
a smisira la -o'-izione dei no 
di r'ie Vi gioita rejeil)b'i"n 
gollin'ia enife gi '-nrdìann 
non i- roisr 'r; a coq''cre 

Peri'e g-iest; ire anni pre 
vedono •!>• n'irne no >}ie le eie 
zinm cantonali ne'. ì>roni*7"-
'".orzo le ptpziont comanaf' 
nel ]r.>~7 e 'i' tpgi-tatìrr qrrte 
rali ne'. l'Cì 

Augusto Pancaldi 

Giorgio Napolitano 
Intervista sul PCI 
a cura di Eric J. Hobsbawm 

:.r> 122. lire 2&C0 

ittraverso il colloquio di Giorgio Napolitano 
con uno dei più grandi storici inglesi, le 
linee di una nuova politica de! PCI: dalla 
crisi economica e dai pericoli di involuzione 
politica alle prospettive del compromesso storico; 
da un originale sviluppo del socialismo e della 
democrazia in Italia e in Europa ai rapporti 
con URSS e USA 

Editori Laterza 

file:///tqivhca
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«Libro grigio» 

del ministro 

Cossiga 

e realtà nel 

pubblico 

impiego i 

Per la riforma del pubblico impiego e la qualifica funzionale 

Deciso per il 30 lo sciopero 
di tutti i dipendenti statali 

Kelle trattative per il contratto dei metalmeccanici delle aziende p ubbliche è iniziato il confronto di merito su investimenti, controllo 
sull'uso della forza lavoro, decentramento produttivo • Confermato il programma di lotta - Sbloccata anche la vertenza dei parastatali 

IL cosiddetto » libro grigio», 
•*• elaborato sotto la direzio
ne del ministro Cossiga da un 
giuppo di esperti e reso pub
blico da un quotidiano roma
no, può costituire indubbia
mente un punto di partenza 
concreto in direzione non sol
tanto dalla riforma dell'ordi
namento del personale civile 
dello Stato, ma anche di unii 
più adeguata gestione politica 
unitaria dei dipendenti del 
pubblico impiego. 

Riconosciuto anzitutto die 
l'attuale assetto deve conside
rarsi superato, tanto da non 
rendere neppure pensabile una 
sua utilizzazione come stru
mento di rilancio e ammoder
namento dell' Amministrazio
ne, il documento afferma l'esi
genza primaria di una contro
proposta governativa organica 
all'iniziativa e alla spinta 
sindacale del pubblico impie
go. Senza una risposta di 
questo livello, viene ammesso 
esplicitamente il rischio etn
ie rivendicazioni normative a 
contenuto riformatore possa
no trasformarsi m richieste 
esclusivamente economiclif 
« penalizzando in tal modo .so
pra t tu t to quelle organi/./ i/io 
ni sindacali che caratterizza
no la propria politica attra
verso contenuti di carattere 
riformistico normativo ». 

Questa compiuta contropro
posta governativa dovrebbe 
prevedere l'emanazione di una 
legge-quadro, nella quale ver
rebbero fissati m modo unita
rio — nel pieno rispetto del
le specificità dei diversi set
tori. ma anche fuori da ogni 
forma di corporativismo e d> 
privilegio — i principi gene
rali del rapporto di pubblico 
impiego. Si dovrebbe poi por 
re mano alla riforma della 
dirigenza, mediante la fusto 
ne dei ruoli ministeriu'i dei 
dirigenti: il reclutamento an
che rfHiTesterno: la mobilità. 
sia tra i vari settori dell'Am
ministrazione. sia fuori dall' 
Amministrazione (per scopi 
di pubblica utilità), sia attra
verso tipi di assunzione dall' 
esterno in forma « contrat tua-
le-temporanea »; la responsa
bilizzazione e la possibilità di 
risoluzione del rapporto di la
voro proprio dei dirigenti, e-
Umiliando in tal modo « la 
canonizzazione di un potere 
burocratico semi-indipendente. 
in violazione dei principi co
stituzionali della responsabi
lità e del primato dei poteri 
ministeriali ». 

Non indifferenti e certo non 
di poco rilievo sono dunque 
gli argomenti affrontati e le 
soluzioni avanzate dal ((docu
mento Cossiga », a cominciare 
dalla proposta legge-quadro. 
nella quale dovrebbero armo
nizzarsi e unificarsi principi 
e normative, quasi sempre og
gi causa di non più ammissi
bili differenziazioni e spere
quazioni tra dipendenti che 
svolgono lo stesso lavoro. Si 
tratta cioè di un documento 
che, comunque si concluda la 
crisi di Governo, è destinato 
a costituire la base di una 
più approfondita e ravvicina
ta discussione, in direzione del 
radicale mutamento del mo
do di essere dette strutture 
pubbliche. 

L'esigenza di inserire il di
scorso del pubblico impiego 
nel quadro di un'organica ri
forma dell'attuale assetto del
la Pubblica Amministrazione. 
è un'esigenza che il movimen
to sindacale ha riconosciuto 
e sostenuto da molto tempo, 
da solo, contro continue ini
ziative e scandalosi provve
dimenti che il governo conti- < 
mia ad assumere in questo o • 
in quel settore tFinanze. Beni ' 
culturali, e ancora oggi alla j 
Cassa depositi e prestiti, alla 
Zecca ecc.), infittendo e ag
gravando ogni giorno di p:ù 
la già inestricabile « giungla » | 
dei trattamenti. E' utile per- l 
ciò una ba*e dt confronto ! 
qualificata, intorno alla qua- \ 
le aprire finalmente un dia
logo. dal quale discende si ( 
l'assunzione di scelte e com
portamenti coerenti, ma an- j 
che e soprattutto l'adozione i 
di s t rumenti operativi ade- j 
guati, utili a rendere attuali 
e concreti, fin dall'immedia
to. gli impegni presi icome 
non è avvenuto invece nell'in- j 
tesa governo-sindacati dello j 
scorso IR ottobre). Un dialo 
go, ancora, che non si tra- ! 
sformi in un'astratta a fuga j 
in avanti >\ verso una nuova 
prospettiva, talmente futura • 
da evitare e sfuggire i prò- ! 
blemi del presente, ma che j 
in armonia con questa prò i 
spettiva collochi e risolva su- ' 
bito proprio questi problemi, j 
a cominciare da quelli da j 
troppo tempo in piedi nello J 
Stato, nel parastato, negli Fn- j 
ti locali e nelle università, 
cui si aggiungeranno nelle j 
prossime settimane quelli dei 
regionali, deila scuola, dei | 
ferrovieri e dei postelegrato- | 
mei (per non parlare dei ban
cari. degli elettrici e dei fer
rotranvieri). Un dialogo. :r. 
fine, che non lasci zone d om
bra, ma investa l'intero pub
blico impiego, regionali com
presi. non consenta « riserve 
dt caccia » a questo o a quel 
personaggio alla ricerca di fa
cili clientele, e imprima, una 
buona volta, l'avvio in modo 
unitario al graduale ma inin
terrotto processo dt rinnova
mento e dt ricambio di quella 
mummificata e cadente strut
tura che è oggi la Pubblica 
Amministrazione. 

G. B. Chiesa 

GRANDE ASSEMBLEA ALLA FATME DI ROMA 
Una grande assemblea sui temi del! i 

crisi economica e politica si è svolta 
ieri alla sala mensa della FATME. 
indetta dal Consiglio di Fabbrica. 
Quattromila lavoratori hanno seguito 
gli interventi di Bastianoni. del con
siglio di fabbrica; Cannizzo. vicese

gretario del PLI; Castellina, consiglie- j 
re regionale del PDUP; Pieralli. della | 
segreteria nazionale del PCI; Giolitti I 
della direzione del PSI. Ha concluso j 
Minnelli a nome della FLM provinciale. I 

Erano presenti delegazioni delle • 
aziende occupate Taborri e Mas Sud. ' 

Sono intervenuti rappresentant i dei 
consigli di fabbrica della Lancia, 
Sinica. Lu/i, Itomanazzi. Fiat « Fla
minio ». Contraves. IME Montedison, 
IANIRO, Olivetti. IRPEM. Sielte. Elet
tronica, Metal Lux. Gregorini. IME 
Nuova Fiorentini. UREM-Sud Litton. 

Aperte le vertenze sulla ristrutturazione e la mobilità 

MIGLIAIA DI CONFEZIONISTE 
IN CORTEO IERI A TORINO 

I lavoratori decisi a respingere i ricatti della Facis e delle altre aziende del settore - Il fenomeno del 
« lavoro esterno » - Rivendicate garanzie per l'occu pazione - Vivo successo dello sciopero di quattro ore 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22. 

Migliaia di lavoratori della 
Facis. uno dei più grandi 
complessi di confezioni in se
rie del nostro paese, del ma
glificio « L'Alpina ». del «Cal
zificio maglificio torinese », e 
della «Juveni l ia». dopo aver 
abbandonato in massa le fab
briche sono confluiti s tamani 
in corteo, partendo da cor
so Emilio, davanti alla sede 
delTUnione industriali in via 
Fanti per manifestare contro 
la linea di resistenza del pa
dronato alle piattaforme ri-
vendicative che si sta espri 
mendo m modo generalizzato 
in tutte le vertenze aperte 
nelle aziende dello abbiglia 
mento. 

Facendo perno sulla situa
zione di crisi che continua ad 
incidere pesantemente sul 
settore nel suo complesso, e 
quindi sulle giuste preoccu
pazioni nutr : te dai lavoratori. 
il padronato cerca infatti di 
aumentare !o sfruttamento. 
producendo di più con me
no occupati. Un uso incontrol
lato delia ca.-^a integrazione. 
specie all'Alpina e alla Ju 
veniha. nessuna garanzia sul 
futuro occupazionale, rifiuto 
del controllo sul lavoro dato 
all 'esterno, che ha dimensioni 
rilevanti alla Facis e alia 
CMT. mancata sostituzione 
del «turn over.>. uso della mo
bilità interna non per ragio
ni di effettiva efficienza prò 
dutt iva. ma per riuscire a 
produrre di piu con menci 
occupati: questi gli strumen
ti che vengono messi in at
to. « Il filo conduttore — di
ce Marco Giatti della Ful-
ta torinese — è la Facis 
che per il p<*so dell'azienda 

nel settore (circa 6 mila di
pendenti . con stabilimenti a 
Torino, Settimo. Bosconero, 
Racconigi e San Damiano 
d'Asti) costituisce il punto di 
riferimento padronale per le 
al tre dit te dell'abbigliameli-
to ». 

La Facis è passata all'at
tacco alla fine dello scorso 
anno quando dopo un periodo 
pressoché ininterrotto di uor 
inalila produttiva ha chiesto 
alcuni giorni di ca^sa iute 
grazione uiue nella confezione 
uomo e sette nella confezione 
donna già at tuat i tra Natale e 
Capodanno» senza nascondere 
l'intenzione, davanti alle ri
chieste di chiarimenti del sin
dacato. di voler mano libera 
sui trasferimenti interni per 
piegare l'organizzazione del 
lavoro ai suoi programmi. Ha 
espresso nel contempo un net
to rifiuto a fornire garanzie 
occupazionali per il 1976 e a 
ripristinare gli organici ridot
ti dal « tu rnove r >. offrendo 
al massimo la assicurazione 
di non fare licenziamenti col
lettivi fino a", marzo dell'an
no in corso >. E' un discor
so — dice ancora Giatti — 
che mentre intende afferma
re il pericoloso principio del
la stagionalità dello produzio 
ne. cerca di utilizzare le m 
certezze e le paure che tor 
gono dalla sua forzatura sul 
ÌA non garanzia della occu
pazione per far passare un 
modo di orzanizzazione dei 
la \ oro che «.sfume in primo 
piano .1 potere d i r e z i o n a l e 
dell'azienda m fatto d; mo
bilita interna 

Del resto, conferma Livilla 
Zane delegata della Facis di 
Settimo, la direzione non ha 
perso tempo m proposito 
« Per nostre debolezze nella 

gestione dell'accordo sul lavo
ro di gruppo, la direzione si 
serve del principio della "ro
tazione" che era finalizzato 
alla eliminazione della mo
notonia e della ripetitività del 
lavoro e all 'arricchimen
to. per gli adeguati riconosci
menti . della professionalità, 
per spostare a suo piacimen
to i! personale. 

« Un altro nodo rile
vante dello scontro lo si ha 
— dice Giat t i — sulla que
stione del lavoro esterno che 
noi voghamo sia sottoposto 
a controllo per togliere dalie 
mani delle aziende una ricor
rente forma di ricatto (state 
buoni al tr imenti diamo il la
voro fuori) e per rendere 
concrete per gli operai delle 
dit te terziste e per l'esercito 
del lavoro nero, doppiamen
te sfruttati , quelle tutele che 
già oggi leggi e contrat to pre
scrivono ». 

Malgrado i capi abbiano di
stribuito tra i lavoratori alla 
vigilia dello sciopero un vo
lantino ricattatorio (se si scio
pera si pregiudica la situa
zione». la fermata di quat t ro 
ore ha avuto un ampio suc
cesso di partecipazione: 100 
per cento nelle Facis di corso 
Emil.a. di Sett imo e di via 
P e r u g a : 80 per cento in quel
la di via Mantova. 100 per 
cento nello stabilimento di 
Bosconero; sciopero totale an 
che al f Calzificio maglificio 
torinese -\ alia Alpina e ai.a 
Juvcrnlia. 

L.1 manifestazione si è con
clusa con un comizio davanti 
«Ila sede dell'Unione indù 
stri-ìli. Per lunedì per la ver
tenza Facis è s ta to fissato un 
incontro tra '.e parti. 

p. m. 

Ieri la conferenza stampa del consiglio dei delegati 

Eni: perché le riserve 
sulla riorganizzazione 
lì consiglio dei delegati de! 

VENI ha ieri re-o d. pubblica 
rag.one ne» corso di una co ì-
ferenza stampa ì motivi del'«» 
forti riserve espresse nei con 
fronti delle deposizioni c o i 
le quali il presidente Sette ha 
varato la nuovi onjanlzzaz.o-
ne interna. 

Il nuovo ordine d: scrv./ 'o 
entrerà m funzione lunedi 
pro-oimo e provede tra l'altro 
la creaz.ono d. due cim.l.V.; 
(uno con fun/.on; eonsui:-.\e 
e d. indirizzo ed e c o m p e t o 
dai membr. do la c i a n a ese
cutiva deli'ENI nonché dai 
presidenti d e a -oc.ew capo
gruppo e dei d.rettori del
i'ENI di volta in volta i ng 
rossati alla trat'.az.one dei 
problemi-; un altro .-ori Tua 
zioni d: coordinamento ope
rativo e l'esame coniane de» 
problemi della >oc.c:a. Dresie-
duto dal presidente dell'ente 
e composto dal v.ce presiden
te. dai direttori dell ENI e 
dai presidenti delle società 
capogruppo). L'ordine di ser
vizio prevede anche la artico
lazione delle s t rut ture della 
holding in cinque direzioni 
(programmazione, piano quin

quennale. attuazione estero. 
personale ed organizzazione! 
e la creaz.one d; un coord.na-
tore de. s en \ z . generali del 
gruppo. 

Il varo di questa nuova or 
san.zzazione interna novi e 
s ' a ' o atfatto p ic . ' lco e riser
ve sono venute — anche ^e 
espresse m man.era diversi 
— dalla rappresentanza .-in
d ica le de. d.i.genti a/.ondali 
e dalla cellula de! PCI. 

IJO r.M?rve magg ori erano 
comunque venute da', consi
glio do. delegati, precei.up.«:o 
innanzitutto che le nuove mi
sure. le quali prevedano casi 
d: mobilità de! lavo-o. p i t r s 
sero o possano comportar*-
effetti negai , \ . por . lavora
tori. I! cons.zlio de. delegati 
ha anche '.amen* alo d. essere 
stato semplicemente t mtor 
m a l o » del.e dec.s.oii. prese 
dal.a giunta esecutiva e da. 
prendente Sette e. in questo 
contesto, aveva annunciato 
— e" ieri ha ribadito — !.* 
sua decisione di bloccare qual
siasi spostamento di perso
nale al momento dell 'entrata 
in vigore, appunto lunedi 
prossimo, dell'ordine di servi

zio Il conr.?lio de. delegati 
ha anche -astenuto che la ri 
s* mt tu razione v.ene motivata 
in bi=-r a u.ia pree.^a linen 
di politica aziendale che d;--
f.n >ca .1 ruolo deli'ENI ne.-
ra inb. to del.e PPSS Esso 
p^rc.ò ha eh.c-to d: < cono
scere ah ohvf i ' r i reali de'.la 
n;ioi .i sirutturaz:nne dell'En
te ->. 

Per lunedi prossimo comun
que è Drev:>to. presso l'ASAP 
»!a assooiazion" delle imprc 
se pubbliche de! settore chi
mico» un incontro a. quale 
parteciperanno . s.ndacat. a 
livello nazionale e piov.ncia 
le nonché i! consigl.o dei de 
legati. L 'mcoirro d lunedi 
può servire a sbloccare la si
tuazione Se e necessar.o ave
re un confronto a tutti ì li
velli sulle questioni che ri
guardano la collocaz.one dei 
lavoratori e — Der altro ver
so — la s t ru t tura e la rior
ganizzazione dell 'Ente da va
lutare in rapporto alle pro
spettive strategiche deli'ENI. 
è chiaro che sono da resp.n-
gere le posizioni le quali ren
dano difficile tale confronto. 

In sciopero 

lunedì 

gli addetti 

al trasporto 

delle merci 
I lavoratori delle impre

se di spedizione, delle a-
ziende di auto t raspor to 
merci per conto terzi e 
dei servizi ausiliari scen
dono in sciopero lunedi 
prossimo, per 24 ore. A Mi
lano si svolgerà una ma
nifestazione nazionale del
la categoria. La giornata 
di lotta è s ta ta proclama
ta in seguito all'atteggia
mento intransigente e di 
chiusura assunto dalle 
controparti sulle richieste 
per il nuovo cont ra t to di 
lavoro, determinando la 
rot tura delle t ra t ta t ive. 

Allo sciopero di lunedì 
gli oltre mezzo milione di 
lavoratori del settore giun
gono dopo una lotta arti
colata concretizzatasi in 
ben 44 ore effettive di a-
stensione dal lavoro. Ciò 
riflette la durezza dello 
scontro in a t to . 

Nessuno ha messo o met
te in dubbio le difficoltà 
e la complessità della ver
tenza anche per l'estrema 
pohenzzazione aziendale. 
Sono, infatti , oltre 120 mi
la le « imprese» del setto
re con un rapporto di 1.3 
veicoli per azienda il che 
significa che almeno il 70 
per cento delle società di 
t raspor to dispone di un 
solo autocarro ciascuna. 
Nella quasi total i tà si 
t r a t t a di ex dipendenti di 
grosse imprese, costretti 
per non restare senza la
voro. ad acquistare il ca
mion. a creare una pro
pria az.enda che continua 
pero a t raspor tare per la 
vecchia società spesso a 
condizioni part icolarmente 
onerose. Oppure si t ra t ta 
di rtZiende la cui a l l u n a 
e s t re t tamente condiziona 
ta da intermediari . le co 
siddetto agenzie di tra
sporto. che .nipongono lo
ro tariffe di t raspor to con 
riduzioni percentuali in
giustificate. se non esose. 

E' di questa miriade di 
aziende art igiane o di la 
voratori autonomi che si 
fanno scudo le grosse im
prese d: t rasporto, per 
mantenere quanto più eie 
vate possib.li le loro ren
dite parass i t ane e per re 
sp.n^ere le neh.est e con
t ra t tual i de; lavoraton sa 
l ana t i del settore. 

Lo sciopero di lunedi n-
propone assieme alla ne
cessità di una sollecita ri
presa delle t ra t ta t ive con
t ra t tual i . il problema del 
t raspor lo merci nel suo 
complesso, la necessità 
cioè di dare giusta collo
cazione e dimensione al 
t raspor to merci su strada 
rispetto a quello ferrovia-
n ò nel contesto, però, di 
un rapporto anche con 
quelli mar i t t imo e aereo 
e d; un superamento delle 
insufficienze strut tural i 

La segieterni della Federa
zione lavoraton statali (FLS) 
ha proclamato uno sciopero 
nazionale della categoria per 
tut ta la giornata di venerdì 
HO. Allo sciopero partecipe
ranno anche ì dipendenti del-
l'ANAS e ì Vigili del Fuoco. 

La decisione è stata presa 
per sollecitare il governo a 
riaprire con urgenza la trat
tativa per il riordino del per
sonale e l'introduzione della 
qualifica funzionale; perché 
«nino definiti gli aspetti eco
nomici del contrat to con la 
corresponsione dal 1. aprile 
1075 di ventimila lire uguali 
per tu t t i : perché siano defi
ni t ivamente blocca'i i prov
vedimenti settoriali «a questo 
riguardo viene app/ezzata la 
decisione della Camera di 
non approvare il decreto sul
le Casse depositi e prestiti). 
concordando contemporanea
mente un riordino, per tutti 
gli statali , delia normativa 
dello .straordinario 

Sollecitazioni in questo sen
so sono s ta te fatte mercoledì 
e ieri r ispettivamente ai mi
nistri del Tesoro. Colombo e 
del Bilancio. Andreotti. con 
i quali si sono incontrate le 
delegazioni della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e i sinda
cati degli statali . 

PARASTATALI — La vertenza 
per il primo contratto di la
voro dei parastatal i si è sbloc
cata nell 'incontro di giovedì 
sera fra le partì. Queste han
no manifestato — è detto 
in un comunicato sindaca
le — « la volontà di perve
nire entro tempi ravvicinati 
alla definizione dell'ipotesi 
d'accordo ». 

Dopo l'interruzione delle 
t rat ta t ive nel novembre scor
so. giovedì «superando pre
cedenti preclusioni » i rappre
sentanti degli enti hanno ri
conosciuto che il contratto. 
agli effetti giuridici e per ta
luni istituti economici, ab
bia valore a decorrere dal 
1 ottobre 1973. ferme restan
do l'integrale applicazione dal 
1 gennaio 1976 e la sua sca
denza a giugno. 

Un nuovo incontro è In 
programma per giovedì. 

METALMECCANICI —Sin
dacati dei metalmeccani
ci e Intersind (la orga
nizzazione delle aziende pub
bliche) nel corso di due gior
nate di confronto sono entra
ti nel merito delle richieste 
presentate per il rinnovo del 
contrat to di lavoro. 

La discussione si è svilup
pata sulla prima parte della 
piattaforma, quella riguardan
te gli investimenti, il controllo 
dell'uso della forza lavoro, il 
decentramento produttivo. Lo 
altro ieri i dirigenti dell'as
sociazione padronale aveva
no avanzato proposte su ta
li problemi e la discussio
ne che si è sviluppata — 
afferma una nota della FLM 
— ha fatto « emergere di
sponibilità dell 'Intersind che 
hanno consentito un appro
fondimento nel men to del
le richieste avanzate dai sin
dacati pur lasciando ancora 
aperti nodi importanti che 
occorre risolvere ». In modo 
particolare nel corso della 
t ra t ta t iva che è dura ta mol
te ore è s ta ta messa in evi
denza innanzitutto « una di
sponibilità dell 'Intersind al 
confronto a livello azienda
le sulle prospettive degli in
vestimenti e su altri punti 
delia piattaforma che li ri
chiamano superando cooì una 
chiusura precedentemente e-
spressa >. Sempre sul proble
ma degli investimenti resta 
pero « un dissenso in men
to ai tempi e alle modalità 
di informazione e verifica for
mulati dall ' Intersind ». 

Neiia t rat ta t iva sono stati 
affrontati anche 1 problemi n-
g ja rdant i le modifiche del
l'assetto produttivo e tecni
co organi zzai ivo. la mobili
tà A tale proposito le dispo 
nibilità dei padronato « van
no ulteriormente approfondi
te per a.^sicurare che la con
trattazione di men to riguar
di tutt i gli aspetti della con
dizione di lavoro e non so
lamente alcuni come prevede 
la formulazione dell'Inter
sind ». L'organizzazione pa
dronale ha dichiarato una 
« ulteriore disponibilità a ri
vedere le formule già avan
zale sul lavoro a domicilio 
e sulla contrazione dell'ora
rio di lavoro >. 

Per quello che riguarda gli 
appalti per i quaL la FLM 
cn. tde un esame congiunto 
òi ogni contrat to di appalto 
saltuario con il consiglio di 
fabbrica al fine di verificar
ne la poss.bihta di supera
mento. la definizione dei trat
tamenti economici e norma
tivi p?r i lavoratori interes
sati . la pos.zione dell'Inter
sind e d. «eh .u su ra» : si ne
ga la concreta possibilità di 
modificare a livello nazio-
na 'e . la normativa vigente. 
u.ia porzione « so.->tanzial-
rr.ente elusiva » è stata espres
sa anche per quanto riguar
da .JII aspètti inerenti il de 
centramento produttivo e l'in
dotto « con il chiaro intento 
di limitare l'area e gli stru
menti di intervento del sin
dacato e dei lavoratori su 
questo terreno v. 

Sull'insieme di questi prò 
blemi il prossimo incontro 
fissato per il 28 dovrà con
sentire .tdi verificare la possi
bilità di rendere più serra
to il negoziato per prose
guire anche sugli altri punti 
della piattaforma rivendicati
v a i>. 

I sindacati per tanto confer 
mano le decisioni di lotta 
g.ià prese — otto ore di 
sciopero fino al 7 febbraio. 

La riforma del settore distributivo affr, Ì dagli operatori 

Positive esperienze 
con le associazioni 
fra i dettaglianti 

A colloquio col segretario generale della Confesercenti, Ezio Bompani - La crisi della 
«grande distribuzione» - Le questioni del credilo e dei piani comunali di adeguamento 

La tabella che pubblichia
mo riflette la situazione del 
commercio in Italia per il 
1974. Non si conoscono anco
ra ì dati relativi al 1975. ma 
possiamo dire, sulla base di 
una rilevazione ufficio.-a, che 
lo scorso anno il numero de
gli esercizi al dettaglio ha 
segnato una flessione. Nel 
frattempo sarebbe diminuito 
di quasi cento mila anche 
il numero complessivo degli 
addetti al settore. 

Nel complesso, dunque, ne 
gli ultimi anni l'attività di
stributiva propriamente det
ta si è assottigliata, ma va 
anche precisato che. nello 
stesso tempo, nono aumentati 
gli esercizi all'ingrosso e eli 
impianti della « grande di
stribuzione ». 

Le cifre di cui sopra, co 
munque. dimostrano chiara
mente la necessità di una ri
forma e di una ristruttura
zione. Ma come deve avveni
re que.sta riforma? Chi la de
ve at tuare? Con quali forze? 

Ne parliamo con fclzio 
Bompani, segretario generale 
della Confesercenti, che nu 
nirà domani, domenica, il 
suo consiglio generale prò 
p n o per formulare alcune 
proposte in tale direzione. 
da sottoporre quindi alle 
forze politiche, al Parlamen
to. al governo, alle organizza 
zioni sindacali e all 'intera ca
tegoria. 

« Sono molti coloro che par
lano di riforma —precisa, an
zitutto. Bompani — ma fino
ra gli interventi più cospicui 
del capitale finanziario e del 
le stesse Partecipazioni sta
tali si sono verificati sul terre
no della distribuzione al det 
taglio, settore già saturo e 
oltretutto meno influente per 
quanto riguarda la formazio 
ne dei prezzi, che costituisce 
ovviamente l'obiettivo centra 
le di una vera riforma de
mocratica. 

« L'importazione, l'interine 
diazione, la conservazione e 
la trasformazione dei prodot
ti — osserva il nostro inter
locutore — sono largamente 
dominate da potenti forze 
economico-finanziarie, che de
terminano in gran parte la 
dinamica dei prezzi e condi
zionano. insieme alla produ
zione, l 'orientamento dei con
sumi e la distribuzione al 
dettaglio. I mercati all'in
grosso sono tut tora dominati 
da concessionari e grossisti. 
In queste s t ru t ture bisogna 
incidere se si vuole arrivare 
a una riforma effettiva del 
settore. E' vero che della ri 
forma ne parlano ormai tut
ti. ma troppo spesso —rile 
va Bompani — si dimentica 
che buona parte degli attua
li dettaglianti è disposta a im
pegnarsi e a lavorare per le 
necessarie trasformazioni ». 

Al riguardo esistono già 
esempi probanti. Oltre 60 mi 
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la dettaglianti, fra l'altro, si 
sono già associati per gli in
quisii. Altre migliaia hanno 
dato vita a forme associate 
di vendita. Altri ancora si w> 
no uniti in cooperative e so
cietà per creare altre forme 
distributive nuove e moderne. 
« E bisogna dire — aggiunge 
il segretario della Confeaor-
centi — che quanto si e tat 
to finora è i! frutto pre.-^o 
che esclusivo dell'iniziativa 
degli operatori, ai quali noi 
della Confesercenti abbiamo 
prestato e prestiamo tutta la 
nastra attenzione. Gli alti 
prezzi delle aree, infatti, la 
assenza di una politica credi
tizia e la mancanza di strut
ture per l'adeguamento prò 
fessionale. oltre allo scarso 
numero di comuni che han
no adottato il piano di ade 
guamento della rete distribu
tiva. rendono molto difficile 
anche la più coraggiosa in
presa ». 

A questo punto della no
stra conversazione avanzia
mo una domanda provocato
ria. F-siste e si va estenden
do la cosidetta grande distri
buzione. che ì consumatori 
dimostrano d: gradire. Non 
pensate che abbia funzioni 
positive anche per quanto ri
guarda i! rinnovamento? 

« Direi — risponde Bompa
ni — che ì consumatori gra
discono le forme moderne 
della distribuzione, piu che 
le grandi s t ru t ture messe in 
piedi dal capitale finanziario. 
D'altra parte, la crisi in a t to 
ha creato grossi problemi an
che a questo settore. Uà Stan
tìa ha un deficit di 35 miliar
di, le sue azioni quotate in 
bor.sa hanno perduto gran 
parte de! loro valore. Ciò 
perchè il consumismo facile 
e spesso anche futile, sul qua
le le grandi concentrazioni 
finanziarie avevano fondato 
i loro piani di espansione per 
controllore il mercato alla ra
se finale, si è rivelato effi
mero col sorgere delle prime 
difficoltà della nostra econo 
mia. E bisogna fare in mo
do. oltretutto, che i momen
ti di "boom" consumistico. 
fonti soltanto di sprechi e di 
speculazioni, non abbiano a 
ripetersi, se vogliamo final 
mente destinare le risorsa 

nazionali ai b.so-mi sociali, 
alla casa, alla scuola, alla sa
nità. all'agricoltura, ol Mezzo
giorno. alla ripresa indu
stria .e. 

« Ritenere che bisogna cam
biare l'automobile o la TV 
perche escono modelli più ele
ganti. meiitie in otto anni 
non si e data una casa ai 
terremotati ilei Belice — sot
to!.nea Bompani — n m so
lo e asMtrdo ma è anche de
littuoso » 

<> Per questo -- prosegue 
— non riconosciamo alla 
grande di.stribuzioin» alcuna 
vera funzione riform-itnce, 
mentre crediamo che t?h eser
centi as-ociuti e la coopera 
/ione, adeguatamente agevo
lati. possono dare una nspo 

sta iwsitiva alla domanda le
gittima dei consumatori di 
avere forme e servizi distribu
tivi tecnologicamente avanza 
ti ed economicamente va 
lidi ». 

In altre parole, la Contese!-
j centi ritiene che ì centri coni-
, mereiai!. i supermercati e le 
| -siiperette?, devono essere gè 
| stiti dagli attuali operatori 
I al dettaglio attiaver.so torme 
i di associazionismo e d: eoo 
ì perazione E ciò anche per-
i che l'esperienza ha dimostra-
1 to che queste strutture, nel 
j le mani dei dettaglianti ns 
! sociati. pur attraversando 
j qualche difnco.tà. non de 
i nuiiciono del Hit disastrosi co 
" me quelli (k-i!., gì,inde distri-
j trazione creat i dai capitale 

finanziario e dalle stesse Par 
j tecipazioni statali. 

-< Se ci si vuole lanciare 
una sfida su questo piano — 
ha concluso Bamp-mi — noi 

, l'accetteremo, ponendo pero 
! alcune chiaro condizioni: una 
j programmazione democrati 
, ca del settore distributivo: 
I una poll ina organica del go 
] verno, delle regioni e dei co 
| munì a favore delle aziende 

autonome e associato per 
j l'acquisizione delle aree, de 
i gli edifici commerciali, delle 
! at trezzature e delle scorte: 
I parità di condizioni genera 
, li — in virtù soprattutto del 
! l 'intervento pubblico — fro 
j tut te le componenti operan 
j ti nella distribuzione». 

sir. se. 

Ne l 1975 rispetto all'anno precedente 

Prezzi al consumo: aumento 11,2 
Produzione industriale: meno 10,6 
Nel corso de! 1975, secondo i 

da t i resi noti ieri dall'Istitu
to di statistica (ISTAT). i 
prezzi al consumo riferiti alla 
intera collettività nazionale. 
sono aumentat i mediamente 
del 17 per cento. Nel mese d: 
dicembre, sempre secondo lo 
ISTAT. l ' incremento dei prez
zi a! consumo rispetto al me
se precedente, è stato pari 
allo 0.8 per cento. Nei con
fronti del dicembre dello 
ecorso anno i prezzi al con
sumo sono aumentat i dell'11.2 
per cento. 

Nel commentare questi da 
ti l 'ISTAT rileva, sostanzial
mente. che il 1975 è stato 
nei fatti un a n n o meno « cat
tivo » rispetto a quelli im
mediatamente precedenti. Da! 
gennaio in poi. infatti, gli au
menti percentuali mensili so
no stat i cosi valutati , gen
naio più 1,3. febbraio più 1.5. 
marzo più 0.1. aprile più 1.3. 
maggio più 0.8. giugno più 
0.8, luglio più 0.4. a*osto più 
0.6, set tembre più 0.8. o t to 
bre più 1.1. novembre più 1.1. 
dicembre più 0.8 

Nel complesso tuttavia, lo 
aumento medio del 17 per 
cento non si può certo consi
derare contenuto. E c o sen
za tenere presente che le sol
lecitazioni dei mercati all'in
grasso «a parte ogni riferi
mento alla tempesta moneta 
ria m at to e alla eventuale 
svalutazione delia lira», ve
rificatesi negli ultimi mesi. 
non hanno ancora avuto una 
ripercussione su! dettaglio. Ci 
riferiamo, in particolare, al 
fatto che g.a nel mese di ot
tobre i prezzi agricoli sono 
aumentat i nei confronti del 
settembre dello 0,6 per cen
to, nonastante abbiano subito 
riduzioni anche sensibili 1 
prezzi di alcuni generi di lar
go consumo come l'olio d'o
liva. 

Ne! corso dell 'anno passa
to. per altro, il costo della vi
ta è stato incrementato mol
to net tamente dai rincari di 
una sene di tariffe pubbliche 
(elettricità, telefoni, poste. 
benzina, trasporti) , cui ora si 
deve aggiungere anche l'au

mento del gas per usi dome 
siici che. secondo un nuovo 
metodo di applicazione, sarà 
deciso nelle vane città. 

Un aitro elemento realisti
co degno di nota, in quanto 
determinante dell 'andamento 
generale delia economia. 
e quello che riguarda la pro
duzione industriale, scesa m 
novembre del 2 per cento ri
spetto ailo stesso mese del

l 'anno prc;edente. Si t rat ta 
di un calo re.ativarnente con
tenuto. ma va tenuto conto 
de. l a f n che ne! no-.embrt 
d^Il'an.io scorso !a produzio 
ne indù tn,tle era s ' a ' i mo! 
to lia-.-.a Va p r e c a l o , d'ai 
t ronde, che ne! periodo iten 
n.i.o no'.f mhri' l'.'75 lo stesso 
indice e diminuito del 10.6 
{x r cerno .-.spetto allo stes 
to periodo del lf*74 

paese per paese 
tutto 
di tutto il mondo. 
Ogni paese è 
presentato 
dettagliatamente m 
tutti i suoi aspetti: 
geografico, politico. 
economico, sociale. 
Nel volume 
centinaia di tabelle 
statistiche (reddito, 
tenore di vita, 
importazione, 
esportazione, 
fatturato delle 
società, incremento 
edilizio...) 
864 pagine, 
33 tavole di carte 
geografiche a 
colori, 
1000 fotografie, 
disegni e cartine 
30.000 dati 
statistici. 

è in libreria 
lire 4200 

Atlante 
Garzanti 
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Alle strette uno dei neofascisti 

Accusato d'aver 
portato esplosivo 
a Brescia prima 

dell'eccidio 
Marco De Amici costretto ad ammeitere di aver 
compiuto un viaggio a Parma dove, secondo la testi
monianza di una ragazza, avrebbe prelevato il pacco 

FERRARA, 23 
Prime ammissioni del neo

fascista Marco De Amici, a 
lungo interrogato in carcere 
sotto l'accusa di aver parte
cipato alla strage di Brescia: 
da esse risulta che costui, le 
gato ad ambienti del MSI 
bresciano e alla organizzazio
ne terroristica La Fenice a-
vrebbe giocato un ruolo diri
gente nell'organizzazione del
l'eccidio. 

A far barcollare la sua si
cumera è stato il confronto 
con la confessione fatta me 
si fa ai magistrati di una 
giovane che lo aveva accom
pagnato a Parma a prelevare 
un pacco contenente una pi
stola, proiettili e dell'espio 
sivo e l'ammissione di un al
tro giovane camerata, resi 
dente a Botticino, un comu
ne presso Brescia, suo com
pagno di collegio a Cialdone 
Riviera. 

Il giovane De Amici, la 
matt ina del 19 maggio 1974. 
dopo che Silvio Ferrari, suo 
fraterno amico, era stato 
« suicidato », diventa l'ele
mento coordinatore di tut ta 
l 'attività fascista di quelle 
giornate. 

Richiama d'urgenza a Bre
scia «Gigi il milanese», un 
altro esponente di La Feni
ce. L'urgenza era dovuta al
la necessità di far sparire 
l'esplosivo (i proiettili, ripe
terà lui oggi) rimasti nel 
mini-appartamento di Silvio 
Ferrari a Parma e nascon
derli provvisoriamente in at
tesa che servissero. « I ros
si — aveva dichiarato il De 
Amici il martedì ai funerali 
di Silvio Ferrari — dovranno 
pagare questo delitto... pa
gheranno con un centinaio 

di morti ». 
Sul viaggio di Parma non 

ha più potuto continuare a 
negare quando dopo le ac
cuse della ragazza gli hanno 
letto un brano delle dichia
razioni di Ermanno Buzzi. 
« Il 23 maggio Marco De Ami-
ci mi disse che doveva re
carsi a Parma per una cosa 
urgente. Doveva recuperare 
il pacco e per non dare nel
l'occhio si era fatto accom
pagnare da una ragazza bre
sciana ». Costei è stata, a suo 
tempo, molto precisa : il pac
co lo aveva visto ed aperto, 
conteneva « una pistola, nu
merosi proiettili e dell'esplo
sivo ». 

La versione di oggi di Mar-
| co De Amici è riduttiva: mai 
' vista la pistola e l'esplosivo: 
j « I 500 colpi calibro 9 li ave

vo nascosti per non provo 
care ulteriori guai alla fami
glia di Silvio Ferrari. Sono 
andato poi a riprenderli sol
tan to per rivenderli ed il pac
chetto lo avevo affidato ad 
un barista di Gardone Ri
viera ». 

A Botticino i 500 colpi cali
bro 9 lungo giungono nel tar
do pomerigigo del 28 maggio. 
il giorno dell'eccidio di piaz-

j za della Loggia. In quella 
giornata la direzione del col-

I legio Tuminelli preoccupata 
i aveva spedito a casa i suoi 

allievi (il collegio ospita 1 
ramoolli della borghesia iom-
barda) e Marco De Amici si 

j era visto costretto, dice lui 
per paura, ad affidare il pac-

' JO ad un compagno di scuo-
I la. Ed il mosaico degli in 
I quirenti. anche se per ora 
| se ne conosce solo il quadro 
j generale e pochi particolari, 
. si dimostra ben costruito. 

* * *%>* J>* 

TÀURIANOVA - Ancora un «regolamento» tra le cosche calabresi 

Due fratelli assassinati 
nella piazza tra la folla 

Le vittime crivellate di colpi dai killer che li attende
vano davanti al Duomo — Sale a nove il numero dei 
morti della «guerra» mafiosa dall'inizio di quest'anno 

Incendiata da vandali fascisti 
una Casa del popolo a Firenze 

FIRENZE. 23. 
Incendiata e parzialmente distrutta la 

casa del popolo « Le Torri » a Cintoia da un 
at testato di chiara marca fascista. I teppi
sti neri hanno firmato la loro azione: han
no rubato dall'ufficio del comitato di zona 
un elenco contenente i nominativi e gli in
dirizzi dei compagni responsabili di zona. 
Gli autori della criminale impresa sono 
penetrati nei locali del circolo ricreativo 
— un edificio a un piano in via Lunga 157 
— attraverso una finestra del bagno che si 
affaccia sui campi. Dopo aver rovistato nel
le vane stanze e nei cassetti, hanno dato 
fuoco — usando molto probabilmente del 
liquido infiammabile — alla biblioteca po
sta nell'ufficio di segreteria dell'ARCI. 

Il fuoco, secondo i primi accertamenti, 
ha ccvato a lungo. 

Quando sono intervenuti i vigili del fuo
co — chiamati verso le 6 di stamani da al
cuni operai che si recavano al lavoro al vi
cino stabilimento Mupi — le fiamme erano 
altissime e uscivano dal tetto e dalle fine
stre del retro dell'edificio; i vigili sono stati 
impegnati duramente. Ben tre squadre sono 
state fatte affluire sul luogo del sinistro 
con diverse autopompe. Fra i primi ad ac
correre il presidente della casa del popolo. 
Leonardo Malvolti che. assieme ai compa
gni della sezione e agli abitanti della zona 
ha collaborato all'opera di spegnimento. 

NeP.a foto: l'interno della Casa del po
polo semidistrutta dall 'at tentato. 

Margherita Luddi forse non ha più l'alibi per la notte dell'attentato 

Indiziata per la strage dell'Italicus 
cerca di sottrarsi all'interrogatorio 

L'amica del terrorista Luciano Franci ha ricevuto un avviso firmato dal giudice di Bologna — Contemporaneamente e in
spiegabilmente l'hanno convocata anche gli inquirenti di Arezzo — La importante testimonianza di un'altra ragazza 

Le ricerche estese in tutto il Nord 

Scandagliata perfino 
la laguna di Venezia 
per le «brigate rosse» 

L'inchiesta a Genova, Torino e Padova, oltre che a 
Milano - Una « partita doppia » con nomi e indirizzi 

Dalla nostra redazione 
; MILANO. 23. 

Carabinieri sommozzatori. 
con l'appoggio di aliscafi, già 
da due giorni s tanno scan
dagliando il fondo della la
guna di Venezia alla ricerca 
di qualche cosa che viene 
definita v molto importan
te »: si tratterebbe di un pac
co sul cui contenuto viene 
mantenuto il più stret to ri
serbo. Potrebbe trat tarsi , pe
rò. anche di una cassa di 
documenti, ma non si esclu
de neppure un macabro rin
venimento. C'è chi collega 
al proposito l'amicizia di 
Curcio con Fioroni, arresta
to in Svizzera per il se
questro e l'uccisione di Car
lo Saronio. il cui cadavere 
non è mai s ta to ritrovato. 

L'operazione in corso a 
Venezia rientra nel quadro 
delle indagini successive al
l'arresto di Renato Curcio. 
Contemporaneamente a que
sta i carabinieri sembrano 
dirigersi su altri obbiettivi 
a Milano. Genova e Tonno. 

L'allargamento a macchia 
d'olio delle indagini sull'at
tività eversiva delle «Briga
te r o s s o è concomitante ad 
a n fenomeno del tut to nuovo 
nella storia breve e violenta 
dell'organizzazione terroristi
ca : mentre tut t i eli arresta-
t l nel corso dell'operazione 
di domenica scorsa, culmi
na ta nella sparatoria di via 
Maderno e nell 'arresto di 
Curcio, hanno mantenuto 
l 'atteggiamento tradizionale. 
rifiutandosi di rispondere a 
qualunque domanda, proprio 
colui che viene considerato 
il loro capo, questa volta 
ha accettato il dialogo con 
gli inquirenti, sia pure limi
ta tamente a quelle che de
finisce le sue «scelte politi
che ». 

A Genova i ca ranmien 
s tanno lavorando per trova
re i canali di collegamento 
fra la « colonna » ooerante 
in quella cit tà e quella mi
lanese: si sa già che il nome 
di battaglia di «Gildo» na
sconde la vera identità del
l'uomo che teneva i contatt i 
t ra i due gruopi. A Niche
lino. un piccolo comune in 
provincia di Torino, sono in 
corso altre indagini, in quan
to si è appurato che Ansno 
Basone, uno dei tre « briga
tisti » arrestati domenica 
mat t ina in via'.c Umbria a 
Milano, dopo una violenta 
colluttazione, e che fino 'il-
r» l l ro giorno si era nasco

sto sotto il falso nome di 
Dario Lo Cascio. disponeva 
di un domicilio nel paese ed 
aveva parecchi contatti . 

A Padova, intanto, si sta 
mettendo a fuoco la figura 
di Nadia Mantovani, la stu
dentessa di medicina che ne
gli ultimi tempi era divenu
ta la compagna di Renato 
Curcio. arrestata a sua vol
ta nel covo di via Maderno 
a Milano, dopo il conflitto a 
fuoco. La giovane risulta 
aver fatto parte, negli anni 
passati, di un sedicente «Col
lettivo di autonomia operaia 
del Veneto» sul quale 1 ca
rabinieri s tanno indagando. 
Gli accertamenti a Milano 
hanno già dato i primi frut
t i : nel corso della perquisi
zione nell 'appartamento di 
via Maderno. i carabinieri 
hanno rinvenuto una conta
bilità dettagliatissima, quasi 
che i « brigatisti « dovesse
ro rendere conto del denaro 
che spendevano. 

in una sorta di «par t i la 
doppia '» vengono registrate 
anche le spese minime, di 
poche centinaia di lire, ma 
ciò che più stupisce è che 
i conti vengono accompagna
ti da nomi, indirizzi e circo
stanze precise. Renato Ciu
cio che aveva det tato per la 
sua organizzazione rigidissi
me regole di clandestinità, a 
quanto pare era il primo a 
non rispettarle. 

Nei giorni scorsi si era eia 
det to che nell 'appartamento 
di vìa Maderno era stata tro
v i l a anche una piantina del 
carcere di Bereamo dove e 
detenuto Zuffada, uno dei 
tre bricatisti rhe assieme a 
Marehenta < Muri » Cacol e 
a Casaletti. con un colpo di 
mano che non poteva non 
avere appoggi anche luon 
dall 'ambiente dell'orcanizza-
zione terroristica, fece eva
dere Curcio dal carcere di 
Casale. Oggi si è appreso che 
sulla piantina erano segnati 
i nomi di bergamaschi e mi
lanesi che avrebbero dovuto 
prendere par te ad un nuovo 
coloo di mano che avrebbe 
nort-.to alla liberazione di 
Zu«"fada. 

T carabinieri hanno potuto 
cosi appurare che la « co
lonna » milanese non era 
comDosta solamente dai t re 
arrestati domenica mat t ina 
in viale Umbria e da Cur
cio e dalla Mantovani, ma 
anche da numerose altre per
sone. 

Mauro Brutto 

. Dal nostro inviato 
AREZZO, 23 

Margherita Luddi, l'amica 
di Luciano Franci che assie
me all'altro neofascista del 
FNR Piero Malentacchi 
avrebbe, secondo le rivela
zioni dell'evaso Aurelio Fian-
chini, partecipato all 'attenta
to all'Italicus. trasportando 
con la propria auto l'ordigno 
esplosivo che causò la morte 
di dodici persone e il feri
mento di 48 passeggeri, è sta
ta indiziata del reato di con
corso in strage. La giovane 
donna, commessa in un ne
gozio del centro di Arezzo, è 
s ta ta raggiunta da una comu
nicazione giudiziaria del con
sigliere istruttore Velia, tito
lare dell'inchiesta sulla stra
ge di San Benedetto vai di 
Sambro. Analoghe comunica
zioni sono state inviate, com'è 
noto, all'omicida Mano Tat i . 
Franchi e Malentacchi. Mar
gherita Luddi avrebbe dovu
to essere ìinterroaaia doma
ni al palazzo di giustizia di 
Bologna. Erano già stati av
vertiti il procuratore Lo Ci
gno, i patroni di parte civile 
per presenziare all'interroga
torio Una improvvisi indispo
sizione del difensore della 
donna, avvocato Gravenni , 
avrebbe fatto sal tare l'appun
tamento. Il « colloquio > sa
rebbe stato rinviato ai prossi
mi giorni. Sembra, inoltre. 
che la sede dell'interrogatorio 
di Margherita Luddi sia sta
ta spostata da Bologna ad 
Arezzo, a seguito di un ac
cordo tra i magistrati aret .ni 
e il giudice di B o l i n a . In so
stanza. secondo le voci che 
c i rcoano qui ad Arezzo. ìa 
Luddi sarà in t e r r a t i l a sia dal 
giudice Chimenti che deve 
chiudere l ' istruttorii sul fron
te nazionale di Mario Turi. 
sia dal consigliere Velia che 
indaga sulla strage dell'Ita-
licus. E' singolare che la
mica del Franci venga ascol
ta ta dal giudice di Arezzo 
proprio nel momento in cui 
l'inchiesta sulla strade dì San 
Benedetto Val di Sambro ha 
ripreso nuovo vigore dopo 'e 
rivelazioni di Aurelio Fian-
chini (questa decisione virne 
presa a un anno esatto dalia 
s t race di Empoli: domini a 
cura de i ramm.nis tnr .one co
munale saranno ricordati i ì 
due «cttuffical: Falco e Ce 
ravoio uccisi na Maria Tu
t u . Che si sia atteso pro
prio ora di -.nterrojare nuova
mente la Luddi. francamen
te appare un po' strano. Il 
ruolo della donna del Franci 
m seno aila centrale eversi
va è da tempo delineato. Era 
la «custode» della santabar
bara de! gruppo terroristico 
(presso la sua abitazione fu
rono sequestrati ben 73 chilo
grammi di esplosilo oitre ad 
ann i e munizioni). II giudice 
Morsili dopo averla interroga
ta. la rimise In H?>ertà. quan
do l'inchiesta o r i in pieno 
svcJglmento. 

In questi mesi nessuno de
gli inquirenti aretini si è ri
cordato della Luddi. Con le 
rivelazioni de! Via.ichini ad 
« Epoca » il nomo dell'aman

te del Franci è tornato alla 
ribalta e at torno a lei si è ac
centrato non <50lo l'interesse 
giustificato del giudice Velia 
ma anche della magistratura 
aretina 

Nell'inchiesta sull'Italicus si 
sono verificati numerosi stra
ni episodi. Si è incominciito 
con l'affare S^ro. Si è poi 
scoperto che nessuno aveva 
controllato se la notte del 3 e 
4 agosto 1974 Luciano Fran
ci si tit>vava in servizio alla 
stazione di Santa Maria No-

11 fascisti 

condannati 

per incidenti 

dopo un comizio 
MILANO 23 

Con pene varianti da un an
no a quat t ro mesi, alcuni no
ti e pericolosi neofascisti mi
lanesi. fra cui Luciano Bo-
nocore. già segretario della 
cosiddetta « maggioranza si
lenziosa » per conto del MSI-
Destra nazionale, sono stati 
condannati per i gravi inci
denti provocati il 25 maggio 
1970 in piazza del Duomo, al 
termine di un comizio del lo
ro caporione Giorgio Almiran-
te. 

velia. Infine è saltata fuori la 
vicenda delle Assenze ingiusti-
ficite di Mario Turi dal suo 
posto di lavoro nella settima
na « chiave » delll talicus co
me risulta dal registro delle 
presenze che nessuno aveva 
mai però controllato. 

Il nome della Luddi nel qua
dro dell'inchiesta sull'Italicus 
non e venuto fuori solo dalle 
rivelazioni del Fianchini, ma 
sembra anche dall'interroga
torio di una giovr.ne donna. 
Ivana Innocenti. E' la ragaz
za che il giudice Velia in
terrogò nei giorni scorsi a Fi-
renre. Perchè Ivana Innocen
ti sia s ta ta interrogata dal 
giudice dell'Italicus non è da
to sapere. Comunque gli in
quirenti definirono la sua te
stimonianza «molto importan
te ». La ragazza si sarebbe 
decisa a parlare dopo nume
rose contestazioni da parte 
del magistrato bolognese. 
Venne colta anche da una 
crisi. Ma comunque aila li
ne avrebbe « vuotato il cuc
co». C'è chi si dice sicuro 
che la i;osizione iella Luddi 
avrebbe subito un duro col
po proprio :n secuito a quan
to ha mer i to ivana Innocenti. 
La Luddi sostiene che nella 
notte del 3 e 4 agosto si tro
vava ad Arezzo insieme ad 
alcuni amici e quindi non 
avrebbe potuto trovarsi a Fi 
renze con Malentacchi. 

I! suo alibi non è più di 
ferro? 

Giorgio Sgherri 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO, 23 

Uccisi in piazzi!, tra la fol
la, di fronte alla chiesa e a 
meno di 100 metri dalla ca
serma dei carabinieri. Al cre
pitio della lupara e delle pi
stole. la gente è scappata. 
si è nascosta dietro i muri, 
dietro le macchine in sosta. 
I kiliers risaliti in macchina 
- - la solita «Alfa» 1750. ri
sultata rubata e poi ritrova
ta brucata — si sono allon
tanati spianando, minacciosi. 
le armi verso chi ancora noi\ 
aveva fatto in tempo a na
scondersi. La terribile sce
na si è verificata stamane a 
Taurianova. nel cuore della 
piana di Gioia Tauro, una 
cittadina da tempo teatro di 
un sanguinoso regolamento di 
conti fra cosche maliose, to
stato la vita, negli ulti.ni mesi, 
a ben 20 fra boss e mafio
si di minore peso. 

Le vittime. questa volta 
sono due fratelli. Vincenzo e 
Giuseppe Furfaro. rispettiva
mente di 32 e 22 anni; il pri
mo è morto sul colpo; il se
condo è spirato, qualche ora 
dopo essere stato mortalni3iv 
te ferito, all'ospedale. Erano 
da poco trascorse le 10 e la 
grande piazza del paese — 
piazza Duomo — era. come 
al solito, luogo di ritrovo e 
di passaggio. I fratelli Fur
faro erano fermi nei pressi 
dell'entrata del Duomo. Quan-
so i killers — erano certa
mente tre — due scesi dal
l'auto con le armi in pugno 
ed un altro rimasto alla guida 
dell'auto — sono usciti dalla 
macchina. Vincenzo non ha 
fatto neanche in tempo a 
muoversi, mentre Giuseppe 
ha inutilmente cercato di 
scappare. 

A quanto sembra, sono sta
ti esplosi 12 colpi di pistola e 
4 di lupara. Molti proiettili 
sono andati a conficcarsi nel
la porta della chiesa ed altri 
nelle macchine posteggiati 
nella piazza, tra le quali quel
la del sacerdote del Duomo. I 
carabinieri, richiamati dagli 
spari, e sulla scorta di qual
che testimonianza anonima 
relativa alla direzione presa 
dall'auto degli assassini, si 
sono dati all'inseguimento; 
nei pressi dì Cittanova hanno 
rinvenuto la tnacchina ormai 
in preda alle fiamme. 

I fratelli Furfaro — Vin
cenzo era sposato e padre di 
una bambina — avevano rac
colto l'eredità del padre, uno 
dei boss più influenti del pae
se, morto di morte naturale 
alcuni anni addietro, e ave
vano cercato di farsi vale
re, dovendosi, per questo, 
scontrare con altre agguerri
te cosche parimenti decise ad 
avere il predominio nel racket 
dei trasporti, delle «mazzet
t e» delle guardianie, ma so
prat tut to dei subappalti, noi 
sequestri e nel contrabbando. 
Vincenzo Furfaro era alato 
proposto di recente, per il 
soggiorno obbligato all'Asin?.-
ra. 

La « guerra » di Tauriano
va, peraltro, si collega certa
mente ai regolamenti di conti 
in at to nella zona e nell'inte
ra provincia di Reggio, ui.a 
«guer ra» che meno di una 
settimana f.- era culminala 
nella eliminazione di un po
tente boss di Gioia Tauro. 
Martino Raso, e di un suo ni
pote guardaspalle. E ieri poi 
la notizia dell'agguato teso a 
«Don Ciccillo» Furci. il boss 
di Fiumara di Muro, che i 
killers hanno miracolosamen
te mancato. 

II gigantesco regolamento 
di conti fra le cosche, alla ri
cerca di nuovi «equilibri» di 

fronte agli aumentati centri di 
interesse, è. dunque, tutt 'altro 
che esaurito. Dal 1. gennaio 
ad oggi nella provincia di 
Reggio vi sono stati già 9 
omicidi ed altrettanti tent i 
ti omicidi (tutti impuniti* che 
si aggiungono ai 100 delitti 
registrati nell'anno passato. 

Franco Martelli 

Un episodio senza precedenti 

li procuratore capo 
di Milano chiede 

un'inchiesta sul PG 

Sciopero di protesta 

Poste chiuse 
a Napoli dopo 

l'assassinio 
dell'impiegato 
the s'è opraste 

as iti 

MILANO. 23 che dal ministro della Giu
li procuratore- capo della 1 sti/ui. Oronzo Reale, il quale 

Repubblica di Milano vuole 
la testa del procuratore ge
nerale Salvatore Paulesu e 
di altri alti magistrati della 
Procura. In un espasto in
viato al CSM (Consiglio su
periore della magistratura», 
Micale chiederebbe, infatti, 
che venga aperta un'inchie- . 
sta con l'ovvio intento di ot
tenere la rimozione del suo 
superiore Paulesu. La richie
sta, a quanto si è potuto sa
pere. sarebbe motivata dagli 
apprezzamenti critici svolti. 
a suo temno, dal PG sull'ope
rato di Micale. 

In sintesi, il dott. Paulesu. 
rilevata In difficoltà di ca
rattere di Micale e messo in 
evidenza le frequenti assen
ze dall'ufficio di quest'ultimo. 
concludeva con un giudizio 
fortemente negativo. 

Analogo giudizio su Micale. 
come si ricorderà, venne 
espresso, al Parlamento, an-

ricordò di avere chiesto, in 
data 4 giugno, ni CSM. di 
aprire un procedimento per 
il trasferimento d'ufiicio di 
Micale che. a suo avviso, non 
aveva più autorevolezza per 
amministrare hi giustizia nel 
la città. Il CSM respinge co 
munque la richiesta. 

L'accusa di un procuratore-
capo a un procuratore gene
rale pare non abbia prece
denti nella storia giudiziaria 
italiana. C'è da chiedersi, al
lora. se il dott. Micale si sia ' 
deciso a questa grave massa I 
autonomamente oppure ispi- ! 
rato da qualche autorevole j 
consigliere. E' appena il caso j 
di aggiungere che in questo. 
come in altri analoghi episo
di. è ravvisabile una insidiosa 
manovra che punta su tali 
reazioni per poi procedere ad 
un'operazione di discredito 
dell'intera magistratura mila
nese. 

NAPOLI. 23 
Gli sportelli di numerosi 

uffici poetali di Napoli sono 
rimasti chiusi, questa mat
tina. in segno di protesta 
per la morte di Elio Barbe-
rio. l'impiegato di 52 anni. 
barbaramente ucciso nel suo 
uflicio nei pressi di p i a v a 
Nicola Amore. La sua marte 
ha suscitato profonda emo
zione m tutta la città e spe
cialmente nel quartiere dove 
il Barbeno lavorava Questa 
mattina sulla grata a m:i"''o 
del suo ufficio di via Tra 
montano, qualcuno ha posto 
una corona di t .ori con la 
scritta ' .(Gli amie e i com
mercianti del quartiere Pen
dino ». 

Intanto, proseguono ad un 
ritmo incensante le mdaeinl 
della polizia e dei cirabl-
nieri. ma tino a questa mo
mento la caccia ai In uditi 
non ha dato i risultati spa
rati. Ieri soia c'è s ta t i una 
bit tuta organizzata dal que
store Co'ombo nella zona di 
Forcella, la «Cis-bah" di Na-
poh. che dista pochi metri 
dal luogo del delitto 

Intanto è stato accertato 
che nell'ufi icio di via Tra
montano i banditi non han
no rubato nulla Ru! bancone 
è stato trovato anche il par
co «civetta» usato di i ban 
diti: una pietra di tufo av
volta in carta di giornale 

Domani mattina i lavora
tori delle poste sospenderan
no per tiv ore il lavoro per 
poter partecipare ai fune
rali del Barbeno. 

Svolta nelle indagini a Torino 

In carcere altri t re 
per il sequestro Ovazza 

Si tratta di due uomini e di una donna — Un quarto è ricercato 

TORINO — Pietro Patti, Anna Presidio e Rolando Pelizza arrestati per il rapimento Ovazza 

TORINO. 23 
Tre nuovi arresti sono sta

ti compiuti nel corso delle in
dagini sul rapimento di Carla 
Ovazza. consuocera di Gianni 
Agnelli. 

L'accusa rivolta ai tre. A 

di favoreggiamento personale 
nei confronti dei latitanti Er
nesto Brandestini. Antonio 
Jannizzi e Luigi Chiarello. 
presunti esecutori materia
li del rapimento. Gli arresti 
sono stati effettuati a Chiari. 
vicino a Brescia, a Torino e 
a Gaeta ad opera dei cara
binieri e di guardie di Finan
za. I t re sono Rolando Pe
lizza. 38 anni, definito « ope
ratore economico»; cui è sta
to notificato il mandato di 
cat tura lunedi notte nella ca
serma dei carabinieri di 
Chiari: Anna Presutto. 42 an
ni. « agente immobiliare ». 
fermata a Torino; Pietro Pat
ti. 40 anni, soprannominato 
« Pierrot » per i contatti da 
lui avuti con una banda di 

Tunisi, da poco meno di due i nazionali di medicina, pubbli-
mesi trasferitosi a Gaeta. 

Un quarto individuo è sta
to identificato ed è ora ri
cercato. 

La figura più emblematica 
è senza dubbio il Pelizza, che 
sarebbe l 'intestatario o am
ministratore di alcune socie
tà finanziarie di nazionalità 
svizzera, panamense e italia
na che intrattenevano affari 
con mezza Europa per un 
«giro» di decine di miliardi. 
Nel corso di accertamenti 
bancari e catastali effettuati 
dagli inquirenti, sarebbero ri
sultate gravi irregolarità in 
queste società, nonché asse
gni. vaglia e cambiali inte
stati al Brandestini in più oc
casioni, ultime delle quali 
quando ancora era in a t to il 
rapimento Ovazza. e subito 
dopo la fusra dei presunti car
cerieri. Per mascherare que
ste attività il Pelizza elargi
va aiuti attraverso una fon
dazione intestata al padre: 

marsigliesi cat turata a Torino i aveva finanziato finora mo-
l'anno scorso, originario di i stre d'arte, congressi inter-

cazioni sulla Sacra Sindone, 
ed era in procinto di donare 
al comune di Chiari un parco 
con piscina. 

Dati i precedenti, dunque, 
non sarebbe troppo azzarda
to sostenere che ti Pelizza 
potrebbe essere uno dei «cas
sieri » per il riciclaggio del 
denaro dei sequestri: una del
le sue società, infatti, potreb 
be avere compiti di smista 
mento dei milioni « sporchi » 
all'estero, essendo facilitata 
dal giro di affari, probabi! 
mente fittizio, che le era sta
to creato intonri . 

Il materiale ora in posses 
so degli inquirenti è assai ri
levante, e occorreranno oltre 
due mesi per precisare ì con 
torni delle accuse, i ruoli ef
fettivamente svolti dagli ini 
putati. Tutti e tre sono stati 
definiti come a suo tempo lo 
era stato Valerio Gc^esio 
l'uomo che diede l'avvio al 
l 'attuale inchiesta: ricchi. 
frequentatori della « società » 
e del bel mondo. 

Forte manifestazione per il PM romano punito per le sue critiche ad una istruttoria 

Trasferiscono Marrone ma non giudici indegni 
Affollata assemblea alla prefura * La vigorosa denuncia del compagno Terracini per i metodi della maggioranza del CSM - Gli allri interventi • Documento a Leone e al ministro 

In molti, e soprattutto ai 
vertici della piram.de Giudi
ziaria, avrebbero \oluto che 
l i manifestazione di solida
rietà con Franco Marrone, il 
sostituto procuratore romano 
trasferito su dee sione del 
Consiglio superiore della ma 
lustratura per aver criticato 
f ' i s t rut tonaper :'. roeo di ì 'n-
mavalie. non s: svolgesse. 

Ieri addirittura il conMzl.e-
re dirigente della pretura Cor
rado Ruggiero aveva i.iche 
revocato il permesso di uti
lizzare oer la manifestazione 
di solidarietà un'aula della 
pretura civile. Ruggiero ha 
sostenuto che l'aula era s ta ta 
concassa per un dibattito sul 
caso Marrone e non per una 
manifestazione di solidanetà 
con lo stesso magistrato. In 
ogni caso avvocati, giudici. 
cittadini e democratici hanno 
ugualmente trovato una stan
za libera e li si sono riuniti. 
a dispetto dei divieti. 

una assemblea affollata al
la quale hanno partecipato 
molti che la pensano come 

Marrone, m i anche tant i t h e 
hanno voluto esprimere la 
propri i solidarietà all'uomo e 
al magistrato retto, pulito. 
Non e stato un e.«->o che la 
nunicne abbia vissuta il tuo 
momento p.ù interw> qumdo 
un usciere del tribunale. C:-
ncillo. ha detto con le lacn-

tut to in relazione alle linee 
seguite dall'organo che ha 
adottato i' provvedimento di 
trasferimento. .1 CJIVS «li » . - j -
periore della Mazistr . 'ura e 
alla sua comoosiix.ni'. 

Terracini ha sottolineato tra 
l'altro come il CSM abbia 
preso questa « ingiusta d e i -

strato. Prestigio della magi
stratura è cosa completa
mente diversa: è il zludi/io 
che sr'.i altri, i c-ttadi.ii dan
no dell'operato del giudice; 
ì! presti zio si comm-vjia con 
il r ..spetto dei citt id.n: ». 

stituzionale ;> («Vedo tra i i nico. del Collettivo legale de! 
presenti pochi magistrati — 
ha detto — evidentemente non 
è stato capito che il prov.vdi
mento del CSM riguarda non 
solo Marrone ma tutti r.ot: 
e m sioco la liberta d: pen-

! essere i bersagli del CSM. 
me agli occhi: «Sono tant i an- | sione » subito dopo l'approva- j paniti dovevano e s^ re que 

' " * ' " ' ' magistrati che non ademp.o-
no ìe loro funzioni, che fanno 
si che presso l'opinion-1 putv 
blira si degradi il concetto di 
giustizia. Terracini infine ha 
parlato del passato di alcuni 
membri dell'attuale Coru-.i2'.o 
superiore della magistratura 
che, secondo una lettera lir-
mata da un comitato di ma
gistrati democratici «Magi
stratura democratica però ne 
ha smentito la pa temi t i e ha 
avanzato l'ipotesi che la mis
siva sia frutto di faide intorne 
allo stesso consiglio) hanno 
avuto un pesante passato la-
scista. 

Dopo Terracini hanno preso 
la parola Mario Battaglini per 

ni che --lo qui dentro e una 
cosa ho imparato: che :n que
sto ambiente è molto difficile 
essere un uomo libero, un 
uomo onesto >\ 

II tema della « pulizia » n-o-
rale è s ta to uno degli argo
menti centrali degli interventi 
che s! sono succeduti, accan
to alle argomentazioni di ca
rattere più squisitamente tec
nico-giuridico portate a dimo
strazione dell'assurdità del 
provvedimento adottato nei 
confronti di Marrone. 

E' s ta to il compagno Um
berto Terracini a prendere la 
parola per primo. Egli ha 
riassunto la vicenda Marrone 
sottolineandone gli aspetti più 
squisitamente politici soprat-

zione da parte del Parlamen
to della riforma del CSM. ri
forma che « garantisce per la 
prima vo.ta una compe. r-one 
democratica del coniglio >. 
« Si vede — ha commentato 
qualcuno tra la folla — che 
il CSM ha voluto chiudere 
in bellezza». «H^'tiio detto 
che Marrone ha offeso il pre
stigio della magistratura e 
perciò lo hanno "punito" — 
ha continuato Terracini —. 
Ma che cosa è questo presti
gio? Il CSM ha in pratica 
detto che è un fat«o interno 
alla magistratura, che il pre
stigio sarebbe violato da una 
espressione critica di un ma
gistrato nei confronti della 

SUNIA. l'avvocato Luizi Ca-
va'ien per il sindacato a v o 
cati. 

Per i giuristi demccrat.ci 
di Roma ha pre=o la parola 
il compagni Ftu^to Tar.v.ta/io 
il quale ha detto tr.t l'altro: 
'< C. appettavamo un intcrven-

I to del CSM. ma non c o i r ò 
Marrone. Ce l'aspettavamo 

' contro quei magistrati che 
; hanno avuto collusioni con la 

critiche alla istruttoria per | mafia, contro quelli che han-
il ro^o di Pnmavalle); l'av- ; no ritardato l'istruttoria -->ul 
vocatessa Lagostena Bassi a . « golpe Borghese », contro i 

Ben altri dovevano dunque j s.ero >>: Franco Mi.vani per i 
c/>r/> ì iv»rcac»ii H^T f ^ M M.ipist r a t u r i democra t i ca . Macistraturi democratici, 

Aido Natoli «che ha ne .o r t -
tc l'assemblea alia quale par-
tee.pò Marrone e durante la 
qjale furono pronunciate le 

decisione di un altro magi- 1 i magistrati di « Impegno Co-

nome del gruppo giustizia del 
PSI : Umberto Selmi in rap
presentanza del personale del
la pretura, l'avvocato Di G.o-
vanni per * Soccorso Rosso ». 

Ancora hanno par.ato Nino 
Gaetani a nome della ->ez:one 
giustizia della CGIL, il quale 
ha annunciato che la Fede
razione provinciale della stes
sa CGIL è pronta a concor
dare ogni iniziativa perché 
del caso Marrone non ci si 
dimentichi presto; rappresen
tanti del Collettivo del Policit-

protagonisti della ballata del
le bobine, contro chi proprio 
in questi giorni continua a 
palazzo di Giustizia a dare 
scandalo ». 

L'assemblea si e conc.usa 
con l'approvazione di un do
cumento da inviare al Presi
dente della Repubblica e al 
ministro della Giustizia nel 
quale si chiede di non dare 
seguito alla decisione di tra
sferire Marrone. 

Paolo Gambescia 
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DA PARTE DEL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 

Sondaggi negli Stati Uniti 
per la concessione di un prestito 

Si tratta di una cifra di 540 milioni di dollari - Sembra che le condizioni siano simili a 
quelle del 1974 « Negli ambienti internazionali continua l'attenzione sulle vicende della lira 

Nuovi rialzi 
nelle borse 

fino al 20% 
In perdita le 
obbligazioni 

MILANO. 23. 
Le borse valori hanno rea

gito anche ogRi alla chiusura 
del mercato uificiale dei cam
bi. con un rialzo generaliz-
bato dei titoli azionari. In 
questo fine di settimana e 
pur di fronte alle perduran
ti incertezze della situazione 
politica, l'indice azionario 
appare In netta ripresa, ro
vesciando una tendenza al 
ribasso che ha contrassegna
to gli ultimi mesi. 

La svalutazione di fatto del
la lira, indicata oggi in bor
sa contro dollaro a 735-738. ha 
dunque favorito le operazio
ni al rialzo nella presunzio
ne, a quanto si dice, che la 
erosione monetaria favorisca 
le imprese, in quanto in ulti
ma istanza falcidierà salari e 
stipendi (non è questa la ri
cetta « americana » di poli
tica economica?). Il timore 
di restrizioni creditizie e di 
un rialzo di tutti i tassi di 
interesse, ha invece influito 
negativamente sui titoli del 
reddito fisso, per cui sul mer
cato obbligazionario, le ven
dite — provocate da questi 
timori — hanno causato per
dite medie da mezzo punto a 
un punto. 

Mentre la borsa di Mila
no. la più consistente, spinge 
in alto i titoli azionari sulla 
base di un'attesa inflazioni
stica e di fatto svalutativa 
(risultata però oggi «mino
re» rispetto olle previsioni). 
la borsa di Parigi registra 
analogo andamento euforico 
«il rialzo per una ragione che 
sembra l'esatto opposto, e ciò 
in seguito alla dichiarazione 
del ministro delle finanze 
francese, Fourcade, secondo 
il quale il franco, (sottoposto 
a massicci attacchi che obbli
gano Parigi a forti esborsi di 
valuta in sua difesa), non 
sarà svalutato. 

Là e qui. insomma, la spe
culazione gioca soprattutto 
sulla base di un clima psico
logico. e bisogna quindi ve
dere nei prossimi giorni, spe
cialmente dopo le decisioni 
politiche che si avranno oggi 
in merito alla crisi di go
verno. se la tendenza della 
borsa italiana riuscirà a man
tenere l 'andamento sostenuto 
di questa sett imana. 

Anche a Roma del resto, la 
borsa ha proseguito nel suo 
movimento rivalutativo, an
che se la spinta del denaro 
è s ta ta minore e gli acquisti 
più selettivi. 

A Milano gli aumenti in 
percentuale vanno dal venti 
all'uno per cento, in partico
lare per quanto riguarda: 
Terni. Alitalki, Broggl Izar. 
Beni Immobili Italia (erunpo 
Bonomi-Bolchini). SMR Dal-
rnine. NAI. Beni Stabili, Fla
minia. Liquigas. COGE. Mira 
Lanza. Più contenuti, rispet
to a ieri e all'altro ieri, i 
progressi delle FIAT. Tra i 
titoli guida le Montedison 
hanno guadaemto circa il 2 
per cento, le Generali l'1.5 e 
le Viscosa l'I per cento Leg
gendo questi risultati, non si 
dimentichi che la nostra bor
sa ha come caratteristica 
una strut tura oligopolistica. 
ossia essa è dominata da DO-
chi grandi gruppi, (le con
trattazioni su dieci titoli rap
presentano del resto 1*8 per 
cento di tut te le negoziazio
ni) e che il movimento spe
culativo in a t to è parti to so
pra t tu t to dalle banche che 
dispongono di una altissima 
liquidità L'« ebollizione »> che 
l i contrasseena, potrebbe for
se trascinare nsn.irmio vero. 
che potrebbe investire den t ro 
In azioni come in una sotto
specie di (tbene rifugio». 

Alla borsa di Milano ieri 
sono state t ra t ta te le scendi
ti quantità di titoli: di Sta
to 303 milioni, obbligazioni 
1990 milioni, azioni 13 milio
ni e 541 mila. A Roma: tito
li di Stato 183 milioni: ohbli-
gazioni 420 muioni: azioni 
1 milione e 153 mila. Gli scam
bi di ogci sono stat i : a Mila
no, titoli di Stato 2.105 milio
n i : obbligazioni 4081 milioni: 
azioni 13 milioni e 387 mila: a 
Roma, titoli di Stato 252 mi
lioni: obbligazioni 438 milioni; 
azioni 1 milione e 274 mila. 

r. g. 

WASHINGTON, 23. 
Funzionari statunitensi e italiani stanno esaminando le 

possibilità di nuovi prestiti o di altri tipi di assistenza 
per alleviare le tensioni finanziarie dell'Italia. 

Lo ha rivelato un esponente del governo di Washington, 
il quale ha dichiarato a l l ' I P che una delegazione italiana 
è giunta qualche giorno fa a Washington per una serie di 
colloqui con la Fedetal reserve e con altri enti del governo 
statunitense. Il funzionano della Casa Bianca ha tuttavia 
sottolineato che non è poossibile fare molto in questo mo
mento: «Si deve prima cercare di capire dove siamo e dove 
stiamo andando ». 

Partecipano agli incontri a Washington, per l'Italia, il 
direttore del Tesoro Silvano Palumbo, ed esponenti mone
tari. Essi hanno già avuto colloqui con dirigenti del Fondo 
monetario internazionale (FMI). Da qualche tempo si sa
peva che l'Italia intendeva fare nuovamente ricorso all'FMI 
per un prestito di circa 540 milioni di dollari. L'Italia ha 
già attinto, nel 1974, 1,2 miliardi di dollari dal FMI. Il nuovo 
prestito, da prelevarsi dalla normale disponibilità del Fondo, 
e reso possibile dalla modifica delle norme del FMI, decisa 
nell'incontro in Giamaica. 

| | Bruxelles: nessuna conferma 
al prestito CEE all'Italia 

BRUXELLES, 23 
Non ha trovato oggi con

ferma a Bruxelles la notizia, 
circolata nella tarda serata 
di ieri, di un massiccio in
tervento dellu CEE in aiuto 
alla dissestata economia ita
liana, con la concessione di 
un prestito di un miliardo di 
dollari per 5 anni. Si trat
terebbe. sempre secondo in
discrezioni che i portavoci uf
ficiali non confermano, del 
prestito europeo lanciato l'an
no scorse dalla CEE, che era 
però rimasto senza seguito 
per le difficoltà incontrate 
nella ricerca dei fondi pres
so i paesi produttori di pe
trolio. 

In mancanza di « petrodol
lari ». l 'attuale prestito al
l'Italia sarebbe realizzato at
traverso il sistema bancario 
europeo. E" difficile tuttavia 
comprendere, dietro questa 
formula generica, dove la 
CEE potrebbe raccogliere una 
tale somma di dollari. La 
concessione del prestito al
l'Italia verrebbe comunque de

cisa il 30 gennaio dal comi
tato monetario della CEE, già 
convocato per quella data. 

La notizia, vera o falsa 
che sia, dà comunque la mi
sura delle preoccupazioni che 
la situazione economica e po
litica italiana suscita a Bru
xelles. Un crollo dell'econo
mia del nostro paese non 
potrebbe non avere infatti 
pesanti conseguenze per tut
ta la comunità. Una Italia 
nel caos, si osserva qui, da
rebbe credito tra l'altro alle 
tesi avanzate nel rapporto 
Tindemans (ma che non so
no certo solo del primo mi
nistro belga) su un Europa 
divisa in due tronconi a se
conda della potenza e della 
capacità di integrazione delle 
singole economie. Questa ipo
tesi significherebbe la fine 
dell'idea di integrazione del
l'Europa: essa potrebbe tut
tavia realizzarsi se l'economia 
italiana non riuscisse a sol
levarsi dalla difficilissima si
tuazione attuale. 

| | Parigi: bloccato 
il calo del franco 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

Il ministro delle Finanze 
Fourcade ha tirato un sospi
ro di sollievo: la caduta del 
franco, questo pomeriggio, ap
pariva bloccata sui mercati 
dei cambi europei (come del 
resto quella della lira). Ma 
la Francia in due giorni ave
va perduto 500 milioni di dol
lari per sostenere la propria 
moneta. 

Le cause del brusco slitta
mento del franco? Oggi, pas
sata la paura e messe da 
parte le cautele suggerite dal
la « carità di patria ». i gior
nali ammettono che vi è sta
ta una rendita speculativa. 
che cioè la « piccola crisi 
monetar ia» è s ta ta provoca
ta artificiosTmente da quei 
circoli di affari nazionali che 
da una parte non nascondo
no la propria ostilità verso 
certe riforme giscardianc 
(per esempio la ventilata tas
sazione del plusvalore che de
termina la fuga di capitali 
che non si vogliono investi
re in un momento ancora 
contrassegnato dalla stagna
zione economica) e dall 'altra 
cercano di indebolire il fran
co per rendere più concorren
ziali i prodotti francesi in 
Germania o altrove, cioè per 
favorire le esportazioni. 

«La Francia — ha dichia
rato Fourcade — malgrado 
qualche inconveniente sul 
mercato dei cambi, legato al
le decisioni prese dal gover
no italiano, resterà nel ser
pente monetario europeo. Le 
voci corse su una possibile 
svalutazione del franco sono 
totalmente infondate ». 

A dire il vero, la dichiara
zione di Fourcade. che oltre
passava le perplessità degli 
operatori economici, ha sor
preso: e ciò perché ieri nes
suno aveva parlato né di 
uscita del franco dal serpen
te. né di svalutazione. Ma 
ieri Fourcade si era febbri-
mente consultato col presi
dente della Repubblica ed è 
stato all'Eliseo, evidentemen
te. che tali prospettive era
no s ta te esaminate nel caso 
di una persistente caduta 
della moneta nazionale. 

In ogni caso, il campanel
lo d'allarme squillato anche 
per il franco ha riproposto 
la fragilità di tut to il siste
ma monetano che. con la 
complicità della crisi econo
mica. oggi espone le monete 
meno solide a speculazioni di 
ogni sorta e rende aleatori 
i piani a lunga scadenza dei 
governi. 

Retribuzione 
lorda mensile 

150.000 

200.000 

300.000 

400.000 . 

500.000 

600.000 

750.000 

1.000.000 

Netto in busta 

146.500 
+ 4.500 
191.500 

+ 5.500 
280.000 

+ 8.500 
365.000 

+ 11.500 
446.500 

+ 14.500 
524.500 

+ 17.833 
637.750 

+ 23.250 
818.580 

+ 33.250 
(Retribuzione lorda mensile al netto e 
do degli assegni 

1 
familiari). 

Netto in busta 
(moglie a car.) 

149.500 
+ 4.500 
194.500 

+ 5.500 
283.000 

+ 8.500 
368.000 

+ 11.500 
449.500 

+ 14.500 
527.500 

+ 17.833 
640.750 

+ 23.250 
821.580 

' +33.250 
eì contributi prev 

Netto in busta 
(moglie e 2 fi

gli a carico) 

150.000 
+ 3.750 
196.915 

+ 6.667 
285.420 

+ 9.667 
370.420 

+ 12.667 
451.920 

+ 15.668 
529.000 

+ 19.000 
643.168 

+ 24.418 
824.000 

+ 34.418 
idenziali, ma al lor-

Sotto accusa uno dei più redditizi feudi dei Gava 
• • • • - , M , 

Scoppiato il «bubbone» 
delie Tranvie a Napoli 

La Procura della Repubblica ha aperto un' inchiesta - Una catena di assunzioni illegali 
Tra gli ultimi beneficiali un ex assessore de, noti avvocali, un costruttore edile • La 
Giunta comunale ha sciolto il consiglio di amministrazione per costituire un consorzio 

Così la riduzione d ' imposta 
sulle buste paga di gennaio 

Il primo gennaio sono ent ra te in vigore 
le nuove detrazioni ed aliquote ai fini della 
t ra t tenuta dell'imposta personale sulle bu
ste paga. Il ministero ha diffuso la tabella 
che riportiamo sopra sulla minor imposta 
dovuta che si traduce, quindi, in aumento 
della retribuzione netta dovuta. A questo 
scopo sono stati indicati livelli s tandard di 
retribuzione. Ciò che nella tabella non si 
vede è la progressione impressionante che 
l'imposta ha subito nel corso del 1975. Cal
colando una perdita di potere d'acquisto 

del 20 per cento una retribuzione dì 300 
mila lire contiene ora 60 mila lire di incre
mento puramente nominale su cui viene 
applicata una imposta a detrimento del 
reddito .reale. Inoltre, avendo il governo 
rifiutato di applicare la scala mobile del 
costo della vita alle detrazioni ed aliquote, 
la t ra t t enu ta fiscale tornerà ad aumentare 
già con 4 scatti di contingenza previsti il 
1. febbraio. E' più dura che mai. quindi, 
la vertenza per la riforma aperta da tempo 
dai sindacati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 

Gli ultimi «alunni d'ordi
ne » assunti da pochi giorni 
sono un ex assessore comu
nale democristiano le impren
ditore edile), un giovane co
struttore, alcuni noti avvocati 
che esercitano normalmente 
l'avvocatura, un direttore di 
complessi di musica leggera 
nonché autore di canzoni na
poletane. Stanno fra le fol
tissime file di segretari di 
sezione de. di « clienti » as
sunti in questi ultimi tre mesi 
nella azienda di trasporti 
« Tranvie Provinciali di Na
poli », una società per azioni 
di proprietà del Comune di 
Napoli. 

Adesso in città tutt i la chia
mano non più TPN, ma « bub
bone »: una parola coniata 
dal nostro giornale, che dall'I 1 
ottobre scorso sta conducen
do una campagna sistematica 
per denunciare !o scandalo di 
una gestione feudale. Prima 
di questa compagna uh inter
venti del nostro giornale, del 
PCI, del sindacato CGIL non 
si sono contati. Ma questa 
volta alla denuncia è seguita 
la decisione dell'amministra
zione comunale di sciogliere 
il coasiglio di ammini
strazione della SpA, e di dar 
luogo ad un consorzio di tra
sporti interprovinciali. La ri
chiesta venne avanzata alla 
Regione fin dai primi di ot
tobre, appena insediato l'ani 
m i n o r a z i o n e con a capo il 
compagno Valenzi. Ma solo 
in questi giorni, quando or
mai la misura è stata col
mata oltre ogni limite, si so 
no avute due iniziative con
comitanti. La Procura della 
Repubblica ha aperto un'in
chiesta e l'assessorato re/io-

nale ai trasporti ha promos
so un'indagine conoscitiva. 

Il sindacato aziendale CGIL 
ha infine da ieri sera eret
to una tenda in piazza Ga
ribaldi: ci sono i cartelli che 
dicono: « T P N : 10 milioni al 
giorno per 160 uscieri e 60 
autist i di direzione»; altri 
cartelli enumerano altri scan
dalosissimi dati, e chiedono 
ai cittadini di firmare per lo 
scioglimento della società, e 
ai partiti democratici di mo
ralizzare la azienda di tra
sporti. 

CISL, UIL. assieme al sin
dacato fascista e a quelli 
« gialli », hanno proclamato 
invece uno sciopero corpora
tivo che ha come obiettivo 
l'assunzione dei figli del per
sonale dipendente, l'afferma
zione cioè di un assurdo di
ri t to di discendenza, conse
guenza questa della politica 
clientelar»'. Alle TPN non si 
è mai fatto un concorso, co 
sa inammissibile in un feudo 
che è l imasto la « pupilla 
dei Gava » anche quando a 
presiedere il consiglio di am
ministrazione è stato manda
to un socialista. 

L'amministratore delegato 
e l'ex segretario regionale de 
Passeggia, il quale ha pub
blicamente lamentato l'invi
to del sindaco Valenzi a por 
fine alle assunzioni illegali, 
dicendo che servono autisti. 
operai, pulitori: ma intanto 
ha assunto, o avallato l'as
sunzione diretta di circa 800 
— se non più di mille (i con
teggi dei funzionari regiona
li sono ancora in corso) — 
«alunni d'ordine» e dattilo 
grafi, e uscieri. segretari, 
impiegati di concetto. 
- Adesso il totale dei dipen
denti TPN dovrebbe essere 
4.800. Fra i nuovi assunti ci 

sono per l 'appunto l'ex as 
sessore de ai tributi ingegner 
Enzo S.mseverino; l'avvocato 
Nicola Vitale di Frattamag-
giore (e con lui quei tanti 
de che non si oppongono più 
a che il loro collega di par
tito Pezzullo, funzionario 
TPN, faccia il sindaco di 
quel grosso centro dell'entro 
terra napoletano), il maestro 
Pietro Avitabile, autore di 
molte e anche belle canzoni 
napoletane. E tanti, tant i al 
tri. 

Il sostituto procuratore dot
tor Ormanni ha fatto seque 
s t rare fascicoli, dolibere. re 
gistri, documenti; stasera il 
direttore generale delle TPN 
nino dei tanti che hanno a 
disposizione anche la domeni
ca due autisti e auto dire 
zionale) s'è recato di sua ini
ziativa con l'avvocato dai ca 
rabinien per conferire. L'In 
gegner Rossetti, molto lego 
to al clan Gava, è uno che 
conosce bene l'azienda e ì 
suoi problemi, nonché i suo: 
dipendenti 

Le cifre dello scandalo TPN 
sono tante: meno della me 
tà dei dipendenti è nel set 
tore del « personale viaggiati 
te >*. che dovrebbe essere in 
vece i due terzi; ci sono più 
uscieri che use!, più impiegati 
che scrivanie, più dattilografe 
che macchine da scrivere (il 
rapporto è mediamente 10 u 
1). Un buon terzo dei dipen 
denti lo si vede solo il 27 (a! 
cune decine nemmeno quel 
giorno: gli mandano lo sti 
pendio fino a casa). Il de 
ficit è di 14 miliardi, il Co 
mune di Napoli sborsa ogr. 
mese 1 miliardo e :i00 m. 
lioni per pacare gli stipendi 

E l e o n o r a P u n t i l l c 
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a. p. 
| [ La Bundesbank disposta 

a rifinanziare il credito 

LISTINO AFFA1U BIANCO CASA 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 23 

L'indebolimento della lira 
fino a provocare la crisi e il 
collasso farebbe parte di una 
pesante manovra diretta a 
colpire le sinistre in Italia e 
a far fallire le prospettive 
di un governo orientato a si
nistra. Questa tesi è sostenu
ta og^i dalla Frankfurter 
RunrtìcUnu, un autorevole 
quotidiano della Repubblica 
Federale Tedesca. Il giornale 
in un suo commento dal ti
tolo a spccuLiz-.ono contro !e 
sinistre» scrive che «la fu
ga d; capitali all'estero e le 
manovre speculative sul mer
cato monetario internaziona
le fanno ritenere che certi 
circoli hanno paura degli svi
luppi della situazione italia
na » e cercano di impedirli. 
« La fuga dei capitali, scri
ve ancora il giornale, rappre
senta una risposta aile aspi
razioni a sinistra delle mas
se popolari italiane ». 

Anche secondo la Suddeut-
sche Zettung. la fu?a dei ca
pitali costituisce una delle 
componenti più importanti 

della erisi della lira e bloc
care tale fuga rappresenta il 
compito primario per rimon
tare la china. La crisi di 
go l.erno. secondo il giornale. 
è s tata provarata in un mo
mento sbagliato, anche per
ché rende assai problematica 
la assunzione di crediti in
ternazionali di cui il paese 
ha assolutamente bisogno. I! 
porr , ile ritiene che la drarn-
matic.tà della situazione do
vrebbe spingere od una ra 
p:da soluzione della crisi di 
governo. 

Li Frankfurter Aliaeuir^ne 
Zeituna. da parte sua. smen
tisce che siano stati avviati 
contatti tra la Banca d'Italia 
e la Banca Federale per una 
azione a sostegno della ì:ra. 
ma afferma che la Bunde
sbank sarebbe disposta a ri
finanziare l'ultimo grosso cre
dito concesso all'Italia, cosi 
da evitare che per pagarne le 
rate l'Italia intacchi le sue 
riserve auree, indebolendo an
cora di più la posizione della 
lira. 

a. b. 

L'IMI chiede il fallimento 
della «Villain e Fassio» 

GENOVA, 23 
L'IMI (Istituto Mobiliare 

Italiano) ha chiesto il falli
mento della Villam e Fassio 
per un « buco » di 43 mii.ar-
di. La notizia è rimbalzata 
a Genova a tarda s^ra ed ha 
avuto l'effetto di una bomba. 
La Villain e Fassio. già al 
centro del clamoroso caso 
esploso un anno fa quando 
l'EGAM acquistò p^r 15 mi
liardi un terzo del pacchetto 
azionario della soc.età so
prat tut to p^r assicurarsi il 
controllo delle due testate di 
proprietà dell.i Fascio (il 

« Mercantile i e la « Gazzet
ta del lunedi »). op^rai.o.ie 
p?r altro in p j r t e fallita per 
lo scalpore sollevato e gli in
terventi politici che ne deri
varono. 

Delle sei navi che compon
gono la flotta Fassio cinqje 
sono :n disarmo: si t ra t ta d: 
petroliere di vecchia cosiru-
zlone che l 'andamento del 
mercato dei noli ha tagliato 
fuori dall'attività. L'unica na
ve in attività è la portacon-
teniton di nuova costruz one 
«Atlantica Genova >> di cui. 
peraltro, la signora Fassio e 

proprietaria solo per un ter 
zo. Una settima nave, la 
« Adriana Fassio » la società 
a rmatnee genovese l'ha ven
duta alla «Compagnia marit
tima Ette ». 

Con la richiesta di falli
mento avanzata dall'IMI (di 
cui darà notizia domani la 
lettera finanziaria de'.VEspres-
so) rischiano di «sal tare» 
anche le due compagnie di 
assicurazioni. « Levante » ed 
« Europea ». la editrice « Por-
tor:a » {Il corriere mercanti
le) e l'editrice CEI «vLa gaz-
;e:ta del lunedi). 

Lenzuola con angoli 
bianchi in cotone e Koplon. • 
1 piazza, cm. 85x190 

2 piazze, cm. 170x190 L. 5.500 
Federa ricamata a mano 
in puro cotone. 4 colori a | « * Y E f l 
scelta. 50x80 L . I . / O U 

Fornitura letto 1 piazza 
in cotone e Koplon, 1 lenzuolo 
cm. 145x270,1 federa cm. 50x80 
rigati, quadrettati oppure In I M fìftf) 
3 fantasie di frutta L 4 * « J U U 

Fornitura letto 2 piazze 
in cotone e Koplon. 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm. 50x80 stampati I Q f i fi f i 
in 3 disegni e 6 varianti La 0 « « J U ( J 

Copriletto 2 piazze 
In cotone e acrilico. 
cm. 245x260, I 1 1 0 1 1 1 1 
4 varianti di colore La l ! i « I U U 

Copriletto 2 piazze 
in acrilico e oyron. I ^ f i f i f i 
cm. 245x260.4 fantasie rigate La f • U t i l i 

Copriletto 1 piazza 
in ciniglia di puro cotone 
cm. 250x175. in 5 vanenti I Q f i n i i 
di colore La O a « J U U 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone, 1 tovaglia tonda o cm. 170 
6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 
disegni e tante varianti I A C f l f l 
di colore La t a U U U 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone. 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180. 6 tovaglioli 
cm. 43x43 in 3 fantasie I Q Q f l f l 
stampate La f J a t V U U 

Asciugapiatti quadrettato 
In puro cotone, cm. 50x65, | i l C U 
2 disegni e 6 varianti La l O U 

Asciugamano [acquard 
In cotone e Modal in 6 varianti al colore 

é&¥i 

Asciugamano bicolore 
in puro cotone, con motivi in diagonale 
e 4 varianti, I V i C f l 
formato ospiti cm. 35x50 La 4 0 U 

formalo bagno cm. 100x150 L , 3 / 7 u U 

formato cm. 50x90 , - ' - ' - ^ f e ^ È f f i l ^ 

sconto 
+ - > - -y 

- " •" ~ ' A ' 

J * ' 

formato ospiti cm. 35x53 

formato 53x100 

L 750 
L 2.000 

Asciugamano Rathiòre 
in puro cotone. 4 varianti di colore. 

Formato ospiti cm. 33x50 L« 4 0 1 1 

formato cm. 50x90 La L I U U 
formato bagno cm. 90x140 L a W a f O U 

Grembiule casa 
puro cotone, quadrettato 
o stampato, In 2 modelli 
e 6 varianti 

c<n* 
' * & * * & 

L 600 

f 



Sandokan 
uomo-oggetto 

Una Incessante richiesta di foto e 
autografi e 1 * flash» del fotografi p̂ > 
ri a quelli delle grandi occasioni han
no salutato l'arrivo a Roma di K;iblr 
Bedl. 11 Sandokan televisivo. 

Alto quasi due metri, lo sguardo 
languido che ha già «sfoderato» sui 
teleschermi ma con barba e capelli 
più corti di quelli di «scena» e 1 ve 
stili di foggia occidentale. Sandokan 
ha esordito sciorinando al microfono 
affettuosità al pubblico Italiano (<m! 
ha dato tanto amore») e tar t l grazie 
alla produzione cinematografica e al 
la RAI. che gli hanno ofrerto. con 
tSandokan» , « la cosa più grande del
la sua vita ». Parlando del suo perso
naggio. Kabir Bedl ha ammesso che 
non lo conosceva prima che il regista 
Sollima glielo proponesse ne. tantome
no, conosceva Salgari, le cui opere In 
India non sono tradotte. 

L'attore comunque r)M"nc che San 
dokan sia un personaggio attuale di 
cui bisogna tener presente lo « spiri 
to» come «esempio» n»'l mondo d'og 
gì. Il suo grande significalo e Infatti 
— a giudizio di Bedl, che uarl.i di San 
dokan come se fosse realmente esìsti
to — la capacita di essere stato un 
« vero uomo ». 

Rispondendo poi ad altre domande 
di varia futilità. Kablr Bedl a chi gli 
ha chiesto se accetterebbe di recitare 
in film erotici ha detto che si sente 
già sufficientemente erotico, a giudi-
rare dal successo che ottiene con ie 
donne. Infatti, visto 11 numero e l'ag
gressività delle giovani fans rhe lo at
tendevano al cancello tifila direzione 
della RAI — c'è chi sostiene tuttavia 
che si trattava di «comparse» prezzo 
late — questo incredibile « uomo og
getto» ha una sua ragione. 

Dall'Italia 
Pasolini In Danimarca -- din il titolo 

«Il messaggio di Pasolini» la televi 
sione danese ha mandato In onda, p.T 
le scuole, un programma in due p m 
tate dedicato alla vita e all'opera d'I 
grande scrittore e regista italiano tra 
gicamente scomparso. Il programma 
fa parte di una serie intitolata « Ten 
denze nella cultura e nell'arte v. Blso 
gna andare In Danlmarr t . 

Ritorniamo a tavola — Negli studi TV 
di Torino sono cominciate ir ripresa 
della rubrica gastronomica « A tavola 
alle set te». Giunto quest'anno alla •?" 
sta edizione. 11 programma di Paollm 
e Silvestri sarà presentato, come e or 
mai tradizione, da Ave Nlncln e Luw.i 
Veronelli. La regia è di Lino Procacci. 

Le puntate previste sono dieci, d^ 
dicate rispettivamente al seguenti ci 
bi: 1) carne di maiale fresca: li) dori 
vati del maiale (salumi ecc.): a) trote. 
4) pollame: 5) formaggi: fi» coniglio, 
7) carni del quarto anteriore di bue: 
8) frattaglie: 9 e 10 pesce azzurro. In 
ogni puntata entreranno in funzione 
tre diverse cucine. Nella prima un ciao 
co professionista eseguirà una ricetta 
«Importante». Nella seconda alcuni 
Invitati dovranno cucinare ognuno un 
piatto di propria invenzione scegliendo 
gli Ingredienti adatti fra l molti a di
sposizione. Nella terza, un altro cuo
co professionista eseguirà una ricetta 
«veloce», particolarmente consigliabi
le alle massaie di oggi sempre in lotta 
con 11 tempo. 

Dall'estero 
In Argentina i nostri varietà — Il « Ca

nale 11» di Buenos Aires ha Iniziato 
la trasmissione dì una serie di pro
grammi acquistati dalla televisione Ita 
liana. Fra questi, due noli spettacoli di 
varietà: «Mlllelucl» e «Senza Rete». 

Un debutto con grinta 
Fra gli ospiti del programma-inchiesta « Se » di Luigi Costantini, l'attore Leo Gullotta re
cita il monologo di Salvatore Carnevale dal dramma « La violenza » di Giuseppe Fava 

Se..., Il programma Inchiesta di Lui
gi Costantini che si propone come 
un'Indagine allr-tverso un molto «sot
terraneo » mondo dello spettacolo, 
popolato eli anonimi talenti che spes
so vengono emarginati e ni quali nes-
sono olire unii possibilità di rivelarsi 
al pubblico e giunto alla quinta pun
tata, che andrà in onda domani sera, 
sul secondo programma TV. alle 21. 
Tra i protagonisti ck-lla trasmissione 
ligura questa settimana il giovane 
attore siciliano Leo Gullotta -- non 
e uno sconosciuto nel vero senso del 
la parola, il suo lavoro v stato ap 
prezz.ito nella lunga permanenza al 
Teatro Stabile di C'Uanui — che ha 
scelto quale «saggio» delle proprie 
capacità il monologo attribuito «I sin-
dncalistn siciliano assassinato Salva
tore Carnevale, tratto dui testo tea
trale La violenza di Giuseppe Fava. 
che immagina la vittima presente al 
grande processo alla «nuova malia»: 
ben 113 maliosi sul banco degli Im
putati, a Catanzaro, l-'ccone alcuni 
brani. I più Mgmllculivl: 

«E voi. in questo paese, credete di 
essere uomini liberi. ? Voi avete solo 
l'impressione di vivere come vi piace, 

ma altri vi tengono sul palmo della 
mano. Sono I vostri padroni! Hanno 
lutto nel pugno: le assunzioni al mu
nicipio e negli enti pubblici, l'asse
gnazione del posti di maestro elemen
tare, di bidello, di spazzino... il rila
scio delle licenze edilizie. 11 commer
cio delle aree labbricabilt. Il destino 
dello opere pubbliche, persino l'iscri
zione nell'elenco del poveri. Ora vi 
racconto una co"-:i... Una volta, c'era 
un appaltatore che aveva deciso di 
acquistare un'arca labbricabile in una 
certa zona. Gli spiegarono che non 
«Il conveniva, ma lui era un uomo 
testatelo, riteneva di essere un libero 
cittadino e perciò volle comprare 
egualmente quell'area, cominciò a co
struire un grande edificio. Una sera, 
il cantiere era deserto, lo presero, udì 
spararono in mezzo agli occhi e lo 
Indiarono In uno di quel tubi... come 
si chiama... uno di quei cassoni per 
la colata del cemento, I carabinieri 
cominciarono a cercare l'uomo scom
parso e intanto lo scheletro del pa
lazzo cresceva, cresceva... Alla fine co
mincio a circolare la voce che l'uomo 
era stato ucciso e che il suo cadavere 
era murato dentro uno dei piloni di 

cemento, ma nessuno sapeva quale, 
sarebbe stato necessario buttare giù 
tutto il palazzo e spaccare i piloni a 
uno a uno. Cosi il palazzo rimase in
compiuto, con quel cadavere dentro 
e nessuno volle più comperare quel 
cantiere. Dicevano: chi andrebbe ad 
abitare in un palazzo con un morto 
che può essere murato dietro qual
siasi muro? ». 

«E invece poi quel cantiere lo com
però Amedeo Barresi e ci costruì ccn-
tottanta appartamenti e sessanta bot
teghe... Non c'è una cosa che essi non 
governino, comandano tutto, nnche la 
vostra dignità! Essi hanno ne! pugno 
anche la politica, cioè le vostre co
scienze! E non pensate che essi siano 
sempre assassini con le mani sporche 
di sangue: oh no! Magari essi sono 
commercianti, avvocati, grandi agri
coltori, talvolta sono anche deputati, 
cittadini rispettabili, pieni di dignità, 
partecipano alle cerimonie ufficiali 
accanto al prefetti e ai generali, fan
no discorsi patriottici... Più in basso, 
molto più in basso, ci sono i loro stru
menti umani, individui devoti e fero
ci, stupidi e vili, che uccidono per 
conto loro, imbrogliano, corrompono 
1 funzionari, procurano i voti... ». 

« Ma se non si è disposti a lottare, 
a che serve essere vivi? In questo 
paese stanno commettendo una so
praffazione. C'erano già stanziati ot
to miliardi per completare la diga e 
invece da tre anni 11 progetto è bloc
cato. Prima hanno detto che c'erano 
errori tecnici nel progetto, poi hanno 
spiegato che 11 denaro non bastava 
perché intanto il cemento era aumen
tato di prezzo, poi si sono accorti che 
bisognava spostare la diga di quattro 
chilometri più In basso e bisognava 
rifare il progetto daccapo: così la 
diga non è stata ancora fatta. L'uni
ca cosa che non è mai stata detta era 
che la diga avrebbe sommerso un ter
ritorio nel quale c'erano trecento et
tari di agrumeto dell'avvocato Ema
nuele Crupi. Questa e la verità! Lo 
avvocato Crupi conta più di 10.000 
braccianti e quando passa per strada 
vi levate il cappello e gli dite bacio-
ternani... ». 

«Stanotte alcuni uomini mi hanno 
preso, mi hanno latto salire su una 
macchina con ìa pistola puntata. Io 
ne hn conoscimi solo tre: Luciano 
Verzi. Carmelo Licitra ed Amedeo Bar-
resi. Ha paura, mamma, lo capisci? 
Ora io so che li posso annientare... 
MI ha detto: "Perché non mi lasci 
in pace? Avanti, dimmi quanto ti 
debbo pagare? Che cosa vuoi diven
tare? Io ti dò diecimila voti garantiti 
dal notaio ". Hai capito, mamma, mi 
volevano lare deputato... Io ridevo e 
Amedeo Birresi mi ha insultato: "Ba
stardo, liglio di pu t t ana . " Mi vole
vano fare deputato..'» 

Nella foto: Leo Gullotta 

Kabir Bea 

// XXX Convcano commerciate fi
latelico — A Roma, nel Salone delle 
Conferenze sovrastante la stazione 
Termini (ingresso da via Giolittl :n> 
Il 7 e 8 rebbralo si svolgerà 11 XXX 
Convegno filatelico nazionale, orga
nizzato dalla Federazione nazionale 
commercianti filatelici Italiani e dal-
l'Associazione Filatelica Italiana. Il 
convegno sarà aperto al pubblico dal
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. Prima 
del convegno pubblico, il 0 febbraio, 
il Salone delle Conferenze ospiterà ta
na riunione commerciale riservata ai 
soci della Federazione nazionale com
mercianti filatelici Italiani, 

Le adesioni giunte agli organizzato
ri assicurano riti do ra al convegno 
commerciale romano 11 posto di pre
minenza nel calendario filatelico ita
liano che esso mantiene da anni e ne 
Tanno un punto di riferimento per 
gli orientamenti del mercato. 

Le aste filateliche in programma — 
Il 31 gennaio, a Mestre (Hotel Sirio). 
la Kllnslti (Via Scuole 17 • 38068 Ho-
vereto) batterà un'asta nel corso del
la quale saranno dispersi 350 lotti. 11 
catalogo d'asta è diviso In due parti ; 
la prima comprendente 1 lotti che sa
ranno battuti In sala, la seconda 1 lot
ti (da 351 a 676) destinati ad essere 
venduti per corrispondenza. Tra II ma 
terlalc offerto prevalgono francobolli 

e lettere degli Antichi Stati Italiani e 
del Regno d'Italia: nella seconda par
te spicca un'ampia selezione di annul
lamenti dello Stato Pontificio. 

In occasione del convegno filateli
co romano, 11 G, 7 e 8 febbraio l'Hai-
phll (Via delle Carrozzo -17 • 00187 
Roma) batterà un'asta suddivisa In 
sei sesstonl e terrà una vendita su of
ferta per corrispondenza. Il catalogo 
comprende oltre -1.500 lotti ed e diviso 
in due part i : la prima comprende gli 
oltre 2.900 lotti che saranno dispersi 
nel corso delle sei sedute d'asta: la 
seconda comprende i circa 1 C00 lotti 
destinati ad essere venduti su offer
ta scritta. Le offerte per t lotti com
presi nella seconda parte saranno ac
cettate fino all'8 febbraio. 

Non è questa la sede per segnalare 
1 lotti di maggior rarità e di prezzo 
più elevato presentati in catalogo. MI 
sembra invece utile far rilevare la pre
senza di un gran numero di lotti di 
notevole interesse e di prezzo mode
sto offerti a prezzi vantaggiosi. Chi 
desidera avviare una collezione o ar
ricchire una colleziono già avviata può 
facilmente trovare offerte che consen
tono notevoli risparmi sul prezzi che 
si pagano acquistando 1 francobolli 
serie per serie o pezzo per pezzo. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Il 28 gennaio nei saloni del 
Park Hotel di Folgarlda funzionerà un 

servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale in occasione del 2, se
minario di Cardiologia. 

Dal 2 al 7 febbraio a Nova Levante 
un bollo speciale sarà usato in occa
sione dei VI Campionati Europei di 
Sci. 

// Gazzettino numismatico — Per i 
lettori che si occupano di numismati
ca, segnalo il n. 5/G del 1975 di // Gaz
zettino numismatico (88070 Santa Se-
vcrina - Catanzaro). Si t rat ta di due 
numeri completi della rivista riuniti 
In un fascicolo unico e non di un nu
mero doppio. Oltre agli studi tecnici 
e alle informazioni, mi sembrano de
gne di attenzione due note molto 
aspre, una dedicata alla decisione eli 
coniare una seconda moneta comme
morativa di Guglielmo Marconi (mo
neta della quale, peraltro, non si ha 
più notizia) e una alle notizie che fa
voriscono la speculazione sulle mo
nete di recente emissione. 

A proposito della moneta da 500 li
re che dovrebbe commemorare il cen
tenario della nascita di Marconi, se
gnalo la bellissima lettera aperta in
dirizzata al ministro Colombo dal di
rettore di // Gazzettino numismatico 
lettera nella quale si richiama l'esi
genza di commemorare il trentenna
le della Repubblica e della Resistenza. 

Giorgio Biamino 

Som 

l'Unità sabato 24 - venerdì 30 gennaio 

Sul video una breve personale del grande regista italiano 

I vinti invincibili di Visconti 

Nella foto: una bella immagine di « La terra trema » 

Sul Sandokan. su Dov'è Anna? me
si e mesi di incalzante battagc pubbli
citario. Sui due film di Luchino Vi
sconti che costituiranno, salvo errore. 
11 massimo centro d'interesse televisi
vo dell 'entrante settima mi. un annun
cio dell'ultima ora e un titolo generi
co. Per l'ennesima volta la nostra TV, 
anziché sostenere un'iniziativa di cul
tura, si prepara a un suo alibi cultu
rale e si crea una benemerenza pura
mente accademica, da esaurirti più che 
in fretta e in un modo che ci lascia 
non pochi dubbi. 

E' subito da deplorare che i due 
film in programma. Ossessione e La 
terra trema, vengano passati sul vi
deo così, a denti stretti, come un'oc
casione secondaria, mentre costituisco
no entrambi un punto determinante 
nella storia del cinema italiano. Ambi
zioso e celebrativo è certo il titolo del 
ciclo: // primo Visconti. Ma è un tito
lo che reclamerebbe ben altra ampiez
za, perché non dovrebbe ignorare né 
ì primi passi del regista in Francia, 
come assistente di Jean Renoir (per 
Une partie de campagne, nel 1936. Vi
sconti disegnò anche i bellissimi co
stumi), né il d o c u m e n t i l o Giorni di 
gloria (1945) girato Insieme a Giusep
pe De Santis e Mario Serandrei. n^l 
quale Visconti curò l'episodio del pro
cesso all'ultimo questore fascista di 
Roma. Caruso, né ancora il brano Ap 
punti per un fatto di cronaca (1951) 
inserito nei Documenti mensili di Za 
vattini. Spezzoni, brevi saggi, ma tut
ti in diversa forma illuminanti sul 
pensiero e lo stile del grande cineasta, 
particolarmente rivolto, m quella fase, 
all'affermazione di un < cinema antro
pomorfico», cioè a misura d'uomo, 
quale l'aveva propugnato per la pri 
ma volta, in un articolo famoso sul 
la rivista Cinema, nel 19-13. Aveva al
lora da poco ultimato Ossessione e 
qualche mese più tardi, per la sua atti
va partecipazione alla Resistenza ro
mana, sarebbe stato rinchiuso nella 
famigerata pensione Jaccarmo, sede 
dei torturatori di Koch, <• nove giorni e 
nove notti a digiuno in un gabinetto di 
un metro quadro di superficie, per ani 
morbidirgli la volontà » ricorda Gior
gio Prosperi. 

Contengono queste informazioni sul 

primo Visconti le note introduttive ai 
ciclo, per le quali e stato scelto Gian 
Luigi Rondi? E' permesso dubitarne. 
Nel dopoguerra Rondi è stato uno dei 
critici che più si sono adoperati p j r 
affossare il neorealismo italiano, il ci 
nenia di cui Visconti era allora, con 
La terra trema, il più alto esponenti'. 
I ritardi della RAI-TV sono sempre 
premeditati e cautamente ricuperati. 
Si dira, presentando Ossessione, che 
al suo primo uscire L'Arrcnirc d'Italia 
lo aveva definito «quintessenza di 
laide passionalità, di degradanti ab 
bandoni, che suonavano offesa anche 
al costume del popolo italiano del qua 
le pretendevano ricostruire una ipou> 
tica esistenza in zone assolutamente 
immaginarie e impossibili»? Che a 

felice. Possiamo scorgere, senza dub
bio, i limiti di Ossessione- la pressio
ne cinematografica francese (Renoir) 
e letteraria americana (il soggetto e 
liberamente tratto da // postino suo
na sempre due volte di «Lime.- Cam. ? 
Cam e all'epoca uno degli autori più 
sollecitanti per la giovine generazio
ne italiana: a lui in primo luogo Pavé 
se ammette d'essersi ispirato). Ma ta
li ascendenti appaiono sottomessi a 
un gagliardo bisogno d'aria nuova, di 
rifiuto violento, di polemica disperata. 
Oggi come oggi questo prototipo. .;u 
cui e scorso tanto inchiostro, può sem 
brarci ancora realista, senza sem
brarci più neorealista. Eppure é prò 
prio per Ossessione che fu coniata al 
lora. a quanto risulta, quella designa-

« Ossessione » e « La terra trema » frettolosamente liquidati 

dalla Rai-TV - Un metodo inaccettabile che fortuito non è, come 

rivela anche la perlomeno infelice idea di affidare il ciclo al 

critico Gian Luigi Rondi, noto affossatore del neorealismo 

Salsomaggiore l'arcivescovo volle be 
nedire con l'acqua santa il cinemato 
grafo dove il film era "tato proietta 
to? Che — sono dati che ricaviamo 
da Mino Argentieri nel suo libro sul 
la censura — «• tale fu l'ira accesa da 
Ossessione nell'animo dei fascisti che. 
dopo la firma dell'armistizio. Mezza 
soma impose di trafugar? il negativo 
delle pellicole e di distruggerlo:? 

Quelle zone che L'Ai ••evirt d'Italia 
chiamava immaginane e impossibili 
erano Ferrara, Ancona, !a Bassa del 
Po. Il nostro cinema di allora nasce 
sul Po. con Visconti e Rosselhni d'ul
timo e più bello degli episodi di Paisà). 
continuerà con il giovane Antonioni. 
Sembrano davvero terre sconosciute, 
perché prima l'obiettivo non le aveva 
mai accostate. Non erano luoghi for
niti di telefoni bianchi, né adatti ad 
epopee imperiali. Strade e campagne 
per gente polverosa, sbalestrata e in-

zione cinematografica, in una lette
ra scritta a Visconti dal montatore dei 
film. Mano Serandrei. 

Quando girò Ossessione, il regista 
già meditava La terra trema, che fu 
dato nel 1948 alla mostra di Venezia 
ed ebbe a sua volta circolazione in
completa e travagliata. Il pubblico non 
sostenne la sua durata e il parlato si
ciliano, per cui Visconti ne preparò 
una seconda versione ridotta nel me
traggio, e in lingua itali ma. Ma anche 
questa fu sfortunata e gran parte de
gli spettatori non la conosce a tut-
foggi. Va detto, alla vigilia della com
parsa del film in TV (dove del resto 
era già stato presentato nel 1962) che 
i caratteri di eccezionalità di La ter
ra trema sopravvivono per intero, e 
che questo può influire ancora negati
vamente su un pubblico impreparato, 
tanto più che si t ra t t a d'un film cui 
il riquadro televisivo non può rende

re assolutamente giustizia. Comunque, 
per noi. non soltanto «i t rat ta del 
maggior film di Luchino Visconti, ma 
anche del capolavoro di tutto il cine
ma italiano. Con / Malavoglia di Ver-
ga a monte (ma dal romanzo sostan
zialmente diverso nell'elaborazione 
ideologica), con il grande operatore 
Aldo alla macchina da presa, con Wil
ly Ferrerò alle musiche, con Francesco 
Rosi e Franco Zefflrdli aiuto registi, 
Visconti compone un quadro poderoso 
sull'esistenza dei pescatori di Acitrez-
za: un quadro che insorge con la fe
licità delle opere complete. Del neorea
lismo * classico J- possiede certi distin
tivi tecnici: le riprese sui luoghi del
l'azione, ì protagonisti non atteri (dal 
quali il regista ricava una recitazione 
purissima: si riveda la giovane Mara. 
la fidanzata del muratore, che Viscon
ti stesso defini « presenza leonarde
sca») , il testo quasi improvvisato du
rante le riprese, senza sceneggiatura 
scritta, creato insieme agli interpreti, 
sostituito ogni tanto 1a disegni e 
schizzi che al regista stesso tracciava 
su fogli volanti. Sono i grandi azzardi 
del cinema, e hanno sollevato molte 
discussioni su La terra trema, che 
qualche critico vuol considerare raffi
nata vacanza di Visconti, cioè un ten
tativo di « irripetibilità » da lui stes
so voluta. Eppure è l'unico film per il 
quale Visconti progettasse una secon
da e una terza parte, purtroppo mal 
realizzate in seguito. Ma La terra tre
ma, che finisce con la sconlitta del 
pescatore 'Ntoni davanti ai grossisti 
di pesce, non è un film di sconfitta: 
i «vinti invincibili» non sono infre
quenti nel cinema viscontiano. Come 
sappiamo anche da Rocco e i suoi fra 
telli, sono gli ultimi fratelli che, sul 
l'esempio tragico dei pnmi , modifiche 
ranno le cose. « Verrà un giorno — di 
ce 'Ntoni al finale del film — in cu; 
capiranno che avevo ragione. Quei 
giorno, l'aver perduto o'?ni cesa come 
è accaduto a me, sarà un bene per tuV 
ti. Bisogna imparare a volersi bene 
l'un l'altro, a essere tutti uniti. Allora 
si che si potrà andare avanti ». 

Tino Ranieri 

http://prezz.it


Kirk tuttofare 

I l noto attore americano Kirk Douglas, che recentemente è passato alla regia per un 
western! che non è stato ancora presentato sui nostri schermi, ha di recente intra
preso anche l'attività di produttore. Questo suo nuovo lavoro lo vedrà impegnato a 
promuovere esclusivamente opere televisive: tra i progetti che egli ha deciso di va
rare c'è una serie di telefilm che si propone come una galleria di grandi prctagonisii 
del cinema d'un tempo. Il primo del ciclo sarà intitolato al grande attore John Barry-
more, e l'interprete sarà proprio io stesso Douglas. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Repl.ca cb.'.'.j. pr.ma 
puntata «Tra moda 
e costume, il ballo 
Leccio ;>. 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di... 
Hashimoto 
Programmi per i 
più piccini. 

17,40 La TV dei ragazzi 
'"Chitarra e fagotto" 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

18,30 Sapere 
Seconda puntata di 
<f Monografie: l'alco-
Lsmo » 

18,55 Itinerario toscano: 
Montalcino, Sant'An
timo, San Galgano 
Un programma cu
rato da Franco Si-
mongini. 

19,20 Tempo dello spinto 

19,45 Cronache dei lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Di nuovo tante scuse 
Settima puntata det-
lo spettacolo musi
cale di Terzoli, Vai-
me e Viancllo con
dotto da Sandra 
Mondami e Raimon
do Vianello. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 
Rubrica curata da 
Luigi Locateli!. 

TV secondo 
11,55 

17,30 

19,00 

19,45 
20,00 

20,30 
21,00 

22,00 

Sport 
II, presa d. re tta di 
un av.en.mento a go
ti.st.co 
Sport 
Ripresa ci.retta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Dribbling 
Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio 
Barend.son e Paolo 
Valenti. 
Telegiornale sport 
Profili di composito
ri italiani del dopo
guerra 
«Giorgio Gasimi: 
Totale II » 
Telegiornale 
Chi dove quando 
«Colette: una fine
stra sulla guerra » 
Un servizio di Colin 
Nears. 
La squadra dei sor
tilegi 
« Settimo canale » 
Telefilm. Regia di 
Claude Guillemot. 
Interpreti: Pierre 
Brasseur, Leo Cam-
pion. Marc Lamolc, 
Jacques Francois. 

Radio 1° 

«Baal 

Giorgio Gaslini 

GIORNALE RADIO: ore 7,8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 o 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25-
Almanacco; 7,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 8,30: Le canzoni 
del maltino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale CR; 11: L'altro suono; 
11,30: Canzoniamoci; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Orazio; 15,10: 
Sorella radio; 15,40: Gran va
rietà (replica); 17,10: Vita ro
mantica del valzer per pianofor
te; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: « La gio
conda ti. Musiche di Amilcare 
Ponchiclli; 22,50: Intervallo 
musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13*30, 15,30, 16,30, 
18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buon viag
gio; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minu
ti: « Estate e (inno »; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Bat
to quattro; 11,35: Hcnghel 
Gualdi e la sua musica; 11,50: 
Cori dal mondo; 12,10: Trasm. 
regionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13,35: Il distintissimo; 
14: Su di giri; 15: C'era una 
volta Saint-Gormoin-dcs-Prcs; 15 
e 40: Gli strumenti della mu
sica; 16,35: Film d'amore e 
d'avventura in musica; 17,30: 
Speciale GR ;17,50: Kitsch; 19 
e 10: Detto « Inter nos »j 19 e 
55: Supcrsonic; 21,19: Il di
stintissimo; 21,29: Popolf; 22 e 
50: Musicn nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Paganini, Accardo: I 

' sci concerti; 10,10: L'angolo dei 
, bambini; 10,30: La settimana 

di W. A. Mozart; 12,20: Musi
cisti italiani: 13: Musica nel 
tempo; 14,30: « La Cccchina, 
ossia la buona figliola »; 17,05: 
Taccuino di viaggio; 17,10: Fa
gli d'album; 17,30: « La rico
noscenza ». Musica di Gioac-

' chino Rossini; 18,30: Cifre al-
' la mano; 18,45: La grande pla

tea; 19,15: Concerto diretto da 
Michael Gielen; 21: Il Giorna
le del Terzo - Sette artf. 

m a r t e d ì 2"7 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Undicesima puntata 
di « Visitare i mu
sei». 

12,55 Giorni d'Europa 
Mensile diretto da 
Luca Di Schiena. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Barbapapà 
«II guantino senza 
dita » 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, ira
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro» 
Cartoni animati. 
« Spazio » 

18.45 Sapere 
Prima puntata di 
« Il cuore e i suoi 
lettori » 

19.20 La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Dov'è Anna? 

Terza puntata dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da Diana 
Crispo e Biagio 

- Proietti e diretto da 
Piero Sch.ivaza.ppa. 
Interpreti: Teresa 
Ricci. Mariano Ri-
gii lo. Pierpaolo Cap
poni, Mariohna Bo
vo. 

21.40 Le grandi battaglie 
del passato 
« La battaglia di 
Austeri iz» 
Un servizio di Da
niel Costelle. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
13,25 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Cani, gatti e C. 
Un programma di 
Paolmi e Silvestri. 
Ore 20 
Telegiornale 
L'ultima foresta 
« Il territorio ariif i-
ciale » 
Seconda ed ultima 
puntata del pro
gramma - inchiesta 
curato da Giorgio 
Tecce e Piergiusep-
pe Murgia. 
Jazz concerto 
« Sai Nistico e Ino 
De Paula » 

Pierpaolo Capponi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il lavo
ro oggi; 7,23: Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11 : L'al
tro suono; 11,30: Ouesta cosa 
di sempre; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Oi che humor 
sci?; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Final
mente anche noi; 17: Rasputin 
(2 ) ; 17,25: Ritortissimo; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto liri
co; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Non dare ascolto agli 
angeli; 22: Le canzonissimc. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 
12.30. 13,30, 15,30, 16,30. 
18.30, 19.30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perche; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri
ma di spendere; 9,35: Raspu
tin (2 ) ; 13.35: Il distintissi
mo; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Gi
ro dol mondo in musica; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19,55: Supcrso
nic; 21,19: Il distintissimo; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 10: Momento musicale; 
10.30: La settimana di Rimshi-
Korsakov; 11,40: Musiche pia
nistiche di B. Bartok; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio del disco; 15,30: Ni
colas de Fluc; 16.35: Avanguar
dia; 17.10: Fogli d'album; 17 
e 25: Classe unica: 17,40: Jazz 
oggi; 18,05: La staffetta; 18 e 
25: Dicono di lui; 18,30: Don
na '70; 18,45: La protezione 
sociale; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Il melodramma in 
discoteca; 2 1 : Il Giornate del 
Terzo - Sette arti; 21,30: Mau
rice RaveI: opera e vita; 22,40: 
Libri ricevuti. 

mercoledì 2 8 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Il cuore 
e 1 suoi lettori ». 

12,55 inchiesta sulle pro
fessioni 
« Sene speciale sul
la coopcrazione » 
Quinta parte. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini. 

18,05 La TV dei ragazzi 
« Concerto per un 
violino » - Telefilm. 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
« Cinema e colonne 
sonore ». 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Trentanni dopo... 
io ricordo 
«Hitler: chi era?». 
L'ottava ed ultima 
puntata del pro
gramma - inchiesta 
curato da Enzo Bia-
gi e, come si poteva 
prevedere, dedicata 
alla figura «storica 
e umana » di Adolf 
Hitler. Già nelle 
precedenti trasmis 
stoni, Biagi non e: 
aveva risparmiato 
un tentativo di si
nistra r iabil i tatone 
del Terzo Reich. Sia 
volta che :ntenz:on. 
avrà? 

21,45 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 II poeta e il conta

dino 
Replica della quarta 
puntata. 

20,00 Concerto della sera 
«Nuovi direttori: 
Francesco De Masi » 

20,30 Telegiornale 
21,00 II primo Visconti 

« La terra trema » 
Film. Regia di Lu
chino Visconti. In
terpretato da pesca-

Adolf Hifler 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi od io; 10: Spccialo GR; 
11: L'altro suono; 11,30: Kur
saal tra noi; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Successi di 
tutti i tempi; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Finalmente anche noi; 17,05: 
Rasputin (3 ) ; 17,25: FHortis-
simo; 18: Musica %i; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: La 
bottega del disco; 20,25: Tre 
sorelle; 22,50: Intervallo mu
sicate. 

Radio 2° i 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 o 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag
gio; 7,40: Buongiorno con; 8 e 
40: Come e perché; 8,55: Gal
leria del melodramma; 9,35: 
Rasputin ( 3 ) ; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40: Top '76; 
13,35: Il distintissimo; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Alto gradimento; 
18,40: Radiodiscoteca; 20: Il 
dialogo; 20,50: Supersonlc; 21 
e 39: Il distintissimo; 21,49: 
Popolf; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 10: Pagine pianistiche; 10 e 
30: La settimana di Rimslcy-
Korsahov; 11,40: Due voci, due 
epoche; 12,20: Musicisti Ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 15 
e 15: Le cantate di J.S. Bach; 
15,45: Concerto del quartetto 
Beethoven; 1G,15: Poltronissi
ma; 17,10: Fogli d'album; 17 
e 25: Classe unica; 17,40: Mu
sica fuori schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18,25: Plng pony; 
18,45: Musico di E.A. Me Do-
well; 19,15: Concerto della se
ra; 20,15: Gli assi dello swing; 
20,45: Fogli d'album; 21 : Il 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30: Tribuna Internazionale 
del compositori; 22,30: ti scn-
zatitolo. 

domenica S S 
TV nazionale I TV secondo 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 
Rubr.ia curata da 
Roberto Bene.venga. 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
« Il c.nema muto » 

15,00 .. E le stelle stanno 
a guardare 
Replica della terza 
puntata dello sce
neggiato di Anton 
Giulio Majono trat
to dal romanzo di 
Cronm. 

16,20 Colpo d'occhio 
Programma per 1 
p.ù piccini. 

16,45 Prossimamente 

17,15 90" minuto 

17,45 La TV dei ragazri 
<i Tarzan e i caci.la
tori bianchi » 
Film. Regìa di Lurt 
Nowmann. Interprc-
t.: Johnny Weiss-
mailer. Brenda Jov-
ce [VA'). 

19,00 Campir-r.tito italiano 
di Cjicio 

20,00 Telegiornale 

20,30 Sjndokan 
Qui rio episodio dol 
iilm televisivo rea
lizzato da Sergio 
•Sollima. Interpreti: 
Kabir Bedi, Philip-
l>e Leroy, Carole An
dré, Andrea Gior
dana. 

La domenica spor
tiva 

21,30 

22,45 Telegiornale 

10,25 Sport 
R.p:<.>a d. ietta di 
un avvenimento ago-
n.v.co. 

15,00 Sport 
H. presa diretta di 
alcuni avven.menti 
agonustiei. 

18.15 Campionato ital.ano 
di calcio 

19,00 Non tocchiamo quel 
tasto 
Replica della ter/,a 
puntala del varietà 
condono da Enrico 
Simonctti. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Se... 

Sesta puntata del 
programma • inchie
sta ideato da Litici 
Costantini. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Francesca SanviHle. 

22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 2 M c 23; 6: Mattuti
no musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Culto evangelico; 8; Sui 
giornali di slamane; 8,30: Vito 
nei campi; 9: Musica per ar
chi; 9,30: Mena; 10,15: Salvo 
ragazzi; 11: In diletta da.,.; 11 
e 30: Il circolo del genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Orazio; 15,30: Tutto il 
calcio minuto por minuto; 16 e 
30: Vetrina di Hit Parade; 16 
e 50: Di a da in con su per 
tra Ira; 18: Concerto operisti' 
co; 19,20: Sotto quattro: 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Lo no
stre orchestre di musica leg
gera; 21,50: Lo specchio ma
gico; 22,30: Concerto di L. 
Herman. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 16,25, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40; Buongior
no con; 8,40; Dieci, ma non II 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
11: Alto gradimento; 12: Ante
prima sport; 12,15; Film Jockey; 
13: Il gambero; 13,35: Il distin
tissimo; 14: Supplementi di 
vita rculonalo; 14,30: Su di 
giri; 15: La corrida; 15,25: Su
pcrsonic; 16,30: Domenica sport; 
17,45: Radiodiscoteca; 20: Ope
ra '76; 21 : La vedova è sem
pre allegra?; 21,25: Il giro-
sltctchcs; 22: Compiesti alla ri
balto; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: C. Davis dirige l'or
chestra sintonica di Londra; 10: 
L'utopia della lonla-lcttcratura; 
10,30: Pagine scelto da Cene
rentola; 11,30: Concerto di W. 
Vnn de Pool; 12,20: Musiche 
di dnnza; 13: Inloi mezzo; 14: 
Folklore; 14,30: Concerto del 
quartetto Loewonguth; 15,30: 
L'illusione; 17,20: Musico di J. 
Stravintiti; 18: Lo shock del lu
tare; 13,30: Musica leggera, 
1S.55: Il Irancouollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,45: Poe
sia nel mondo; 21: Il Giornale 
del Terzo • Setta orli; 21,30: 
Musica club; 22,45: Artaud 
homme. 

lunedi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della .secon 
da puntata d. « L ai-
co! 1.SI110 ». 

12,55 Tuttilibrl 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Dì Schiena. 

14,30 Una lingua per tutti 
Con>o di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Robin Hood 
Programma per ! 
più p.ccinl. 

18,00 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon
do" 
« Le avventure di 
un capretto curioso » 
Disonni animati. 
« Artide e Antartide-
1 cacciatori di Ice
berg » 
Programma • inchie
sta a cura di Gior
dano Repossi. 

19,15 Cronache italiano 

20,00 Telegiornale 

20,40 li pruno Visconti 
« 0..se.v..one » 
Pilni Reuìa di lai-

• chino ViM-onli. In
terpreti: M 'ssuno 
Girotti, Clara Cala 
mai. .Juan De I,an 
da, V.ltorio Du.se. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 
19,00 

20.00 
20,30 
21,00 

22.00 

Telcqiornale sport 
Il delitto di Nani 
Gombnc 
Tele! lini Regia di 
La.vlo Nenie!<\ In 
tcrpretl- Mvra To 
roslk. Peter Mnln.tr. 
Ore 20 
Telegiornale 
Incontri 1<J7G 
«Un'ora con Cì.ò 
Ponti i» 
Un serv./.io di Hru-
no Ambrosi. 
Stagione sinfonica 
TV' 
« Nel mondo della 
sinfonia » 
MIIMI Ile di Charles 
Jues D. rettore di 
orchestra G ibr.ele 
Fei io, 

Clara Calamai 

Radio 1° • 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23; 0: Mattutino musicale; 0,25: 
Almanacco: 7,10: Il lavoro og
gi; 7,23: Secondo me; 7,45: 
Leuil e sentenze; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; U t Disco su 
disco; 11,30: C ora l'orche
stra; 12,10: Bestiario 2000; 
13,20: Hit Parade; 14,05: Il 
Caiitanapoll; 15,10: Carissima 
Anna; 15,30: Por voi giovani; 
10,30: finalmente anche noi; 
17,05: Rasputin ( 1 ) ; 17,25. 
(-(tortissimo; 18: Allegramente 
in musica; 19.15: Ascolta, al la 
sera; 19,20: Sul nostri mercati; 
19.30: Polle d'oca; 20i H. Al
bert e la sua orchestra; 20,20: 
Andata e ritorno; Sera sport; 
21,15: L'approdo; 21,45: Quan
do la gente canta; 22,15: Hit 
Parade de la chansoni 22,30; 
Concertino. 

Icailio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30. 9.30. 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Duon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; B,40t Co
me e perché; 8.5S: Galleria del 
melodramma; 9,35: Rasputin 
(1)1 9,55: Canzoni par tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme, alla ra
dio; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto tradimento; 
13,35: ti distintissimo; 14: Su 
di giri; 14,30; Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararoi; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Pick up internazio
nale; 18,35: Radiodiscoleca; 
19.55: Attila; 21.50: Musica 
nella sera; 22,50: L'uomo del
la notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Per Vihueta; 10: A 
quattro mani; 1O,30i La setti
mana di Rlmtki-Kortakov; I l e 
40, Lo stagioni della musica; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Interpreti di ieri e di og
gi; 15,35: Llederistica; 16: Iti
nerari sintonici; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musica, dolce musica; 
18,15: Il sciizatilolo; 18,45: 
Musica antiqua; 19,15: Scher
zo, satira. Ironia; 20,15: Fo
gli d'album; 20,30: Stagiono di 
concorti dell'unione europea di 
radiodillusiono • nell'intervallo: 
ore 21,40, il Giornale del Ter
zo • Selle arti; 22,50: Musica 
luori schema. 

giovedì 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntota cii « Ci
nema e colonne so
nore ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'e sotto il 
cappello? 
Programma per ì 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Zorro: una scelta 
imbarazzante » 
Telefilm. Regia dì 
William H. Ander
son. Interpreti: Guy 
Williams. Gene Shel-
don, Carlos Romcro, 
Lee Van Clccf, Jo
seph Conway. 
« Topolino ortolano » 
Cartoni animati di 
Walt Disney. 
« La carovana della 
salute » 
Un documentario di 
Franco Lazzaretti. 
«Bozo il clown: as
so per forza » 
Disegni animati di 
Larry Harmon. 

18,45 Sapere 
Quarta puntata di 
« Sport e salute ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Compagni di scuola 
Telefilm. Rec;ia di 
John Dadham. In
terpreti: Alan Alda, 
Edmund O'Bnen. 
Louise Lasser, Willy 
Geer. 

22,00 Vino, whisky 9 
chewing gum 
Spettacolo musicale 
di Terzoli e Va ime 
condotto da Paolo 
Ferrari. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico: 

Buster Keaton 
« Il battello» (1021» 
Regìa di Bus ter 
Keaton. Interpreti: 
Buster Keaton, Sv-
bil Sealey. 
« Viso pallido » i'21) 
Regia di Buster 
Keaton. Interpreti: 
Buster Keaton, Vir
ginia Fox, Joc Ro
berto. 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stagione lirica TV 

« L'italiana in Al
geri » 

Dramma giocoso in 
due atti di Angelo 
Anelli. Musica di 
Gioacchino Rossini. 
Regìa e allestimen
to televisivo di Ugo 
Grecoretti. Interpre
ti: Sesto Bruscantl-
ni. Norma Rossi Pa-
Iacios. Ugo Bcnelli. 
Alfredo Manotti . 
Direttore d'orchestra 
Gary Bertinl. Mae
stro del coro Franz 
Peter Muller. 

Buster Keaton 

Radio 1° 
GIORNALC RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14, 15, 17, 19. 21 e 
23; C: Mattutino ni usi cale; 
0,25: Almanacco; 7,10: Il lavo
ro oggi; 7,23: Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le camoni dol ninnino: 9; Voi 
ed io; 10: Spoetale GR; 11; 
L'altro suono: 11,30: Kursaal 
tra noi; 12,10: Ouarlo piogrom-
ma; 14,05: Oratio; 15,30: Per 
voi giovani; 10,30: Finalmente 
anche noi; 17,05: Rasputin ( 4 ) ; 
17,25: Fllortissimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: Jazz giovani; 20,20: An
data e rilorno; 21,15: Lo can
zoni di L. Tcnco; 21,45: Il 
teatro in Italia negli anni 'CO; 
22,15: Concerto di G. Principe 
e di S. Fiorentino. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40; Buongiorno con; 8,40; 
Come e parchi; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri
ma di spendere; 9,35: Raspu
tin (4 ) ; 9,55: Canzoni per tut
ti; 10,24: Una poesia al gior
no; 10,35: Tutti insieme, alle 
radio; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Il distintissimo; 14: 
Su di giri; 14,30: Trotmitiioni 
regionali; 15: Punto Interrogati
vo; 15,40: Cararai; 17,30; Spe
ciale GR; 17,50: Dischi caldi; 
18,35: Radiodiscoteca; 19,55: 
Supersonici 21,19: Il distintis
simo; 21,29: Popolf; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORC 8,30: Concerto di apertu
ra; 10: A quattro mani; 10,30: 
La settimana di Rimslii-Koria-
kov; 11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'og-
gì; 13: Lo musica net tempo; 
14,30: Ritratto d'autore; 15,30: 
Tastiere; 10,10: Il Cadi inganna
to; 17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18,05: 
Musica leggera; 18,25: Il Jazz e 
i suoi strumenti; 18,45: ti futu
rismo; 19,15: Concerto dello 
sera; 20,30: Recital di M. An-
cillotti e C. Bruno; 21 : Il Gior-
naia del Terzo - Setta Arti; 
21,30: Un nido sicuro. 

TV nazionale 
12,30 Sapete 

Repl;;..! della quarta 
puntai., di «Sport 
e >aiute a. 

12,55 Facciamo insieme 
Rubia-a a <ura di 
Antonio Bruni. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua por tutti 
Conio di lngle.se. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Raccontando -
Agaton Sax 
Programma per I 
più piccini. 

17,45 La TV dei roga?/; 
« Progetto 7J\ Intrap
polati nelle tombe 
di El Kobn/. » 
Quarto episodio. Re
gia di Ronald Spen 
cor. Interpreti: Roy 
Purceil, Nel) Me-
Cnrty. 
« Vangelo vivo» 

18,45 Sapere 
Replica della secon
da puntata di « Tra 
moda e costume: Il 
ballo liscio», 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale d'attua 
Lia a cura di Giu
seppa Giaceva zzo. 

21,45 Incontro folk n, 1 
Partecipano alla tra
smissione Otello Pro 
fazlo, Anna Casali
ne. Sergio Centi e 
Roberto Murolo, 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 
19,00 

20.00 
20,30 
21,00 

Telegiornale sport 
Jo Cullaid 
«Carico pericoloso <> 
Set ti ino ep.sodlo del
lo sceneggialo tele 
Visivo diretto da 
Chris, i.in Jacque. 
Oro 20 
Telegiornale 
Lo sa solo il pesco 
rosso 
di Jean Uarbler e 
Dominique Noha'.n. 
Regìa e adattamento 
televisivo di Carlo 
DI Hteftno. Inter
preti- Roldano Lu
pi, Giuliana Calan
dra, Edda Di Bene
detto. Darlo De 
Grassi, Giampiero 
Ulanchi. 

22,30 Prima visione 

Radio 1° 

Otello Profazio 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14. 17, 19, 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,23; Secondo me; 8,30: 
Lo canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L'altro suono; 11,30: I 
successi di E. Fltzgerald; 12 e 
10: Concerto per un autore; 
13,20; Una commedia in tren
ta minuti; 14,05: Canti e mu
siche del vecchio West; 14,15: 
Incontri con la scienza; 15,10: 
Ultimissime da Rateai; 15,30; 
Per voi giovani; 10,30; Final
mente anche noi; 17,05; Ra
sputin ( 5 ) ; 17,25; Flfortis-
•imo; 18: Musica in; 19,20; 
Sui nostri mercati; 19,30; I 
cantautori; 20,20; Andata e 
ritorno; 21,15; I concerti di To
rino; 22,25: Cantano The twin-
ger tlngtrt. 

Radio 2° 
GIORNALC RADIO: ore «,30. 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

2.30, ,3,3o, 15.30, 16,30. 
18,30, 19,30 e 22,30; 6t II 
mattiniera; 7,30; Buon viaggio; 
7,40; Buongiorno con; 8,40: 
Como • parche; 9,35; Ra
sputin ( 3 ) ; 9,55; Canzoni per 
tutti; 10,24; Una poesia al 
giorno; 10,35: Tuttt infierita at
ta radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40; Allo gradi-
monto; 13: Kit Parade; 13,35: 
Il distintissimo; 14; Su di girl; 
14,30: Tratmltaionl ragionali; 
15; Punto interrogativo; 13,40: 
Carerai; 17,30: Speciale CR; 
17,30: Alte tradimento; 18,40: 
Radiodiscoteca; 19,55; Superso
nici 21,19; Il distintissimo; 21 
e 29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notlt. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Per (lauto orienta
la...; 10; Il disco in vetrina; 
10,30: La settimana di Rlmski-
Korsakov; 11,40; L'ispirazione 
religiosa nella musica corale; 
12,20: Muticitti italiani d'og
gi; 13; La musica nel tampo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Lia-
dorlstlca; 15,55: Concerto dal 
quintetto Danzi; 10,30; Disco
grafia; 17,10: Fogli d'album; 
17,25; Classe unica; 17,40; Di
scoteca tara; 18: Concerto del 
quartetto Medrloalitttsi 18,45: 
Piccolo pianata; 19.15; Con
certo della aera; 20,15: Jazz 
di ieri e di oggi; 21 : Il Gior
nata dal Terzo - Sette arti; 
21,30: Tema di Orfoo; 22,25; 
Parliamo di spettacolo. 

« i u ' ~ > . « W S Ì » K ; 
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Interpreta «I vecchi di San Gennaro» 

Buazzelli: nuova 
tappa del viaggio 

nella terza età 
La commedia di Raffaele Viviani (nella versione in 
lingua del figlio Vittorio) riproposta stasera in «pri
ma» a Torino con la regìa di Edmo Fenoglio - La ri
cerca in direzione di un teatro nazional-popolare 

Tino Buazzelli 

Dissequestrati 
«La supplente» 

e « Gola 
profonda II » 

FIRENZE. 23 
Il film Lu supplente del re

gista Guido Leoni, interpre
tato dall'attrice - cantante 
Carmen Villani e da Carlo 
Giuffrè, che era stato seque
strato nell'ottobre scorso dal
la Procura di Roma, è stato 
dichiarato non osceno e per
tanto potrà tornare ad esse
re proiettato. Gli imputati 
sono stati assolti perché il 
fatto non costituisce reato. 
La sentenza e stata emessa 
ieri sera a tarda ora. dopo 
che il tribunale aveva assi
stito ad una proiezione pri
vata della pellicola. Il pro
cesso si è svolto a Firenze, 
città dove era avvenuta la 
« prima » nazionale. 

Fra gli imputati presenti al 
processo Carmen Villani, il 
regista Guido leeoni e l'am
ministratore delegato della 
società produttrice del film, 
Cesare Rau. 

• * • 

TRIESTE. 23 
Il film Go.'o profonda II 

lanciato in Italia sulla scia 
del successo del film ameri
cano Deep throat. è stato 
dissequestrato per la seconda 
volta. 

Sequestrato una prima vol
ta nel dicembre scorso a 
Muggia (località vicino Trie
ste) e subito dopo disseque
strato dal giudice istruttore 
di Trieste dottor Fermo, il 
film era stato nuovamente 
sequestrato a Bologna in se
guito alla denuncia di un'as
sociazione locale. Il processo 
per direttissima svoltosi a 
Trieste, luogo in • cui è av
venuta la prima proiezione 
pubblica, sj è concluso con 
l'assoluzione dall'accusa di 
oscenità degli imputati 

Il tribunale ha anche di
sposto la restituzione della 
pellicola, previo il taglio di 
alcune scene che peraltro ri
sultavano già annebbiate 
con particolari effetti di luce. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23. 

Dopo lo Svevo della Rige
nerazione. l'Ibsen di Nemico 
del popolo. l 'Arthur Miller 
del Commesso viaggiatore, 
Tino Buazzelli attore, sem
pre in stretta e proficua 
collaborazione con Edmo Fe
noglio regista, affronta ora 
un personaggio del napole
tano Raffaele Viviani (Ca
stellammare di Stabia 1888-
Napoli 1950). Si t ra t ta anco
ra una vo'.ta di un « vecchio » 
Cosimo Pompei, protagonista 
ot tantaquattrenne della com
media in tre atti / vecchi 
di San Gennaro, scritta dal 
drammaturgo, poeta ed atto
re partenopeo nel 1932, e rap
presentata l'anno seguente 
al Teatro Fiorentini di Na
poli. Lo spettacolo, nella ver
sione in lingua di Vittorio 
Viviani, figlio di Raffaele. 
verrà presentato in « prima 
nazionale » domani, sabato, 
sul palcoscenico del Teatro 
Nuovo di Torino-Esposizione. 

L'avvenimento è molto at
teso, e non soltanto a Tori
no. privilegiata da Buazzelli 
per l'interessante riproposta. 
Questa commedia, infatti, è 
tra le meno noto dell'autore 
di Tulcdo 'e notte. L'ultimo 
scugnizzo. Morte di Carneva
le, Guappo 'e cartone, L'om
bra di Pulcinella, L'ultima 
Piedigrotta. per ricordare sol
tanto alcuni titoli più famosi. 

Sia Buazzelli sia Fenoglio 
— il regista in questo suo spet
tacolo esordirà come attore. 
interpretando la parte di un 
nobile napoletano — era da 
due anni che pensavano ai 
Vecchi di San Gennaro: una 
commedia particolarmente 
ricca di umori popolareschi, 
di intensa drammaticità, di 
risvolti psicologici e sociali. 
ambientata in gran parte 
nel cortile di un vecchio pa
lazzo napoletano e in un ospi
zio per poveri vecchi, quello 
appunto di San Gennaro, in 
cui viene rinchiuso, ma dal 
quale viene poi cacciato, il 
protagonista Cosimo Pompei. 

« E' il quarto spettacolo che 
faccio insieme con Fenoglio, 
ed anche questa volta si trat
ta di un impegno notevole, 
anche sotto l'aspetto produt
tivo — ci ha detto Buazzel-

La Filarmonica 
di Leningrado 

intitolata 
a Sciostakovic 

LENINGRADO. 23 
Il nome del grande com- i 

positoro sovietico D.mitri 
Sciostakovic è stato dato alla 
Filarmonica di Stato di Le
ningrado. 

Quasi mezro secolo fa. il 
12 maggio del 1P26. il pub
blico che affollava la gran
de sala della Filarmonica 
decretò il successo della Pri
ma sinfonia del compositore. 
Negli annali dell'eroica dife
sa di Leningrado è enlrat.ì 
la Settima sinfonia, «La I-e 
ningradese «>. composta dal 
compositore noli".» città ave-
diata e che venne eseguita nei 
duri giorni dell'assedio. 

Successo a Vienna 

per l'ultimo 

Williams 

(stroncato 

negli USA) 
VIENNA. 23 

E' andato In scena con suc
cesso. in »c prima » europea. 
The red dcvil battery, il nuo
vo lavoro del drammaturgo 
americano Tenessee Williams. 
Alla rappresentazione, data 
in lingua inglese in una pic
cola sala. l'English Theatre, 
erano presenti numerose per
sonalità del mondo della cul
tura austriaca e lo stesso Pre
sidente della Repubblica. Ru
dolf Kirchschlaeger. 

Il nuovo lavoro di Williams 
non aveva avuto successo ne
gli Stati Uniti e non era nem
meno arrivato a Broadway, 
concludendo le repliche a Chi
cago. Secondo l'autore, la 
commedia è troppo >< scottan
te » per il pubblico statuni
tense: infatti racconta la sto
ria della ex moglie di un uo
mo d'affari americano presi
dente di una multinazionale. 
e l'az;one si svolge a Dallas 
negli anni sessanta. Sono evi
denti '.e allusioni all'assassinio 
del prcs'dente John Fitzgerald 
Kennedy. 

Protagonista della versione 
attuale di The red deril bai-
tcry e l'autore britannico 
Keith Baxter. Dello snetiacoio 
precedente, stroncato dalla 
critica americana, erano in
terpreti Claire B'.oom e An
thony Qumn. 

11, che abbiamo Incontrato 
nei giorni scorsi durante le 
ultime prove della cornine- ' 
dia —: fra tecnici e attori, 
in compagnia slamo più di 
trenta. Recitano un po' tut
ti; anche l'amministratore, 
Emilio Girola. Inoltre l'alle
stimento si sviluppa lungo 
tre scene, di cui è autore. 
come per i costumi, lo stesso 
Fenoglio: che ha lavorato in 
questo campo valendosi del
la collaborazione di una no
stra attrice. Mara Belfiore. 
Ma l'aspetto oiù importante 
di questo nostro lavoro — ha 
proseguito Buazi'.elli — è rap
presentato dal recupero del 
testo di un grande auto-3 
italiano, e non soltanto dia
lettale. Il Teatro di Viviani. 
per 11 quale secondo me si 
può parlare di " avaneuar-
dia storica ". deve essere co
nosciuto in tu'.ta Italia e. 
perchè no, esportato anche 
all'estero. Ed è proprio in 
funzione di auesta sua dif
fusione sul piano nazionale, 
che abbiamo chiesto al figlio 
del grande autore una tra
duzione in lineila. Natural
mente si t rat ta di una tra
duzione che lascia Inalterata 
la struttura, la costruzione 
partenopea della frase, per 
cui i toni, le cadenze dialet
tali conservano ugualmente 
tutto il loro fascino, parti-
co'armente notevole nel Ni-
Doletano. In altre parole ab
biamo voluto tentare un'ope
razione che. a mio parere. 
non sarebbe dispiaciuta ad 
uno studioso, ad un attento 
critico della nostra cultura 
quale fu Antonio Gramsci. Il 
nostro spettacolo infatti vuo
le collocarsi nell'ambito di 
una ricerca di teatro nazio
nal-popolare ». 

In effetti anche questa 
commedia di Viviani. ripre
sa oggi doDo oltre un qua
rantennio dalla sua messin
scena. nur nella sua classi
ca. tradizionale impostazione 
drammaturgica. va ben oltre 
la conflittualità dei singoli 
personaggi rappresentati, sto
ricizzandosi. più o meno em
blematicamente. in significa
ti che investono precise real
tà politiche e sociali dell'epo
ca. Non a caso il regime 
fascista aveva reso difficili 
la vita e l'attività dell'auto
re napoletano. 

La conversazione con Buaz
zelli. molto fitta, come acca
de sempre negli incontri con 
questo nostro dinamicissimo 
teatrante, si sposta quindi 
sul tema della vecchiaia. An
che il Cosimo Pompei di Vi
viani. infatti, come si è già 
accennato, è un vecchio, sia 
pur vitalissimo, nei suoi sen
timenti, nei suoi odi. nella 
sua capacità di amare. Uno 
dei tanti vecchi interpretati 
da Buazzelli nel corso della 
sua ormai lunga attività tea
trale: dall'Edipo n Colono di 
Sofocle a» Galileo di Brecht. 
al Guardiano di Pinter sino 
al più recente Giovanni Chie
rici della Rigenerazione di 
Svevo. 

«E ' un tema profondo, 
grandissimo: uno dei miei 
temi preferiti — ci dice l'at
tore. già entrato nei panni 
dell 'ottantaquattrenne napo
letano —: questa predilezio
ne è In fondo motivata sia 
perchè sto andando incontro 
alla vecchiaia, sia perchè una 
società come la nostra, pur
troppo. pensa esclusivamen
te o quasi ai giovani, non 
considerando sufficientemen
te i nove milioni di vecchi 
che rappresentano un pro
t e i n a senz'altro drammati
co. Nella Rigenerazione era 
la vecchiaia di un borghese. 
di un uomo ricco, emblema 
di un certo tipo di società 
mitteleuropea. Nella comme
dia di Viviani ii problema 
della vecchiaia è t ra t ta to 
so".o un'angolazione povera. 
triste, a volte squallida, più 
nastra. più profondamente 
italiana, ed in particolare 
meridionale, anche se certi 
vecchi. come il mio Cosimo 
Pompei, li possiamo trovare 
nella stessa società industria
lizzata del Nord ». 

Ma. nello spettacolo, vi è 
anche un altro motivo con
duttore di notevole impor
tanza. secondo Buazzelli. 
Quello della donna, vista e 
rappresentata cerne eleménto 
coagulante di tutta una so
cietà. «E ' questo 11 lato più 
bello, più poetico e raggiun
to della commedia — ci dice 
ancora l'attore, entusiasman
dosi —: queste donne di Vi
viani che conducono l'uomo 
verso l i conoscenza della 
vecchiaia, recuperandolo a; 
sentimenti umani, primo fra 
tutti l'amore. acquetano 
spessori brechtiani nel loro 
poni come coro e nei loro 
esprimersi in tutta la di-
mens'one femminile •». Tra : 
vari interpreti, oltre a Buaz-
zel'i. a Tino Bianchi, Rober
to Pao'.etti. Berto Gav.oli e 
altri ancora, particolarmente 
numerose infatti sono le pre
senze femminili: Gabriella 
Giacobbe. Adriana Zanese, 
Loredana Solfizi. Aurora 
Cancian. Graziella FVrrans, 
Michele Caruso. Mara Bel
fiore. / vecchi di San Gen
naro, dopo le reoliche tori
nesi, Inizicrà una lunga tour
nee che lo porterà prima a 
Piacenza, quindi a Napoli. 
Milano, nel circuita ATER e 
la stagione prossima a Roma. 

Nino Ferrerò 

È MORTO IERI PAUL ROBESON 

Una voce ed una vita per 
il progresso e la libertà 
Cominciò la sua carriera come attore di prosa (fu anche Otello) e di cinema 
Da « Porgy and Bess » a « Show Boat » i momenti maggiori del suo cammino 
musicale - « Old Man Ri ver » la canzone che lo rese popolare nel mondo 

le prime 
Cinema 

Royal Flash 

fatti, sul piano della paro 
dia. anch'egli un campione 
del luogo comune, e il « re 
spiro dell'epoca » che Lester 
tenta spesso di agguantare e 
demistificare sembra alquan
to asmatico. Henry è « Flash ». cioè 

« Lampo ». soprannominato 
così perché è un monoma
niaco turbolento, che 11 cor
rer dietro le sottane porta 
sempre lontano, spesso in 
mezzo ai guai. Questo provin- | Dissequestrato e ree'.amizsui-
ciale giovanotto britannico di , t 0 c o n u , s< f i m l erotico» ai 
fine Ottocento approda Infat- ; c e n t o p e r c e n t o > Lo stallone. 
ti m Pru«>ia per «affari d! ! diretto d i Tiziano Longo e 

interpretato con fare >istrug 

d. g. 
Lo stallone 

FILADELFIA, 23 
L'attore e cantante Paul Ito-

beson è morto oggi a Filadel
fia. Robeson era stato rico
verato in ospedale 11 21 di
cembre scorso poiché soffri
va di seri disturbi cerebro
vascolari. 

diatezza. Fu cosi che. attore | momento negro, nel quale ve-

Paul Robeson era ancora 
una vivente testimonianza 
della capacità dell'uomo — 
consapevole d'una visione del 
mondo legata a ideali di pro
gresso e di libertà — di adat
tare via via le proprie risor
se artistiche alle forme di co

di teatro e di cinema, mu 
soprattutto cantante, Robe
son AI trovò — non mai per 
calcolo opportunistico, ma 
proprio per il naturale slan
cio della sua parabola arti
stica ed umana — in ruoli 
di protagonista nello svilup
po e nelle crescenti afférma
zioni d'una civiltà anche ne
gra, emergente dalle ango
sce della schiavitù, protesa 
all'uguaglianza tra gli uo
mini. 

Nato a Princeton (New Jer
sey} il 9 aprile 1898, Robe-

municazione più congeniali e j son visse con straordinuna 
vibranti con maggiore imme- | intensità quel particolare 

Per Magali Noél 
una Madre celebre 

GINEVRA — Magali Noél (nella foto) è stata scelta per inter
pretare una nuova edizione svizzera, in lingua francese, del 
celebre dramma di Bertolt Brecht « Madre Coraggio » al tea
tro Carouge. L'attrice transalpina (ma nata a Smirne, in Tur
chia, 43 anni fa) è alquanto nota in Italia, soprattutto per aver 
preso parte a famosi film di Fellini come « La dolce vita » e, 
di recente, «Amarcord». Il suo cimento nel difficile perso
naggio brechtiano è stato apprezzato positivamente dalla cri
tica; e qualcuno è arrivato a paragonare Magali alla grande 
Helene Weigel »w 

« » Gruppo di famiglia 
uscirà negli USA 

tagliato di mezz'ora 
Manipolato il montaggio e cambiati i dialoghi 

I e 

NEW YORK. 23 
I-a vers.one americana di ' 

Gruppi di famiglia m un ir.- ! 
temo di Luchino Visconti ' 
durerà una mezz'ora in meno ! 
del film originale proiettato . 
in Italia. 

I tagli sono stati densi >r, i 
seguito alle reazioni nee»ti- j 
ve del pubblico e della cri- j 
tica reg.strate quando la re- ; 
cente opera di Vscont: e* j 
stata proiettata al Fest.va'. j 
di New York nell'autunno j 

i 

Anticipazioni 

sul Festival 

di Salisburgo 

niva superata ima non mai 
dimenticata) la tragedia del
la schiavitù, e affermata la 
esigenza d'una nuova condi
zione esistenziale. 

Laureatosi in Lettere pres
so l'Università di Rutgers e 
poi in Legge presso l'Univer
sità di Columbia, Robeson 
non dimenticò inai che suo 
padre, pastore metodista, era 
stato uno schiavo. Il legame 
anche, o soprattutto, con una 
tradizione di paure e di spe
ranze ugualmente sconfinate. 
fu da Robeson ribadito ni 
tutte le occasioni della sua 
vita, con il disdegno di ogni 
accomodamento con la realtà 
circostante, con la rinuncia 
di quelle attività che potes
sero distrarlo dull'affermare. 
IH modo totale, l'uutonomiu 
e la libertà dei negri. 

Avviatosi alla carriera giu
ridica, se ne allontanò per 
seguire gli impulsi del tem
peramento artistico. Nel 1921, 
a ventitré anni, Robeson de
buttò. infatti, quale attore 
drammatico. Fu il teatro, per 
prima, a rivelare il formida
bile estro interpretativo di 
Robeson, nella cui nuova at
tività sfociava anche quell'al
tra tradizione della cultura 
negro - americana, avviatasi 
da circa un secolo, con le 
prime apparizioni di attori 
negri. Tale tradizione, infat
ti, affermatasi intomo al 1821 
(con l'obiettivo di dare digni
tà alla partecipazione di at
tori negri in rappresentazio
ni nelle quali i negri aveva
no ruoli minori, oscillanti tra 
il buffonesco e il selvaggio), 
rifioriva ora (1921). dopo quei 
tentativi ottocenteschi, varia
mente ostacolati, ma che ave-
vuno portato, tuttavia, all'isti
tuzione di teatri negri. 

Il giovane Robeson. dunque. 
avvertendo la possibilità di 
una diversa situazione cultu
rale e sociale, abbandonò le 
prospettive forensi, per con
durre in una nuova prima 
linea la lotta per la libertà 
dei negri. Dedico al teatro al
cuni anni di sorprendente at
tività, affermandosi, tra l'al
tro, nell'Oidio di Shakespea
re e nef/'Imperatore Jones , 
di O' Neill. 

Nel 1922. e poi nel 1925 per 
lu << prima » londinese del ci
tato lavoro di O' Neill, Robe
son partecipò a tournées in 
Inghilterra dove, dopo il 1930. 
svolse anche un'apprezzabile 
attività cinematografica. 

Tornato a New York, otten
ne nel 1926 jiuovi strepitosi 

1 successi che contribuirono a 
i consolidare la rinascita cul

turale nejra. Erano sorti, in
tanto, altri teatri — esclusi- , 

i vomente negri — nd Ilarlem, i 
a Chicago e a New York. Se-
nonchc, Paul Robeson riten
ne che fosse giunto per lui i 
un nuovo momento artistico. ; 
Rifuggendo da una routine | 
che sembrava incombere. Rn > 
beson passò alla musica, oc- j 
cupandosi in seguito, come si . 
e accennato, anche di et- \ 
nenia. | 

Il movimento culturale ne ' 
grò. del resto, si era esteso I 
ad altri settori. Quello stesso ' 
anno 1921, cosi importante > 
nella storia del teatro negro. \ 
era stato anche l'anno, a i 
li rondimi). del primo spetta- \ 
colo musicale incentrato sul , 
jazz die. dai primi anni del j 
secolo, aveva compiuto una • 
lunga strada, grazie soprat j 
tutto ai famosi solisti negri, j 
Risalgono ancora al 1921 i ( 
primi più importanti film ne- . 
gri. superanti l'ambito delle • 

| vecchie comiche. | 
i In Paul Robeson, dunque, [ 
i si annodano i fili della «ne- ! 
I grò-renaissance» degli Anni \ 
! l'enfi. j 
j Inseritosi vivacemente nel- I 
I l'attività, musicale. Robeson ! 
I dedicò al canto il periodo 
I pi» intenso e luminoso della \ 
j sua vita. Nc'.la riscoperta del- j 

la musica egli rimescolava e 
rinfocolava antiche e nuove 
tradizioni, accendendo seni-

I prc in un'ansia di libertà la 
I ricchissima gamma di spin-
| tua!ita e dt canti popolari, 

ricercati non soltanto nella 
tradizione americana, ma an-

! clic tn quella europea ed 
I ebraica. Nel 1927. fìaurò tra 
' gli interpreti di Porgy and 
' Bess. nell'adattamento per le 
! scene de! romanzo di Dubo-
] 'e Heuicard. apparso nel 1925. 
: Vale la pena di ricordare che < 
' Porgy and Bess diventò, con ; 
i la r.;usica di Gershwin, uno- j 

pera lirica soltanto nel 1935. 
Robeson. dunque, quale ut- ! 

j 'ore e cantante, inserì ne! \ 
; dramma alcune tra le più 
j suggestive canzoni negre. 

In Inghtlterra. ancora nel 
j 1928. Robeson colse siraordi-
! nari successi con una glorio-
i sa commedia musicale amen-
j cana: Show Boat., con la mu-
! sica di Jerome David Kern 

(1885-1945), che, ne1 1927, ave-

Alla Filarmonica 

corso di lezioni 
sulla direzione 

del coro 
K" giunto a 

Co.itantm direttore de! famo 
so complesso « MadriiMl > di 
Bucarest e uno dei più quo
tati maestri di coro o?m in 
attività. Su invito dell'Atea 

I deinia Filarmonica terrà una 
] serie di nove lez.oni a mse-
I guanti e studenti di musica 
, sull 'arte di dirigere il coro. 

Per le esercitazioni p ra fche 
| saranno presenti il Coro Keni-
' minile da Camera dell'Acca-
' demia e il coro dell'Arcuili. 
i 11 corso avrà inizio lunedi 

20 alle ore 2(W0 alla Sala 
Casella (Via Flaminia 118». 

Le iscrizioni ai corsi sono 
aperte presso Iti sede della 
Filarmonica. 

cuore» e viene subito roqu' 
sito da! potente Bismarck 
por la sua stupefacente, ma 
laugurata somU'l'.anza con il 
principe Karl Magnus. aspi
rante al Orind ' icato di Sta-
ckon che '.o s t i t ' s ta tedesco 
amerebbe annettere L'i nino 
stura dapnrinia sembra anda
re in porto. tan ' ' è che Fin-^i 
riesce persino ad impalmare 
la duchessina che il destino 
aveva tenuto in caldo — un 
po' frieida. invero — pL*r Ma-
sjnus- poi. il voltafaccia d! un 
Bismarck deciso a sbarn'zar- j 
si dell'autentico e del fn^si ! 
mile imprime una svolta p u t i 
tosto rocambolosn n'ia v'e^n | 
da. Fra lampi d'illuminismo 
e ultimi, frivoli guizzi dì con 
servanone. F'ash continua a 
fiiL'irire in contrade ove s-

animano sommosse popolar: 
portando con sé effimeri te 
sori che non sa custodirei an 
che se « Rovai ». Flash e 
quello di seniore, e gli basta 
un languido sguardo di fan 
cu l l a per essere gabbato, an 
montato 

Cineasta amene mo tra 
piantato in Inghilterra. R! 
chard Lester durante la sta 
gione del free cinema britan
nico si definiva venosamen
te umorista tout court e per
ciò si tenne alquanto ni mir-
gmi di quel fenomeno- tutta
via. nei primi anni '60. atte
nuati il vigore e le tenvnnl 
di Lindsav Anderson. To
ny Rirhardson e Karel R->is7. 
egli sembrò trarre van
taggio da,'.'e.~sere stato fuo
ri della mischia e comin
ciò ad affermare una salda 
personalità creativa, dille sa
pide biograf'e dei furoregglan-
ti Beatles (Tutti per uno. '64 
e Ilcln. "65) alle custo-e sa 
rabande di .Vn» tutti ce l'han
no ('64» e Dola >'-Jk'i/ foro 
i'65> fino ai prot'igi uelle sue 
cose migliori. cii>e la sferzan
te satira antimilitarista di 
Come v'usi la atterra C07) e 
l 'inouietante t r ango 'o senti
mentale di Pctulia C68>. 

Questo Rowi! Flasli (i.i ori 
ginalo The Flashman*. inter 

gente» da G a n n ì Macch.a, 
Dagin.iv Lassando!', Annarita 
Grappino e Giorgio Ardisson, 
e condotto sul filo di un in
treccio pazzesco, che vaio una 
pur sintetica cronaca 

I-t) «stallone» seduco una 
radazza di buona tair.igi.a. 
poi va a Ietto con la madre 
di costei, abilmente ist.gato 
dalla fané.ulla che cova ..« 
sé un focolare edipico e in
tendo con questa operaz.one 
ir . ' raro nello grazie del pa-
i':v a! di la del « levito ». 
t,\iest'ulti!iio. poro, assistendo 
i.l'amplesso della moglie con 

1.) stallone rimane stecchito 
o allora, por vendetta. la fi
glia uccide sii amanti 

A questo punto ci M do 
nanda perche un cinema 
• tMV che intendo proporsi. a 
-uo modo, conio una sorto 
d: «servizio sivialo » debba 
ricorrere a simili, inaudito 
acrobazie. Corta pessima lot 
foratura melodramma! .ci o 
varicosa inibisco qualsia*. 
Minzione. 

I sindacati 
sulle riprese 

TV da Sanremo 

protato d ì un tropixi smor-
Ronia Marin fioso Malcom McDowell non 

| ancora in niena ascesa, è do! 
I 1070. quindi ben anteriore a 

/ tre moschettieri e a Jun-
I pernaut. che restano dunque 

i film p :ù recenti di l e s t e r 
tra qtie'li apparsi sui nostri 
schermi Roual Flasli ha l'im
pronta marcata dell'opera 

| transitoria e si dolinea come 
i un suoerficiale diverlissc-
j ment: il regista adotta i mo-
I di di 'in cinema di confezio-
| ne epico e agghindato per ir 
i r idern- le convenz/.oni con 
! quel fi screto umorismo an 

glosar.-one che nelle 
tropo.i esplicite è sempre po
co graffiante. Il suo scanzo 
nato e maldestro Flash è in 

La Federazione lavoiato 
ri spot'aco!o CGIL-C1SL-Uli
ba comp.u'.o ieri un p.is-o 
presso la RAI TV. chiedendo 
la sospensione di quaVa-a 
accordo che impegni la RAI 
stessa ad ef ie t tuuv le ripn-
so televisive del festival di 
Sanremo — fino a quando 
-- precisa un comunicato do! 
la FLS — i sindacati di ci 
tegoria non avranno diMui^ 
so ed approvato il ìecoii 
mento e ì criteri genoi.'Ii del 
la manifestazione e.inora • 

La Federazione dello spot 
tacolo denuncia poi « il com 
portamento an:s indacale de 
gli organizzatori del lo.-tiva! 
e della giunta municipale » 
che hanno . in t ima to qua! 
siasi discussione su! regola 
mento e sui criteri di scelta 
dello canzoni » ed hanno 
« pensato di mettere ì sin 
da ta t i stessi di fronte al lai 
to compiuto e nell'impassi 
bilità di poter intervenire 
per assicurare il corretto 
svolgimento delia manifesta 
ziono ». I i n d i c a t i afferma 
no ancora i he l'accordo sti 
pulato no! i un ombro del 1970 
con la R \ l TV condiz.ion.1 
l'uso delle telecamere per !( 

burle | ripreso r1 Ila manifestazioni 

al l 'approvinone da parte lo 
ro de! regolamento per I< 
svolginvnto del festival. 

peir oli mrowoBTfiK 
dlei u 

s i wSoioe omidftx 
tBwmmo 

nati e fei abbonare 
l'Unità 

«taf 
• I t l t l O 

scorso. 
L'incaricato della ndu7io 

ne del film è uno speciali , 
>ta in queste operazioni: Fi- j 
ma Noicck. che ha già lavo- . 
rato anche all 'adattamento ' 
d- due f:i:n d; Lina Wert- i 
mul'.er: A^.ore e anarchia e ; 
Trainiti da i.n mso'iio de- l 
sfi»:z> neU'azìi.rro mare d'ago- | 
>,*o. 

La « New Line Cinema v, 
che distribuirà f. film negli 
Stali Uniti e in Canada, ha 
già avuto il permesso de'.la 
« Rusconi ». la casa produt
trice di Gruppo... e dello 
stesso Visconti, che ha ac
cettato ì tagli, rifiutandosi 
soltanto di girare nuove se
quenze da inserirò nel film. 

Secondo il montatore ame-
r.ear.o. ì diletti d: Gruppo 
di famiglia in un interno 
sono la lentezza, le confuse 
relazioni tra i personaggi e 
soprattutto il cattivo dialogo 
In inglese, pieno di frasi 
che all'orecchio americano 
risultano «delle risibili ba
nalità u. 

SALISBURGO. 23 
Il programma del Festival 

Salisburgo, che si svolgo j va avuto in America circa 
dal 25 luglio al 30 ago- i seicento repliche. AU'inter-ì r a 

. sto. sarà composto di novan-
j tasette spettacoli e manifesta-
I zioni culturali. Ne! progr.im-
j ma di opere sono previste 

cinque rappresentazioni di 
Cosi fan tutte ai Mozart (di 
rettore Kar. Boohrn». sci rap
presentazioni di Don Carlo 
ià.rettore Herbert Von Ka-

j raian». e sette di Nozze di 
Figaro d: Mozart, tre con 
la direzione d: Von Karajan 
e quatt»o dirette da Bernhard 
Klee. Karl Boehm dirigerà 

rep: 
prelazione di Show Boat ri-

j ìiiase soprattutto legata la fa- \ 
ma di Robeson la cui art' ca- j 

! norn froto an culmine di vi- i 
- brata emozione nella canzo , 
! ne (anch'essa di Kern e rien- . 
I trantc m Show Boat/ duen-
i tata famosa: Old Man Riverì i 
j un canto che, via via, ha as-
! sunto il valore di simbolo j 
j della rioderna rinascita ne- ' 
! gra. Particolarmente a que j 
I sto canto. Robeson conferiva 
i la risonanza commossa e ! 

grandiosa di un grande inno 
* ^ ^ " ^ . ™ P i , , ^ " t " " ? colmo di tristezza, ma anche ni àìì mozartiano Idomeneo 

Nel settore della prosa, il 
Teatro Regionale di Salisbur
go presenterà, in una nuova 
versione. Tahsman di Johann 
Nestrcy. regia di Otto Schenk. 
e Leonzio e Lena di Buch-
ner. regia di Johannes 
Sehaaf. Il dramma Jedcr-
mann di Hugo Von Hofmann-
sthal verrà dato sei volte 
all'aperto, sulla piazza del 
Duomo, con la regia di Ernst 
Haussermann. 

solenne di promesse e di cer
tezza. 

Vittima, in seguito, della 
persecuzione maccartista. Ro
beson potè intraprendere una 
tournée in Europa e nel
l'URSS. soltanto nel 1958. 
L Inghilterra, che lo aveva 
più volte acclamato, gli de
cretò accoglienze trionfali. 
Nel 1952, era stato insignito 
del Premio Stalin per la pace. 

Erasmo Valente 

f Unità 
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Dopo il dibattito aperto dal PCI in Consiglio 

Alla giunta 
la decisione 

sulle dimissioni 
di Filippi 

Nella seduta di ieri in Campidoglio l'assessore ha 
rimesso la delega al sindaco - Cabras (DC): « Me

scite e abbiette le pressioni e le interferenze di altri » 

Oggi alle 17 
in piazza Malalesla 

comizio unitario 

antifascista 
Per protestare contro l'in

fame at tentato incendiario 
compiuto dai fascisti contro 
Ja sezione del PCI di Prenesti-
no tutte le forze politiche de
mocratiche del quartiere da
ranno vita oggi pomeriggio ad 
una manifestazione unitaria. 
Alle 17.30 in p.azza Roberto 
Malatesta prenderanno la pa
rola in un comizio gli espo
nenti della DC, del PCI. del 
PRI . del PSI e dell'URSD. 
Per il nostro partito parlerà 
Il compagno sen. Ohvio Man
cini, che ha già presentato 
un'interrogazione parlamenta
re per chiedere, tra l'altro, 
quali provvedimenti si inten
de prendere di fronte alla 
scandalosa tolleranza verso i 
teppisti fascisti dimostrata 
dal dirigente del commissa
riato di PS di Porta Maggiore, 
dottor Laviola. 

Elezioni universitarie: 
mozione congiunta 

PCI PSI a sostegno 
delle liste 

di «Unità democratica» 
Il sostegno degli universi

tari comunisti e socialisti al 
programma e alle liste di 
« unità democratica ». in oc
casione della prossima con
sultazione elettorale per il 
rinnovo delle rappresentanze 
studentesche negli organi di 
governo dell'ateneo, ò stato 
espresso l'altro giorno in un 
comunicato congiunto delle 
sezioni universitarie del PCI 
e del PSI. 

Nella nota si sottolinea 1' 
Importanza di una battaglia 
comune delle organizzazioni 
studentesche di sinistra, per 
un al largamento della demo
crazia e della partecipazione 
di tu t te le componenti alla 
direzione dell'ateneo. 

Fra gli obiettivi che ven
gono posti come i più ur
genti. nel documento, è quel
lo della rapida costruzione 
della seconda università si 
Tor Vergata. 

Ricevuto da Ferrara 
il nuovo comandante 

della Legione 
Carabinieri 

Il presidente del Consiglio 
regionale Maurizio Ferrara ha 
ricevuto ieri matt ina il nuo
vo comandante dei carabinie
ri della legione Roma, colon
nello Fiorletta. Dopo il saluto 
e l'augurio di proficua attivi
tà, Ferrara — è detto in un 
comunicato — si è intrattenu
to a colloquio con il coman
dante sui gravi problemi della 
convivenza civile e della si
curezza dei cittadini a Roma. 
soffermandosi sull'esigenza di 
un sempre più stret to rappor
to di collaborazione tra le 
forze pubbliche e gli enti lo
cali fondato sulle reali esigen
ze della popolazione. 

OSTIENSE — Oggi alle 17.30 e 
domani alle 10,30, presxo la sala 
«Iella Cooperativa dei Mercati ge
nerali (Circonvallazione Ostiense, 
1 7 ) , verrà documentato l'interven
to effettuato dal gruppo F. Arti-
banì, S. Baliani, M. Bedinì, E. Co-
simalo, E. Crispolti, P. Girotti. 
A. Milanese nella ex « Vetreria 
S. Paolo » • nell'ex < Oleificio 
Olearomana ». 

Nella seduta di ieri matti
na del Consiglio comunale, 
il de Filippi ha rimesso la 
sua delega di assessore alle 
antichità e belle arti nelle 
mani del sindaco. La deci
sione è giunta dopo il dibat
tito sollevato nella scorsa riu
nione dell'assemblea, sulle no
te vicende di cui è al centro 
l'esponente democristiano, dal 
nostro gruppo, e nel quale 
sono intervenuti anche gli al
tri partiti democratici, tran
ne la DC. 

Secondo quanto ha affer
mato ieri il sindaco Danda, 
sulla restituzione della dele
ga da parte di Filippi saia 
chiamata a pronunciarsi la 
giunta comunale: anche se il 
sindaco ha già tenuto a pre
cisare che, da parte sua, pro
porrà di confermare la fidu
cia dell'assessore. In ogni caso, 
la questione, con gli sviluppi 
che avrà nel frattempo, tor
nerà in discussione al Consi
glio nella prossima seduta. 

Martedì scorso, come si ri
corderà, il compagno Petro 
selli, segretario della Federa
zione comunista romana, ri
cordando all'assemblea ì ter
mini del « caso Filippi » os
servava come esso ponesse tre 
ordini di questioni. La prima, 
riguardo a un'elementare cor
rettezza amministrativa (per 
quale ragione nò Filippi nò la 
DC avevano ritenuto di inve
stire della questione il Consi
glio? Perchè 1" assessore non 
aveva avvertito la necessità 
di dimettersi per favorire lo 
svolgimento del caso?); la se
conda, di carat tere politico ( il 
nodo, ancora non sciolto dal
la DC. della vecchia pratica 
di potere); la terza, infine re
lativa al ruolo della Procura 
deMa Repubblica di Roma. 

Insoddisfacente, e inadegua
ta rispetto a questi proble
mi, era stata la risposta del 
sindaco, tesa piuttosto a elu
dere le questioni di fondo che 
venivano poste. Ne si può di
re che da questa linea si sia 
discostato nell 'intervento pro
nunciato ieri in Consiglio lo 
stesso assessore Filippi. L'espo
nente della giunta monocolo 
re de ha infatti sottolineato 
che intendeva mantenere la 
riservatezza sulle vicende giu
diziarie che lo vedono in cau
sa e si è limitato a ripercor
rere le tappe di quella che è 
stata chiamata la a guerra dei 
cartelloni ». condotta t ra l'al
tro, ad avviso di molti con
siglieri. alla stregua di « una 
battaglia personale ». Ha 
preso quindi la parola il ca-
gruppo democristiano Cabras. 
Ha affermato anzitutto che 
rispetto alla linea politica, al
la scelta e ai motivi esposti 
da Filippi « non e ò dubbio 
che l 'apprezzamento e la so
lidarietà politica della DC 
non può non essere comple
ta ». Ha pero aggiunto che un 
altro problema e s ta io solle
vato. e che non riguarda vi
cende di gestione, di scelte 
del settore cui è preposto Fi
lippi, ma una denuncia che 
l'assessore ha fatto su pres
sioni. su illecite interferenze 
di altri personaggi. Secondo 
Cabras. « non spetta a noi 
entrare nel men to ma in li
nea di principio non può 
che condannarsi tale azione 
come grave, riprovevole, ab
bietta. La vicenda tocca evi
dentemente. e ha implicazio
ni gravi, non solo l'indipen
denza ma il ruolo e ia fun
zione della magistratura ». 

Se la magistratura — ha 
detto Cabras concludendo — 
dovesse accertare 1' esistenza 
di conncsiom indebite, di in
quinamenti e. comunque, sot
to il profilo politico, generale. 
se si dovesse confermare l'esi
stenza di un certo costume o 
la corposità di queste om
bre. allora bisogna riconosce
re fin d'ora che la vicenda h.i 
dimensioni serie, gravi, che 
meri tano meditazione e ap
profondimento 

Dopo l'intervento di Benze
ni (PSI) . Darida ha annun
ciato l'esame in giunta della 
decisione di Filippi, e il di
batt i to sulla vicenda è stato 
quindi sospeso per riprende
re nella prossima seduta. 

Proclamato uno sciopero di sette giorni da alcune associazioni mediche 

Agitazioni corporative per bloccare 
la legge sul tempo pieno in ospedale 

I settori più oltranzisti della categoria puntano a creare una situazione di caos nei nosocomi - Una presa di posizione della fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL ospedalieri: « Ferma condanna per iniziative provocatorie » - Dichiarazione del compagno Ranalli 
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Mario Gentili e Samuele Agnello, i due violentatori, della turista inglese 

Inglesina soccorsa all'alba di ieri in via Cavour 

«Mi hanno violentata»: arrestati 
2 giovani accusati da una turista 

Ferita e in stato di choc la ragazza è stata ricoverata al San Giacomo - Sulla base del suo racconto 
i CC hanno individuato i presunti responsabili dell'aggressione in un appartamento di via Frangipane 

a Sono stata violentata, aiutatemi », ha detto in uno stentato italiano ai due carabinieri che all'alba di ieri l'hanno soccorsa 
in via Cavour. La giovane turista inglese era praticamente nuda, l'unico indumento che aveva indosso era un pelliccia. 
In stato di choc, infreddolita, e con diverse contusioni in più parti del corpo, è stata accompagnata al San Giacomo dove, 
pochi minut i do|x> i l ricovero, ha raccontato la sua drammat ica avventura ad un uf f ic ia le del nucleo investigativo dei carabi
nier i . Mezz'ora dopo sono stat i arrestat i dui* giovani. Mario Gent i l i , di 28 anni (via Nazionale 23) e lo studente Samuele 
Agnello. 23 anni (via Frangipane 17). Sono accusati di sequestro di persona a scopo di l ibidine 

I nuovi listini, con gli aumenti del 15%, presentati dall'Assobar 

Da febbraio al bar tutto più caro 
A 140 lire una tazzina di caffè 

Il prezzo della tazzina di cafre aumenta 
di nuovo: la popolarissima bevanda coste 
rà. a partire dal primo febbraio da 1-10 a 
18(1 lire a seconda della categorìa del bar . 
contro le 120 1G0 lire attuali. Rincari ugual 
mente sostanziosi sono stati annunciati |x*r 
tutti gli altri articoli da bar dall'Assobar. 
che raccoglie solo una parte degli eser
centi. Da questi listino si è dichiarata del 
tutti) estranea l'L'nione sonunercianti, che 
ha anche protestato |)crc!ié l'Assobar. dif
fondendo i nuovi prezzi, ha sostenuto che 
questi erano stati concordati da tutte le 
organizzazioni di esercenti. Gli aumenti su 
penino il 15f< rispetto a d i attuali prezzi 
di listino. Per i prodotti di caffetteria il 
rincaro medio è del 17.-T<. dell'11,3 quel
lo dei liquori, per le bibite del 12.8 men
tre per la pasticceria e la gelateria si 
aggira addirittura sul 31 per cento. 

La decisione di questi aumenti, parti 
colarmentc gravosi se si pensa che colpi
scono generi di larghissimo consumo spe 

eie nella nostra città, segue di pochi mesi 
i rincari che imitarono la tazzina di caffè 
da 100 a 120 lire nei bar di terza e quarta 
categoria (la stragrande maggioranza». 
In quella occasione |>crò. come probabil 
mente avverrà a febbraio, non furono po
chi gli esercizi che. nel timore di perdere 
la clientela, mantennero il prezzo a cen
to lire. 

Oltre alla tazzina di caffè, come ab
biamo detto, aumenterà anche il cappuc
cino che passerà dalle attuali 150 200 lire 
a 180. 200 e 220 lire. La « brioche » e i 
« cornetti » si pagheranno dalle 120 a 1(50 
lire (contro le 100 140 lire attuali). Far 
colazione in un bar costerà quindi trecento 
lire mentre ancora oggi è possibili farla 
con 250 lire. Sujx'ra abbondantemente, nel 
nuovo listino, il « te t to» delle 500 lire la 
lattina di birra straniera mentre coste 
ranno da 330 a 450 lire gli aperitivi delle 
diverse marche, mentre oggi si va dalle 
280 alle 400 lire. 

i ! 
i ! 

I PRIMI RISULTATI HANNO SEGNATO UN'AFFERMAZIONE DELLE COMPONENTI DEMOCRATICHE 

DOMANI GLI AVVOCATI DI NUOVO ALLE URNE 
Domani e lunedi gli avvo

cati e i procuratori di Roma 
torneranno alle urne par eleg
gere i 15 rappresentanti che 
costituiranno il Consiglio del
l'Ordine. Nella prima votazio
ne nessun candidato risultò 
eletto occorrendo il 50•"> dei 
voti più uno e pertanto si è 
dovuto ricorrere alle elezioni 
di ballottaggio. 

E* s ta ta questa la prima 
volta che gli avvocati e i pro
curatori hanno votato per due 
liste contrapposte. Infatti ol
tre la lista di destra con pre
minenza di candidati del Mo
vimento sociale è s ta ta pre
sentata la lista «Rinnova
mento» che comprende rap
presentanti delle forze politi
che di tutto l'arco costituzio
nale. II primo successo della 
lista democratica si e avuto 
nelle elezioni di domenica 
scorsa quando il predominio 
dei candidati di destra è stato 
battuto dal risultato delle vo
tazioni. Nessun loro candida
to è riuscito ad ottenere il 
«quorum» necessario ad es
tere eletto e questo significa 
• h e la lista di destra non 

riscuote più — come nel pas
sato — ia fiducia della mag
gioranza degli avvocati e pro
curatori. Un segno del nuovo 
che anche a palazzo di giusti
zia si è fatto strada. Un fatto 
positivo che premia l'impegno 
e l'azione di molti partiti 
democratici e d: sinistra. 

Se si ttene conto, inoltre, 
che i missini sono riusciti 
ad infilare nella ioro lista 
qualche avvocato molto noto. 
ma ufficialmente apolitico, 
che ha tuttavia portato un 
discreto numero di voti, si ha 
un quadro piuttosto negativo 
per la lista conservatrice, ne 
gli anni scorsi vincitrice in
contrastata delle eiezioni per 
il Consiglio dell'Ordine. Pur
troppo un gran numero di 
avvocati democratici hanno 
disperso il voto accordando 
le preferenze a colleghi che 
non erano indicati nella lista 
« Rinnovamento ». 

Questa dispersione ha fa
vorito '.a lista di destra che 
è riuscita ad ottenere un mag
gior numero dt preferenze 
senza tuttavia raggiungere il 
« quorum ». Le elezioni di bal

lottaggio potrebbero tuttavia 
riservare de'.'e sorprese sem
pre che gli elettori democra
tici convoglino i loro voti 
s u d . otto candidati che la 
lista « Rinnovamento > ha in 
dicalo per il ballottaggio E 
cioè: Paolo Agnino. Paolo An 
tornirci. Domenico Cassone. 
Armando Giallcmbardo, Giu
seppe d a n z i . Gabriella N.c 
colav. Luis: Storace e Grezo 
r.o Vitale. 

La lista di destra per recu
perare ha cercato di propa 
gandare in auest: g-.orm un 
programma allo scopo di ras 
sicurare gli elettori I cand.-
dati democratici hanno rispo
sto che non condividono i pro
grammi e ì bilanci dell'ulti
ma ora e hanno affermato 
di battersi « per una più in
tensa partecipazione di tutti i 
colleglli alla soluzione dei pro
blemi morali e materiali del
l'avvocatura. per una nuova 
maggioranza 

Alcuni grossi nomi del fo
to romano finora rimasti e-
stranei alla competizione e-
lettorale hanno invitato i pro

pri colleglli a votare per i 
candidati democratici. L'av 
vocato Adolfo Gat t i ha dichia 
rato di dare il suo consenso 
alla lista Rinnovamento che 
« tuoi e affrontare una tolta 
per tutte e risoli ere i prò 
blenu della categoria contro 

; un eseremo di poter? "stori-
I co'' che da troppo tempo e 

al consiglio dell'Ordine ». Lo 
avv. Barenghi a su i vo.t.i h.i 
affermato: « Appoggiamo la 
lista R.nnovamento c/i<» 7ion 

1 soltanto deve affrontare in 
j inumerà concreta i grai usimi 
1 problemi della categoria, ma 
• p'rche si contrappone al ten-
! f a t no di potere totale del 
; Consiglio dell'Ordine da parte 

del MSI che ha presentato ol
tre 10 canaidati ». 

Le forze democratiche pro-
motrici della lista « Rinnova 
mento » hanno rivolto un ap
pello a tut t i gli iscritti nel
l'albo degli avvocati e dei 
procuratori affinché si rechino. 
a votare, domani e lunedi, fa
cendo presente che i'astenstfr 
ne dal voto agevola la ele
zione dei candidati di destra. 

Domani la seconda 
giornata del dibattito 
organizzato dall'ARCI 

su «Cinema e scuola» 
Alle 9.30 di domani, al tea

t ro Valle, si terra la seconda 
giornata degli incontri or 
ganizzati dall'ARCI di Roma 
su « cinema e scuola »>. Il te
ma del dibatt i to sarà : «Cine
teca nazionale, ist i tuto Luce. 
RAI-TV. CNR: compiti e pro
spettive ». La relazione in
troduttiva sarà svolta da Iva
no Cipnani . t i tolare della 
cat tedra di teorie e tecniche 
della facoltà di magistero. 

Gli altri interventi saran
no di Emesto G. Laura, am
ministratore dell 'istituto Lu
ce. di un rappresentante del
la RAI e di Virgilio Tosi. 
Verranno proiettati alcuni 
filmati dell 'istituto Luce. Le 
conclusioni della seconda 
giornata verranno t ra t te da 
Antonio Manca, della segre
teria nazionale dell'ARCI-
UISP. 

violenza carnale e rapina (la 
borsetta deH'inglesina). 11 
Gentili, che fu già arrestato 
nel settembre del '72 per 
un altro fatto di violenza 
carnale, deve rispondere an
che di detenzione di arma 
da fuoco: in tasca al mo
mento dell 'arresto aveva una 
pistola 7,(55. 

Questo il racconto che He-
len Jiles Beverly, nata 1!) 
anni fa a Epping, nel Sussex. 
ha fatto ai carabinieri. Gio
vedì sera la giovane ha la
sciato la pensione « Cateri
na ». in via Volturno (dove 
lui preso alloggio da alcuni 
gorn i ) e. insieme ad una 
amica, si è recata in un lo 
caie notturno di via Veneto. 
(Jui è stata avvicinata dal 
Gentili. I due hanno ballato 
più volte insieme, bevuto un 
paio di whysky. Verso me/. 
/.anotte quindi Mano Genti 
li h<i proposto alla ragazza 
di passare il resto della se
rata insieme. Me/z'ora più 
tardi sono arrivati nella ca 
sa di Samuele Agnello, in 
via Frangipane. Sempre se 
concio il racconto della tu
rista la situazione è subito 
precipitala. Gentili e Agnel
lo l 'avrebbero picchiata. v:o 
tentata per diverse ore. Sem
bra. inoltre, che le urla del 
la ragazza siano state udite 
da alcuni inquilini dello sta 
bile di via Frangipane ma 
nessuno di essi ha pensato 
di intervenire in suo aiuto o. 
almeno, di avvertire la po
lizia. 

Verso le 4.15. appprofittan-
do di un momento di distra
zione dei due giovani. Helen 
Giles Beverly è nusc.ta co 
munque a fuggire dall'app.ir 
tamento. Nella fretta ha 
avuto il tempo di prendere 
soltanto la pelliccia con la 
quale era uscita dalla pen 
s:one. Barcollante, s. è im
battuta. in via Cavour, m 
due carabinieri che. dopo 
averla avvolta ili una co 
perta che avevano nella lo 
ro < gazzella -. l'hanno tra
sportata al San Giacomo. I 
medici l'hanno giudicata gua 
ribile m 7 morni. 

Sdraiata -u un lettino del
l'ospedale qualche minuto 
p.ù tardi la movane ha rac 
contato l'en.sodio di cu: er.i 
rimasta vittima al cap.tano 
Tornaseli], del nucleo investi 
gativo dei carabinieri. L'ar
resto di Agnello e Gentili è 
avvenuto mezz'ora dopo. Il 
primo era ancora nella sua 
abitazione. Mano Gentili, in 
vece, si aggirava per v.a 
Frangipane con in tasca la 
sua 7.65. Probabilmente era 
alla ricerca della turista in 
glese. 

I due sono stati ricono
sciuti da Helen Jiles Bever
ly nel corso di un dramma
tico confronto. 

Si as terranno dal lavoro — 
a partire da lunedi, per tutta 
la sett imana — ì radiologi 
e gli anestesisti che aderisco 
no alle associazioni nazionali 
di categoria. In realtà, a 
quanto si e appie.su in alcu
ni ospedali romani ì sanita
ri organizzati da queste orga
nizzazioni corporative non sa 
rebbero più del 30 per cen
to. Lo sciopero è s ta to pio 
clamato nei giorni scorsi dal
la associazione degli aneste
sisti. ieri è giunta l'adesione 
all'iniziativa dell'ANARO (la 
organizzazione dei radiologi i. 

In un comunicato, diffuso 
in serata l'ANARO. fornendo 
una motivazione confusa del
la sua decisione, ribadisce la 
richiesta, nei contront. dello 
autorità regionali, di garan
zie per il libero esercizio del
la professione, anche per gli 
ospedalieri, fuori dell'orario 
di lavoro previsto dal con
tratto. La linea adottata da 
alcuni settori della categoria 
— che si esprime nel ten 
tativo grave di paralizzare la 
attività di talune strut ture. 
decisive per il funzionamen
to dei nosocomi — appare pa 
lesemente tesa a trapporre 
ostacoli alla normale appli
cazione della legge sul tem
po pieno e l'incompatibilità. 
La scelta di queste compo
nenti del corpo medico è quel
la di operare in modo da ren
dere drammatica e insosteni
bile la situazione negli ospe
dali al fine di creare le con
dizioni per esercitare, sulle 
autorità regionali, pressioni 
basate sul ricatto della « pa
ralisi ». 

Ieri, il presidente della com
missione regionale sanità. 
compagno Ranalli. ha invia
to un telegramma all'assesso
re Maria Muu. per esprimere 
la ferma condanna per l'agi
tazione di anestesisti e ra
diologi. « La decisione grave e 
irresponsabile di proclamare 
lo sciopero — è scritto nel 
messaggio — rende dramm »-
tica la situazione ospedalie
ra. Assume ol t r t tu t to un ca
rat tere t an to più provocato
rio, in auanto è noto che la 
commissione sanità, e l'asses
sorato. hanno già dichiarato 
che — al termine della con
sultazione in corso con i rau-
presentanti della categoria 
medica — decideranno respon
sabilmente su co ' t e affron
tare e avviare a soluzione il 
problema della libera profes
sione dei medici ospedalieri. 

«Pe r affrontare questa mie-
stione — prosegue il Lno-
gramma — è convocata per 
la prossima sett imana la com
missione sanità. D'altra par
te la disponibilUà della Re
gione ad adot tare forme che. 
nel rispetto della legge sul
l'incompatibilità. consentano 
anche l'esercizio, a precise 
condizioni, della libera pro
fessione. è s ta ta confermata 
nel corso dei numerosi in
contri che si sono svolti nei 
giorni scorsi con le organiz
zazioni sindacali 

La ferma condanna per la 
agitazione corporativa dei 
prossimi giorni, è stata espres
sa anche dalla federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL ospe
dalieri. Nell'esDrimere ancora 
una volta l'esigenza di una 
svolta riformatrice — si leg
ge in un comunicato d;ffu=;o 
ieri sera — e nel denunciare 
i ritardi e le inademnienze 
delle autorità sanitarie, la 
FLO individua un momento 
imnortante di intervento. 
nella scelta del tempo pieno. 
che le Regioni devono incen 
ti va re con opoortune misure: 
prima fra tut te quelle di nro-
erammarlo in una visione 
complessiva del servizio sani
tario territoriale, e assolvei! 
do ai comniti di vigilanza e 
di earaiv/ia dell'ass-«ten?a 

Sempre nella giornata di 
ieri, intanto, u n i d^lcea? o 
ne del consiglio regionale s: f> 
incontrata con '1 ministro 
della sanità, on. Gullotti. per 
discutere il problema di una 
nuova sede, in grado di uni
ficare tut t i gli uffici dipen
denti dell'assessorato alla sa
nità. La delegazione regiona
le ha avanzato al ministro 
la proposta di u t i l i za re la 
sede provinciale dell'INAM in 
via Amba Aradam. o una par 
te dei locali di proprietà del
l'ente mutualistico, in via 
Cristoforo Colombo. 

Gullotti si è dichiarato di
sposto ad accertare in breve 
tempo, la disnombihtà d^eli 
edifici richiesti. 

Oggi alle 17 
la manifestazione 

spettacolo dcll'UDI 
al Teatro Circo 

Questo pomeriggio, alle 17. 
prende il via la mamiestazio 
ne spettacolo che l'UDI orga 
nizza in occasione del 30 an 
niver.sario della sua tonda 
zione e del HO della Re.si.sten 
za. L'im/iativa si terrà al 
teatro Circo (dove saranno 
disponibili i biglietti d'in
gresso». Attraverso la testi 
monian/.a diretta di donne 
che hanno paiteeipato alla 
lotta di Liberazione, la ma
nifestazione intende «sottoli
neare il contributo delle don 
ne. che pur lottando per ì 
propri diritti e le proprie ri
vendicazioni, hanno contri
buito a un avanzamento e 
al rafforzamento globale del 
la democrazia nel nostro pae 
se e alla lotta contro il la 
scismo ». 

Manifestazione 
di «Lotta continua» 

per la liberazione 
di Fabrizio Panzieri 

Alcune centinaia di giovani 
hanno preso parte ieri sera 
a una manifestazione indetta 
da « Lotta continua ». Un 
corteo è sfilato da piazza Ca
vour a piazzale Clodio chie
dendo la liberazione di Fa
brizio Panzieri (accusato per 
la morte dello studente gre
co di estrema destra Manda-
kas e l'incriminazione degli 
agenti e dei carabinieri che 
aprirono il fuoco contro Pie
t ro Bruno, uccidendolo il 22 
novembre scorso davanti al
l 'ambasciata dello Zaire. 

Di fronte alla città giudi
ziaria un dirigente del grup
po e uno studente dell'istitu
to tecnico Armellini — la 
scuola che frequentava Pie
tro Bruno — hanno tenuto 
un breve comizio. 

Con l'astensione del PCI 

Eletti a 
Viterbo 
sindaco 
e giunta 

Dc-Psi-Pri 
Approvato da tutt i i par
tit i democratici un accor

do programmatico 

Una nuova giunta forma
ta da DC. PSI e PRI e il sin
daco de Rasato Rosati sono 
stati eletti (con l'astensione 
dei comunisti) giovedì sera 
dal Consiglio comunale di Vi
terbo. Si e cosi finalmente 
giunti alla conclusione della 
lunga lase iniziata all'indo
mani del 15 giugno, che ave 
va visto in un primo mo
mento la formazione di una 
giunta minoritaria composta 
dai .soli democristiani. 

Successivamente si aprirono 
le trat tat ive tra tutt i i parti 
ti antifascisti, e quindi, dopo 
la caduta dell 'ammunstrazio 
ne monocolore sollecitata dal 
PCI, si è sviluppato il con 
fronto che ero stato interrai 
to in seguito a prese di pò 
sizione anticomuniste dello 
scudo crociato. 

All'elezione della giunta e 
del sindaco si e giunti sulla 
biise di un accordo program
matico e istituzionale che è 
s ta to approvato da tutti i 
gruppi consiliari, ad eccezione 
del MSI. rimasto completo 
niente isolato nel dibatti to ;n 
aula. 

L'accordo programmat ico. 
pur con Lutine, contiene 
aspetti interessanti: fra que
sti lo sviluppo della parteci
pazione dei fittaci.ni. attra
verso la realizzazione dei eo 
untati di quartiere: la istitu 
/.ione di ."> commissioni con 
siliari (.nte.se come valido 
.strumento del Consiglio per 
approfondire argomenti, solle 
citare interventi e favorire 
soluzioni) che saranno presie 
dute da rappresentanti di par
titi nuche non presenti in 
giunta: la fine delle ussun 
zioni clientelari anche por 11 
personale salariato; l'Inter 
vento jier il r isanamento dei 
centri storici: iniziative nel 
campo della assistenza e del 
la sanità. 

A nome de! grupno conni 
«lista il compagno Mossolo ha 
detto che ora occorre andare 
avanti, superare contraddizlo 
ni e pregiudiziali nei con 
fronti del PCI. presenti nello 
stesso intervento del capo 
gruppo de. per avere una 
giunta veramente interprete 
del programma e al servi 
zio dello stesso spirito che 
ha portato olla sua elabora 
/ione e approvazione 

Manifestazione degli studenti 

Corteo a Celio-Monti 
per l'edilizia scolastica 
Contro ì dopili turni, per 

l'edilizia scolastica e la ri
forma della scuola ieri mat
tina sono scesi in lotta gli 
studenti degli istituti supe
riori di Celio Monti. Migliaia 
di giovani, di genitori, inse
gnanti . accogliendo l'appello 
lanciato dalia consulta delle 
scuole del quartiere, hanno 
sfilato in corteo da via Ca
vour. fino a p:azza SS. Apo
stoli. Gli studenti inalbera
vano gli striscioni del « Mar 
ghenta di Savoia ->. del « Ca
vour ». del «Vittorino da Fol-
tre » e di molte altre scuole 
della zona, in cui è dramma 
tica la situazione edilizia. 

Davanti a Palazzo Valen-
tun si e svolto un comiz.o 
nel cor.-o del quale hanno 
preso la parola anche r.ip 
presentanti della CGIL e del 
sindacato edili, mentre una 
delegazione si e incontrata 
con i rappresentanti dei grup
pi democratici alla Provincia. 

In agitazione gli studenti 
dell'istituto per geometri Mi
chele Amari, a Ciampino. I 
570 giovani sono in lotta per 
ottenere un rimodernamento 
dei servizi igienici, del tu t to 
inadeguati e inutilizzabili 

Nell'assemblea che si è svol
ta ieri al « Michel? Amari -> 
i giovani hanno anche ri
cordato la gravità del prò 
b'.ema del «carosel lo- de:r!i 
insegnanti- molti, infatti, so 
no arrivati =olo dopo le va 
canze. 

Domani comizio 
del PCI a Tivoli 
sul tema della 

crisi al Comune 
Il comitato cittadino del 

PCI di Tivoli ha indetto per 
domani una manifestazione 
sul tema "dell'apertura della 
crisi a! Comune, dopo il ri 
tiro dei consiglieri del PSDI 
e del PSI dalla maggiorali 
za che appoggiava la giun 
ta democratica. In un doni 
mento diffuso ieri, i comuni 
sti di Tivoli rilevano come 
di fi onte all'impegno della 
amministrazione comunale 
iche tra l'altro aveva con 
dotto alla realizza/ione e al
l'avvio di importanti opere 
e aveva inferto duri colpi al 
clientelismo e alla corruzio 
nei non esiste^ero motivi 
per aprire la crisi 

Sui problemi posti dal ri 
tiro dei consiglieri socialisti 
e socialdemocratici, il PCI 
ha indetto per domani alle 
11 un comizio in piazza Ga 
ribaldi. « Per continuare nel 
la realizzazione — afferma 
il comunicato — dei punti 
proarammatiei sottiHcritti da 
lutti i partiti democratici, e 
a cut mai si e contrai venuto. 
i comunisti resteranno al lo 
ro posfo rfj amminittratori, 
dote la tolonta co'lettita de; 
cittadini espressa i! 15 gii, 
gno li ìia po^ti ->. 

Avrebbe sparato all'evaso 

POSITIVO IL GUANTO 
DI PARAFFINA PER 

IL «BOSS» ARRESTATO 

A Centocelle e Montesacro 

PRESE D'ASSALTO 
DAI RAPINATORI 
DUE GIOIELLERIE 

i 
! 
Ì C 

Ora anche ia prova de", guanto d. p.« 
raffina accusa Mar.o Tolu. .. preg.ud.cato 
arrestato sotto l'accusa d. avere ucci.-o con 
quattro colpi di ps to la . rivale Sebast.aiiD 
D. Luciano in v.ale del.'Un.ver.-ità L'espe
rimento medico-legale, .nfatti, h.i prm?.s.-o 
d. accertare che Tolu ha e.-ploso d^. colp 
con un'arma da fuoco .mpuzha'.a nella mi
no destra. Questa prova si agg.unge a tu: ; . 
sii altri mdiz. raccolti da: carab.n.er. a ca 
r.co del presunto omicida. .1 quale, tuttav.a. 
continua a negare osrn. addebito d.cendo 
add.rit tura di essere un'altra personi 

Al memento dell'arresto, infatti. Mar.o 
Toiu ha mostrato a. carabinieri una poten
te d; guida con la sua fo;o?raf.a intestata 
a G.ovanni D'Ortensio. Gli .nvestieator:. 
per. si sono subito accori, che il documen
to era contraffatto, ed hanno identificato 
il pregiud.cato — che era r.cercato m tut ta 
Italia da quando, nel g.ueno scorso, era 
evaso dal carcere di Pianosa — r.levando 
le sue imporonte digitali ed «interrogando» 
il cervello elettronico dell'Interpol. 

La difesa di Tolu. de", i ^ t o . appare assai 
fragile di fronte alle precise test:mon.anze 
di tre delle cinque donne arrestate dai ca-
rab.mer: per favcregeiamento. le quai. han
no riferito ogni momento del feroce « rego
lamento di conti », 

Due g.o.tl'.e.'.e .-ono - tate assaltate da. 
r.ip.nator. .eri pomer.^e o. pr.ma a Cen-
'.ore'.'.e e pò. a Montesacro. In via-'e Ales 
-andr.no 23 tre uomini con il volto masche 
.-.ito alle 16.30 hanno fatto irruz.c.ie ne a 
uref.cer a d: E'.v.ra Iagro.-^.. d. 08 .«mi.. La 
mz jr.a donna e stata o s : rotta .* const 
7n.»re le eh av. del'a w t r na. ed . bandii . 
h'.inno arraffato ogni casa, p^r un valoie 
d. .-var.at. mil.on. d. l.re I malviventi so 
r.o fugat i subito dopa a bordo di una 
t Voll_s«a?en » rossa e nera. 

Due ore p.u tardi un giovane con una 
pistola in pugno è sceso da una « Lambret
ta » e si e aw .c ina to alla vetrina della 
g.c.eller.a di Alessandro Petrossi. d: 4S ar. 
ni. restando all 'esterno del negozio. Con un 
sasso ha quindi spaccato il vetro, ed ha 
arraffato mon.li d'oro ed altri preziosi. 
Quindi è fuge.to via a bordo dello scooter 
insieme ad un complice. 

In serata, .nfine. due band.ti a bordo 
di una «600» hanno rap.noto un benz.na r, 
del/incasso della giornata, ovvero set tan 
ramila lire Quando l'uf.litar.a si è f e rmi t i 
davanti a! distr.butore d. carburante :<Gu.fi 
al chilometro 8.40 della v.a Prene.-t-.na. uno 
dei due e seeso ed ha pun ta to una p.stola 
contro Alfredo Macellar., di 55 anni , che e 
stato costretto a consegnare tutt i 1 

http://appie.su
http://Re.si.sten
http://nte.se
http://-andr.no
http://Prene.-t-.na
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Precisi impegni scaturiti da un incontro con la giunta 

Verrà applicato entro giugno 
il contratto per tutti 

i dipendenti degli enti locali 
Combattiva manifestazione ieri al Comune — Assemblea al CIVIS 

Il contrat to di lavoro dei 
dipendenti degli enti locali 
sarà, nella nostra città, re
so completamente operati
vo. Questo l'impegno preso 
ieri, nel corso di un incon
tro svoltosi in Campidoglio. 
dalla giunta comunale e dai 
capigruppo dei partiti pre
senti in consiglio. Nel cor
so della riunione è s ta to 
anche deciso che tutti i di
pendenti saranno collocati 
nei singoli livelli retributivi 
entro il 27 febbraio. 

Si procederà inoltre agli 
Inquadramenti e alle con
seguenti liquidazioni (co

minciando dalle ex catego
rie salariali) in modo da ga
rantire in concreto che il. GO 
per cento del personale per
cepisca l 'aggiornamento re
tributivo entro il 27 aprile 
prossimo; tut ta l'operazio
ne dovrebbe inoltre conclu-
deisi entro giugno. L'intera 
categoria, da tempo in lot
ta a t torno a questi obiettivi 
e che ieri ha dato vita ad 
una combattiva manifesta
zione in Campidoglio, ha so
speso a seguito degli impe-

I gni ottenuti lo stato di agi-
I tazione. 
i Gli altri numerosi proble-

Numerose iniziative del PCI 
in provincia per il tesseramento 

Domani, nel quadro della set t imana « Iniziative per il re
clutamento e tesseramento al Part i to e alla FGCI ». tu t te le 
sezioni e i circoli della provincia sono mobilitati per un lavoro 
capillare verso gli operai, i contadini, le donne e i giovani. 
Particolari impegni di alcune sezioni per il rafforzamento 
della nostra organizzazione e di quella giovanile vedranno 
la partecipazione dei compagni del comitato provinciale, dei 
consiglieri regionali e provinciali, di parlamentari e dei mem
bri del comitato direttivo della FGCI. 

Ad Ariccia (Fagiolo); Marino lElmo); Ciampino (Ciocci); 
Ciampino Gramsci (F. Ottaviano); Frascati (Corradi e Ce-
corai ; Genzano (Agostinelli»; Nemi (Set t imi); Velletri (Maf-
fioletti e Ferret t i ) ; Lavinio iF. Velletri»; Nettuno (Cesa-
ronl); Cretarossa (Henna) ; Tivoli (Quattrucci); Vicovaro 
(Salvatelli); S. Lucia di Mentana (Maderchi); Montecelio 
(Rollìi; Palombara (Corciuloi; Villanova (Micucci); San ta 
Marinella (Castellucci-Tidei»; Artena (Bernardini) ; Carpi-
neto (Cacciotti e Boschi): Genazzano (Marroni) ; Olevano 
(Sartori e Tornassi); S. Cesareo (Bordin); Zagarolo (Stru-
faldi); Colleferro (Bar le t ta) : Rignano (Bacchelli); Fiano 
(Ferilll); Morlupo (Guadagnoli, Lacognata. Rodano) ; S. Ore
ste (Marlet ta) ; Capena (Modica); Riano (Villa). 

mi che sono sul tappeto ver-
[ ranno discussi nei prossimi 
' giorni 

PARASTATALI. — Citta
dini e lavoratori hanno ma
nifestato assieme ieri a Pon
te Milvio per chiedere lo 
scioglimento degli enti inu
tili e per il uotenziamento 
dei servizi sociali nella zona 
nord, dove insistono nume
rosi organismi parastatal i . I 
lavoratori hanno sfilato in 
corteo da piazza Ponte Mil
vio fino al CIVIS. dove si è 
svolta una assemblea nel 
corso della quale sono inter
venuti Franco Fatiga, per i 
sindacati unitari di catego
ria, Carlo Bensì, per la Fe
derazione CGILCISL-UIL, e 
il compagno Arata, consiglie
re comunale del PCI. Nume
rose anche le adesioni della 
circoscrizione e di comitati 
di quartiere. I lavoratori del 
CIVIS. del Coni, della Croce 
Rossa e deila Gioventù ita
liana hanno illustrato gli 
obiettivi delle diverse ver
tenze. Per U CIVIS (la casa 
internazionale dello studen
te) si chiede lo scioglimento 
e sono stati ottenuti già im
portanti risultati come la 
utilizzazione dei locali per 
ospitare i giovani universi
tari fuori sede. 

ALPHA-TRAVERTINE — 
Gli operai e i sindacati del-
l'Alpha-Travertine. si sono 
incontrati ieri con i rappre
sentanti della Repione. Gli 
operai della cava di traverti
no di Guidonia .in lotta da 
50 giorni perché senza sala
rio. hanno sottolineato la ne
cessità di un intervento del
la Regione 

Ieri all'EUR alla presenza di 400 delegati 

Aperto il congresso 
regionale socialista 

Accenti polemici verso il PCI — Il saluto del compagno Ferrara 

E' iniziato ieri, con la re
lazione del segretario uscen
te Galli, il congresso regio
nale del PSI. L'assise, olla 
quale partecipano 400 dele
gati. è s ta ta aperta, al pa
lazzo dei congressi all'EUR, 
dal segretario della federa
zione socialista romana. Si
gismondo 

Ha preso poi la parola il 
compagno Ferrara, che ha 
portato il saluto del consiglio 
regionale. Un consiglio — ha 
affermato — uscito dal voto 
del 15 giugno, con il valore 
che quel voto ha avuto per 
il r innovamento e per deter
minare rapporti politici nuo
vi. Ferrara ha inoltre affer
mato che il suo intervento 
era anche quello di un com
pagno di un partito che del
l'unità ha fatto sempre uno 
s t rumento essenziale della 
sua strategia. 

Alla presidenza sedevano. 
con gli esponenti regionali 
socialisti. Signorile. Labor. 
Querci e Venturini, della di
rezione del PSI. Erano pre
senti rappresentanti dei par
titi democratici, dei sindacati 
e di alcune organizzazioni 
estere. Per il PCI assistono 
ai lavori t compagni Ciofi, 
Petroselli, Massolo. Imbello
ne. Berti e Fredda. 

Nella sua relazione Galli 
ha affrontato il tema della 

crisi che il Paese at traversa 
e che « più in generale at
traversano le società capitali
stiche ». L'oratore ha com
piuto una disanima della si
tuazione e delle posizioni dei 
vari partit i , in questa fase 
politica e in quelle che la 
hanno preceduta. In questa 
parte della relazione, dopo 
aver richiamato le responsa
bilità della DC, Galli non si 
è risparmiato alcune argo
mentazioni polemiche nei 
confronti del PCI. Per esem
pio. ha affermato che « an-
clie l'iniziativa del PCI ha 
avuto in definitiva come obict
tivo primario quello di man
tenere indiscriminatamente il 
contatto con tutte le forze 
sociali » e che. per questo, 
l'opposizione dei comunisti 
avrebbe fatto solo « da con
trappunto a quella del go
verno ». Ha anche detto che. 
con la proposta del compro
messo storico, il nostro par
tito ha elaborato una linea 
sostanzialmente « assoluto
ria » verso la DC. Polemiche 
che appaiono francamente 
forzate 

Il segretario uscente ha poi 
illustrato la politica dei so
cialisti sui temi delle libertà 
civili (anche qui non sono 
mancati accenni polemici 
contro il PCI) e sul «contro
piano » economico del PSI . 

fi partito" } 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 

federazione alle ore 9 , 3 0 precise 
allargata ai presidenti delle com
missioni del comitato federale, alle 
segreterie di zona, ai responsabili 
delle sezioni di lavoro della Fede
razione. O.d.g.: «Informazioni sulla 
situazione politica». Relatore Luigi 
Petroselli. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedi in federazione 
• I l e ore 1 7 . 3 0 . O.d.g.: « V I Confe
renza nazionale donne comuniste». 
Relatrice Franca Prisco. 

I N I Z I A T I V E SULLA S I T U A Z I O N E 
P O L I T I C A — E U R - D E C I M A : alle 
1 8 assemblea (Fredda) . N U O V A 
M A C L I A N A : alle ore 18 assemblea 
( M a r i n i ) . M A R I O C I A N C A : alle 
1 7 . 3 0 assemblea. C I N Q U I N A : alle 
e r e 18 ,30 assemblea (Caporrel la) . 
Q U A R T O M I G L I O : alle ore 1 8 . 3 0 
(P ro ie t t i ) . M O N T E 5 P A C C A T O : alle 
ere 18 assemblea ( M a g n i ) . CAS
S I A : alle ore 1 6 costituzione cel
lula Cassia Nord (Benvenut i ) . LA
BARO: alle ore 15 incontri nella 
borgata (Fugnanesi) . PP.TT. D I 
P I A Z Z A D A N T E : alle 9 , 3 0 assem
blea (Rossi ) . SELENI A: alle 9 . 3 0 
assemblea in federazione ( T r o v a t o ) . 
M E R C A T O - N U O V A M A C L I A N A : 
• I l e ore 15 assemblea ( l e m b o ) . 
M O N T E C O M P A T R I : alle ore 1 7 . 3 0 
assemblea ( F . V e l l e t r i ) . ROCCA DI 
PAPA: alle 18 assemblea ( E . Mon
t i n o ) . M O N T E P O R Z I O C A T O N E : 
alle ore 18 assemblea ( D . M a r i n i ) . 
FRASCATI : alte ore 18 assemblea 
( F . Ot tav iano) . S A N T A M A R I A 
DELLE M O L E : alle Ore 19 assem
blea ( E l m o ) . L A R I A N O : alle 19 
assemblea (Fer re t t i ) . CELLULA G l -
M A C : alle ore I O assemblea ad 
Albano ( M . Ot tav iano) . C O M U 
N A L I M A R I N O : «Ile ore 17 assem
blea cellula (Tramontozz i ) . M O N -
T E F L A V I O : alle ore 19 assemblea 
( D e Fenu) . P O L I : alle 2 0 assem
blea (Pozz i l l i ) . S A N T A LUCIA: alle 
ore 20 assemblea (Cerqua) . ARTE
N A : alle 1 8 , 3 0 assemblea ( Fio
r e l l o ) . Z A G A R O L O : alle ore 18 
assemblea ( M a r r o n i ) . ROCCA SAN
T O STEFANO: a'Ie ore 18 assem
blea (Bernardini ) . C A R P I N E T O : 
• I l e ore 2 0 assemblea ( C a r d i a ) . 
COLLEFERRO: alle ore 15 attivo 
(Batt ini -Strufaldi) . 

I N I Z I A T I V E I N P R E P A R A Z I O N E 
DELLA V I CONFERENZA DELLE 
D O N N E C O M U N I S T E — F I D E N E : 
• I le ore 18 assemblea ( N . Crani ) . 
C O R V I ALE: alle ore 18 assemblea 
( M . Z a b a n ) . BORGATA F INOC
C H I O : alle ore 16 assemblea (Ce
sa rono . GREGNA: alle ore 1 5 , 3 0 
assemblea ( M . Loche) . C I A M P I N O : 
alle ore 1 8 assemblea (C. Cap
p o n i ) . V I L L A A D R I A N A : alle or* 
1 B . 3 0 assemblea ( A . Corciulo) . 

S E Z I O N E U R B A N I S T I C A — In 

federazione alle ore 9 , 3 0 . O.d.g.: 
«Conferenza sull'edilizia a Roma» 
(Maderchi-Trezzini ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — N U O V A 
TUSCOLANA: alle ore 18 ( P a r o l a ) . 
M O N T E S A C R O : alle ore 17 (Fato-
m i ) . B A L D U I N A : alle ore 1 6 . 3 0 
( lacobe l l i ) . BORGO - P R A T I : alle 
ore 18 ( M o r r i o n e ) . A R D E A : alle 
ore 19 (Fagio lo) . L A D I S P O L I : alle 
ore 18 ( C e r v i ) . 

ASSEMBLEE — V A L M E L A I N A : 
alle ore 18 decentramento ammini
strativo (D 'Arcangel i ) . CASALBER-
T O N E : alle ore 18 scuola e servizi 
(Alessandro) . OSTIA L I D O : alle 
ore 18 nei locali dell 'ex-GIL su pro
blemi cittadini ( B u l l a ) . CASAL 
BERNOCCHI (Ac i l i a ) : alle 1 8 . 3 0 
artigiani (Jicorossi-Liparola) . TOR-
V E R G A T A : alle ore 17 sull'univer
sità (Maderch i ) . V I L L A G G I O BRE-
D A : a'te ore 17 a Vil la Verde su 
problemi borgata ( F . Costantini) . 
M O N T E M A R I O : alle ore 1 5 sulla 
scuola (P icco) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M A 
CAO; alle 1 7 . 3 0 commissioni sa
n t i . scuoia e femminile. O U A R T O 
M I G L I O : zlle ore 17 (P ro ie t t i ) . 
T O R R E A N G E L A : alle 18 ( S p e r a ) . 
T O R R E V E C C H I A : alle 16 ( M o s s o ) . 
PONTE M I L V I O : alle 1 6 . 3 0 cc'lula 
Flaminio (Da ino t to ) . TOR LUPARA 
D I G U I D O N I A : alle 18 ( M o r c t t ! ) . 
T O R R I T A T I B E R I N A : a'Ie 2 0 . 3 0 
(Assogna) . SEGNI : al'e ore 1 9 con 
il qrupDO consiliare (Bar le t ta ) . 

CELLULE AZIENDALI — POLI
CLINICO: alle ore 17 in federa-
z:one direttivi dille cellule (Tro-
va 'o - Fusco). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TRULLO: alle 1 8 . 3 0 
( 5 ) d battito sulla quar t i lezione 
(Funohi ) . D O N N A O L I M P I A : alle 
ore 18 ( 6 ) «La via italiana al so-
e ia 'Uno» ( D a r d i ) . 

Z O N E — « T I V O L I - S A B I N A . : a 
G U I D O N I A alle ore 1 6 . 3 0 riunione 
gruopo I X Comunità montana (Cer-
cjua). « C I V I T A V E C C H I A * : a BRAC
C I A N O alle or* 1 7 . 3 0 assemb'ea 
di mandamento sull'iniziativa del 
PCI per i l funzionamento del nuovo 
ospedale, delle unita sociosanitarie 
e p?* la riforma sin'tarTa (Rana l t i l . 
• T I B E R I N A » - a F I A N O alle 1 7 . 3 0 
commì« ion i Enti locali e urbani
stici (Fe r i l l i ) . 

F.G.C.I . — Roviano: alte ore 16 
assemblea s u l l ' a b o r t o ( A r a n j o ) . 
Campiteli?: o»e 17 attivo sulla droga 
( P o m p e i ) . Corviale: ora 18 assem
blea sull * occuoazione ( M a r c o n i ) . 
Vel letr i : ore 17 assemblea unitaria 
FGCI-FGSI. Tor de' Cenci: ore 1 9 . 3 0 
assemblea sull'occupazione giovanile. 
Gallicano: o-e 1 6 . 3 0 dibattito a 
proiezione film «Musica per la l i 
b e r t i * (Ouintare l l i ) . Nettuno: alla 
or* 1 7 , 3 0 incontro FGCI-FGSI sulla 

consulta (Frezza) . Bellavista: alle 
ore 19 incontro con i giovani. 
#) È convocato per oggi alle ore 1 7 
in federazione l'attivo dei segretari 
di circolo della provincia sul tema 
«Compili di organizzazione e di 
lotta della FGCI in provincia». 
• £ convocato per oggi alle 1 6 . 3 0 
l'attivo provinciale della FGCI sul 
tema «Sviluppo dell'iniziativa e 
della lotta delle leghe dei giovani 
occupati e disoccupati per il lavoro 
e lo sviluppo economico». Rela
trice la compagna Maria Gior
dano della segreteria della FGCR. 
9 I circoli delle zone «Est * e 
«Nord» devono passare oggi in fe
derazione a ritirare manifesti e vo
lantini per la manifestazione di 
San Basilio. 

FROSINONE — Alatr i : ore 16 
assemblea donne (Nadia Mammo
n e ) . Picdimonte: ore 18 assemblea 
precongressuale (Mazzocchi ) . Tor-
ricc: ore 1 9 . 3 0 assemblea (Cola-
Iranceschi). Cassino: ore 17 con
gresso. 

L A T I N A — Latina - «Togl ia t t i * : 
ore 17 congresso (Mar io Manc in i ) . 
Borgo Sabotino: ore 1 8 , 3 0 con
gresso (Pa lombel l i ) . Giulianello : 
ore 13 congresso (Ang: la V i t e l l i ) . 
Sezze - «Centro»: ore 1 8 . 3 0 con
gresso ( B e r t i ) . Aprilia - «Centro»: 
ore 1 8 , 3 0 congresso ( V o n a ) . Ter
racini: ore 13 .30 congresso (Cras-
succì). Formia: ore 1 8 . 3 0 congresso 
( R i c o ) . Maenza: ore 18 assemblea 
aborto (Paola Or tens i ) . 

R I E T I — Cantalice: ere 1 9 CD 
Ferroni ) . Borboni: ore 19 CD (Fe-
stuccia). Forano: congresso, con 
Proietti . 

V I T E R B O — Viterbo ( in fede
razione): ore 10 convegno provin
ciale «ulte Comunità montane (Gior
gio Bet t io l ) . Montefiascone: alle 
1 9 , 3 0 CD. Ronciglione: alle ore 17 
assemblea pubblica su maternità -
sessualità • aborto (Angela Giova-
gnol i ) . 

• E' convocato- oggi alle 17 
in federazione l'attivo dei segre
tari di circolo della provincia 
sul tema «Compiti di organiz
zazione e di lotta della FGCI 
in provincia* (Vel t roni - La Co
gnata) . 
• E' convocato per oggi alle 
1 6 . 3 0 l'attivo provinciale della 
FGCI sol tema «Sviluppo del
l'iniziativa e della lotta delle 
leghe dei giovani occupati e di
soccupati per il lavoro e lo svi
luppo economico* (relatrice la 
compagna Maria Giordano della 
segreteria della FGCI provin
c ia le ) . 

L'ultima par te della rela- j 
zione Galli l'ha dedicata alla I 
situazione alla Regione. Ri- ! 
spetto a questa, il segretario | 
regionale ha detto che « la I 
proposta avanzata dai socia- ! 
listi nel momento stesso in ! 
cui aprivano la crisi non è 
avventurosa e non serve evi- I 
dentemente a qualche re
stauro di facciata, come 
qualcuno sembra credere. La 
nostra strada — ha concluso 
Galli — è stata e rimane 
quella di riprendere la via dì 
un positivo e operoso svilup
po dell'ampia intesa democra
tica ira i grandi partiti po
polari e le formazioni laiche. 
che porti all'ingresso del PCI 
nella maggioranza ». 

Ad un primo esame questa 
relazione, pur complessa e 
molto ampia, appare sfocata 
su alcuni punti che. invece. 
hanno grande importanza per 
l'evoluzione positiva degli 
equilibri politici. Erano as
senti. o quasi, nella relazio
ne di Galli I lavoratori e le 
loro lotte in difesa dell'occu
pazione e per un diverso svi
luppo: l'istanza della cresci
ta del movimento di massa. 
condizione essenziale per spo
stare ne; fatti gli equilibri 
politici e. infine, l'esigenza 
che avanzino, al di fuori di 
ogni verticismo, i rapport i 
unitari. 

DIURNA DI BOHEME 
FUORI ABBONAMENTO 

ALL'OPERA 
Domani t i l t ore 16, fuori abb. 

replica de « La Boheme » di G. 
Puccini (rappr. n. 20) concertata 
e diretta dal maestro Ugo Rapàio. 
Regista Giuseppe Giuliano, coreo
grafo Camillo Parravicinl, maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre
ti principali: Lidia Marimpietri, 
Adriana Martino, GÌBnni Raimon
di, Walter Alberti, Giovanni De 
Angelis e Mario Rinaudo. Lo spet
tacolo verrà replicato mercoledì 
28 alle ore 21 in abb. alle terze 
serali. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Audito

rio Via dalla Conciliazione 4 ) 
Domani alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 . 1 5 (turno B) 
(tagl. n. 1 1 ) , concerto diretto 
da Pierre Dervaux. In program
ma: Chabrier, Berlioz, (solista 
Lyn Dour ian) , Debussy (solista 
A. M . Rodde Blanc). Biglietti .n 
vendita in Via della Conciliazione 
sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20 . domenica dalle 16 .30 
in poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25"3fa per iscrit
ti ad AKCI -U ISP, ENAL, ENAR5-
ACLI , ENDAS, muniti di tessera 
rilasciata dall'Ente. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL SANT 'ANGELO (Castel S. 

Angelo - Tel. 8 6 6 . 1 9 2 ) 
Alle ore 2 1 , orchestra da came
ra di Roma diretta dal Maestro 
Riccardo Capasso. Musiche di: 
Mozart, K. 201 in la magg.; 
Haydn, sintonia n. 4 in mi min. 
« T.R.A.U.B.E.R. . . 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO
M A N A • A M I C I DELL 'ORGANO 
Domani alle 18 .15 . nella Chie
sa di 5. Teodoro, Via di S. Teo
doro (Arco di G iano) , musica 
Italiana su organo positivo del 
7 0 0 . Giuseppe Zanaboni, orga
nista. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini 
n. 4 6 - Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Alle ore 17 .30 . all 'Audito
rium 5. Leone Magno (Via Bolza
no 3 8 ) , concerto del ilautista 
Giorgio Zsgnoni, del violinista 
Cristiano Rossi, del violinista Lui
gi Alberto Bianchi e del violon
cellista Marco Scano. In pro
gramma: Mozart. 

5 A L A B O R R O M I N I (Piazza del l * 
Chiesa Nuova, 8 ) 
Alle ore 18 ,30 , dopo la con
ferenza del Prot. Pietro Prìni 
su: a Democrazia e Cristianesi
mo » concerto del < Quartetto di 
Haydn » A . Mancuso. violino I; 
L. De Filippi, violino I I ; E. Di 
Paolo, viola; F. Vignanelli, vio
loncello. 

SALA CASELLA (V ia Flaminia, 
n. 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle 1 1 . Prima lezione-
concerto del ciclo dedicato a 
« Che cos'è il canto gregoriano • 
e tenuto da Pablo Colino. Can
tera il coro gregoriano « Una Vo
ce ». Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia 1 1 8 
(aperta anche domenica matt ina) . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Te l . 561 .15G) 
Alle 2 1 . Prima materia - Improv
visazioni e meditazioni vocali con 
Susan Hendrickse, Roberto Lane-
ri , Gianni Nebbiosi, Manuela Re-
nosto, Claudio Ricciarelli. 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (Via 

Piacenza, 1 - Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 . 1 5 il G A D < La 
mano » pres.: « Noi non ci sa
remo > 3 atti di A . Rispoli. Re
gia di Gruppo. 

BORGO S. S P I R I T O (Via dei Pe
nitenzieri 11 • Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Al le ore 16 , la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappres.: « San
ta Cecilia » in 3 atti ( 7 quadri) 
di Simene-Le Brun. Spettacolo r i 
servato agli Istituti religiosi e 
agli iscritti al Circolo S. Spirito. 

CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 F. Fio
rentini in: « Osteria del tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A. Saitto. Coreogralie di Ma
rio Dani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le 17 fam. e 2 1 , 1 5 Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice prcs.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Coreogra
fie di Pasqualino Pennarola. 

DELLE M U S E (V ia Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 17 ,30 iam. e 2 1 . 3 0 « I gatti 
di Vicolo Miracoli » pres.: « Can
tando e gralfiando >. 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
• Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 . 1 5 la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: « I l diario di Anna Frank • 
di Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi. P. Martel l i . M . No
vella. M . Sardone. 5. Alt ier i , E. 
Massi Regia Franco Ambroglini. 
(Penultimo giorno) . 

ELISEO (V ia Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 , la Compa
gnia di Rina Morel l i e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Comp. 
Comica di Silvio Spaccest con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: e 3 mariti • 
porto 1 » di A . Gsngarossa; con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini, Mo-
ser, Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archil letti . 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa. 18 - Tel . S 8 9 2 6 7 9 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 , la Compagnia di 
Prosa A 2 in « Tuglie », di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli. B. Randazzo, 
R. Falasco. A. Mar in i . E. Saltutti, 
E. Aronica. M . T. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero. E. 
Guarini , G . Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 1 4 • 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17 .15 fam. e 2 1 . 1 5 . la C.ia 
Stabile dei Teatro di Roma Chec-
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del • grande Checco » 
p-es : • Premio fedeltà • tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M . Marcell i . L. Raimondi. E. 
Pozzi. R. Merl ino, E. Formica. 
D. Pezzinga ed E. Liberti . Regia 
di Enzo Liberti . 

Nozze 
S. sano sposati i comsagn' Ales

sandro Spaventa e Giuseppina Mon
tagna. Agi SDOS g.i a-jgur. delia 
sez o i e • Mar : o Alicata >. della zo 
n i Est. de.la Federazione e d»:-
l ' i Ur-. ta ». 

Lutti 

- . i 

E" morta all'età d. 32 l i n i la 
corrpjsr-a G.useps na Balvederes.. 
vedova Molicel i . . Ai figli, al genero 
Armando Felice e ai parenti le sen-
t.te condogl anze de! «Gruppo G.u-
st.z'a del PCI» e de.la redaz.one 
d e i l ' U n ta» . 

E' morto all'età di 9 1 ann' 
il compagno Andrea Ait isi m.. iscrit
to al partito dalla fondazione. Per 
la sua costante at t iv i t i antifasci
sta. \enne a subire sin dal 1922 
continui persegu lamenti dalla rap
presaglia fascista. Alla famigl'a. le 
sentite condoglianze della sezione 
Aopio Latino, dei ferrovieri e del
la redazione dell 'Unita. 

Un grave lutto ha colp To il com
pagno E;.d.o Cicconi deità sezione 
F.dene: e morto il figlio Ma-co di 
11 anni, in seguito ad un tragico 
incidente stradale. Al compagno 
Egid.o e ai famiLir i le fraterne 
condoglianze dalla sezione, delia 
zona Est, dalla Federazione e dei-
I ' .Unità*. 

S A N G I N E S I O (V ia Podjora, 1 . 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 18 e 21 il T. dei Giovani pr.: 
« Le mani sporche • di J.P. Sar
tre. Regia di A. Ninchi e M . 
Paiola. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 129 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le or* 2 1 , Garlnel e Glo-
vannlni presentano Gino Bramie 
ri In: • Fellcibunita a, commedia 
musicale di f e n o l i e Vanne, mu 
siche di F. Pisano, scene a co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garlnel e Giovanninl. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 • Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 17 ,30 fam. e 2 1 , 1 5 , la Coo
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In
dipendenti » pres.: • Tingeltan-
gel ovvero caffé concerto * , di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa
rodi. Con: M . De Rossi. 

TEATRO DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottaplnta. 19 • Tel 6S6S3S2) 
Alle 1 / , 3 0 Iam. e 2 1 , 1 5 la Coope
rativa Teatrale dell 'Atto in: 
« Fuori I Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all'indomani dell'Unità d'Ita
l i a * . di Nicola Saponaio e Ales
sandro Giupponi. Regia A. Giup 
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13 A • Via Cavour 
- Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 17 e 2 1 . 4 5 : « lo , Ro
berto Bracco • di G. Finn e « La 
piccola Ionie » di R Biacco. 
Con: M . Dilotti , M . Bosco, B. Bru-
gnolo. E. Donzelli. M. G. Fran
cia, M . Landò, P Sansone Re 
già di L. Procacci. (Ult imi 2 
g iorn i ) . 

1 
CABARET POLIT ICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

i . 
TEATRO DEL P A V O N E (Via Pa

lermo 2 8 ) 
Alle 17 .45 e 2 1 . 1 5 . cab. politico 
di Dario Fo: • Su, cantiam... ri
dendo e cantando qualcosa ti 
Fo... >, interpretato da < Gli in
quilini del piano di sotto » ( M . 
Falsini. G. Mazzoli, K Alessan
dro) . Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova
to. Al piano G. Massucci. 

TEATRO DI R O M A AL f E A T R O 
A R G E N T I N A (H.zza Argentina -
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Oggi alle 2 1 . Prima. Il Picco
lo Teatro di Mi lano pres.: « I l 
giardino dei ciliegi * di A. Ce-
chov. Regia di G. Strehler. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Domani alle 17 e 2 1 , concerto 
di Edoardo Bennato. 

T E A T R O DI R O M A E X V CIR
COSCRIZ IONE 
Alle ore 17 e 2 1 , presso la 
Scuola Collodi, via Giovanni Por
zio (Montecucco) : «Masanie l 
lo * di Elvio Porla e A. Pugliese. 
I biglietti sono in vendita un'ora 
prima dello spettacolo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Al le 21 la Coop. Fabbrica del
l 'Attore pr.: « I Masnadieri », di 
F. Schiller in collaborazione con 
il Goethe Institut. Regia di Gian
carlo Nanni. 

T E A T R O Q U I R I N O - E. T. I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . Carmelo Be
ne in: • Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Latorgue. 
Con: L. Mancinell i , A. Vincenti, 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
Al le ore 2 1 , Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo. Vittorio Marsiglia, Ma
ria Luisa Serena in: • Baci, pro
messe, carezze, lusinghe e illu
sioni », commedia musicale di 
Faele. Mollese e Fabrizi. Con: 
Ada M o r i , Tony Binarelli e Jack 
L Cayenna. 

T E A T R O V A L L E • E .T . I . (V ia del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam. e 2 1 . 1 5 la Coop. Tea-
troggi. Bruno Cirino, A. Baggi, 
R. Bisacco, A . Pierfederici in: 
« Lorenzaccio » di A . De Musset. 
Regia di Sergio Fantoni. (Ul t imi 
3 g iorn i ) . 

T O R D I N O N A (V ia Acquaspart* 16 
Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
A .T .A . presenta: « La betise 
bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ital. con E. Cotta. G. Olivieri . 
B. Salvati. 5. Bennato, C Mon
reale. F. Biagione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l i 

ti! 3 3 A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: • Barbable * 
di Mario Ricci. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A : Al le ore 2 1 , 1 5 : a Cloni 
Mar io di Gaspare fu Giulia * . Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del Rie
ri 8 2 - Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « I dispa
ri e i pari », recital di can
zoni di e con Giovanna Marini 
cantante lolk. (U l t . 2 repl iche) . 

A T T I C O (V ia C. Beccarla, 2 3 -
Te l . 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
• Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . Perlini. Scene e co
stumi di Antonello Agliotti . Mu
siche di Alvin Curran. Prenota-
z.oni dalle 1 8 . 3 0 . 

C A M I O N BORGATA R O M A N I N A 
Via Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 
chilometro della Tuscolana) 
Oggi alle ore 2 1 . Camion pres.: 
« Concino popolare con i clowns 
Zago e Semola con i cittadini del
le borgate a Sud di Roma per la 
programmazione del Centro Cul
turale Polivalente. Azione camio
nistica d'iniormazione di Carlo 
Ouartucci e Carla Tato con tea
tro, video-taoe. musica, assem
blee popolari, letture collettive 
ed altro ». 

CIRCOLO C A T E R I N A M A R T I N E L 
L I - ARCI (V ia S. Bargcllini 2 3 ) 
Alte ore 21 la Compagnia « Lo 
specchio dei Mormoratori » di G. 
Palermo pres.: • Pierrot fumi
sta » di J. La Forguc. 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
rol i . 30-B) 
Oggi e domani alle 21 il Thea-
trum Instrumentorum presenta 
musica prolana medicev3le e ri
nascimentale eseguita con gii 
strumenti dell'epoca. 

CIRCOLO D . L . F . - A R C I (Via Fla
vio Stilicone 6 9 ) 
Domani alle ore 1 7 . 3 0 . i! Thea-
trum Instrumentorum presenta 
musiche profane medioevali e ri
nascimentali. Eseguite con stru
menti dell'epoca 

COLLETT IVO G T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A V I I 
C IRCOSCRIZ IONE ( I S E Z I O N E ) 
Oggi e domani alle 10 e 16 e o 
il Centro 7. Via Ca.-p.neto 27 
(Centocelle) inaugurazione della 
attività eli iniziative culturali. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
(Riposo) 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanizzo 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 : * Lumiere ci-
nematographiqu* * , di G. Se-
pe. Con: U. Far.gareggi. S. Amen
dola. L. Carri. S. Ogliana. E. De 
Biagi. M . De Paoli*. E. di Carlo. 
G. Di Lecce. A. Pudia. P. Tufil-
la-o. L Venanzini. Musiche origi
nali di Stefano Marcucci Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Te l . 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 «Membro rea
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello. L. Luppi. G. Manett i , 
V . Stbel . Regia Sofia Scandurra. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA-
TELLA (V ìa G. Rho, 4 ) 
Alle ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo pr*s. : « Umanità ' 7 6 , 
panorama da un sentiero obbliga
to a di Claudio Danieli e « Bu
l l a «Il primavera » di Claudio 
Oidmi. 

G Schermi e ribalte 
S P A Z I O U N O (Vicolo dal Panieri 3 

- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro dei Mctavlrtuali pres.: 
• Carmen » da Biiel i Merimee. 
Regia di Pippo Di Matca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi. 

TEATRO A L E P H (V ia dei Coro
nari, 4 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Comp. la 

. Linea d'Ombra pres,: « Susu l'ac
qua suttu lu vlcntu sutlu lu nucc 
di Pipipientu » dalle Beccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. 

9 9 C H I M A E K A E (Via degli Sci-
pioni 175-A • Tel . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle 2 1 . la C.la C j . - r n a di Pia
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu-
ni. Parapsicodramma divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarella, Conte, Lau
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettttori. 

Ai cinema 

A P P I O 
BUE ALLORI 
Il f i lm che non dove
vate vedere! 
Volevano far sparire le 
scottanti verità del f i lm 
sulla C.I.A. 

0 L'assassinio di AL-
LENDE e le stragi in 
Cile. 

# Il serpente nella va
gina: « Operazione 
Phoenix ». 

% I mangiatori di fe
gato umano (Viet
nam). 

0 Come e perchè la 
C.I.A. finanzia par
tit i e uomini di go
verno. 

Un f i lm che le cronache 
di questi ul t imi giorni 
hanno confermato asso
lutamente 

V E R O ! 

Mi li 

VIETATO Al M I N O R I 
DI 18 ANNI 

CABARET 
AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 

CARDELLO (V ia del Cardello. 
n. 13-A - Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 17,45 e 2 2 , 1 5 Violetta Chia 
rini in: • E' venuto il tempo di 
essere ». Regia di 5. Bargone. mu
siche originali di Carpi, Gasimi. 
Migliarci!. Negri. Pcrrotin. Al pia
no F. Fabbri. Nei dopoteatro can
ta Marisa Bilotti. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 , Trastevere - T. 5 6 8 . S 1 2 ) 
Al le ore 2 2 . 1 5 . E. Eco. L. Va-
leriano. L. Turine, J. 5tany, G. Els-
nei in: « Arriva il diavolco > 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo
grafie G. Brezza. Regia M . Di 
Paola. 

A L K O A L A (V ia del Salumi, 36 
• Trastevere • Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
« Musicabaret n. 2 * , di B. C 
con B. Casalini, C. Rosini. M . Spe
r i , E. Casalini, ai piano F. Troin-
by al bar Paolo La Leta e En
zo Samaritano. 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 • Te l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 , Gastone Pa
scucci in: « Er lancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H. Grassi, 
P. Gori , T. Leni i . Regia di Fran
co Mercuri . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
• Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 1 : • Uruguay canciones pa
ra mi America * recital di Daniel 
Vigl iett i . (Ult ima replica). 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . L indo Fiorini in. 
« I l compromesso «litico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti . O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 : Pacla Bor
boni in: « l o . . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
pieno Ennio Chiti. 

M U S I C I N N (L i rgo dei Fiorenti
ni 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . Chet Baker e 
il suo quintetto. (U l t . 2 g iorn i ) . 

PENA DEL I R A U C O ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trasteiere) 
Alle ore 2 2 : Dakar folklore pe
ruviano. Antonio Broschi folklo
re Toscano; Gianna e Bruno No
li foik sardo e internar on:le. 

PIPER (V ia Tagliamcnto 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le 2 0 . Diner spettacolo - Ore 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G Bormgia pres : 
• Show time * speli m j s cale. 
Ore 2 : Vedettes dello strip tesse 

R O N D A N I N O (Piazza Rondamni, 
n. 3 6 - Tel . 6 S 9 . 8 6 1 ) 
Ero* Macchi presenta: « lp-
pocrate, Ippocrate, non lo fa
rò più * di M i n o Cl rncv j e ed 
Papa. A. Palladino. R aanr. 
Musiche di Franco Gsrrani. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene • co 
Eros Macchi Con L Love. L. 
stumi di Fraico Massa-. 

T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR-
BOY CLUB (V ia Monti della 
Farnesina. 79 • Tel . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Da.le ore 20 a'I'una comr».cs 
so musicale teatrale ang ,-> »m»r.-
o n o • The uncle Dave's lish 
camp * Rock and rol . show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL T O R C H I O (Via E. 

Morosini 16 - Trastevere - Tele-
lono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 16 .30 . rassegna t. teatro 
per bamb.ru e ragazzi: « Mosche 
e frittate » spettacolo di santo 
mima con Giuly Goeil e Vcc.-io 
Testi. 

B E R N I N I (P.zz i G. L. Bernini 2 2 ) 
Alle c-e 16 .30 . la Compsgn j 
• L'Artistica » pres : « Marcellino 
pane e vino • di Raffaello Lava
gna. Prenotarsi dalle 17 £lle 20 
ai n. 6 7 9 . 3 6 . 0 9 . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Lavoro di quartiere e incontri con 
altri gruppi. 

JUNIOR SPORTI NG CLUB AICS 
( V i a Val Favata 7 3 • Montarne-
rio alto) • Te l . 6 2 7 . 8 6 . 8 8 ) 
Domani alle 1 7 . 3 0 . cabaret de, 
bambini con il clown Tata di 
Ovao*. Ingrasso L. 5 0 0 . 

LUNEUR (Via del l * Tre Fontane, 
E.U.R. - Tal. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni escluso il 
martedì non lestivo, per riposo 
settimanale. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Bealo Angelico 32 • Tele
fono 810 .18 .B7 • 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 1 6 .3 0 , le Mario
nette degli Accettella con: 
« La bella addormentata nel bo
sco • liaba musicale di Icaro « 
Bruno Accette.la Con il burat
tino Gustavo Regia degli Autori . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro, 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
• Studio Nazionale di danza 
Alle ore 16. Spettacolo di 
carnevale: « Un papà dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino » 
di G, Tallone. 

TEATRO M I N I M O DEI PUPI SI 
C I L I A N I 
Alie ore 9 e alle 14, nel
le scuole elementari di Torre An
gela il Tealro M.iiimo de. Pupi 
Siciliani dei Frate,li Pasqualino 
pres . « Pinocchio alla corte di 
Carlo Magno ». 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod-
gora 1 • Tel. 3 1 S . 3 7 3 ) 
Alle ore 16. la U . C . A l . , pre
senta la novità per ragazzi « Pul
cinella e Arlecchino rivali in ma
schere a corte », di Capocchi 
Quadrucci con M. Bellini, D. Giti 
g ia. G. Marcil i . G. Muratori . Re
gia di A. Deviato. 

CINE -CLUB 
F I L M S T U D I O '70 

Studio 1: Alle 17 23: «Erotika». 
Studio 2: • Estasi di un delitto », 
ai Buiìuel. (Ore 1 7 - 2 3 ) . 

POLITECNICO C I N E M A (Via Tie-
polo, 13-A • Tel. 3G0 .56 .06 ) 
Al.e 17-23. «Singin' in the raìn» 
con J. Kelly 

C I N E M A COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 • Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Ore 10- « San Giovanni decolla
to », con Tolo. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alle oie 21 e 23: « Morte a Ve-

' nezia », di L. Visconti. 
j PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Rcsseqna internaziona.e cinema 
d'aivm?zione: « Belladonna », di 
E. Yamamoto. Spettacolo unico 
ore 21 - L. 500 . 

CINE CLUB TEVERE 
Oro 15-23: «Un dollaro d'onore». 

i CIRCOLO CULTURALE FGCI S A N 
! LORENZO (Via Latini 7 3 ) 
! Alle ore 18, concerto jazz con: 
! « Old Time jazz band ». 
! ARCI - PICCOLA A N T O L O G I A 

« Cristo Ira i muratori » (Ore 
; 16 .30-20 ,30-22 .30) . 
, CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

L'ultimo Buscadero (Ore 2 0 . 5 0 -
1 2 2 . 3 0 ) . 
I OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
I Sala A - « G i l d a » (Ore 17-19-
| 2 1 - 2 3 ) . 

! CIRCO 
, CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Tel. 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oytji 2 spettacoli- ore 16 .30 e 

i 2 1 . 1 5 I Bambini payjno m»tD 
i pre-zzo - Autobus: 1 - 2 - 2 bar

rato - 32 - 3D - 07 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 

j CINEMA-TEATRI 
, A M B R A JOVINELLI 
I Detective Harpcr acqua alla gola, 
I con P. Newman DR * * e Ri-
! vista di spogliarello 
| V O L T U R N O 

La morbida pelle della casta Su-
' tanna e Rivista di spogl.arello 

! CINEMA 

PRIME VISIONI 
, A D R I A N O (Tel . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A. Dclon DR * + 
! A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
1 Royal Flash, con M . McDowell 
i SA * • 
I A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

L'inicrmicra, con U. Andrcss 
' ( V M 13) e 
I AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
! Lo zingaro, con A. Delon DR « ». 
I A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Sansone e Dalila, con V- Mature 
I 5M * 
i A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Cipolla Colt, con F-. Nero C * 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

I Faccia di spia, con M . Melato 
I ( V M 1S) DR * * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Mat t i da slegare D O * ( t * i 

A R I S T O N (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Pasqualino Scttcbellezze, con G. 
Giannini DR * 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hill SA • 

A S T O R I A (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA % 

ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

Lezioni private, con C. Baker 
( V M 18) S * 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 

i con T. Hil l SA * 
{ AUREO (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
i Soldato blu, con C. Bergen 
I ( V M 14) DR * * * , * 
! A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga-
I stoni ( V M 18) DR « 
j A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Ì
' I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR • 
B A L D U I N A (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

l Detective Harpcr acqua alla gola, 
I con P. Newmsn DR & » 
| BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I I tre giorni del Condor, con K. 
! Rpdlcrd DR % * 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
| Mark il poliziotto spara per pri-
: mo, con F. Casparri A * 
; BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Attenti al bullone, con N. Mzn-
i Iredi ( V M 14) SA s: 
! BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
j Che stangata ragazzi, ccn R. VVid-
I mark C » 
I CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
' La donna della domenica, con M . 
i Mastroianm ( V M 14) G -j 
! CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
1 Da dove vieni? con R. Lcvelock 
I ( V M 18) DR * • 
) CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 S ) 

Amore e guerra, con W . Al.en 
I SA • • 
I COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
j Lo squalo, csri R S;n»ide- A » 
• DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

Labbra di lurido blu, con L Ga-
: stcni ( V M 1E) DR » 
! D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
', Divina creatura, c~.n T. Stzmp 
1 ( V M 14) DR * ii 
I DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 2 0 7 ) 
I Faccia di spia, con M Melato 
J ( V M 18) DR * * 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
! Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 1^^ C « » 
I EMBASSY (Tel . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
i Remo e Romolo storia di due 

tigli di ur a lupa, con G. Ferr, 
, ( V M 14) C * 
' EMPIRE (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'infermiera, con U. A.-.dress 
( V M 18) C k 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
' La donna della domenica, con M 
i M « t r D £ . i - . , ( V M 14) C » 
j E T R U R I A ( V i i Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
; Press i la ap»rti:ra 
! EURCINE (Piazza I tal ia. 6 - Te!e-
j fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
| L'anatra all'arancia, ccn U. To-

gr.azzi SA *• 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

4 0 gradi all'ombra «.-I lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 14) C % * 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, ccn U To-
gnazzi SA it 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 S . 0 4 . 6 4 ) 
Un prete scomodo, con E. M. Sa
lerno DR » » 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Ch uso per restauro) 

G A R D E N (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Che stangata ragazzi, con R. Wid-
mark C * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Per le antiche scale, con M . Ma-
sirounni ( V M 14) DR «• 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lenny, con D. Hoflman 

( V M 1 8 ) DR I I » 

GOLDEN (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Cenerentola DA f j 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C $ £ 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con V Noirel 

( V M 14) SA 4 V 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

I l gallo il topo la paura e l'amo
re. con 5. Reggiani DR t i 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA & *' 

LE GINESTRE (Tel. 609 .36 .38 ) 
Di che tegno sci? con A. Sordi 

( V M 14) C * . # 
LUXOR (Tel . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel . 7 6 6 . 0 8 6 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C i s 

M A i E S T I C ( l e i . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Lo stallone, con G. Mccchia 

( V M 18) S * 
MERCURY (Tel . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

Divina creatura, con T. Stainp 
( V M 14) DR M 

M E T R O D R I V E - I N ( 1 . U09.02.<* i > 
Beniamino, con P. Brodi S « 

M E 1 K O H O U Ì A N (Tel . 689.401)) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA «. 

M I G N O N D'ESSAI (T. 8 6 9 4 9 3 ) 
I l marito, con A. Sordi C * *, 

M O D E U N L 1 T A (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emanucllo nera, ccn Enunnue.lo 

( V M 18) S i 
M O D E R N O (Te l . 4G0 .285 ) 

Lezioni private, con C. Baker 
( V M I t i ) S A 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A. Drilon DR <t A 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M. 
Mj i t ro ianni ( V M 14) G * 

O L I M P I C O (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Che stangata ragazzi, con R. Wid-
ni •; r k C * 

P A L A Z Z O (Tel . 495.GC.31) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 18) 5 « 
PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M I I ) SA A i 

PASQUINO ( T c | 5 S 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The producers (ni inglese) 

PRENESTE (Tel . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Che stangata ragazzi, con R. Wid-
m j r l ; C » 

Q U A T T R O FONTANE (Telclono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Ccnetcntola DA A A 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Roma droyata: la polizia non può 
intervenire, con B Cori 

( V M 18) DR k 
Q U I K I N E T T A (Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Gang, con K. LdriJOint 
( V M 14) DR ««. IR

R A D I O CITY (Tel . 4 C 4 . 1 0 3 ) 
Mcan Slrccts, con R. De Niro 

( V M 14) DR A *. *. 
REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 

I tre giorni del Condor, con K. 
Redtord DR A i 

REX (Te l . 8G4 .165 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasuarri A i 

RITZ iTel. 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Lo stallone, con G. Macctva 

( V M 18) S *• 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l gatto il topo la paura e l'amore, 
con 5. Regyani DR »; A: 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Royal Flash, con M. McDowell 

SA * « 
ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Lezioni private, con C. Baker 
( V M 18) S * 

ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. f-^rri 

( V M 14) C * 
S A V O I A (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R Stti.'iCer A 4-
5 M E R A L D O (Tel . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Tutta una vita, con M . Keller 
S A 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Sch^ider A *• 

T I F F A N Y (Via A. Dcprelis - Tele-
lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

Pasqualino Scttcbellezze, con G. 
Giannini DR •> 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Prolondo rosso, con D. Hcm-
mings ( V M 14) G x 

TRiOi .UMIE (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hill SA * 

ULISSE 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gnsparri A A: 

U N I V E R S A L (Tel . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
ynozzi SA Ar 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Soldato blu. ccn C. Benjcn 

( V M 14) DR « *. • * 

rancacelo 

STflnGfiTA 
RAGAZZI 

(garden 

STflflOATA 
RAGAZZI* 
W, rnsr-fl 

STAAGATA 
RAGAZZI 
Frenaste 

STAAGATA 
RAGAZZI 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N : Un mi t to dus matti tutti 
rasiti, ce-. F. E ;ncr.; C * » 

A D A M : Carmen Baby, con U Lc»ica 
i v'M 1 ó i DR • 

AFRICA: Africa Express, ce : G 
Gi.r.rr.a C • 

ALASKA: Fantozzi, ccn P V Hcj 
5 0 C » 

ALBA: Shampoo, co i V.'. E??:t/ 
( V M 16 / SA * » 

ALCE: Gente di rispetto, con J. 
O Ne II DR «: 

ALCYONE: Divina creatura, con T. 
Starr.p ; V M 14) DR *. • » 

A M B A S C I A T O R I : L'eroe della stra
da, cor. C Br;nsc.n DR » « 

A M B R A J O V I N E L L I : Detective Har
pcr acqua alla gola, con P New-
man DR * (t e Riv.sta di spo
gliare..0 

A N I E N E : Divina creatura, con T. 
Stamp ( V M 14) DR • • *. 

APOLLO: Una sera c'incontrammo, 
ccn i Doreln C *-

A Q U I L A : I l prigioniero della se
conda strada, ccn J. Lemmon 

SA A * 
A R A L D O : Un sorriso, uno schiaf

fo. un bacio in bocca SA * % 
ARGO: Sansone, con B. Harris 

SM *-
A R I E L : L'incorreggibili, cor, I . P. 

Belmondo C * i 

Ab'GUSTUS: Fantozzi, con P. Vi i -
faggio C M 

A l r f t O R A : Africa Express, con G. 
(."•emina C * 

A V O R I O D'ESSAI: Rappresaglia, 
con R. Burton DR « * 

B O I V O : Giù la lesta, con R. Slci-
ger ( V M 14) A « A 

B R A S l L : L'ultimo colpo dell'ispet
tore Clark, con H. Fonda SA A 

BRISTOV-: I l segno del potere, con 
R. Muore A # 

BROADVtfAY: Di che segno sci? 
con A. Sordi ( V M 14) C « A 

C A L I F O R N I A : Divina creatura, con 
T. Stan*> ( V M 14) DR « * * 

CASSIO: Superargo contro Diabo
l i c a , con K. Wood A # 

CLODIO: Toccarlo porta lortuna, 
con R. Muore S •> 

COLORADO.' Fantozzi, con P. Vi l 
laggio C • * 

COLOSSEO: I f mistero delle 12 se
die, con F. Lagella SA « % 

CORALLO: Lai luria del tigre 
CRISTALLO: l?oolo Barca maestro 

elementare prit icamcntc nudista, 
con R. Pozzrtto 

( V M 14) SA A 
DELLE MIMOSE:* La luria del dra

go, con B. Lee A A* 
DELLE R O N D I N I : ! Da Hong Kong 

l'urlo il lurore ta morte, eli UBO 
Pao Shin A K 

D I A M A N T E : Fantiusi. con P Vil 
laggio C • * 

D O R I A : Fantozzi, coi) P. Vi'lac. jio 
C « *> 

EDELWEISS: Un sorrfeo, uno schisi
lo, un bacio in booca SA « «r 

ELDORADO: Spazio « 9 9 9 . con M . 
Landau A *? 

ESPERIA: Di che segno sei? con 
A 5ordi ( V M J 4 ) C * * 

ESPERO: Una sera c'incontrammo, 
con J Dorelli C *• 

FARNESE D'ESSAI: I l l ìore della 
mille e una notte, di P P. Pa
solini 1 V M 18) DIR « * * 

FARO: Là dove non balle il sole, 
con L Van C'cel A * 

G I U L I O CESARE: I baroni* c c i T. 
Ferro ( V M 18* SA *• 

H A R L E M : I l cav. Costant -• Mico-
sia demoniaco ovvero Drr<cula in 
Brianza, con L B-i^.inca 

( V M 18) SA *> 
H O L L Y W O O D : Due c i o n una- cap

pella, con R Po:ictto >C *> 
JOLLY: Un sorriso, uno schìYiHo. 

un bacio in bocca SA •* * 
LEBLON: Totò nella tossa dei I toni 

C «•*• 
MACRYS: Paolo Bi rc i maestro i»s-

mcnlarc praticamente nud ì i \ J , 
con R. P^;;?f -

( V M 1-1) SA j * 
M A D I S O N : Gente di rispetto, con 

J O'Noil ' DR * 
N E V A D A : Fantoni . con P VII 

laqijio C «- *' 
N I A G A R A : Alrica Express, con l i . 

Gemma C *> 
N U O V O : Un sorriso, uno schiat

to, un bacio in bocca SA «• » 
N U O V O FIDENC L'urlo di Chcn 

terrorizza anche l'occidente, con 
B Lee A » 

N U O V O O L I M P I A : Il coltello nel
l'acqua, con L. Niemczvlt 

( V M 14) SA • • > * ; 
P A L L A D I U M : Fantozzi. con P Vi i 

leggio C *• * 
P L A N E T A R I O : Prolessione repor

ter. con I . Nicholson DR * * * 
P R I M A PORTA: La violenza ò il 

mio torte, con B. Revnolds G * 
RENO: L'uomo che slidò l'organiz

zazione, con R !<os«. 
( V M 14) DR * 

R I A L T O : Paolo Barca maestro ele
mentare praticamente nudista, 
con R Pozzetto 

( V M 14) SA * 
R U B I N O D'ESSAI: Giù la lesta. 

con R. Steiner ( V M 14) A » * 
SALA UMBERTO: L'ultimo colpo 

dell'ispettore Clark, con H Fonda 
SA * 

S P L E N D I D : La punition, con K. 
Schubcrt ( V M 18) DR * 

T R I A N O N : Fantozzi, con P Vi l 
laggio C * * 

V E R B A N O : Genie di rispetto, con 
I I . O'Neil l DR * 

V O L T U R N O : La morbida pelle del
la casta Susanna e Rivista di spo
gliarello 

! TERZE VISIONI 
I DEI P ICCOLI : Senza lamiglia 
, DA * 
) N O V O C I N E : I l ladro di Damasco 
| O D E O N : Continuavano a mettere 
| lo diavolo nello interno 

! ACHIA 
1 
I DEL M A R E : Costa azzurra, con A 
, Sordi ( V M 16) C .A * 

J FIUMICINO 
' T R A J A N O : Buttigliene diventa ca

po del servizio segreto, con i 
I Dufilho C * 

OSTIA 
i 
I CUCCIOLO: I l padrone e l'c-p-n-aio. 
1 con R. Pozzetto 

( V M 14) C * 

ì SALF DIOCESANE 
A C C A D E M I A : C'eravamo tanto i m i 

! t i . con N Manfredi SA » A * 
I A V I L A : I l bianco, il giallo, il ne 
i ro, con G Gemma A * 

B E L L A R M I N O : Finché c'è guerra 
c'è speranza, con A. Sordi 

SA * * 
BELLE A R T I : Dai papi sei una for

za, con B. Rush C % 
CASALETTO: Simone e Matteo un 

gioco da ragazzi, con P. Smith 
C ft 

C I N E F I O R E L L I : Prima pagina, con 
J. Lemmon SA * A » 

COLOMBO: Bianco rosso e... con 
S. Loren DR *" 

COLUMBUS: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. S o d i DR * * * 

CRISOGONO: Totò. Peppino e le 
lanatiche C *• * 

DEGLI S C I P I O N I : I l lantasma del 
pirata Barbanera, con P Ust.no'.' 

DELLE PROVINCE: Serpico, con 
A P-ic'no DR * > * 

D O N BOSCO: S matti in mezzo ai 
guai 

DUE M A C E L L I : E vivono tutti le 
liei e contenti D O * * 

ER ITREA: La mummia, con P. 
Cush'ng G * 

EUCLIDE: I l segno del potere, con 
R. Moore A * 

F A R N E S I N A : L'avventura del Po 
seidon. con G Hackman DR #> 

G I O V A N E TRASTEVERE: Mark il 
poliziotto, con F. Gasparri G * 

G U A D A L U P E : La pazienza ha «m 
l imite noi no, con S. Borges» 

C # 
L I B I A : Finché c'è guerra c'è spe

ranza. con A. Sordi SA # * 
M A G E N T A (ex S. Cuore): Jugger-

naut. con R Harris DR # * 
M O N T E O P P I O : Piange il telefono. 

con D. Modugno • * 
M O N T E Z E B I O : Chinatovi), con J. 

Niet-osor- ( V M 14) DR * * * * -
N O M E N T A N O : Porgi l'altra guan

cia, ccr, B St?rc- r A »* r 
N U O V O DONNA O L I M P I A : Jesus 

Christ superstar, con T. Neeley 
M • * 

O R I O N E : Porgi l'altra guancia, con 
B 5^»ncer A ASfl 

PANFILO.- Piedone a Hong Kong. 
con B Sosncer SA 9e 

REDENTORE: Zorro marchese di 
N» varrà 

R IPOSO: Altrimenti ci arrabbiamo. 
con T. H.l A • 

SALA CLEMSON: Zorro. con A. 
D-lon A » 

SALA S. S A T U R N I N O : Matte i l po
liziotto. con F Gasperri G • 

SALA V I G N O L I : I l piccolo grande 
uomo, con D Hotfman A # «• * 

SESSORIANA: Finche c'è guerra 
c'è speranza, con A. Sordi 

SA * • 
S T A T U A R I O : I l dito più veloce 

del West , con J. Gemer C * a) 
T IBUR: Polvere di stelle, con Sordi-

Vit t i SA « 
T I Z I A N O : Buttigliene diventa ca

po del servizio segreto, con I . 
Dul i t ro C *} 

T R A S P O N T I N A : Ispettore Branni-
gan la morte segue la tua ombra, 
con J. Wayne A • 

TRASTEVERE: Zorro . con A. Delon 
A * 

T R I O N F A L E : Assassinio sull'Orient 
Express, con A. F.nney G » 4; 

V I R T U S : Rugantino, con A. Cemen
tano SA •> 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , AGIS • Alaska. Anien«, 
Argo. Avorio, Cristallo. Delle 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta. Rene*, 
Traiano di Fiumicino, Ulissev 

T E A T R I • Ar t i . Beat 7 2 . Batti, 
Carlino, Centrale, Dei Satir i , Da 
Servi. 

Sconto E N A L aj 
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Stamane per la Coppa del mondo 

Neve fradicia a 
Kifzbuhel ma lo 
speciale» si fa 

Diretta in TV dalle ore 9,30 — Incerta anco
ra la « libera »: rinvio a lunedì? — Incidenti 
a Tach, Russi e Roux — Le proteste di Cotelii 

« 

Impegnativa trasferta per il Napoli, contro un Perugia in ascesa 

FACILE PER JUVENTUS E TORINO 
Prova d'appello 
per Roma e Lazio 

Il Cagliari troverà a Firenze una squadra rinfrancata e decisa a spuntarla 

Dal nostro inviato 
KITZBUHEL, 23 

A Kitzfouhel fa caldo e 
piove, le .-strade a saliscendi 
sono rigagnoli grigiastri e la 
neve è fradicia e pesante. Le 
condizioni sono tutt 'al tro che 
ideali per delle prove di 
Coppa del mondo e così gli 
organizzatori — Toni Sailer 
In testa — si arrabbiano 
quando gli atleti rifiutano di 
compiere la seconda prova 
cronometrata sulla celebre 
Streif, la pista della discesa 
libera dell 'Hahnenkamm. 

E subito una brutta noti
zia: il bravo Franco Tach. 
discesista azzurro di Sappa-
da, sottovaluta lo sclutss chi» 
immette nel piano finale, ca
de e si massacra il ginocchio 
destro. Il povero ragazzo, già 
sfortunato m altre occasioni, 
finisce all'ospedale di Bres
sanone e dà un malinconico 
addio alla stagione. 

La pi.st;i odierna era in 
pessime oondizioin e Mario 
Cotelii e ra nero. « .S'è si vuo
le che ci sia ancora qualcuno 
disposto « fare la " libera " 
bisognerei che (ili organizza
tori decidano di abolire le 
" autosimdc " a vantaggio 
delle pi.vtc tecniche e presen
tino discese agibili. O, perlo
meno, non si intestardiscano 
a spacciare per agibili piste 
che in realtà non lo sono». 

E eh*; la pista odierna non 
fosse -agibile lo dimostrano 
le cadute. Russi si è fatto 
male ;alla spalla destra e cer
tamente non potrà gareggia
re in condizioni di eccellen
za. sic mai gareggerà. 

Anche Philippe Roux e Da
vo Murray sono caduti, va
le ti dire gente di talento. 
E tlft conferma che quella 
che si correrà domenica o lu
nedi sarà una « libera » pe
ricolosa e da lotteria. 

"L'Hahnenkamm non sarà, 
comunque, aperto dalla di
f e s a poiché le condizioni 
della pista e del tempo han-
Tio costretto gli organizza
tori a cambiare programma. 
Domani saranno in gara, in
fatti, gli slalomisti (prima 
manche alle 9.30 e seconda 
alic 12 con ripresa diretta 
della TV, secondo program
ma ; ma non si verificherà 
quel che è accaduto per il 
Kandaha r perchè questa 
volta Pierino Gros si limite
rà a fare quel che sa far 
bene, e cioè Io «speciale» 
111 « gigante » lo rara marte
dì a Zwiesch, Germania Fe
derale). 

I favoriti sono quelli di 
sempre: Gros. Radici. Thoc-
ni. Stenmark. Hinterseer. Ma 
ci sarà la grande battaglia 
particolare Gros-Stenmark 
In quella più generale tra i 
magnifici cinque probabili 
vincitori. Gros ha una sma
nia di vincere che gli si leg
ge addosso. 

Gustavo Thoeni — sono 
parole di Bepi Messner. pre
paratore degli azzurri — 
« 7io« è più il bell'atleta del
l'anno scorso. La lunga mili

zia ai vertici dello sci lo sta 
lentamente ma inesorabil
mente logorando». Per il 
campione olimpico lo slalom 
di domani riveste un'enorme 
importanza perchè dovrà 
chiarire quanto vicina a lui, 
o lontana, è la Coppa del 
mondo edizione 1975-76, 

11 motivo, In fondo, è qui, 
In questi elementi: Gros e 
Stenmark che si scavalcano 
a vicenda in vetta a'ia gra
duatoria e Thoeni che cerca 
il grande volo dell'aquila 
per artigliare avversari e vit
toria e mettere tutti d'ac
cordo. 

Oggi si è potuta svolgere 
solo una delle due prove cro
nometrate, la seconda è sta
ta abolita dalla paura sa
crosanta che attanagliava 
gli atleti, anche quelli più 
a prova di fifa come Franz 
Klammer. Il più rapido è 
stato l'austriaco Ernst Win-
k!er (2'09"78 centesimi), che 
ha preceduto lo svizzero Re
né Berthold <2'09"90 cente 
slmi). Ha voluto provarci an
che Herbert Plank che sta 
benissimo e ha preferito es
sere ...alle prese con la neve 
che col rovello ossessivo del
la paura futura e presente. 

Ma eccovi il programma e 
le varianti. Domani slalom 
speciale e una prova crono
metrata di discesa, domeni
ca — tempo permettendo — 
la « libera ». Se la pista non 
dovesse essere a posto la di
scesa sarà corsa lunedì e la 
giornata di domenica sarà 
dedicata alle prove cronome
trate 

Remo Musumeci 

totip 

1 CORSA 

I l CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 x 1 
1 2 x 
1 2 
2 1 
1 1 
1 X 
1 1 
X 2 
1 2 
2 1 
1 X 
x 1 

totocalcio 

Bologna-Ascoli 
Como-Cesena 
Fiorentina-Cagliari 
Milan-Lazio 
Perugia-Napoli 
Roma-Inter 
Sampdoria-Juventus 
Tori no-Verona 
Avellino-Ternana 
Vicenza-Foggia 
Novara-Genoa 
Pistoiese-Parma 
Salernitana-Bari 

1 
X 
1 
1 
1 2 x 
1 X 
x 2 
1 
x 2 
1 2 x 
1 X 
x 2 
X 

Quattordicesima di A: lot
ta a due — Juve e Torino — 
per il platonico «scudetto di 
inverno ». Tutte le altre 
squadre sono ormai fuori gio
co essendo staccate di cin
que o più punti. 

La Juve giocherà contro la 
Sampdoria a Bergamo (Ma
rassi è squalificato) e il To
rino in casa contro il Vero
na: le distanze tra bianco
neri e granata, "almeno a sta
re alla carta che li vuole 
vittoriosi, dovrebbero restare 
invariate a tutto vantaggio 
della Juve che mal che gli 
vada nell'ultima giornata po
trebbe al massimo essere 
raggiunta. 

Più suspense. Milano - La
zio, Roma - Inter, Perugia -
Napoli. Bologna • Ascoli. Fio
rentina - Cagliari e addirit
tura Como - Cesena, partite 
chiamate a segnare quasi de
finitivamente il destino di al
cune delle protagoniste o a 
spegnere definitivamente spe
ranze ancora non del tutto 
sopite. 

A San Siro sia l rossone
ri che i biancoazzurri si bat
teranno per riscattare le 
sconfitte di domenica: il Mi-
lan ha perso a Cesena la
sciando le alte sfere della 
classifica e la Lazio ha ce
duto alla Fiorentina restando 
invischiata in modo pericolo
so nella zona retrocessione. 
Il Milan nonostante molti se
gni di nervosismo (in par
ticolare ad agitarsi è Benet-
ti) ha buone prospettive con
tro una Lazio costretta a gio
care con affanno nell 'intento 
di ritirarsi su al più presto 
dalla bassa classifica. 

Per l'occasione Maestrelli 
assicura di aver ritrovato un 
efficentissimo Petrelli appar
so. negli ultimi allenamenti, 
cursore a tut to campo, sal
do nelle azioni di difesa e 
ficcante in fase di attacco, 
tanto da far sperare che il 
suo rientro riequilibri Io 
scompenso che la squadra ac
cusa nella fase di interdizio
ne del gioco a centrocampo. 
dove hanno origine le clamo
rose falle in difesa. Si par
la tuttavia della probabile e-
sclusione di D'Amico che — 
a questa « voce » — ha ri
sposto minacciando di non 
giocare più fino alla fine del 
campionato per poi chiedere 
di essere ceduto. Per la La
zio dunque la partita di Mi
lano è quanto mai delicata. 

All'Olimpico, in Roma • In-
ter, i motivi sembrano rical
care fedelmente quelli della 
partita di Milano. Deluse dai 
risultati di domenica (i ne-
roazzurri costretti al pareggio 
in casa dal Perugia e la Ro
ma battuta a Napoli) sia 
l'una che l'altra squadra han
no urgenza di riscattarsi, la 
milanese per tornare nelle 
zone alte della classifica e i 
ginllorossi per non scivolare 
invece in una affannosa po
sizione. 

L'Inter sarà priva di Bo-
ninsegna; nella Roma quasi 

certamente rientrerà De Si
sti. ma mancherà Cordova 
che sarebbe rimpiazzato da 
Negrisolo. Liedholm — alla 
ricerca di una maggiore in
cisività all'attacco — sem
bra intenzionato a riportare 
in squadra Pellegrini. 

In Perugia • Napoli saran
no a confronto la provincia
le galvanizzata dai recenti 
successi e un Napoli inner
vosito dalle polemiche tra 
presidente e allenatore e or
mai anche contestato dai suo: 
sostenitori, visto che giovedì 
Vinicio ha dovuto addirittura 
sospendere gli allenamenti 
per le proteste del pubbli
co. Se Massa è un uomo 
chiave per il Napoli a Peru
gia dicono di avere un Nap
pi capace di bloccarlo e 
contano in un risultato posi
tivo. 

A Firenze il Cagliari tro
va una Fiorentina rinfranca
ta e, nonostante Riva possa 
probabilmente avvalersi del
l'appoggio del giovane Virdis 

la partita dovrebbe chiudersi 
in favore dei viola. 

A Bologna l'Ascoli andrà 
a giocare con grande affan
no. bisognoso com'è di punti. 
L'ex bolognese Ghetti sarà 
una delle punte dell'attacco 
dei marchigiani, ma non è 
credibile possa essere l'attac
co dell'Ascoli, a mettere in 
difficoltà la difesa del Bolo
gna. 

Nella partita di Como il 
Cesena dovrebbe avere una 
buona occasione per restare 
Li corsa con le più brave. 
ma le insidie non manche
ranno per Marchioro ed ; 
suoi. Il Como lu ha portato 
in serie A l'attuale allena-1 

tore cesenate e adesso sul
la panchina dei lariani sie 
de, dopo l'allontanamento di 
Cancian, Osvaldo Bagnoli, che 
di Marchioro fu il braccio de
stro nel Como che saliva in 
A. L'orgoglio spesso può mol
to in campo sportivo. 

e. b. 

Passo avanti nel rapporto calciatori-società 

Vincolo: AIC e FIGC 
disposte a trattare 

Dichiarazioni di Campana e di Cai raro 

i! 

Riunione interlocutoria ie
ri matt ina al ministero del 
Turismo fra l'AIC (Associa
zione Italiana Calciatori) e la 
Federcalcio sulla questione 
del vincolo dei giocatori. 

Sia l'AIC e la FIGC hanno 
ribadito in separati documen
ti le rispettive posizioni ma 
la Federcalcio si è dichiara
ta disposta a proporre una 
serie di emendamenti all'at
tuale regime vincolistico e 
l'AIC, dal canto suo, ha ac
cettato di discutere tali emen
damenti. AI riguardo è stata 
concordata una riunione tec
nica da tenersi entro feb

b r a i o mentre le parti si in
contreranno di nuovo il 23 
marzo sempre al ministero. 

Al termine dei lavori è sta
ta redatta una « bozza di in
tesa » nella quale, fra l'al
tro, è detto che le parti di
chiarano la propria disponi
bilità a t ra t tare anche in at
tesa delle determinazioni che 
potranno gradatamente inter

venire nel quadro delle strut
ture dell'associazionismo cal
cistico italiano. 

Commentando l'incontro lo 
avv. Campana, presidente de! 
l'AIC ha dichiarato: « Le te 
si della FIGC sono apprez
zabili ma confutabili. Noi 
vogliamo abolire il vincolo 
anche se gradatamente. E. 
intanto, chiediamo il consen
so del giocatore. Ci vorrà tem
po ma dobbiamo arrivarci. 
Dopo lo svincolo graduale si 
giungerebbe al contratto a 
termine». Dal canto suo il 
dott. Carraio, presidente del
la Lega calcio ha detto: «11 
vincolo è ancora valido nel
l'attuale struttura calcistica 
anche se tale struttura è or
mai carente. Una diversa re
golamentazione va quindi vi
sta nell'ambito di una modi
fica delle strutture delle so
cietà. Discuteremo emenda
menti anche se emendare 
non vuol dire " svuo ta re" il 
vincolo ». 

! i 

Tre Lancia Stratos ai primi tre posti nella prestigiosa gara 

A Munari per la terza volta 
il Rallye di Montecarlo 

Dominano le Ferrari nelle prove del «Brasile» 

Lauda e Regazzoni 
i più veloci ieri 

Nell'ultima tappa ha contenuto l'assalto di 
Waldegaard — Sfortunate le Alpine-Renault 

SAN PAOLO. 23 
Sono iniziate s tamane le 

prove per il G.P. automobili
stico del Brasile, prima prova 
del « mondiale » conduttori di 
« formula 1 » e subito si è 
verificato un serio incidente. 
Lo svedese Ronnie Peterson 
è andato a sbattere con la 
sua Lotus 77 contro un muro 
di protezione dopo aver sban
dato in curva. Peterson è ri
masto illeso ma la macchina 
è rimasta seriamente dan
neggiata e i meccanici stan
no ora lavorando febbrilmen
te nella speranza di rimettere 
in sesto la vettura 

Trentaquattro sono gli i-
scritti al G.P. del Brasile e 
fra essi figurano tutti i più 
bei nomi dell'automobilismo 
a cominciare da Emerson Fit-
tipaldi che qui è di cosa. A 
proposito di Fittipaldi va det

to che sfacciati favoritismi 
sono stati usati nei suoi con
fronti. a cominciare dall'aver 
potuto provare a suo piaci
mento il circuito anche se la 
macchina a sua disposizione 
non sembra tale da consen
tirgli la possibilità di un suc
cesso nonastante le indubbie 
qualità del pilota. 

Intanto, nella prova di ieri, 
Lauda su Ferrari ha ottenu
to il miglior tempo in 2'32"64 
seguito dal compagno di 
squadra Clay Regazzoni e da 
Emerson Fittipaldi. 

Ottimo il comportamento di 
Vittorio Brambilla (5.) e buo
no quello di Renzo Zorzi (18.) 
e di Leila Lombardi (20.). 

Il G.P. del Brasile è il pri
mo dei sedici grandi premi 
che compongono l'eccezionale 
« carnet » del campionato 
mondiale. 

li ciclismo prepara il gran ritorno di primavera 

Baronchelli: un'estate da campione? 
Panizza e due spagnoli (Lasa e Grande) nella Scic — Per Bertoglio 
e Battaglio il problema della convivenza sotto il tetto della Jolljceramica 

flash - sporrflash - sportflosh - sport 

I • CALCIO — Per aver rilasciato dichiarazioni alla stampa sono 
stati deferiti alla Commissione disciplinare delta Lega Calcio i 
giocatori Bellugi e Cercser del Bologna. Masistrelli della Samp
doria nonché l'air». Prisco vicepresidente dell ' Inter. Bellugi e 
Cereser sono stati deplorati da l l 'A ie (Associazione italiana cal
c iator i ) . 

• M O T O C I C L I S M O — Dopo quattro mesi di inattività a causa 
di un grave infortunio, il giovane campione mondiale delle 3 5 0 . 
l'italo-vcnezuelano Johnny Cecotto ha ripreso ad allenarsi a Ca
racas in vista della corsa di Davtona ( 7 marzo) primo dei 
grandi appuntamenti internazionali del motociclismo. 

• T E N N I S — A Bologna l'Ungheria ha battuto per 2-1 l'Italia 
ael secondo turno per il torneo Coppa re di Svezia. Decisivo è 
stato il doppio che è stato appannaggio della coppia Barany-
Sioke, che ha prevalso sugli azzurri Barazzuti-Zugarelli per 6-3 . 6 -3 . 

• ATLETICA — Duecento atleti parteciperanno oggi a Genova alia 
Faina Melnik , figura in testa alla lista dei migliori atleti del
l 'URSS. stilata dalla rivista « Atletica leggera ». Seguono nell'or
dine Borzov (velocità) . Lidia Allejcva (salto in lungo) , Sanejev 
( t r i p l o ) . Grigoricv ( a l t o ) , Sellik ( fondista) . Svetlana Krachevslaja 
(giavel lotto) . Dmitrenko (marte l lo ) . Natalia Lebcdeva (ostacoli ) . 

0 CALCIO — La commissione disciplinare della Lega ha de
ciso nella riunione di ieri di respingere l'opposizione dell ' Inter. 
confermando la squalifica per 2 giornate a Fedele. E' stato re
spinto anche il reclamo della Sampdoria. avverso alle 3 giorna
te di squalifica del campo. E' stata ridotta invece la squalifica 
dell'allenatore Bersellini. l ino a tutto il 14 febbraio. 

0 IPPICA — L'americano Oidwich. ha vinto il premio Inver
no, valevole come corsa Tris, svoltasi all'ippodromo di Tor di 
Val le . Al secondo posto si è piazzato Gruber, terzo Regador. La 
combinazione vincente è 14-11-8 . Ai 6 0 5 vincitori spetterà una 
quota di L. 3 1 7 . 9 9 1 . 

• T E N N I S — Arthur Ashe ha sconfitto i l messicano Raul R i 
mira i per 6 -2 , 7-6, 6-1 nella tinaie del torneo di Honolulu valido 
per II campionato del mondo. 

La Scic di Viarolo misure
rà la forza del suo Baronchelli 
con la doppia avventura del 
Giro e del Tour. «Giochere
mo grosso ». dice il presiden
te Fornari. Esatto. E il tan
dem Colnago - Chiappano 
(soprannominato il gatto e 
la volpe» guardano negli oc 
chi il Tista con timori e fi
ducia. Alle spalle del terzet
to vigiierà Angelo Cavalli, il 
medico che ha bisticciato 
con Merkx. Lo sapevamo dal
la scorsa estate e abbiamo 
taciuto per delicatezza. Il 
cronista deve vagliare sfo 
ghi e confidenze e tenersele 
come un segreto quando è il 
caso. Nello scorso Giro di 
Francia, il campione belga 
lamentava dolori alla schie
na e più di Cavalli si fidava 
delle supposte del dottore 
di gara e dei consìgli di « ma
ghi » e « guaritori » giunti da 
lontano. S'interrompeva co
si un rapporto che durava 
da anni, e forse il dispiaciuto 
Edoardo rimpiangerà chi se 
n'è andato dopo essergli sta
to vicino, molto vicino. 

Torniamo a Baronchelli. 
nato il 6 settembre 1853 e 
quindi ventiduenne, un'età 
in cui più d; un corridore 
non riesce ad esprimere il 
meglio del potenziale atleti
co. vuoi per inesperienza. 
vuoi per mentalità ed altro 
ancora. Esistono, in propo 
sito, vari esempi, e basterà 
ricordare il recente passato 
di Adomi e il presente d; 
De Vlaemmck. Da qui i dub
bi. le perplessità di Colna
go e Cniappano nonostante 
la loro sicurezza sul valore 
del ragazzo. 

Le precedenti stagioni pro
fessionistiche di Baronchelli 
<"74 e *75) sono state inter
rotte bruscamente da un gra
ve incidente e da una preoc
cupante malatt ia. Adesso il 
Tista presenta rassicuranti 
pagelle cliniche e noi sia
mo fra quelli che approva
no 11 programma della Scic. 

Proprio nel clima di una ga
ra a tappe (Giro d'Italia di 
due anni fa» Baronchelli ha 
ben esordito classificandosi 
a 12" da Merkx, e in questo 
anno della verità egli dovrà 
dimostrare quali sono i suoi 
mezzi, di che pasta è fatto. 
se le speranze (molte» ri
poste in lui hanno un fon 
damento. Sarebbe un errore 
comprimere Baronchelli. te
nerlo in naftalina, anzi bi
sogna spingerlo ad osare, a 
cimentarsi senza paura per
ché è giovane di mestiere e 
ha bisogno d'imparare, d; 
sbagliare e di correggersi. 
Per la maturazione, si capi
sce. è indispensabile dare 
tempo al tempo, fermo re
stando la necessità di una 
primavera tranquilla, leggera 
allo scopo di premere sull'ac-
celleratore d'estate. 

Baronchelli sembra un 
bambino che s; guarda at
torno smarrito, forse perché 
dopo quella cavalcata sulle 
Tre Cime di Lavaredo che 
ha inchiodato Merckx su! 
manubrio, il suo fisico. la 
sua psicologia sono state 
scosse da erutti guai, e tut
tavia nel fondo del caratte
re c'è !a grinta del campa 
gnolo semplice e genuino 
che deve soltanto aprire gh 
occhi e agire. La squadra si 
è irrobustita con l'arrivo di 
Panizza. degli spagnoli Lasa 
e Grande, di Caverzasi e. del 
passista Bettont tun debut
tante». Gaetano Baronchel
li è una garanzia per il fra
tello. il contributo di Cona
ti. Rota e Vercelli è fuori di
scussione. idem l'appoggio di 
RIccomi. e nota è l'abilità 
del generoso Paolini. In so 
stanza, la Scic ha più di 
una carta vìncente e un gio 
vane capitano til Tista» che 
deve mettere i galloni. 

Parlando di capitani, ec
co la Jolljceramica con due 
punte : Battaglin e Berto
glio. Il bresciano è diventato 
popolare sullo Stelvio, anche 

se la TV non si è degnata 
di riprendere in diretta quel 
la belia ed emozionante gior
nata di ciclismo. Vincendo 
il Giro fra i costoni di ne
ve del Passo più alto d'Eu
ropa. Fausto Bertoglio è usci
to dall 'anonimato. Battaglin 
che dopo la crono del Cioc
co aveva lo sguardo del ca-
gnone bastonato, ha ritrova
to il sorriso sposandosi, e 
oltre a! sorriso, la moglietti 
na potrebbe significare equi
librio. come si augura il di
rettore sportivo Fontana. 
Alle corte: la formazione pa
dovana corre il pericolo di 
essere divisa in correnti. A 
.avola, Bertoglio e Battaglin 
sono amici, ma in gara ro
sa succederà? Bisognerebbe 
che uno andasse forte quan
do l'altro va piano e vice 
versa, e ad ogni modo un 
problema di convivenza es; 
ste. perché negarlo? 

Il ciclismo italiano conta 
parecchio sulle possibilità 
di Bertoglio e Battaglin. e 
giustificate appaiono le am
bizioni della Jolljceramica 
nonostante l'interrogativo 
cui abbiamo accennato. D' 
altronde se i dispetti non 
saranno sross:. un po' d; 
polemica non guasterà, e 
inoltre meglio averli sotto 
lo stesso tetto che divisi, co 
me afferma il presidente 
Francescani . Un avverti
mento è però d'obbligo: do
dici elementi non bastano 
per mettere in calendario 
Giro e Tour anche se luogo
tenenti e scudieri (Antonini. 
Emanuele e Marcello Berga
mo. Gavazzi. Giuliani. Knud-
sen. Maggioni. Quintarelh. 
Chinetti e Fracearo» pro
mettono di sacrificarsi. Nel
l'ultimo Tour, la Jolljcera
mica s'è persa per strada. 
Sfortuna (vedi Battaglin) si 
dirà, ma perché scordare i 
cedimenti, perché ripetere 
gli errori del passato? 

Gino Sala 

Il «drago» Sandro Munari 
ha confermato i pronostici 
che le vedevano favorire aPa 
vigilia del 44. Rally di Mon
tecarlo e ha concluso in sc'oi 
tezza, aggiudicandosi per ia 
terza volta l ' importante com
petizione valida quale prima 
prova del campionato mon
diale marche. 

Nella terza ed ultima tapp i 
il fuoriclasse della Lancia si 
è aggiudicato quat t ro delle 
nove prove di velocità, limi
tandosi nelle restanti a con
trollare il compagno di squa
dra Waldegaard unico ad im
pensierirlo. Darniche sulla 
terza Stratos ha concluso alle 
spalle dell'italiano e dello sve
dese ad oltre sei minuti a 
causa della scelta dei pneu
matici neve rivelatasi errata 
per le condizioni delle strade 
praticamente asciutte e quin
di più adat te ai pneumatici 
racing, montati sulle Stratos 
di Munari e Waldegaard. 

La Lancia ha condotto que
sto Montecarlo da padrona ch-
mostrando lungo tutt i i i500 
chilometri del percorso di es
sere imbattibile e di avere 
una vettura studiata apposta 
per questo genere di competi
zioni. La grande sconfitta è 
stata la Alpina Renault che 
nll'ultima notte ha perso la 
quarta e quinta posizione es
sendo Ragnotti uscito di stra
da su una lastra di ghiaccio 
e Nicolas avendo rotto il dif
ferenziale. E' s tato Wal
ter Bohrl a concludere in 
quarta posizione sulla Opel 
Kadett 2000. una vettura di 
sicuro avvenire nei rally. 
Hanno invece un po' deluso 
le nuove Ford, dominatrici 
in Inghilterra 

Sfortunata la gara della 
Fiat che a causa di piccoli 
inconvenienti nella seconda 
tappa ha perso preziose posi
zioni. Lo spyder Abarth ha 
egualmente concluso in bellez
za la sua gloriosa stagione. 
terminando sesto assoluto con 
AIen (che si è aggiudicato 
anche una prova di velocità». 
ottavo assoluto con Cambia-
ghi (che si è fatto il regalo 
per il suo ventinovesimo 
compleanno) e quindicesimo 
assoluto con Venni autore di 
una spettacolare rimonta d.U 
38. posto al termine della se 
conda tapppa. durante la qua 
le il milanese aveva perso 
parecchio tempo per noie al
l 'alternatore. 

COMUNE DI LADISPOLI 
P R O V I N C I A D I R O M A 

Secondo avviso di gara con 
offerte in aumento 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2 
febbraio 1974. n. 14: 

RENDE NOTO 
che questo Comune deve prò 
cedere, mediante licitazione 
privata, con il metodo di cui 
all 'art. 73. lettera e» e la 
procedura d: cui a. succes 
sivo art. 76 del R.D. 23 mae-
gio 1924. n. 827. all 'appalto 
dei lavori di: 

Ampliamento della scuola 
elementare nel capoluogo 
per un importo a base d'asta 
di L. 322418129. con ammiv 
sione di offerte anche in au 
mento sul predetto prezzo 
base. 

Le ditte interessate potran 
no chiedere di essere invitate 
alla gara indirizzando ia ri 
chiesta, stesa su carta lega
le. al sottoscritto Sindaco 
nella residenza municipale. 
fino a dieci giorni dopo la 
pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficia
le della Regione. 

La richiesta di invito non 
impegna l'Amministrazione. 

Ladispoli, li 16-1-1976 
IL SINDACO 

(Dr. A. Oandini) 

Nelle prossime gare la 
FIAT schiererà la nuova 131-
2000 rally che sulla carta do 
vrebbe essere superiore, allo 
spider. 

Nel turismo di serie è stata 
ancora una volta l'Alfa Ro
meo GTV 2000 di Beguin 
a vincere davanti alla BMW 
di Dorche. mentre nel gran 
turismo di serie la Porsche 
di Frenquelin ha preceduto 
l'Alpine della bravissima 
Mouton prima anche nella 
classifica femminile. Sorpren
dente la prestazione delle pic
cole Autobianchi A 112 Abarth 
al debutto nel Montecarlo; 
oltre a vincere la loro cate 
goria si sono classificate al 
21.. 22., 23. e 24. posto asso
luto. 

Tra i piloti italiani privati 
oltre al 23. posto di Giorgio 
Pianta sulla A 112 di rilievo 
la prestazione di Garin 25., 
Ambrosetti su A 112 28., 
Schon su A 112 30. A differen
za degli anni passati le buone 

condizioni atmosferiche hanno 
permesso a parecchi equipag
gi (48 alla fine della gara > 
di terminare il rally senza 
uscire dal tempo massimo 
stabilito in trenta minuti sul
la media di sessanta orari. 
Più numeroso del solito il 
pubblico calcolato in tre mi
lioni di spettatori dei quali 
circa cinquecentomila italiani. 
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Leo Pittoni > i 

ROLLER 
IN VISITA 

A CALENZAN0 
Si è svolta recentemente 

un'interessante visita agli sta 
hilimenti di CalcnAino della 
ROLLER dei concessionari 
francesi. 

La forza vendita della Fran
cia della ci^n italiana costrut
trice di caravan e di case 
mobili ha avuto modo di co 
noscere e di vedere tutte- le 
fasi di lavorazione di un ri
morchio ROLI.KR. 

Particolare interesse hanno 
suscitato lo moderne e attrez 
zate catene di montaggio, i 
nuovi macchinar, p« r la com
pleta lavorazione delle fian 
cate. il centro di cìabora/io 
ne elettronica collegato a ter 
minali visivi, il magazzino 
degli accessori del Roller-
Market e gli uff:c: commer-
cialL 

Durante la vi-ita i conces
sionari sono siati ricevuti dal 
Presidente della Società si
gnor Giorgio Ton.olo e dai 
responsabili dei vari set tor:. 

In que-ta occasione si è 
parlato dei vari sviluppi e 
dceli incrementi del venduto 
ROLI.KR in Europa e in 
Francia in particolare. 

Rispetto a; rial: ufficiali di 
immatricolazioni dei rimordi. 
in Francia, la ROLLER ha 
raggiunto nel periodo dal 1" 
>ettembre 1!'74 al 31 aco^to 
1!»75 la seconda posizione fra 
le marche importate, risulta 
to decisamente positivo se s: 
considera la dimensione d: 
questo mercato rispetto al 
l'Italia (circa 74.0OO caravan 
immatricolate contro le no 
sire 21.000 circa). 

Terminata una prima fa>e 
di lavoro della visita, i con 
cessionari hanno avuto mo
do di visitare, ospiti per due 
giorni della ROLLER, le ca 
ratteristiehe turistiche più 
suggestive di Firenze. 
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Il centro 
elettronico 
ha elaborato 
i dati 

Usufruisco di una pen
sione per invalidità da 
parte dello IN P S e. 
per necessità, continuo 
a prestare la mia o-
pera in qualità di tecni
co di radiologia medica 
presso la Cassa Mutua 
artigiani. Il 1. agosto 1974 
ho presentato all ' lNPS di 
Firenze la domanda pei 
ottenere lo scatto bienna
le. Sono trascorsi già 15 
mesi e non ho visto anco 
ra niente. Devo lorse at
tendere l'agosto del 1976, 
data di maturazione dell' 
altro scatto, per averli tut
ti e due insieme? Oppure 
mi toccherà aspettare il 
definitivo collocamento a 
riposo? 

BRUNO PINI 
Firenze 

Il 1" aqosto 1U75 la sede 
dell'I X PS di Firenze ita 
untato al Centro elettro
nico dell'IXPS in Roma la 
tua pratica per la liquida
zione del supplemento da 
te richiesto fin dall'agosto 
l'.)71. Il centro elettronico 
stesso ha elaborato so! 
tanto hi tua pensione il 
cui nuovo importo e rela
tivi arretrati, riteniamo, ti 
saranno liquidati entro 
due-tre mesi. Ti precisia
mo. con l'occasione, che la 
nuova misura della pensio
ne sarà comprensiva dello 
scatto della scala mobile 
relativo all'anno in corso. 

Puoi rivolgerti 
al Comitato pro
vinciale INPS 

Dopo cinque mesi dalla 
richiesta ho ricevuto dal
l'ente presso cui ho pre
stato la mia attività, una 
copia dello stato di ser
vizio, nel cui ultimo ca
poverso c'è una annota
zione che probabilmente 
non risponde a verità. In
fatti non mi risulta che 
io abbia invilito al presi
dente pro-tempore dello 
stesso ente una qualsiasi 
nota richiedente la cessa 
zione del mio rapporto di 
lavoro, ragion per cui la 
risoluzione del contratto 
consensualmente non do 
vrebbe sussistere. Deside
rerei. pertanto, la esatta 
certificazione per inoltrar
la all 'INPS di Palermo 
onde beneficiare della leg
ge de! 15 febbraio 1974, 
n. 36. 

R. I. 
Palermo 

Sul certificato di servi-
zio che tu ci hai inviato 
in copia, la ditta ha an
notato che il rapporto di 
lavoro è stato risolto «con
sensualmente ». La dizio
ne preclude la possibilità 
di beneficiare dei provve
dimenti della leage n. 3G 
del 15-2-1971 tramite la 
quale si può ricostruire la 
posizione assicuratila di 
chi e stato ingiustamente 
licenziato a causa di mo 
tiri politici e sindacali. 

Poiché tu contesti quan
to affermato dall'azienda 
e ritieni, al contrario, che 
i reali motivi del licen 
ziamento siano stati de
terminati da U7ia t'era e 
propria rappresaglia anti
sindacale, ti consigliamo 
di rivolaere una istanti 

circo-itanziata. possibilmen
te documentata, al Comi
tato provinciale dell'IXPS 
di Palermo, in seno a! 
quale è costituita una spe
ciale commissione, diretta 
dall'Ispettorato del lavo 
ro, che è l'organo respon
sabile a decidere in me
rito.. 

Ancora per chi 
ha lavorato 
in Francia 

Ho Ietto, sia pure con 
ritardo, nella rubrica « pò 
sta pcns:on: » la risposta 
data al lavoratore L.ttenn 
Daidone di Catania al 
quesito « Per chi ha lavo 
rato in Francia ». 

Stando al contenuto del 
quesito, mi sembra che la 
risposta data non tenga 
conto di alcun: element: 
previsti e dalla lerrislazio 
ne francese e dai regola 
menti per la sicurezza so 
c:aìe delia Cce. 

Per quanto riguarda il 
pr.mo aspetto la '.O2is!az:o 
no ! rane esc prevede la 

passibilità di ottenere la 
pensione con lo stesso im
porto previsto a 05 anni 
nel caso in cui, dopo il 
compimento dell'età di 60 
anni, sia dimostrata la « i-
natt i tudine al lavoro ». che 
è un tipo di pensione di
versa da quella di invali
dità per la quale occorro
no 12 mesi di lavoro ef
fettuati per 800 ore. di cui 
200 durante il trimestre 
precedente la cessazione 
del lavoro. 

Premesso quanto sopra 
— e questo non mi è da
to sapere — se il lavora
tore. che afferma di ave
re un periodo d: assicura
zione in Francia di 11 an
ni. può tur valere contri 
buti nell'assicurazione ita
liana in numero sufticien-
te per totalizzare — ai sen
si dei regolamenti della 
Cee — un periodo comples
sivo tra Italia e Francia 
di 15 anni .si deve ritene
re acquisito comunque il 
diritto alla pensione di 
vecchiaia nella Io-gelazio
ne trance.se. che potrà es 
sere richiesta anche al 
compimento dei t>5 anni, 
ma prima se dopo : t>0 
anni è dimostrata lu inat
titudine al lavoro tenuto 
conto che l'interessato è 
già iH'iisionato di invali
dila in base alla legisla-
•/ìone italiana. 

Non oono.scondo tutti gh 
elementi del caso. :n rife
rimento alla porzione as
sicurativa dell'interessato 
non è possibile stabilire .se 
sussiste tale diritto, ma è 
dubbio che la istituzione 
competente tr.incese. nel 
respingere la domanda, si 
Ma richiamata alle nor
me sulla pensione di inva
lidità che tra l'altro pre
vedono la esclusione dal 
d.ritto a tale prestazione 
per coloro che hanno coni 
piato i 60 anni. 

ANTONINO MOTTA 
(Sezione emigrazione 

dcll'INCA) 

L'invalidità 
riportata prima 
del rapporto 
assicurativo 

Nel 1943. avevo allora 16 
anni, mentre con alcuni a 
mici maneggiavamo mi lu
cile parti inavvertitamente 
un colpo che mi provocò lo 
spappolamento del pollice 
della mano sinistra e con
seguente perdita della ta-
langetta. Ora che ho 48 an
ni avverto una certa dif
ficoltà nell'uso del restante 
dito e quindi di tutta la 
ni;»no. Cosa potrei fare per 
ottenere qualche riconosci
mento che possa essermi 
utile sia sotto l'aspetto e 
conomico che professio
nale? 

ANGELINO FUSCO 
Ma ri glia no (Napoli) 

Allo stato attuale la le
gislazione protettiva deali 
eventi invalidanti è mollo 
limitata e restrittivo. Lo 
scoglio è determinato da 
quel che ni qeruo burocra
tico viene chiamato <• ri
schio precostitutto » vale a 
dire: non viene concessa 
la pensione se l'invalidità 
è sorta prima che si in
staurasse ti rapporto assi
curativo Le « marche » co
prano i rischi della mino
razione fisica e possono 
quindi risarcire il danno 
che si verifica solo dopo 
che il lavoratore ha ini
ziato l'assicttrastone obbli
gatoria. Questa è l'inter
pretazione che si dà alia 
legge. 

La questione cambia a-
spetto se l'infermità, co
me nel tuo caso, si aqqra 
ta durante il rapporto dì 
lavoro e incida neqativa-
mente sulla capacità di 
guadagno- in questo caso 
tu poi provare, a farti ri
conoscere il diritto alla 
pensione d'invaUdità avan
zando domanda all'lXPS 
se. beninteso, in tuo favo
re risultino versati presso 
detto istituto contributi 
per non meno di 5 anni di 
CHI un anno nel quiquen-
nio ette precede la doman 
da stessa. La legislazioiM 
dorerà essere cambiata, ni 
quanto la legge n /.51 de! 
IWJ arerà dèleaato il ao 
verno ad emanare nome 
intese a rivedere la disci
plina dell'invalidi à e. in 
particolare.attuare una p'ù 
equa la'utaz'O'ic net caii 
in cut l'evento invalidan
te preesista a! rapporto 
assicurativo. Il governo 
non ha accora adempiuto 
al suo druere 

A cura di F. Vìtenì 

La neve 
in Toscana 

Allo scopo d: favorire la partecipazione dei giovani 
Toscani al turismo ed agi; sports invernali, la Regione 
Toscana ha predisposto un piano di contributi di cui 
beneficeranno i gruppi che organizzano soggiorni setti
manali e weekend in località turistiche invernali della 
Toscana. 

Tale iniziativa, che g;a ebbe notevole successo lo scor 
so anno, sta incontrando il favore di giovani e studenti 
che possono, in tale modo, realizzare una vacanza sulla 
neve, incidendo ;n maniera meno pesante sui bilanci 
familiari. 

Nel contempo e già in corso la campagna che l'agen 
zia Pubhpress ha realizzato per conto della Regione To 
scana. per la promozione delle località turistiche deila 
montagna To.-.cana. 

INTERVISTATRICI 
CERCA OGNI CITTA' ISTITUTO RICERCHE MERCATO 

OFFRESI INTERESSANTE LAVORO SALTUARIO 

Scrivere carta d'identità n. 20171145 fermo posta 
Torino centro - Via Alfieri. 

http://rance.se
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Per cercare una linea unitaria 

Cinque partiti 
socialisti 

oggi e domani 
riuniti a Parigi 

Assenti Soares, in viaggo negli USA, e De Martino, 
trattenuto a Roma dalla crisi — Ipotesi di « Le Mon
de » sull'assenza del segretario socialista portoghese 

Dal nostro corrispondente 

Insolito a Madrid: la riunione è sfata prorogata 

IL CONSIGLIO DEL REGNO 
DIVISO TRA «RIFORMATORI» 

E BUNKER FRANCHISTA 
Lo scontro avviene a proposito della data delle elezioni: un rinvio all'anno pros
simo permetterebbe agli spagnoli di votare con una legge diversa da quella 
odierna • Concessi i passaporti a dirigenti comunisti e delle comisiones obreras 

Dal nostro inviato 
PARIQI. 23 

Saranno circa un centinaio 
1 delegati e «li osservatori 
presenti domattina alla Con
ferenza del partiti socialisti 
dell'Europa del sud destina
ta a sviluppare ciò che Mit
terrand a v v a a b b o z z o nnl 
primo Incontro del genere a 
Latchè, e cioè una via ori
ginale e unitaria delle forze 
di sinistra di questa zona eu
ropea verso 11 socialismo. 

Le difficoltà non sono man
cate agli organizzatori: la cri
si governativa Italiana, da 
una parte, ha complicato la 
partecipazione del PSI che 
non potrà essere rappresenta
to da De Martino e di cui non 
BÌ conoscono ancora le linee 
del rapporto che gli era sta
to affidato sul « posto dell'Eu
ropa del sud nella politica 
mondiale»; d'altra parte l'as
senza di Soares. in v i a r i o 
per gli Stati Uniti ha fatto 
correre voci non rassicuran
ti sugli orientamenti più re-
centi del Parti to socialista 
portoghese. 

Ma queste difficoltà sono 
veramente soltanto di ordine 
organizzativo? Vogliamo rife
rirci qui all'assenza di Soares 
e alle rivelazioni fatte que
sta sera dal « Monde J> a que
sto proposito anche se doma
ni. In apertura della Confe
renza. non mancherà 11 suo 
telegramma di adesione. Se
condo l'autorevole quotidiano 
parigino, che ha raccolto In
formazioni attendibili a Li
sbona. il leader socialista por
toghese avrebbe già evitato 
di assistere all'ultima giorna
ta del « vertice » dell'Inter
nazionale socialista ad E!si-
nore — allorché Mitterrand 
suscitò la polemica tra sociali
sti del sud e socialdemocra
zie Inglese, tedesca, austria
ca e scandinave — per « evi
tare di scegliere tra 1 due 
campi In presenza ». 

Il che non sorprende chi 
ha seguito l'evoluzione di Soa
res e la crescente influenza 
della socialdemocrazia tede
sca negli affari politici ed 
economici del Portogallo. Va 
ricordato d'altro canto che 
se l 'Internazionale socialista 
ha. come sempre, evitato di 
prendere posizione sulle scelte 
mit terrandiane. un solo diri
gente aveva sollecitato nel 
loro confronti una presa di 
posizione critica: Helmut 
Schmldt a nome del SPD. 

Ma Soares non si è limita
to alla neutralità. All'agen
zia di s tampa portoghese ha 
dichiarato: « La tat t ica e la 
strategia del partit i socialisti 
del sud sono necessariamen
te diverse da quelle dei par
titi socialdemocratici del nord 
Europa e ciò che fa la pecu
liarità del caso portoghese è 
che noi andiamo verso una 
situazione le cui caratteristi
che politiche sono vicine a 
quelle esistenti a nord ». DI 
qui a pensare che Soares stia 
« mollando » i progetti mlt-
terrandianl 11 passo è breve 

Detto questo — e se cosi 
fosse ne potrebbero venire 
gravi conferme all'evoluzione 
a » destra » della situazione 
portoghese — l'incontro di do
mani si svilupperà in quat
tro commissioni e sulla base 
di quat t ro rapporti : quello 
italiano, quello francese sul 
« rafforzamento della demo
crazia in Europa», quello bel
ga sulla crisi del capitalismo. 
e quello spagnolo sul « coordi
namento dell'azione tra le di
verse forze di sinistra nel
l'Europa del sud ». 

Il documento francese, ela
borato da Pierre Cot, sinte
tizza un po' le grandi linee 
delia strategia mitterrundia-
na di alleanza allorché sotto
linea sia il fatto che l socia
listi dell'Europa meridionale 
hanno t ra t to la giusta lezio
ne dal fallimento delle espe
rienze di a terza forza » (che 
conduceva le socialdemocra
zìe al suicidio), sia il fatto 
parallelo dello sviluppo, nel-
rmsieme dei partiti comuni-
«ti. della loro autonomia ri
spetto all 'URSS e dell'affer
marsi in tut to il movi
mento comunista internazio
nale «della nozione di poli
centrismo». Cot trae la con
clusione della necessità del-
l'aliean7a t ra le forze di si
nistra dell'Europa del sud co
me via nuova e originale al 
socialismo 

Il rapporto del Part i to so
cialista operaio spagnolo 
tPOE» 6Ul coordinamento 
t ra le forze di sinistra, par
te dall 'approvazione del prin
cipio secondo cui. nell'epoca 
storica a t tuale . « non si trat
ta più di ottenere il ól^c dei 
voti in una elezione » ma si 
trat ta, per le sinistre, di po
ter contare sui più vasti stra
ti sociali come forza d'ap
poggio ad un progetto poli
tico elaborato dalla sinistra. 

Il coordinamento delle for
ze di sinistra esige la colla
borazione dei parlit i sociali
sti t ra di loro, t ra partiti so
cialisti e partiti comunisti, 
con tut te le forze progressi
ste tcristiani, radicali, ecc.) 
con ì sindacati. Un'altra con
dizione — secondo gli auto
ri del documento — è che 
cessi tra socialisti e comuni
sti « una concorrenza irrazio
nale ». 

I partiti socialisti dell'Eu
ropa mediterranea affronta
no dunque da domani i loro 
problemi specifici alla ricer
ca. scrive un giornale parigi
no «delle basi di un compro
messo storico valido per i 
cinque paesi presenti ». Ipo
tesi di grande interesse che 
non può lasciare indifferen
ti tu t te le forze di sinistra 
4i quest'area europea. 

• À I IVI A T ^ T T R A IV i l *"a situazione libanese è nel complesso calma dopo 
V^X\iJlYl.f l . A 1 1 J - i A U . r i . n V / n raggiungimento del nuovo accordo di tregua, 
anche se durante la notte sono stati registrati sporadici scontri. Il ministro degli esteri si
riano Khaddam, che ha fatto da mediatore, ha intanto avuto ieri colloqui con il capo dai 
falangisti Gemayel, con il capo dello Stato Frangie e con il leader palestinese Arafat. L'in
contro con Gemayel è giudicato particolarmente importante ai fini della < tenuta » della 
tregua. Il « comitato militare » siro-libano-palestinese per il controllo della tregua ha già inse
diato numerose sottocommissioni miste nelle province; nei settori musulmani di Beirut tute
lano l'ordine unità palestinesi. L'aeroporto di Beirut è stato riaperto al traffico. NELLA FO
TO: i pompieri spengono un focolaio d'incendio provocato da uno degli sporadici scontri a fuoco 

Conferenza stampa del segretario del MAPU 

Garretori: la giunta Pinochet 
è in crisi. Frei si fa avanti 

Il dirigente dell'Unidad Popular ha esposto i contrasti negli alti comandi - Il giudizio sul
l'opposizione alla dittatura dell'ex presidente - Attacchi di Pinochet ai « politicanti » 

Oscar Garreton segretario 
generale del MAPU e che fu 
sottosegretario con Allende hy 
tenuto ieri una conferenza 
stampa nella sede di Itaiia-
Cile. Il MAPU che è nato 
nel 1969 da una scissione di 
un gruppo di democristiani di 
sinistra «e che a sua volta si 
è diviso nel '73 con la nascita 
del MAPU operaio e contadi
no) è uno dei partiti che com
pongono l'Unidad Popular. 

Garreton ha affermato che 
la crisi (soprattutto economi
ca) che investe il Cile co
mincia a trasformarsi nella 
crisi politica della dit tatura. 
Ed è ormai possibile indica
re i principali motivi di con
trasto all ' interno della giun
ta militare nel momento in 
cui il governo degli Stati Uni
ti, votando a favore della con
danna della giunta all'ONU, 
ha reso esplicito il suo deside
rio di un « mutamento ». 

La critica verso Pinochet e 
il suo gruppo che viene for
mulata negli ambienti delle 
alte gerarchle militari ha 
quattro aspetti. A) La disa
strosa situazione economica 
(che, ha detto l'oratore, può 
essere sintetizzata in questo 
esempio: prezzo del pane nel 
settembre "73. prima del gol
pe. undici escudos al chilo: 
oggi 2.500 escudos al chilo. 
cioè un aumento di 227 volte). 
Non solo le classi popolari e 

i ceti medi soffrono della po
litica economica di drastica 
riduzione del mercato interno 
a t tuata dalla giunta, ma per 
sino alcuni settori monopoli
stici ne sono colpiti. B) La 
DINA (polizia politica). Que
sto organismo, creato dopo il 
golpe, è tristemente famoso 
per gli abusi, di ogni genere 
(torture, violenze, sequestri, 
sparizioni) con cui agisce, ed 
è accusato di essere la causa 
del totale isolamento Interna
zionale del Cile. Esso è inol
tre divenuto un superpo'.ere 
che gode di c o m p i e i •'ncu-
nità. ignora gli stessi alti co
mandi e ne sottopone a .rin
trono I membri. C) Le con
seguenze non più soppor'abi-
11 di questo stesso isolamen
to e condanna nel rapporti 
internazionali. D) La crisi nel
le relazioni con la Chiesa che 
il malcontento militare fa ri
salire ad alcuni consiglieri 
più vicini a Pinochet, e an
cora alla DINA. 

La crisi nella direzione d«.*l 
j regime, ha det to Garreton. 

avrà ulteriori sviluppi e por
terà a dei mutamenti ancne 
se si t ra t terà di un ricam
bio interno al regime. La bor 
ghesia e l'imperialismo, egli 

ha continuato, di fronte a que
sta situazione preparano una 
alternativa puntando sulla 
persona di Prel. l'ex presi
dente della repubblica e diri

gente della DC. Questi, che ha 
pesanti responsabilità nel gol
pe. si presenta ora pubbli
camente come un oppositore 
della dit tatura. Con la sua 
alternativa Frei si propone 
di dividere la sinistra, di im
pedire che avanzi e si con
solidi l 'alternativa popola
re alla di t ta tura fascista. 

Garreton. a questo punto, 
ha sottolineato la necessità 
per la sinistra di una defini
ta e operante uni tà politica. 
Egli ha detto che il suo par
tito è favorevole a un fron
te antifascista che nasca dal
l 'unità delle sinistre e al qua
le. nel corso della lotta, po
trà unirsi la Democrazia cri
s t iana. 

• * * 
SANTIAGO, 23 

Il capo della giunta fasci
s ta gen. Pinochet si è rife
rito in un discorso ad Ancud 
al documento di opposizione 
al suo regime reso p u b b ' i o 
all'estero dall'ex presidente 
cileno Eduardo Prei. « Vozlio 
avvertire quel gretti politi
canti dediti allo spiritualismo 
che le forze armate sono uni
te nel proposito di libera
re il paese dal settarismo ». 
Pinochet nveva già attacca
to Frei mercoledì scorso af
fermando: « Vi sono dei pen
simi politicanti decisi a dif
fondere men/osme e a rove
sciare il governo w. 

A proposito di un articolo della « Borba » 

Dichiarazioni jugoslave 
sui rapporti con l'URSS 

Fonti autorevoli della Lega hanno tenuto a presentare la posizione del partito 
in una luce diversa da quella che sembrava riflettersi nell'articolo 

Dal nostro corrìspondeute 
BELGRADO. 23. 

Fonti autorevoli delia Lega 
dei comunal i jugoslavi, in 
una conversazione con alcu
ni giornalisti, hanno tenuto 
oggi a presentare la posizio 
ne del loro parti to circa i 
problemi del movimento ope
raio internazionale in una 
luce diversa da quella che 
sembrava riflettersi nell'ar
ticolo pubblicato ieri dalla 
Borba e contenente un'aspra 
critica delle posizioni dei co
munisti sovietici: in partico
lare esse hanno voluto cor
reggere le interpretazioni più 
drastiche che di quell'artì
colo sono state date asse
rendo che le critiche del quo
tidiano erano dirette ad «al
cuni teorici sovietici e non 
alla direzione del PCUS». 

Le stesse fonti fanno anche 
notare che nel quadro del 
continuo miglioramento dei 
rapporti t ra comunisti jugo
slavi e sovietici — giudicati 

buoni — si inserisce infatti 
anche un accordo triennale 
di collaborazione fra i due 
partiti che verrà firmato 
pross.inamente. Nessuna re
lazione invece è mantenuta 
dalla Lega con i partiti ci
nese e albanese e in questa 
direzione non esiste per il 
momento alcuna prospettiva. 

Sul piano statale invece la 
recente vai la del primo mi
nistro Bijedic in Cina ha 
portato alla regolamentazio
ne definitiva dei rapporti t r a 
i due paesi ma non trova 
conferma la voce di un pros
simo incontro tra il mare
sciallo Tito e il presidente 
Mao. Tito sarà invece sicu
ramente presente al vertice 
dei non allineati in program
ma in agosto a Colombo. 

Un problema sempre al
l'attenzione dell'opinione pub
blica è quello delle « forze 
ostili » che in più occasioni 
sono state accusate di rice
vere * protezioni dall'estero ». 
Nel suo ultimo numero U 

rivista teorica della Lega 
« Socializm» scrive che quel
le forze che hanno cercato 
di costituire un nuovo par
tito comunista jugoslavo su 
basi staliniste « chiedono 
esplicitamente la eliminazio
ne dell'autogestione e la re
staurazione dei monopolio di 
s ta to sui mezzi e sui risultati 
del lavoro, la restaurazione 
dei corrispondente ruolo del 
parti to e l 'annullamento del
la politica di non allinea
mento della Jugoslavia ». 

i: giornale rileva che « que
ste ambizioni sono apparse 
senza fondamento quando 
recentemente l 'URSS ha pre
so pubblicamente le sue di
stanze in un articolo appar
so sulla Pracda dagli avver
sari del corso dec.so dal X 
Congresso della I-ega. inter
pretando l 'attività commi or-
mista come una opposizione 
alle buone relazioni sovietico-
jugoslave ». 

Silvano Goruppi 

MADRID. 23 
Con una decisione senza 

precedenti (e non è il 6olo 
tutto anomalo di queste gior
nate, come vedremo) 11 Con
sigilo del Regno ha deciso di 
continuare la sua seduta: la 
aveva iniziata ieri, l'ha pro
seguita oggi, ha deciso di ri
prenderla lunedi. Non era una 
seduta di routine: lì massimo 
organo del regime — compo
sto In maggioranza dal iede-
lisslmi di Franco — doveva 
decidere se accettare o no la 
richiesta del governo di pro
lungare di un anno la legi
slatura; in altri termini di 
rinviare all'inizio del '77 il 
rinnovo delle Cortes previsto 
a termini di legge per que
st 'anno. Su questa richiesta 
lo scontro è evidentemente 
violentissimo: da un lato l 
« riformatori », sostenuti dallo 
stesso re Juan Carlos, che 
vozliono prolungare la legi
s la tura In modo che le nuove 
elezioni possano avvenire sul
la basK di una nuova legge 
eìettoiale «democratica», 

che deve pero essere prima 
sottoposta a referendum in 
quanto modifica la costitu 
zlone franchista; dall 'altra la 
ultradestra, che Invece esige 
lo scioglimento immediato 
delle Cortes ed il loro rinno
vo sulla base della vecchia 
Ieggn elettorale, che garanti
va in ogni caso il dominio 
delle classi che dal 1939 ge
stiscono il potere. 

Uno scontro aspro e sigili-
ficativu, in quanto i « rifor
matori » non intendono istau
rare m Spagna la democra
zia autentica: vogliono solo 
lasciare spazio ad una varie
tà di voci che mostrino una 
dialettica senza intaccare il 
sistema: la loro «democra
zia ». ad esemplo, esclude il 
Part i to comunista spagnolo. 
ma può essere accettabile 
dalle democrazie dell'Europa 
occidentale alle quali la nuo 
va Spagna guarda. Dall'al
tro lato il « bunker ». timoro
so che ogni fessura nel muro 
del sistema possa diventare 
una crepa Irreparabile, esige 
elezioni immediate in base ad 
una legge (quella vigente at
tualmente) che garantisca uo
mini di provata fede e so
pra t tu t to rinvìi nel tempo 
eventuali modifiche, per 
quanto prudenti. 

Ma non si t ra t ta , si diceva 
all'inizio, di questo: erano 
quaranta anni che a Madrid 
non accadeva, come s tamane, 
che si riunissero contempo
raneamente, oltre al Consiglio 
del Regno, anche le Cortes, 
il Consiglio dei ministri, il 
Consiglio del Movimento, va
le a dire il partito unico 
franchista. Era dai tempi del
la repubblica che differenti 
organi esecutivi e deliberan
ti non potevano riunirsi nel
lo stesso momento per assol
vere ai loro compiti: in que
sti quaranta anni non era 
mai accaduto perchè in tutto 
questo periodo ad ognuno di 
auesf*. organismi presiedeva 
la sr>ssa persona, la cui vo
lontà era vincolante per ognu
no: Francisco Franco, l'uomo 
che assommava in sé l'unico 
potere deliberante, la cui vo
lontà annullava — nella re
mota ipotesi che si fosse ve
rificata — ogni maggioranza 
contraria. 

Nel governo, oggi, le forze 
che ottengono risultati più ef
ficaci sembrano essere quel
le dei « riformisti » che si 
identificano col ministro degli 
Interni Fraga Iribarne o con 
il ministro degli Esteri José 
Maria Areilza — alle quali 
aj devono Iniziative come 
quella di restituire il passa
porto a tut t i i dirigenti delle 
<• Comisiones obreras », da 
Camacho a Sartorius, o a va
ri dirigenti del part i to comu
nista, ma anche a Rodolfo 
LIopis, uno dei fondatori del 
Par t i to socialista operaio spa
gnolo. un ottuagenario che da 
quasi mezzo secolo viveva, in 
esilio, fat to r ientrare a Ma
drid, con accoglienze clamo
rose. feste e banchett i uffi
ciali e con il permesso di te
nere una conferenza s tampa 
nel corso della quale questo 
dimenticato personaggio ha 
sferrato un violentissimo at
tacco al Par t i to comunista 
spagnolo e. sia pure in forma 
più sfumata, al l 'at tuale dire
zione del suo stesso part i to, 
il PSOE. che sostiene invece 
la necessità di una politica 
unitaria t ra tu t te le forze di 
sinistra di Spagna. 

E", in altri termini, una li
nea governativa che offre 
margini solidi di libertà per 
preparare una frontiera di 
discriminazione che dovrebbe 
lasciare fuori dalla porta in 
una Spagna > liberalizzata » 
la forza decisiva del PCE e 
insieme dividere le al t re for
ze di sinistra. Una tat t ica 
abile, indubbiamente, che per 
al tro finora si scontra con 
una realtà diversa: le forze di 
opposizione res tano compat te 
e respingono d o hanno affer
mato ancora oggi le cinque 
correnti democristiane che si 
accingono a tenere il loro pri
mo congresso ufficiale e che 
in una conferenza s tampa 
hanno rifiutato ogni proposta 
di «l ibertà parziale») qual
siasi discriminazione ;il mon
do del lavoro continua a muo
versi sulla sua base unita
ria all ' interno della quale non 
trovano spazio cunei di divi
sione. Qui gli scioperi conti
nuano. allargandosi o restrin
gendosi a seconda dell'anda
mento della lotta, ma senza 
registrare cedimenti od op
portunismi. al contrario con
solidando la base del con
senso. 

Kino Marzullo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Governo 

anche un'ipotesi del genere 
— ove ci si dovesse arri
vare — sarebbe tentata da 
Moro, che rimane quindi 
l'unico candidato de alla pie 
sidenza del Consiglio. 

Resta, in ogni caso, la stra
da del rinvio alle Camere del 
bicolore dimissionario. Ma in 
quale modo'.' E' evidente che 
una decisione affrettata in 
questo senso avrebbe il si
gnificato di una sfida al PSI. 
Occorre dunque, nel caso in 
cui il rinvio si renda inevita 
bile. ridiMiitere il programma 
a'.la luce degli ultimi avveni
menti. che hanno portato la 
lira nell'occhio del tifone, e 
fissare con assoluta certez
za alcuni punti fermi per 
quanto riguarda le p.ù ini 
portanti questioni che stan
no dinanzi al Parlamento. 

Ma qui già si sconfina in 
una fase ulteriore della cri
si, che cer tamente non sarà 
meno ardua e complicata. E 
di certe complicazioni si è 
reso conto anche Palazzo 
Chigi. Nel tentativo di chia
rire. infatti, ciò che s: muo
ve nel ginepraio delle formu
le di governo, il portavoce 
del presidente del Consiglio, 
dopo il colloquio Moro-PSI, 
ha dichiarato che, « restan
do ferma la richiesta prin
cipale della DC per la for
mazione di un governo qua
dripartito. si è presentata in 
subordine, in considerazione 
del rifiuto socialista a tale 
soluzione, la pioposta di /or
mare un ministero tra de, 
socialisti e repubblicani, i 
quali hanno dato un'impor
tante collaborazione nel gu 
verno bicolore ». 

La dichiarazione ufficiale. 
dando un riconoscimento al 
repubblicani, scontenta for
temente però i socialdemo
cratici. i quali hanno rila
sciato una dichiarazione mol
to irri tata. Il lancio da par
te del presidente incaricato 
della proposta t r ipart i ta che 
11 esclude è stato subito da 
loro definito come « un ten
tativo grossolano di arrecare 
danno al PSD/ »; ma — sog
giungono sdegnati — « se 
questo è l'obiettivo, i conti 
fatti a tavolino si riveleran
no errati ». « Son era una 
questione — commentano poi 
— di mono, bi o tricolore; 
era un balletto incolore che 
si prefiggeva di emarginare 
i sociuldemocratici... ». Il sen. 
Saragat, prima ancora del
l'incontro di Moro con De 
Martino, aveva proposto un 
rinvio puro e semplice del 
governo Moro-La Malfa alle 
Camere, sulla base di un 
« ritocco » dei provvedimen
ti economici tanto discussi. 

MORO - PSI n primo annun. 
ciò della proposta fatta da 
Moro è s ta to dato da De 
Martino. Il colloquio era du
rato quasi un'ora e mezzo. 
dalle 18 alle 19.20. 

« Il presidente designato 
— ha detto il segretario de! 
PSI — ci ha proposto la for
mazione di un governo DC-
PSIPRI. Ci siamo riservati 
di sottoporre questa proposta 
alla Direzione del partito, che 
è convocata per domani mat
tina ». 

Impronta to a un certo scet
ticismo è s ta to il commento 
dell'on. Mariotti. presidente 
dei deputati del PSI. « Il pre
sidente incaricato — ha det
to —, nel precedente incon
tro. aveva adombrato l'ipote
si di un governo DC-PSI. e 
di questo si era parlato. Og
gi si vorrebbe coinvolgere 
anche il PRì. Io non voglio 
anticipare quello che sarà 
deliberato dalla Direzione, 
ma fra le due ipotesi, con tut
ta la polemica che c'è stata 
sulla politica economica, mi 
sembra che ci sia molta dif
ferenza ». 

Il presidente dei senatori 
socialisti. Zuccaia, mancinia-
no. ha riferito che Moro ha 
fatto presente ai socialisti 
«che i problemi del quadro 
politico sono tali per cui non 
si può arrivare all'esclusione 
pregiudiziale dei repubblica
ni ». Alla domanda se egli 
considerasse realistica la pro
posta di Moro, ha cosi rispo
sto: «No, almeno questo è 
il mio giudizio. Comunque la 
decisione spetta alla Direzio
ne del partito. Non la consi
dero realistica — ha soggiun
to — perchè non corrisponde 
alle nostre proposte. Il fatto 
rilevante è che la DC non è 
pronta a quella svolta poli
tica per un nuovo modo di 
governare che noi abbiamo 
più volte chiesto». 

I socialisti hanno detto. In
fine. che il fatto che Moro 
abbia avanzato la sua propo
sta t r ipar t i ta è indice che l 
repubblicani sarebbero già 
d'accordo. 

I maggiori dirigenti del 
PRI . in effetti, ieri mat t ina 
si sono riuniti insieme a La 
Malfa. Ed è probabile che ab 
biano discusso a fondo anche 
l'ipotesi t r .par t i ta . oltre a 
quella di un eventuale rinvio 
del bicolore dimissionario in 
Parlamento. 

Anche da parte di alcuni 
esponenti repubblicani. co
munque. sono venuti pareri 
molto distaccati, quando non 
proprio contrari , rispetto al
l'ultima proposta di Moro. 

Lasciato palazzo Chigi. De 
Martino ha riferito i termi
ni del colloquio con Moro ai 
dirigenti socialisti presenti a 
Roma. Uno di essi. Manca. 
ha dichiarato che la propo
sta del tr ipart i to. « a parte 
la sua contraddittorietà ri
spetto alle ragtor.t che deter
minarono la crisi ». « non na
sconde il "no" della DC alla 
soluzione di un governo che 
avviasse la svolta richiesta 
dai socialisti quale poteva es
sere un bicolore DC-PSI ». I 
socialisti, in sostanza, si ap
prestano a rispondere nega
tivamente a Moro sul tripar
tito. Ma. sembra di capire. 
il loro « no » sarà, in certo 
modo, art icolato: essi resta
no nella t rat tat iva. 

Alcune agenzie di stampa 
| hanno cercato di ricostruire. 

ieri sera, il colloquio t ra Mo
ro e i dirigenti socialisti. Non 
tu t te le versioni collimano 
esat tamente. Secondo YAgen-
pari, comunque, prima di par
lare di tr ipart i to. Moro a-
vrebbe sondato i socialisti a 
proposito di una soluzione 
monocolore, oltre che di quel
la imperniata in qualche ma
niera sul bicolore DC-PRI. I 
socialisti avrebbero risposto 

— in rola/ione a quest'ulti
ma ipotesi — che essi sareb 
bero disposti ud astenersi nel 
caso di un accordo program
matico soddisfacente. 

Nella discussione sarebbe In
tervenuto Nenni, dicendo che 
la verità è che la DC. rifiu
tando il governo a due. « ha 
fornito un'ulteriore dtmostru-
zionc di non aver ancora 
compreso il significato del 15 
giugno ». 

ZACCAGNINI Dopo 1.lIlcon. 
tro con ì socialisti. Moro ha 
avuto un nuovo colloquio 
con la delegazione del'a DC 

A! termine. Zacragnini ha 
dichiarato di augurarsi che 
'a risposta dei so-'ialiati « pos
sa essere positiva per l'urgen
za dei problemi che interes
sano il paese e che richie
dono quindi uno sforzo comu
ne di buona volontà ». «.Voi 
ce la mettiamo tutta ». ha 
soggiunto Zaccagnim. che 
ha preannunciato una pio 
babi'e riunione della Dire
zione de per lunedì. 

Lira 
duce danni all'economia spe
cialmente se prolungata, de
ve essere seguita da ben al
tro tipo di risposta sul pia
no delle misure economiche, 
di direttiva al sistema bau 
cario, di controllo, di speci
fici interventi contro i foco 
lai speculativi, 

Le rappresentanze sinda
cali CISL e UIL all'Ufficio 
Italiano Cambi hanno preso 
posizione ricordando come 
« il governo abbia ammesso 
pubblicamente di non avere 
saputo o voluto contrastare 
la speculazione sulla lira e le 
fughe d: capitali con gli stru
menti istituzionali previsti 
dalle leggi dello Stato, come 
l'UIC, da molti anni svuota 
to progressivamente delle 
funzioni di controllo sulle 
transazioni valutarie svolte 
a t tua lmente dal sistema ban
cario che di fatto non ha 
alcun interesse oggettivo a 
svolgere tali controlli. 

I lavoratori dell'UIC nel 
rivendicare una migliore uti
lizzazione delle capacità pro
fessionali esistenti ritengono 
che tali capacità potrebbero 
contribuire ad un funziona
mento più efficace dell'isti
tuto in una prospettiva di 
reale controllo di tut te le o 
perazioni valutarie, affinché 
possano essere prevenute. 
accertate e colpite le possi
bili forme di fughe di capi
tali che indeboliscono l'eco
nomia nazionale». Le rapnre 
sentanze sindacali dell'UIC 
promuoveranno un convegno 
su questi temi invitandovi 
esponenti del Parlamento e 
del partiti . 

Le pressioni per la svalu
tazione della lira vengono al
lo scoperto qua e là. talvolta 
in modo contraddittorio. La 
Unione Petrolifera, che rap
presenta le compagnie inter
nazionali. ha inviato un tele
gramma al ministro dell'In
dustria chiedendo una rival
sa per il maggior esborso di 
lire per dollaro nell 'acquisto 
del greggio. 

Le società petrolifere, an
ziché sospendere i pagamen
ti in dollari in attesa che si 
normalizzi il mercato, pre
sentano già il conto di una 
svalutazione che non è stata 
ancora decisa. Della questio
ne ieri il ministro dell'Indu
stria ha par la to in un incon
t ro col presidente dell'ENI. 
Pietro Sette. Una svalutazio
ne del 5 ^ costerebbe 200 mi 
hardi di maggiore spesa, ma 
gli ambienti petroliferi par
lano già di 600 miliardi, il 
che potrebbe significare che 
s tanno cercando di realiz
zare un loro particolare ob
biettivo. La manovra met te 
in evidenza come la svaluta
zione accrescerebbe il disa
vanzo della bilancia commer
ciale. 

Quanto al recupero a t t ra
verso le esportazioni, che ri
sulterebbero agevolate, non 
tutt i mostrano la tranquilla 
sicurezza dei dirieenti della 
FIAT o della Montedison. La 
F^dertessili ha preso anzi 
posizione per dire di essere 
certa che le materie prime 
saranno pagate di più senza 
poter recuperare a l t re t tan to 
sulle vendite. 

Egualmente negativa si pre 
senta l'ipotesi fat ta di au
mentare I tassi di interesse. 
Ieri i prestiti interbancari si 
facevano ancora al 7.0-7.5"c 
in Italia. Ma è la tendenza 
internazionale che sembra 
mettere in evidenza l'intem
pestività di premere molto 
sui tassi poiché proprio ieri 
è s ta ta annuncia ta una ri
duzione degli Stat i Uniti (tas
so minimo al e.S^r) e in In
ghilterra ( tasso minimo 9.8^ 
ma con inflazione al ritmo 
del 201 ) . La Banca d'Italia 
ha d'altra par te reso noto 
l 'andamento deeli impieghi 
e depositi bancari . Nei pri
mi dieci mesi del 1975 I de
positi 5c.no aumentat i del 
13.6r<- (undicimila miliardi di 
nuovi depositi» e gli impie 
chi del solo 5.6^ (poco più 
di duemila miliardi di in
cremento). C'è vasto spazio 
per la promozione e per eli 
investimenti il cui r i tardo 
non soltanto è colpevole ver
so i lavoratori disoccupati o 
sospesi ma anche elemento 
di squilibrio in sede mone
taria. 

Sindacati 
veda per i! 1976 aumenti mi
nimi mano a mano superio
ri per gli anni successivi ». 

Insomma, tutto dipende
rebbe dall'attegaiamento dei 
sindacati e dalla loro dispo
nibilità ad un accordo a rea
listico e severo^ ;n quanto. 
aggiunge Andreatta. « ? e du 
rante il periodo cautelativo 
di chiusura del mercato non 
si riuscirà a raggiungere un 
qualche accordo di massima 
sul modo di gestire la con
trat tazione salariale si fi
nirà per affidare alle sole 
autori tà monetarie la respon
sabilità di controllare la evo-

La famiglia Perilll. Torres, 
I Panebianco partecipano com 
' mossi al grande dolore per 
J la scomparsa del compagno 

e amico 

-GUIDO CARRARINI 

luzionc dei cambi ed esse 
non potranno operare se non 
con una restrizione del ere 
dito at tuata attraverso la ri
duzione della base moneta
ria. l 'aumento della rlservu 
obbligazionaria, l'innalzamen
to del tasso di sconto». 

La questione del ruolo del 
sindacato e delle rivendica
zioni contrattuati in questa 
fase è balzata cosi in primo 
piano. Ma le organizzazioni 
sindacali — i;i piena coeren
za con le piattaforme con
trattuali che hanno privile
giato le quattoni della occu
pazione su quelle salariali — 
respingono ipotesi di misu
re di politica monetami e 
creditizia recessive, cosi co 
me respingono con forza la 
ipotesi di sva'utazione della 
lira. Ieri la Federazione uni 
tana ha ribadito, m un co 
inimicato, la poliziotte già 
espressa all'indomani dell'in 
contro avuto con Colombo. 
«alle misure sui cambi deve 
corrispo.ideie la dite-.i del 
potere di acquisto della lira 
con un'a/.ioiu di conteni 
mento dei puv/.i e delle ta-
rifie»; ma u quelle misure 
non devono soprattutto «cor
rispondere indirizzi di poli
tica economica restrittiva 1 
quali condannerebbero ogni 
-•>peran?a di ripresa della oc
cupazione e della att iv.tà 
pioduttiva ». 

La Federazione risponde — 
pure se indirettamente — an
che ulte ip,)tc-< prospettate 
da Andreatta, ricordando eh? 
« in questo momento /. è 
ehi ha richiamato 'a respon
sabilità del sindacato, in 
particolare relativamente al
le rivendicazioni sa.arlah del 
lavoratori » La Fcdeiazione 
ribadisce che a tale prono 
sito « la posizione del sinda
cato è chiara: !e rivenlica-
zioni che sono state p'-e^.en-
tate p'T il rinnovo dei con
trat t i non attribuiscono pr.o-
rità alle richieste sai.i'iali 
ma a quelle relative V.'a oc
cupazione ed agli investi
menti ». // ivel'o dt\;>i au
menti salariali, agqiunje la 
Federazione unitaria, «è sta
to dunque consapevolmente 
determinato in limiti clic la 
crescita del costo della vita 
e la svalutazione strisciante 
della lira rendono ulterior
mente contenuti ». 

La Federazione conferma 
« ulteriormente la validità di 
queste rivendica/ioni » e 
conferma anche «che la sua 
priorità sono i mutamenti di 
fondo della politica economi
ca, necessari al 'a ripresa c'al
ia occupazione, degli mves'i-
m-nti e delle attività prò 
duttive». £ ' questo il punto 
«sul quale il sindacato chie
de sia messa alla prova la 
responsabilità de', paese in 
tut te le sue componenti, ed 
è pronto a dare piena dimo 
st razione della sua responsa
bilità ». La Federazione ri
corda i punti programmatici 
essenziali da stabilire all'ini
zio della discussione su un 
programma per la ripresa e 
ri èva che se invece di af

frontare questi punti «ven
gono adottate misure restrit
tive di politica economica e 
monetaria ». « ci si pone an
cora una volta su una s t rada 
che non consente uno svi
luppo generale de'la occupa
zione e degli investimenti e 
fa pagare costi molto mavì 
ai lavoratori e ai ceti popo
lari ». In sostanza, il sinda
cato chiede che le autorità 
di governo adottino « misure 
contro la speculazione sul a 
lira che siano compatibili, an
zi aiutino la ripresa ». 

Preoccupazioni per misure 
lestrittive sono state espres
se ieri anche dalla Alleanza 
contadina: misure >c<:ritttt e 
de credito e di svuluia'ione 
della Ina costiparla ebbero ef
fetti neaat'vi - sostiene l'Ai-
'eanzu — per l'econom a tu 
gene) ale e per l'aaricol'wa 
:n particolare, detetni'nando 
un aumento de prezzo de'ie 
importazioni oar'co'e 'che fo
no oià il IO'", del totalet con 
ripercussioni anche "ir i>vr:-
zi nazionali. 

Un tf\wn<o nei contionti 
di misure .esf'ttive viene 
manifesta' > da}ìa Confindu-
stria: in una trita vista ad 
un quotidiano romano /' ve-
siderite Agnelli, a sua vo'ta. 
ha parato di «contenimento 
della spinta >a'.:iri.i'.e - nel 
caso 'ii cui « l'aiuto ri terna-
zlonale fa-se insufficiente 
ner uscire da"a c-'is' -* r non 
}>a esc'uso <•//(• v< un'azione d; 
risanamento e di auit Tltà 
sarà ferso 'ndispens.ib "e » 

Un editorie e de''a Voce 
Repubh'lcana risnondetà oq-
Qi a' rilievi 'tenuti dm socia
listi) circa > motivi che han
no portato <i'!a p.tji.'owone 
de''a crisi: ti vice nres'dente 
del ctms'Q'io L'i Ma >a ri
chiama una lettera, scritta il 
2fì aaosto «corso, al orefici-
te Moro nel'a quale « eft a' 
lora denun • avo le cui -? del 
prozress'vo indebolimento 
de'la nos'ra economia e 
quindi della nostia moneta 
esnnmendo a' riguardo, 1 \ 
più viva e consapevole prone 
cupazione » 

Movimento 

di questori 
Il ministro Gui ha cispe 

sto il seguente movimento di 
Questori: Gennaro Pi lma. ci» 
Cagliari a Bologna: G-ovac 
chino Mediri. da P a n n a a 
Cagliari: Augusto IsgicS da 
Piacenza a Parma; Dionisio 
La Fontana, ds ! Ministero 
a questore di Piacenza; Fv 
dorico Manganella, da Pa 
dova al Ministero con le fun 
/ioni di Ispettore generale 
capo dei servizi di polizia di 
frontiera terrestre, marit i ; 
ma ed aerea dell'Italia con 
tro settentrionale, esclusi gì: 
aeroporti di Milano e Roma. 
Italo Ferrante, da Siena a 
Padova: Luciano Pagano, dn 
Brindisi a Siena: I ta 'o Lu 
pis. dal Ministero a questo 
re di Brindisi. 

Ieri pomeriggio a Napoli 

Aperto il congresso 
dei comuni d'Europa 

NAPOLI. 23 
Si sono aperti questo pome 

riggio a Napoli i lavori del 
VII congresso nazionale dell' 
Associazione Italiana per il 
Consiglio dei Comuni d'Euro
pa ( AfCCEt cui prendono par
te centinaia di esponenti di 
Comuni. Province e Regioni. 
parlamentari , rappresentant i 
della Comunità europea, dele
gazioni dei part i t i dell'arco 
costituzionale, dirigenti sinda
cali. Scopo del congresso è 
la definizione di una linea 
politica che esalti al massimo 
le enormi potenzialità delle 
autonomie locali nella pro
spettiva strategica della co
struzione di un'Europa che 
abbia un suo ruolo autonomo 
sullo scacchiere mondiale, sia 
amica dell'URSS e degli Sta
ti Uniti, svolga una funzione 

positiva nel processo di supc 
ramento dei blocchi contrap 
posti, si apra a quanto di 
nuovo emerge dai paesi del 
terzo mondo. 

La relazione è stata svolta 
dal segretario nazionale Uni 
berto Serafini. 

Il dibattito si svi1unn"r.» 
nella giornata di domani e 
in quella di domenica. 

In apertura dei lavori ha 
recato fra gli altri il proprio 
saluto ai convenuti il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri 
zio Valenzi. Sono pervenuti 
messaggi del compagne» F.nn 
co Berlinguer, del segretario 
della DC Zaccagnini. del mi 
nistro Rumor, del presid^ntr 
della Camera Peri ini e ri: 
a u d i o del Senato Spugnoli:. 
di P:ero Boni per la CGIL 
di Da rida. 

Un commento 
della TV 
sovietica 

su Ciu-En-lai 
MOSCA, 23 

Quindici giorni dopo la 
morte di Ciu En-lai la tele
visione sovietica — riferisce 
l'agenzia ANSA-AFP — ha 
questa sera parlato della a in
telligenza e realismo » del-
l'ex-primo ministro cinese e 
del suo « apporto alla rivo-

i luz.one cinese ». aggiungendo 
! che « l'estrema sinistra :n Ci

na cercherà di t ra r re profit
ti dai problemi po.s:i dalla 
sua successione per lanciare 
una nuova campagna di an-
ti£Ovietu«mo ». La televisione 
sovietica ha poi detto che 
i'ex-pnmo ministro «svolse 
un ruolo importante nello 
sviluppo dell'amicizia sovieti
co cinese». ma poi «parteci
pò anche alla campagna ci
nese di antisovietismo». 

Sei fucilazioni 
in Sudan 

per il fallito 
colpo di Stato 

CAIRO. 23 
Sei persone, t ra cui t re uf 

ficiali, sono s ta te fucilate al 
l'alba di oggi per aver .nudato 
il fallito tentativo di colpo di 
stato del settembre 197ó con 
tro il presidente Numeiry. Lo 
ha annuncia to il comando 
militare sudanese. Una sotti 
ma persona è stata conrian 
nata all'ergastolo. I g;u-'i 

! ziati. tut t i sudanesi, o r ino 
j stati processati da un Tribù 
| naie Speciale un mese dono 
' il fallimento del colpo, a <VJan 
i to dice il comunicato riprovo 
! dall'agenzia Medio Oriente. 

La set t imana scorsa, la puh 
blica accusa aveva c'i .es'o 
condanne a morte o all'erga
stolo per altri 125 ufficiali e 
soldati coinvolti nel complot
to. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

i on«1 rr-ii'if* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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Un comunicato ufficiale diffuso a chiusura della visita di Kissinger 

Registrati alcuni progressi a Mosca 
nelle trattative per l'accordo SALT 

Il segretarip di Stato americano tornerà in URSS tra qualche settimana « probabilmente » per defi
nire raccordo - All'aeroporto ha considerato le proposte sovietiche « nuove significative idee » 

Nonostante manovre e compromessi 

L'isolamento di Isabelita 
si fa sempre più profondo 

Questa condizione è destinata ad aggravarsi per lo scatenamento, già iniziato, della lotta elettorale 
I comunisti ribadiscono la loro proposta unitaria per salvare la democrazia — Tre correnti in seno 
alle forze armate — Voci ricorrenti su una imminente sostituzione dei comandanti delle tre armi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23. 

I colloqui moscoviti di Kis-
cinger con i dirigenti sovieti
ci si sono conclusi oggi- Il 
segretario di Stato USA (do
po un nuovo incontro con 

Gromiko, svoltasi in mattina
ta e dedicato all'esame della 
situazione mediorientale) è 
parti to alla volta di Bruxel
les per prendere parte alla 
riunione della Nato. Raggiu-
gerà pai gii Stati Uniti per 
riferire — come ha detto ai 

Convocato a Bruxelles 

Riunione lampo di Kissinger 
con il consiglio della NATO 

Dal nostio corrispondente 
BRUXELLES, 2A 

Molti si chiedevano stama
ne perché il segretario di 
Stato americano Kissinger 
avesse voluto la convocazio
ne di un Consiglio straordi
nario della NATO a livello 
ministeriale, facendo correre 
a Bruxelles, quattordici mini
stri degli Esteri, per comuni
care i risultati di colloqui 
non ancora conclusivi con i 
sovietici, risultati che avreb
bero potuto benissimo, essere 
trasmessi attraverso le nor
mali vie diplomatiche. A riu
nione conclusa, e a tempo di 
record (dalle due e mezzo 
alle quat t ro e mezzo del po
meriggio) l'interrogativo non 
trova risposta se non in un 
accentuato nervosismo da par
te degli americani sui punti 
« caldi » nei quali Ri Inceppa 
la loro strategia internaziona
le (Angola e «questione co
munis ta» in Europa) e sui 
quali essi cercano di coinvol
gere nella misura del possi
bile l'alleanza atlantica. 

C'è inoltre, evidentemente. 
la volontà di stringere 1 tem
pi nella trat tat iva con 1 sovie
tici, per permettere a Ford 
di presentarsi alle prossime 
elezioni presidenziali avendo 
ot tenuto qualche significativo 
risultato nel negoziato SALT 
di Ginevra, per la riduzione 
delle armi strategiche. 

A questo proposito Kissin
ger ha esposto ai ministri 
degli Esteri dell'Alleanza 1 ri
sultati dei suoi colloqui di Mo
sca sui quali non ha però 
voluto dare particolari 
alla s tampa. Ha aflermato, 
tuttavia che le nuove proposte 
avanzate dai sovietici per 
sbloccare la t ra t ta t iva sul
la riduzione delle armi stra
tegiche (si t ra t ta , come si sa 
da al t re fonti, di compren
dere il bombardiere sovietico 
Bakfir nel plafond delle ar
mi strategiche in Europa) sa
ranno esaminate con attenzio
ne nel contesto generale del
l'accordo. C'è la passibilità. 
ha det to Kissinger, di abbas
sare il plafond delle armi 
strategiche nel quadro di una 
serie di altre misure. 

: Tut tavia 1 due problemi 
centrali del negoziato, quel
lo appunto del bombardiere 

sovietico Baklir e del bom
bardiere missilistico ameri
cano Cruise. « debbono anco 
ra essere studiati». 

Sintetizzando 11 suo gluaizio 
sugli attuali rapporti tra USA 
e URSS, il segretario ame
ricano ha det to di avere ripor
tato l'impressione che « i diri
genti sovietici desiderino pro
seguire e rafforzare li pro
cesso di distensione ». Ma, ha 
aggiunto « l 'attività del
l 'URSS e di Cuba in Africa 
non aiuta questo processo, e 
noi abbiamo at t i rato l'atten
zione dei sovietici su questo 
fatto ». Ritornando sull'Ango
la. e sulla « situazione non 
soddisfacente per gli USA m 
quel paese », Kissinger ha da
to la misura di quanto pesi 
sulla amministrazione ameri
cana la preoccupazione di una 
vittoria del MPLA in Angola, 
e l'incertezza sulle possibili
tà di intervento da par te de
gli Stati Uniti, dopo la an
cor troppo bruciante sconfitta 
nel Vietnam. Il segretario di 
di Stato ha riparlato del
l'Angola a proposito della 
eventuale visita di Breznev 
a Washington, facendo dipen
dere l'invito al segretario del 
PCUS dal mutamento della 
situazione* in quella parte 
dell'Africa nonché dal risul
ta to soddisfacente dei nego
ziati SALT. « Inviteremo 
Breznev — ha det to — se ci 
sarà un progresso generale». 

Ha negato tuttavia di « ave
re avanzato richieste preci
se » per l'Angola agli altri 
paesi dell'alleanza, smenten
do la voce che era corsa qui 
nel giorni scorsi. 

Infine. Kissinger ha annun
ciato che nella sua visita di 
domani a Madrid, non si pal
lerà solo delle basi USA in 
Spagna, ma si concluderà pro
babilmente un accordo di coo
perazione di più ampio respi
ro. Evidentemente gli USA. 
tan to preoccupati della pre
senza dei comunisti in Euro
pa non possono che affret
tarsi a firmare un t ra t ta to 
con l'ultimo paese del conti
nente nel quale i comunisti 
sono (ma per quanto tem
po?) ancora fuori legge. 

Vera Vegetti 

giornalisti all'aeroporto di 
Vnukovo — sulle « nuove, si-
gnilicaiive idee» presentategli 
dai sovietici per far prose
guire le trat tat ive SALT (la 
riunione dei « tecnici » dei 
due paesi e fissata per il 28 
gennaio a Ginevra) e di giun
gere alla redazione di un ac
cordo sulla limitazione delle 
armi strategiche. 

Una volta esaminate, da 
parte americana, le proposte 
sovietiche si svolgerà un nuo
vo incontro tra i rappresen
tanti dei due paesi: Kissinger 
(o un suo diretto aiutante) 
tornerà a Mosca («Porse en
tro qualche sett imana, ha 
detto il segretario di Stato 
ai giornalisti) per un ulterio
re approfondimento delle 
questioni affrontate nel cor
so dei colloqui preliminari e. 
probabilmente, per definire 
l'accordo. 

In un comunicato ufficiale 
diffuso in serata qui a Mo
sca è stato precisato che: 
« le due parti sono d'accor
do sul fatto che la politica di 
rafforzamento e di sviluppo 
progressivo dei rapporti tra 
l'URSS e gli USA è confor
me agli interessi dei popoli 
dei due paesi e costituisce 
un fattore sostanziale della 
distensione internazionale e 
del consolidamento della 
pace ». 

« Una attenzione particola
re nel corso del colloquio — 
prosegue il comunicato — è 
s ta ta dedicata all'esame del
le questioni concrete concer
nenti l'elaborazione di un 
nuovo accordo a lungo ter
mine, tra l 'URSS e gli USA 
sulla limitazione degli arma
menti offensivi strategici. Un 
progresso è stato realizzato 
su alcune questioni ed è sta
to stabilito che i negoziati 
proseguiranno per trovare 
delle soluzioni accettabili re
ciprocamente sulle rimanen
ti questioni ». Per quanto ri
guarda i negoziati sulla ri
duzione delle forze a rmate e 
degli armomenti nell'Europa 
centrale il comunicato ren
de noto che USA ed URSS 
intendono portare avanti trat
tative in merito. I colloqui di 
Mosca — precisa infine il co
municato — si sono svolti 
« in un clima costruttivo e 
sereno » e le due parti ri
tengono che « lo scambio di 
opinioni è s ta to ut i le». 

A proposito della situazio
ne angolana sollevata da Kis
singer (e della quale nel co
municato non si fa cenno) 
qui a Mosca risulta da fonti 
bene informate che la ri
sposta sovietica duran te le 
t ra t ta t ive al Cremlino è s ta ta 
estremamente decisa. Breznev 
e Gromiko hanno respinto 
ogni « aggancio » tra i pro
blemi dell'Angola e la situa
zione dei SALT ed hanno 
fatto rilevare che ia posizio
ne dell 'URSS sull 'intera que
stione della solidarietà al po
polo angolano, al MPLA e a 
Neto non è mutata e non 

muterà neanche in futuro. 
Altro tema che è stato og

getto di discussione al Crem
lino è quello del progettato 
viaggio di Breznev negli Stat i 
Uniti. I dirigenti sovietici 
hanno insistito sull'impor
tanza dello sviluppo delle re
lazioni bilaterali nel quadro 
generale della politica di coe
sistenza pacifica e di colla
borazione internazionale. Han
no fatto inoltre presente che 
tut ta la storia delle relazioni 
tra i due paesi, dai primi in
contri al vertice di Mosca e 
Vladivostok, è ormai caratte
rizzata da un continuo e po
sitivo sviluppo dei contatti . 
Esistono comunque alcuni 
problemi oggettivi — è sta
to fatto rilevare da parte 
americana — che non permet
tono di dare a t tualmente 
una risposta alla « volontà » 
sovietica. Lo stesso Kissinger 
ha reso noto che il viaggio 
del segretario del PCUS ne
gli USA «è condizionato, per 
ora. alla conclusione dell'ac
cordo sul SALT 2 ». 

Sarà quindi necessario at
tendere alcune set t imane per 
conoscere, concretamente, la 
risposta americana alle pro
poste (che non sono state re
se note) dei sovietici. 

Sul piano dei commenti di 
s tampa c'è in tanto da segna-

Riguarda anche l'Italia 

lare che la rivista « Za Ru-
bejom » (All'estero) affrontan
do il tema della visita di Kis
singer ricorda che « l'intesa 
raggiunta a Vladivostok da 
USA ed URSS sull'elabora
zione d: un accordo a lun
go termine sulla limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi, assicura le condizio
ni necessarie per l'adozione 
di misure concrete». Dai gior
ni dell'incontro di Vladivo
stok — continua la rivista — 
« è stato percorso un impor
tante cammino per quanto ri
guarda la messa in opera del 
testo dell'accordo ed ora l'at
tuale visita di Kissinger a 
Mosco è appunto una delle 
tappe importanti di questo 
lavoro, complesso, ma estre
mamente significativo ». 

Riportando eiudizi di altri 
giornali « Za Rubejom » rile
va che le trat tat ive di Mo
sca vengono definite « un dia
logo sulle questioni fondamen
tali della distensione». « I n 
questo dialogo — conclude la 
rivista — devono prevalere il 
realismo e la comprensione 
dell'importanza vitale dell'ac
cordo per l'ulteriore afferma
zione dei principi, largamente 
riconosciuti, di coesistenza pa
cifica ». 

Carlo Benedetti 

Pubblico in febbraio 
il rapporto sulla CIA 

WASHINGTON. 23 
Il rapporto della commis

sione par lamentare america
na sui servizi segreti, con
tenente anche i dettagli del
le attività svolte in Italia 
dalla CIA. verrà pubblicato 
ai primi di febbraio. Il r ap 
porto, il cui testo è s ta to 
oggi approvato daiia com
missione nella sua stesura de
finitiva con un voto di 9 a 
4. è tuttora oggetto di ser
rate critiche da parte del
l 'amministrazione Ford e di 
alcuni alti esponenti del Con
gresso americano. 

Il documento è il frutto 
di un mese di lunghe, este
nuant i sedute della commis
sione e di difficili t rat tat i
ve con il presidente ed i suoi 
consiglieri, che hanno cer
cato di bloccarne la pubbli 
fazione. 

Un accordo tra la maggio 
ranza della commissione e 
la Casa Bianca era s ta to pe
rò raggiunto per la soppres
sione dei nomi di alcuni 
agenti della CIA e di alcuni 
dati che avrebbero potuto 
mettere in pericolo la vita 
stessa degli uomini e crea
re grave imbarazzo al gover
no degli Stat i Uniti. 

Il presidente della com
missione. il deputato demo
cratico dello s ta to di New 
York. Otis Pike. ha detto ai 
giornalisti che con ogni pro
babilità il testo approvato 
non sarà di gradimento del 
presidente né dei servizi di 
sicurezza. 

Pike ha detto, comunque, 
che la commissione da lui 
presieduta non aveva come 
compito di compiacere il pre
sidente. e ^ e quindi è an
data avanti nel suo lavoro 
ed intende ora rendere di 
pubblico dominio le conclu
sioni. 

Tra gli argomenti per i 
quali Ford si era bat tuto in 
maniera particolare, chie
dendone lo stralcio, figura 
no le attività dei servizi d: 
sicurezza ed i loro finanzia
menti a uomini politici ita
liani ed angolani, ed il pro
gramma di spionaggio inter
nazionale per mezzo di sot
tomarini predisposto dalla 
marina americana. Pike ha 
anche detto che nel docu
mento risulterà chiaramente 
che la commissione critica 
e riprova l 'atteggiamento di 
alcune grosse personalità del

l'amministrazione Ford. 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES. 23. 

Definito nei titoli dei giorna
li come un rigurgito di lo-
pezreghismo, il « golpe pala-
ciego » effettuato nei giorni 
scorsi dalla signora Peron ha 
portato la presidentessa e i 
suoi uomini — già di per sé 
gruppo minoritario nel parti
to peronLsta — in una condi
zione di isolamento. Manovre 
e compromessi di queste ore 
non muteranno i termini di 
questa condizione, destinata 
anzi ad aggravarsi per lo sca
tenamento, già iniziato, della 
lotta per le elezioni di fine 
anno. 

Lo scontro politico che op- i 
pone il sindacalismo peronista | 
(le 62 organizzazioni) al grup
po stretto intorno a Isabel to
glie a quest'ultima la possibi
lità di presentare un proprio 
« progetto nazionale » credibi
le, dal momento che la defe
zione dei sindacati la priva 
della base del suo potere. 

I punti di fuga si moltipli
cano: il gruppo parlamenta
re si divide; i senatori cer
cano nel presidente del con
sesso Italo Luder un punto 
di riferimento; Calabro, il go
vernatore di Buenos Aires mi
nacciato di destituzione, allar
ga la cerchia dei suoi soste

nitori; Lorenzo Miguel tiene 
s tret tamente sotto controllo le 
62 organizzazioni già arco 
portante del potere peroni
sta. Intanto i radicali cerca-
no la via di una azione con
certata fra partiti, organizza
zioni di massa e organismi 
economici per portare il pae
se fuori da questa pericolo
sa crisi e i comunisti ribadi
scono la loro propasta unita
ria che indica in una larga 
intesa delle forze politiche il 
mezzo necessario per salvare 
la democrazia. 

E le forze armate? Ogget
to quotidiano di ipotesi, spe
culazioni e sospetti, con i ca
pi sempre esposti al rischio dì 
un licenziamento da parte del
l'esecutivo. le forze armate 
sembrano tenersi in disparte: 
intente d*a un lato a esegui
re il mandato di combattere 
la guerriglia, dall'altro a 
mantenere una cosiddetta li
nea di « prescindencia » cioè 
di neutralità. Almeno formal
mente. Il sollevamento della 
base di Moron. rivelatore del
la spinta golpista di un set
tore dell'aviazione, fu rapi
damente risolto. Ma nessuno 
sa in base a quale compro
messo. Nulla si sa di arre
sti, ancor meno di Corte mar
ziale (questo paese è in stato 
d'assedio e la ribellione 

Ampio risalto sulla stampa di Pretoria 

Il Sud Africa teme 
una disfatta in Angola 
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JOHANNESBURG. 23 I 
La s tampa sudafricana par

la oggi dì una grande disfat
ta delle foize di Pretoria e dei 
suoi alleati in Angola. Alcu
ni giornali non mancano di 
sottolineare che questa disfat
ta potrà avere ripercussioni 
sull 'andamento generale del
la guerra e sulla stessa situa
zione interna sudafricana. 
« Questo rovescio — scrive il j 
Daily Mail di Johannesburg I 
— farà certamente pesare la j 
bilancia dalla parte di coloro ! 
che chiedono il ritiro del
le forze bianche» (il termine 
« forze bianche » viene usato 
correntemente dai giornali 
sudafricani per aggirare il 
divieto governativo di parla
re esplicitamente dell'inter
vento militare sudafricano). 

Il Reniti Daily Mail parla 
della zona recentemente oc
cupata dall'esercito nazionale 
angolano sul fronte meridio
nale. quella cioè di Cela, San
ta Comba e Amboiva, come 
la più importante roccaforte 
logistica dell'esercito sudafri
cano. forte di 1200 uomini in 
quella regione dell'Angola. Si 
t ra t ta , secondo il giornale di 
un triangolo irto di postazio

ni e di materiale bellico sud
africano. Il Johannesburg Star 
afferma da narte sua che 
« forse il Sudafrica si sta pre
parando ad un umiliante ri
tiro dall'Angola». Lo Star 
definisce l'eventuale, probabi
le sgombero delle forze di 
Pretoria « un 'amara pillola da 
trangugiare » 

Intanto sono giunte a Città 
del Capo notizie secondo le 
quali le forze del MPLA 
avrebbero spezzato la linea 
difensiva dell'UNITA e spin
gerebbero decisamente verso 
Huambo. capitale dei movi
menti scessionisti. Fonti mi
litari sudafricane hanno fatto 
presente che solo la disponi
bilità immediata di elicotteri 
armati americani Cobre e di 
equipaggi addestrati al loro 
impiego, nonché dei più mo
derni missili per impiego ter
restre potrebbero invertire la 
avanzata dell'esercito nazio
nale angolano. 

Radio Luanda ha in tanto 
annunciato oggi la costituzio
ne dell'aviazione angolana. 
L'annuncio è stato fatto dallo 
stesso presidente Agostinho 
Neto. 

avrebbe comportato l'applica
zione de! codice militare d: 
guerra). 

Subito dopo è venuto l'affa
re di Monte Chingolo, a far 
dimenticare la rivolta dell'a
viazione. Ora sappiamo che 
Monte Chingolo fu una crude
le trappola: i giovanissimi as
salitori erano attesi da vari 
giorni e furono sterminati con 
estrema facilità. Monte Chin
golo ha però consentito ai mi
litari un recupero di fronte 
all'opinione pubblica, grazie 
allo sfruttamento di potenti 
temi emotivi. 

Nella crisi attuale, ferme 
ma rare sono state le prese 
di posizione di esponenti mi
litari. In sostanza ci si deve 
ancora rifare al messaggio 
natalizio del gen. Videla. La 
esperienza trattiene evidente
mente i generali dal compie
re passi offrettati. Per tradi
zione le Forze armate argen
tine si considerano anche una 
forza politica, ma è una tra
dizione che non registra suc
cessi. Le dit tature militari in
fatti non sono mai riuscite a 
impiantarsi stabilmente: dal 
1930 al 1973 ci sono stati ben 
cinque periodi di dit tatura mi
litare intervallati da altret
tante fasi di governi civili. 
Una storia che più che l'im
perizia del militari dimostra 
l'incapacità della classe politi
ca borghese dell'Argentina 
nella difesa dell'istituzione de
mocratica. 

Oggi i giornali rilanciano 
le voci su una imminente so
stituzione dei comandanti in 
capo delle tre armi, che non 
collaborerebbero abbastanza 
con il potere politico. Di cer
to vi è che in questi giorni 1 
generali Videla. Agosti e Mae-
sera si sono incontrati più 
volte e che i loro portavoce 
hanno denunciato una « cam
pagna orchestrata » che mi
rerebbe a rompere la compat
tezza delle Forme armate. 

In realtà ben distinte e ri
conosciute tendenze non s'ac
cordano con le pretese di mo-
nopolitica coesione. Il fallito 
putsch dell'Aviazione indica 
una destra fascistoide legata 
ai « gorilla » del 1955. filo-
statunitensi o oltranza, che 
non solo è per il golpe, ma 
per il golpe subito: « 5.000 
morti e 50 anni di pace». E" 
il suo motto. 

Il comandante dell'esercito. 
gen. Videla. insieme con il 
capo di stato maggiore Vio 
la. ìxissa come l'esponente 
della corrente legalista, « pro-
fessionalista » e «aparti t ica >\ 
politicamente attendista, non 
tende a prendere direttamen
te il potere, ma si propone 
di controllarlo. Non accusa
bile di golpismo. è difficile 
dire se questo gruppo, in ca
so di vero golpe, non si af
fretterebbe ad appoggiarlo. 

Infine si parla di una cor
rente « peruviana ». antifasci
sta e antimperialista, fautri
ce di soluzioni democratiche 

dei problemi nazionali. Anno 
vera generali della riserva 
(facciamo un nome: Carca-
gno) e ufficiali in servizio 
ma la sua consistenza, dicia
mo casi numerica, non è de 
terminabile. Ancor meno la 
sua influenza effettiva. 

Per sotterranei Itinerari. 
ognuna delle tre tendenze 
percorre ovviamente tut te e 
tre :e armi e ai diversi li
velli. Ogni contorsione è per
tanto possibile (e ogni riser
va. da parte dell'osservatore. 
di rigore). Oggi un comune 
interesse senbm legare le va. 
ne correnti: restare al di fuo 
ri dello scompiglio di cui è 
teatro la Casa Rosada. 

Giuseppe Conato 

In un mese 

40 attentati 

in Portogallo 
Passo de l PC presso Co
sta Gomes per chiedere 

energ iche misure 

LISBONA. 23 
Una bomba ha distrutto og

gi la sede giovanile di un 
gruppo di estrema sinistra 
nella città di Braga (Porto
gallo settentrionale). Questo 
mese sono avvenuti più di 40 
at tentat i contro sedi e uffici 
di partiti di sinistra; il più 
colpito è stato il P u t i t o co 
munista che ha chiesto al 
presidente Costa Gomes di 
prendere energici provvedi
menti contro la campagna 
terroristica di destra. Il pre 
sidente della repubblica por 
toghese ha ricevuto infatti 
ieri sera al palazzo presiden 
ziale di Belem una delega 
zione del Comitato centrale 
del Partito comunista che gli 
ha espresso la propria preoc 
cupazione per gli att i di terrò 
rismo e per il clima di insicu 
rezza che regnano in certe re 
gioni del Portogallo, clima ca 
ratterizzato d'alia mancanza 
quasi assoluta della salvaguar 
din dei diritti civili. Ciò crea. 
afferma il PC. particolare al
larme soprattutto in vista del 
la ramoagna elettorale. La 
visita al presidente della Re 
pubblica si inferisce in una 
=erie di contatti stabiliti dal 
Partito comunista fon diver
ge autorità por tentare di 
met 'cr fine all 'ondato di at
tentati dinamitardi contro 
persone ed organizzazioni di 
sinistra. 

Ix» notte scorsa a Miraflo 
res. alla periferia di Lisbona 
una carica di dinamite hn 
totalmente distrutto l'auto di 
Jose Viana, attore teatrale r 
militante del Par t i to comu 
nista. 

CONOSCI IL 
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Lanciata una sottoscrizione per la ricostruzione della Casa del Popolo 

Domani manifestazione antifascista 
in risposta all'attentato alle Torri 

Il gesto vile e provocatorio condannato in modo unitario dalle forze antifasciste e democratiche della zona e della città 
Comunicato della Federazione del PCI — Il sindaco Gabbuggiani ha inviato un messaggio a nome di tutta la cittadinanza 

Contro il grave attentato di 
ieri notte alla Casa del Po
polo delle Torri — di cui dia
mo notizia in altra parte del 
giornale — i partiti demo
cratici e antifascisti della zo
na hanno indetto, con un do
cumento unitario, una manife
stazione antifascista per do
menica mattina alle 10,30 in 
piazza delle Torri. Inoltre 
l'AftCI ha aperto una sotto
scrizione per la ricostruzio
ne della Casa del Popolo di
strut ta dalle fiamme. 

Il comitato direttivo della 
Federazione fiorentina del 
PCI ha emesso il seguente 
comunicato: « Questa notte è 
s tata compiuta una vile e 
provocatoria azione di chiara 

marca fascista nei confronti 
della Casa del Popolo delle 
Torri, sede di numerose as
sociazioni democratiche e del 
comitato di zona Oltrarno-
Ovest del nostro Partito. Nel 
corso della notte alcuni pro
vocatori sono penetrati all'in
terno del circolo forzando la 
inferriata di una finestra e 
hanno appiccato il fuoco ai 
locali, provocando ingenti 
danni. Questa mattina, dopo 
il tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco, sollecitamen
te intervenuti, centinaia di 
cittadini si sono recati sul 
luo^'o por testimoniare con la 
loro presenza la ferma prote
sta per il vile a t tentato fa
scista e solidarietà con le 

I forze democratiche e le asso-
| ciazioni presenti nella Casa 
I del Popolo ». 

« La Federazione fiorentina 
del PCI esprime lo sdegno 
per il criminale atto, l'ulti
mo e il più grave di una se
rie di provocazioni che han
no colpito sedi delle associa
zioni e dei partiti democra
tici, fra cui ricordiamo l'at
tentato alla sede de dell'Ica-
lotto, e sottolinea come que
sta azione risponda al dise
gno di introdurre gravi ele
menti di confusione nella vi- j 
ta politica, di turbamento nel
la vita dei cittadini. Va re- | 
spinto lo scoperto tentativo ,' 
di creare ulteriori ostacoli al
la avanzata del processo unì-
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L'esterno della casa del popolo incendiata: la freccia Ìndica la finestra forzata 

Oggi si ricordano le vittime di Empoli 

Un anno fa Mario Tuti 
assassinava due agenti 

I l vice brigadiere Leonardo Falco e l'appuntato Giovanni Ceravolo uccisi un anno fa 

Ricorre oggi il primo 
anniversario dell'assassi
nio del brigadiere di P.S. 
Leonardo Falco e dell'ap
punta to Giovanni Ceravo
lo. uccisi dal geometra fa
scista Mano Tuti . capo 
del « Fronte nazionale ri
voluzionario ». ^ p * 

Per rendere omaggio al
la memoria delle vittime 
di questo ennesimo cri
mine fascista. l'Ammini
strazione comunale di 
Empoli ha fatto affiggere 
un manifesto, nel quale. 
rivolgendo ai familiari dei 
due graduati l'affettuoso 
e commosso pensiero del
la cittadinanza. « rinnova 
alle forze di polizia la pro
pria solidarietà e si im
pegna a proseguire con 
decisione, rigore e conti
nuità la lotta per estirpa
re dal nostro paese il fa
scismo e per garantire 
Io sviluppo della demo
crazia ». 

Alle ore 9 verrà cele
bra ta sempre a cura del
l'Amministrazione comu
nale una messa di suffra
gio e quindi una delega
zione si recherà al cimi
tero di Santa Maria a Ri
pa a deporre una corona 
di fiorì sulla tomba del 
brigadiere Falco. Una ana
loga cerimonia si svolge
rà anche a Bovalino. pae
se d'origine di Giovanni 
Ceravolo. 

E' passato un anno, ma 
ancora l'inchiesta sulla 
organizzazione eversiva 
« Fronte nazionale rivolu
zionario» capeggiato dal 
geometra omicida empole-
se non è chiusa. Molte 
Inchieste sono aperte sul
l'attività di questa cellula 

nera, ma nessuna di que
ste sembra, per ora. in 
grado di definire neli.i 
sua vastità e nelle sue 
reali dimensioni l'attività 
del FNR. Molti nomi di 
« bombardieri » neri lega
ti a Mario Tuti sono e-
mersi in questi dodici me
si. Dopo la cattura del du
plice assassino empolese. 
avvenuta in Francia alla 
fine del mese di luelio. 
sono stati smascherati al 
cuni protettori e favoreg-
ciaton della fuga di Ma
n o Tuti. 

Ma ancora troppo poco 
è venuto alla luce sui le
gami che il « Fronte na
zionale rivoluzionario » 
aveva instaurato nella no
stra regione. I nomi dei 
finanziatori e degli ispi
ratori di questa vasta 
azione dinamitarda, tesa 
a rovesciare le istituzio
ni democratiche del no
stro Paese, sono purtrop
po ancora sconosciuti. La 
lista delle azioni terrori
stiche messe in a t to dal 
fascista Tuti e dai suoi 
« amici » continua ad al
lungarsi. Dopo essere sta 
ti incriminati per gli at
tentati sulla linea ferro
viaria Firenze Roma av
venuti a Terontola. Rieu-
tino e del progettato as

salto alla Camera di com
mercio di Arezzo, ora al
tre tragiche accu?e si so
no ageiunte alla ormai 
triste lista. 

E" di un mese fa la di
chiarazione resa da Aure
lio Fianchmi. (un dete
nuto fueeito. insieme a 
Luciano Franci. braccio 
destro di Mano Tuti e 

allo studente Felice D'A
lessandro dal carcere di 
Arezzo», nella quale si ac
cusa la cellula eversiva 
del FNR di essere l'autri
ce della strage di San Be
nedetto Val di Sambro, 
dove persero la vita, ben 
tredici passeggeri del tre 
no Italicus. Meno di una 
settimana or sono Mario 
Tuti è s ta to accusato da 
Mauro Mennucci lo stes
so «camerata . ) che eh 
aveva prestato l'auto per 
ri tornare nel luglio scor
so ad Empoli e tentare 
una rapina, di essere l'au
tore dell 'attentato avve
nuto nell'aprile del 1975 
alla n Freccia del Sud ». 

In quell'occasione furo
no fatti saltare poco pri
ma della stazione di Inci
sa Valdarno ven 90 cen
timetri di binario. « La 
Freccia del Sud» che tra
sportava oltre 3500 pas-
segeen fu bloccata all'ul
timo momento. 

Mano Tuti e s tato con
dannato all'ergastolo per 
l'urcisione del bricadiere 
Falco e dell 'appuntato Ce
ravolo. Sui suoi « amici » 
era va l'accusa di strace 
e di ricostituzione del di 
sciolto partito fascista. 
Ma non basta. Quello che 
un anno fa la c.ttà di 
Empoli, la Toscana, i de 
mocratici chiesero fu di 
fare piena luce sulla atti
vità della cellula nera del 
»! Fronte nazionale nvo 
luzionano « capeggiata da 
Mano Tuti. I risultati. 
purtroppo, ad un anno di 
distanza sono ancora trop
po limitati. 

I 

tario fra tutte le forze poli
tiche democratiche che ormai 
e chiaramente la sola strada 
per far uscire il Paese dal
la grave crisi politica, eco
nomica e morale che lo at
tanaglia ». 

« La Federazione nell'espri-
mere la solidarietà dei co
munisti fiorentini ai democra
tici delle Torri, invita le for
ze dell'ordine ad un'attenta 
vigilanza intesa a prevenire 
att i criminali gravemente le
sivi delle istituzioni democra
tiche. sollecita tutti i compa
gni ad intensificare l'azione 
e la vigilanza unitaria e di 
massa ». 

In un documento unitario 
firmato dal comitato di zona 
del PCI, dal comitato interse-
zionale del PSI, dalì;i sezione 
San Bartolo della DC, dalla 
sezione Oltrarno del PRI, dal
la sezione « Statale '67 » del 
PDUP, dal comitato di zona 
ARCI-UISP. dai comitati di 
quartiere della zona e dalla 
sezione ACLI dell'isolotto, si 
dice: « Dopo essere entrati 
di notte nella Casa del Po
polo alcuni teppisti hanno da
to fuoco alla stanza del con
siglio, l'incendio si è este
so dist -ugnando buona n^rte 
del tetto e delle suppelletti
li. E' la prima volta che la 
canaglia fascista compie un 
atto di teppismo cosi grave 
contro una Casa del Popolo. 
Questo è l'ultimo atto di una 
ripresa della provocazione fa
scista nella zona Oltrarno. 
dove solo la presenza di al
cuni caporioni fascisti utiliz
zando' gruppetti di giovani 
teppisti ha permesso la ri
presa di una serie di provo
cazioni. che si è manifestata 
imbrattando i muri con scrit
te isteriche e cercando di col
pire sedi dei partiti antifasci
sti ». 

« Immediata deve essere la 
risposta dei nostri rioni e di 
tutta la città per chiedere 
che i tutori dell'ordine indi
viduino e colpiscano questi 
teppisti, prima che divenga
no autori di fatti ben più gra
vi come quelli che hanno col
pito tante città ». 

« I partiti democratici e an
tifascisti della zona indicono 
per domenica matt ina alle 
10.30 una manifestazione anti
fascista presso la piazza del
le Torri ». 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato al presidente del
la Casa del Popolo delle Tor
ri questo messaggio di soli
darietà: «Anche a nome del
la civica amministrazione e 
certo di interpretare i senti
menti di tut ta Firenze, meda
glia d'oro alla Resistenza. 
esprimo lo sdegno più vivo 
per il vile attentato che ha 
colpito codesta Casa del Po
polo. Con la solidarietà per 
tutti i cittadini e i lavora
tori delle Torri, rinnoviamo 
il nostro impegno antifascista 
e riaffermiamo i valori fon
damentali di democrazia e 
libertà sanciti dalla Costitu
zione repubblicana contro 
ogni tentativo eversivo e con
tro ogni violenza ». 

Un comunicato è anche sta
to emesso dalla Federazio
ne giovanile comunista ita
liana. dalla Federazione gio
vanile socialista italiana, dal 
movimento giovanile DC, dal 
Partito di unità proletaria, 
dall'organizzazione comunista 
Avanguardia operaia, da Lot
ta Continua e dalla Federa
zione giovanile repubblicana. 
in cui si dice: « I movimenti 
giovanili e le forze politiche 
democratiche fiorentine espri
mono il loro sdegno e la loro 
profonda e ferma condanna 
per il vile attentato fascista 
contro la Casa del Popolo 
delle Torri. La distruzione 
della Casa del Popolo delle 
Torri è l'ultimo e il più gra
ve di una serie di attentati 
contro s tmt ture democratiche 
in una delle zone della nostra 
città dove la tradizione anti
fascista è profondamente ra 
dicata ed è patrimonio di 
tutta la popolazione. Già ieri 
e nei giorni della scorsa set
timana. si è tentato di allar
gare nelle scuole della zona 
«con telefonate anonime che 
segnalavano la presenza di 
bombe) un clima di tensione 
e di provocazione ». 

« I movimenti giovanili e 
le organizzazioni politiche de
mocratiche di Firenze fanne 
appello aeh studenti e a tut
ti i giovani della zona affin
chè si crei una forte e uni
taria mobilitazione per Iso
lare i respor.sabili di queste 
inaccettabili provocazioni. 
Facciamo appello, ancora una 
volta, alla magistratura af
finché si impegni con più de

cisione ad individuare e col
pire i mandanti e gli esecu
tori di questo at to provoca
torio di chiara marca fasci
sta. I movimenti giovanili e le 
organizzazioni politiche demo
cratiche rinnovano il loro im
pegno unitario di vigilanza 
e di lotta antifascista affin
ché si stronchi sul nascere, 
in questo momento di grave 
crisi economica e politica del 
Paese, ogni tentativo di in
staurare un clima di tensione 
e di paura laddove il movi
mento democratico e popola
re ha da sempre isolato e 
sconfitto ogni rigurgito fa
scista ». 

Proseguono intanto attiva
mente le indagini per sco
prire gli autori del grave at
tentato, da parte della equa
dra politica e del nucleo del
l'Antiterrorismo, sotto la di
rezione del sostituto procura
tore dottor Guttadauro. E' 
stato nominato perito l'inge
gnere Rodorico, che dovrà 
stabilire la meccanica dell'at
tentato. 

Oggi a Prato 

Convegno 
regionale 
del PCI 

sul problema 
della materniò 

Oggi a Prato, nel salone 
del Consiglio comunale, si 
svolge il convegno regionale 
del partito sul tema: « Mater
nità e paternità libera e con
sapevole: impegno ideale e di 
Iota del PCI », in preparazio 
ne della VI conferenza nazio 
naie delle donne comuniste. 

Introdurrà la compagna Lu
cia Vianello, responsabile 
femminile regionale del PCI. 
Terranno comunicazioni: il 
dott. Michele Cappella su 
« Unità - ospedale - territorio 
per una nuova gestione del 
problema della maternità e 
dell'infanzia », l'assessore An
na Bucciarelli su « Pianifica
zione e qualificazione sul ter
ritorio delle strutture per una 
maternità e paternità consa
pevoli»: l'on. Marino Raicich 
su * Un movimento unitario 
e di massa per l'educazione 
sessuale nella scuola ». Con
cluderà l'assessore alla Re 
gione, Giorgio Vestri. 

l'Unità / sabato 24 gennaio 1976 

Ieri mattina in Palazzo Vecchio 

Insediata la commissione 
amministratrice dell'Afam 

Nel corso della riunione del Consiglio comunale nominala la commissione per la 
revisione del regolamento • Appaltati i lavori per la scuola « Spartaco Lavagnini » 

Ieri sera è tornato a riu
nirsi in Palazzo Vecchio il 
Consiglio comunale. 

La prima parte della se
duta è stata occupata da'la 
discussione sulla zona B: I > 
ordine del giorno missino è 
stato respinto e il gruppo 
di estrema destra è rimasto 
completamente isolato. Inte--
venendo nel dibattito il con
sigliere DC, Pallanti, ha u-
badito che l'accordo va nella 
direzione di una normalizza
zione nei rapporti ai conf-ni 
fra Italia e Jugoslavia la cui 
posizione di neutralità è uti
le ai fini della pace isi ' .ru
ta di un cuscinetto di sue 
ranze). 

Successivamente il Consi
glio ha nominato la commi-. 
sione per la revisione del u 
golamento consiliare: essa è 
presieduta dal sindaco Gab
buggiani e ne fanno parte 1 
consiglieri Mori. Biechi. Spi
ni, Morales. Tasselli, Zille'ti. 
Orvieto, Pucci. Migliori e Ab 
boni; il Consiglio ha poi no
minato revisori dei conti con-

Verso collegamenti più rapidi con fabbriche e scuole 

POTENZIATO IL SERVIZIO ATAF 
NEL TERRITORIO DI SCANDICCI 

I problemi dei trasporti esaminati in un incontro della giunta con una dele
gazione del consiglio di zona CGIL-CISL-UIL - Dieci corse in più della linea 45 

Tre telefonate anonime in una mattinata 

Minaccia di bombe 
alla «Botticelli» 

Subbuglio ieri matt ina alla 
scuola media « Botticelli » di 
via Gran Bretagna. Per ben 
tre volte consecutivamente 
anonimi hanno telefonato 
alla scuola annunciando la 
presenza di bombe nei loca
li. Al primo avvertimento i 
ragazzi sono stati fatti usci
re ed è stata chiamata la 
polizia. Mentre gli agenti 
procedevano al sopralluogo 
altre due telefonate dello 
stesso tenore mettevano in 
serio allarme direttore, do
centi e i genitori prontamen
te accorsi. 

Il controllo da parte del
le forze dell'ordine.- per for
tuna è stato senza esito: si 
trattava evidentemente di un 
falso allarme. La situazione 
del quartiere si è fatta pe
rò tesa dopo quest'ultimo 

provocatorio episodio. Per 
tut ta la sett imana la scuola 
« Botticelli » è s tata fatta se-
gyo di telefonate anonime 
così come molti altri istituti 
della città. E' da lunedi scor
so che non è possibile svol
gere la normale attività di
dattica. mentre i genitori. 
costretti ad andare ripren
dere prima del tempo i fi
gli. hanno perduto intere 
matt inate di lavoro. Anche il 
personale della scuola è de
ciso a prendere ogni prov
vedimento 

Nella serata si è svolta al
l'interno della scuola un'af
follata assemblea di genito
ri. Al termine è stato deciso 
di non inviare oggi, i finii 
a lezione. Questa matt ina 
una delegazione si recherà 
dal questore. 

Forte risposta di lotta dei tessili 

Compatto sciopero 
ieri a Montemurlo 

p. b. 

Nozze d'oro 
I compagni Maria Fei e LÌ

MO Branchi, iscritto al Par 
tito dal 1^21. festeggiano il 
loro 50. ann:\ersar.o di mi 
tnmonio. Per l'occasione v>t 
to«< r.vono I, 10 000 per il no 
Siro giornale. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dello ab
bigliamento ha emesso un do
cumento nel quale fa il pun
to della situazione politica ed 
economica generale con par
ticolare riferimento nell'area 
tessile pratese. 

Î a FULTA esprime preoc
cupazione per la grave situa
zione che è caratterizzata da 
un massiccio attacco padro
nale sia pubblico che priva
to ai livelli di occupazione, 
e da una crescente incertez
za verso le prospettive per 
uscire dalla crisi economica. 

Sulla minaccia dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere. le organizzazioni sin
dacali parlano di «sciagura
ta eventualità che avrebbe 
ffravi conseguenze sulla nià 
crave situazione economica, 
ritardando quei provvedimen
ti che sono necessari e pos
sibili in questo momento >\ 

Sulla situazione presente 
nell'area tessile, si annota 
che. mentre da una parte vi 
e una notevole ripresa del 
iavoro che va apprezzato co
me un fatto estremamente 
positivo, dall'altra si assiste 
ad un attacco e a uno stil
licidio nei livelli occupazio
nali e nelle condizioni di la
voro. Questo atteggiamento 
padronale ha portato all'aper
tura di numerale vertenze a-
ziendah. come queila aperta 
al lanificio Jande'.h di Calen-

zano. alla ditta Panerai, alla 
stamperia Fmeschi. alla con
fezione Vozue. Un atteggia

mento del tutto particolare e 
stato assunto dai titolari del-
l'Arsofil di Mcntemurolo, i 
quali, mentre stavano discu
tendo e concordando l'utiliz
zo delle ferie per la effet
tuazione del ponte natalizio. 
di fatto avevano già provve
duto ad inviare le lettere di 
licenziamento ai dipendenti. 
Infatti, il 27 dicembre al 
rientro dalle f».-,te le 37 la
voratrici hanno trovato l'a
zienda sbarrata, per cui han
no dato inizio immediatamen
te al presid.o esterno. 

Proprio nella giornata d: 
Ieri, un grande sciopero di 
tutti i lavoratori tessili del
la zona di Montemurolo ha 
dato una prima risposta con
creta contro questo inequivo
cabile attegeiamento. respin
gendo l'impostazione padro
nale che tende a far pagare 
alla occupazione operaia ì 
costi derivanti dalia situazio
ne economica, e che Monte
murolo ha avuto delle punte 
di vertenzialità davvero pre
occupanti per i livelli occu 
paz.onali e partico'armente 
per l'occupazione femminile. 

La FULTA pratese ha in
detto un convegno sindacale 
sui settore tessile nel com
prensorio pratese che si ter
rà nei giorni 13 e 14 feb 
braio. allo scopo d: verificare 
l'effettiva situazione del set
tore. le ripercussioni della 
crisi economica sull'occupa
zione. e per precisare la stra
tegia sindacale. 

S: è svolto presso il Pa
lazzo Comunale di Scandicci 
un incontro tra la giunta mu
nicipale e una delegazione del 
Consiglio di zona della CGIL-
CISL-UIL di Scandicci Le Si
gne per esaminare i problemi 
connessi con la ristruttura
zione dei servizi ATAF nella 
zona. 

Nel corso dell'incontro è 
emerso un completo accordo 
sulle decisioni operative da 
attuare al fine di migliorare 
1 servizi di pubblico trasporto. 
per renderli maggiormente 
funzionali per i lavoratori del
le fabbriche della zona e per 
migliorare i collegamenti tra 
scuole e quartieri residenziali. 

Sono s fate individuate di
verse soluzioni immediate, al
cune delle quali da concretiz
zarsi entro il prossimo mese 

di febbraio: potenziamento dei 
collegamenti tra Scandicci e 
la zona industriale del Co
mune. mediante l'aumento d: 
dieci corse della linea 45. con 
parziale modifica del percor
so. inizio delle corse alle ore 
5.30 del mattino per facili
tarne l'uso ai turnisti e con
seguente potenziamento nelle 
ore di punta, in relazione agli 
orari delle aziende della zona: 
potenziamento anche nel pe
riodo di uso del servizio nesl: 
orari prossimi all 'entrata ed 
uscita degli alunni delle scuo
le di Scandicci: modifica del 
percorso della linea 45 in mo
do da servire i nuovi centri 
residenziali at torno al Palazzo 
Comunale con passaggio da 
piazza Matteotti e coordin-i-
mento tra le linee urbane. 

Per rendere operativo i \>. 
programma. l'Ammimstraz.o-
ne comunale di Scandicci ha 
già raggiunto le apposito ,n-
tese con Ì'ATAF e stanziato 
la somma aggiuntiva d: " 
milioni nel bilancio '76. N^l 
corso dell'incontro si è ino. 
tre unanimemente constatata 
l'esigenza di giungere con ra
pidità alla costituzione del-
consorzio tra i Comuni per 
la gestione dei trasporti pub
blici. presupposto indtspen ;•-
bile per un niù organ.co col
legamento con Lastra a Si-
gna. Signa e con la zen » 
industriale di Sesto Fiorenti
no e Osmannoro. 

L'incontro si è concluso con 
una considerazione positi-- .Ì 
dell'esecutivo del Cons.el.o e.-
zona sindacale su tali pro.'v^ 
dimenìi valutati comò un ìm 
portante passo in avanti p-T 
un più razionale u^o del tra 
sporto pubblico, sul'a linea i 
suo tempo t r a m a t a da"a 
piattaforma ri: zona r com 
prensor'al? del m o v i m e l o 
sindacale. 

suntivl dell'ATAF i consiglie
ri Biechi .Spini e Landò Con
ti. Vi è stata poi discussio
ne sulla nomina del consor
zio per le risorse idriche. 
Stamani, come preannunziato, 
si terrà la conferenza stam
pa di presentazione del bi
lancio di previsione del '76 
e del programma straordina
rio. Ieri mattina intanto, pre
sente 11 sindaco Gabbuggiaiv. 
e gli assessori Papini t* Ca-
iazzo, è avvenuto nella Sa
la degli Incontri di Palazzo 
Vecchio, il passaggio delle 
consegne e l'insediamento del 
la nuova commissione ammi
nistratrice dell'A.FA.M. 

Dopo il saluto del sindaco 
e l'introduzione dell'assesso
re Pampini, sono intervenuti 
il precedente presidente del 
consiglio di amministrazione, 
dottor Attila Palermo, e quel
lo del nuovo, professor Maria
no Aleandri. 

Il Consiglio di amministra
zione è cosi composto: presi 
dente Mariano Aleandri, meni 
bri effettivi Fabrizio Chiarel
li, Graziano Cloni, Giampie
ro Avanzini. Paola Seniori 
Costantini. Valerio Duci. I-
talo Coniglio; membri sup 
pienti Renato Peccluoli, Ita
lo Ricci. 

Noi partiamo — ha detto 
l'assessore Papini nella sua 

i ntroduzione — dal presuppo
sto che debba essere valo
rizzata l'efficienza dei ser
vizi e deve essere invece sco
raggiato lo sviluppo autono
mo dell'aziendalismo e ckMla 
ideologia aziendale. Ritenia
mo infatti che per ovviare a 
questo si riaffermi in modo 
netto l'importanza degli atti 
di tipo programmatico. E su 
questa base che la giunta ha 
riferito le municipalizzate a-
gh assessori di settore, per
ché appunto prevalgano i pro
grammi. Con questo criterio 
ci muoviamo alla ricerca di 
un nuovo rapporto tra azien
da ed Amministrazione comu
nale. 

L'azienda farmaceutica In 
particolare ha risentito fra 
tut te le municipalizzate del
le diverse impostazioni della 
politica sanitaria. 

Stabilito ora dalle leggi vi
genti ed anche dalle ipote
si di riforma socio - sani
taria, che tende a far gesti
re sempre più i servizi agli 
enti locali riteniamo oppor
tuno modificare l 'attuale se
paratezza della gestione a-
ziendale dalla globale gestio-
ne del Comune ed in mo
do particolare dalle scelte di 
politica sanitaria che il Co
mune intende portare avan
ti. 

E' chiaro — ha afferma
to Papini — che la scelta 
generale e quella di politica 
sanitaria che punta alla di
minuzione e qualificazione del 
la spesa farmaceutica. 

Fondamentale è il rappor
to con la Regione: a que
sto riguardo lo specifico di 
politica sanitaria a cui rife
rirsi sarà quello del pron
tuario terapeutico che la Re-

! gione sta approntando per gli 
| ospedali con possibilità di e 
I stensione al di fuori del cani 

pò ospedaliero. 
Molto importante ci pare 

— ha continuato Papini — 
i la posizione dei medici mu-
! tualistici che hanno afferma

to che si a t ter ranno al pron-
, tuario regionale dando va-
j lore deontolomeo. E' da rea-
I lizzare sempre più un rap

porto corretto con la Regio
ne Toscana anche per quan
to riguarda le piante organi-

i che. affinché si abbia una 
collocazione delle farmacie nel 
i territorio tesa a privilegiare 
i la presenza pubblica pur nei 
| limiti consentiti dalla leszLre. 

Come per altri aspetti di 
politica sanitaria l'AFAM non 
potrà non avere una dimen
sione consortile. Sarà compi
to dell'AFAM e del Comune 

aprire un rapporto con gli 
Enti locali del circondario 
per consentire minori costi 
di gestione e maggiori ricavi. 

Noi riteniamo che l'AFAM 
potrebbe gestire le farmacie 
di tutto il comprensorio fio
rentino per conto dei Comu
ni, ovviamente in rapporto di 
disponibilità dei medesimi. 
Per quanto riguarda l'approv • 
vigionamento della merce noi 
riteniamo di prevedere una 
struttura consortile esclusi 
vamente fra gli Enti locali. 

In questa luce ha concili 
so l'assessore — tendiamo 
a vedere le farmacie come 
servizi inseriti nei distretti 
socio - sanitari. - E' ipo 
tizzabile che lo altre farma
cie pubbliche cittadine facen 
ti capo at tualmente auli o 
spedali di S M. Nuova e 
San Giovanni di Dio siano 
rese omogenee a questa prò 
grammatica. 

Presso la ripartizione af 
fari legali del Comune, han 
no avuto luogo alcune gare 
di appalto, tra cui: sopraele-
vazioni dell'edificio dove ha 
sede la scuola « Spartaco La 
vagnini»; i lavori, dell'ini 
porto di altri 206 milioni di 
lire, sono stati aggiudicati a! 
la ditta Spagnoli: adattamen
to a scuoia media dell'immo 
bile comunale situato in via 
Marconi al n. 20. ì lavori. 
dell'importo di 58 milioni 570 
mila lire, sono stati agglu 
dicati alla ditta. CEBA; for 
nitura di leganti bituminosi 
per vie e piazze nella clt 
tà per un importo di 8 mi
lioni 505 mila e 700 lire. 

Cellula 
del PCI 

a « La Nazione » 
Si è r icost i tu i ta, con 

un'assemblea tenutasi nel 
locali della sezione Sinl-
gallia Lavagnini , alla qua
le ha partecipato i l com
pagno Colajanni della Fe
derazione la cellula azien
dale della Nazione. 

Formata da 46 compa
gni , di cui ben 13 nuovi 
iscr i t t i , la cellula ha svol

to nel corso del 1375 un ' 
a t t i v i tà piut tosto notevo
le partecipando alla cam
pagna elettorato per le e-
lezioni amminis t rat ive e 
prestando la sua opera 
durante i l fest ival del l ' 
Un i tà . In relazione a que

sto r innovato impegno I 
compagni della Nazione 
hanno deciso di is t i tu i re 
il comitato di cellula. L' 
assemblea degli iscr i t t i h i 
eletto 7 compagni a far 
parte del suddetto comi
ta to ; segretario e stato 
scelto i l compagno Alva
ro Fabiani. 

Congressi 
di sezione 

Si svolgono fî w: i se
guenti congressi di sezio
ne: se/ione CTO (Crucia
m i ; se/ione Colonnata 
< Biechi i. sezione Campo 
Zolfanello (Cavallini); se 
zione Montebonello iRom 
benchi i. 

Attivo 
regionale 

scuola 
Luned 26 allo oio 15.30 

e convocato l'attivo re 
a.onaìo del Part i to su: 
e Orientamenti e compiti 
del Part i to in Toscana 
per una corretta ed effi 
c.ice applicazione della 
letrsre di delega per il d! 
ritto allo studio >. 

Indetta dal comitato unitario 

Oggi manifestazione 
per la «Faentina» 

Ricordi 
Nel terzo anniversar o d:l 

la morte del compjgno Vi 
mele Piccioli della sezione 
Gramsci, i familiari lo ncor 
dano sotto>cri\endo L. 10 000 

# « • 
I compagni Band.nel!:. Bru 

no Parici. Roberto Par £.. Pi 
cerno e Ranfagm -ottobri 
vono L. 10.000 per !Tmtà por 
onorare la memoria del com 
paeno Araldo S^heag;. 

Il coni.tato unitario p?r l i 
r.ros;ruz.one delia lir.ea fe."-
roviar.a Faentina, c . m r w o 
da: rappre-entanti dell*» ani 
m.nistrozom comunal. rkl 
Mugello e della Val d. Sl-n-». 
dalle Comunità montane Mu
gello e Aito Mugello, dai rap 
presentanti de.l'Amm.n.str.i 
zione provinciale, del sinda
cato unitario, de. partiti dal
l'arco costituzionale e dello 
organ.zzazioni di catesoriJ. a 
seguito delia r.spost a nega
tiva data dal ministro ci". 
Trasport, alla interpellanza 
presentata dai deputati e se
natori d e a nostra circa-cii-
z-.one per la nattivaz.one del

la " F.«en':n.i >>. hanno indoro 
un* m^mfe^tazion*» ri: prote 
sta cho n \ ra Inoro O?LM a 
Borgo San Lore.izo alle i1.3o 
prev-o .1 rinem.» «Martinell'» 

Oltre a.la popolazione v>nr. 
mv.tati alla manifestazione in 
particolare ì lavorator. e g.i 
}•'.udenti pendolari che sub. 
scono ie maes.or. conseguen
ze da.la mancata soluzione d'.. 
problema 

A questa man-festa/.on^ 
parteciperanno rappresentant. 
della Reg.one Toscana e d"ìla 
R{2.one Emilia Romagna 
rappresentanti del!*» Amm.n 
s'raz.oni prov.nr.ai-. . n ; f p ; - ' . 
t«* e senator. della clrcoscr. 
zione. 
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PAG. il / ffirenze-toscana 
Si concludono i lavori del secondo congresso regionale 

SERRATO CONFRONTO SU 
proposte e ruolo del PSI 
Oggi l'intervento del vicesegretario Mosca • Vivo interesse per il discorso 
che ha portato il saluto dei comunisti toscani - Saluto di Butini - Pieraccini: « 

del compagno Pasquini 
Attenti alle oscillazioni» 

Il saluto di Pasquini 
Accolto da un applauso ci-

loroso, il compagno Alessio 
Pasquini ha porta to il salu
to dei comunisti toscani al 
II Congresso regjonale UPI 
PSI. Dopo aver sottolineato, l 
sentimenti fraterni, sperimen
tati non solo nella feconda 
opera di governo in tante am 
ministrazioni locali ed alla le
gione, ma anche nell ' impsgno 
unitario di direzione di un 
esteso e possente movimen
to di massa e in tan te lotte 
comuni per mantenere aper
ta e cominciare a percorre
re la s trada del rinnovamen
to democratico e socialisLa 
dell'Italia, Pasquini ha rile
vato come uno del cardini 
della prospettiva socialista è 
oggi più che maj la presenza 
autonoma di due partiti che 
si richiamano alla classe ope
raia i quali, anche quando 
muovono da posizioni strate
giche diverse, lo fanno nel 
solco di una tradizione e di 
un disegno che conserva trat
ti comuni e che sa ritrova
re un costante rapporto uni
tario. 

«Siamo aperti 
al confronto» 
Il compagno Pasquini ha 

quindi affermato come la col
laborazione e l'alleanza uni
taria non escludono, anzi com
prendono il confronto aperto 
e spassionato delle rispetti
ve posizioni e degli apporti 
autonomi, r ichiamando a que
sto proposito le parole del 
compagno Berlinguer all'ulti
mo CC del PCI secondo cui 
« siamo aperti al confronto e 
anzi lo cerchiamo anche quan
do le posizioni di altri parti
ti politici hanno un caratte
re critico verso il nostro par
tito. Non ci adombriamo cer
to per le critiche e le incom
prensioni. la sola condizione 
che poniamo per accettare un 
confronto costruttivo è che 
esso sia serio, che si fon
di sulla conoscenza di ciò 
che abbiamo effettivamente 
detto, scritto, fatto ». 

Con questa visione 1 comu
nisti partecipano, con rinno
vato interesse e passione, al 
confronto aperto — introdotto 
anche nella relazione del com
pagno Von Berger — sulle di
verse posizioni strategiche (al 
ternativa socialista e compro
messo storico) e sulle espe
rienze compiute assieme con 
la peculiarità e l'originalità 
propria di ognuno dei due par
titi . Noi — ha detto Pasqui
ni — muoviamo dalla convin
zione profonda, frutto di una 
analisi e di una elaborazjo-
ne che prende le mosse da 
una geniale intuizione gram
sciana e che affonda le ra
dici nella esperienza critica 
del movimento operaio ita
liano ed internazionale, che 
il successo del socialismo in 
Europa — per la storia eco
nomica e politica e per la 
corposità della crisi che scuo
te il sistema capitalistico in 
generale, e in questa par te 
del vecchio continente — è 
affidato alla costruzione di 
una iniziativa unitaria ed uni
ficatrice nella quale la clas
se operaia si trovi al centro 
di un vasto schieramento di 
alleanze sociali e politiche. 

Par t iamo dalla convinzione. 
che. nella particolare situa
zione italiana, ciò sja possibi
le se si dà corpo a grandi 
movimenti di massa per obiet
tivi di riforma nella econo -
mia e nella società e che si 
conquista, sul terreno demo
cratico avanzato della costi
tuzione. una intesa fra le 
grandi componenti ideali e 
politiche. Asse portante di 
questa proposta è. e rimane 
l 'unità della sinistra, dei so
cialisti e dei comunisti, fon
data e proiet tata verso la ri
cerca costante e positiva, di 
un rapporto di convergenze e 
di intese con le grandi mas
se cattoliche e le loro espres
sioni organizzate che certo 
non si identificano ma per 
tan ta par te si ri trovano nel
la DC. Questo non significa 
affatto accet tare la DC così 
come essa è. Anzi il contra
rio. Significa proporsi una ini-
tiativa tesa a colpire non so
lo la linea a t tua le della DC. 
che r imane ancorata alla pre
giudiziale anticomunista, ma 
ciò essa è come sistema di 
potere costruito in t renta an
ni di governo e di sottogover
no. 

Ciò è necessario e possibile. 
se. rifuggendo da semplifi
cazioni frettolose, vediamo 
nella DC non un puro castel
lo elettorale o una macchi
na di potere ma un part i to 
che per esercitare il ruolo 
di mediazione subalterna t ra 
masse e stato, deve fare i 
conti a tut t i 1 livelli con le 
sempre riemergenti ispirazio
ni popolari; atifasciste. pro
gressiste che an imano impor
tanti masse cattoliche; t an to 
più in presenza di un robusto 
e capace movimento operaio 
che da tempo ha fatto propri 
valori di redenzione umana e 
sociale, che ha a proprio fon
damento l'ideologia antifasci
sta e che è radicalo sul ter
reno della democrazia. 
• Non a caso, infatti , si svi

luppano processi unitari di 
grande porgala come quello 
sindacale e si sono aperti con 
11 contributo essenziale del 

PSI, a collaborazioni unita
rie numerosi governi regiona
li e tan te amministrazioni lo
cali. In sostanza — ha detto 
Pasquini - - a noi pare che, 
investendo la DC nel suo com
plesso l'iniziativa unitaria del
la sinistra ha messo In crisi 
questo parti to ed ha prepa
rato lo « scrollone » del 15 
giugno consentendo di apri e 
al suo interno, dopo la cadu
ta di Fanfani, una lotta po
litica dall'esito ancora incer
to ma della quale si posso
no già cogliere fatti nuovi e 
significativi. 

Bene hanno fatto le segre
terie nazionali del PCI e del 
PSI. al di là del diverso at
teggiamento tattico, ad esa
minare congiuntamente gli 
aspetti rilevanti che pone la 
soluzione della crisi di gover
no e ad indicare a tu t to il 
movimento operaio e demo
cratico la necessità di lotta
re contro lo scioglimento del
le camere e per un program
ma economico che affronti le 
questioni drammatiche della 
occupazione e del tenore di 
vita lungo le linee di un di
verso e nuovo sviluppo del 
paese. A questa necessità rap
portiamo. e non da oggi, la 
azione nostra, dei socialisti e 
dei comunisti in Toscana. 

Pasquini ha ricordato a 
questo punto come, con l'ag
gravarsi della crisi si ve
da crescere un possente mo
vimento di lotta nelle fab
briche, sjgnificative presenze 
nelle campagne, fermenti po
sitivi nelle città e si senta
no salire i livelli della par
tecipazione creativa, della ri
cerca ideale e culturale che 
si saldano con la forza con
sapevole di un tessuto de
mocratico, autonomistico che 
assume sempre pjù la regio
ne a punto di riferimento. 
Dinanzi a questa realtà de
mocratica ed autonomistica a 
noi comunisti e socialisti è 
affidato un grosso compito di 
guida e di direzione comples
siva aper ta al contributo del
le forze politiche democrati
che. Di questo ne sentiamo 
tu t ta la responsabilità e in 
un momento così grave dob
biamo compiere ogni sforzo 
per migliorare, correggere 
superare limiti ed incongruen 
ze, sviluppare assieme l'azio
ne dei comunj, delle provin
ce, della regione. Il quadro 
in cui ci muoviamo — ha 
però ricordato Pasquini — è 
quello nel quale il movimento 
operaio, nelle sue espresslom 
organizzate e nelle rappresen
tanze elettive ha un merito 
indubbio: quello di avere Im
pedito con ia iniziaiva di mas 
sa e una sicura capacità di 
governo, che la contraddizio
ne lacerante fra città e cam
pagna, aper ta brutalmente 
dallo sviluppo monopoli
stico, si trasformasse in una 
perdita secca, irreparabile 
del patrimonio di risorse uma
ne e materiali , di capacità 
professionali, e Imprenditoria
li. di alte tensioni democrati
che. accumulate con il lavoro 
e l'impegno, le lotte aspre di 
intere generazioni. 

Non bisogna 
adagiarsi 

Di più: nel corso degli an
ni e. in particolare nel pri
mo quinquennio di vita iel
la regione, la opera di gover
no a cui il movimento ope
raio è s ta to chiamato, ha co
struito una organica proposta 
un progetto concreto di svi
luppo economico, di tale re
spiro autonomistico, e di aper 
tura al pluralismo che. nono
s tante le tenaci resistenze 
centralizzatrici e d'urto fran
ta di un integralismo DC al 
limite della eversione, ha ret 
to bene alla prova, vanta rea
lizzazioni di indubbia porta
ta innovatrice nel concerto 
delle regioni, costituisce il so
lido retroterra per futuri, più 
impegnativi, t raguardi che a s 
sieme ci siamo assegnati con 
il programma della presen
te legislatura. Questo ha af
fermato Pasquini — cj sem 
bra il terreno principale sul 
quale è s tata sconfitta la bat
taglia di Toscana e brecce si 
sono aperte in quello che ap
pariva come un impenetra
bile muro fanfaniano. 

Da questa prova di gover
no — non solo stabile, ma 
saggia e fattiva — è venu
to quel contributo che ha ac
cresciuto il 15 giugno le no 
stre comuni responsabilità e 
che ci ha -iffidato il gove.T.i 
di grandi città, di Firenze e d. 
Pisa. 

Certo — ha concluso P i 
squini — non possiamo ari'1 

giarci sui risultati o t t cnun : 
siamo di fronte a prove dif
ficili e impegnative, e siamo 
chiamati a mostrare fino in 
fondo cosa siamo capaci d: 
fare. Ci sorreggono il l e d 
ine s t re t to con la realtà t 
con il movimento delle :nas-
se e. por noi comunisti. la 
consapevolezza di lavorare 
ovunque insieme a voi. com 
pagni socialisti, contando sem 
pre sulle vostre idee rinno-
vatrici, sul vostro contributo 
autonomo, sulla vostra pas
sione politica, sul vostro im
pegno fattivo. 

FIRENZE, 23 
Sono proseguiti ieri al pa

lazzo dei congressi i lavori 
del secondo congresso regio 
naie toscano del PSI. che si 
concluderanno oggi con l'in
tervento dell'on. Mosca, del
la direzione. 

La giornata di ieri e sta
ta caratterizzata da un am
pio dibattito sui temi cen
trali del congresso e dal sa
luto — che si è innestato nel 
dibattito stesso — rivolto dai 
rapnresentanti degli altri 
partiti. Vivo interesse ha su
scitato. a questo riguardo l'in
tervento del compagno Ales
sio Pasquini. segretario regio
nale toscano del PCI. di cui 
riportiamo in altra parte del 
giornale una sintesi. Pasquini 
guida la delegazione comu
nista al congresso della qua
le fanno parte i c o m m i n i 
Cocchi e iAisvarli e vari se
gretari dolio federazioni to
scane: Ventura. Chi*'. D i 
P n t o . Marsrherti e Fabbri. 

I! tat'lio ed il tono del suo 
int 'TV'nto sono stati salutati . 
alla fine. daM'aoplauso de: 
nresenti. Cordiale, ma fred
da. l'accoglienza riservata al 
soL"-etano regionale toscano 
della DC Butini II suo è 
stato un saluto non certo for
male, ma isDirato tuttavia da 
una costante vena polemica. 
nel confront' del PSI invitato 
IJÌÙ voUe a definire una « po
litica p'ù rasserenante ner gli 
equilibri del naese e di cer
tezza democratica ner la re
mi bbl i n ». Butini ha sorvo
lato completamente sulle cau
se della presento crisi politi 
ca ed econonven. «ad ruoto 
svolto dalla stessa DC in To
scana: sulle scolte che essa 
si aonresta a compiere: si è 
! i m " i t o a oualrho r e n i a m o 
al PSI a non considerare la 
DC un narti to esclus'vaino"-
tr confessionale, a superare 
l 'irrieidimento tra inteerali-
smo e radicalismo, ha cerca
to di ricondurre la proposta 
dell 'alternativa socialista nel
l'ambito dell'esperienza srià 
operante neali altri paesi del
l'occidente: una sorta di mec
canica traduzione in termini 
italiani di scelte compiute al
trove. 

Ha concluso con un larvato 
accenno alla disponibilità del
la DC a garantire l'equilibrio 
democratico e alle « massime 
solidarietà possibili » (una 
frase che evidentemente, na
sconde il concetto ormai stan
tio della delimitazione) e con 
l'invito al PSI ad operare por 
« una più sincera prospet
tiva ». 

Nel corso del d 'h i t t Ho che 
ha occupato la prima parte 
dei lavori, non sono mancati 
riferimenti di taglio diverso al
la proposta dell 'alternativa 
socialista e. insieme ai con
sensi, giudizi critici sulla 
stessa relazione del segreta
rio regionale Von Berger. Lo 
on. Pieraccini. ad esempio. 
nel richiamarsi al 'a proposta 
socialista ha messo in guar
dia dal pericolo delle « oscil
lazioni » che sì manifestarono 
durante gli anni del centro 
sinistra (con un'accentuata 
politica che egli ha definito 
di «des t ra») e che ora pò 
trebberò manifestarsi con una 
scelta di segno radicalmente 
contrario. « Stiamo at tent i — 
ha detto inoltre, invitando ad 
una politica realistica (sia in 
campo economico che politi
co) — a non fare del partito 
un campo aperto in cui ognu
no viene a piantare la prò 
pria bandiera ideologica »: il 
riferimento era alla « compo
nente » libertaria ed indivi
dualista. Stiamo attenti ad 
applicare l'etichetta di « mo
derate » ad altre importanti 
componenti della sinistra. 

Nati iPi.sa> si è posto la 
domanda se il part i to è pre
parato a'.la strategia de'.'al
ternativa. che susciterebbe 
fort: reazioni sia interne che 
internazionali. Oppure, con 
essa, si intende — si è chie
sto — una politica d: razio
nalizzazione del sistema so 
cialdemocratico? Dobbiamo 
indicare quale modello di so 
cietà il PSI intende costrui
re. in positivo: non p e s i a m o 
limitarci ad una sene di 
no. Bucci (Viareggio) ha 
espresso critiche sulla rela
zione introduttiva che «man
ca di respiro » — ha detto — 
ed assomiglia più ùad una 
« piattaforma elettorale ». La 
linea de! PSI deve ancorarsi 
a! concetto dell'autonomia e 
deTun. ta . Circa la verifica 
dei 300 giorni al governo re
gionale toscano ha osserva
to che questa è una scadenza 
« artificiale » Ha concluso 
sollevando il problema del.a 
incompatib.iità delle cariche. 

Bufoni (Livorno» ha invi
ta to a presentare un pro
gramma organico credibile e 
non utopistico. Per uscire 
dalla r r> i occorre ev.tarc 
che il poso sia riversato su. 
lavorai or.. 

Bagnoli, vice segretar.o re-
gion.t.c. ha rivendicato coe
renza di comportamento tra 
la scelta del a alternativa so
cia'.:;!.! e :ì modo di essere 
d-?l part i to Anche secondo 
Baznol: la relazione intro 
duttiva e stata caronte su al
cuni o u n t r quale d.seeno in 
tendiamo offrire come part -
to in Toscana? La i -er.t.-
ca » nella Regione Toscana a 
che serve? Quali son i \ 
cause delle difficoltà: inter
ne od esterne? Evitiamo — 
ha det to — la logica delle 
verifiche confiate. La mag
gioranza alla Regione «è for
mata — ha precisalo — da 
forze diverse ma suffic ente 
mente v iene per un orca ni 

| co rinnovamento de la so 
cietà toscana •• 

Circa ì problemi interni ha 
posto l'esigenza di camh.are 
i vecchi metodi t < il part i to 
non è un sodalizio di am.-
ci r) . Ha concluso con un r. 
fiuto della prospettiva del 
compromesso storico. 

La seduta pomeridiana si è 
aperta con l'intervento di 
Giovanneschi (Livorno), cui 
è seguito quello di Lupetti 
(Pisa). Subito dopo Menichet-
ti ha portato il saluto del 
Muis sottolineando come un 
momento significativo sia 
rappresentato dall 'incontro 
avvenuto di recente tra le 
delegazioni nazionali del PCI 
e del PSI sulla crisi di go
verno. Tali Iniziative servono 
a sventare il tentativo delle 
forze moderate di dividere le 
sinistre. 

E' Intervenuto dopo 11 con
sigliere regionale Fidia Arata 
il quale si è soffermato sui 
problemi interni del parti to 
e sulla att ività delia Regione 
Toscana: nella prima legi
slatura — ha detto — si è 
assistito ad un braccio di 
ferro da par te delle forze re
gionalistiche ed il potere po
litico e burocratico centrale. 
Ha respinto «le critiche fa
cili e comode» e ha invitato 
a portare avanti le iniziative 
e la linea del parti to in ter
mini realistici. 

In aper tura dei lavori la 
presidenza aveva indirizzato 
un caloroso augurio al com
pagno Rastelli, che l'altro 
ieri è r imasto ferito in un 
incidente stradale. 

Un gruppo di minator i de l l 'Amistà durante una manifestazione di protesta 

Discussione i n consiglio reg iona le su l le prospettive del comprensorio 

Monte Amiata: disastrose conseguenze 
di una cieca politica di sfruttamento 

Un tipico caso di rapina delle risorse — Le gravissime difficoltà dell'industria estrattiva — Pro
gressiva degradazione del territorio — Richiamate le responsabilità dello Stato e dell'Egam 

AMIATA, 23 
« II problema Amiata non è 

solo un caso toscano: per il 
modo come si è venuto a 
matura re nel tempo, per gli 
aspetti sconcertanti e dram
matici coi quali si presenta 
alla nostra attenzione e per 
l'urgenza degli interventi e 
delle soluzioni che richiama, 
è assur to a vero e proprio 
caso nazionale emblematico 
di un tipico corso di politica 
economica ». 

Queste parole, pronunciate 
dall 'assessore Pollini nel cor
so del dibatt i to che il consi
glio regionale ha dedicato ai 
problemi del comprensorio e 
della comunità amiatina, in 
dlviduano gli aspett i salienti 
di un macroscopico caso di 
sottosviluppo toscano. 

Il comprensorio montano a 
cavallo delle due province di 
Siena e Grosseto — una va
sta area comprendente dodi
ci comuni piccoli e medi — 
attraversa una delle fasi più 
drammat iche della propria 
s tona . L'ente pubblico EGAM 
gestore delle at t ivi tà estrat
tive. ha previsto il ricorso al
la cassa integrazione per 1000 
minatori sui 1250 complessi
vamente addett i all ' industria 
mineraria. Ui situazione è 
dunque gravissima, incerte le 
prospettive di una qualunque 
ripresa produttiva, dramma
tica la condizione di centinaia 
di lavoratori. 

Non si comprende tut tavia 
il problema Amiata senza una 
a t tenta ricognizione sul pas
sato o meglio « sul modo co
me si è venuta a maturare 
nel tempo la situazione at
tuale ». Per decine di anni le 
società mercurifere (la Mon
te Amiata. la Siele, e la 
SMI-Montcdison) hanno con
dotto uno sfrut tamento a ra
pina delle risorse del sotto
suolo amiat ino. 

Era fin troppo facile, men
tre ancora il mercato «tira
va ». es t rarre dalle visce.e 
della terra migliaia di ion-
ne'.Iate di minerale, senza un 
programma o un indirizzo or 
ganico di sviluppo. Le socie
tà. mentre gli impianti e ì 
metodi di estrazione rapida
mente invecchiavano. <;i 
orientavano verso inveì ' imen 
ti esclusivamente speculativi 
Niente ammodernamento e 
nessun prosramma di ricer 
ca applicata dunque, m i ri 
cerca sfrenata de', mass.mo 
profitto 

Questo tipo di sfruttamen
to. eiustamcnte definito co'o 
male, comincia a mostrare a 
corda all'inizio desìi anni "70 
Prende avvio in questo peno 
do un costante processo o* n-
duz.one della occupazione ohe 
nel sj.ro di cinque anni 'dal 
1970 al 197.i tha p o n . r o V.a 
e-pul^ione di circa 400 lavo 
rat ori. 

Quando alle società private 
e a partecipazione statale su 
bentra l'EOAM. con un prò 
gramma di riconduzione sot
to una unica gestione pubbli 
ca di tut te le miniere mercu 
rifere del bacino. :1 fatto è 
salutato come una decisiva 
conquista del movimento di 
lotta che si è sviluppato in 
tut to il t e r n t o n o con intendi 
tà crescente e con l appo* 
gio della popolazione. 

Tuttavia l'EGAM si è di 
stinta in questi anni non cer 
to per lo impegno riforma 
tore. ma piuttosto per l'met 
t i tudine e per la insensibi
lità ampiamente dimostrata 
Il progetto di ristrutturazione 
che dovrebbe portare alla 

espulsione di gran parte del
le unità lavorative nelle mi
niere è forse il punto di ar
rivo catastrofico di una lunga 
vicenda di promesse non 
mantenute , di impegni affer 
mati sulla car ta e mai tra 
dotti in pratica, di inadem 
pienze e di rovinose marce 
indietro. 

Giungiamo dunque alla si
tuazione at tuale, densa di 
«aspet t i sconcertanti e dram
matici ». Drammatica e la 
costante cmorraggia demo 
grafica, diffusa particolar-
mente tra le giovani genera 
zioni. che ha riprodotto il fé 
nomeno caratteristico di in
vecchiamento della popolazi >• 
ne residua, ridotta nel .'irò di 
15 anni di oltre il quindici poi 
cento; sconcertante si dim.> 
s t ra l 'incapacità di offrire 
prospettive di lavoro per le 
giovani generazioni che si 
accompagna alla assenza to 
tale di programmi pubblici. 
Nel settore agricolo — por 
fare un esempio — si incan
crenisce il fenomeno di ib 
bandono delle terre di mon
tagna sia come presenza u-
mana. sia come interesse pro
duttivo colturale. 

Ecco dunque l 'Amiata: mi
niere di mercurio, imponen
te patrimonio forestale, .i 
sorse geotermiche, potenzi.i-
lità turistica, grand; risorse 

inespresse, cui si accompa
gna una miseriti storica e di
sperata. E' una fatalità, una 
sorta di maledizione atavica? 
Il movimento dei lavoratori 

ha fatto giustizia in questi 
anni di tant i equivoci indi
cando la vera sostanza, po
litica più che economica, del
la questione. 

L'accusa nei confronti di 
una politica «che doveva or
ganicamente programmare 
avviando processi di sviluppo 
e che non ha programmato 
se non la spoliazione ulterio
re delle risorse del territorio 
amiatino ». Un solo dato può 
testimoniare della giustezza 
di questa condanna: lo stato. 
al quale sono s ta te riserva 
te le competenze in maniera 
di sistemazione idrogeologica. 
dall 'aprile 1972 ad oggi ha 
investito sull'Armata solo 100 
milioni, a fronte degli oltre 
5 miliardi investiti dalla re
gione. 

Per questo l'urgenza degli 
interventi e delle soluzioni 
prospettata fa riferimento ne
cessariamente alla iniziativa 
del governo regionale. Pro
prio ne! corso dell'ultimo con
siglio gli assessori hanno ri-
bandito la disponibilità della 
giunta alla predisposizione di 
un «progetto Anna ta» con 
cepito come programma più 
riennale di interventi che 
coordini e integri le iniziati
ve dello stato, delle aziende 
pubbliche, della Regione stes
sa. degli enti locali, richia
mando una somma ampia e 
umtaia di contibuti. 

Il progetto deve art .colarsi 
in una serie di settori priori 
tari, con l'avvio de! processo 
di riconversione ir.dus'riaiu 

del comprensorio incentra 
to sul ruolo primario Jeik-
partecipazioni statali , con la 
sistemazione del c o m p u t o 
agricolo forestale, con la qua
lificazione del turismo, con 
l 'approntamento delle infra
s trut ture e di servizi adegua
ti. Da parte sua la region? 
ha disposto che in fase di 
predisposizione del bilancio 
1976 vengano individuati gii 
interventi settoriali e la reia 
tiva previsione finanziaria. Il 
progetto Amiata — per la -.e 
rietà degli interventi previ su 
e per la varietà degli enti ir. 
dicati come soggetti propul 
sori della iniziativa — assume 
la caratteristica di un orgi-
nico piano di sviluppo a lun
ga scadenza. 

F ra t t an to il presidente del
la giunta regionale ha richie 
sto un incontro urgente al mi
nistro delle partecipazioni 
statali per esaminare una so 
luzione che salvaguardi ali 
attuali livelli di occupazione 
e le condizioni di sviluppo 
dell'Armata. 

Flavio Fusi 

Una grave perdita per il PCI 

E# morto a Massa Carrara 
il compagno Massimo Michi 

Aveva 78 anni - Militava nel Partito dal lontano 
1921 - Fu vicino a Gramsci e patì un lungo pe

riodo di carcere e di confino 

M A S S A . 23 

Un era ve lutto ha colpito 
la federazione del PCI di 
Massa Car ra ra : è morto li 
compagno Massimo Mich: 
uno dei fondatori delia no 
stra provincia, nel PCI. li 
compa:mo M.chi aveva 78 
anni 

Con Michi è .-tompirso un 
militante, un dirigente cnc 
si era forgiato r.tl vivo del 
la lotta p.i.-^ar.do attraver.-o 
la butera fa-cista, non rie 
sislendo mai t;.\l suo esscie 
comunista m oim; occasio 
ne. anche quando doveva r. 
spondere d i v i n i ; ai giudici 
de! trihunale fascista. Il su<. 
atteiteiamcnto non era ma: 
det ta to ria sentimenti d; 
>< croie.tà .\ come fi legge in 
una sua autobiografia, m i 
dalla convinzione che quan 
do si entra nel parti to della 
classe operaia si Ita -.1 dove 
re di essere se stessi con na 
turalezza e semplicità e che. 
con um.lta. bisoar.a sapere 
svoleere il proprio lavoro 
Così come Michi lo ha sem 
pre svolto 

Pr t ma di aderire al Parti 
to Comunista d'Italia. Michi 
non aveva militato in nes
sun partito, nonostante aves
se avuto modo di avvicinar
si al movimento socialista. 
Nel gennaio 1921 si iscrisse. 

Aveva 23 anni. Da allora 
iniziò per Michi. cosi come 
per Bibolotti ul grande din 
cente che si avvalse della 
collaborazione di Michi nel
la organizzazione del partito) 
la vita del persezuit;-.to. 

Nel 1924 entra a far parte 
del comitato federale. Nel 
19^^ viene arres ta to e pro
cessato a Forlì Fu condan
nato al confino per 5 anni 
che sconto nell'isola di Usti 
ca. Conobbe Gramsci e dei 
irrande dirigente conservò 
sempre un ricordo nitido e 
di crande appre /amento . Ne 
parlava spesso e il suo parla
re diventava educazione. Sue 
ces-r .amente un'al t ra con 
danna a 6 anni ed a un anno 
di vigilanza speciale. 

Uscito dal carcere nel 1934 
lo si trova di nuovo a Massa 
ad organizzare il movimento 
partigiano. Ricoprirà la ca
rica di vicesindaco dopo la 
liberazione poi quella di con
sigliere comunale provincia 
le. Si distinse anche nella 
organizzazione della Camera 
del l avoro . Non volle ma: 
mancare agli appuntamenti 
del partito, come quello del 
20 giugno al teatro Animosi 
quando si t ra t tò di celebrare 
la vittoria elettorale che ha 
portato il nostro par t i to a di 
ventare la prima forza elet 
torale della provincia. 

Programma 
! unitario 
; di legislatura 
! a Pontedera 
| PONTEDERA. 23 
i Documento unitario al con-
| sigho comunale d: Pontedera 
i sul programma di legislatura. 
j Dopo un ampio dibatt i to 
i in consiglio comunale a cu: 
! hanno partecipato i eruppi 
I comunista, social sta e demo 
j cristiano sulle linee program

matiche predisposte dalla 
eiunta comunale, il consiglio 
ha conclu-o questo dibatt i to 
con un doeumen'o un t i n o 
in cui si leeee: « Il consiglio 
comunale di Pontedera. preso 
a t to delle :nd:ciz:oni program
matiche presentate dalla 
sriunta municipale e delle os
servazioni poste dal gruppo 
di minoranza nella discussio
ne consiliare de: giorni is. 
16 e 20 eennaio '76 dee de d: 
promuovere un'ampia consul
tazione democratica per la de
finizione di un programma 
di legislatura del '/ammin.stra-
zione comunale con ì consi
gli di quartiere, le organizza
zioni sindacali, le categorie 
economiche, g"i enti e gli 
ist tuti cittadini. 

La consultazione sarà coor
dinata da u n i appos.ta com 
miss.orse conciliare unitaria 
d 'n tesa con la eiunta comu
nale ••>. 

Si t rat ta quindi di un se 
r:o impegno di tut te le fo'ze 
democratiche presenti nel 
consiglio comunale per elabo
rare una linea programmati
ca tale da incidere sulla gra
ve crisi economica che tra
vaglia larghi settori produt
tivi del comune di Pontede
ra e della zona. 

Nozze d'oro 
I compagni Ettore Ghelar-

d: e Amelia Ducei di Pisa 
nel SO"* anniversario de! loro 
matrimonio sottoscrivono 1: 
re 10.000 per l'Unità. 

• • • 
I compagni Lina Memi e 

Amedeo Fa Ioni della sez.ono 
di Cohgnola nell'anniversario 
del 50 anno d: matrimonio 
.sottoscrivono lire 20 000 a 
l'Unità. 

Organizzala dall'amministrazione provinciale 

Conferenza 
sullo sport 

a Rosignano 
L'iniziativa avrà luogo domani — Prosegue il lavoro 
di scelte qualiticate nel settore, iniziato con lo 
scorso bilancio — I rapporti con la Provincia e la 
Regione — Un nuovo impulso alla medicina sportiva 

ROSIGNANO.23. 
Domenica 25 gennaio si apri

rà a Rosignano la conferei! 
za comunale sullo sport, orga
nizzata d'alia Amministrazio 
ne comunale. 

L'esigenza di questa confe
renza è scaturita dal fatto di 
promuovere una riflessione. 
un approfondito dibatti to sul
lo fiport per ncondurlo nel 
l'ambito di una disciplina so 
ciale. Da qui la necessità che 
lo sport divenga scomponen
te di un processo inscindibi
le di sviluppo di una socio 
tà evoluta iti quanto punta ci 
recuperale l'uomo e il cittadi
no olle loro potenzialità di uu 
tonomla. di consapevolezza, di 
educazione, di socialità e di 
formazione tisica: il fenome
no dello sport diviene cosi 
un fatto sociale, un fattore 
di civiltà ». come ci ha di
chiarato il compagno Fusco 
Torri, consigliere delegato al
lo sport, nel citare le rair.oiu 
che hanno det tato la motiva 
/ione della Giunta municipi 
le nel promuovere la ionie 
renza. 

Già l'Amministrazione co 
ninnale aveva fatto una «scel
ta di campo » per lo sport e 
che fu riconfermata con il 
bilancio preventivo per l'eser
cizio 1975. I suoi interventi 
si sono sempre fatti più con
creti verso gli enti di propa
ganda sportiva indirizzati al
ia sistemazione degli ìmpian 
ti sportivi esistenti e alla co 
struzione di nuove attrezza 
ture. Tipico è il progetto per 
la costruzione della Palestra 
dello Sport le cui vicende han
no portato il costo da una 
spesa nuziale di 150 milioni 
a 263 milioni e ut cui reali/ 
za/ione sarà completata an 
che con un iute: venio del 
la Amministrazione provincia 
le <h Livorno, dop.i l 'entrata 
iti vigore delia legire pruino
sa dalla Regione Toscana. 
che ha dovuto sostituirsi alit
asse n/.e dello Stato anche m 
questo settore 

Parallelamente si e svihip 
pata un'azione a favore della 
medicina sportiva che, inizia 
ta nel 1973. ha os,'»i portato. 
con la collaborazione eh per
sonale medico speciali/./.ato e 
paramedico. ÌUÌ effettuare ol
tre 400 pi orazioni nel corMi 
del 1975. agli atleti dei num 
ttiori sodalizi sportivi. Infili. 
dobbiamo indicare le re.il.z 
zazioni iti riferimento alla .-
internazione e alla nuova co 
struzione di palestre .-colasi. 
che che hanno impe r i a to il 
Comune con stanziameli;i d' 
tutto rilievo. 

Nel territorio comunale t\-i 
stono oggi 25 nssocuizion 
sportive, le quali doua : i . i " 
avere un col!e_»ameiro p-r in 

tervennv nel campo dello 
sport in modo programmate, 
e pensiamo che il Comune 
possa essere il polo di rife
rimento per impostare una 
politica alternativa alle attua
li direttive nazionali nel set
tore. Nel connine di Rosigna
no si e risentito anche di In
dirizzi discr.minatiti conse
guenti ad una politica fatta 
ne! settore ricreativo, cultu
rale e sportivo, dalla società 
Solvay che nel p.u-v-ato ha usu
fruito delle proprie attrezzatu
re aziendali IXT un discorso 
paternalistico. La tendenza è 

stata superata, grazie anche al
l 'entrata in vgore dello Sta
tuto dei diritti dei lavora
tori. che ha portato oggi al
l'utilizzo di tali s t rut ture da 
parte di tutti gli enti sporti
vi comunali. 

(Dia. però, se s: iniziano a 
superare preclusioni e menta
lità lini adeguate ad un cor
retto sviluppa della pratica 
sportiva come serviz.io sociale 
e partecipativo, il compagno 
T o m ci dichiara che dobbia
mo indirizzarne lo sviluppo 
e creare strumenti di dire
zione idonei al superamen
to dell'attuale Comitato co
munale dello sport, non più 
in grado di soddisfare le 
nuove esigenze. Organismi 
che dovranno tradurre In li
nee operative, senza trala
sciare momenti di approfon
dimento. uli indirizzi di po
litici sportiva dell'Ammini
strazione comunale, tenere 
colleiramenii con i consigli 
di quir t i re e ue-tire insie
me ad essi le s t rut ture esi
stenti. come, ad esempio, av-
v.e.ie p-r l'Athlttu- Club og-
'.': '.'est ito dal con*-i'.r!io di 
qil l l t ieie .il Itn tuiiailo ovest 

I i cnìif'Tt n.' i comunale 
sullo s|K)rt dovrà essere un 
momento <h elaborazione di 
una ikilit.ui che consideri la 
piatica .-portiv.i « parte non 
.-t coni lara della vita sociale 
dell'individuo e della sua sa
lute e come tale deve trova
re una più corretta ed ele-

I vata colloca/ione nella so-
I cietà )>. 

I Giovanni Nannini 
i 
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informazioni StP 

BOLLETTA TELEFONICA 

1° TRIMESTRE 1976 
Per con.-.entire una piti far,le compirl i ' ione della bol

letta telefonica del I t r i in . - t re 197». nei Giorni scorsi 
recapitata auli abbonati , M di.-idei a chiarire che essa 
contiene 

— il canone di abboii.ur.<uo i.lutivo ai mesi di gen 
naio. febbraio e maizo lf)7>'>. 

- - l'importo relativo al traffico (Urbino, interurbano 
e servizi vari» svolto nei UHM d: settembre, ottobre e 
novembre 1975: per il traffico co iddetto «a =chcda » 
• svolto cioè t ramite o p e r a t r i c i l'importo può riguardare 
anche mesi precedenti i! s f e m h r e 1975. 

I-i bolletta comprende anche, sempre il periodo set 
tembre. ottobre, novembie l'j7.'>. :\ventilale integrazione 
di cui a l ia r ; . 4 del D I ' R 2-13 1975 n. 61. qualora l'abbo 
nato non abbia ra smunto nello ste.-so periodo 11 nu
mero di scatti previsto. 

Società It.V j i a per I Escrciz'-o7€'«;for..(ro J 
Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO : 

EBERHARD - SEIKO - TISSOT 

Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 

••» 

http://sj.ro
http://pon.ro
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IL FUTURO DI PISA 

S. Chiara: da ospedale 
a residenza studentesca 

Importanti proposte scaturite dal seminario del PCI alla FLOG 

I servizi psichiatrici provinciali 
el quadro della riforma sanitaria 

A colloquio col presidente dell'ospedale regionale dr. Enz o Lupetti - Necessità del trasferimento del complesso sani- Due giorni di lavori organizzati dalla Federazione comunista fioren fina e dalla sezione aziendale di S. Salvi — Affrontati i problemi del 
tario a Cisanello -Un grande impegno organizzativo e fina nziario - I l ruolo del Comune dopo la delega dalla Regione consorzi, dell'aggiornamento del personale, dell'igiene mentale infantile e dei lungodegenti - Le conclusioni del compagno Oublesse Conti 

L'interno della biblioteca dell'Università di Pisa. Il problema della residenza studentesca è all'ordine del giorno nella città 

PISA. 23 
L'Ospedale Regionale Santa Chiara 

di Pisa è per più ragioni uno dei gangli 
essenziali della vita pisana. Vasta, 
senza dubbio assai più estesa dei con
fini della provincia, è l'area che esso 
« serve »; consistente la percentuale di 
occupati rispetto al totale della popola
zione attiva; notevole il peso che eser
cita nella vita economica cittadina; al
to il suo livello scientifico. Ma il Santa 
Chiara, collocato nel centro storico di 
Pisa, a contatto con Piazza del Duomo, 
costituisce anche, con la sua presenza, 
uno dei problemi più delicati che da 
tempo si frappongono ad una corretta 
sistemazione urbanistica della città. 

Il trasferimento a Cisanello delle 
strutture sanitarie dell'Ospedale Regio
nale e delle attività universitarie e di ri
cerca ad esso collegate, è la soluzione 
da più parti avanzata ed ora in fase di 
concreta attuazione. L'area del Santa 
Chiara, una volta trasferito l'ospedale, 
potrebbe ospitare strutture che garanti
scano la residenza studentesca e che 

trovino momenti di collegamento con 
il resto della città. 

E' soprattutto per affrontare queste 
questioni che abbiamo chiesto un incon
tro con l'attuale presidente dell'Ospeda
le regionale di Santa Chiara, dotto Enzo 
Lupetti. Questi ha preferito affrontare 
con un discorso complessivo le varie 
questioni sollevate piuttosto che rispon
dere ad ogni singola domanda. 

Di seguito pubblichiamo le nostre do
mande e le posizioni del presidente Lu
petti circa il futuro dell'Ospedale. 

A L'Ospedale Regionale di Pisa è uno 
dei grandi, vitali e non parassitari 

Enti della vita cittadina. Quali riper
cussioni sia in positivo che in negativo 
può avere su questa il già progettato 
spostamento dell'intera struttura sani
taria ospedaliera a Cisanello? 

£\ Dopo la presentazione alla stampa 
dei progetto del nuovo ospedale di 

Cisanello a che punto siamo con la pra
tica per il finanziamento di 16 miliardi? 
Quando si prevede che possano iniziare 
i lavori? 

£\ Quali vantaggi comporta da un pun-
^ ^ to di vista esclusivamente sanitario, 
il decentramento della struttura ospeda
liera? 

#% Ancora ci sono resistenze, soprattut-
^^ to in certi ambienti della categoria 
dei medici e degli operatori sanitari, al 
progetto di trasferimento. A tutt'oggi 
quale peso hanno? 

£% Negli elementi di piano di lavoro 
per il quinquennio presentati dalla 

Giunta nell'ultima seduta del Consiglio 
si rivendicava all'Amministrazione Co
munale un nuovo ruolo di promozione, 
coordinamento e sintesi tra i vari gran
di enti della vita di Pisa nel rispetto 
della loro piena autonomia decisionale. 
Questo anche in seguito ai nuovi compi
ti affidati al comune dal progressivo af
fidamento di deleghe da parte della Re
gione su questioni di vitale importanza. 

f\ Quali vantaggi o svantaggi potreb
bero derivare a Pisa e al suo Ospe

dale se questa proposta dell'Amministra
zione Comunale trovasse, come si spera, 
un seguito concreto? 

FIRENZE. 23 
Servi/i psichiatrici nel terri

torio fiorentino: come funzio 
nano e come dovranno funzio
nare nel quadro della riforma 
sanitaria. &, 

Se ne è discusso per tuie 
giorni nel seminario svoltosi 
all'Auditorium della FLOG ed 
organizzato dalla Federazione 
fiorentina del PCI insieme al
la sezione aziendale comuni
sta dei servizi psichiatrici prò 
vinciali. Si è trattato di una 
eccellente occasione per riflet
tere sul lavoro svolto, per 
|X)rre a confronto esperienze 
diverse maturate nello stesso 
ettore. per avanzare nuove 
proposte operative e discuter 
ne «a caldo » l'opportunità ed 
il grado di efficacia. 

Il seminario si è inserito — 
come ha rilevato in un suo 
intervento il compagno Rena
to Pozzi, responsabile provin
ciale del PCI per la sanità. 
ed ha ribadito successivamen
te nelle conclusioni il compa
gno Oublesse Conti, vice pre
sidente dell'Amministrazione 
Provinciale — senza costituir
ne un momento isolato, nella 
ripresa vigorosa del dibattito 
apertosi nel paese e nel par
tito sui temi della difesa del
la salute e delle prospettive 
della riforma sanitaria, un di
battito necessario anche per 
determinare l'avvio di un prò 
cesso istituzionale che si muo 
ve nelle linee della riforma e 
che, ricomponendo a livello 
« eli territorio •«. tutte le atti
vità socio assiten/iali. supe
ri i difetti di settorializzazione 
che si erano verificati anche 
nella medicina pubblica. 

La strumento per at tuare 
questo nuovo quadro — è sta
to ripetuto nel corso del semi
nario — è rappresentato dai 
consorzi socio - sanitari nei 
quali si dovranno inserire an
che i servizi psichiatrici. Ri
ferendosi al tema specifico 
del seminario il compagno 
Conti ha posto l'accento sulla 
importanza della « questione 
psichiatrica * per la responsa
bilità diretta delle forze della 
sinistra e per lo stretto intrec
cio fra momenti sociali e mo
menti biologici nella malattia 

mentale. In questo senso il 
seminano è stato un momen 
to rilevante di \ enfi la al
l'interno del partito per de 
terminare le linee operative 
e M: per una identificazione più 
precisa della nostra politica 
nel settore, per poi arrivare 
al confronto con le altre for
ze politiche v. di cu: una del
le scadenze più ravvicinate 
è senza dubbio il convegno 
sui pervizi psichiatrici pio 
mosso per la fine di gennaio 
dalla Amministrazione prò 
vinciale. 

Il seminario M era aperto 
martedì con una introduzione 
del compagno Antonio Lavac
chi. dalla sezione aziendale 
dei servizi psichiatrici, e con 
la relazione predisposta dal 
la sezione e si era poi siidcli 
viso in quattro commissioni 
di lavoro, sulle cui relazioni 

si è aperto un ampio ed ar
ticolato dibattito (sono inter
venuti Nazzareno Cesari. Fo
sco Hettanni. Maria Melani, 
Giuseppe Germano, Alberto 
Pan in i , Silvana .Menduni, 
Rocco Cciroscio. Renato Poz
zi. Silvano Cecchi. Bruno 
Biagi. Cesare Micheli. Kdi 
Gazzarm:) che ha fornito, tal
volta in maniera anche vi
vace e problematica, un con
creto contributo alla defini
zione dei temi affrontati. 

Questi i temi discussi ed ap
profonditi dalle quattro coni 
missioni: intervento sul ter
ritorio nella prospettiva dei 
consorzi socio sanitari: pre
parazione ed aggiornameli^ 
del personale: organizza/io 
ne dei servizi in rapporto ai 
lungodegenti; igiene mentale 
e problemi dell'infanzia. Ve
diamo quali sono state le in 

Settimana di studio sul 

centro storico di Pistoia 

PISTOIA. 23 
Comincia oggi la «settimana 

di incontri » con la città per 
il piano del centro storico 
organizzata dall'a ammini
strazione comunale di Pi
stoia. 

Il programma dei lavori 
prevede nella sala maggiore 
del palazzo comunale alle 
DM0.. l 'apertura del sindaco 
di Pistoia. Francesco Toni. 
alle 9.40 la relazione intro
duttiva dell'assessore all'ur 
banistica Henzo Bardelli. al 
le 10 la comunica/ione della 
commissione per il centro 
storico tenuta dall 'architetto 
Pagnini . alle 10.20 « tutela e 
fruizione degli spazi liberi > 
relazione dell 'architetto Bas
si e dell'ingegneree Messeri. 
alle 10.40 « uso e restauro del 
patrimonio edilizio della cit
tà » relazione dell'ingegnere 
N. Rapty. dalle 11 alle 12.30 
seguirà il dibatt i to. 

Nel pomeriggio riprende 
ranno i lavori alle 15,30 con 
la relazione « arredo urbano » 
dell 'architetto F. Gavioli. al 
le 15,50 «cent ro storico»: 
pianificazione e utenza » del
l 'architetto Biaggini, alle 

16.10 rapporti complementari 
tra il centro storico e le zone 
extra murali degli architett i 
Lotti e Possi, alle 16.30 in
terventi pubblici ed inter
venti privati dell'ingegnere 
Forleo, dalle 17 fino alle 18.30 
dibattito. 

I lavori continueranno 
martedì 27 gennaio nella se 
de del comitato di quartiere 
di S. Marco di via Bontanti 
sul tema « il r isanamento del 
quartiere di S. Marco nel 
l'ambito degli interventi nel 
centro storico di Pistoia ».K 
giovedì 2!) gennaio al circolo 
Garibaldi di via della Rosa 
sul tema <; la sala e il centro 
storico ». 

Infine i lavori si conclude
ranno sabato 31 gennaio nel
la sala maggiore del palazzo 
comunale. Durante la setti
mana si svolgeranno iniziati
ve e dibattiti nelle scuole 
medie e superiori della cit
tà. L'esposizione nelle sale 
del palazzo comunale di gra
fici, pannelli fotografici e 
classici relativi al piano par
ticolareggiato delle aree Ex 
Breda e al centro storico. 

dicazioni e le proposte scatu
rite dal lavoro delle commis 
sioni. 

INTERVENTO SUL TER
RITORIO — E" stata riaffer
mata la necessità di un pie
no inserimento della psichia
tria nell'ambito dei servizi so 
ciò - sanitari comprensonali. 
nella prospettiva eli una loro 
gestione unitaria a livello dei 
consorzi socio sanitari, con 
l'obbiettivo immediato di pri
vilegiare il campo di preven
zione primaria e di creare 
le condizioni più idonee allo 
sviluppo di un «i governo -> so 
ciale della salute. Riferen 
dosi all'attività delle équ:pes 
psichiatriche è stata rilevata 
l'opportunità di superare u'h 
aspetti di strutture rigide per 
sviluppare, attraverso una 
operazione di degerarchizza 
zinne, la loro attività nell'am
bito di interventi più globali 

La prima commissione si è 
soffermata anche sui proble 
mi relativi alle strutture al 
ternative (laboratori protetti. 
case famiglia, centri sociali) 
il cui compito è quello di cor
reggere i danni causati dalla 
psichiatria istituzionale, ricon
fermando la validità di que
ste strutture purché si muo
vano nella prospettiva di un 
superamento verso forme più 
.socializzate e socializzanti di 
intervento. Infine la commis
sione h;i affrontato la que
stione dei rapporti fra uni
versità e territorio esprimeii 
dosi |Misitivamente alla ri
chiesta che la clinica di psi
chiatria ha avanzato per |x* 
ter realizzare un inserimen
to degli interventi in una zona 
.sociosanitaria al fine di strut
turare e qualificare diversa
mente sia l'assistenza che la 
didattica e la ricerca. 

PERSONALE ED IGIENE 
MENTALE DELL' INFANZIA 
— Per le équipes che opera
no sul territorio sono state 
raccomandate, tra l'altro, mo
dalità di lavoro più elastiche 
al momento dell'inserimento 
nel territorio, mentre |>er la 
formazione del personale si 
è rilevato che la scuola per 
i nuovi infermieri si deve 

rifare alla esperienza alter
nativa maturata sia all'inter
no dell'ospedale che su ter
ritorio, che l'aggiornamento 
dev e essere un fatto perma
nente esteso a tutti e colle
gato al lavoro quotidiano nel
l'ambito di una piena socia
lizza/ione delle conoscenze. 

Per l'igiene mentale dell'in
fanzia è stato individuato un 
primo livello di intervento 
nella scuola, nella famiglia. 
nei luoghi di lavoro e di cura 
e nelle sedi di v ita associa
ta a in modo da poter contri
buire alla defini/ione dei mo
delli e delle relazioni che so 
no alla base dei comporta 
nienti infantili per il supe
ramento dei meccanismi di 
selezioni ed emarginazione. 

L'incidenza dell'azione in 
questo settore dipenderà lar 
gamente dal grado di parte
cipazione popolare che si rag 
giungerà e dalla sua integra
zione con i momenti più squi 
sitamente tienici in modo che 
gli interventi non pregiudichi
no i normali processi di so 
ciahzzazione del ragazzo. 

LUNGODEGENTI I! li 
mite maggiore al recupero di 
queste persone (sono i 3 4 
degli ospiti di San Salvi) sono 
rappresentati dalle difficoltà 
di rapiMirlo fra le diverse 
équipes e dalla frattura esi 
stente fra lavoro interno ed 
esterno. 11 superamento di 
questi limiti — è stato affer
mato — può avvenire median 
te il recupero sia degli utenti 
che degli operatori sanitari. 
la verifica costante del lavo 
ro svolto dai vari gruppi, lo 
sviluppo del collctiamento con 
il territorio affrontando le 
cause che determinano la ma
lattia mentale. Occorre — ha 
sottolineato il prof. Parrini 
illustrando i lavori della com
missione — abbattere i muri 
dell'ospedale psichiatrico, a-
pnrlo all'esterno, ma anche 
abbattere i « muri di paura » 
che lo circondano fornendo 
i * servizi terapeutici •» neces
sari e collegando il piccolo 
mondo psichiatrico con i pro
blemi reali della popolazione. 

c. d'i. 
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Il Piano Regolatore Gene 
rale del Comune di Pisa as
segna all'Ospedale una vasta 
zona ubicata a Cisanello e 
l'Amministrazione Ospedalie
ra ha acquistato da anni. 
avvalendosi delle dis|x>nibili 
tà di bilancio, il terreno suf
ficiente |>cr realizzarvi il nuo
vo complesso ospedaliero la 
progettazione del «piale è sta
ta affidata, da tempo, ad una 
équi|M> di indubbio valore che 
ha elaborato un progetto di 
massima costituente la sin
tesi di quanto più avanzato 
è stato realizzato nel mondo. 

Il progetto di massima è 
stato presentato alle animi 
lustrazioni comunali e prò 
viuciah. alle autorità accade 
miche e sarà sollecitato l'esa
me dell'elaborato da parte 
dei sindacati, medici e non 
medici, delle Torze politiche 
ed economiche, delle organiz
zazioni di categorie e dell'in
tera cittadinanza per ottene 
re suggerimenti, critiche ed 
eventuali proposte da passa 
re ai progettisti jv r la ste
sura esecutiva del progetto. 

Un fatto di 
enorme portata 
Lo spostamento dell'intera 

struttura sanitaria: divisioni. 
cliniche, laboratori e servizi 
a Cisanello. è un fatto di e 
norme portata che coinvolge 
la popolazione di Pisa e Pro 
\ :ncia e che avrà indubbia 
mente ripercussioni positive 
per la collettività. 

Rendere libera l 'area at
tualmente occupata dall'Ospe 
dale e dagli Istituti Biologici 
significa mettere a disposizio
ne degli studenti e dell'Uni
versità un patrimonio di ine 
stimabile valore economico 
ed ambientale che non sa
rebbe possibile realizzare in 
modo né in luogo diverso. 

L'area del S. Chiara è 
quanto di meglio si possa 
immaginare por realizzarvi 
colleges. biblioteche. aule. 
strutture che consentano il 
diritto allo studio in una me 
ravigliosa cornice costituita 
dalla piazza dei Miracoli, d i l 
le mura urbane, dall'orto ho 
tanico. Tale zona potrebbe. 
con facilità, essere protetta 
dai rumori del traffico e. 
inglobata la Caserma Art ale». 
cost i tuirei)^ un complesso in 
vidiabile ed invidiato da mot 
te altre città ad economia più 
florida della nostra. 

Dftl punto di vista sanita

rio la realizzazione de! com
plesso a Cisanello costituirei) 
bc (inalilo di più av anzato si 
jxissa immaginare in data 
odierna. Ricoveri selezionati 
sulla base eli effettive esigen 
ze terapeutiche*, suddivisi |KT 
intensità di durata e non 
per suggestioni carism.'.tiche. 
ridotte al minimo, grazie al 
la dis'x-nihilità dei servizi. 
eliminazione degli incoine* 
nienti logistici, attualmente 
lamentati. |x*r l'esistenza di 
padiglioni isolati e distanti 
fra loro, minor costo dei scr 
vizi economali e manutentori. 
maggiore rapidità di inter 
vento da parte degli operatori 
sanitari, minore distanza da 
gli istituti scientifici e di ri 
«crea ubicane!1 nella zona 
adiacente a duella os|x*dahe 
ra . maggiore snellezza dei 
traffici, non appena realizza 
te le infrastrutture previste 
dal P.R.G.. una maggiore si 
curezza contro gli iuquii.a 
inerti di vario genere, miglio 
re salubrità six*cialinento si-
realizzata. in golena. la fa 
scia di verde più volte prò 
posta e* suggerita alle auto 
rità competenti. Alla realiz 
za/ione del progetto, in fase 
avanzatissima di elaborazio 
ne. nessuno si oppone a | x r 
tainente. ma alcune resjsU-n 

ze. generalmente occulte, esi
stono eli sicuro. Alcuni temo 
no di ix-relere il controllo 
della struttura che dirigono 
trasformata in dominio, altri 
paventano la « stretta soffo 
catrice » delle* amministrazio
ni democratiche, altri sono 
misoneisti *x*r natura. 

Chi si opporrà 
al trasferimento? 

Sarà interessante vendere 
chi si assumerà la res|>on.sa 
bililà di opporsi apertameli 
te al trasferimento che. oltre 
a dotare la città di un com
plesso di indubbio fascino. 
metterebbe a disposiz.ionc de 
«ili studenti circa 2000 posti 
Ietto, o quanti risulteranno a 
seguito eh modeste ristruttu 
razioni degli ambienti, e fa 
rebl>e restituire alle esigenze 
abitative specie in centro sto 
nco. molti appartamenti af 
fittati con criteri speculativi 
agli studenti che non possono 
trovare ospitalità nelle « i n 
se » messe- a dis-x>sizione dal 
l'Opera Universitaria. 

Purtroppo i tempi di realiz 
zazione del nuovo complesso 
hanno subito un allungamento 
ix*r i provvedimenti adottati. 
con leggi nazionali e regio 

Il progetto del nuovo ospedale di Cisanello 

nali in materia di edilizia 
os'H'daliera. a seguito eiella 
crisi economica che ha in
vestito il paese. Da oltre un 
anno sono a disposizione elcl-
l'ospcdale quindici miliardi 
offerti da una società finan
ziaria dell'alta Italia. 

Dal dicembre del li»74 l'en
te os-jcdaliero non è riuscito. 
purtroppo, a farsi autorizza
re dalla regione*, l'operazione 
finanziaria. Può darsi che esi 
stano valide ragioni che giù 
stifichiuo questo inconcepibi 
le ritardo, ma |>er quanti 
sforzi abbiamo fatto elobbia 
tuo umilmente confessare di 
non essere riusciti ad indi 
vicinarli. Comunque ai primi 
di febbraio andrà in gara un 
pruno lotto che ,-orgerà fra 
l 'area del vecchio sanatorio. 
ormai radicalmente trasfor
mato. e ciucila del nuovo coni 
plesso proprio JXT realizzare 
strutture che consentano il 
graduale trasferimento eh eh 
nube- e divisioni a Cisanello. 

L'amministrazione del S. 
Chiara è convinta che sarà 
po-.-ibi!e co-trture il nuovo 
< omplcs.so osj>edal:ero univer
sitario nella sede ad esso as 
segnata solo st> si raggiunge
rà una unità di intenti fra 
Ospedale. Università. Comu 
ne. Provincia. Regione, forze 
politiche, economie he e sin 
dae ali dato l'impegno finan 
ziano ed organizzativo medi 
tamente* a^Minto 

Un ruolo imjx>rtantissimo 
dovrà svolgere l 'amministra 
zinne comunale in armonia 
con quanto, dalla giunta, in 
citiso nel programma di la 
\o ro da svolgere nel corso 
della legislatura da poco un 
ziata. Per intanto essa pò 
trebbi* realizzare le infra 
strutture previste dal piano: 
ponte sull'Arno, viabilità di 
s< -ornmento. fognature e 
quanto «xeorra a garanzia 
dell'utente ammalato o sano 
che sia 

I compiti che la regione. 
con la delega, affirie-rà al co 
mime dovranno essere ose 
Celiti con celerità maggiore 
oi quella con cui si è mossa 
la Regione nel recente pas 
saio Certo è che se i fatti 
seguiranno alle importazioni 
programmatiche Pisa potrà 
vedere coronata da successo 
l 'aspettativa, coltivata per an 
ni. da alcuni con scarsa con
vinzione. da altri, cecamente 
i più. con ferma volontà, di 
avere uno fra ì pm funzionali 
e moderni ospedali fra quanti 
esistano oggi al mondo. 
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fmostre 
In scena all'« Affratellamento » Un ciclo di lezioni delI'ARCI-UISP 

« Magma » alla Michaud 
In un momento come 

questo, non certo troppo 
felice per quanto riguar
da il panorama delle mo
stre in corso a Firenze, 
mette conto senz'altro se
gnalare la rassegna, Mi
chaud (lg. Corsini 4), se 
non altro per 11 fatto che 
a prescindere da ogni giu
dizio di merito, un'inizia
tiva del genere desta co
munque interesse e offre 
il fianco a tut ta quanta 
una serie di considera
zioni. 

Anche se a Firenze (di 
riporto dagli Stati Uniti 
e da altri Paesi europei) 
non sono mancate eipe-
rienze del genere (basti 
pensare alla meritoria at
tività di gallerie come 

« Area » e « Schema » » 
questa notevole antolo
gica di ventotto "artiste" 
di varia nazionalità (la 
gran parte delle quali at
tive in senso comporta
mentista o della « body 
a r t » ) si raccomanda so
prat tut to come testimo
nianza di una operativitcì 
comunque diffusa, spesso 
rigorosa e coerente, le 
cui matrici ideologiche. 
tuttavia, appaiono per 
molti aspetti difficilmente 
condivisibili. 

A proposito di questa 
mostra (in buona parte 
in precedenza presentata 
dal comune di Iseo) si è 
parlato, a torto, o a ra
giono. di testimonianza 
femminista: non è que
sta la sede opportuna 
per affrontare un discor
so del genere, dal mo
mento che, alla fine, è di 
una mostra che si t ra t ta , 
e cioè di una manifesta 
zione i cui partecipanti 

(di qualunque sesso sia
no) vengono fruiti soltan
to in ragione del loro pro
dotto, sia nell'ambito del
l'immagine che del com
portamento. 

Senza voler a tutti i co-* 
sti ipotizzare giudizi di 
valore del resto cosi alea
tori in un campo a tal 
punto minato, sarà in o-
gni modo opportuno se-
gna'are alcune presenze 
ricche di notevole talento 
e di indubbia originalità. 
purtroppo in prossimità di 
sottoprodotti e cascami 
discutibili anche sul pia 
no del manufatto (e sazi 
all'infinito si è dei « tea
trini » alla Nitsch!). 

Insieme a presenze ben 
note e nel complesso ca
noniche (da Annette Mes-
sager a Ketty La Rocca > 
le personalità emergenti 
restano quelle dotate di 
un più consistente speci
fico fantastico-narrativo. 
come negli esiti tanti in
trisi di pop-art di Ste-
phanie Oursler o nelle 
splendide foto di Verità 
Monselles. così spesse e 
fascinose nelle loro bor
boniche opulenze. 

Al di là degli « ismi » e 
delle mode, dunque, quel
la che resta e sempre la 
prova di ognuno, le singo
le testimonianze. Ed una 
mostra come questa, co
si contraddittoria ed am
bigua, è ad ogni modo re
ferente di un ampio ar
co di esperienze a pro
posito del quale potrebbe 
apparire per molti versi 
inopportuna una generica 
e moralistica presa di po
sizione tu t ta orientata 
nel seimo del negativo. 

« Piccola stampa » a Zona 
Fino a tut to gennaio è 

possibile visitare a «Zon'a» 
(Via S. Nicolò 119/r) un' 
ampia rassegna dedicata al
la piccola stampa alter
nativa che riguarda le 
ricerche di arti visive, mu
sica, poesia sperimenta
le. architet tura, interme
dia, tutt i i lunedi, merco
ledì e venerdì. Il panora
ma della piccola s tampa 
è molto vasto e partico
larmente interessante, poi
ché si colloca come stru
mento diretto di espres
sione ed informazione che 
rifiuta ogni tipo di me
diazione editoriale, es
sendo nella maggior par
te dei casi autogestito da
gli autori stessi. 

Nella mostra a «Zona» 
che si può dire articolata 
in due momenti, uno ri
guardante il materiale 
s tampato dopo il 1970 ed 
un auro , con pubblicazio
ni talvolta ancne minime. 
del periodo 1960/ 1U70. in 
cui si possono cogliere va
ri passaggi della ricerca 
di artisti che poi hanno 
definito la loro opera suc
cessivamente. E' il caso 
della rivista « 0 to 9 » di 
Vito Acconci, in cui sono 
presenti lavori di Lewitt 
Graham, Bochner e di 
moni conceliuaii ameri
cani; di «decoilage» in 
cui sono documentate le 
prime azioni del gruppo 
Fiuxus. con Brecht, Vau-
tier, Filliou. Chiari. Vo-
stell, Cage; i bollettini 
del gruppo « Art langua-
ge»; le prime antologie e 
pubblicazioni di poesia 
concreta dei gruppi bra
siliani e tedeschi; le rac

colte dedicate agli inter
media con lavori di Spcer-
ri, Beuys, Boetti, Nannuc-
ci, Ulnchà, Hot, Dias, Spa
tola, Diacono, Parmiggia-
ni. 

Il materiale at tuale ri
copre un panorama più 
ampio di ricerche come 
i bollettini di architettu
ra utopistica degli Archi-
grani; le edizioni « Sour-
ce » ed « Ear » dedicate 
alle linee della musica 
sperimentale; i piccoli fa
scicoli s tampati in Nepal 
da Gregory Corso e Char
les Henry Ford; le pub
blicazioni piene di inte-
resanti indicazioni sulla 
vitalità e sull 'attualità 
delle forze culturali ope
ranti In Polonia, In Ceco
slovacchia, in Ungheria. 
sono documentate da una 
serie di riviste, bollettini 
informativi; le numerose 
edizioni italiane come 
« Techne », « Geiger ». e 
« Continuum », « Tool », 
« Ex », Anaetcetera » che 
ci danno un panorama in
teressante e pieno di in
dicazioni; i libretti «Mim-
bre ». stampati in Cile fino 
al 1974. 

L'elenco completo del
le pubblicazioni verrà riu
nito in un catalogo in 
modo da poter dare un' 
informazione esauriente 
non solo del materiale 
presente a Zona, ma ag
giungendo i titoli più in
teressanti e gli indirizzi 
di ogni edizione cosi da 
avere un documento di 
collegamento che sia infor
mativo e didattico. 

V. b. 

Trionfa al CAPITOL 

UN LUPO SOLITARIO CHE NON 
AZZANNA PER SE STESSO MA 

PER LA SUA GENTE 

LO ZINGARO CHE OGNI DONNA 
VORREBBE INCONTRARE... 

ufaiìal 

ALAIN DEI3QN 
* ^ 

-•£ ' 

LD ZINGARO 
VIETATO MINORI DI ANNI 14 

CASTELLI DE. 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte d i Gabbiano) tra Ferrone e Greve - TEL. (055) 
821.101 - 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 
tutti i g iorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dal la " botte " ai privali consumatori del v ino de l l 'ec-
cellenta vendemmia 1974. 

UNA BRILLANTE RILETTURA La storia del socialismo 
DI UN TESTO PIRANDELLIANO le delle autonomie locali 

i 

i 
« L'uomo, la bestia e la virtù »'nell'allestimento del « Granteatro» — Stimo- j | corsi presso la S.M.S Del Sarto, i circoli Andreoni, S. Andrea 

laute interpretazione critica di un classico del teatro italiano | a Rovezzano, La Loggerta e la casa de l p o p o l o d i Se t t i gnano 
Ottime accoglienze, merco- | 

ICUi ùv.-l, di k - . U U U. i i a . - i 
fratellamento per il nuovo I 
spettacolo della cooperativa , 
teatrale del « Granteatro » di- i 
retta da Carlo Cecchi. Mol- | 
ti applausi hanno infatti sa- ( 
lutato l'allestimento del testo | 
pirandelliano. L'uomo, la be- | 
stia e la virtù, presentato ì 
nel quadro del cartellone de! j 
Centro Teatrale Arci (e che I 
sarà riproposto i prossimi 
24, 25. 26 gennaio). | 

L'apologo, che Luigi Piran- j 
dello aveva composto nel 
1919. è stato sottoposto a un 
violento e necessario restali- , 
ro che ha portato alla lu- j 
co le venature com.co-grot- | 
tesche che lo stesso autore j 
era ben consapevole di avere | 
distribuito in un'opera che è I 
per molti versi originale nel j 
corpo della sua produzione. 
Più vicino alla farsa che al 
dramma « filosofico », l'in
treccio, come sempre debito
re nei confronti della tradi
zione borghese, esaspera la 
solita tematica adulterina. Un 
professore rispettabile, ri
spettabilissimo, che a forza 
di trescare con l'apparente-
mente virtuosa signora Perel-
la finisce per essere inguaia
to. La donna, madre di uno 
stucchevole bambino a cui il 
professore elargisce private 
lezioni di latino, sposa di un 
animalesco capitano di ma
re che la priva del legittimo 
commercio sessuale, ospi
ta nel suo grembo il frut
to della peccaminosa relazio
ne. 

Il marito - capitano sta per 
tornare ma. come al solito, 
trascorrerà una sola notte 
nel talamo nuziale pri
ma di riprendere le sue na
vigazioni, né ha intenzione di 
concedersi neppure una sola 
volta alla donna, avendo da 
tempo coltivato un'altra mo
glie e un'altra famiglia. Evi
dente che il frutto del pec
cato apparirà come tale e sa
rà scandalo gravissimo da 
cui il professore e la signo
ra Perella r imarranno tra
volti. 

Che fare? Purché le appa
renze siano salve, il profes
sor Paolino d'uomo) deve in
durre la bestia (il capitano) 
a fare il proprio dovere di 
marito in modo che la vir
tù della donna si mostri in
contaminata. Per fare questo 
la moglie viene resa più pro
vocante. si predispone un dol
ce afrodisiaco. 

Effetti assicurati: non solo 
ne fa le spese la camerie
ra. ma la stessa consorte. 
oltre ad essere rassicura
ta nello spirito (il figlio na
scituro viene « normalizzato » 
da un inoppugnabile certifi
cato di garanzia), appare | 
confortata anche nel corpo, i 
Si finisce che tutt i si ere- | 
dono a posto e tutt i in qual
che modo vengono pesante
mente beffati e sottilmente 
puniti. L'ipocrisia del « per
benismo » diventa grottesca: 
la donna è un balocco - bu
ratt ino nelle mani dell'aman
te come del marito, il capi
tano non capisce di essere ri
dotto a bestia da monta, il 
professore Paolino si accor
ge che l'afrodisiaco ha fun
zionato oltre il previsto. E" il 
quadro stravolto di una pie-

CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Via L. Manara, 12 
Questa sera ore 21 

per il ciclo-
m La nuova canzone italiana * 

recitai di 

ERNESTO BA5SIGNAN0 
D. M O N D I N O . P. HOLLESCH. 

D. T R A M B U S T I 
del Collctti.o Victor Jara 

Ch.tarre. percussioni, armoniche 
Biglietti interi L. 1500 - Ridotti 
adtrenti Centro ARCI - MUSICA 
L 1000 

CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Via L. Manara. 12 
Dcma.-ii sera or» 17 

^er il ciclo « Lo Sviluppo del 
discorso musicale nella storia » 
Le rad.ci comuni della musica po-
calare e della musica coita -
Manifestai o-i» C0f.iror-.to con: 

TRIO FIORENTINO 
M. CASTELLANI , flauto traverso 
barocco (lauti dolci - A. CONTI . 
clavicembalo • F. M E A L L I . liuto. 
flauto soprano e rirascimentait 

IL PICCOLO INSIEME 
DI LIVORNO 

3. BONARELLI . flauto. flauto 
dolce - L. F A Z Z I . contrabbasso. 
percussioni - M . M A N Z O N , liuto. 
chitarra, flauto dolce - M . PA-
5QUARIELLO. violoncello - S. 
PASQUARIELLO. violino, viola -
M . T O R R I C I A N I . canto, chitarra. 
percussione. 
Biglietti interi L. 1 5 0 0 - Ridott 
aderenti Centro ARCI - MUSICA 
L. 1000 . 

cola borghesia, nostrale, da 
provincia meridionale, datata 
1919. 

Cecchi. che è stato un ec
cellente interprete nel ruolo 
di Paolino, ha voluto una 
lettura grottesca di Pirandel
lo. Ha messo le maschere ai 
suoi personaggi, li ha chiu
si in uno spazio smisurata
mente ridotto, soffocati dalie 
suppellettili di due salotti 
borghesemente affasteiiati. ha 
scoperto al pubblico le quin
te in cui gli attori si prepa
rano ad entrare in scena. E 
soprattutto ha caricato le 
tinte della recitazione anche 
nelle zone più marginali del 
testo da cameriera, gii sco
lari del professore, il dotto
re, il farmacista, il figlio 
della Perella); ha giustamen
te trasformato i protagonisti 
del triangolo in altrettanti 
guitti esagitati nella ricerca 
del ruolo recitante che la so
cietà imoone loro. Particolar
mente efficace ci è parsa la 
scena macabra della «vesti
zione » erotica della donna 
che l'amante cerca di ren

dere appetibile al marito: si 
assiste ad una ^orta di ri 
to feroce che spoglia la don
na. la imbelletta, la defor
ma. fino a trasformarla in 
oggetto d'amore. Uno scarica 
di veleni antifemministi a 
cui il rispettabile professore 
si abbandona, non meno de! 
suo collega capitano, e che 
Cecchi ha sottolineato oppor
tunamente. 

E' la situazione emblemati
ca di questa regia che ha 
estratto da Pirandello più <h 
quanto era reperibile m su 
perfide, facendo un lavoro 
di interpretazione .< a! presen
te »< che è l'unico possibile 
nei confronti di qursto no
stro logorato e aceud: im.v.u-
to classico. Si potrebbe for
se aggiungere che allora la 
operazione andava condotta 
fino in fondo senza lasciare 
come in parte è avvenuto, 
che certe sezioni del testo ve
nissero più « illustrate » co
micamente che interpretate; 
così come è da rilevare che 
lo violenza farsesca ha tal
volta sopraffatto il significa

to. sicché la caricatura an
tiborghese è apparsa più bril
lante che profonda. 

Ma sarebbe ingiusto sottiliz
zare visto che il lavoro di 
Cecrjhi rappresenta nel dl-
siierso panorama delle no
stre cooperative una delle po
che eccezioni di rilievo. Di
venta sempre più difficile 
< fare spettacolo» per i no

stri giovani teatranti che una 
sincera e non gratuita comi
cità, unita nd una notevole 
abilità recitante, come quel
la che Cecchi ha saputo tra
smettere per buona parte del 
la rappresentazione, deve es
sere salutata con soddisfazio
ne. 

Oltre al protagonista, ricor
diamo tutti bravi gli altri : 
Annalisa Fierro (signora Pe
rella). Carlo Monni (capita
no). Aldo Sassi c i dottore e 
il farmacista). Marina Gonfa
lone ila cameriera», Berto 
Lama. Alfonso Santagata, 
Rossana Benvenuto. Si repli
ca fino 'a domenica. 

Siro Ferrone 

I.AKCl l 'ISP di Firenze c i 
i! comitato di zon:t ARCI 
Firenze Kst organizzano pres 
so le sodi della S.M.S. An
drea Del Sarto, del circolo 
La l.og'-relta. della Casa del 
Popolo di Settignano. del cir
colo Amlreoni e del C T O I O 
di S. Andrea a Ilovo/zano un 
<' corso di formazione sulle 
autonomie locali ed i o:is:gii 
di quartiere » e un * program 
ma di lezioni Milla .-storia del 
socialismo dal 1818 al UHI ». 

I! corso sulle autonomie lo 
cali viene proposto COPH' •'ru
mente) di approfondimento e 
di aggrega/.ione dell'impegno 
attivo per il successo dei nuo
vi organismi democratici di 
partecipazione popolare. 

Dalla proposta espressa dal 
Comune di Firenze e dal di
battito sviluppatosi in tutta la 
città nel corso delle consul
tazioni popolari emerge una 
prospettiva molto ricca e ar

ticolata di decentramento ca
ratterizzata dalla parte .pa-
ziono diretta dei cittadini ai 
concigli elettivi, alle commis
sioni inir>U\ alle assemblee di 
zona ecl agli altri organismi 
previsti. 

11 ciclo di lezioni sulla sto
ria del socialismo risponde 
alla esigenza profondamente 
sentita di una informazione 
prec.sa e documentati sui 
granili indumenti ideali, cui 
turali e storici per la conqui
sta di una forma/ione teori
ca che può contribuire all'im
pegno di ciascuno. 

11 ciclo di 10 lezioni par
tirà dalla rivolli 'one del 1818 
in Europa e dal s. .Manifesto 
del partito comunista »: si 
soffermerà sulla storia della 
prima Internazionale o sul di
battito intorno alla formazione 
dei partiti socialisti europei 
fino a giungere alla prima 
guerra mondiale. 

Scandicci: 
oggi e do inaili 

si vota per 
il Consiglio 

dell'Humanitas 
Oggi, dalle ore 1(5 alle 22, 

e domani dalle ore 3 alle 20, 
ì 1Ì0 mila soci della pubblica 
assistenza Hutnanitas sono 
chiamati a votnre per sceglie
re tra i candidati i nuovi 
membri del consiglio genera
le dell'associaziiinc. 

I seggi per le eie/ioni si 
trovano presso la sede- cen
trale dell'Ilumairitas via Mes
si 2, presso la sede di-taccata 
di S. Vincenzo a Torri e nelle 
sedi dei consigli di frazione 
di Badia a Settimo. Caselli 
uà e San Giusto. 

T E A T R I 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo P i t t i • Tel. 270.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Speri
mentale. Ore 21 ,30 : Il pellicano, di A. 5trindbertj. 
presentato dal « Teatro Tre ». Regia di Mina 
Mezzadri. 

TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini , 73 - Tel . 0812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La Cooperativa Teatrale « Il Gran-
teatro » presenta: L'uomo, la bestia e la virtù, di 
Luigi Pirandello. Regia di Carlo Cecchi. Scene e 
costumi di Sergio Tramonti. (Abbonati turno 
D e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Ore 2 1 . Per il ciclo « La nuova canzone italiana » 
Concerto del cantautore Ernesto Bassignano. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Centro FLOG 
Via Mercat i . 24 
CENTRO A R C I - M U S I C A in collaborazione con 
l'Associazione « Firenze Jazz » 
Mercoledì alle ore 21 Concerto straordinario del 
Quartetto Don Cherry. Don Cherry, tromba e 
piano elettrico; Nana, percussioni; Giampiero, chi
tarra elettrica e chitarra acustica; Mocky Cherry, 
tamburo. 

TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia - Te l . 216.253 
STAGIONE LIRICA I N V E R N A L E 
Domani alle ore 15 .30 Aida di Giuseppe Verdi. 
Direttore Riccardo Mut i . (Nona ed ultima rappre
sentazione fuori abbonamento). 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.204 - Bus 35 
Ali? ore 21 ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercat i 24/B - Bus 1-8-20 
Alle ore 16 e 21 continua l'eccezionale successo 
dell'orchestra Cristiano e la line del mondo. 
American bar, pizzeria. Ampio parcheggio. 

DANCING DISCOTECA 
G I A R D I N O D' INVERNO 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Luciano Ciaranli presenta il 
« 3 ' Trofeo S.M.S. - Una voce per domani ». 
Ballate con il complesso boom del momento 
I Roveri . 

A N T E L L A - Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 21 ballo liscio. Suonano 
I Campo di Marte. 

A L GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel . 890.335 
Tutti i sabati e festivi alle ore 2 1 , 3 0 tratteni
menti danzanti. Suona il complesso i Leaders. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287 834 L. 2000 
(Apert. 1 5 . 3 0 ) . Il drago di Hong Kong (Il 
dragone vola a l to) . Technicolor. Con Jimmy Wang 
Yu. George Lazenby. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 18 .15 . 
2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) . E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Te l . 284.332 L. 2C0O 
Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwige 
Ferletti l'attrice più nuda d'Italia, Renzo Monta-
gnani la rivelazione comica del momento per la 
prima volta insieme nel film più erotico e diver
tente dell'anno: I l vizio di (amigli». Technicolor. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 17, 18 ,55 . 20 .50 . 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 
Un capo solitario che non ammrjzza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
Ojni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre
senta. o colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. An-
nie Girardot. Pani .Me-ir.ssc. Renato Salvadori. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17. 1S.45. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borco dejJli Albizi Tel. 282 637 L. 2000 
(Ao. ' 5 ) . L'S^.C.T.mento c.nerriìiogri.fit'o d»:l'a.-.-
no- Lo squalo. Tecrin.calar. Con Raa;rt Sru.v. Rrjy 
Scn.-.i.dsr. R.cha.-d Oreytuss. ( 1 5 . 4 3 . 1S, 2 3 . 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
Pza della Reoubblica - Tel . 2< 110 L. 2000 
lAp 1 5 ) . L'a/ .z . - . - .z- . ia ; .-.: n-r;] . -ai i :a ds. l 'av 
m : Lo squalo. Tsirir-.icolc;:. CD- I Pos-crt S'-.s.v. Roy 
5 : n ; c : r . S ch2-d D.-*yl-js» ( 1 5 . 1 0 , 17 ,40 , 
23 IO. 2 2 . 4 0 ) . 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani - To'. 272 793 L. 2000 
(Ao . 15 .30 ) L'uli m a crod:S'° Lc.OJCri si t.r.3e 
eli giallo: I l gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
co.ori. C o i iV. cnele .".'.argon. Scn t Regg.ar-.i, Va-
le-ie L»g:3r-dc>. ( 1 6 . 18 .10 . 20 .25 . 2 2 . 4 0 ) . 

G A M B R I N U S 

Via Bruneiiesc.n: - Tel. 275 112 L. 2000 
iA_> . 1 5 . 1 5 ) Qjz>:a e J - . fi.-n r;-o zsrr.i e rara .1 

ca-.ca.: I tre giorfi: del condor. D 5 d-.ey P;l'a;l<. 
T» :1 - . C3 e- co-i Saaerr R idta-a . 
C. •* Ra>»-:so-!. M:< V a i 5.3a.v. 
2 3 . 1 3 . 2 2 . 3 5 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te:. ÓS3 62; L. 2000 
Finalmente la s.u lun^a carezza trot.ca m3i ap-
P3rsj s._j.i scr-.cr—. ire:.3.-.;. Emanuelle ner i . Hes-
S--.T.O f.na ;d egei £-.c<a osa:o i.ir-.a.-e gjcsla sto
r i * scc~»o gcr.tc .. Tcr.t\n.caler. Ccn trr-.anue.le, 
Kàr.n Sch-be.-t. ( R.parala.ncn:« V.V. 1 S ) . (U.s. 
22 4 5 ) . 

MODERNISSIMO 
V.a Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 
Lezioni private. Lo scr.ttore d. « Malizia ». .1 
precettare e!! «Grazie zia», l'interprete di «Baby 
doli». I reg.sta di «Sensualità» presentano il f.ìm 
ir. cu- finalmente l'eroi.srr.a non e volgarità. Tech-
n. color. ( V M 1 8 ) . ( 1 3 . 3 0 , 17 .30 . 19, 2 0 . 4 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel . 24 Oófl L. 20CO 
(Ap 1 5 ) . li capaia.ara del : nemi it j l 'ana: L'ana
tra all'arancia. 0. Lue.aia Sa.cc A ca.orl C a i Ma
ri ca V.rt . Ugo Taj-.azz.. Bjraz-a 3 a j : n - t . ( 1 5 . 3 0 . 
17 .55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. COT-O 
Un'arma scanaalosa metie in crisi la società bene. 
Del best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacqueline Bisstt, Jean 
Louis Trintignant. Claud.o Gora. Technicolor. Per 
t - t t . . ( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA *» 
Via Cimator i • Tel. 272.474 L. 2000 
Italiani, finalmente J»bbiama anche noi il no
stro Sera,co. Non chiamata più il prcnto in-

i -2ve D_i*-.3.-.-y. 

4 ' . 5 . 3 3 . 17 .50 . 

(-schermi e ribalte D 

L. 800 
A colori. 

L. 500 

tervento ma chiamate la pronta Madama. La Tita-
nus presenta in Technicolor il più piacevole, di
vertente. scanzonalo, pazzo ed imprevedibile film 
di ciuest'anno: La madama. Con Christian De Si
ca. Carole Andre. Fiorello De Luca, Alessandro 
Pozzaro. Ines Pellegrini, Grazio Maria Spina. Regia 
di Duccio Tesseri. ( 15 , 17, 1S. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibel l ina • Tel . 296 242 L 2000 
Il primo saper divertimento del 76 . Un ec
cezionale favoloso cest di attori nel più co
mico e piccante film del momento. Due ore di ri
sate erot.cn,; dsntro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho
mas Mil .an. Edwige Fenech. Aloo Maccione, Gio
vanna Ralli, Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, AlbartO Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 16 .30 , 18 ,30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
Ellen Durstyn ih Alice non abita più qui. 
Per tutti . (Ultimo spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Te l . 215.634 
(Ap. 1 5 , 1 5 ) . « M o m e n t i di informazione cinema
tografica: Il primo Jerry Lewis »: Mezzogiorno di 
fifa di Norman Taurog. con Jerry Lewis, Dean 
Mart in, Lori Nelson (USA, 1 9 5 6 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 
18 .30 , 2 1 . 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel . 23.282 L. 1200 
Per un cinema migliore. Prima. I tuoi ricordi e i 
tuoi rimorsi hanno un nome di donna: Irene 
Irene. Di Peter Del Monte. A colori. Con Alain 
Cuny, Olimpia Carlisi, Sibilla Sedat. ( 1 5 , 3 0 , 
17 .50 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) . 
(Rid. AGIS) 

SECONDE V IS IONI 

ADRIANO 
Via Romatrnosi - Tel. 483 607 L. 1000 
L'ultimo grand: capolavoro di Lina VVenmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirley Stoler. 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Te l . 452 296 - Bus 28 2 
Due cuori e una cappella. Technicolor con Renato 
Pozzetto. Agostina Belli. Aldo Maccione. Un trio 
di attori che vi laro divertire un mondo! 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
e Prima ». Burlesco, crudele, deiirsnte. devasta
tore... una vera rivelazione nel campo del disegno 
animato: Taraoon la vergogna della giungla. A co
lori con i personaggi originali di Piena. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 200 
5 matti in mezzo ai guai. A colori con gli 
Charlols. 

ANDROMEDA 
Via Aret ina - Tel . 663.945 L. 1000 
In proseguimento di prima visione assoluta, la 
più bella favola vive sullo schermo in tutto il suo 
splendore per lo magia di Walt Disney: Cene
rentola. Technicolor. Al film è abbinato L'impa
reggiabile Flic. Technicolor. Un favoloso spella
celo per tutta la famiglia. (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 L. 10001200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo
glia di divertirsi. Il film dalla risata record con 
la più grande irresistibile scoperta comica dell'an
no. Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johnny Dorclli. Frau fullenvvider. ( 1 5 , 17, 18 .45 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V.a G P. Oismi - Tel. 68 10550 L 700 
(Ap. 1 5 ) . I m i n o r i attori per il più divertente 
film: Di che segno sci? Con Renato Pozzetto. A . 
Sordi. A. Ccicntano, Paolo Viliasg o. ( V M 1 4 ) . 
(U ì . 2 2 . 1 5 ) . 

C A V O U R 
Via Cavour • Tr! 5R7 700 I, 900 
Una s:a*ia d'a.-.are bellissima e te -nbre Frau 
Marlene. A celar* con Pt lippe N e r e ; . R e m , 
Scr.r.e.der. ( . M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 

Via Faenza - Tel. 212 178 U. IO» 
F-:::?.-.!e «edu-e-ye. ^-ovoca-Te O-i ' i *» è La vcr-
« -•-Ila. Con Ar !a Strindberg. Frc.-.co Fabnxi, 
L. :a Jean.re Tecrmcolo-. (Vietat:ssimo 18 anni ) . 

E D E N 
V.a F C..va".".o;t! - Te'. 22SrV43 L sno'700 
Flic Story. Te- - - ! cs'c* c r i A ! : n D?.-~. Ics-i-
LOJ.S T n - t i ^ - a - t Un SJCCCSO dei!» cir.enatcfral.a 
d.retto da Jaca-ci Dercy. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
B.or^o S Ì P . Frediano - T?'. 2WP.22 I,. 700 
Lì-a ecce: : r e cs:lw'4;; >i i'". a aijienr :a es.'las are 
e*. 5o«so e i ? i f -r 'a con !a n.c-s p ù nuda d Ite-
I a- La nuora giovane. Te clinico.or Crn Sirr.or:::a 
S te fne l l i . Pr-..l.a;c Leicy. M»rio C ; -a tc - j !o . Rcr.-
za Mantag.-eni iR go.-ose.-r.cnte V.V. 1 3 ) . 

F IAMMA 
V;a Pacmntt i - Tel 50 40! I» 12-v. 
R.co'datc Isa* d:'l'occr-.lc"ie sircVca e Io scien-
z sia folle cr-e vi harno IsMo r-o-ire d;l nde-e 
in - Fra'.k?TsTrr. junior r ' Eccrrli di r.uo-.a in 
s cr-ie. ar.cor cu comici, per r. iouere il pivi ori-
g rsle e d.v-e-tcr-'e caio paliz.cisco de! secalo: I l 
fratello più lurbo di Shcrtock Holmes. 7«ehrica
lar. Ccn Gei? V.'iid»-. M:rty Fclci-r;-!. MarJcl.r.e 
Kr-a-v Re} a di G. V.Vcfer. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. e«:0 240 T,. iooo 
Ritorna un s.-jnde capala.aro C. Etiare Scala: la 
testarda i.-iTerc-etiricrie i: un carf-r.issario mette 
a nuda i seircii più int.Tii d, Lna ir-.tera otte:: 
I I commissario Pepe. C .is.—ascose Tecrìn.co'or, 
iVrrg.stral'r.e.nte i.v.erp etjto da U;o To^iazzi. Per 
t u t t i . 

FLORA SALA 
P.a?za Dalma7:a - Tel 470 101 I . 700 
(Ap. 1 5 1 . Un d.verte-.t.ssimo f.:m. impravcd.bile. 
comicissimo. Sellici letti dure battaglie. Techni
color. Con Peter Si l l trs. Lilia K c d r c e . ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470101 I , EOO lOCf 
(Ap . 1 5 ) . Proseguimento di prima visione asso
luta. La più bella tavola filmsta da Walt Disney: 
Cenerentola. Technicolor. E il favoloso documen
tario a colori L'impareggiabile Flicw. Un grandi 
spettacolo par tutta U fam.aii». (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270 117 L. 1000 
Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com
pagnia del favoloso complesso Goblin: Prolondo 
rosso. A colori. Con David Hemmiiuis. Daria Ni-
colodi. Giuseppe Lavia. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 17 ,50 . 
20 , 2 2 . 2 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel . 222437 
(Locale completamente rinnovalo. Posteggi: Porla 
Romana. Piarza Pitti . Piazza Tasso, Piazza Car
mine) . Grande debutto di De Sade Strip-tease. 
Con Pino Patti, Laura Da Vinci, le splendide ve-
dettes: Lucy Toma. Gisa Bella. Su5i Sophia e Mia 
Marini; l'attrazione erolica: Porthos and July, To
ny Bianchi e lo partecipazione straordinaria della 
vedette: Eva Von Pigalle. Film: La preda. Techni
color. Spettacolo rigorosamente V M 18. Rivista 
ore 16.30 e 2 2 , 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 L. 1000 
Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A .colori. Con David Hemmings, Daria Ni -
colodi, Gabriele Lavia. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211069 1, 1000 
(Ap . 10 antimeridiane). * Prima ». Burlesco, cru
dele, delirante, devastatore... una vera rivelazione 
nel campo del disogno animato: Tarzoon la ver
gogna della giungla. A colori con i personaggi 
originali di Picha. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mar i t i - Tel . 366 808 L. 1300 
(Ap . 1 5 ) . P. Germi presenta le divertenti e sctinza-
nute D/venture di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli. A colori, con Ugo To-
gn»zzi. Gastone Maschin. Ptvlippe Nairet. (Vie
tato min 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale G iannot t i - Tel . 680 644 1. 1000 
In proseguimento prima visione assoluta, la più 
bella favolo filmata da W . Disney: Cenerentola. 
Technicolor. E il favoloso documentario a colori 
L'impareggiabile Flic. Un grande spettacolo per 
tutta la famiglia. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimator i 
(Locale di classe 
pr.me visioni). II 
vie. entra nelle 
Fango bollente. 
Martine Brochard. Enrico Maria Salerno. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 18 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V Capo di Mondo -_T. 675.930 L. 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . Soldato blu. technicolor. Con Candice 
Berger. Peter Strauss. ( V M 1 4 ) . {U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 L 800 
Un film comico: Di che segno sci? Con Alberto 

T e l . 270.170 L . 1000 
per famiglie. Proseguimento di 
tango in cui viviamo invade le 

caie, brucia, distrugge e diveniri: 
A colori. Con Joe Dallesandro, 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel . 226.196 !.. 500 
(Ap. 1 5 ) . A chiusimi della rassegna dedicata ai 
glandi film della 20th Century Fox ritorna l'ecca-
.• luna le capolavoro di Robert Rossi-n con la più 

bello interpretazione di Paul Nev.man Lo spaccone 
e con George C. Scott e Piper Laur.e. Por lutt i . 
( U S . : 2 2 . 3 0 ) . Domani, oro 10: Sr-agna ' 36 : 
un popolo in armi. Documentario inedito sulla 
rivoluzione spagnola. Ingresso libero. 

V I T T O R I A 

Via Pasninl - Tel. 4S0879 L. 1000 
« Prima ». Burlesco, crudele, delirante, devasta
tore... una vera rivelazione nel campo del disegno 
animato: Tarzoon la vergogna della giungla. A co
lori con i peisonaggi originoli di Picha. ( V M 1 8 ) . 

TERZE V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Fisima. 442 (Legnaia) Bus 6 26 27 
(Ap. 1 4 . 3 0 ) . Avventure vertiginose, situazioni 

comiche, emozioni ed amore nell'eccezionale Techni
color Zorro con Alain Delon, Ottavia Piccolo, Enzo 
Cerusico. Adriana Asti . 
S M S S A N Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Un tocco di classe con G. Segai e 

G. Jackson. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragl i . 104 L. 500 - R id . L. 350 
Eccezionale, solo oggi: Monica V i t t i , Marct l lo 
Mastroianni e Giuncarlo Giannini in Dramma della 
gelosia, tutti i particolari in cronaca di Ettore 
Scola. Technicolor. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • Te l . 700.130 
Un fi lm eccezionale dove l'azione, la paura. Il 
coraggio e l'amare raggiungono il massimo grado 
di spcttacolarila: Detective Harpcr: acqua allo gola. 
Splendido Technicolor con Paul Newmon. Joanne 
Woodward e Tony Franciosa. E' un fi lm per tutt i . 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) . E poi non ne rimase nessuno con 
Oliver Rced. Per tutti . 

NUOVO (Galluzzo) 
Ore 15.30: Lo scudo dei Falworth con Tony 
CuitiS. L 2 0 0 . 
Ore 2 0 . 3 0 . La morte cammina con I tacchi alti 
con f. .Vol i . G. Scott. ( V M 1 8 ) . (Vedere dal
l'inizio: 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

MANZONI (Scandicci) 
Le prime vere risate della stagione con I I prigio
niero della seconda strada. Technicolor con Jack 
Lemmon e Anne Bancroìt. 

UNIONE G IRONE 
Un divertentissimo film: 
color. Per tutti . 

Ming. . . ragazzi! Techni-

Sordi. Mariangela McMoto. Renato Pozzetta. 
Villaggio. AdrTcmo Celcntano, Luciana Salce. 
1 4 ) . (U s. 2 2 . 1 5 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 L 
Un film comico: Di che segno sei? Con A 
Sordi. Mariangela Melato. Renato Pozzetto. 
Villaggio. Adrirtno Cclentano, Luciana Salce. 
1 4 ) . (U.s. 2 2 . 1 5 ) . 

Pedo 
( V M 

700 
IbCrtO 
Psolo 
( V M 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. G iu l ian i . 374 L. 500 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) . S M. Eisenstein: Ivan il terribile 
(edizione integrale) - La congiura dei Boiardi. 
(Ul t imo spett. 2 1 . 4 5 ) . 
LA NAVE 
Via Villamar;:.a. I l i L. 500 
Un film che non dimenticherete, e che non dob
biamo dimcnticerc: Salvo D'Acquisto con Massimo 
Ranieri. L. Polito. E .M. Salerno. ( Inizio 2 1 , 1 5 ) . 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio L. 500 
(A-.J. 2 1 ) Campo carogna la taglia cresce. A co
ler. E' un Lini l'er tutti. 

CASA DEL POPOLO CASELL INA 
Piazza Di V i t to r io (Scandicc: > L. 300 
(Ap. 1 8 ) . La cometa (Cecoslovacchia). 

MODERNO 
Via Gramsci (Tavarnuzzc L. 400 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) . L'avamposta degli uomini perduti. 
R: • g i à di G Don (Ul t .mo spett. 2 2 . 3 0 ) . 

; Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in I tal ia) 

! Tel . 287.171-211.449 

Firenze . Via Mar te l l i . 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

PRIME VISIONI 

G O L D O N I : A f e - i rjrjszz . e-.. : ;~ i 
D e a : j a 

G k A N D i : Fraj Marlene 
GRAN G U A R D I A : La .-r-3rJ2-ra 
M E T R O P O L I T A N L'mlcim : - j 

( V M 1J,, 
MODERNO: '.'3 rJ--.\,2 ; V M 13 ; 
ODEON: Lo sc^a'o 
4 M O R I : L J i-ajorj » 

SECONDE V I S I O N I 

ARDENZA: t ' ; i : r i G: de 
ARLECCHINO: La l^r :e ca.3':sla 

della \ c~de i t ; ( V M 14/ - Be,.o 
come un crezn^t.o 

AURORA: Il c3'!o r-rr-.-r.one 
L A Z Z E R I : P . r-3 SJ3-,' i l .. e 33 

! s ; £50 ( V M 13) 
JOLLY: M J J Z I Ì ; - - .3 * ~c:z= d 

SAN MARCO: La !ur a del d-a-.o 
SORGENTI: L; p - i c - j reso c= ; -

sce sr-iccra 

PONTEDERA 
I T A L I A : La ssrguTsusa conduce la 

danza 
M A S S I M O : Il padrone e l'operaio 
ROMA: No.-. Sismo e.-.sc.i 

GROSSETO 
SPLENDOR: Sa.dato b e 
ODEOM: li r,;tro. il tee: , la I M . J 

e 1 ' a - .19. e 
MODERNO: La zingvo 
M A R R A C C I N I : Lo stzl.rjr.e 
EUROPA: Fr«u Ma. ler . i 
ASTRA: Protendo rosso 

AREZZO 
CORSO: F j - n y l a i / 
ODEON: L: ! , - : r* H ; , ~ ri : j 
POLITEAMA: L ..- errr.-ra 

(V.V. 1&'-
SUPERCINEMA: L3 scjala 
T R I O N F O : Lo W J ; . O 
APOLLO (Foiano) : D cv.e scj-.t 

DANTE (Sansepolcio) : Ma-. ar>r re 
q-2 . j p i - : : ( V M 16) 

PISA 
A R I S T O N . F - : J Mrr': . - . : 
ASTRA: 4D j 2i z . ; ~ b i e-:' l:". 

M I G r i O N : U i ;:.-•? sc ; -^ t *3 
I T A L I A : E- . ; - . je ? -«-a 
N U O V O . I '.-- - 3 - . - . d ; . c - . i - . r 
ODEON: P. 3'ez.a i ^~ d:-. i t i 
A R I S T O N (Sari Giuliano Terme) : 

'•'. et Eip-rs-, 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Gli inno-

c ; v d ; lc - 1 - - . S^D-C'-.C ( V M 14) 
S. AGOSTINO: O-ic-l cado 3Tior« 

AULLA 
I T A L I A : C polla C"lt 
N U O V O : Arri.ci m e i 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A - O.e 1 6 : Pippa. 

F- o"o. s : i : - .-.D s 'a r scossa -
O-r- 21 20. '_' n f : - - i . e r v . . d. m o 
p : i - : 

EMPOLI 
PERLA: li r i t t o , il topo, la paura 

e 1 i.-.-.cre 
EXCELSIOR: I bjro.-li 
CRISTALLO: I tre 5 crr:', de! condor 

«^jfì^sfe* ore 21 

Ma* G L , S P E ™ 
DiSCOTEQUE - f 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 V ideod isco leca 

SIENA 
ODEON: (dal 22 al 25) Err.sr.delle 

nera 
M O D E R N O : (dal 21 al 2 5 ) Cent-

rtntsla 

SCAFFALI COMPONIBILI IN LAMIÈRA 
plastificata; utì!: a lutti P dappertutto, pronti fn tanto 
misure. As=or!:mcntD rnob'.;i uffic.o. Sconti .spcc;.,'.: lino 
al ih m.ir7.:>. 

V ì a P o n t e a l l e M o s s e , 4 1 - 4 3 r. 

T e l . 4 7 4 2 02 - 5 0 1 4 4 - F IRENZE 
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Discusse le iniziative per l'occupazione 

Incontro giunta-sindacati 

Continuano le indagini sulla rapina di via Tramontano 

Si cercano nei vicoli di Forcelk 
gli assassini dell'impiegato postale 

I funerali della vittima si svolgeranno questa mattina alle 10 nella chiesa del Gesù nuovo - Numerosi uffici postali sono rimasti 
chiusi in segno di lutto - Nel corso delle indagini operati due arresti - Una corona di fiori offerta dagli abitanti della zona 

Ieri mattind nelld Sdld delld giunta d Pdlazz-o 
San Giacomo si è svolto un incontro trd l'ammi
nistrazione comunale e la federazione sindacale 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 

Nel corso della discussione sono stati affron

tati i problemi della città e particolarmente le 
iniziative della giunta per lo sviluppo dell 'occu
pazione. E' stato deciso di approfondire ulterior
mente l'indagine conoscitiva per il reperimento 
di nuovi posti di lavoro 

Manifestazione 

deirUDI per i 

consultori 

Per oggi alle ore 17 l'Unio
ne donne italiane del circo
lo Colli Aminei Capodimonte 
organizza una conferenza 
dibattito sulla applicazione 
della legge 403 per l'istituzio
ne di consultori. L'UDÌ già 
dall'8 marzo 1975 ha richie
sto con una raccolta di fa
me la riapertura delia sede 
comunale al parco Avolio m 
via Nicolardi e l'utilizzazio-
ne dei locali come consulto
rio. 

Ora per la lealizzazione di 
un così importante servizio 
sociale, invita tutte le tor/e 
democratiche e tutti i citta
dini a partecipala alla ma
nifestazione che si terrà nei 
locali inutilizzati della .se
zione comunale al parco Avo
lio in via Nicolardi. 

Aperto a Castellammare il II congresso regionale 

Il PSI: proseguire 
sulla strada dell'intesa 

La relazione del segretario regionale, compagno Sessa 
Il saluto di Abdon Alinovi a nome del Partito comunista 

Alla presenza di circa 300 
' delegati in rappresentanza 

delle sezioni socialiste delle 
; cinque province campane, si 
; sono aperti ieri i lavori del 

secondo congresso regionale 
" del PSI, in preparazione del 
' 40. Congresso nazionale, alle 

Nuove terme di Castellam
mare di Stabia. Alla presi
denza. tenuta dal presidente 
del Consiglio regionale, com-

. pagno Porcelli, sono stati 
, chiamati Vincenzo Gatto, 
' membro della segreteria re-
' gionale, i compagni Lezzi, 
' Caldoro e Labriola della di-
• rezione, i parlamentari e ì 
• consiglieri regionali campani 

del PSI. Presenti anche le 
delegazioni del PCI. con i 
compagni Alinovi. Bassolino 
e Geremicca, del PRI con 

' Fruggiero, Amodio e Osso-
} no ; della DC con Virtuoso 

e il PDUP rappresentato da 
Iervolino. 

Dopo un breve saluto del 
sindaco socialista e della 
giunta di sinistra di Castal-

, laminare. Capasse ha preso 
la parola, per la relazione 
al congresso, il compagno 

' Carmine Sessa, segretario re
gionale del PSI. 

i La relazione parte da una 
, breve analisi della situazione 
• economica e politica naziona

le. Sessa afferma che « la 
crisi in at to non si configu
ra come evento congiuntu
rale » ma che « ha dimen
sioni. vastità ed implicazioni 
proprie di una crisi del si
stema. non nel sistema >>. A 
questo si aggiunge la « ina
deguatezza della formula del 
centro sinistra ». dimostrato 

IL PARTITO 
COMITATO D I R E T T I V O 

In Federazione, ore 9,30 si 
riunisce il comitato direttivo. 

A San Pietro a Patierno. 
ore 18,30. riunione del comi
tato direttivo. 
ASSEMBLEE 

Ad Arpino. ore 18. assem
blea sulla situazione politi
ca con Visca: a Soccavo. ore 
18 attivo sulla situazione po
litica. con Conte; a Vico 
Equense, ore 17 assemblea sul
la crisi di governo con Fer-
mariello; a Stadera, ore 18.30 
assemblea sulla crisi con 
Gianni Pinto; a Cercola. ore 
18.30 assemblea sulla crisi di 
governo. 
CONGRESSI 

Ad Avvocata, ore 19. con
gresso con Cossu; a Cicria-
no. ore 18. congresso con Li
mone; a Forio d'Ischia ore 
18 congresso con I. Daniele; 
Ercolano. sezione Lenin, ore 
18. congresso con D'Angelo. 
ATTIVO 

A Casavatore. ore 18. at
tivo in preparazione della con
ferenza di organizzazione, con 
Annunziata. 
CONFERENZA 
CITTADINA 

A Torre Annunziata, ore 
18. conferenza cittadina con 
Olivetta. Abenantc e Valenza. 

> RIUNONE DI ZONA 
A Castellammare riunione 

. femminile di zona, ore 18, 
con Francese. 

• FERROVIERI 
In federazione, ore 9.30. as

semblee dei ferrovieri con 
, D'Angelo. 

CELLULA ETERNIT 
A Cavallcggeri Aosta, ore 

18, assemblea della cellula 
Eternit, con Mola. 
FOCI 

i A Quahano. ore 17. dibat-
. t u o sul PCI con Marinella. 

A Marigliano, ore 17. comi-
. ta to direttivo della FGCI 
. fona Molana. con Oria; Vo 

mero, ore 16.30, assemblea 
' universitari con Ceci in fc-
' derazioni; ore 16. commis-
' *i=ae femminile con Tulanti. 

sul piano elettorale dalla 
spinta nuova che è venuta 
dalla società civile con il 
voto del 15 giugno. In que
sto quadro si colloca — ha 
continuato Sessa — la crisi 
di governo aperta dai socia
listi per ragioni e contenuti 
politici, n causa della peri
colosità. oltre che dell'inade
guatezza. dei provvedimenti 
economici varati dal governo 
Moro, e per ragioni più espli
citamente politiche: quella 
che è stata definita la « pro
gressiva m a r n a all'indietro 
della DC, finalizzata a ripro
porre i rapporti con il PSI 
.n termini di egemonio » e 
la posizione definita « ambi
gua » del PCI che avrebbe 
mantenuto un atteggiamen
to morbido nei confronti del
la DC pur continuando a 
« gestire comodamente il ruo 
lo di part i to di opposizione >>. 

Ma proprio in considerazio
ne della *< non equivoca prò 
damazione delle finalità de
mocratiche dell'azione del 
PCIn — ha detto Sessa — 
proviene la convinzione che 
«è possibile una leale alter
nativa di governo alla DC»; 
«anzi è necessaria per uscire 
dalla crisi del s'stema capi
talistico ». Su questa strats-
gia dell'alternativa socialista 
— ha affermato Sessa tra gli 
applausi dei delegati — «il 
p i r t i to per la prima volta. 
dopo vent 'anni. si è ritrovato 
su posizioni uni tane ». A que
sto punto il compagno Sessa 
ha approfondito ì temi più 
specificamente campani della 
sua relazione: la grave crisi 
cconoitiira pacata dalla re 
g:or.c in termini di caduta 
verticale dell'occupazione, a 
proposito della quale grosse 
responsabilità sono delle par
tecipazioni statali , della Cas
sa per il Mezzogiorno e del 
molo degli istituti di credito. 
A'ia crisi bisogna rispondere 
in Campania, secondo il PSI. 
mediante « il blocco dei li
cenziamenti » attraverso a in

terventi pubblici di sostegno. 
la immediata attuazione dei 
programmi di industnalizza-
•.•!•- ne già previsti (Grottami-
ntirda. Piana del Scie) 

Dopo un particolare accen
no ai problemi dell'agricol
tura e dell'università in Cam
pania, Sessa ha dato una-
valutazione ampiamente po
sitiva delle intese istituzio
nali alla Regione Campania 
che ha segnato come fatto 
più rilevante « la caduta del
la discriminazione anticomu
nista at t raverso la parteci
pazione del PCI al momento 
istituzionale ed al momento 

I programmatico » ma che pu-
I re va approfondita nei con-
I tenuti e nei rapporti t ra le 
I for/e politiche così come fu 
| richiesto dal PSI con la ve 
I rifica, i cui risultati vengono 

giudicati soddisfacenti. Biso
gna in particolare diffondere 

a detta di Sessa — il prò 
blema della pubblicizzazione 
dei servizi di gestione del 
porto e del controllo pub
blico della società di gestio
ne de « Il Matt ino » 

Il compagno Alinovi, segre
tario regionale del PCI. ha 
portato, a nome del nostro 
partito, un saluto non for
male — come ha detto — 
ma che. provenendo da un 
militante del movimento 
operaio, si carica di signifi
cati politici ed ideali prò 
fondi. La gravità eccezionale 
della situazione impone che 
PCI e PSI superino le diver
genze che pure esistono tra 
i due partiti della classe ope
raia in una ricomposizione 
unitaria di una strategia per 
la trasformazione democra
tica e socialista della società 
i taliana: ciò non può non 
giovare alle masse lavora
trici. in considerazione so
pra t tu t to del ruolo decisivo 
che PCI e PSI hanno avuto. 
pur con caratteri diversi, nel 
possente spostamento a sini
stra 

PICCOLA CRONACA 

Le scuole per 
le « 150 ore » 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici informa che 
sono iniziati i corsi di li
cenza media. Tutt i coloro 
che non hanno ricevuto co 
municazione dell'inizio dei 
corsi possono rivolgersi pres
so la FLM al corso A. Lucci. 
56. tei. 224.803. Le scuole do 
ve si svolgono i corsi sono: 

NAPOLI 

Aliotta, via Tiglio (Chiaia-
no) ; Augusto, via Terraci* 
na 15; Bordiga. via Cupa 
S. Pietro 40 (Ponticelli); 
Carducci, piazza Cavour 25; 
Coppino, via Acitillo 57; 
D'Acquisto, via Vecchia Alia
no 314; Don Bosco, via Don 
Bosco 8; Foscolo, piazza del 
Gesù 2; Leopardi, viale Cam
pi Flegrei 13: Lombardi, via 
S. Maria alla Catena delle 
Fontanelle; Moscati. Rione 
Cardone 3 (Secondigliano): 
Musto, via Nazareth; Nevio 
I. via Manzoni; Papini, piaz
za Cavour 25; Pisacane. via 
Duomo; Savio II, parco Ken
nedy 13; Schipa, via S. Ro
sa 215: Scura, via P . Scura 
26-e; 3 ' S.M. S. G. a Teduc-
cio. via F. Imparato 150; So-
limena, villa Bisignano 16 
(Bar ra) : Torraca, via S. Gen
naro Antignano; 1/F S.M., 
via Appia Secondigliano. 

PROVINCIA 

Afragola (IV scuola med.). 
via S. Giovanni 40; Arzano 
d i scuola med.). via Fer
rara 8; Bacoli (Paolo Di 
Tarso», via Risorgimento: 
Calvizzano. via De Gasperi ; 
Casoria (Palizzi e Arpino): 
Casola. via Gesini 24; Casa
vatore. via D. Morelli 1; 
Cercola (I scuola med.) ; Ca
stellammare (Panzini) ; Er
colano (Iovino). corso Erco
lano à7: Grumo Nevano. via 
Quintavalle: Marigliano (Ali
ghieri). via S. Francesco; 
Nola (Merlianoi. via Meni-
chini 18; Piano di Sorrento 
(Amalfi), via Ciampa 44; Po-
migliano (M. Leone), via 
Manzoni: Portici (Comes). 
trav. Gianate l lo ; Pozzuoli 
(Diaz), via Vecchia S. Gen
naro 82: S. Giorgio a Cre
mano (IV scuola med.). via 
Marconi; Torre Annunziata 
(Panni . Manzoni. Pascoli. 
Arrone): Qualiano. via Sil
vio Pellico; S. Anastasia (De 
Rosa). 

VOCI DELLA 

Gli studenti 
contro 

l'unificazione 
dei due 

Policlinici 
Nell'aula di clinica ostetri

ca della prima facoltà di me
dicina si è svolto, l'altro gior
no. un incontro tra docenti. 
studenti e forze sindacali per 
fpre chiarezza sulla decisio
ne presa dal consiglio di fa
coltà in merito alla prospet
tata unificazione dei due Po
liclinici. 

In pratica si ripropone la 
smobilitazione del vecchio Po
liclinico senza preoccuparsi 
del grave disagio che questa 
decisione arrecherebbe a mi
gliaia e migliaia di studenti . 
La « scalata » al secondo Po
liclinico — dicono gli studen
t i — è resa impossibile pri
ma ancora che dalla .sua lon
tananza dal centro, dalla as
soluta inadeguatezza delle 
s t rut ture e dei servizi. Man
cano. infatti, case per gli 
studenti, mense adat te a 20 
mila persone (poco meno di 
20 mila sono infatti gli iscrit
ti ai due Policlinici), biblio
teche. attrezzature e cosi via. 
In definitiva il secondo Poli
clinico è totalmente inadegua
to p°r accogliere la massa 
di studenti, di personale medi
co e paramedico eh- gli si 
vorrebbe far contenere. 

Rifiutando l'ipotesi dell'uni
ficazione dei due Policlinici 
gli studenti indicano una so
luzione in una diversa util'z-
zazione della prima facoltà 
di medicina impossibile, pe
rò, senza una sua complessi
va riorganizzazione. 

A quefto riguardo gli stu
denti hanno espresso preci
si obiettivi: tempo pieno di 
tut to il persona.e operante 
nella facoltà, ul'.li/zo al mas
simo delle at tuali .-.tratture. 
ospedalizzazione del Policlini
co. pubblicizzazione e centra
lizzazione dei fondi per la ri
cerca. 

Le proposte degli studenti 
saranno vagliate nella prossi
ma riunione di>i consiglio di 
facoltà. E' s ta to moitre con
fermato il convegno del 13 
e 14 febbraio sulle sorti del
la facoltà a cui parteciperan
no le forze politiche e s n d a -
cali. 

Si svolgeranno questa mat
tina alle 10. i funerali di Elio 
Barberio. l'impiegato postale 
di 52 anni, barbarame.ite uc
ciso nel suo ufficio di via 
Tramontana. La sua morte na 
suscitato piolonda commozio
ne in tutta la cit tà: ieri nu
merosi uffici e agenzia pasta-
li -sono rimaste chiuse in se
gno di lutto e di protesta. 
Sempre nella mat t ina di ieri 
qualcuno ha posto davanti H1-
l'ufficio dove lavorava il l i i r 
berlo una corona di fiori con 
la scrit ta: «Gli amici e 1 
commercianti del quartiere 
Pendino». E' l'intimo omag
gio che gli abitanti delia zo
na hanno voluto otlrire iul<i 
vittima nota a tutti p.?r la 
sua gentilezza e la sua cor
dialità. 

Int-uito continuano le inda
gini de'Ia polizia e dei cara
binieri ma degli a->sa.-»ini «*:i 
torà nessuna traccia. Ieri e e 
s tata una battuta noi vico 
li di Forcella, la zona vei.-o 
la quale sono stati vi-.ii lugg.-
re i probabili a.-j-sa^ini fiel 
Barberio. Seno stato control 
late oltre 200 auto ed ì relativi 
occupanti ed elevate !9 con
travvenzioni al codice deha 
strada. A seguito di numerosi 
controlli sono stati condotti 
negli uffici della questura 54 
persone di cui 22 sono stale 
rilasciate dopo un normale 
controllo, mentre 32 sono Mu
ti immessi nelle camere di 
attesa per ulteriori accerta
menti. A seguito di questi ac
certamenti sono s ta te arresta
te anche due persone: Sal
vatore Corcione di 30 anni. 
abi tante in piazzetta Trinche-
se 7 e Gennaro Corcione di 
34 anni, abi tante in \ ia 
D'Arezzo 29, entrambi per 
reati estranei all'assassino del 
Barberio. 

In tanto dai controlli effet
tuati sul luogo del delitto e 
stato confermato II fatto che 
i banditi non hanno rubalo 
nulla: tut t i i pacchi registra
ti erano regolarmente deposi
tati nell'apposito armadietto. 
Sul bancone è s ta to trovato 
anche il pacco « civetta •> usa- j 
ti dai banditi : una pietra di t 
tufo avvolta in un Togho di 
giornale e imballata in una j 
scatola di cartone. Il mittente 
(Franco Morabito via Pusilli-
po 22) e il destinatario (Fio
ra Rossini via Mazzini £9 To
rino) sono risultati inesistenti. 

Il pacco del peso di un chi
logrammo è s ta to aperto alla 
presenza del dottor Vecchi 
capo della squadra mobile e 
del dottor Borrea capo della 
squadra omicidi e rapine. La 
protest-a dei lavoratori delle 
poste per la barbara uccisio
ne del loro collega, continuerà 
anche domani: sospenderanno 
il lavoro per tre ore per par
tecipare ai funerali della vit
tima che si svolgeranno nel
la chiesa del Gesù Nucvo. Ai 
funerali parteciperà io stesso 
ministro delle Poste e Tele 
comunicazioni. 

Firme contro il bubbone 

Sono già molt issime, dopo appena un gior
no. le f i rme apposte dai c i t tad in i sotto la 
r ichiesta di moralizzare le Tranv ie provin-
v ia l i , e di renderle un'azienda di t rasport i 
eff iciente ponendo f ine allo scandalo clien
telare. L' iniziat iva della C G I L aziendale di 
erigere una tenda in Piazza Gar ibald i , con 
manifest i e petizione, ha riscosso interesse e 
successo e sta facendo conoscere a tu t t i i l 

problema. 
I l PCI e i l sindacato stanno da tempo de

nunciando migl ia ia di c i t tad in i , u tent i dei 
pubblici t raspor t i , sono cosi ch iamat i a con
t r ibu i re alla battagl ia per cancellare i l « bub
bone » cl ientelare che provoca lo spreco di 
decine di m i l ia rd i d i pubblico danaro e che 
non è in grado di assicurare un servizio 
decente. 

Martedì corteo dei lavoratori delle costruzioni 

Sindacati: rilanciare 
a Napoli l'edilizia 
pubblica e sociale 

Chiusa la vertenza del bar della Stazione - Protesta 
all'ltalcantieri - Nuova segreteria della Federbrac-

cianti salernitana 

Gli edili della provincia 
daranno vita martedì ad 
una manifestazione insieme 
ai lavoratori del settore le
gno. del cemento e dei ma
nufatti per le costruzioni. 
In pratica martedì ci sarà 
lo sciopero generale di ven 
t iquattr 'ore dell'intera cale 
goria, nel quadro dello scio 
pero nazionale indetto nello 
stesso giorno dai sindacati 
unitari . I lavoratori si con 

Rilasciati 2 giovani 
aggrediti da fascisti 
e arrestati dalla PS 

centreranno alle !' in puzza 
Mancini e quindi percorre
ranno in corteo il corso Ga 
ribaldi fino a pia/za Car
lo III, dove avrà luogo il 
comizio. Lo sciopero è s ta to 
proclamato in risposta all'at
teggiamento del padi onato. 
elusivo ed equivoco sulla que 
stione del rinnovo contrat 
tuale per 1 lavoratori del ce 
mento, dell 'amianto, dei ma
nufatti . laterizi, ecc. 

Per Napoli, in particolare, 
i lavoratori pongono in mo
do prioritario la rivendica
zione di un rapido .supera 

La morte 
di Eduard 

Colucci 
E' morto ni unti cliniai te 

dcsca, (loie era ricavai atu 
per una yiiiic malattia, il 
pittoie Editai do Colucci, uno 
deglt artisti più tittcìessanti 
delht vcccluu gcneiazione. K-
duurdo, carissimo umico, pei-
sona ospitale, gentile, sensi
bilissima, apparteneva a unu 
famigliti di artisti. Suo ptidic 
aveva /atto in gioventù lo 
scenografo, suo fiate'.lo Vin
cenzo unch'eglt piti troppo pre
maturamente scomparso, MI 
affermo in rampo nazionale 
e internazionali' come elegan
te e ratfmuto pittai e di piic-
saggio e di nature morte, nel
l'ambito del gusto neo-nupres-
sionista alla Dufij, lilla Mar-
filici, alla Vati Uongcit. Eduar
do e il fratello avevano te-
guito. di ragazzi, gli insegna
menti di Giuscpjie Cascutro. 
ma mentre il secondo con 
tinuo anclic. nella maturità a 
impostare il suo vedutismo 
sul filo della tradizione ca-

! mento della crisi del settore I scianana te anche posilipia-

CITTA' 
IL G I O R N O 

Oggi 24 gennaio 1976. Ono
mastico: Babila. 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 70: deceduti: 17. 

G E N I T O R I E 
D I S T R E T T O SCOLASTICO 

Stasera alle ore 18 nella 
sede della « Nuova Italia » in 
via Carducci 15 avrà luogo 
un pubblico dibatti to sul te
ma «Genitori , distretto sco
lastico. enti locali», con l'in
tervento di Albino Bernardi 
ni. Cettina Iacono. Liliana 
Pagliumi. Ettore Gentile e 
Luigi Nespoli. 

SOVVENZIONE 
A T T I V I T À ' L I R I C H E 

Il Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ha diramato 
la circolare relativa alle sov
venzioni ed incentivi a fa
vore delle att ività liriche per 
reserci2io 1976. In proposito 
si ricorda che. ai sensi de
gli a r t t . 27 e 28 della legge 
n. 800 del 14^-1967. possono 
realizzare manifestazioni li
riche con il concorso finan
ziano dello Sta to ì teatri di 
tradizione, le Amministrazio
ni comunali e provinciali, gli 
enti provinciali per il turi
smo. le aziende autonome di 
cura, soggiorno e turismo. 
le istituzioni musicali gli en
ti non aventi scopo di lucro 
con personalità giuridica pub

blica o privati. Gli interessa
ti possono consultare detta 
circolare presso l'ufficio s lam 
pa della Prefettura, aperta 
al pubblico tutt i i giorni fe
riali dalle ore 10 alle ore 13. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Mcnteealvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Rv ie ra di Chia.a 77: 
via Mergeilma 148; via Tas
so 109 Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo Ì57: piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale - corso A 
Lucci 5 Stilla-S. Carlo Are
na: via Foria 201: via Mater 
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
v.a M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo 
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Pog 
gioreale: via Stadera Poggio 
reale 187. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Posillipo: via 
Manzoni 120. Barra: c s o Si
rena 79. Piscinola-Chiaiano-
Marianella: S. Maria a Cu
bito 441 - Chiaiano. 

Le drammatiche 
condizioni del 
«rione Mazzini» 

Sul grave s ta to di colpevo
le ed incivile abbandono in 
cui versa il « rione Mazzi
ni » deil'IACP riceviamo la 
=eguente ietterà scritta da 
un gruppo di abi tant i : 

« Il complesso abitativo, 
composto da 11 isolati con 
440 famiglie, langue da anni 
nel più miserevole abbando
no sotto tu t t i ì punti di vista. 

>< Eppure gli assegnatari 
pagano alcune decine di mi
lioni all 'anno per servizi che 
non vendono resi 

« Fogne che scoppiano quo
tidianamente. viali dissesta
ti. mancanza di un efficace 
servizio di pulizia < giaccio
no ancora a terra gli alberi 
abbattuti dalla bufera del 
30 dicembre del "74 >. man
canza assoluta di qualsiasi 
sorveglianza e custodia u 
due alloggi di servizio per ì 
custed. sono stati affittati). 
scarsa illuminazione. 

t Alla luce d: fatti cosi 
gravi — conclude la lette
ra — crediamo che la magi
s t ratura possa intervenire. 
anche perche sono risultati 
vani tutti gii incontri e le 
proteste degli assegnatari nei 
confronti deil'IACP. con una 
amministrazione giudiziaria 
per porre fine a tanto scon
cio e malcostume ». 

Iniziativa 
per la 
Casina 

dei fiori 
La federazione provincia

le lavoratori dello spettaco
lo CGIL-CISL UIL. nel pren-

j dere a t to che il Consiglio 
• di amministrazione dell'En-
| t re provinciale del turismo 
i ha approvato, col piano di 

attività, per il 1976 una ini
ziativa tendente alla vaio 
rizzazione della Casina dei 
Fiori come centro d att ività 
spettacolare e di folclore mu
sicale tradizionale napoleta
na. ritiene che in tal modo 
si possono concretizzare pos 
sibilila di lavoro per orche
strali . artisti, tecnici, e al
t re categorie di lavoratori e 
per tanto chiede che nelle 
prossimi riunioni che si ter
ranno al Comune proprio 
per la futura destinazione 
della Casina dei Fiori siano 
sentiti anche i rappresentan
ti sindacali dello spettacolo. 

La questura di Napoli sta 
continuando, nonostante alcu
ni clamorosi infortuni, a dare 
un'interpretazione il più pas
sibile restrittiva e di dest .a 
alla legge sulle armi impro
prie. Dopo aver arrestato un 
giovane — subito rilasciato 
dal magistrato e prosciolto 

dalla ridicola accusa — per
ché aveva nell 'auto aste con 
bandiere, ed aver lasciato an
dar via tranquillamente i fa
scisti che assaltarono il «Ga
lilei ». hanno ripetuto la .-sce-
na, l'altro giorno in piazza 
Dante. Due giovani, la cui 
auto era s ta ta circondata e 
danneggiata da una diecina 
di missini, sono stat i arrestati 

a t t raverso investimenti e nuo
va occupazione, il rilancio 
dell'edilizia pubblica e socia 
le: case, scuole, opere pub 
bhche. Infrastrutture, servizi 
e l'immediato inizio di tut t i 
i lavori previsti per Napoli. 
Per il settore del legno .-a 
chiede, inoltre, il blocco di 
tutt i i licenziamenti che già 

gresaori pDtevano fracassar i S1 annunciano alla Sau t to e 
sare i vetri e lanciare den ' Liberale, alla Tortonello. alla 

I Hermann, alla Filosa, azien 
I de dove centinaia di lavora 
' tori sono già a cassa mte 
[ {razione. 

tro qualcosa, con conseguen 
ze gravissime per i viaggia 
tori che stavano stipati. Mi. 
alla vista dei cinque, i missini 
fuggono: vengono inseguir 
per un breve t ra t to da due 
dei giovani aggrediti, che poi. 
vista inutile la corsa, tor 

ITALCANTIERI — Ieri i 
lavoratori dell 'I talcantien di 
Castellammare hanno scio 

nano indietro. S'è fatta una i peraio per mezzora per prò 

na) Eduardo presto si eman
cipò, realizzando una pittura 
di più robusta qualità. 

Egli fu. a suo mwio, un 
pillare <> candido » die vide 
Ischia come un paese su cui 
grani qualcosa di sinistro: 
una inde/nubile minucctu. La 
citiate interpretativa del pae 
saggio isolano e Utrillo. e 
come net quadri del grande 
pittore parigino le caie, le 
stradine, le barche, i carretti 
e i personaggi dipinti da E 
attardo sono meticolosamente 
delineati, del miti in ogni det
taglio; il che conferisce a 
quelle sue vedute un'atmo
sfera rarefatta, sospesa, stra
na, quasi surreale, accrcsciu-

piccola folla, si commenta In 
accaduto, quando arriva, sot 
to al braccio di un poliziot
to. in divisa, uno dezh ag
gressori. certo Antonio D'An
tonio. missino. 

« Bene, eccovi qui. dobbia-
i mo denunciare un'assrcssir» 

ta dal netto contrasto tra i 
reintegrare "nel ' c,eli neri- imbronciati, e gli 

azzurrini o i rosa teneri degli 
intonaci borbonici delle an
tiche architetture isolane che 
si stagliano nell'aria con net
ta e crudele evidenza. 

Eduardo e Vincenzo Colur-

testare contro il rifiuto de! 
l'azienda a 
posto di lavoro un commis 
s a n o di fabbrica, cosi come 
ha disposto il magistrato. 

Nel 19R5 l'operaio Salva
tore Casconr si rivolse al ' 
tribunale contro la decisio- | 

ne >•> dicono gli aggrediti. li 
perché in Questura, dove si ! poliziotto invece ispeziona a 
erano recali per denunciare j a u t o po ; dichiara che b> 
il fatto, alcuni semiassi per i „ n A andare in questura do 

! auto « 500 » in busta chiusa ! 

e conservati nel cofano de! 
I l'auto, sono s tat i considerati 
' «armi improprie». Questi i 

fatti: i due giovani. 
Carlo Scarpato e Raffaele 
Ruggiero erano assieme ad 
altri tre amici in una « 126 >. 
avendo chiesto un passaggio 
fino a via Fona. L'auto fer
ma nel traffico intendo — 
erano le 13 circa — di piaz
za Dante, all'altezza del Vit
torio Emanuele, v.ene ad un 
t ra t to circondata da una die-
dine di teppisti missini che 
si avventano al grido di «ec 
co ì comunisti ». 

I L', 
mazze e pi 

ve si recano in due isl: »'-
tri tre &e ne vanno» as.-ieme 
al poliziotto e al missino che 
astenta con l'agente modi as
sai confidenziali Qui l'arre 
sto Ieri il P.M dr. Bello 
ha concesso la libertà prov
visoria ai due giovani, ma ha 
convalidato l'operato della 

ne dell 'Italcantien che lo i ci. furono per anni il punto 
aveva licenziato. Oggi, dopo di incontro per a'eune delle 
undici anni, si e avuta la j più importanti personalità rfr' 
sentenza t he accoglie le r.t I mondo artistico e cnUuralr 
gioni del lavoratore. L'azien- j interiinzioJia'e La stupenda 
da. pero, invece di reintc I cnsn di Eduardo, a Punta 
erare il C.i.scone nel posto j Mulino, barbaramente sacrat
ili lavoro ha opposto appello • rara alla speculazione edili-
contro la sentenza. 

BAR R ISTORANTE DEL 
LA STAZIONE — Giovedì 
sera, verso le 23. è stato rac 
g iunto un accordo t ra i sin-

,'auto viene percossa con • 
zze e pietre, fino a ridursi. 

ad un rot tame: i cinque esco-
no da li dentro a fatica, e ab ! ti con se qua.cosa di p.u de 
bastanza terrorizzati: g'.i ag , guanti. 

PS Del missino - che fra ! «tarati ed i rappresentanti 
i- i.- K-> , m m « - ^ « ,-•« n*i i dellazicnda che praticamen la l t ro ria amrne.^o. e c e nel p rtrnza a l ^ ^ 
verbale, di aver dato un ca. n ? t o r a n t e d e l l a a z i o n e 
ciò alla macchina - d e i suo. d , o l f e 
compari, dcila vigliacca ag • » 
zress.one collettiva e de! dan 
negziamento all'automobile 
nemmeno una parola Di que
sto passo la questura di Na
poli r inverà fra breve ad ar 
restare chiunque (purché di 
sinistra, ovv.arr.ente» .ion pò." 

I> 

specializzala I I D C V 

p«r viaggi in U H V V 

COMUNE DI STRIANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO di ASTA 
Appalto: costruzione rete idrica interna. 

Importo a base d'asta L. 80.269.400. 

Sistema: licitazione privata - Legge 2 7 1973. n. 14. 
art. 1. lett. C e s u c c . art. 3. 

Le imprese interessate potranno far pervenire all'Knte 
appaltante istanza entro 10 giorno dalla data dell'avviso 
,ul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL SINDACO 
Dott. Francesco Rendina 

i lavoratori sono riusciti ad 
ottenere rhe l 'attivila ri 
prenda senza riduzione di 
orari, chiusura di reparti , né 
licenzi.tmenti. 

BRACCIANTI — Il d.rot 
tivo dell.» Federbr.icci.inti d: 
Salerno ha .iffrontato. nel 
l'ultima riunione. ì prob!cnv 
del! ' oreanizzazione e dello 
sviìuopo del movimento. Tra 

zia e alberghiera, ospitò per 
! lunghi periodi Luchino Vtscon-
I ti. Malaptrte. F'-l'.cien Mar

centi. Cornisi). Eduardo De 
Filippo. Seni. Jean Anoutlh. 
Montale. Campali. De Sica 
e 7/io.'fm'7?»! a't'ri esponenti 
deUa letteratura, del teatro. 
delia pittura Morto Vincenzo, 
Eduardo si stai a adoperando. 
con amore e n'issione. raris
sime anche tra frnteVi. per 
realizzare una arnnde mostra 

I retrospettiva dc'ln sui opera. 
, mostra che proprio in nne^tt 
i monti era stata fissata dal-
i ''-tr-enri'i di <naoiornn - - che 
| nictn onportunamentc mtro 
; crrntn t'<>:i~inttrn — per V 

prossimo lì nnrj'r. Questo 
problema lo apms*ionava e 
lo tormentata, ounst temessr 

eh altri temi all'ordini- del j ™* -"?' ' vurtronpo aite-
nuto. che ì omaggio a vfn-
cerne messe luogo senza che 
lui potè-se vedere realizzato 
il suo sopito. .Voi che alt 
fummo amici fraterni, siamo 
addolorati anche ryerchè il Do
rerò Eduardo non ha voluto 
assistere olla realizzazione 
rlella mo^fra d' Vincm-n ner 
In nvle m-fyn rf<"»>'/"j' . tutti 
p'i u,ftmi r»"7»»' f f " ' ,T *»'» r*.'-

Partecipiamo commossi al 
dolore de (rnte'.h del pittore 
scomparso, m isprae a Anna. 
a Antonio e ni nipote ama-
ttss'mo Sandro Petti, ni qvtli 
esprimiamo anche le condo 
ghanze del nostro giornale 

storno il direttivo ha di
scusso la proposta della Ca
mera provinciale del lavoro 
di rendere disponibile li 
compagno Giuseppe Cola-
sante. segretario provinciale 
della Fedcrbraccianti. per 
poterlo impegnare in altri 
incarichi. 

Dopo l'accoglimento della 
proposta il direttivo ha elet-

' to la nuova segreteria che 
! risulta composta dai compa

gni Giuseppe Chirico. Eufra-
sia Lepore. Luigi Tonello. 
Vito Monaco. Gaetano Maio 
rana. Quest'ultimo e s ta to 
eletto nuovo segretario prò 
vinciale. Paolo Rìcci 

< ! 

http://vi-.ii
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Avellino: debole volontà politica 

Non ancora colpiti a fondo 
i «pirati» dell'edilizia 

L'applicazione delle pene pecuniarie segna il pass 
gno in questa direzione - Preoccupante tendenza 

AVELLINO. 23 
A quat t ro mesi di distan

za dall 'entrata in carica del-
la nuova giunta e dcp_ l'in
tero ciclo amministrat ivo del 
precedente Consiglio Comu
nale, molti si chiedono, a 
proposito della applicazione 
dell 'art. 41 della Legge Pon 
te, se questo capitolo della 
att ività del Comune di Avel
lino in tema di salvaguardia 
dell'ordine urbanistico si pos
sa finalmente considerare 
concluso. 

L'impressione nostra è che 
a questa domanda non si pos
sa ancora dare, oggi, una ri
sposta positiva. Questo signi
fica che un discreto numero 
di pratiche riguardanti un 
gruppo di licenze edilizie ese
guite in difformità furono a 
suo tempo istruite e perfe
zionate dalla precedente am
ministrazione. grazie soprat
tu t to all'impulso del gruppo 
comunista che. svolgendo il 
ruolo di un'opposizione co 
struttiva, allora come oggi. 
mirò a creare le condizioni 
perché in campo edilizio si 
operasse una svolta rinnova-
trice, ed in primo luogo si 
perseguissero con severità i 
resoonsabili dei guasti pro
dotti dalla speculazione sul
le aree fabbricabili. Un ri
sultato non clamoroso — bi
sogna dirlo — e tuttavia no 
tevole, cosicché fino al luglio 
scorso potevano contarsi 17 
ingiunzioni di pagamento a 
carico di a l t re t tante ditte co 
struttrici per una cifra com
plessiva di poco più di 800 
milioni di multa (781.965.000) 
cosi r ipart i t i : Sibilia-Mata-
razzo (142.000.000). Mario 
Giordano (28.500.000). Carmi
ne Petrosino (31.000 000). Au
relio De Venezia (39.100.000). 
Luigi Criscltlno (17.900.000). 

Delegazione 
del « Bottazzi » 

ricevuta 
da Palmieri 

Una delegazione dell'ospe
dale « Filippo Bottazzi » di 
Torre del Greco composta da 
Filiberto Molese. Giuseppe 
lannaccone. Bruno Ugo. An
tonio Ricco. Antonio Tescione 
è s ta ta ricevuta dall'assesso
re regionale alla sani tà Um
berto Palmieri. La delegazio
ne ha illustrato all'assessore 
tut t i i lavori precedentemen
te svolti per un potenziamen
to ed un Idoneo inserimento 
dell'ospedale « Bottazzi ». nel
l'ambito degli Ospedali riu
niti. 

E' s t a ta sollecitata quindi 
la stesura di un decreto che 
potesse rendere operante tale 
passaggio. L'assessore, ren
dendosi conto della importan
za e della necessità di tale 
aggancio, ha aggiornato la 
riunione alla prima quindici
na di febbraio alla presenza 
degli amministratori degli o-
spedali « Monaldi », OO.RR. 
per bambini di Napoli e « Ma
rasca », dei rappresentant i 
sindacali della CGIL. CISL. 
ANAOO aziendali e dei sin
dacati provinciali per la cor
retta definizione del decreto. 

Assemblee 
CGIL-Scuola 

Il s indacato CGIL scuola 
ha indetto numerose assem
blee per oggi olle ore 17 sul 
t ema: « I corsi quadrime
strali del concorso magistra
le: proposte di lavoro e pro

spet t ive di lotta ». 
Le assemblee si t e r ranno 

nelle seguenti zone: sede pro
vinciale CGIL scuola presso 
via Fusco 5 (traversa di via 
De Pre t i s ) : zona Vomero so 
de CGIL scuola via Ruoppo-
lo 87; Pozzuoli, presso scuola 
elementare rione Solfatara: 
Torre Annunziata, sede Ca
mera del Lavoro corso V. 
Emanuele n. 436; Torre del 
Greco, presso Centro servici 
culturali via Cimaglia n. 82: 
Casoria presso il Circolo via 
S. Mauro Casoria. 

I primi 3 saloni 
all'Oltremare 

L'anno fieristico della Mo 
stra d'Oltremare rasenta fra 
giorni le prime manifestazio
ni. Si inaugurano l'VIII Si-
\el internazionale dei vini e 
liquori allestito in co'labora-
zicne con !a Lana rc ; il X 
Exposudhotel dedicato alle 
at trezzature alberghiera: 
VII Caterina, che presenta 
prodotti per comunità. L'at
tratt iva più interessante per 
il pubblico è ovviamente li 
Sivei. essendo g'.i altri due 
Saloni riservati agi: epura
tori dei vari settori. Al Si-
ve' invece il pubblico potrà 
accedere ogni giorno dal 'e 
10 alle 13 e dalle 16 alle 23. 
Vi sono a t t ra t t ive vana : da
gli spettacoli folklcristic: 
de'la Regione Trentino-A'to 
Adipe, alla pesca delle trote. 
raccolte in una vasca di 3> 
mila litri di acqua e prepa
rate all ' istante da abi"i5<imi 
chefs: dal 'a vendita di bo--
tigline « Mighomettes » con 
relativa « asta > di quelle ra
re e pregiate: dal b i r del-
i 'AIRES che presenterà co:k-
tai 's :n collaborazione con 
l 'Istituto professiona'e alber
ghiero di Napoli, ecc. 

Agli cltr^ 100 espositori del 
Sivel si affiancano altri cir
r i 200 partecipanti al.'Expo-
sudhotel, che presenta arre
da. n rn io . apparecchiature. 
accessori per la vita digli 
a terghi , ristoranti, comuni
tà. collegi e al VII Ca tenng 
dove sono esposti i prodotti 
per alberghi e comunità. 

Mario Petrosino (U7.500.OfiO). 
Rosario Scalona (46 770.000), 
Idolo Manoni (16 800 000). Gio
vanni Molettieri (23.7O0.O0O). 
Antonio Sibilia (72.250.000). 
Giuseppe Iappica (19.000.000). 
Augusto Picariello (10.200.0001, 
Giulio Argenlo (41.000.000), 
Mario Petrosino (62 275.000). 
Alessandro Abate (111.850 000). 
Rosario Porfido (42.620 000), 
Vittorio Girardi (25.000.000). 

Successivamente la nuova 
Amministrazione ha emesso 
altre ingiunzioni di paga
mento. riferentisi ad alcune 
pratiche anch'esse istruite 
all'epoca della giunta di Au-
rigemnia e rimaste ferme per 
diverse esigenze di ordine 
tecnico (come, ad esempio. 
quella rappresentata dalla 
nota sentenza del Consifjl'o 
di Stato per la Soc. Avis che 
ha comportato una nuova va
lutazione da parte dell'Uffi
cio Tecnico Erariale), per 
complessivi 601 milioni e 
195.000, cosi r iparti t i : Soc. 
AVIS (486.400 000). D. e G. 
Scozzafava (25 625.000). An-
nino Festa (12.170.000). Anto
nio Sibilla (77 000.000). che, 
aggiunti ai precedenti, for
mano un totale di un miliar
do e 408.1G0.0OO. E' danaro, 
questo, che il Comune po
trebbe già aver in gran par
te intascato se tu t ta la pio-
cedura fosse stata più ra
pida e se la legge non con
sentisse ai contravventori di 
ricorrere in Tribunale, come 
appunto hanno fatto tut te le 
ditte sopra menzionate. Ci 
sono ancora altre 15 licenze 
edilizie eseguite in difformi
tà. vale a dire con la rea
lizzazione di volumetrie mag
giori di quelle consentite: per 
tut te è stato già espresso il 
parere della Commissione 
Edilizia, ma per alcune man
ca la valutazione dell'Ufficio 
Tecnico Erariale, mentre por 
al tre non è stato ancora ri
chiesto il parere della Se
zione urbanistica regionale, 
il che sta a denunciare non 
tanto la scarsezza delle at
trezzature dell'Ufficio Tecni
co comunale dal punto di vi
sta del numero del persona
le addetto (si pensi che per 
ogni pratica occorre inviare 
alla Regione la copia integra
le dei progetti allegati alla 
licenza edilizia), quanto la 
debolezza della volontà poli
tica degli amministratori , in 
questo settore. 

Gli intestatari di questo se
condo gruppo di licenze, per 
le quali, allo stato presente, 
non è possibile quindi forni
re alcuna indicazione circa 
l 'entità delle multe (come 
sarebbe desiderabile, almeno 
ai fini di una più precisa 
previsione di bilancio per lo 
esercizio del "76). sono Lu'gi 
Criscitino. Soc. Immob. Co
lombo, Giuseppe De Rosa. 
Aniello De Piano (corso 
V.E.). Andrea Petret ta e Ales
sandro Abate (tutti e due al 
Corso V.E.. angolo villa Co
munale) . Idolo Manoni. Coo
perativa « Nuova Aurora ». 
Italo Giulivo. Michele e Lui
gi Criscitino. Sor. n e . D. G. 
Scozzafava. Clara D'Amore. 
Guido Bordello. Soc. Allean
za Architetti (dalla denomi
nazione. come si vede, abba
stanza emblematica). 

Per un altro gruppo di 8 
licenze edilizie (Antonio Pe-
coriello. Silvio S i m o . Anto
nio Della Sala. Giuseppe Be
nevento. S M E. - Costruzioni 
S.p.A.. Alessandro Abate. Liti
ci Rueeiero. Soc. Alleanza 
Architetti) è s ta ta appena 
commuta l ' istnittoria da par
te dell'Ufficio Tecnico e la 
Commissione Edilizia dovrà 
esprimere il suo parere in 
ouesti giorni. Ad ceni modo 
l'azione compiuta dal Comu
ne in questo settore non ha 
costituito un esenuro di a'a-
crità. La lettera da noi in
viata al sindaco nei giorni 
scorsi e riportata da larga 
parte della stamoa cuotid-a-
na ha mirato, aopunto. a da
re nuovo imoulso alla mac
china amministrativa, nc' la 
soeranza. naturalmente, che 
ouella della masis t ra tura sa
prà dispiegare un'effic:en7a 
maggiore, s ^ ^ a deludere l i 
at tesa dall'opinione pubb'i-
ca. perché di fronte ai tant i 
etiasM prodotti dalla specu 
Iasione edilizia, non si vn 
g'ia far corrisDondere. a! po
sto di un eiusto risarcimen
to. delle sentente assoluto
rie. o comunque riduttive. 
che suonerebbero ?rave of
fesa al comune senso di giu
stizia e vanificherebbero il 
valore dell'impecilo pV.itico 
manifestato dalle forzi" de
mocratiche che hanno sotto
scritto insieme questo pun
to estremamente qualificante 
del p ros ramim dell 'attuale 
maggioranza consiliare. 

Tanto crediamo di dover 
dire, perché qualche seeno 
al larmante si è eia po 'u to 
coglier? nella sentenza di un 
pletore che. in sede pen.i 'e. 
di fronte alla denuncia del 
Comune p"r la mancala ese
cuzione dell'ordinanza del 
sindaco di demoli7one di ope-
r? abusive, ha manda to as 
solto un costruttore ila d.tt.s 
Abate) per insufficienza di 
prove, e n ò . pare, in conse
guenza de ' fatto che il fun 
d o n a n o dell'Ufficio Tecnico. 
che doveva ccmoanre m c u -
dizio come teste a carico. 
avrebbe varcato la porta dil
la sala delle udienze con al
cuni minuti di r t a r d o . e. 
tuttavia, ancora in temoo 
p*r 5?n:ir lee^cre la sent rn 
za. Una procedura mecreo'-
bi'e. naturalmente, la qua1? 
h i co^s'cliato però a Quel 
funzionano di s f o r m a r e il 
s ;ndaco per iscritto di come 
erano and i to le c s e . forse 
ritenendo che !a magistratu
ra dovesse preoccuparsi di 
amministrare la Giustizia con 
uno scrupolo non minore di 
olitilo invVeeato nel control
lare gli orologi. 

Federico Brondi 

o • Il PCI sollecita il sindaco ad un maggiore impe-
della magistratura ad assolvere i "responsabili 

Una giusta rivendicazione dei lavoratori 

Per i 250 delia «Tanara sud» 
da stagionali al posto fisso 

Incontro a Benevento tra sindacati e forze politiche 

La direzione della Pennitalia elude 
le proposte avanzate dai sindacati 
« Differita la deliberazione dei gravi provvedimenti in attesa di conoscere una soluzione accettabile e defi
nitiva » si afferma nella nota - Lunedì il consiglio comu naie discuterà della vertenza - Incontro per la Sogepa 

Con un comunicato ambiguo e dilatorio emesso al termine dell'assemblea dei soci ! ^ ' " . ' ^ s !aman i 

Convegno 
sulla crisi 
a Caserta 

con Ingrao 

BENEVENTO. 23 » 
Si è svolto presso il Co- | 

mune di Benevento un inciti i 
tro tra i responsabili della ' 
«Tanara Sud » le forze binda i 
cali e oo.'iaìi. le forze poli- J 
tiene, il sindaco stesso ed ni- | 
cuni consiglieri comunali per 
analizzare le condizioni dei 
dipendenti, a t t u sp ren te per la 
maggior pai te stagionale e j 
per avviare ad un superamen- i 
to della stagionalità con la sta | 
bilita del posto di lavoro. Co | 
me ì nostri lettori ncoraeran^ • 
no una lurida lotta impa»e^;. 
ali'a azienda la riconterma m j 
blocco delle persone che ave | 
vevano lavorato quest 'anno | 
e di mantenere 50 persone a j 
contrat to a tempo indetermi
nato. ' 

Dopo la relazione del sinda
co cne ha evidenziato come 
at tualmente il problema a:a. 
di dare occupazione stabile 
alle 2.10 persone che sono .sta
gionali, il compagno Forgio-
ne della Camera del lavoro 
ha illustrato la gravità del 
problema della occupazione a 
Benevento e la urgenza che 
si arrivi al superamento del
la stagionalità alla Tanara 
anche attraverso una diver
sificazione della produzione. 
Non e affatto vero che la 
Tana i a ha un tipo di produ
zione che deve essere sta
gionale. La Tana ia Sud e 
una azienda di proprietà del.a 
SME società a capitale pub
blico ed e quiudi con c-tou 
che bisogna impostare il di
scorso p:u generale .-.ull'arga 
mento della azienda e su nuo
vi sviluppi della occupazio
ne. La Tanara si è inserita 
seriamente e positivamente 
sul mercato: la sua att ività 
perciò, partendo da queste 
premesse, può essere potenzia
ta attraverso un allargamen
to della base produttiva e 
incrementando le uni tà lavo
rative. Ciò pone ai sindaca
ti, alle forze politiche demo
cratiche e alle Amministra
zioni la necessità di indiriz
zarsi verso questo tipo di di
scorso per prendere le inizia
tive necessarie per il supera
mento delia stagionalità. Il 
problema dell'intervento pub 
bltco. cioè della SME, è fon
damentale a t tualmente per ar
rivare ad una espansione del
la azienda. 

Bisogna ol tretut to definire. 
ha aggiunto Forgione, ì tem
pi e i modi di questa ri
s trut turazione; tempi e modi 
che vanno a t tua t i anche at
traverso ricerche di merca
to e un potenziamento degli 
impianti da concordarsi so
pra t tu t to per le tipologie di 
produzione con i sindacati . 
Iarusso ha det to che il pro
blema va posto anche sotto 
profilo economico e politi
co nazionale dato che la ca
duta del Governo ha impedito 
il finanziamento previsto per 
aziende che già hanno for
mulato i loro programmi. Al 

• D I B A T T I T O SU 
FOTO-GIORNALISMO 

Oggi, presso il t«. Centro re
dazione città campagna » m 
via Carducci 49. si inaugura 
la mostra vetrina a Rito tea
t r o » : cronache di gesti di 
I?uia lannaccone. Sabato .il 
gennaio, inoltre, avrà luogo, 
alle ore 19. un dibatt i to su 
foto giornalismo presso il 
« Centro ricerche ar t igianato 
e design » m via Carducci, 
32. 

termine della riunione il sin
daco ha affermato che si de 
ve a.idare ad un incontro c a i 
la SME e poi con i sindaca 
ti per il problema dell'ar-
largamento della azienda e 
per il momento la Tanara si 
impegna per Tanno corrente a 
non apportare diminuzioni ai 
programmi per il 1976. 

All'incontro si è giunti do
po ripetute sollecitazioni del 
gruppo comunista e dopo la 
mozione presentata sempre 
d.il gruppo comunista 

SALERNO. 23 
L'assemblea dei soci della 

Pennitalia riunitasi ieri i n 
emesso un comunicato ambi
guo e dilatorio chv non t-.c 
ne in alcun conto del mo 
vimento di lotta creatosi in 
città intorno ai lavoratori del
la multinazionale americana 
con la grandiosa manifesta
zione di ieri. 
Sembra che la direzione del
l'azienda abbia scelto, no.io 
s tante la drammatica situa
zione della occupazione nel 
Salernitano, il metodo del rin
vio lasciando .-en/.a risposte 
1 quesiti de: sindacali. La di 
rezione — si legge nel te
sto — « h a moment.ineaint'n 
te differito la deliberazione 
dei gravi provvedimenti .n 
attesa di conoscere una so
luzione accettabile e definiti
va che consenta di evitare gli 
estremi provvedimenti che sa-
rebbero at tualmente neces
sari ». 

Come si vede ci troviamo di 

fronte ad una risposta < ^ c u 
ra » che non tiene in a.<* in 
conto le proposte di una 11-
conversione dell'azienda, in 
questo momento nece.-^aru. 
ed unica possibilità per sal
vaguardare il posto dei o")H 
lavoratori delio stabilimento 
di Salerno. 

Per lunedì prossimo è con
vocato il Consiglio comuna
le con all'ordine del gior
no la vertenza Pennitalia e la 
preparazione di una conferen
za sull'occupazione. Un'ana
loga iniziativa è stata pio 
sa dal presidente dell'ammi
nistrazione provinciale '• •>m-
pagno Gaetano Kasolino. E" 
previsto Intanto per lunedì 2(5 
un incontro per la questione 
SOGEPA. L'IMI e l'EKiM 
hanno, infatti, deciso — a 
quanto hanno lasciato trapela
re — la messa in liquidazio
ne del consorzio che in 3 
anni ha malamente sperpera
to miliardi di i inanziamento 
pubblico, 

il processo contro due sindacalisti della Cgil-scuola 

Il giudice acquisirà gli atti 
del provveditore di Avellino 

AVELLINO. 23 
La seconda udienza del processo tra il provveditore agli 

Studi di Avellino, dottor Sacca, e la CGIL scuola, tenuta 
oggi si è conclusa con un colpo di scena imprevisto: il 
tribunale di Avellino, infatti , ha disposto la acquisizione 
di tutti gì atti del periodo di direzione del provveditorato 
da parte di Sacca, cioè dal '73 in poi. Con tale decisione 
ha accolto — nonostante la netta opposizione del difensore 
del provveditore — la richiesta del collegio di difesa dei 
sindacalisti della CGIL. Zingarelli e Vorrecchia. denunciati 
per diffamazione e processati per direttissima. La seduta 
à stata aggiornata al 2 luglio prossimo: data <#\e appare 
un po' troppo lontana, anche se si mette nel conto il lavoro 
che il tribunale deve compiere per esaminare gli atti richie
sti al provveditorato. Il provveditore di Avellino si ritiene 
diffamato da un manifesto della CGIL scuola, in cui il 
provveditorato era accusato di aver Istituito scuola a tempo 
pieno soprattutto in Avellino città e nell'interland, andando, 
cosi contro le disposizioni ministeriali. 

Relazione introduttiva del 
compagno Giuseppe Ca-

pobianco 

CASERTA. 23. 
Alla Sala delle Mostre del

la Camera di Commercio 
avrà im/io domani a Caser
ta il convegno del PCI aper
to alle forzo politiche demo
cratiche, allo organizzazio
ni sindacali o a quello pro
fessionali dei contadini, affli 
enti loeali sul tema: «Crisi 
economica e direzione poli
tica: analisi della crisi ge
nerale in T o n a di lavoro e 
le proposte dei comunisti ». 

11 convegno sarà aperto 
allo ore 10 da una relazio
ne dol compagno Giuseppe 
Capobranco. si concluderà 
domenica alle ore 11.30 con 
l'intervento dol compagno 
Pietro Inumo (.membro della 
Diivioneì 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia 5. Domenico. 11 • 
Tel . 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Oue>la sera alle 2 1 . 1 5 . la Coop. 
1 eestro Stabile di Padova pres : 
Lauretta Masiero in. « La vedova 
acaltia » di C. Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 

D U E M I L A (V ia delia Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata. « Nu telegram
ma ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci. 4 8 
• Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA POKTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli . 2 ) 
Stasera alle 2 0 , 3 0 e 2 3 . i Cabari-
nieri presentano: <• I l dominio del 
demonio sul cn-rr.anio », di I u 
SCo e Kibaud 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 17 .30 . spettacoli di 
Strip tesse. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , il 
Teatro di Genova presenta: a I I 
fu Mat t ia Pascal » di T. Kezich 
da Pirandello. Regia di L. Sguar-
zina con G. Albertazzi. O. Anto-
nutti e L. Volonghi. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Tel. 405.000) 
Oggi alle Ore 2 1 . 3 0 II Centro 
Att ività Teatrali presenta: • Di
mane 'e n'ato Juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

5 A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele 111 - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Oggi alle ore 2 0 : « Iris », di 
Mascagni. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 3 0 . il Teatro 
Popolare di Roma diretto da 
Mjur i z .o Scaparro pres.: • Ric
cardo I l » di W . Shakespeare. 
Regia di M ScaDarro. 

S A N N A Z Z A R O ( T a l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 . 
U. D'Alessio. L. Conte e P. Da 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia 4 0 
- Tel. 347.005) 
Oggi alle ore 2 1 : « Riccardo 11 • 
di W . Shakespeare. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'A lba) 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei M a r i , 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
( R I P O S O ) 

T E A T R O M I N I M O - CIRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE (V ia Pa-
tagna. 1 - Te l . 4 5 7 . 6 S 0 ) 
Domani alle 1 8 . 3 0 : « L'arcitre-
no » di S. Ambrogi . con Lino 
Fusco. Pi.io Orizzonte. Peppe Pa
narono e Tit t i Pepi. Regia di 
Gennaro Ciccarelli. 

TEATRO MINIMO 

. L 

Domenica ore 18.30 i 

L'ARCITRENO 
I 

di Silvano Ambrogi | 

TEATRO S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita, 23 Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
(Non pervenuto) 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Pasqualino Settcbcllczze, con G. 
Giannini DR f: 

LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 -A ) 
(Riposo) 

M A X I M U M (Via Elcna. 18 Tclc-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
n Duel ». di Steven Spielberg. 

NO (V ia S. Caterina da Siena. 53 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Andrey Rublyov, di A. Tarl-.ov-
skiy. Spelt. ore 16 -19 , ult 22 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5, al Vomero) 
• Chinatown », di R. Polanski 

C IRCOLI ARCI 

ARCI • A F R A C O L A : nel Cinema 
U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Sabato e domenica alle ore 19 , 
la Compagnia del Teatro Povero 
di Prosa presenta: « Storia di un 
farmacista povero », di E. Scar
petta. 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Alle Tire 18 . f i lm: « Exodus », di 
O. Preminger. 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 } 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano Telelo-
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (V ia 
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisicllo. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR 8 * S * 
A C A C I A ( V i a Tarantino, 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C * 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • Te

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA * * 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, d. W Disney 

DA * * 
AUGUSTEO (Piat ta Duca d'Aosta 

- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R Scheider A -k 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tels-
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR *• *; 

CORSO (Corso Meridionale) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo 

- Te-

Te-

STREPITOSO SUCCESSO AL 

F I A M M A 
Lei freme e si dispera ! Lui vorrebbe ma non può ! 

Lo zio dà una mano ! La mammina provvede ! 

EDWIGE FEHECH'CARROLL BÀKER-RENZO M O N T A G N A ^ 
RAY LOVELOCK 

. ^ s 

-t . 

Florence Barnes l> 

/Gabriella ClorgeUl 
meteo Armando Trovatoli 
''USi*f franfo MarUorfU 

LÀ MOGLIE 
VERGINE 

anémancelor 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
SPETTACOLI: 16,30 - 18,20 - 20,30 - ult. 22,30 

DELLE P A L M E (V ìa Vclr icra. 12 
- Tel. 3 9 3 . 1 3 4 ) 
I l vento e il Icone, con S Connery 

A * 
F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 -

Tel . 4 1 G . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tel. 392.437) 
Quel movimento che mi piace 

1 tanto 
i F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 3 3 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * * *, • 
M E T R O P O L I T A N (Vio Chiaia Tc-

lelono 4 1 S . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A. De:on DR • *• 

O D E O N (P.zza Picdigrotta 12 To-
lelono G88.3G0) 
Lo squalo, con \< Schc.clei A * 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Quel movimento che mi place 
tanto 

SANTA LUCIA (V ia 5.- Lucia 59 
• Tel. 415.572) 
L'inlcrmicra, con U. Andress 

( V M 18) C A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La liceale 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . S 8 3 ) 
Emmenuelle nera, con Emsnuclle 

( V M 13) S « 
A D R I A N O (V ia Montcolivclo. 12 

- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hi l l SA A 

A R G O (V ia Alessandro Poer.o. 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l club del piacere, con P. Gaste 

( V M 18) SA x 
A R I S T O N (V ia Morghen. 37 Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Pasqualino Settcbellezze. con G 
Giannini DR # 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l professor Timidone 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'unica legge in cui credo 

D I A N A (V ia Luca Giordano 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Un genio due compari un pollo, 

con T. Hil l SA » 
E D E N (V ia G. Sanfellce • Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA *. 
EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 

- Tel. 293.423) 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C » 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C *• 
G L O R I A (V ia Arenacela. 151 

lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Emanucllc nera, 
Emanuelle ( V M 18) 

M I G N O N ( V U Armando Diaz 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l club del piacere, con P. Gaste 

( V M 18) SA * 
P L A Z A (V ia Kcrbaker. 7 Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) 
R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 

fono 4 0 3 . 5 8 8 ) \ 
Emmanuclle nera, con Emanuel e 

( V M 1S) S . 
T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te- I 

lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) j 
Soldato blu. con C. Bergen i 

( V M 14) DR * * g * j 
I 

ALTRE VISIONI ! 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) ! 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio t 
in bocca SA *- *; | 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te- ' 
lelono 680.266) i 
Di che segno sei? con A. Scrdi , 

( V M 14) C » » j 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 , 

- Tel. 377.978) 
I I gatto mammone, ccn L. Huz- ' 
zanca ( V M 16) C «• • 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Tel i lo- ' 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) j 
Una sera ci incontrammo, con J 
Dorelii C -ir . 

ASTRA ( V i a Mezzocannone. 1 0 9 ' 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) [ 
Frau Marlene, CCT P Nolret 

( V M 1 8 ) DR * I 
A Z A L E A (V ia Cumana. 33 - Tele I 

tono 6 1 9 . 2 8 0 ) j 
Amici miei , cor. P. N2..-«t 

( V M 14) SA * • . 

B E L L I N I ( V . Bellini • T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Acqua alla gola, con A. Baxter 

DR * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Beniamino, con P. Breck S A 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 14) C *. fr 
C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 

- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La polizia interviene, con L. Mann 

DR * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'amica di mia madre, con B 
Boixhet ( V M 1 8 ; SA * 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Paolo il freddo, con F. Fion-hi 

C * 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Tclclo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Salvo d'Acquisto, ccn M. Ranieri 

DR * 
I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Tc-

lelono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Cerimonia, di Oshiwa 

( V M 14) DR * * * * 
LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 

- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Orgi spettacolo di sceneggiata con: 
Pino Mauro 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l Padrino parte I I . con Al Pacino 

DR • 

POSILL IPO ( V . Poslllipo. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
I l gatto a nove code, con I. Frali 
ciscus ( V M 14) G * . 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggcri 
Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Frankenstein Junior, con G Wi l -
der SA * • 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Piange il telefono, con D. M o 
dugno S • 

5 E L I 5 (V ia Vit tor io Veneto. 2 7 1 
- Pisciteli» - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 3 ) 
Prolumo di donna, con V. Gass-
man DR * 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Totò il turco napoletano C i * 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
La caduta dell'impero romano. 
ccn S. Loren SM « 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel- 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l giustiziere sfida la città, con 
T . Mi l ian ( V M 14) DR * 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR * * 

Te- !l cinema a Pozzuoli 
con 

S » 
le-

M E D I T E R R A N E O (V . lc G. Marco
ni . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
I ! padrone e l'operaio, con R 
Pozzetto ( V M 14) C * 

SA * 
Tele-

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutta le età 

In eccezionale contemporanea ai cinema 

ARCOBALENO 
GLORIAI ROYAL 

Il film che piace agli uomini 
e... incuriosisce le donne 

SINO AD OGGI 
lWÌHlO<^^I I . ÌVIARE 
fSEGUESTA STORIA! 

Rigorosamente vietato ai minori di 13 anni 

COLOSSALE 

« Riccardo II » 
al S. Ferdinando 

I m i ano questa sera (ore 2 1 ) 
le quattro rappresentai.on. st.-a 
ordinarl i del « RiccarJj I I • di 
Shakespeare, presentato cai Tes 
tro popolare di Roma per la re-
Sia di Ma j r i z .o Scaparro Si trat
ta di uno spettacolo che ria g.a 
ottenuto n o t c o ' e successo di cr--
t.ca e di pubb.ico a R O T I B . do.e 
e staro replicato per due met. 
Protagonista e sempre P.r.o Mi 
ca!. già conosciuto a Napoli pe
la s.a interpretazione d?il'Am!eto 
di due anni !z. e per < I! passa
tore > de.i anno scorso. 

o o 

UNITA' TEATRO 
Tagliando sconto per lo 

spettacolo «Riccardo I I» 
di Shakespeare, regia di 
Maurizio Scaparro: prez
zo del biglietto L. 1.500. 

-i l 

o 
o 

> 
< 
& 

LU 

•SUPER CIRCUS 
:t nx *.»tM-# fiate*? 

•ewn * uwo **sm 

CONSIDERATO DA CHI L' 

MA VISTO 

BELUSSiMO !!! 

IL SUPERCIRCUS JUMBO STA 

RISCUOTENDO UN SUCCESSO 

SENZA PRECEDENTI NELLA 

CITTA' DI 

APOLI 
VIA JftAitntIMA 

Tel. 72 14 t i • 22.I1.S3 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI — ORE 16 E ORE 21 

DOMENICA 3 SPETTACOLI — ORE 10 - 16 - 21 

AUTOBUS: 15. 43. 102. 106. 139. 150 — FILOBUS: 254. 255 rosso e nero. 
253 nero 256. 131 — TRAM: 1 CD. CS. 

CIRCO RISCALDATO 
VISITATE LO ZOO AMPI PARCHEGGI 

e» 
e* 
o 

o 
o 

o 
SPETTACOLARE 

) 
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http://23.7O0.O0O


PAG. 10 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f . 
ANCONA . TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL USOO) r U n i t à / sabato 24 gemiate T976 

Intervista col compagno Claudio Verdini, segretario regionale del partito 

Il PCI forza determinante per 
un nuovo sviluppo della regione 

Il voto del 15 giugno e l'esperienza nuova dell'intesa regionale • Gli impegni che derivano al PCI dall'essere il primo partito delle Marche * Il 
dibattito sullo stato del partito e della società per una crescita dei consensi e della partecipazione - La caduta della discriminante antico
munista - La dialettica democratica fra i partiti è stata incoraggiata e non annullata dall'accordo regionale - I problemi scottanti della regione 

Il 13 febbraio 
V conferenza 

regionale 
del PCI 

II Comitato Regionale, 
nella sua ultima seduta, 
ha deciso di convocare per 
i giorni 13. 14 e 15 feb
braio la V Conferenza Re
gionale del PCI delle 
Marche. 

La Conferenza si svolge
rà ad Ancona e sarà pre
sente — per la direzione 
del PCI — il compagno 
Giorgio Napolitano. 

Alla Conferenza parteci
peranno i compagni dei 
Comitati Federali e delle 
Commissioni di Control
lo delle quat t ro Federa
zioni marchigiane ed una 
delegazione della FGCI. 

Il Comitato Regionale 
ha discusso e definito i 
temi che saranno al cen
tro del dibatt i to della con
ferenza ed ha. infine, de
ciso di lanciare fra tut te 
le organizzazioni di parti
to delle Marche (Federa
zioni, Sezioni, Cellule) 
una sottoscrizione di cin
que milioni per far fron
te alle spese di organizza
zione della conferenza. 

ANCONA. 23 
E' un quadro dirigente già 

per gran parte rinnovato quel
lo che andrà alla verifica po
litica ed organizzativa della 
quinta conferenza dei comu
nisti marchigiani: anche per 
il PCI il 15 giugno ha sol
lecitato un processo di ade
guamento e di crescita com
plessiva davanti al rinnovato 
quadro politico e sociale, alla 
domanda culturale della re
gione. Non si t ra t ta solamen
te di uno sviluppo organizza
tivo. pur importante, ma di 
un salto di qualità nella pre
senza del partito in ogni gan
glio della società marchigiana. 
Si pensi solo agli approdi cui 
sono pervenuti nelle Marche 
processi e tendenze esaltati 
dal 15 giugno: la « intesa » 
per una nuova gestione dello 
Regione con il conseguente 
profondo impegno del PCI. il 
governo di tre Province. 126 
Comuni amministrati da so
cialisti e comunisti (comples
sivamente il 51,1 per cento 
della popolazione), le attese 
delle popolazioni nei riguardi 
dell'azione del PCI per risol
vere i problemi pressanti del
la realtà economica e sociale 
(occupazione, investimenti, 
scuola, ecc.). 

Ed è probabilmente la stes
sa volontà di ribellarsi e di 
reagire costruttivamente nei 
confronti di una situazione 
troppe volte insopportabile ad 
aprire oggi strade nuove per 
la rinascita della regione, pos
sibile solo con un grande mo
vimento di cosciente parteci
pazione dei contadini, delle 
donne, dei lavoratori e dei 
giovani: con questa consape
volezza fondamentale i comu
nisti conducono la loro bat
taglia di unitaria coesione fra 
le forze politiche democrati
che. 

« Oltre che un momento di 

verifica oolitica del processo 
già avviato — ci dice il com
pagno Claudio Verdini, segre
tario regionale del PCI — la 
conferenza regionale del no
stro partito dovrà sviluppare 
un dibattito collegato all'at
tualità politica locale e na
zionale. riflettendo sullo stato 
del movimento di lotta e dei 
rapporti fra le forze politi
che nelle Marche ed indican
do gli impegni concreti per 
compiere ancora altra strada 
sul cammino della collabo
razione democratica ». 

E' In atto, nella regione, la 
esperienza del « patto marchi- I 
giano ». Su questa esperienza 
chiediamo una valutazione al 
compagno Verdini. I 

i 

20 seggi su 40 | 
« Innanzitutto tale soluzione l 

polit'ca — dlice il segretario 
regionale del PCI — non è 
nata per pura e semplice ne
cessità, cioè soltanto per la 
mancanza di altre valide al
ternative di governo. Certo. 
il fatto che le sinistre potes
sero contare solo su 20 seggi 
su 40 e che i compagni so
cialisti si siano dichiarati in
disponibili a ricomporre una 
maggioranza di centro sini
stra, hanno creato le condi
zioni perchè si potesse per
venire alla scelta di una mag
gioranza di larga intesa de
mocratica. L'intesa è nata 
prima di tutto dalla presa 
d'atto dell'impossibilità poli
tica di dar vita a qualsiasi 
programma e a qualsiasi 
combinazione di maggioranza 
senza l'apporto ed una qual
che forma di associazione al 
governo della Regione del più 
forte partito delle Marche: il 
PCI. Questo è il fatto poli
tico principale, la caduta del

la discriminazione anticomu
nista come necessità demo
cratica. Al di là di tutto ciò. 
comunque, questa soluzione 
politica rappresenta il terreno 
concreto di aggregazione di 
tutte le forze, interpreti diver
se ed importanti delle esi
genze della società regionale. 
interessate ad intervenire per 
il suo decollo per spezzare 
la spirale dell'emarginazione. 

Da alcune parti sono state 
sottolineate le difficoltà esi
stenti sul cammino deil'« in
tesa ». Su questo motivo, per 
esempio, insistono sempre il 
Corriere Adriatico e altre for
ze ostili alla soluzione mar
chigiana. Noi concordiamo 
con il compagno Simonazzi, 
segretario del PSI. ii quale, 
in un'intervista rilasciata a 
l'Unità, ha parlato a pro
posito dell'accordo marchigia
no di una » soluzione politi
ca avanzata ». E certo, per 
dare un giudizio definitivo, 
occorrerà attendere l'intesa 
alla prova dei fatti. Ma quan
do diciamo attesa, noi co
munisti intendiamo pressione. 
sollecitazione, iniziativa per
chè l'intesa si traduca in ef
fettiva opera di buon gover
no e di rinnovamento. Si trat
ta di una esperienza do com
piere con tenace volontà co
struttiva, non facile tra l'al
tro, tenendo conto che oc
corre far convergere idee di
verse. forze e uomini che 
fino a ieri hanno combattuto 
da « barricate » diverse ed 
anche contrapposte. Si t rat ta 
di farlo, per giunta, in un 
momento molto difficile per 
il Paese. Si pensi alla gra
vità dell'attuale crisi econo
mica ed alle difficoltà finan
ziarie in cui si dibattono gli 
enti locali e la stessa Re
gione. 

Pesano anche gli strascichi 
deleteri della politica condot-

Conferenza stampa della Federmezzadri-CGIL, Federcoltivatori-CISL, Uimec-UIL 

Il 29 giornata di lotta nelle campagne 
per trasformare la mezzadria in affitto 

Allo sciopero parteciperanno, per due ore, anche alcune categorie dell'industria • Ad Ancona gli operai del Can
tiere al fianco dei contadini • Manifestazioni provinciali negli altri capiluogo - Dati, analisi e prospettive del problema 

Incontro con la s tampa per 
Illustrare 1 motivi a base del
la giornata di lotta del pros
simo 29 gennaio e le inizia
tive che coinvolgeranno, in 
ogni provincia marchigiana, 
migliaia di lavoratori delle 
campagne: l 'hanno organiz

zato i sindacati regionali Fe-
dermezzadri CGIL. Federcol-

i tivatori-CISL e Uimec-UIL. 
presenti Anse-vini. Nubolini, 
Fioretti. Al centro della di
scussione. la questione per 

! cui da anni si batte il mo-
1 vimcnto contadino della no-

Prevista per stasera la sentenza 

Alle ultime battute 
il processo Montedison 

Nell'udienza dì ieri sono proseguite le arringhe dei 
difensori — Continua il silenzio stampa 

ANCONA. 23 
E' ormai alle ultime battu- . 

t e il processo per agiotaggio | 
a carico della Montedison. { 
Per domani sera è infatti I 
prevista la sentenza. Il PM, I 
come si ricorderà, ha chiesto I 
un anno di reclusione ed il j 
pagamento di 100.000 lire di j 
multa per il presidente Cefis 
e per i dirigenti della Mon
tedison Casella. Carli e Boi-
do; ha chiesto invece l'asso
luzione piena per gli impu
tat i Masseroli. Manco e Min-
guzzi e l'assoluzione in forma 
dubitativa per il Rossi. 

Nella seduta di ieri sera 
sono proseguite le arr inghe 
dei numerosi avvocati che 
compongono il collegio di di
fesa. Per primo è interve
nu to l'avvocato Mucciarelli. 
che ha sottoposto al pretore 
D'Ambrosio un a t ten to esa
me delle risultanze dell'istrut
toria dibatt imentale e. in par
ticolare, delle dichiarazioni 
verbali dei testi a carico. 
« Nessuno dei testi ascoltati 
— ha affermato — è s ta to 
In grado di fornire la ben
ché minima prova che giu
stifichi l 'imputazione di man
ca ta fornitura di fertilizzan
ti nel periodo luglio-sett\mbre 
"74. Anzi — ha soggiunto — 
tut t i h a n n o riconosciuto che 
anche in quel periodo — mal
grado l 'anomalo andamento ! 
delle richieste di fertilizzan- j 
t i . accertato anche dal Mi* I 
nistero dell 'agricoltura, gli i 

uffici della Montedison con
tinuarono ad accettare ogni 
ordinativo e acquisto ». 

Cosa che sembra un po' 
s trana, a dir la verità, se lo 
stesso dottor Trau (ex respon
sabile del centro vendite del
la filiale di Ancona) dichia
rò in istruttoria che dalla di
rezione vendite per l'Italia 
venne « la direttiva chiara ed 
esplicita di cercare di sposta
re nel tempo le vendite di 
fertilizzanti» per «s tud ia re» 
l 'andamento del mercato. 

Comunque, l'avvocato Muc
ciarelli ha concluso la sua 
arringa sostenendo che non 
esisteva nelia società nessu
na volontà di negare o ral
lentare le forniture, visto che 
nei magazzini dello stabili
mento di Montemarciano del
la Montedison rimasero tea 
lungo giacenti grosse parti
te di fertilizzanti messe a di
sposizione di utilizzatori che 
le avevanao commissionate 
ma non ritirate)'. 

L'udienza di ieri sera è 
stata conclusa dalle arr inghe 
degli avvocati Gusmit ta e 
Sparapani . 

Da notare — non certo per 
amor di polemica — che i 
quotidiani locali continuano 
ancora a titolare gli scarni 
« pezzi » sui processo senza 
fare il minimo riferimento 
alla presenza* della Montedi
son in vesre- di imputata. Si 
preferisce parlare soltanto di 
« processo dei fertilizzanti >-. 

La gestione dell'ente rinvia i problemi 

Deciso in un'assemblea 
lo stato di agitazione 

ANCONA. 23 
Il personale dell'INRCA di 

Ancona (Ist i tuto nazionale di 
ricovero e cura per anziani» 
ha proclamato lo s ta to di agi
tazione che si trasformerà in 
azione di lotta se l'Ammini
strazione dell'Ente continue 
rà — come ha fatto finora — 
a rinviare la soluzione dei 
tan t i problemi, sorti con la 
applicazione del contrat to na-
«ona le di lavoro degli ospe
dalieri. 

La decisione è s ta ta presa 
dall'assemblea del personale 
avvenuta l'altra sera, presen
ti i rappresentanti della FLO 
provinciale, dopo aver dibat 
tuto lungamente i problemi 
dell 'Istituto ed il comporta
mento dell'Amministrazione 

Infine i lavoratori hanno 
condannato il comportamento 
dilatorio, evasivo e discrimi
nante dell'Amministrazione 
nei confronti delle organizza
zioni sindacali. 

stra regione e le forze pro
gressiste; la trasformazione 
dei patti arcaici — soprat tut to 
la mezzadria, ma anche la 
colonia e la compartecipazio
ne, peraltro scarsamente pre
senti nelle Marche — in af
fitto. questione su cui orm'ai 
é amplissimo il fronte di lot
ta. dai lavoratori delle cam
pagne agli enti locali, alle 
regioni. Proprio le regioni 
mezzadrili fi troveranno il 2 
e 3 febbraio a Macerata, in 
un'iniziativa promossa dalie 
presidenze, dal Consiglio e 
dalla Giunta delle Marche. 
per dar vita a un momento 
significativo di pressione nei 
confronti di quelle forze eco
nomiche e politiche che re
sistono tenacemente contro 
una riforma capace di apri
re nuove importantissime pro
spettive a una reale svolta 
nella politica finora condot
ta per le campagne, creando 
le premesse per cambiare ra
dicalmente le condizioni in
sopportabili di vita e di la
voro di centinaia di famiglie. 

Dopo avere fornito alcuni 
dati sulla qualità e quanti
tà dell'attività agricola nel
le Marche (le aziende mez
zadrili sono circa 25.000 per 
una superficie totale di cir
ca 200000 ettari». Nubolini 
della Federcoltivatori ha de 
lineato la funzione imprendi 
tonale del mezzadro, ii qua
le il più delle volte, in as
senza (fisica ed economica» 
del concedente, è maggior
mente esposto ai rischi e ap 
porta capitali in un'attività 
in cui da anni non si verifi
cano investimenti. 

Tra l'altro — ha detto Nu
bolini — la presenza della 
mezzadria è un ostacolo rea
le allo sviluppo delie altre 
forme contrattuali più avan 
zate. come la stessa a z e n 
da direttocoltivatrlce. 

A proposito dell'iter parla 
montare della legge sul su 
peramento della mezzadria, i 
sindacati si dichiarano anco 
ra moito insoddisfatti di com*-
procedono i lavori de! comi 
tato ristretto, nonostante, la 
enorme mobilitazione cui n3n 
no dato vita (più di cento 
deleeazioni di contadini sorvi 
andato ult imamente a Rem* 
per .sollecitare l'intervento pò 
litico presso 1 gruppi parla 
men tan i . 

« Si è di fronte a uno strano 
fenomeno — hanno detto que 
sta matt ina i rappresentane 
sindacali —. tutt i si dicono 
d'accordo, però non si proce
de speditamente per appro 
vare la legze: invece non .si 
può più aspettare •>. 

r S i t rat ta di forze politi
che ed economiche b?n indi 
Viduabìli — ha precisato An-
ssvlni della Federmezzadn — 
contro cui occorre unire tut
ti i lavoratori, non solo queg
li delle camoagne ». 

Lo sciopero nazionale dei 
29 gennaio prossimo avrà la 
adesione (due ore) d: alcune 
categorie dell'industria. Ad 
Ancona, gli operai del can
tiere scenderanno in lotta ac
canto ai contadini. Manifesta
zioni Drovinciali si svolgeran
no nelle quat t ro città capo
luogo. 

Domani ad Ancona 
manifestazione del 
PCI con Macaluso 

! 

! Contro le elezioni anticipa-
I te, per dare uno sbocco po-
j sitivo alla crisi economica e 
! politica. Questi i temi di una 
! manifestazione che si svol-
I gerà domani ad Ancona, or-
j ganizzata dal Part i to comu-
! nista italiano. L'appuntamen 
| to è al cinema Goldoni, alle 
I 10.30. Interverrà il compagno 
! Emanuele Macaluso della di-
• rezione. 

La sezione del PCI di Col 
lemarino di Ancona organiz-

j za per oggi pomeriggio alle 
ore 17 un dibattito presso la 

> sala della Biblioteca comuna 
j le in piazza Galilei sul tema: 
• « La crisi di governo ». Sono 
; invitati tutti i partiti demo 
i cratici. 

ta dalla passata Giunta di 
centro-sinistra, fondata per 
tanta parte sulla mediazione 
di spinte corporative, muni
cipalistiche e di tipo cliente 
lare. Noi comunisti non ab 
biamo mai pensato che da 
questa situazione si potesse 
uscire con la bacchetta ma
gica. Importante abbiamo 
sempre ritenuto che si av
viasse un sia pur graduale, 
ma deciso processo di fuo-
ruscita da questa situazione. 
In questo senso lo sforzo che 
finora è stato fatto, di ricerca 
di un accordo e di una reci
proca comprensione delle pò 
sizioni, ci sembra positivo ed 
animato complessivamente da 
una consapevolezza della ne
cessità di un radicale mu
tamento nel metodo di go
verno. nell'impegno per rea
lizzare la piattaforma pro
grammatica concordata. Tut
to ciò ha creato un clima 
politico diverso dal passato. 
sostanzialmente nuovo e po
sitivo. come ha giustamente 
sottolineato il compagno Re
nato Bastianello. presidente 
del Consiglio regionale, nel 
corso della recente conferer 
za-stampa. 

Posizioni distinte 
Non è vero affatto che l'in

tesa abbia annullato quella 
dialettica democratica che è 
momento necessario del rap
porto fra forze politiche di
verse. Chi rimprovera que
sto (e c'è una singolare con
vergenza intorno a questo mo
tivo fra 11 Corriere Adriatico 
ed il consigliere dsl PdUP) 
dà l'impressione di confon
dere il concetto di dialettica 
con quello di aprioristica con
trapposizione. Si guardi al di
battito recente del Consiglio 
regionale sulla crisi di go
verno, in cui la conclusione 
unitaria alla quale si è per
venuti (il rifiuto delle ele
zioni anticipate, le indicazioni 
sulla ripresa economica ed il 
ruolo propulsivo delle Regio
ni) non ha impedito che si 
dispiegasse in assemblea, fra 
i diversi partiti, una varietà 
di posizioni e di orientamenti 
politici net tamente distinti. 

In realtà, si è sviluppata in 
questi mesi fra le forze demo
cratiche regionali una dialet
tica unitaria. E' di qui che 
è venuta l'iniziativa per il 

| superamento della mezzadria, 
: il nuovo modo di intendere 
j la elaborazione demociatica 
I del bilancio preventivo 1976. 
i tut ta la vasta ed articolata 
ì iniziativa sui temi dell'an-
i tifascismo. 

Ora tut to questo non basta 
j ancora per qualificare il ruo

lo della Regione, per come 
noi e le forze più avanzate 
e democratiche intendiamo: 
un ruolo di guida, di unità 
di tutte le forze popolari, per 
un rinnovato sviluppo econo
mico e l'estensione della par
tecipazione democratica. 

Centrale noi avevamo con-
siderato a questo fine l'impe
gno per una conferenza re
gionale sugli investimenti e 
sull'occupazione. Su questa 
iniziativa alcuni hanno avan
zato qualche perplessità sulla 
possibilità di realizzarla in 
tempi brevi. Pur comprenden
do tali preoccupazioni, noi ri
teniamo che la conferenza si 
debba fare nei tempi che si 
ri terranno opportuni; intanto 
insisteremo perchè nel perio
do di preparazione si giunga 
rapidamente ad un incontro 
fra la Regione. •; sindacati e 
gli enti locali per valutare 
le misure di intervento che 
si rendono necessarie nelle 
situazioni di maggior emer
genza. A questo d'altra parte 
ci sollecitano anche i sinda
cati. Altri due impegni ci 
sembrano improrogabili. quel
li della formazione delle de 
leghe e dei comprensori in 
quanto qualificanti l'effettiva 
volontà della Remone di at
tuare una profonda, demo
cratica riforma istituzionale. 
Su questo — ci pare — esi
stono larghe convergenze di 
idee e di intenti con i com
pagni socialisti ». 

Per tjuanto riguarda la DC. 
che cosa emerge dalle prime 
battute del dibattito congres-

CAMERINO - Come DC e PRI intendono far fronte alla crisi 

In agricoltura previste 
spese per 50 mila lire 
Dovranno servire per « La festa degli alberi » - E' soltanto un esem
pio della incapacità dell'attuale giunta di intervenire concretamente nel 
settori più delicati dell'economia catnerte • Le proposte dei comunisti 

sitale? 
>< In questa fase congressua

le della DC predomina la di
scussione attorno alle linee 
nazionali del partito. Tutta
via. dalla lettura delle mo
zioni emerge con chiarezza la 
presenza di forze ostili ad una 
linea di generale rinnovamen
to «ad esempio, nella DC an 
conetana ci sono forze che 
non hanno digerito l'intesa». 
Altre forze de. invece, si muo
vono su una linea esplicita
mente diretta al confronto 
con la sinistra e con il PCI; 
tuttavia, a noi pare che se 
si muovono in questa dire
zione lo fanno ancora con 
troppa timidezza, senza far 
valere sufficientemente il si
gnificato democratico e posi
tivo che ha assunto l'accordo 
alla Regione in cui la DC. 
d'altra parte, si è impegnata. 

Ci sembra necessario che 
le forze più avanzate interne 
alla DC. se vogliono aiutare 
l'intesa, imbocchino la strada 
di una linea politica esplicita 
che porti il grosso del partito 
su posizioni di rinnovamento. 
Questo d'altra parte è il senso 
della nostra battaglia; non 
crediamo ad una politica che 
sia rivolta a provocare nei 
partiti e, quindi, nella DC, 
delle sfrangiature di mino
ranze che si collocano su po
sizioni progressiste. Ci propo
niamo bensì di promuovere 
una generale svolta che inve
sta l'intero schieramento po
litico democratico ». 

Nelle Marche il nostro par
tito è maturo per condurre 
una battaglia di quelle pro
porzioni? 

« Dopo il 15 giugno c'è già 
stata una notevole crescita del 
Part i to; certo giudichiamo an
cora insufficienti i traguardi 
raggiunti; occorre, cioè, raf
forzare le nostre organizza
zioni ed avanzare ancora nel 
tesseramento e nel proseliti
smo. E' necessario oggi far 
leva sulle grandi potenzialità 
della società marchigiana: oc
corre formare nuovi quadri 
dirigenti fra i giovani, le don
ne ed i lavoratori ». 

Pesaro: oggi convegno 
sulla stampa comunista 

PESARO. 2H 
« Una più ampia diffusione della stampa comunista 

per il rafforzamento dell'informazione democratica e 
per portare avanti la linea del confronto e delle intose 
uni tar ie»: questo è il tema del convegno che avrà 
luogo oggi a Pesaro, promosso dalla Federazione del 
PCI e clic sarà concluso dal compagno Massimo Ghiaia. 
vice direttore de l'Unità. 

Il convegno si svolgerà nella sala del Consiglio di 
quartiere di Soria (Baia Flaminia». 

IESI - Un'esperienza nuova per l'Amministrazione comunale 

I Consigli di quartiere 
discutono il programma 

Un rapporto diverso fra amministratori e cittadini 
Massiccia partecipazione — Elaborate nuove proposte 

IESI, 23 
Si sono riuniti a Jesi i 

Consigli di quartiere e di zona 
per discutere la bozza di prò 
gramma elaborata dall' Am 
ministrazione comunale. 

Si è t ra t ta to di un'esperien
za nuova per l'Amministrazio
ne comunale che. con l'appro 
vazione in Consiglio del nuovo 
regolamento per le commis
sioni consiliari e i Consigli 
di quartiere, intende instau
rare un rapporto nuovo tra 
amministratori e amministra
ti. facendo partecipi, questi 
ultimi, e arbitri in fondo. 
delle scelte dei problemi prio
ritari da affrontare, nella più 
ampia autonomia delle forze 
politiche, sociali e sindacali 
in essi rappresentate: ma si 
è t ra t ta to di un'esperienza 
nuova anche per i cit tadini. 
chiamati , in base aT nuovo 
regolamento, a partecipare in 
modo niù diretto e democra
tico alla vita e al soverno 
della città. 

Non si vuole, con ciò. smi 
nuire il valore e l'operato dei 
vecchi Consisti di quartiere 
della precedente Amministra 
zione. sui quali si deve dare 
un giudizio complessivamente 
positivo, nonastante alcuni li 
miti quali, ad esempio, in 
qualche caso, la frattura tra 
i Consigli e i cittadini del 
proprio quartiere e Io scarso 
collegamento con l'Ammini

strazione comunale; proprio 
questi inconvenienti si è cer
cato, ora. di eliminare. 

E' s tata, insomma, un'ap
plicazione di que! « nuovo ino 
do di governare » che spes-o 
fa rabbia a quei gruppi più 
retrivi e reazionari che ve 
dono in esso un pericolo pel
le loro posizioni di privilegio 
e di potere. 

I vari documenti presentati 
singolarmente dai Consigli di 
quartiere in risposta alla boz 
za del Comune, discussi e 
approfonditi dalle diverse 
commissioni elette in seno ad 
essi, sono stati presentati uni
tariamente dalle forze poli
tiche della maggioranza e del
l'opposizione alle assemblee, 
chiamate a decidere, in ulti
ma istanza, sulla validità del
le scelte della Giunta. 

Ovviamente, ciascun CdO 
ha indicato gli interventi ri 
tenuti necessari e prioritari 
nel proprio ambito e che per
tanto variano :n alcuni punì. . 
a seconda delle particolari si
tuazioni di ogni singolo quar
tiere. ma nell'insieme e sca
turita una richiesta unanime 
di servizi sociali: scuole, a: 
trezzature sportive, zone ver 
di. poliambulatori, biblioteche. 
I! fatto più significativo è 
che le richieste avanzate dm 
cittadini nelle vane ass«-m 
blee. sono state fatte non a 
fini particolari ed egoistici, 

ma in nome e in favore di 
tutta la collettività; inoltre 
oi;ni Consiglio di quartiere ha 
subordinato le proprie nchie 
ste alle esigenze degli altri 
quartieri, rimettendoci alle de 
cisioni della Amministrazione 
per le p/iorità. 

Va rilevato urv.he. però, che 
non tutti i Consigli di quar
tiere hanno registrato una 
massiccia presenza di citta 
dini: evidentemente il poco 
tempo intercorso, tra l'inse
diamento dei Consigli e que 
sta importante consultazione 
popolare, non ha permesso 
il funzionamento pieno delle 
vari:- commissioni. Tuttavia. 
l'inizio più che positivo in 
generalo di questo nuovo ca
pitolo della vita cittadina fa 
ben sperare per il futuro. 
anche se : problemi, come 
si è potuto constatare, sono 
molti e urgenti. Per parecchi 
di essi il Comune dovrà sosti 
tuir.si as^li organi (entrali. 
operando quindi in settori non 
d: sua comoeter.^a e in bai" 
a disponibilità finanziarie non 
certo flor.de: tanto più allora 
e nece.ssar.a un'azione comu 
r.e tra l'Amministrazione e 
ì cittadini e un'effettiva par 
tecipaz.one democratica. !a 
più amp.a possibile, per la 
formulazione di .scei'e priori
tarie. 

I.f. 

ANCONA - Si tirano le somme di un'esperienza che ha interessato 500 candidati 

Un bilancio dei corsi abilitanti 
S: av\ .cina ii tempo degli e j I 

! sami per 1 giovam 
I 

e meno 
giovani — laureati che han
no frequentato da aprile a 
gennaio ; corsi p.-r l'abilita
zione all'insegnamento. Nel 
le province di Ancona si so 
no svolti 10 corsi. che han
no interessato oltre 5<*l can
didati. 

K" certamente prematuro 
tentare di fare un consunti
vo dell'esperienza, soprattut
to perché alla scarsezza di 
informazioni -i aggiungono 
la non omogeneità de: corsi 
e le diverse impanazioni che 
ad essi sono state date. 

In altre parole, ci sembra 
che non tutti i docenti che 
hanno curato i programmi del i 
le lezioni siano riusciti a va | 
lorizzare pienamente quegli e-
lementi di novità pure presen
ti nei corsi: vale a dire il su
peramento dello sterile nozio
nismo informativo che ha ca
ratterizzato lungamente i vec

chi concorsi abilitanti, lo ni 
molo allo ^viluppo delle attrai 
dim o delle capacità prof casto 
nali dei partecipanti, l'appro 
fondimenìo di nuovi metodi di 
«lattici, la ricerca di un lavo 
ro collegiale. Ma .-oprammo 
l'aggancio fra cultura e '-oca-
la. fra problemi della scuola 
e problemi della realtà quoti 
diana in cui l'insegnante vive. 
era ciò che si intendeva rea 
lizzare con questi corsi. 

Certamente — e il nostro 
partito lo ha p.ù volte sotto 
lineato -- i corsi abilitanti. 
anche >c rappresentano un 
passo avanti rispetto al passa 
to. non sono in grado di « sfor
nare » una nuova leva di inse
gnanti. né. tanto meno, posso 
no portare al suo» ramento de
gli individualismi operativi 
che contraddistinguono da 
sempre la vita della scuo
la. Ma ciò non toglie che in 
vista di una profonda riqua
lificazione dell'università, in 
vista cioè di quella laurea già 

abilitante all'insegnamento che 
dovrebbe scaturire dagli stu . 
di. sia ogni possibile gestire ; 
in maniera alternativa i torsi ; 
abilitanti. : 

Come' I n esempio — ma 
è uno dei tanti che pure sa ! 
rebl)e possibile fornire v a- j 
ne dal V corso (classe .T.h (he | 
si è tenuto presso la <tuo]a me ! 
dia t G. Marconi » di Ancona i 
i italiano, ialino, storia, edu ! 
c-azione civica, geografia». ! 

GÌ; argomenti del program I 
ma sono stati sviluppati me i 
diante lez.oni discussioni, ri i 
cerche e lavori di gruppo: ! 
questi ultimi si può dire ab , 
biano costituito la prevaler . 
te metodologia di svolgimento i 
del corso, nell'intento di atti j 
vi/zare il più possibile la par- . 
tecipazione de. candidati. 

Ma la cosa più interessante | 
è stata forse l'intervento di I 
esperti che hanno intrattenuto 
i corsisti con relazioni seguite 
da ampi dibattiti. I 

E' il caso della compagna 1 

Camilla Ravera (la nascita del ; 
fascismo in Italia), del compa 
imo consiliere regionale Klnn» • 
del Bianco <la riforma s;in,t«i- ; 
ria nelle Marche», del v.ce j 
presidente del Constili.o regio ! 
naie Alfio Tinti < Commi.ta 
montane e compri n-on: una I 
nuova programmazione t e r m o j 
naie», del giornalista celi'( ni- j 
Xà Walter Montanari (come si • 
legge un giornale). Per ogni 
argomento trattato nelle rela
zioni si sono creati grupp. di 
studio che hanno approfon.1, 
to. con ricerche collegiali, le 
spt-c ifiche tematiche. 

Interessanti, ad esempio, le 
ricerche su « !a riforma >a-

nitana nel!.- Marche con par 
ticolare riferimento all'inda 
gine sul lavoro nelle fabbri 
che», su «la riforma denti 
le e la politica scolastica del 
regime fascista ». su < Anto 
nio Gramsci e la vita cultu 
rale in Italia fra '800 e '000 », 
su « l'emigrazione nelle Mar- i 
che », su < la maturazione del- • 

l o n-I! età della pre.Ho! • 
S-., nza 2. i 

Alcuni eiiidì/, e r.tici — M-
e «nido noi pertinenti — hanno 
r.guardato l'insiifficic-n/a del 
.e «ire d*. dua te alia didattica. 
l 'es .guit . i dei fondi s tanz iat i 
dai M.nist»ro per ogni corso 
(solo óo mila lire», la non rea 
lizz<i/i'ine dei lavori di intcr 
grupjio. Soprattutto. i giovani 
corsisti hanno giudicato nega 
tivam-.-nte — alia luce della 
positiva e stimolante esperien 
za vissuta -- la pratica degli 
esami f.nali * conval.danti ». 
I na pratica che resiste nel 
tempo e- che. per certi versi. 
vanifica !o spirito di aperta 
c'ilhbora/ione che ha caratte
rizzato l'attività di tutto il 
corso. 

I! giudizio rimane però so
stanzialmente positivo, anche 
se - come abbiamo già det
to la formazione culturale prò 
fessionale dogli insognanti non 
può più essere lasciata sola 
mente ai corsi abilitanti. 

CAMERINO. Zi 
Il progressivo deteriora

mento economico, sociale e 
politico dell'alto maceratese 
continua, ripercuotendosi pe
santemente su Camerino, che 
si trova appunto al centro di 
questa zona. Mentre da un la
to continua l'emigrazione 
«stiamo toccando la cifra mi
nima di 8 mila abitanti) che 
toglie linfa vitale nd un corpo 
già gravemente compromesso 
(ricordiamo che il reddito me
dio prò capite nella provincia 
di Macerata è uno dei più 
bassi fra tutte le province ita
liane) dall'altro sembra che 
il 15 giugno non sia stato per 
niente avvertito da certe for 
ze politiche. 

Non solo, infatti, dopo le 
elezioni è stato riproposto un 
vecchio ed asfittico bicolore 
D.C. - P.R.I. giustificato dalla 
D.C. dal fatto che « bisogna 
evitare confusione fra mag 
gioranza ed opposizione ». ma 
l'elezione del Sindaco e della 
Giunta è stato il frutto di un 
accordo fra i due partiti e non 
di un confronto programma 
lieo. 

Solo ni un secondo tempo 
la maggioranza ha reso noto 
il programma: un program
ma inconsistente, tanto che al
cuni esponenti della stessa 
maggioranza hanno ritenuto 
opportuno integrarlo in sede 
di riunione consiliare. Grazie 
a queste integrazioni, che la
sciavano intravedere una cer
ta buona volontà ad affron
tare i problemi in maniera 
più seria ed organica, i comu
nisti si sono astenuti nella vo 
tazione sul programma. A di
stanza di alcuni mesi però 
dobbiamo constatare che quel
la tendenza modeiatamente 
aperta che sembrava essere 
nata all'interno del partito di 
maggioranza relativa non ha 
avuto facile vita, se dobbia 
mo giudicare dal lavoro sin 
qui svolto dalla giunta. 

Le pecularietà che avevano 
caratterizzato le precedente 
maggioranze tornano nell'at
tuale amministrazione. 

Rimane la chiusura precon
cetta e ottusa verso i comu 
nisti. rimane l'inerzia, la pas 
sività. la politica dei riman
di. la mancanza di volontà ad 
affrontare organicamente i 
problemi della città. Un esem
pio. l'abbiamo avuto recente 
mente quando il presidente 
della Comunità montana, il 
democristiano on. Rinaldi, ha 
invitato i Comuni a dare dei 
pareri circa la soluzione dei 
problemi che affliggono la zo 
ma montana. Nonastante Ca 
merino sia il comune più 
grande di questa Comunità 
montana, la Giunta non ha 
ancora risposto all'invito ri
volto dall'on. Rinaldi. 

Il giudizio dei comunisti di 
fronte a questo modo di far 
politica non può essere che 
negativo, ma questo non li 
esime dal praticare una op 
posizione costruttiva e non 
preconcetta. Per esempio. Il 
gruppo consiliare comunista 
aveva chiesto che prima del
la compilazione del bilancio 
di previsione per il '76 si 
passasse alla discussione sullo 
sviluppo socio economico di 
Camerino nel contesto della 
realtà della Comunità monta 
na. In questo modo si sarebbe 
potuto fare un'analisi del mali 
della città e individuare dei 
punti di intervento. 

Tutto ciò non è stato fatto. 
la Giunta si è presentata In. 
consiglio comunale con un bi
lancio di previsione carente 
e disorganico. Infatti non si 
è tenuto in alcun conto il bi 
lancio di previsione regiona
le. e soprattutto non si è pre 
visto un collegamento con eli 
altri comuni della Comunità 
montana. 

Addirittura per l'agricoltura 
che dovrebbe essere il setto 
re portante dell'economia cn-
merte. il bilancio prevede lo 
stanziamento di lire 50 mila 
ilegzi cinquantamila) per la 
festa de?l: alberi. Bisogna poi 
tener presente che se questo 
bilancio fosse approvato por 
terebbe ad un indebitamento 
di ben 5 miliardi e quindi al 
pagamento di circa un milio 
ne e duecentomila lire di In 
teressi a! giorno. 

I settori prioritari su cui 
intervenire sono stati indivi
duati dai comunisti nell'agri
coltura negli insediamenti 
produttivi di piccole e medie 
imprese, nel congiungimento 
tra diritto allo studio e al 
lavoro. Quest'ultimo punto. 
particolarmente importante 
per Camerino dato il suo ca
rattere di città di studi, fii 
collega a! problema dell'Uni
versità ed alla questione glo 
vanile. 

Non approfondiremo qui 
questi gravi problemi, e; li
miteremo solo a ricordare che 
la D.C. continua nella sua li
nea di non intervento, nono
stante sia s tata messa con 
le spalle a! muro in una re 
cente consulta popolare sui 
problemi dell'Ateneo carne: 
te .Continu.-» a vedere nella 
Università unicamente une 
caria assorbente per la ma
no d'opera espulsa dalia cam
pagna. 

Lo stesso discorso vale per 
il problema dei giovani che a 
Camerino vengono letteral
mente cacciati data l'assoluta 
mancanza di posti di lavoro. 
Anche a questo proposito ì 
comunisti hanno dato delle In 
dicazioni valide. 

Bisognerà cercare per 
esemp.o di utilizzare : giova,u 
nella elaborazione dei piani di 
sviluppo della Comunità mon
tana e per la salvaguardia del 
centri storici. 

Gracco V. Mattioli 
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Per l'intervento della Regione, degli enti locali, del movimento di lotta 

i aprono spiragli positivi 
er alcune grandi fabbriche 

AH'Elettrocarbonium dovrebbero essere garantiti i livelli di occupazione — Discussa dal Comi
tato cittadino di Narni la situazione delle altre aziende del comprensorio — I problemi del 
gruppo Mohtedison e degli stabilimenti dell'ENI — Le iniziative dell'assessorato all'Industria 

Proposte d'intervento in un documento dell'amministrazione comunale 

Un piano per il risanamento 
delle zone antiche di Terni 

Si fratta di restaurare, in certi casi anche di ricostruire, edifici di valore storico che rischiano il disfaci

mento — Necessaria un'ampia discussione — I vari interventi possibili attraverso i piani particolareggiati 

Visita agli impianti CRUED 

Delegazione del Comune 
di Napoli ricevuta 

dal presidente Conti 
Gli amministratori partenopei si sono incontrati 
anche col sindaco Perari e hanno visitato Assisi 

PERUGIA. 23. 
Il Presidente della Regione, Pietro Conti, ha rice

vuto una delegazione del Comune di Napoli, guidata 
dal vice sindaco Antonio Carpino e comDosta fra gli 
altri dagli arseisori Sciupa. Sodano e Cennamo. La 
delegazione era a Perugia per visitare gli Impianti e 
le realizzazioni del CRUED (Centro regionale umbro 
elaborazione dati). L'Interesse della delegazione era 
soprattutto rivolto alla certificazione anagrafica In tem
po reale che il CRUED ha realizzato con I propri ela
boratori per II Comune di Perugia e quello di Foligno 
e che il Comune di Napoli ha intrapreso da tempo e 
•ta per portare a compimento. 

Al Presidente Conti e al direttore della CRUED Fa
nelli, gli amministratori napoletani hanno espresso il 
loro compiacimento per II lavoro svolto nel settore del
l'informatica. Il presidente Conti ha espresso I propri 
auspici perché la nuova amministrazione di sinistra a 
Napoli, oltremodo Impegnata nella soluzione di gravis
simi problemi di quella città, possa portare a compi
mento anche il programma di elaborazione dati. 

Successivamente la delegazione e stata ricevuta a 
Palazzo dei Priori dal sindaco Giovanni Perari e dal 
vice sindaco Paolo Menichettl. Il presidente della 
CRUED, Ingegnere Derellini, ha accompagnato infine 
gli ospiti in una visita al Comune di Assisi. 

TERNI. 23 
L'impegno unitario dei sin

dacati. del movimento dei 
lavoratori, che a fianco del
la Regione e degli altri enti 
locali, stanno portando avan
ti ormai da mesi una batta
glia serrata per lo sviluppo 
economico dell'Umbria, per 
la salvaguardia dell'occupa
zione gravemente minacciata 
come nel resto del paese da 
questa crisi economica ed og
gi anche politica, non poteva 
non dare i suol frutti. Una 
luce di speranza si sta ac
cendendo nel buio dell'attua
le situazione economica del
la Regione grazie proprio a 
questo forte fronte unitario 
che si è fatto carico del pro
blemi generali dei lavoratori, 
del territorio. I problemi del
le più grandi industrie della 
provincia di Terni sono stati 
affrontati e discussi in que 
sti giorni 

ELETTROCARBONIUM: 1 
problemi di questa azienda 
sono stati affrontati nel cor
so di una riunione del Comi
tato cittadino di Narni costi-
tutto dall'amministrazione co 
munale per la difesa dell'oc
cupazione nella zona. Alla 
presenza del sindaco di Nar
ni, Di I-'ino, delle forze politi
che democratiche, del consi
glio di fabbrica, l'assessore 
allo sviluppo economico del
la regione Alberto Provanti-
ni ila riferito sulla positiva 
risposta che il presidente del 
CIPE Andreotti, e la direzio
ne dell'Elettro, hanno fornito 
su precisa richiesta della Re
gione. in merito al futuro 
produttivo dello stabilimento 

Per lo sciopero generale del 3 febbraio 

Oltre mille lavoratori ternani 
alla manifestazione di Perugia 
Attivo provinciale dei delegati di 36 aziende della provincia - Previste nume
rose assemblee nelle fabbriche - Aperta una soltoscrizione a sostegno della lotta 

TERNI. 23 
I delegati di 36 piccole e 

medie aziende del Ternano 
(tutte meno «Tern i» e Tcr-
nìnoss) hanno preso parte 
questa matt ina all'attivo pro
vinciale indetto dalle organiz
zazioni sindacali. Al termine 
di un ricco ed approfondito 
dibattito sono state prese al
cune decisioni che riguarda
no in primo luogo la parte
cipazione allo sciopero regio
nale del 3 febbraio e la ma
nifestazione nazionale del 12 
a Roma per l'elettromecca
nica. E' s tato deciso che ol
t re mille operai part iranno 
da Terni alla volta di Peru
gia il 3 febbraio. 

Da lunedi prossimo Intan
to, con le assemblee del set
tore degli appalti telefonici. 
inizieranno una serie di riu
nioni in tut te le aziende del 
Ternano per dibattere sulla 
fituazione della piccoia e 
media industria e per rilan
ciare con forza le battaglie 
contrattuali . E' s tata aperta 
una campagna di sottoscri 
zioni In tut te le industrie, a 
sostegno delle lotte operaie. 
Altre riunioni saranno orga
nizzate dal sindacati con tut
ti gli operai licenziati o in 
cassa integrazione nelle a-
ziende ternane. 

II dibattito di questa mat
tina è stato aperto da una 
relazione di Rabini della Fini 
che ha parlato della crisi e-
conomica e politica, riba
dendo il no delle organizza
zioni sindacali ad elezioni 
anticipate che bloccherebbe 
ro ulteriormente il processo 
di ripresa. Sono quindi in
tervenuti Micozzi. Proietti 
(segretario provinciale Firn» 
e Giovannetti. esaminando !a 
situazione provinciale delle 

piccole e medie aziende. 
« Il problema di queste in

dustrie — è stato detto — 
non si risolve con un con
fronto unilaterale sindacati-
imprenditori, ma con sceite 
politiche di fondo, che coin
volgono 11 governo in primo 
luogo per cambiare questo 
distorto modello di sviluppo. 
Inoltre è stata rilevata la ne
cessità di collegare le richie
ste di sviluppo con gli indi
rizzi economici contenuti nel 
piano della regione Umbria. 
Quindi non si può continuare 
a tamponare delle falle, ma 
occorre un'azione organica e 
unitaria di tut te le forze sa
ne della società regionale. 

E' stato affrontalo anche 
il problema della crisi mone
taria che colpisce ancora una 

volta i lavoratori a reddito 
fisso e i piccoli -risparmiato
ri, minando ulteriormente il 
potere d'acquisto de: sala
ri più bassi. « Non chiediamo 
aumenti indiscriminati — ha 
detto Micozzl della Fiom — 
ma impegni ben precisi af
finché i sacrifici del lavora
tori siano ripagati in termi
ni di sicurezza occupazionale. 
di sviluppo economico. Tutt i 
i lavoratori debbono stringer
si attorno al sindacato per da
re forza alle loro vertenze ». 

Si è deciso infine di com
piere un'indagine particola
reggiata sulla condizione 
delle piccole e medie aziende 
della provincia per avere nuo
vi strumenti d: analisi del 
contesto economico in cui 
si muovono i sindacati. 

Provvedimenti del Consiglio regionale 

Tre miliardi per asili 
PERUGIA. 23 

Nella sua seduta di ieri il 
Consiglio regionale umbro ha 
preso importanti provvedi
menti. All'unanimità è stato 
denso un ulteriore stanzia
mento ai comuni di tre mi
liardi per la costruzione di 

! asili nido. 
Ma la decisione più impor

tante del consiglio reg'ona'e 
riguarda Assisi e il suo ordine 
urbanistico. Con un disegno 
di legge tanche questo ap
provato all 'unanimità) propo
sto dall 'amministrazione di 
Assisi, si è deciso di supe
rare ì due strumenti urbani
stici che finora regolavano 
le attività edilizie del comu

ne. Fino a ieri infatti coesi
stevano due piani: uno che 
regolava le attività edilizie 
vere e proprie, e l'altro che 
regolava la tutela del pae ] 
saggio 

di Narni Scalo. 
Come e noto un insedia

mento produttivo analogo, 
ma più moderno, di quello 
narnese, sarà costruito dalla 
stessa società multinazionale 
dell'Elettrocarbonium con la 
autorizzazione del CIPE, dei 
finanziamenti dello Sta to ad 
Ortona In provincia di Chic 
ti. Fu giudicato positivo l'In-
sediamento industriale nel 
Mezzogiorno d'Italia, ma sia 
i sindacati che gli enti locali 
non nascondono forti preoc
cupazioni per il futuro delle 
stabilimento narnese. An
dreotti e la direzione azlen 
dale hanno dichiarato invece 
che gli attuali livelli di occu 
pazlone dello stabilimento di 
Narni saranno assicurati an
che per l'avvenire. 

Sebbene positiva, la rlspo 
sta non fuga però tutt i i dub 
bi sulle prospettive future di 
questa fabbrica e, lo stesse 
assessore Provantini ha invi 
ta to a mantenere salda quel
l'unità tra tut te le forze so 
eiali e politiche che ha per 
messo di evitare gli equivoci 
sulle Intenzioni dei lavorato 
ri e della città intera. Sono 
stati promessi inoltre finan
ziamenti per altri quat t ro mi
liardi, oltre i sei già spesi, 
per l 'ammodernamento e la 
riconversione dello stabili
mento di Narni. Sempre per 
l'area narnese sono stati af
frontati i problemi delle a-
ziende che fanno capo alla 
Montedison e all 'ENl. 

MONTEDISON — Per que 
sta grande industria a parte 
cipazione statale i problemi 
più scottanti r iguardano gli 
indirizzi economici che essa 
si prefigge. Già la Regione 
invio alla direzione azienda 
le alcune domande concer
nenti l 'assetto produttivo ed 
in particolare la posizione 
della collocazione della Mon
tedison, del suo controllo 
pubblico da parte del Parla
mento. quando troppo spesso 
le scelte economiche sono 
state lasciate alla discrezione 
della gestione privata. 

ENI — Per quanto riguar
da le 4 aziende ENI dell'area 
di Nera Montoro Provantini 
ha giudicato positive le rea 
lizzazioni industriali effettua
te dopo la chiusura di Pa-
pigno. ma gli stabilimenti, 
ed in particolare l 'ITRES, 
soffrono ancora di una crisi 
di mercato. In sintesi il co 
mitato cittadino di Narni ha 
espresso la volontà di andare 
ad iniziative che affrontino 
questi problemi complessiva
mente. consapevoli che lo svi 
luppo della provincia e della 
regione si basano anche sulla 
crescita di queste industrie 
che dopo la « Terni » occu 
pano il maggior numero di 
lavoratori. 

ETRURIA DI SAN VENAN 
ZO E MARSCIANO — In una 
riunione alla quale erano pre 
senti gli imprenditori delle 
due aziende, i sindaci di San 
Venanzo e Marsciano. i sin
dacati . la Sviluppumbria. è 
s tato concordato un piano 
preciso di riconversione indù I 
striale che potrebbe consen- l 
tire nuova occupazione a , 
Marsciano e mantenimento j 
degli attuali organici a San | 
Venanzo. Sorgerà quindi, se i 
tu t to procede secondo gli in
dirizzi. una nuova società ge
sti ta dal Comune, dai corsi 
CEE (supporto per l'istruzio 
ne professionale), dallo Stato 
con la 464. dalla Sviluppum 
bria (solo per San Venanzo). 

j Si t ra t terà ora di vedere co ; 
i me concretizzare questo prò . 

getto che salverebbe una oc- j 
cupazione già precaria nelle I 
zone interessate. ! 

ITALMOBILI DI ORVIE
TO — Anche per questa a i 
zienda la Regione, con l'ap 
poggio dei sindacati e delle ' 
altre componenti interessate. | 
ha predisposto un piano di ; 

Un'immagine del centro storico di Terni 

TERNI, 23. 
Fino ad oggi nella deter

minazione delle scelte di ca
rattere urbanistico, si e sem
pre percorra la strada più 
breve, e per molti versi più 
semplice, della espansione 
edilizia nei terreni vergini. 

E' rimasto perciò irrisolto 
un altro importante proble
ma. quello del restauro, o an
che de'.la completa ricostru
zione di quei palazzi In disfa
cimento. che spesso non han
no neanche un senso storico, 
esteticamente deturpanti . Un 
altro problema è quello con
cernente l provvedimenti da 
adottare per evitare l'allon
tanamento dei vecchi inquili 
ni dalle costruzioni restaura
te o risanate. 

Queste ed altre questioni so
no affrontate dettagliatameli-
te da un documento redatto 
dalia. Amministra-ione e ma-
nule su' tvntrn .storci d ' .i 
città. Un analisi della situa
zione del centro storico e le 
proposte d'intervento sono te
mi affrontati anche da vari 
gruppi dì lavoro che fanno ca-

j pò ad una commissione nella 
quale sono presenti oltre al
l'amministrazione comunale. 1 
soggetti economici (industria
li. cooperative. IACP) cultu
rali (Italia nostra, istituto na
zionale dell'urbanistica, circo
li culturali, scuola). 

L'amministrazione connina 
le ha stimato, quindi un prò 
prio documento, che. dopo la 
v. r tic-1 n«'!io utili.tu »}••: ,i 
Giunta Municipale e della 
f - n i m ' ' .-:nn • n . i ' i t t r i <l<- i 
Variante, verrà riportato alla 
discussione nel gruppo di la
voro per concretizzare le va
rie elaborazioni. Ultima fase 
della verifica delle proposte 
per un riassetto del centro 
storico di Terni, sarà la di
scussione nei consigli di quor-

Si è svolta l'altra sera a terni, nella sede di palazzo Spada 

Riunione di sindaci 
per il comprensorio 

Si tratta di andare con la massima urgenza alla e ostituzione del nuovo organismo per la zona Terni-
Valnerina per rispettare i tempi previsti dalla Regio ne - La relazione del sindaco del capoluogo Sotgiu 

Incontro di amministratori comunisti a Terni 

Sanità ed Enti locali 
Sottolineato il ruolo di Comuni e Province — La crisi dì go
verno rischia di bloccare anche l'iter della riforma sanitaria 

La presenza contemporanea 
di questi due piani ha pre- j intervento" che consente nuo 
sentato negli anni scorsi nu- j vi sbocchi di mercato alla 
merose e spesso acute diffi- i produzione dello stabiiimen-
coltà sia per gli amministra 
tori che per i cittadini. Con 
la decisione del consielio re 
gionale da oggi si farà rife 
rimonto al solo piano rego
latore generale, con il che 
ovviamente non significa non 
tenere conto delle esigenze 
specifiche dettate dalla con 
scrvazione del paesaggio. 

i to. assicurando quindi occu
pazione stabile. Nel frattem 
pò comunque, fino a che 
cioè non sarà definito il tut
to. per un certo numero di 
operai verrà a t tua to il prov-
\edimento della cassa inte
grazione. 

r. b. 

TERNI. 23 
Amministratori comunisti 

desìi enti locali, responsabi
li di zona della Federazione 
tern4na de! PCI. si sono .n-

! contrati alla Sala Grani-
I sci per discutere intorno al 
j problema della riforma sar.i-
j taria e del ruolo degli ent i 
i locali di fronte aìl'attiiale si

tuazione delle s t ru t ture e dei 
j servizi sanitari. 
! Una ana..si a t tenta è 
; s ta ta compiuta sul rapporto 
j fra crisi politici <• uforma 
I nitaria. L'.i.---><•-->we ali i S i 

nilà de! Comune di Toni. . 
compagno Aldo Mo.iesti. ha 
rilevato la negatività dell'at
tuale crisi ai governo < he. u „...._«..... 
come succeda iv r altre ri- j a ; missimo della loro prò 

alla Camera in sede di com
missione ristretta, potrà quin
di concretizzarsi se perirvi -
ne l 'attuai? situazione d: cri
si sia politica che economi
ca. in quanto anche le no .v 
cussioni di quest'ultima col
piscono la collettività .sotto 
forma di mancanza di servi
ci. restringendo ulteriormente 
'e possibilità di inteivento de
gli enti locai;, già t.igr.eggia- I 
ti nei bilanci dai provvedi
menti per la s t re t ta crediti- j 
x'a. L'impegno degli enti lo- j 
cs.i fomunq.ip — è stato dot- i 
to — deve c-j-ere rivolto ad ' 
una prc?ramma/ior.e a t tenta i 
e ad un censimento rigoroso j 
delle risorse disponibili, per- j 
che tut te venzano utilizzate , 

A conclusione del dibatt i to. 
ne! corso del quale seno sta
ti ricordati anche gli inter
venti del Comune di Terni per i 
la istitu/.one de: distretti . { 
rilevando l'esigenza di esten i 
dere l'esperienza. ì comoagni Acquasparta. Monte!ranco, 

TERNI. 23 
L'urgenza della costituzione 

del comprensorio Terni-Val-
ncrma. non .solo per rientra
re nei termini previsti dalla 
legge regionale n. 40 (norme 
per la definizione dei com
prensori e per la formazione 
degli strumenti urbanistici), e 
per poter qaindi accedere al 
finanziamento regionale, ma 
per partecipare ai dibatti 
to aperto sui consorzi e per 
«vere uno strumento di pro
grammazione territoriale, so
no stati gli argomenti discus
si nel corso di un incontro. 
che si è svolto ieri, a Palaz
z i Spada, fra i sindaci del 
comune rie! comprensorio. Al
l'incontro erano presenti I 
rappresentanti dei comuni di 

presenti hanno auspicato una 
sensibilizzazione generale su 
questi problemi, per procede
re realmente allo sviluppo 
delle s t rut ture assistenziali 
locali. 

forme, blocca !'it°r paria 
mentare per l 'approvazionj 
della riforma sanitaria. Nean 
che l'accordo su questo tema 
raggiunto nei giorni scor-- .̂ 

A proposito di una lettera del presidente del collegio perugino 

Dietro il geometra c'è un legionario 
La lettera, pubblicata Qual

che tempo ja sui giornali lo 
cali dal signor Calabro presi

li taglio della risposta ci 
impone di evitire scabrose 
Questioni stilistiche e di entra-

dente del collegio dei geomc- rr. subito ne' mento di cor. , sottoccupazione d'i laureati e 
tri di Perugia non può non 
provocare un dibattito appro
fondito su Questioni — come 
quelle della politica urbani
stica e dell'attuale assetto 
della scuola — di peso trop
po grande per essere lascia
te all'improvvisazione dilet
tantistica e all'ottica di un 
provincialismo fieramente de
modé. 

Xon si può in una lettera 
esaurire l'arco dei problemi 
disinvoltamente affrontati dal 
signor Calabro: ci preme in
fanto di rispondere all'invito 
«umano e paterno» rivolto 
cali insegnanti amn-he: l> 
operino .< maggiormente con 

sorprendenti affermazioni per 
as 
eh 
na 
dubbio 
tu 
acU\ 
nella lettera» sortirà sicura
mente l'effetto di un impe
gno rinnovato da parte no
stra ver garantire i futuri 
oeometn da maire fiaure cul-
*urcl: e profen.onali 

E' difficile invece non ri
manere sconcertati dal tono 
apodittico cjn cut il o'oaram-
ma attuale di studio per i 
aeo-nc;ri v'rne definito r re-
rarnrnte completo •». .Voi è 

1 geme tecnico - prof essionch \ li per affrontare problemi così ' remmo far presente un dupli- j 
j deli attua.e mercato di lavoro. ' delicati j ce pericolo che traspare dal- ! 

Mentre la disoccupazione o la Siamo convinti cne soltanto j la minacciosa richiesta: wi \ 
una profonda uforma del'a I pencoli di mto'leranza cultu-
scuola potrà determinare una j rale nel voler escludere la di-

l'insegnamento delle materie I eerro nr>«fro intento distila-
specialmente quelle professi^ 
nalt >•; 2) sviluppino « intera
mente il programma che 
oggi è veramente comple
to ila sottolineatura è no
stra) un poco anche per no
stro (del signor Calabro) me
rito personale*; 3) escludano 
« dallo scuola la politica e 
tpecialmente i politicanti che 
operano solo a favore dei la
ger della Lettonia e della re
cessione in Italia ». 

dere crudamente chi ha adii-
riffjra dato un cantrthuto ver-
sonale al raggiungimento di 
tale Derfetla comp:c:ez?u. rua 
et sembra doveroso ricontare 
che l'sitera scuola seconda la 
superiore tersa da molti cri-
ni m condizioni di spave-'o-
sa arretratezza, non so:o j,?r-
che non riesce a stare al pas' 
so con la cultura contempo
ranea. ma anche perchè non 
risponde più alle stesse est-

blamente un'occasione di pia- \ idee ed adeguata apertura \ dere addirittura il materi 
e e voi e « divertissement >• per t mentale. Anche gli oTdmi prò- j le umano. li che ci <embra 
tutti leggere ra*sicuranti at- ! fessionali nossono e devono l francamente esagerato, dncl'e 
termiziom su di un corso — \ dare il loro contributo, pur- j chi si proponga soluzioni ti-
queVa per » geometri — che i cbc escano da grette poiizu*- j na.'i. 
sarebbe «tra t p:ù brevi, tra j ni corporatae. che sono le i Lo spazio non ci contente di 
i meno coitoci e tra quelli I Pr" dannose per gli stessi n - I entrare nel merito di altre 

-" J . -1-*. I teressi delle categorie rappre
sentate e sanno di vieto pro
vincialismo. oltre che di « voi-

che possono dare i maggion 
risultati ma che afonia le 
proprie onaini ned agr-.men- , tmnarifì A candfìre_ 
s?T-er C^f se°ulva e leg'cr11 • Quanto al perentorio invito 
dal antica Roma,. ; ad , eiCÌudeTe „ da:ia SCuo]a 

Il che non e molto, ma è j ,'a po'irrca, nonché i volttican-sicuramente una impostazio
ne futuribile della figura pro
fessionale del geometra. Ct 
sembra di dover fare noi un 
richiamo — lo si prenda mi
re per filiale — ad una mag

li che progetterebbero « la
ger » per intellettuali dissi
denti. ci sembra opportuno di
stinguere le due cose. Perché 
vorremmo anzitutto rallegrar
ci per la felice condiz.one del 

giare serietà e ad un più av- \ signor Calabro, che sicura-
lertito senso della realtà at
tuale, quali doti mdispensabi-

mente non corre alcun rischio 
di segregazione. E poi vor-

rilevanti questioni aifro-Jatc ; 
dal signor Calabro. Speriamo 
che ci siano occasioni pubbli
che di confronto c'i:' valg'i 
no a chiarire d'opinione pub
blica ai genitori e agli stu 
denti i ter'nint reolt dei mol
ti problemi. Speriamo anche 
di cuore che ti lucilo del di
battito non si allontani ma' 
da una elementare dignità tn-
tellettuale e da un minimo dt 
credibilità culturale e prof es
stonale. 

Stefano Miccoli* 

duttività Una qu-alificazione 
dunque delia spesti sostenuta 
da?h enti locali per l'assi
stenza sanitaria che punti ad 
una riconversione delle attivi
tà pubbliche nel settore. Ad 
esempio le spe.-e per ì rico
veri d"_'li handic.ippati. ora 
costo-lssinric-. possono essere 
ridotte i.nche con una rileva:'.-
•«• utilità sociale.rein.-erendo ì 
sr^s-etti interessati nelia so
cietà ia Terni com'è noto i 
ragazzi hind'.oappati frequen
tano le scuole n o n m l . i a'-
tr.»ver=o assistente domicilia
ri. prurJp: famiglia ere. 

Il compagno Gernw-.n Mir
ri. aìs^ssore al.-a sanità d^l'a 
Rf .' o:ie. ha affrontato q.nn li 
r discorso desìi osp=dali. n-

! levando 1* nere.8-*?:à di r d u i -
] re !? decenze, predisponendo 
| d: centro u m efficace rete t': 
I s t ru t ture assi-.te.iziali n«l ter-
j n'r.rio. sgravando cosi le 

s t rut ture <-.sp.:-óV»!.ere. per in
da re a quella che M-irri h i 
defm.to « territona!:z/a7ione > 
di tut ta una s e r e di servizi. 
a cominciare da quei'.; am 
bulatoriali E' s tata n!eva*a 
a'.tre-.i l 'importanza di un 
coDrd.nam?nto tra le attività 
assistenziali offerte d.*: vjri 
enti locali preposti e da?: :s tcs 
si ist i tuf mutualistici che 
r n n n o a dHrcsizion? la p.ù 
gres-* fetta dei fendi destina 
ti a ' ì 'psi. i tcnza r . imt . i ra I 
Comuni dal canto lr.ro potran 
no a,;.re c^ii effiricia nel
l'ambito de.la legte rezior.ae 
n óT che preserie )-\ cost /u-
zion^ d?i Consorzi Compn ri
so la l i per la gestione e il 
ccordinamento di tutti ; servi 
zi sanitari e socio assLsUn-
ziaìi. 

I romuni-iti richiedono quin
di un programma d'interven
ti in questo campo, alla elabo
razione del quale contribui
scano tutti ì soggetti intercs 
satl. 

Mercoledì 
incontro 

ira Regione 
e IBP 

PERUGIA . 23 
La Cei.-.tnissione affzn economi

ci del Cor.s'jlio rcu onalc s. in-
ccnlrera mercoledì pross mn, 2 8 
genna 3. con una delegazione del
la IBP pe- esaminare i proble i i . 
tiel'e aiier.de del gruppo in Um-
br.a. Questo incontro era stato sol- I 
lecitalo di l la comn ssior.c co.isi- i 
!i2.-e d. fronte all2 cr si che ha i 
in.estito le r t . i r d e IBP e che r- J 
g-j£da :'o;cup37Ìor.e e il futu'O | 

j del.a stessa azienda A questo in- I 
I contro si e g unt. dopo L i a presa ! 

csn'atto re. le sett.rr.are scorse. 
' In i t.T.e si prcs dcrte Mz.-.ar. . 
! saranro p.-csert. ; ] . ' , r , : j r . ! :o tu ' : , 
I i rremb.-i dei 3 cjr-.-r. <s one L3 
| d e ' * o : : or.c de l ! ; IBP sa-e sudata 

de.i * r -m n strjrore de>qa:o Pao
lo Bj . t ;n> che .zrr» acccrr.pogr}-
to da o'to d.r.ge-it Ali' ircont.-a 
s ino stati : n / rat. : P-es.dante del 
Ccns.gl.o remora.e F.:-c '> e l P.-e-
s.de.ve dt !a G ..rts P ctro Ccr.:,. 

Sculture 
di Mar ras 
a Perugia 

PERUGIA . 23 
Esoone n cjest i g.oro. n*il 2-

tr o dei Palazzo Ccr-w.-a.e di P i - ' 
mg 3 lo scu.rc:* I J 51 f.*3rras ! 
L'a.-r sta sarde, da tc-npo st ib. 1- i 
tosi a Te ni do/e inst^-ia d.se^no 1 
« Storia delTarte a.I'Ist.tutr» n-.a ĵ.- j 
strale, prepone r . jmcra t i opere in I 
bronzo e ter ecci t i su. temi che ! 
$,1 S D - O part co.arrr tr .c car - à o - 1 
r-o e gli an .mj . Ir-.mts ^> sui^e i 
St .e rese con forza e sinteticità 1 
st l.st.ca i t t r a . t r s 5 ti metallo I 
B-onzett. ch i r cordano le op*-e ' 
t t i l zzate degli art sti nuragic. sci 
turcndo da u n ' i n p . i ricerca spa
zia.e I contrasti l ' i • r> .'no • V J > 
to • de. bronzi e Ci'..* terracotte 
di M i r t i accentua infatti la ca
rica e.Totua de soggetti e ne met
te in risalto la forza e* nam ca Par
ticolarmente e ipretdvi g i animali 
de l'art.sta, I gurt che superano la 

j materia di cui tono costitu ti for
mando un tutt'uno con Io spaz'o 
che le e r o n d a che ti.\ «ne p i . te 
integrante del.'immag.ne. 

Sangem.ni. Stroncone e Fe
rentino e. per l 'amministra
zione comunale di Terni, il 
sindaco Dante Sottili e l'as
sessore all'urbanistica Por 
razzini. 

La relazione introduttiva e 
stota svolta dal sindaco Sot
giu, cr.e ha sottolineato la 
necessità di accelerare i tem
pi per giungere 3ila costitu
zione del comprensorio, • non 
•solo — ha detto So'.irlu — 
per rientrare nei termini (29 
febbraio 1S76» entro l qua.'. 
sì può accedere a' contrmuto 
regionale, ma soprattutTT ->•' 
motivi di natura poli t i . •• 
amministrativa ». 

« In ta t t i — ha aggiunv. i 
sindaco — la Regione st.t ;,.< -
disponendo 1 principi sul qua.1 
dovrebbero essere imposta* 1 
sii statuti de! consorzi: e op
portuno qu nd: avv.are un 
confronto nei cornpren.=on':. 
per cve.T prf=^n-i ;n or rn.t 
perdona al dibattito parte'-.-
pat:*.o su..e linee che dovran
no ei?ere poste alla base del
la nascita de: consorzi s tr i 
si *• 

E" po^-'.tr.'e Inoltra cozi.ere 
' c e r a t o n e de; d.Nif 'o c^r\ 
creto ful.a n«-.->;-.o.-.e et. CD:T; 
prcnsor'.o. per avviare uni» 
pol'ttca comrirensor.n e com
plessiva. atmeno coordinata 
=e non COITIp»e^fmerr*» vr<-
grarr.mr.Ta. c!r\ partendo i*l 
territorio, investa le a.tre 
questioni prioritarie dello svi-
VJDDO economico, i servizi. :»• 
lnfra.=Trutturf. 

S.tl'1 re ' iz i^re d: So'ziu st 
» aperto li dibattito che r.a 
rress'» Vficcen'n si 're.^-re-i/^ 
d! Giungere jd una r ap i l a 
V T I ' T » C"'CÌ Int^ 'no a "ir
ti gli strumenti urt>an:<vrt 
"••f 'PTi AVun" «nunT: irve-
r/vea»-/: r.e1 d bit*'?« «"n» 

T>n->orz! Si e de*to e i e il 
T " -oT7:c> óVv» «'e e-e ti T I 
strumento »! servizio de! Co-
tP'in'. c'^e r>vp r!ri* w n - t . -
? v e !! nto'o del s'sfTn*» d*-l-

tìere e nelle al tre Istanze di 
ba?e. 

Il documento dell'ammini
strazione comunale, dopo ave- • 
re affrontato la prtfrjfc^atica 
generale degli interventi nei 
centri storici dal punto di vi
sta culturale, entra ne! merito 
delle questioni specifiche ri
guardanti l 'intervento stesso, 
che il Comune di Terni ha 
già affrontato elaborando tut-
t • vari pian: p.inu-olareg-
giati 

Ma questi strumenti urba
nistici non risolvono di per se 
i problemi della qualità socia
le di-".' ntoivonto Infatti se 
da un lato contribuiscono alla 
salvaguardia del Centro da 
d?:uip..men!i odili." o defini
scono un quadro abbastanza 
precso del >uo as*|^.o futilio. 
dall'altro non intervengono 
qualitativamente a individua
re i fruitori del risanamento 
e del restauro La stessa prò 
posta di legge in materia. 
dell'Oli. Buca'.ossi, pur intro
ducendo elementi nuovi nel 
campo delle espansioni d'In
tervento urbanistico, lascia al 
gioco delle rendite differenzia
li iva le cioè di più il terre
no che non la costruzione) 
gli interventi sull'edificio da 
restaurare. I coM. di tali in
terventi, aggravati dagli altis
simi valori de-'le rendite, pro-
voeherobVro ur.a cacciata 
dal centro stesso della com
ponente popolare degli abitan
ti attuali. 

Da qui "lercio il problema 
che rilevavamo all'inizio: con
ciliare il r*>iname:ito con la 
pcrvr.ji'r:i.\i cì: questa compo
nente popolare e l'obbiettivo 
di fondo che si pone l'animi-
nisti.izione Comunale. Da 
quieto punto eh vista le leggi 
regionali In materia introdu
cono importanti innovazioni 
nel settore, ma non coprono 
le carenze legislative e finan
ziarie dell 'intervento statale. 
In questo quadro l'ammini-
stra/ .one comunale inten
de portare avanti un lavoro 
che oltre a creare i presup
posti operativi (d'indagine, di 
analisi, di progettazione) av
vìi un processo partecipativo. 
per ottenere miglioramenti 
nell 'intervento dello stato, in
serendosi costruttivamente 
nell'ambito di un movimento 
che a livello nazionale ha già 
formulato proposte ed obbiet
tivi precisi. 

Il coinvolgimento inoltre 
delle diverse forze economi
che mira al r a^ iumr imento 
di convergenze nel program 
ma operativo, che. per vlefi 
nirsi tale, ha bisogno proprio 
di esse Nel documento tra
spare inoltre la consapevolez
za che il problema del cen
tro storico non è solo patri
monio degli abitanti del quar
tiere (che pure sono soggetti 
principali di tale Iniziativa) 
ma è patrimonio dell'intera 
città. 

Per quanto riguarda l'ini
ziativa nei confronti de'.la 
scuola, per una partecipazio 
ne non marginale in questo 
processo, si tende ad avviare 
que! rapporto nuovo tra scuo
la e società che dovrebbe es
sere alla ba«e di un proces 
so di riforma che investii gli 
istituti superiori. 

Com'è noto si proposero già 
a suo tempo Iniziative per 
portare al Geometri (per 
quanto riguarda la realizza
zione urbanistica» e all'istitu
to d'Arte «per la scelta del
l'arredo sia interno che ester
no agli alloggi) il progetto di 
intervento sul centro storico. 

Un'iniziativa che ha indub 
blamente un alto valore di
dattico ed e.=ce dai soliti sche
mi di studio, proiettando le 
esperienze acquisite nella 
scuoia diret tamente al
l'esterno. 

Raimondo Bultrini 

Assemblea con 
Pietro Conti 

! TERNI. 23 
! Si svolgerà domani, alle o 
1 re 17.30. l'assemblea promos-
; sa dal nostro part i to sulla 
I crisi politica e crisi econo

mica. L'assemblea, che si 
I terrà alla sala XX Settem-
J bre. ?ara preceduta dai com 

patmo P.ctro Cint i , presiden
te riel.i .runt « reg.or.ale del-
l'Umbr.a e membro della di-
rez.one del part i to. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

'O ^ l^^^r^fp f v<* "* I' .*->:>--: 
t'.o deve divenire uno stru 
nrvnto intiiso?nc:abMe n»r 1 
nicco'i Cmr in l . pe r nortare 

I flvart: una ser'.i ni!'*'c3 <-, M 
I la casi che annulli gì; effet-
| ti rega*» ' ^e '1 ' ' >?ze H r v 
| lassi, specialmente In quel 

centri dove "attività rdliiz'a 
i è lasciata alla spontaneità 
• dell'iniziativa privata. 

PERUGIA 
T U R R E N O : I l tento • il Icona 
L I L L I : Lo z.ngaro 
P A V O N E : Gente di rispetto 
M I G N O N : Emanuele nera 

( V M 1 1 ) 
M O D E R N I S S I M O : Letter» dal 

fronte 
LUX: S mene • Matteo un gioco 

da ragazzi 

FOLIGNO 
I ASTRA: L'infermiera ( V M l t ) 
! V I T T O R I A : Al ient i ragazzi, chi 

rompe t a j a 

TERNI 
LUX: Ì3XUZ* 
P I E M O N T E : Il v i a r i o 
V E R D I : I baroni 
M O D E R N I S S I M O : Assassinio « * -

I E grr 
M O D E R N I S S I M O : I l fantasma eW 

piraia Barbanera 
P O L I T E A M A : Lo squalo 
P R I M A V E R A : Victor 

SPOLETO 
MODERNO: Il padrone • l'optral* 

(VM 14) 

TOM 
! C O M U N A L E ! ( * » • » • 
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Marchello, 
ovvero un 
colonnello 
per tutte 

le occasioni 
Abbinato alla discussione 

sul bilancio procede al Con
siglio comunale di Palermo il 
dibattilo sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
Carmelo Scoma. E come 
c'era da aspettarsi riprende 
a farsi viva la pattuglia se-
miclandestina del « comitato 
d'affari » che ha tentato — e 
tenta — in ogni maniera e 
con tutti i pretesti di osta
colare il confronto col PCI. 

Se non ci fosse davvero 
da stare pochissimo allegri 
tra crisi della città, crisi di 
governo e crisi della lira. 
potremmo dire che il modo 
in cui il clan di Gioia e Cian
cimino è uscito questa volta 
allo scoperto traligna nella 
macchietta. 

Protagonista: l'ex sindaco 
Marchello (fedelissimo di 
Gioia) e i sette consiglieri 
della pattuglia di sue <* con
trofigure » che Ciancimino. 
l'altro discusso ex-sindaco di 
Palermo, ha fatto eleggere il 
15 giugno. La convergenza 
fra le due fazioni — si dice — 
non è più .solo un fatto obiet
tivo, ma vi sarebbe in corso 
un riavvicinamento ufficiale. 
La posta è la crisi della giun
ta Scoma, die ha avuto il 
« torto » di far cadere quello 
che era uno sperimentato ca
vallo di battaglia comune ai 
due ex amici, e cioè la di
scriminante anticomunista. 

Come è uso di certa gente, 
hanno scelto la strada della 
intimidazione e delle minacce 
plateali. Ed hanno mandato 
avanti il colonnello in servi
zio permanente effettivo, 
Marchello, il quale giovedì 
sera, di conseguenza, è giun
to a Palazzo delle Aquile sor
ridente e « caricato ». 

Una donna senza-tetto gli 
ha gridato contro uno slogan. 
all'entrata. Lui si è fermato, 
non curante dei fotografi, ed 
ha replicato in tono di beffa: 
« Ora con questo sindaco vi 
arricriate... » che in siciliano 
significa qualcosa di più di 
« ora godrete », e qualcosa di 
peggio di « scialerete ». Poi 
he fatto ingresso nelt'aula 
co isiliare. Ha abbracciato il 
nuovo sindaco e ha preso po
sto nel suo scanno. 

Secondo episodio, che è poi 
quello che ha rivelato a chi 
non lo sapesse, la vicinanza 
sempre più stretta ed emble
matica tra le due fazioni di 
Gioia e di Ciancimino che 
sino a qualche giorno fa face
vano di tutto per sembrare 
luna contro l'altro armata. 

Il nostro compagno Nino 
Mannino, segretario della Fe
derazione rileva nel suo inter
vento il taglio profondamen
te nuovo delle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco: 
ribadisce il ruolo avuto da 
una forza d'opposizione re
sponsabile come la nostra nel
la soluzione della crisi: de
nuncia il boicottaggio che le 

- forze del « comitato d'affari * 
' hanno tentato di montar su 
• contro questo processo. Fa 
' nomi e cognomi dei rappre-
'. sentanti del malgoverno e del-
, la speculazione. Parla dei 
' rapporti nuovi e risanati che 
• l'amministrazione dovrà in-
• staurare col popolo e con i 
; ceti produttivi perché biso-
\ gna fare piazza pulita delle 

clientele, dei favoritismi e dei 
; * pizzi ». 

.Marchello a questo punto 
• scatta in piedi, fa il diavolo 
•• a quattro: e 11 sindaco Scoma 
•' — urla — non può stare in 
[ silenzio... deve respingere 
» queste accuse*. Poi abban-
•. dona la Sala delle Lapidi con-
• dotto fuori da un gruppo di 

« amici » e solidali: per l'ap
punto gli « ex amici » del 
gruppo di Ciancimino. 1 quali 

. sono d'accordo, certo, questo 
- confronto non s'ha da fare. 
: Il modo per far saltare tutto 

bisogna pur trovarlo. Si pò-
• irebbe vedere... 

Esplose in Consiglio regionale le forti contraddizioni all'interno dello scudocrociato 

La DC calabrese isolata 
sulle nomine negli enti 
L'assemblea ha eletto i rappresentanti negli ospedali e in alcune altre commissioni -1 de hanno indicato « candidati 
civetta » dimostrando di non voler rispettare gli impegni - L'assurda pretesa di rinviare tutto a dopo il congresso de 

PROTESTA DEI TERREMOTATI ^ - r ^ n Z 
davanti al municipio, ricorda a Reggio il dramma delle 150 famìglie terremotate costrette a 
vivere nelle pensioni e in alloggi di fortuna. La situazione di queste famiglie è resa ancora più 
drammatica dal fatto che i gestori delle pensioni hanno minacciato di cacciarle poiché da 
mesi non ricevono più il pagamento delle rette. Comune e Regione sono stati sollecitati 
a prendere provvedimenti urgenti 

CAGLIARI - Sempre più precaria e confusa la situazione al Comune 

Un altro assessore si dimette 
per F immobilismo de Ila giunta 
Il socialista Botticini abbandona l'esecutivo perché « nessun problema 
può essere risolto nel settore della scuola » • Spaccata la maggioranza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23. 

Dopo l'assessore al perso
nale. il democristiano Lubel-
li (sostituito con un suo col
lega di gruppo. Tonino Loi >, 
anche l'assessore alla Pubbli
ca istruzione, il socialista Bot
ticini, ha rassegnato le di
missioni. Con questo nuovo 
colpo di scena, la situazione 
della Giunta comunale di Ca
gliari diventa sempre più 
confusa e precaria. Pratica
mente il sindaco socialista 
Ferrara sta al timone di una 
barca in piena tempesta, che 
può naufragare da un mo
mento all 'altro. Ufficialmente 
l'assessore Botticini si è di
messo perchè « nessun pro
blema può essere risolto nel 
settore della scuola », consi
derato l'immobilismo dell'at
tuale giunta di centrosini
s t ra . caratterizzato dall'oppri
mente egemonia democri
st iana. 

Negli ambienti della mag
gioranza si dice. però, che 
Botticini esce dall'esecutivo 
per altri motivi, di cui tutta
via non si vuole rivelare la 
natura . Un fatto è comunque 
certo: la giunta Ferrara Floris 
comincia a scricchiolare pa
recchio. All'interno della DC 
e tra i partiti della maggio
ranza la spaccatura si era 
rivelata profonda fino dalla 
tormentata elezione dell'ese
cutivo. Ma ora le < alleanze >• 
basate su vecchie formule. 
non possono più reggere. Il 
voto del 15 giugno — come 
ha sottolineato il vice presi
dente del gruppo comunista 
compagno Luigi Cogodi, inter
venendo ieri sera al Consi
glio comunale — deve essere 
rispettato. I problemi di Ca
gliari non si possono affron
tare e risolvere con un sem
plice rinnovamento di faccia
ta . La crisi galoppante della 
amministrazione cittadina 
ha In realtà radici molto più 
profonde. Essa nasce dalla 
situazione della cit tà, del
l'isola. del paese, cne resta 
orientata a sinistra. Per que
sto la soluzione di centro 
sinistra adot ta ta qualche me
se ta. sia pure con l'apertu 
ra del dialozo ai comunisti. 
non e certo un rimedio, ma 
una aggravante '>. 

SARDEGNA - Documento del PCI 

Critiche comuniste 
all'esecutivo regionale 

CAGLIARI. 23 
La segreteria regionale del 

PCI si è r iunita con il diret
tivo del gruppo comunista al
la Regione per un esame del
la situazione at tuale . Al ter
mine della riunione (di cui 
domani daremo un ampio re
soconto) è s ta to approvato 
un documento in cui, fra 
l'altro, in meri to allo sciopero 
generale del 20 gennaio si af
ferma che « non si può ac
cettare e giustificare I'atteg-

' giamento della giunta che ha 
| dimostrato di ignorare lo 
I sciopero dissociando la Re-
• gione dal movimento dei la-
j voratori. In questo modo si 
i è voluto interrompere il pro-
1 cesso unitario e l'azione co-
• mune fra Regione, sindacato 
j e forze politiche democrati-
I che che hanno conquistato 
' la legge 268: movimento che 
! proprio ora deve continuare 
• ed intensificarsi per realiz-
i zare gli obiettivi di rinascita». 

(vita di partito ) 
Manifestazione con Di Giulio a L'Aquila 

I l 5 5 . anniversario della fondazione del PCI verrà celebrato a 
L'Aquila domenica 2 5 gennaio con una manilestaiione pubblica alla 
quale parteciperà il compagno onorevole Fernando Di Giulio tlella Dire
zione del Part i to. I l programma della manifestazione è il seguente: 
ore 9 , 3 0 concentramento in federazione; ore 1 0 corteo per le vie 
principali de L'Aquila: ore 1 0 , 3 0 comizio al cinema Rcx del com
pagno onorevole Fernando D i Giul io. 

A Cosenza iniziativa con Tortorella 
Sui temi della crisi domenica 2 5 gennaio, con inizio alle ore 

10 del matt ino, si svolgerà • Cosenza, presso i locali del cinema
teatro « Morel l i », una manifestazione provinciale del nostro partito 
con il compagno Aldo Tortorel la, della Direzione nazionale e respon
sabile della commissione culturale. 

Conferenza di zona della Trexenta 
Domenica 2 5 gennaio, con inizio alle ore 9 nei locali della sezione 

comunista di Guasila, i l PCI terrà la conferenza di zona della Trexenta. 
sul tema: « Esame della situazione politica in riferimento alla crisi di 
governo e rilancio dell'iniziativa del partito in Trexenta per l'avvio 
di un movimento unitario per lo sviluppo economico-sociale della Sar
degna e della zona ». 

Nel corso della conferenza verrà costituito i l comitato di zona 
del PCI in Trexenta. La conferenza sarà presieduta dal compagno Carlo 
Sanna. della segreterìa regionale del partito che concluderà il dibatt i to. 

A Bari il compagno Chiaromonte 
La conferenza cittadina di organizzazione del PCI a Bari si con

cluderà domani domenica con un discorso del compagno Gerardo Chia
romonte. della segreteria nazionale del partito. 

HfitBHEff(W) A chi giova la confusione? 

La vertenza della Selpa 
dura ormai da 16 mesi, ed 
è dunque naturale che una 
lotta così lunga abbia ina
sprito i lavoratori, e nel
lo stesso tempo li abbia re
si più fragili, perfino di
sponibili ad una m soluzio
ne» qualsiasi del proble
ma. Per questi motivi, non 
appena hanno cominciato 
a circolare le voci di una 
possibile soluzione, la Fe
derazione CGILCÌSLUIL 
st è preoccupata di discu
tere con i lavoratori due 
Questioni fondamentali: in 
primo luogo si è chiarito 
che non è compito del sin
dacato formulare pareri 
tecnici o cantabili su sin
goli imprenditori; in se

condo luogo si è ribadito 
l'esigenza che qualsiasi so
luzione dia garanzie con
crete e stabili per l'occu
pazione e la professiona
lità dei lavoratori. 

Questa scelta dei sindaca
ti. che è da noi condivisa, 
punta sia ad impedire che 
i lavoratori siano utilizza
ti nella lotta fra impren
ditori o fra correnti della 
maggioranza di governo 
regionale, sia a salvare la 
unità dei lavoratori contro 
ogni logica del « 5: salci 
chi può i>. 

Son sembra che questo 
orientamento sia stato va-
lutato nel giusto modo dal 
secondo quotidiano caglia-
nt tuo. che da qualche 

gio'io va conducendo una 
polemica assai pericolosa 
prr i lavoratori. A chi gio 
7 a. infatti, dare per scoi-
tot: i contenuti della solu
zione Plasa. con la conse-
g\fTtte emarginazione del 
òO't arca delle maestran
ze? A chi giova indicare 
ai lavoratori l'esigenza di 
difendere un imprenditore 
contro un altro e non quel
la di tutelare la loro occu
pazione contro tutti gli im
prenditori? A chi giova. 
infine, insinuare che que
sta battaglia si conclude
rà comunque con una 
sconfitta? 

«• Anche recentemente. 
quando ad essere minac

ciata era la vita del secon
do quotidiano cagliarita
no. non si e mai fatta 
questione di proprietari, 
ma sempre di occupazio
ne e di tutela della pro
fessionalità^ A questa scel
ta, nell'attuale complessa 
fase della vertenza Selpa. 
noi richiamiamo ancora 
una volta tutti i lavorato
ri — compresi quelli de! 
secondo quotidiano caglia
ritano —, ricordando che 
ci sono due modi per fare 
un favore ai padroni: uno 
è quello dichiarato di chi 
li serve, l'altro è quello di 
introdurre la confusione 
nelle file di chi li com
batte. 

i i 

Dal nostro corrispondente 
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11 Consiglio regionale, al 
termine di una lunga e tor 
montata riunione conclusasi 
alle -1 di slamane, è riuscito 
a faro un altro passo in avan
ti nella designazione doi rap
presentanti della regione nei 
Consigli di amministrazione 
dogli ospedali e in alcune al
tro commissioni. E' stato uno 
scontro duro — che ha mosso 
alle strette la parte più con
servatrice della DC — che 
ha visto protagonista princi
pale soprattutto il grupixi co 
munista. nella battaglia di 
rinnovamento e di coerente 
applicazione dell'accordo pro
grammat ic i DC. PCI. PS1, 
PSDI. PIÙ. Non sono man 
cali momenti di drammatiz
zazione del confronto por il 
ricorrere, nello tasi più acu 
te del dibattito e nei \ ari in
contri interpartitici, di ele
menti di ricatto espressi dal 
« partito della crisi » esisten
te all'interno del gruppo con 
siliare de. 

Le forti contraddizioni del
la DC sono esplose acutamen
te. hanno trovato espressione 
nella nomina di candidati 
« civetta » della DC nei Con
sigli di amministrazione de 
gli ospedali di Catanzaro e 
Reggio Calabria, nell'ennesi
mo tentativo di rinviare a 
dopo la conclusione dei con
gressi de la nomina dei com
ponenti le commissioni di 
controllo, nell 'assurda prete
sa di bloccare l'attività del 
Consiglio regionale |x?r 21) 
giorni consecutivi, vale a di
re fino a dopo la conclusio
ne dei congressi provinciali 
della DC. 

Si è rivelato, in tutta la sua 
vastità, lo stato di paraliz
zante logoramento interno 
dolila DC calabrese, ancora 
incapace di cogliere il senso 
reale degli impegni di rin
novamento. di abbandono de
finitivo della mortificante 
pratica del clientelismo. 

Il compagno Ambrogio, se
gretario regionale del PCI. ha 
affermato che ci sono « trava
gli » (come quello che oggi Io-
gora la DC in uno scontro di 
potere tra fazioni) che non 
meritano rispetto specie quan
do. in nome di interessi di 
gruppi e di clientele, si para
lizza da oltre due mesi l'atti
vità del Consiglio regionale e 
si impedisce di fatto una pre
senza costante della Regione 
nella drammatica situazione 
economica ed occupazionale 
della Calabria. II fermo at
teggiamento del PCI ha avu
to. dunque, il merito di sbloc
care sia pur parzialmente, il 
problema delle nomine e di 
fare uscire la DC allo sco|x>r-
to facendo confessare al suo 
capogruppo. Barbaro, i reali 
motivi dei continui rinvìi det
tati solo da preoccupazioni 
meschine di calcoli e di as
sestamenti precongressuali dei 
vari gruppi di fxitere de. 

Il Consiglio regionale ha do
vuto prendere atto dell'incapa
cità della DC di avere una va
lutazione unitaria sulla que
stione delle nomine: il gruppo 
scudocrociato. nei suoi conti
nui ondeggiamenti, ha supera
to ogni limite smentendo por-
fino la decisione — unanime
mente raggiunta nella confe
renza dei capigruppo — di tra
sformare in mozione un odg 
DC. PSI. PSDI. PRI sui crite 
ri di nomina dei componenti 
delle commissioni di controllo. 

Si è trattato di un cesto scor
retto nei confronti della presi
denza del Consiglio sulla cui 
corretta interpretazione delle 
decisioni dei capigruppo. 
qualche consigliere tic aveva 
avanzato jiorfino dei dubbi. La 
fermezza del presidente Ara
gona e dei rappresentanti de
gli altri gruppi consiliari ha 
fatto cadere nel vuoto la prò 
vocazione, mentre un pacato 
intervento del presidente del 
la giunta Perugini ha richia
mato le forze democratiche 
esistenti nel Consiglio regio
nale a riaffermare la volontà 
politica di rinnovamento indi
cata nell'accordo programma
tico. 

II gruppo de. rimasto isola 
to nell'assurda protesa di evi 
tare il dibattito sui cr:teri di 
nomina delle commissioni di 
controllo, è stato, alla fine. 
costretto a cedere: i consiglie
ri comunisti hanno ribadito 
nel corso della discussione deì-
l'odg trasformato in mozione, 
la validità delia richiesta di 
limitare la nomina dei compo 
ncnti le commissioni di con 
trollo a soli 5 ann:. al fine di 
garantire un giudizio di legit
timità sugli atti degli eni loca 
li. scevro da pressioni cliente 
lari e sulla rotazione dei pre
sidenti delle stesse eommis 
sioni. DC. PSI. PSDI. PRI. si 
sono invece attestati sulla «osi 
gonza del ricambio e del più 
ampio rinnovamento » affida 
to. però, alla buona volontà 
dei singoli partiti. 

Le elezioni doi componenti 
le commissioni di controllo 
avverranno, per decisione del 
Consiglio regionale, nella pros
sima seduta di lunedì 2 feb
braio. 

Enzo Lacan* 

Indetti dai sindacati unitari per l'occupazione e lo sviluppo 

SCIOPERI GENERALI A BAGHERIA 
REGALBUTO E NEL NORD BARESE 

Nei due Comuni siciliani si rivendicano provvedimenti urgenti per la situazione edilizia - Mobilitazione 
alla Montedison di Bar let ta . Proposta una giornata di lotta per la Comunità montana della Murgia 
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Giovedì prossimo 29 gennaio, nel quadro della giornata nazionale di lolla per l'occupazione, uno sciopero generale, pro

clamato dalla Federazione sindacale unitaria CGIL, CISL, U lL , bloccherà tutte le attività produttive di Bagheria, in segno 
di protesta per la pesante situazione di crisi occupazionale ed economica che travaglia la cittadina. Centinaia e centinaia 
sono infatti i disoccupati tra i braccianti e gli edili, in crisi le principali attività artigianali e del commercio. Alla manife
sta/ione di giovedì parteciperanno in massa anche gli studenti, che si uniranno al coro generale di protesta contro il grave 
caos urbanistico che regna nella città. Interi quartieri « abusivi » sono sorti nel giro di poco temilo senza le essenziali in
frastrutture civili e igieniche. Tremila proprietari di costruzioni «• a' • - -abusive », in massima parte appartenenti a ceti popolari, 

CAGLIARI 

Trattative per la SELPA 
Un piano di ristrutturazione proposto dalla Regione al centro del contato avviato 
dopo sedici mesi di lotta • I sindacati: « Nessun operaio deve essere licenziato » 

rUe™dV S i * . f a m e . d i , c a . s a * i n Siesta condizione, sono stati denunciati all'autorità' "fiimiì/iaria!' '^ 

varato dal consiglio comuna
le due anni e mezzo orsono 
e con la sua approvazione si 
erano poste le basi per un 
effettivo e non distorto svi
luppo urbanistico. Il piano. 
bloccato per tut to questo 
tempo dall'assessorato regio
nale allo sviluppo economi
co, è s tato approvato, ma so 
lo parzialmente, quat t ro 
giorni la dall'assessore re
pubblicano, solo per uno 
stralcio insigniiicante. Occor
rerà perciò, dopo tanti ri
tardi. provvedere a una sua 
rielaborazione. 

Si prepara a Regalbuto lo 
sciopero generale indetto dai 
sindacati unitari per l'utiliz 
razione dei t re miliardi stan
ziati per la costruzione delle 
case per gli abitanti del quar
tiere Sant 'Ignazio, rimasti 
senza tet to per gli effetti del
l'alluvione del novembre 1973. 

Da tre anni si a t tende che. 
come richiede la legge, venga 
identificata la zona per la 
costruzione delle case, pur 
in assenza di s t rumenti ur
banistici. La giunta di cen
trosinistra da t re anni non 
ha espletato tali at t i per la 
esistenza di forti contrasti 
interni sulla localizzazione 
dell'area e per grandi inte
ressi speculativi in gioco. Il 
nostro part i to ha condotto i 
una dura opera di denuncia | 
di questa giunta e, insieme 
ai sindacati, di mobilitazione ; 
della popolazione, per fare sì j 
che il comune di Regalbuto i 
si attrezzi di un programma | 
di fabbricazione. 

Accanto alle 100 e più fa
miglie senza casa, scenderan
no in lotta i lavoratori del
l'edilizia e dell 'artigianato. 
che vedono nell'utilizzazione 
dei fondi stanziati la possi
bilità di sfuggire alla morsa 
della disoccupazione. 

Dalla nostra redazione 
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Uno sciopero generale è sta
to proclamato per giovedì 29 
gennaio in tut t i i comuni del 
comprensorio della Murgia 
barese e del nord barese. La 
decisione è della federazione 
provinciale unitaria CGIL
CÌSLUIL che l'aveva prean
nunciato nel corso del con
vegno che si è tenuto nei 
giorni scoiai a Barletta per 
lare il punto sulla situazione 
alla Montedison per la fabbri
ca di concimi che il monopo
lio chimico ha ceduto alla Fe-
derconsorzio. 

Durante la giornata di scio
pero del 29 si te r ranno due 
manirestazioni una a Barlet
ta e l'altra a Santeramo. 

L'enorme ri tardo con cui 
procede l'effettivo funziona
mento delle Comunità mon
tane — molte delle quali non 
hanno ancora definito le loro 
sedi e non hanno chiesto alla 
Regione il personale tecnico 
ed amministrativo per il lo
ro funzionamento — è s ta to 
denunciato dalla Federbrac-
cianti CGIL in un convegno 
sulle Comunità montane svol
tosi a Corato con la parteci
pazione di delegazioni di Al-
t amura. Gravina. Cassano. 
Grumo. Minervino. Poggiorsi-
ni. Ruvo. Andria e Spihazzo-
la. 

La Federbraccianti si pro
pone di andare, in tempi bre
vi. ad una serie di incontri 
con le forze politiche presen 
ti nei Consigli delle Comuni
tà e con le forze sociali, per 
definire iniziative unitarie 
con le popolazioni dei comu
ni interessati, capaci di su
perare le resistenze anche pò 
litiche che si oppongono al 
funzionamento delle Comuni
tà stesse. 

Papa_-e!la. segretario pro
vinciale della Federbracrian-
ti. ha proposto per la 
seconda decade di febbraio. 
una giornata di sciopero zo
nale per porre al centro della 
iniziativa de: lavoratori della 
terra : problemi delle Comuni
tà e degli interventi che pos
sono alleviare la grave situa
zione occupazionale della Mur
gia, anche psr dare un con
tributo per il superamento 
della crisi economica che gra
va sul paese. 

Dalla nostra redazione 
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Dopo sedici mesi di lotta 
por la salvezza delle due fab
briche di Macchiareddu e di 
Elmas. e per la dilesa di 
tut t i i posti di lavoro (com
plessivamente circa cinque
cento), la lunga vertenza del
la Selpa è arrivata forse ad 
una fase risolutiv-a. Final
mente è s ta ta avviata la trat
tativa in sede regionale. « 
soprattut to si discute sulla 
base di una proposta della 
Giunta. 

L'assessore all 'Industria. '1 
democristiano Gianogho, ha 
illustrato il piano di ^s t ru t tu
razione approvato nei giorni 
scorsi dall'esecutivo, in base 
al quale la fabbrica di mate
rie plastiche passerà alla so
cietà Plasa (una filiale della 
SIR) con il sessanta per cen
to del capitale, mentre la 
Gepi impiegherà il restante 
quaranta per cento. La nuova 
società a capitale pubblico e 
privato procederà al rileva
mento dei fabbricati e dei 
macchinari con fondi propri, 
p<*r un importo di circa cin
que miliardi. La Regione ero
gherà contributi in vari eser
cizi sul fondo della legge 
n. 22. per circa quat t ro mi
liardi. 

Il piano esposto dall'asses
sore prevede l'assorbimen«o 
nella Selpa di 218 uni tà lavo
rative; circa ot tanta operai 

saranno assorbiti nelle impre
se esterne; pei la Sol pina 
d 'al tra fabbrica del gruppoi 
sarà prospettata una c-.olu/io 
ne a parte, m,i non si è spe
cificato di che misura ed en
tro quali termini. 

E' ovvio che. nell 'attuale 
stesura, il piano non puu o^ 
sere accolto dai sindacati Né 
il parere della Federazione 
unitaria può essere conside
rato una torma di voto ri
spetto alle scelte di esclusi
va competenza della Giunta 
regionale. 

« In primo luogo — ha detto 
il compagno Ugo Locci. del
la seiireteria della Federa
zione .iarda C G I L C Ì S L U I L 
— abbiamo posto il problema 
della garanzia assoluta dei li
velli occupativi. Nessun ope
raio deve essere licenziato 
sia alla Selpa che alla Sei-
pina, e ad ognuno di essi va 

« Certo, la Plasa deve rias
sumere tutt i i dipendenti, an 
che gli eventuali eccedenti, 
ricorrendo alla cassa integra 
zione, ni un secondo tempo si 
potranno aprire le trat tat ive 
per contrat tare la des t ina lo 
ne dei lavoratori. Come tutti 
possono constatare, la nostra 
posizione risulta chiara e pre
cisa. Non si sono verificati 
cedimenti di sorta. Chi parla 
in questi termini, è evidente 
che tende oggettivamente a 
creare della confusione, con 
l'obiettivo di dividere i lavo
ratori ». 

Come i sindacati hanno rea
gito di tronte ai tentativi del
la Giunta regionale di sottrar
si ad ogni responsabilità cir
ca le scelte compiute? 

« La Giunta ha chiesto una 
specie di nulla osta. Abbia
mo risposto che le organizza
zioni sindacali partecipano nl-

assicurato un lavoro quali!i- i c scelte sulla programma 
caco e stabile » 

Riterendosi al piano della 
Giunta, il compagno Locci ha 
precisato: « Non vogliamo en
trare nel merito di questa 
scelta. Siamo invece per l'ac
cettazione o per il rifiuto del
le proposte Plasa-Gepi nella 
misura in cui vengano salva
guardati o meno i livelli oc
cupativi » 

zione e gli investimenti per 
la parte che rfguarda conte
nuti e prospettive, ma non 
possono essere coinvolte in 
valutazioni circa la credibili
tà dei singoli imprend.tori. Le 
va'utazioni tecniche o finan
ziarie sul partner da affianca
re olla Gepi non possono che 
spettare agli organismi pub
blici. A questo punto la Giun-

Per arrivare ad un risulta- | t<l n a t l l t t i g l i elementi a di 
to del genere, i sindacati han- sposizione. ed è in srado 
no avanzato delle contropro- I quindi di decidere > 
poste? j 

Locci ha cosi risposto: j 9« P * 

LANEROSSI DI FOGGIA 

No alla smobilitazione 
Dibattito in Consiglio comunale - Le maestranze: il piano di ristrutturazione 
della Tescon è inaccettabile - In pericolo il posto di lavoro di centinaia di operai 

Dal nostro corrispondente 
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La Lanerossi non dev^j chiu
dere. Questa è la ferma ri
chiesta avanzata dagli opera.. 
dalle forze sindacali e politi
che e dall ' intera cit tadinanza. 
la gravità nell'iniziativa del
la Tescon il cui piano pre
vede la chiusura dello stabi
limento di Foggia, il licenzia
mento degli 850 operai. •» !?. 
loro riassunzione nel momen
to in cui ent reranno in tun 
zione le att ività sostitutive (si 
parla di una maglieria, de.iu 

j quale però si è già oarlaro 
due anni or sono senza mai 
essere s ta ta realizzata, oi '.in 
calzificio, e di una fabbrica 
per la costruzione di articoli 
sanitari» ha suscitato in tut t i 
gli strati sociali della provin
cia di Foggia profondo sae-

j gno e viva p r eoccupa to l e . 
L'unica reale e concreta 

I garanzia che gli operai della 
Lanerossi. i sindacati e le 
forze politiche democratiche 
un i t ane accet tano dalla Te 
scon è quella di garant i re il 
pieno funzionamento della 
fabbrica di Foggia, at traver
so anche un processo di ri
strutturazione interna :he de
ve essere concordato in Vdtte 
le sue parti con i lavor ito-

ri e con le loro organizzazio
ni sindacali. 

La gravità del piano Te
scon e le conseguenze cne si 
avrebbero qualora dovesse es
sere a t tua to sono s ta te mes
se in risalto con estrema chi'u-
rezza dagli operai della Lane-
rossi nella seduta di ieri mat
tina del Consiglio comunale. 
L'operaio Matteo Tarant ino , a 
nome dei suoi compagni, ha 
det to che le proposte della 
Tescon sono inaccettabili, gli 
operai si ba t te ranno sino al
l'ultimo contro la chiusa la 
della fabbrica, si dichiarano 
però disponibili ad affronta
re serenamente un piano d : 

r istrut turazione interna che 
salvaguardi e sviluppi gli at
tuali livelli occupazionali e Ti
fine che si eviti lo sperpe
ro del denaro pubblico. 

Il consiglio comunale ha 
preso a t to di questa decisa. 
responsabile e ferma volontà 
di lotta per salvaguardare la 
economia della provincia di 
Foggia da ulteriori salassi. 
Ieri sera presso la Camera 
del lavoro le forze politiche 
(PCI. PSI . PSDI) . i sindaca
ti provinciali e quelli di cate
goria. nonché un nut r i to grup 
pò di operai, si sono riuniti 
e hanno discusso ampiamente 
della questione giungendo ad 

una conclusione uni tar ia : bat 
tersi contro la chiusura del
lo fabbrica. NO al piano Te
scon, piena disponibilità a di
scutere un piano di ristruttu
razione dell'azienda. 

Questa volontà è stata riba
dita anche s t amane nel cor
so della riunione della Com
missione lavoro del Comune di 
Foggia alla quale hanno pre
so par te anche i dirigenti sin
dacali e i capigruppo consi 
bari. A questa riunione ha 
partecipato anche l'ing. To 
molli, inviato dalla Te?con. 
il quale ha riconfermato Tesi 
stenza del piano che prevede 
la chiusura della fabbrica, il 
licenziamento degli operai e 
la riassunzione nelle at t ivi tà 
f-ostitutive che si andrebbero 
a realizzare. 

Domenica avrà luogo al ci
nema Capitol di Foggia «ini
zio ore 10.30) una imponente 
manifestazione contro la chiu
sura della Lanerossi. organiz
zata dal Comitato cit tadino 
del PCI . AH'incontrodibatti to 
degli operai con il PCI inter
verranno i compagni Carlo 
Ribezzo della commissione 
operaia e Angelo Rossi, ca
pogruppo consiliare del PCI 
al Comune di Foggia. 

Roberto Consiglio 

LECCE 

Il rettore denuncia 4 
assegnisti e borsisti 

REGGIO CALABRIA 

LECCE. 23 
Alle giuste rivendicazioni 

del personale docente e non 
docente dell 'università di Lec
ce. il ret tore Codacci Pisa-
nelh sa solo rispondere con 
denunce e intimidazioni. Que
sta mat t ina , infatti , nei con
fronti di qua t t ro assegnisti e 
borsisti, che da sei giorni 
presidiano l 'ateneo salentino. 
ha spiccato denuncia alla 
Procura della Repubblica. 

Tale gesto provocatorio si 
ageiunge ai tant i a t t i auto
ritari di cui il ret tore del 
l 'ateneo salentino è s ta to pro
tagonista in questi anni . A-
desso non può darsi alcuna 
giustificazione, se si t iene 
conto che tu t te le at t ivi tà 
universitarie a causa del man
cato accoglimento da par te 
del Consiglio di amministra
zione e del ministero della 
Pubblica Istruzione di alcune 
rivendicazioni che interessa
no sia la par te normativa 
che quella giuridica. 

Questo at teggiamento del 
rettore è s ta to deprecato da 
tu t te le componenti univer
sitarie. le quali hanno espres
so. nel corso dell'assemblea 
per le celebrazioni del 30. del
la Resistenza, la piena soli
darietà con le categorie in 
lotta. Il preside della facoltà 
di Magistero, prof. Malato. 
ha chiesto pubblicamente 
che sia spiccato nei confronti 
di Codacci Pi sa nel li una de
nuncia per apologia di reato. 

Sulla vicenda ha preso po
sizione " il comitato d'occupa 
zione con un proprio comu
nicato. 

Per domani, intanto, l'oc 
cupazione è momentanea 
mente sbloccata, per permet
tere che vi abbia luogo, co
me già richiesto dal perso
nale non docente e dai sin
dacati unitari provinciali. 
l 'incontro con ti Consiglio di 
amministrazione. 

Severe critiche ol giudice 
che ho ricevuto i fascisti 
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Il grave ^c-sto de1, quale --i 

^ re.^o responsabile :1 ziudicc 
Ferdinando Ielasi ricevendo 
una raopresentanza missina 
che sollecitava la scarcera
zione di tre teppisti g:us».v 
mente condannati e incarce
rati per avere aggredito un 
grappo di democratici, ha su
scitato sdegno e dure reazio
ni in tutt i gli ambienti demo
cratici. In sostanza — si fa 
rilevare — il giudice telasi. 
che presiede t ra l 'altro la 
sezione speciale del tnbuna le 
ohe si occupa di delitti ma
fiosi e ricopre tut tora rincari 
co di facente funziona de! tri
bunale (da un anno il p«.:o 
è vacante, a quel che ^ m 
bra. per eccesso di pre t ;n 
denti» ha legittimato con il 
suo gesto una manifestazione 
che tutte le forze democrati
che della cit tà hanno consi 
derato una vera e propria pro
vocazione. 

Questo per d: pai in una 
città nella quale. p-?r le vi 
cende che tutt i conoscono, la 
magistratura dovrebbe mo
strare. senza eccezioni, una 
ben altra fermezza nei con
fronti delle delinquenza comu 
ne e politica. 

Sulla vicenda ha preso jx> 
sizione anche la sezione reg 
gma di « Magistrat j ra demo 
cratica » con un ;omuni:. t to 
nel quale si rileva « .> .trema 
pravità del Luto che i na ma
nifestazione fascista possa tro
vare un interlocutore in un 
orzano dello S t i t o democrati
co cui compete la tutela del
l'ordine cosutuzionaie e anti-
fa<ciàta ». 

Il documento si conclude 
con la richiesta «che la g;ui> 
ta sezionale di Reggio Cala
bria dell'associazione nazio
nale magistrati convochi al 
più presto l'&ssemblea del so
ci perche si dibat ta «al te
ma ». e 
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Chiude i battenti l'azienda con olire 300 dipendenti avviata due anni fa con un forte « battage » pubblicitario 

Aldegro Vegè: dalle grandi 
ambizioni alla liquidazione 

E' una « crisi pilotata » \ - Il patrocinio politico dell'on. Lattanzio - Cospicui i finanziamenti pubblici: come sono stati utilizzati ? • Assunzioni 
clienfelari - L'«affare» dell'assorbimento dei punti di vendita dell'Agri Sud - Non pagati gli oneri sociali agli istituti assicurativi • Verso 
l'acquisizione da parte di alcune imprese della grande distribuzione commerciale • Iniziativa del Comune di Andria e dei parlamentari comunisti 

Un documento del Comitato regionale del PCI 

Crisi in Puglia: mobilitate 
le organizzazioni comuniste 

Gravi conseguenze dell'attacco ai livelli di occupazione - Svilup
pare un vasto movimento di massa - Immobilismo della Regione 

Dalla nostra redazione 
^ UARI. 2J 

Il Comitato regionale pu
gliese del PCI, si è riunito in 
questi giorni e ha preso in 
esame la situazione determi
natasi nel paese e in Pu
glia con le dimissioni del go-
verno Moro, facendo proprie 
le proposte che la direzione 
del PCI ha indicato 

Il Comitato ha, inoltre, pre
so in esame la situazione e-
conomica e sociale della Pu
glia, soprat tut to In riferi
mento ai gravi problemi del
l'occupazione aperti in modo 
drammatico e quotidiana
mente aggravatisi per l'acu
tizzarsi della crisi economi
ca: la minaccia di chiusura 
o di r idimensionamento di 
fabbriche che operano in 
settori collegati alla produ
zione agricola e ai servizi in
dustriali , o che occupano mi
gliaia di lavoratori in zone 

dove non appare possibile il 

LUTTO 
E' deceduto a Roma il com

pagno Guido Carrarini , pa
dre della compagna Ivana e 
suocero del compagno Renzo 
Rosso della segreteria regio
nale della CGIL pugliese. 

Ai due compagni il cordo
glio della redazione barese 
de l 'Unità. 

riassorbimento produttivo 
delle unita minacciate di di
soccupazione; l 'accentuarsi 
della disoccupazione femmi
nile reso ancor più grave 
dalia minaccia di chiusura 
della Hurry's moda di Lecce 
e dalla liquidazione dei ma 
gazzini Vegé; l'elevarsi del 
livello di disoccupazione gio
vanile, le difficolta dei set
tori dell'abbigliamento, delle 
costruzioni ecc.; la preoccu
pazione per il ritorno degli 
emigrati che pei clono il la
voro nelle regioni o nei paesi 
ove erano emigrati: tu t to 
questo — si afferma in un 
comunicato — dà caratteri 
di eccezionale gravità alla 
crisi in a t to nella nostra re 
gione. 

Il Comitato regionale im
pegna le organizzazioni di 
part i to a elevare il livello 
dell ' intervento sociale e pò 
litico, indicando tut te le oc
casioni di lavoro che vadano 
nella direzione della lotta 
per l'occupazione e. nello 
stesso tempo, della trasfor
mazione delle s t ru t ture eco
nomiche e produttive della 
regione, a sviluppare una va
sta azione per salvaguardare 
i posti di lavoro minacciati. 
a mettere in moto un vasto 
e organico movimento di 
massa sostenuto da piatta
forme e proposte concrete 
per zone territoriali e per 
settori produttivi, a dare al
l'azione politica una d::-e-

i ziono che colleghi il movi-
| mento di massa con gli isti-
I tuti della democrazia, in pri-
I ino luogo con la Regione. 
| A questo proposito il Co

mitato regionale del PCI giu
dica giavemente insufficiente 
l'azione della giunta regiona
le pugliese che paralizza, in 
una tale situazione in prò 
gressivo deterioramento, un 
grande strumento di inter
vento politico come la Re
gione; denunzia i danni che 
vengono alla vita delle po
polazioni della Puglia dal suo 
pressoché totale immobili
smo che richiede un dibat
tito politico fra le forze de
mocratiche per avviare la 
Regione Puglia verso una di
versa soluzione di governo in 
grado di affrontare con tem
pestività ì problemi gravi 
della crisi economica, i com
piti di riforma, di ricostru
zione. di r innovamento eco
nomico sociale e politico. 
Compiti che l 'attuale giunta 
regionale ha dimostrato, per 
lungo tempo e con colpevole 
e dannosa inerzia, di non es
sere in grado di affrontare in 
contrapposizione alle esigen
ze dei lavoratori pugliesi che 
richiedono, i\wece. con sem
pre maggiore forza e decisio
ne che i problemi siano af
frontati e risolti in tempi 
rapidi e con la massima mo
bilitazione di risorse econo
miche e finanziarie e delle 

forze sociali interessate. 
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IN OMAGGIO 
1 AUTORADIO 

12 MESI DI BOLLO DI 
CIRCOLAZIONE 
QUALE SCONTO INCONDIZIONATO 

2 4 PORTE 
FRENI A DISCO 
SERVOFRENO 
FINITURE EXTRALUSSO 
ACCESSORI INCLUSI 

Dalla nostra redazione 
RARI. 23 

Alcune aziende della grande 
distribuzione commerciale — 
si fanno i nomi della Standa, 
dell'UPIM. della General Su
permarket (gruppo SME) e 
di altre aziende minori — sa
rebbero interessate a rileva
re l'Aldegro Vegè (8 filiali a 
Bari e in centri della provin
cia, un enorme supermercato 
destinato alla vendita ai det
taglianti a pochi chilometri 
da Bari) l'azienda barese re
centemente messa in liquida
zione dai soci azionisti. I rap
presentanti di queste aziende 
hanno confermato ufficial
mente questo proponimento ai 
sindacati e ai lavoratori del
la Aldegro (sono 313 i licen
ziamenti minacciati) nel cor
so dì un incontro presso l'as
sessorato all'industria della 
Regione Puglia. 

Intanto in questi giorni si 
sono moltiplicate le iniziative 
unitarie per la ricerca di una 
soluzione della difficile ver
tenza. I sindacati hanno pre
sentato alla Pretura di Modu-
gno un ricorso contro la dire
zione dell'azienda per com
portamento antisindacale, un 
penandosi all'art. 2« dello 
Statuto dei lavoratori. Si è 
tenuto ieri l'altro su iniziati
va del sindaco comunista ad 
Andria un convegno dei rao-
presentanti delle amministra
zioni comunali delle città do
ve operano le filiali Aldegro 
Al termine del convegno e 
stato approvato un documento 
in cui si è ch'osta, con d°cn r 

renza immediata, l'ammlnl-
s t razon? controllata dell'n 
zienda Da par te loro 1 depu 
tati comunisti Giannini. Gra-
megna e Piccone hanno nrt~ 
sentato a! presidente de! Cnn 
siglio e al ministro dell'Indù-
stria un'int°rrogazione sulla 
crisi dell'Aldegro nella quale 
sollecitano un intervento ur 
gente r>er bloccare i licenzia
menti. mentre i consiglieri 
reeionall Colamonaco. Flore 
e Princigalli hanno rivolto al 
presidente della giunta regio
nale un'interrogazione urgen
te. Un telegramma è stato In
viato Al governo dai compa
gni sen. Mari e Gadaleta. 

. nanziamenti pubblici? Che 
I uso è stato fatto di quei fi-
i nanziamenti? 

Per qualche mese l'attivi
tà del Pantamarket (ccstrui-

! to su una zona in parte vin-
! colata a verde agricolo dal 

PRG di Modugno, sindaco 
della, città è all'epoca il de
mocristiano Mele) procede a 
gonfie vele. Ma ad ottobre, 
ad appena 4 mesi dall'inau
gurazione. cominciano ad 
emergere le prime difficoltà, 
che non rientrano nei proble
mi di mercato. L'azienda ha 
già assunto un volume enor
me di debiti, nonostante ì li-
nanziamenti. Il proposito è 
probabilmente quello di una 
espansione fittizia dell'azien
da per ottenere ulteriori fi
nanziamenti. L'operazione e 
condotta stravolgendo le re
gole più elementari dell i am
ministrazione e della gestio
ne commerciale 

Espansione 
fittizia 

Abbiamo condotto un'inda
gine su quella che da più par
ti viene indicata come una 
« crisi pilotata ». dalle origini 
sospette. L'azienda nasce nel 
1973 con grandi ambizioni e 
grande a battage » pubblicita
rio. L'azienda sarebbe dive 
nuta la più importante nel 
settore della distribuzione 
commerciale In Puglia II ca
pitale sociale è di 300 milio
ni (poi sarebbe stato portato 
a 600), gli azionisti, in parte 
meridionali (Emidio Totaro, 
con il 19° 9. che diverrà am
ministratore delegato dell'a
zienda; l'impresa edile Qua
drato. che costruirà il Pan
tamarket . con il 10"; ). in par
te settentrionali (Lugano 18r^, 
Crespi 21* «. maggior azioni
sta. e un gruppo di soci del
la Vegè con quote minori) . Il 
patrocinio politico è del grup
po democristiano che fa capo 
all'on. l a t tanz lo , all'epoca 
sottosegretario. Sarà Vito 
Lattanzio ad inaugurare nel 
giugno '74 il Pantamarket . 
dopo che all'ultimo momento 
il ministro Colombo, che ave
va assicurato la propria pre
senza. viene meno. 

Emidio Totaro è un uomo 
di fiducia della corrente lat-
t anziana: ex ispettore della 
Necchi, ex dirigente di una 
affiliata Standa di Modugno. 
sembra che ora costui stia cu
rando per cento della stessa 
corrente l'instaHamento di 
una emittente televisiva — 

Personale 
superfluo 

L'Aldegro compra stocK in
genti di merci non seleziona
te. esorbitanti rispetto al vo
lume degli ai fari (solo da 
alcune ditte e solo attraverso 
la mediazione di due rappre-
bentanti, uno di Andria. e 
uno di Bari). Assume perso
nale superfluo: ogni assunzio
ne sarebbe un cambio ai fa
vori di questo e quel nota
bile. Paga sottooanco peno-
dicamenfe pseudo consu.enze 
a personaggi che prosperano 
ai maigini della vita delia 
azienda- Conduce in porto un 
affare che costa all'azienda, 
già in difficolta iinanziarie, 
oltre 500 milioni: l'assoi De
mento di alcuni punti di ven
dita dell'Agri Sud (un Con
sorzio dell'ente riforma) mal
ti dei quali in passivo: l'o
perazione, che comporta l'as
sunzione di altro personale, 
sembra fosse il risultato di 
un incordo fra l'amministra
tore delegato Totaro e l'allo-
ra consigliere delegato della 
Standa, Straguadagna, per 
evitare l'ingresso &ul meica-
to pugliese di un'altra azienda 
del settore, la G S. (Gene
ral Supermarket del gruppo 
SMEi . 

La situazione finanziarla 
precipita progressivamente. Il 
bilancio '74 non è oresentato 
nei termini di tempo previsti 
dalla legge. La magistratura 
lo impugna d'ufficio. Il pro
cedimento. ancora in corso, 
potrebbe anche portare alla 
bancarotta fraudolenta. Da 
iniormazioni assunte sembra 
che a fine '74 il deficit am
monterebbe a oltre 2 miliar
di. mentre risalta che il di
savanzo denunciato ufficial
mente non superi i 340 mi
lioni. 

A gennaio '75 l'azienda 
chiede ai creditori il dilazio
n a m e n e del pagamento del 
debiti. A giugno comincia ad 
emettere assegni post data t i 
per parecchie centinaia di 
milioni mentre riduce l'ar-
fiusso merci per tentare un 
recupero del capitale. La si
tuazione precipita ad ottobre 
quando il Consiglio di ammi
nistrazione si presenta dimis
sionario ed Emidio Totaro di
viene amministratore unico 
dell'azienda. Il bilancio 1975 
questa v^lta presentato in 
tempo viene però respinto dal 
trib-male perchè non reca le 
firme dei s'ndaci. Secondo 
quesito: perchè tante irrego
larità nei bilanci? Quali traf
fici si vogliono coprire? 

Il 12 dicembre \ soci deci
dono la liquidazione dell'a
zienda. nonostante roche set
timane prima era stato pro
messo ai lavoratori u r piano 
di sviluppo che prevede-a lo 
stanziamento di 2 miliar.ii. 

II molaico è complesso e 
non è facile fissare tutte !" 

Tele Puglia — evidentemen- i tesàe-e al proprio posto. F r i 
t-* non troppo impensierito j le fante tessere minori di 
delia rovinosa crisi della i questa vicenda c'è anche iì 
azienda che ha diretto finora, i mancato paaamento per tut to 
Seguendo quella strada l'a- I il temoo degli oneri sociali 
zienda recepisce cospicui fi- ! agli Istituti assicurativi ( INPS 
nanziamenti pubblici: 450 mi- j INAM). 
Iioni a fondo perduto dalla 
Cassa per il Mezzogiorno 
'sembra, destinati all'avvio di 
un pastificio da affiancare 
alla distribuzione merci, mai 
attivato) e 850 milioni dall'I
st i tuto mobiliare italiano. Pri 
mo quesito: come si spiega 
un d i s se to finanziarlo tanto 
rapido p?r tmazienda ìyr.e 
inferita nel mercato e favor-
ta in maniera copiosa dai fi-

Da più parti s! sottolinei» 
che la crisi odierna dell'Ai 
degro è l'imprevista conclu 

Il gruppo neofascista tenta di paralizzare i lavori del Consiglio 

Appello del PCI all'ARS per 
sconfiggere l'ostruzionismo 

Una « le t tera aperta» del compagno De Pasquale in cui si invitano tu t t i i gruppi democratici a 
garantire la presenza in aula dei deputati regionali così da assicurare la continuità dei dibattito 

A Trapani convegno PCI sulla vitivinicoltura 
Questo pomeriggio a Trapan i nei locali 

della Camera di commercio, organizzato dal
la Federazione provinciale del PCI , si t iene 
un convegno nel corso del quale verranno 
presentate le proposte per una legge re
gionale di sviluppo del vigneto e per I prov
vedimenti comuni tar i a difesa del v ino si
ci l iano. 

La relazione in t rodut t iva sarà svolta dal 
compagno Pietro Ammavuta . Il cortipaqno 
senatore Nicola- Cipol la, membro del Par
lamento europeo, esporrà le proposte del 
comunist i in sede comuni tar ia . Le conclu
sioni saranno t ra t te dal compagno on. Pan
crazio De Pasquale, presidente del gruppo 
comunista al l 'ARS. 

Un intervento della Commissione di vigilanza della Regione 

Tempi brevi per attuare 
il programma in Abruzzo 

Migliorare l'attivila di tutti gli organi regionali — Le esigenze fondamentali da 
affrontare subilo — Il PCI contrario ad alcuni provvedimenti delia maggioranza 

Nostro servizio 
L'AQUILA. T.Ì 

Crediamo sia giusto npicn-
dere alcuni temi che, m e n o 
ledi scorso, sono stati al 
centro del dibattito e de'le 
decisioni del Consiglio regio
nale dell'Abruzzo. Ecco in
nanzitutto il quadro dei 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi su cui il Con
siglio ha espresso voto una
nime di approvazione: ri
pristino dei fondali all'im
boccatura del porto di Giù-
lianova; sistemazione idro
geologica del iiume Sandro 
in provincia di Chieti; con

venzione con gli enti gestori ! presso irli Ospedali Riuniti 
dei centri di servizi culturali J SS. Annunziata di Teramo; 
operanti nella regione; ri- I classificazione alberghiera 
cerche di acque minerali nel j j>er il biennio 1977 7H; inter-
Comune di Civitella del Tron- j vento desili istituti tesorieri 
to in provincia di Teramo; 
concorsi per le condotte me
diche in provincia di Chie
ti, per le condotte veterina
rie in provincia di Teramo, 
per l'ammissione delle can
didate alle condotte ostetri
che in provincia di Pescara: 
istituzione di un corso di spe
cializzazione in assistenza 
chirurgica presso la scuola 
infermieri delTOsp?da!e ci
vile di Pescara e di un corso 
per rianimazioni intensive 

Comunicato congiunto dei part i t i di maggioranza 

Crotone: impedita grave 
manovra DC-MSI-PLI 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 23 

Una nuova manovra ten
dente a degradare la funzione 
del Consiglio comunale nel 
disperato tentativo di ridare 
fiato alio sgonfiato pallone su 
fantasiosi scandali urbanisti
ci inerenti alla lottizzazione 
«t Carrara ». è s ta ta impedita 
dalla maggioranza consiliare 
al Comune di Crotone non 
accogliendo l'invito dei grup
pi DC. PLI e MSI di parte
cipare all'odierna seduta del 
Consiglio comunale convoca
ta. su richiesta della mino
ranza. per discutere su una 
provocatore lettera d: priva
ti cittadini. 

Alla odierna seduta del 
Consiglio comunale, infatti. ì 
gruppi di maggioranza PCI-
PSI-PSDI. non si sono pre
sentati (facendo, cosi, man
care il numero legale) «per 
denunciare — è detto in un 
comunicato congiunto emesso 
al termine di una riunione 
dei gruppi medesimi, presen

ta 
tra il MSI. la DC e :! PLI 

sione di una grande operazio- ti anche il sindaco e la g:un-
ne speculativa, conlot ta f; 
dando sulla copiosità dei fi
nanziamenti pubblici e sulla 
assoluta mancanza d: con
trollo de: Dubblici poteri su! 
Taso del denaro dello Sta te 

per esigenze di cassa d?gli 
enti o.-.peda.'ieri per il 197f>. 

Per la fideiussione a favo
le degli enti osp?dalien il 
PCI si è astenuto, voto con 
trario invece il grappo co 

i mum.-ta ila espr -.s..o per la 
I nnm:na de: componenti la 
i commissione iiermanenti* IHT 
I l'agricoltura, le foreste e 
j l'economia montana. I' voto 
! contrario del nostro irnippo 

a questo provvedimento am
ministrativo proposto dalla 
Giunta è stato motivato col 
fatto che. :n tale organismo. 
per un vecchio vizio cliente
lare. non sono equamente 
rappresentati ì coltivatori di
retti e le organizzazioni più 
rappresentative operanti nel 
settore. 

OH re che su questo provve
dimento e sullo s ta tuto del- I 
ia comunità montana « Cam 
pò Imperatore - Piana di 
Navelli » di cui abbiamo già i 
riferito, il nostro gruppo ha 
espresso voto contrario an
che sulla richiesta di parere 
presentata dall'esecutivo per 
contributi a carico del fon
do per l 'addestramento pro
fessionale dei lavoratori a 
Livore dell'Onera < Iuvent'.s •> 
di Pescara. del centro d: ad
destramento professionale 
«S. Maria della Pace» di 
Fontecchio e del centro ad
destramento professionale 
«Pax Christi Carità •> di Ca
stel di Sangro <on due moti
vazioni di fondo, la prima, 
perchè i fondi gravano esclu
sivamente sui lavoratori: la 
seconda, perchè tutte le com 

suolo destinato all'edilizia 
economica e popolare ». 

Il documento dei gruppi di 
maggioranza prosegue, quin
di, domandandosi « cosa si
gnifica chiedere che il Con
siglio comunale discuta sulla 
lettera di coloro i quali, men
tre affermano che i politici 
avrebbero ricevuto delle som
me di danaro, sì rifiutano, 
poi. per quanto richiesti e 
sollecitati, di farne i nomi? 
Ca^a significa, ancora, soste
nere che la responsabilità non 
sarebbe solamente dei tecnici 
ma della amministrazione, 
quando per ammissioni gene
rali è s ta to riconosciuto che 
lo sconfinamento nella zona i potenze :n materia di istru-

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Frustrato dal suo isolamen
to. il MSI ha tentato con un» 
ta t t ic i provocatoriamente 
ostruzionistica di paralizzare 
all'insegna del « tanto pcrgio 
ta ito ni;*dio » l'Assemblea re
gionale .siciì'.ana nel I V M del
la dimissione del disegno di 
l e c e sulla ritorma dei con-
•rolli sugli enti locali ed espe
rta 1 eri. 

Per effetto dell'assenza dal
l'aula di gran o n t e dei de
putati della maggioranza di 
governo. la r.chiest i uella re
mica del numero legale fat
ta per la seconda volti nell» 
matt inata dal gruppo missi
no. h:>. detei minato il "invio 
della seduta a lunedì prossi
mo per la piose.-u.-i.o.ie del
l'esame dev'li articoli del due-
uno di leg.'o sin quali 1 mis
sini h a n i v presentito bfn 300 
eni' ndamenti. proponendosi 
irresponsabilmente di fare 
Militare l'intero programma di 
lavoro dell'assemblea 

La pattuglia missina ha pu
re tentato di inscenare una 
ignobile gaz/arra .letermman-
do un « richiamo all'ordine » 
rivolto dalla presidenza della 
assemblei a un esponente c'el 
gruppo. 

Ne! cereo di una conferenza 
dei capigruppo convocati in 
ni i t t inata dal prende ite Fa-
fi.no. d i e fo sollecitazione de! 
gruppo comunista, il presiden
te dei nostro gruppo. iom-
pagno o:i Pancia/io Pe Pa 
stiuale ha rinnovato .il pre-
s d e n t e dell'as>;<mbliM 'a pres 
sante richiesta del PCI, di ac
celerare al mi.o.mo ì lavori 
di aula, contenuta in una 
« lettera aperta » resta pub
blica ieri sera quando era co
minciato a profilarsi il ri
schio di uno stallo dei la
vori di Sala d'Ercole. 

La lettera di De Pasquale 
contiene anche un severo ap
pello agli altri gruppi con
traenti l'accordo di fine legi
slatura ed al governo per la 
loro presenza in aula, in quan
to la compatta presenza del 
24 deputati comunisti non ba
sta a garantire la continuità 
del dibattito. 

Nel documento De Pasquale 
denuncia l'estrema gravità 
della cinica tattica ostruzioni
stica usata dai missini, i qua 
li «nella fa.se più delicata 
della legislatura, quando ogni 
giorno ed o<gni ora diventano 
preziosi ». puntano a .mpedl-
re l'approvazione delle oltre 
30 lettgi già pronte per esse
re esaminate in aula: le prov
videnze per I roneggiare a di
soccupazione ed ì licenziamen
ti. le leggi per la formazio
ne profr.ssionale. il commer
cio, la zootecnia, il diritto al
lo studio, le autolinee, lo scio
glimento dei consigli di am
miri -«trazione degli enti eco
nomici regionali 

L'ARS — aggiunge De Pa
squale — si trova di fronte a 
un comportamento •< conforme 
alla isniraz.or.e antidemocra
tica di matrice fasc'stn del 
Movimento soci.ile. e da quel
la parte non c'è da attender
si un min.mo sensi di re
sponsabilità ». Da qui la ne
cessità di «un particolare im
pegno delle forze democrati
che per superare tale osta-
cr]n e procedere sprd't.imen-
ie a'1'attua/ionr de! program
ma concordato di fine legi 
slatura ». 

d*. cui alla legge « 167» è una 
questione tecnica e quando 
2I1 stessi tecnici se ne sono 
fatti pieno carico sostenendo 
davanti ol Consiglio comunale 
che l 'adeguamento della lot 
tizzazione Carrara era per
fettamente e tecnicamente m 
reeola? Tut to ciò smaschera 
il disegno illusorio e velleita
rio delle forze conservatrici 
e moderate teso a bloccare 
l'attività e U programma del 
l'amministrazione popolare. 

e sventare l'illusorio tentati- J con disperati tentativi di mèt-
vo diretto a far scadere il 
livello del Consigl:o comunn 
le. fino a farlo difensore del 

terla in crisi e aprire la via ' 
ad una gestione commissaria
le meglio sensibile ai loro 

a. a. 
le forza alle quali la eiunta | te ressi più deteriori » 
ha impedito di ar^rcpr-.arsi d. I 
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Dopo aver ribadito che la 
! Amm.ni t razione, sorretta da 
i tutte le forze sane della citta. 
; porterà avanti il proprio prò 
J gramma '< che tende a dar^ 
i ia casa a rmg.iaia dì fam. 

glie di lavoratori e l.uoro ai 
d^occupati » nonché a m. 
giiorare e potenz.are : yrv . -

; zi superando le difficolta f. 
ì nanziane del Comune, i erup 
; pi della maggioranza affer 
! m ino che lunedi 26 s: terra 
I certamente ,1 Consi?'..o co 
i rr.unale e con grande f*»rmez 

za le tre componenti d: mac 
gioranza non tonìenf.ranno 
che il dibat t . to subisca la 

• manovra della DC e del MSI 
j DN diretta a far scadere sia 
• il molo, sia la funzione di 
ì promozione democratica delle 
] istituzioni democratiche 
1 Ormai è chiaro — conciti 
j de il comu»rcato — che la 
j DC e il M S ! DN mostrane 
• d; non sap*»r combattere sul 
I terreno democratico, una bat 
' la?!:a positiva p*r lo svilunnr. 
' sodale, economico ' e civile 

della città ed è semnre p i: 
ch'aro c\\f solo l'unità ^M!f 
forze della s ins t ra . '-he ma 
come in questo momento si 
identificano con gli interessi 
generali e superiori della col 
lett 'vità. ' i sanrà vincere im 
pudendo il succo della città 

Mich«U Li Torre 

zione professionale debbono 
essere trasferite alla Regio
ne. In tal modo sarà possite
le evitare una distribuzione 
dei fondi con criteri clien
telar!. 

Infine, si è avuto un nuo
vo intervento delia Commis
sione di vigilanza sui pro
blemi del mig'ioramcnto del
l 'attività di tutti gli organi 
della Regione per corrispon
dere pienamente sia agli in 
dirizzi programmatici sia al
le esigenze largamente av- I 
veni te in Abruzzo I>a com- i 

t miss.one di vigilanza insiste ! 
« su d'i" es.L*en/e i< .idarr.cn ! 
' tali, qu? a dell a t tua/ .one di j 

misure operative che si con- j 
cretizzino. a partire dall* ] 
predisposizione d"g.i elemen- ' 
t; conosci*.vi. n*»lla elabora ' 
z.one d: profeti , speciali e j 
. .eia oro appr')".a/.fine. ri'-l- . 
..i def.n./ion.- d. ì».l ine. p.u 
riennali d: a*"i,i7.one, r.e'l.i 
elabora/, on»"- d. una l e c e 
per le priA-*-dur«- d. program • 
m.iz:on<\ n t .a a t tua/ .on* | 
de. ron.prcr.^T.. q i-l.a d<\.a | 
ut il.i/.ì/.on»- d--. persona e e ' 
della orpar.:77.ì7.<>ne ri*g •. nf- I 
f:c; in conr.es.s.orie con un 
rìisc.p.inarr.ento de'le con.su-
>r,/e e d-g'i ;n<^r.ch: ad 
e^p.r 'i 

r. I. 

GALLIPOLI 
Piazza Giudecca 
STREPITOSO SUCCESSO 

? V ^ f f i ^ 
Tulli i giorni 2 spettacoli 
Ore 16,15 - Ore 21,15 

Visitate il più grande ZOO 
con il GORILLA KATANGA 

D O M A N I " 
Ultimo Giorno 

I Dal 25 a NARDO | 
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